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STATO E MINA | Dopo la manovra, una boccata di ossigeno all'industria |IlToro (1-1) non ferma i blucerchiati 


SE L'ITALIA x Samp, un passo avanti 
nerDE Îl denaro costerà meno 1arsinzona uefa 


ILSUD Carli: il tasso di sconto all’11,5. Konecloquano sucesso di Senna 


L 9 EDITORIALE del | ROMA. Iltasso di scontoè stato | alcuni punti della disciplina re- 








n ‘abbassato ieri di un punto: dal | lativa alle riserve obbligatorie 
giudice Giovanni Fal- | 12 alD11.S: lo ha îl È 


ri Dei delle banche sono stati modifi- UH 
one che ieri abbiamo | icaro i incoro. Gullocar | Sat, amvliaio 1 como | Yi milione cille urne 

letto su queste colonne non è | Î, ccogliondo "la proposta [speciale previso per a valuta | 1 1 0 
una solenne apostrofe di bella | Avanzata dal Governatore della | detenuta. 1 pan : FI n 
MESSA, SS E sE fungo miniere del'iseor. si vol Amministrative: oggi i risultati 
n 1l denaro così diventa meno | to assicurare in questo mo > Jj, 4, Î Î 
ima virile richiamo di chi ha | caro go ‘oggi sesso. È sato | tan regime di pienoiberta net. | E° Li2ve la flessione dei votanti 
speso anni è anni della propria | proprio Ciampi, sabato sera, ad | le transazioni finanziarie con 
1, idol È ‘accelerare la decisione del go- | l'estero». Si riducono, în altre 
vita, esponendola - come tutti | verno valutando positivamente | parole, i pesanti oneri che han- | ROMA. E' reno Vottesa peri | un calo, dunque, dell'1,5 per 
sanno - a un rischio mortale, | ja manovra economica varata | no gravato sulle banche italin. | risultati delle elezioni ammini- | cento. Per il rinnovo del Consi- 
per combattere la mafia sul | dal Consiglio dei ministri per | ne rispettoalle loro concorrenti | strative che riguardano sessan: | glio provinciale, di Caserta, 
campo, radunando attorno a | contenere il deficit dl bilancio | stranlere. Non solo: vengono in | ta Consigli comunali - 28 con il | sempre alle ore 17 aveva perte 
SE le fo ute della | dello Stato. ‘questo, modo equiparate tutte | sistema proporzionale e 32 con | cipato alla consultazione elet- 
E RORO, risolute. della | ‘11: decreto del ministro Carli | le aziende di credito italiane; fi- | il sistema maggioritario - euno | torale il 24,4 per cento degli 
magistratura e della polizia, e | riduce anche le maggiorazioni | nora infatti erano avvantaggia- | provinciale (quello di Caserta), | elettori. Nelle precedenti vota- 
che aveva saputo creare un ef- | perl anticipazioni a scadenza | te e grandi banche che sacco- | Ogg si continua a votare fino | zioni lle stesa ora aveva già 

ficace strumento di azione, al | fissa, Cioè scende dal 2,25 | glievano valuta all'estero tra- | alle 14. E votato il 33,2 per cento. 
di lì delle i I 2 ‘all'1,75 per cento il supplemen- | mite Op filiali, aggirando Sono quasi un milione gli La bassa affluenza alle urne a 
li là delle invererate lungag- | to di interesse chiesto alle ban- | gli ol ghi i della riservi elettori in un test che rappre- | Caserta potrebbe essere stata 
gini burocratiche e dei torbidi | che che ricorrono a Bankitalia | © Due settimane fa-la Fed, la | senta un importante banco di | provocatà anche da un possibi- 

po! F pos 
legami tra mafia © politica. | per ottenere fondi prima che | banca centrale americana, ave- | prova per i partiti. Ma l'af- | le ricorso per invalidare le ele- 
Uno strumento malaugurata- | sisno passati 5 giorni da una | va ridotto il tasso di sconto dal | fluenza alle urne procede a ri- | zioni. 





























count pflunali: | precedente anticipazione, Gli | 6815,5%. lento. Ieri inattina alle 11 perle | Alla consultazione infatti so- | Aricora uni passo avanti della Sampdoria verso lo scudetto; Pareg- 
mente osteggiato e indeboli- | istituti di credito hanno così un | Oggi sui mercati si verifi- | comunali aveva votato solo il | no stati ammessi i giovani che | giando al Delle Alpi coni Torino (1-1, nella foto Bresciani contra- 
to. maggior margine di manovra | cherà l'impatto del provvedi- | 9,5 per cento degli elettori. | hannomaturato nell'ultimo an- | stato dai blucerchiati), ora è di tre punti il vantaggio sul Milan che 

Alla luce di queste vissute e | per” concedere. finanziamenti | mento sulla lira, mentre il Ban- | ‘Alle 17 la percentuale dei vo- | noi diritto attivo ma, nel con- | ha travolto il Bologna 6-0. La lotta per l'Uefa resta aperta: la Juve 
spesso tragiche esperienze, ci | ®lla clientela. co di Napoli ha già ridotto di | tanti era salita per le comunali | tempo, si sarebbe negato agli | si riporta in zona-Europa pereggiando a Napoli (1-1); sconfitto il 


Un'altra decisione, presa dal- | mezzo punto gli interessi passi- | al 31,4. Ma nello precedenti | stessi il diritto di candidarsi in | Parma'a Lecce e l'Inter a Genova contro i rossoblù. Nel G. P. di 
mente a le autorità monetarie, si affian- | vi. Ugo Bertone e Roberto Ippolito | consultazioni, alla stessa ora | una lista dichiarata cinammis- | Montecarlo, quarto successo (in 4 gare) di Senna. Ferrari al terzo 
e‘ conclusioni a cui egli | ca por'a questi provvedimenti: ‘APAGiA 2 | era già andato alle urne îl 32,9: | sibile» dal tribunale. ‘posto can Alesi e al quinto con Prost. "SERVIZI NELLO SPORT 


sembrano pienamente acco- 
glibi 
giunge, 

Il primo, urgente, impro- 
crastinabile problema non è ; r ; 
quello di dar mano a leggi c- | Il Presidente al raduno degli alpini Giovanni Paolo Il in Portogallo dieci anni dopo l’attentato di piazza San Pietro 

ionali, €, ancor meno, de- 
stinate a qualche regione del E ® ©. © L M d h li I "Est 
Sud, ma piuttosto di «final- 

Sa te«t E Cossiga insiste \«La Madonna ha liberato ) 
sequio della legge ordinaria, e lo 0-20 = 

‘garantite già oggi la presenza Gi di J iti î 373 È di x sd 
delos ataressoune el | (6A CORRO. Ma» \//Papa: ora si è avverata la profezia di Fatima 
le sue funzioni primarie: la 

giustizia». 

Il dilemma non poteva es- 
sere esposto con più perento- 
ria e convincente chiarezza. Si 
tratta, insomma, di garantire, 
fin da oggi, la presenza dello 
Stato là dove essa sembra or- 
mai dileguarsi nel nulla; e ga- 
rantirla non con le solite «fu- 
ghe in avanti», con le «inurili 
polemiche dettate dall'emo- 
ne del momento», bensì 
con immediati interventi ba- 
sai sull'esistente, che attende 
soltanto di essere compiuta- 
mente e seriamente «caziona- 
lizzato». Questo ci pare il do- 


























FATIMA. La seconda profezia | gi ha ottantaquattro anni e da 
di Fatima si è avverata. E Gio- | quarantatré vive in clausura. ; LO SPARO 
vanni Paolo II, al santuario, | | Lucia oggi sarà alla destra si 
ringrazia la Madonna delle Ap- | del palco papale, in una posi x 
‘parizioni per aver guidato ver. | zione di onore, ma ha fatto sa: CHE CAMBIO’ 
so la libertà i popoli dell'Est 
iropeo e della Russia în par- 
ticolare, Ma il terzo segreto re- | le TONI ‘e di voler «figu- STORIA 
sterà tale; il Papa eil cardinale | rare nel museo del mondo per LA 
‘Ratzinger ne sono gli unici de: | indicare a quelli che passano 
positari. Oggi, quasi a confer- | non la miseria oil nulla, ma la 
tare {l miracolo di Fatima, | grandezza dello misericordia 
ermadi Gherasimov, l'ex por: | divina». ian s 
tavoce del Cremlino, parte Giovanni Paolo II, a Fatima, seguano nicctdere no 
perà alla cerimonia religiosa in | è arrivato ieri sera tardi, come 0! 3 
veste ufficiale, cosa mai avve- | per sciogliere un voto. Veniva 1,2, na mano da Mosca 
nuta prima d'ora. da 1000 chilometri di distanza, | s'era allungata fino a San Pie- 
‘Al Papa porta anche un mes: | dall'isola di Madeira, l'ultima È tro armata di Browning 
saggio: «La ragione per cui va- | tappa del suo viaggio. Nove (mezzo mai prima usato per 
do a Fatima è una sola: dimo- | anni fa, nella stessa situazio- tali beoagii per sbbatrereil 














In eventi simbolici 











re " ni enna 
vere che incombe sù rutti, dll Rare Dna ico esi ne en praga a Dea ; onde di Nom vera 
primo all'ultimo cittadino. | Francesco Cossiga è tornato a difendere Gladio, a Vicenza, duran- | tolica deve da parte sua - ha | cinò con l'intenzione di pugna- dalle terre slave, immaginan- 

Detto questo, dobbiamo do- | te il 64° raduno degli alpini. Lo ha fatto citando la «Osoppo», bri- | però aggiunto igliorare le | larlo. do di poter fermare così, con 
mandasci: ma perché proprio | fe! Partigiana impegnata in Friuli sul finire del confiitto mondia- | relazioni con la Chiesa orto- | , E infatti oggi sarà impedito una vittima seraordinaria, la 


le contro le infiltrazioni comuniste. Il Capo dello Stato ha parlato | ossa»: l'accesso, diretto al Papa dei ‘propria. rovine incombente, 
di alpini che nol dopoguerra «continuarono ad operare offrendosi | _ A fianco di Papa Wojtyla, da | quasi mille sacerdoti che con- Morea Eliade ci vedrebbe un 
Alessandro Galante Garrone | anche di lavorare in legittime strutture create dal governo legitti- | ieri, c'è anche Lucia. la sola in | celebreranno con lui e con cen- 

—_____-- | 10, per difendere il Paese ove esso fosse stato invaso». vita dei tre pastorelli a cui nel | to vescovi e cardinali. ritorno, una sopravvivenza 
CONTINUA A PAG. 5 QUARTA COLONNA Giuliano Marchesini A PAG.5 | 1917 apparve la Madonna. Og- | M.Ansetmo e M. Tosatti a pacina3 | SivanniPacloll ______——|importante: dell'idea zati 
chissima.d'immolazione illu- 
stre per far deviare e spezzare 
l'immobile linea d'ombra di 
un pericolo senza scampo. 
L'Ifigenia designata era il pa- 
suo normale ritmo di lavoro e pa, due anni appena dopo la 


NEW YORK VEST, 
P ER uno strano istante - | {(gri{mia e la SOTNINMOSSA | dizione. Funziona la polizia Si 5 sua elezione. 
che avrebbe potuto esse- Ha camponato la ferica urbe L'ottavo A ario Non erano proprio dei sa- 
relascena di un film ola pagi. K ) i, / 9) na. Per ora non sanguina. cerdoti sacrificacori, né il sica- 
fa di apertura di un «cheiller» | 172 £U VA TN onda i ‘panico Ma è passar, per'un atti- di «Va’ iero» fo furco né i suoi complici 
alcuni fili della vita pubblica mo, nel primo Paese del mon- « pens alari, su cui la commissione 
americana si sono. impigliati Ge americana invita a Soa dirà 
l'uno nell'altro formando la | i8N0to vicepresidente Quayl. | gladio 3 re qualkos i definito 
PRETORIA qel medici prendono cempo a | _ Testimoni afannati, fermi A'ssolizone ialiana per in 
fr a macina presto di u- | decidere, guardano le strisce | perun secondo davanci a una suina di prove non ha 
medi 6 maggio, e a cequenza | di arcade risulta, consulta | celecamera, raccontano le sa- chiuso la facenda bulgara) 
era questa, Il Presidente degli | "° (LETO, quella sesta norte, | $parato a un uomo già amma- he ilclpo non fosse riuscito, 
ai ui | elguatricre Movax Pleasant | netato. Nella scena che sto comes fosse preparo sd un 
i evento rituale, con la vittima 


k Cioe nrose e | 10 Washington, a due miglia | descrivendo si è creato un le- 
IRE son | dalla Casa Bianca, sono scop- | game improvviso fra l'istante epr aln) i piedi, invece che 
alterato. Sì vede la faccia stan | piari cumulti che non accen- | in cui il Presidente sta per es- raccia alzate su un'automo- 














INTANTO eee senonMei 
IN AMERICA 








‘ombra del panic 
Îl panico deriva dal timore 
di perdere il controllo. I media 
infarti ci hanno inculcato l'i- 
dea che i guai arrivano uno per 
volta. Basta descriverli bene, 
chiamare gli esperti a consul- 
to, e si trovano la ragione e la 
soluzione. 

Quel minuto a Washington 

















ca del Presidente che sorride, 







































si nano a finire. Squadre di sere sortoposto allo «zappings | ricorda che la vita non funzio- bile. Si vede la grande diffe- 
nella striscia diuna finestra se- | vani stanno distruggendo au- Clescadedi A na secondo i media. Le due Ra dis dietni ae 
mieperra. . | tomobili, assalrano autobus e | capitale americana in rivolta. | aritmie, di Bush e, Mount to rispetto. all'assassinio 
| Cidlicono che tra poco i me- | negozi, depredanoi supermer- | Pochi minuti doposi scopre | Pleasant, per un po hanno John Kennedy. Quello del 13 
dici decideranno se tentare lo | cati che non è capitato niente. Îl | sbactuto insieme, in disordine, Tpaio 1981 i iosanguico 
«zapping». Vuol dire far pas- | Ci sono feriti fra le squadre | Presidente sta meglio e torna | contro la sicurezza e la fiducia so esorcismo. Ha'un preceden- 
sare corrente elettrica ad alto | di questa improvvisa guerti- | alla Casa Bianca. La polizia | degli americani. Le uPorte Palatine» e «Barche sul Poy sono le foto dell'ottavo | te mentale e un modello di di- 
voltaggio durante un fram- | glia urbana e fra i poliziotti, | lentamente riconquista il con- | | Perunattimosiè intravista | inserto di «Va' pensiero, 1867-1950 ricordi d'altri tempia che _ | segno piuttosto nell'assassinio 
mento di secondo nel corpo | cheavanzanoesi ritirano, pro- | trollo del quartiere. l'immensa complicazione so- | {lettori troveranno con La Stampa di oggi. Finora sono quat- _ | diTrotzkij nel 1940. Lev Da- 
del paziente, per provocare un | tetti da elmetti, maschere € | | Resta pocodi tutto ciò nella | ciale e politica che c'è dietro lo || tordici le immagini d'epoca distribuite. Chi acquista îl gior. _ | ‘iduvic fu ucciso non perché 
riassestamento del ritmo car- | scudi di plastica, sotto la luce | storia americana. Funziona la | scorrere ordinato delle notizie. Ta A FINA Laeve ponindere Lieto all'edkonnta li MOVIE IO RESO RON PST 
diaco. Vuol dire un'ora 0 due | di riflettori che cvocano l'im- | medicina, che riconsegna il | Un preavviso? Tiara cari! Guido Ceronetti 
di anestesia totale. Dunque il | magine di uno stadio sinistro, | Presidente guarito. Funzion | —— I pi pista 
trapasso di poteri al giovane e | di un terrificante scontro fra | la Casa Bianca: ha ripreso Furio Colombo CONTINUA A PAGINA 2 PRIMA COLONNA 
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ROMA. Annunciata; smentita e 
subito decisa. La riduzione di 
un punto del tasso di sconto è 
arrivata ieri molto attesa, ma il 
giorno dopo alcune dichiarazio- 
ni contrastanti. 1l ministro del 
‘Tesoro, il de Guido Carli, ha di- 
posto di abbessare dal 125 

[l'11,5% il costo che la Banca 
d'Italia fa pagare. alle banche 
per finanziarle, in linea con la 
proposta che gli è state avanza- 
ta dal governatore Carlo Aze- 
glio Ciampi. 

E' stato proprio Ciampi, sa- 
bato sera, ad accelerare Ia deci. 
sione del governo grazie alla 
quale il denaro diventa meno 
caro da oggi stesso, Il govern 
tora lo ha fatto valutando posi 
tivamente la manovra econo: 
mica varata dal Consiglio dei 
ministri per contenere il deficit 
del bilancio dello Stato: «Si so- 
no avuti eventi incoraggianti 
per une riduziones. 

‘Ma sempre sabato era acca- 
‘duto che prima il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti pri- 
ma aveva fatto capire che la de- 

sione sarebbe stata imminen- 
te, poi il suo portavoce si affret- 
tava a precisare: «E' da esclu- 
dere che in questo fine settima 
na ci possa essere una 
riduzione del tasso», Al di là 
dell'esigenza di attendere le 
prime reazioni alla manovra, la 
drastica smentita probabil- 
mente mirava a rispettare le 
forme: il livello del tasso di 
sconto viene fissato dal mini- 
stro del Tesoro e perciò spetta a 
lui rendere note le modifiche. 

Dietro Ja cautela di Andreotti 
non è diffiile intravedere l'esi- 
‘genza dî attendere sia il rientro 
@ Roma di Ciampi (che sabato 
ha partecipato a Lussemburgo 
alla riunione dei ministri finan- 
ziari Ceo) sia soprattutto il su- 
‘peramento delle perplessità at- 
tribuite a Carli. Îl ministro del 
‘fesoro ha infatti dato l'impres- 
sione di preferire tempi lieve- 
mente più lunghi per la riduzio- 
ne’ del.tasso di sconto. Al con- 
trario Andreotti e più ancora il 
vicepresidente del Consiglio, il 
socialista Claudio Martelli, non 
avevano dubbi sull'opportunità 
di’una scelta immediata. 

Cerli comunque ha messo la 
propria firma sotto al decreto 
che abbassa di un punto il tasso 
di sconto dopo aver constatato 
che «in altri Paesi europei» si è 
manifestata, come viene osser- 
vato in un comunicato, la «ten. 
denza alla diminuzione dopo la 
conclusione del conflitto del 
Golfo». 

L'Italia finora si è invece 
comportata diversamente: «I 
tassi ufficiali sono stati mante- 
‘nuti fermi, affidando al gover- 
no della liquidità e nile conse. 
guenti variazioni dei tassi di 
mercato il compito di contenere 
le spinte infiazionistiche e la 
stabilità del cambio», La nota 




















cato sono 0; 
dei tassi ufficiali; allo stesso 
tempo l'economia reale confer- 
ma i segni di ristagno della pr 
duzione e della domanda; si 
vanno riducendo le spinte in- 
flattive della crisi del Golfo». 








LO SPARO CHE 
CAMBIO’ LA STORIA 


la sua azione fosse realmente 
pericolosa, ma perché er4 lè. 

Neppure il papa polacco 
agiva, canto meno cramava: 
però era là. Per una glaciale 
demenza, la sua pericolosità si 
concenerava nell’esserci 

Ma dal rapido riprendersi 
del papa ferico divenne misu- 
abile le sconfitta dell'altro. A 
dieci anni di discanza (dieci 
che col ritmo di slabbramento 
del tempo in cui vortichiamo 
contano per molti di più) ap- 
pare chiaro che l'immondo 
esorcismo aveva una sua base 
di ragione cupa. 

Il papa era temibile, perché 
era là. Nessuno fu capace di uf- 
ferrare allora questo, la Mosca 
di Brezriev e Andropov non 
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INTERNO 


LASTAMPA 





La decisione del Tesoro: il tasso ufficiale di sconto scende di un punto, è all’11,5 





arli dà una spinta all'economia 


L'intervento dopo i tagli al deficit 
Più libertà d'azione per le banche 





I RITOCCHI DAL ‘76 
DATA TASSO UFF, SCONTO, DATA 
vere asa 
RaRRNIO arme 
10/976, ana 
300/76 2/85) 
vr 8/t1/88 
28/aNTI 21/3186 
1R/T8 2AI8/86 
snom 28/88 
511278 AWRreT 
2810/80 28 12,00 
Peo] 25/0/88 12,50 
are 3/0/88 13,50 
16/2788 21/800 2,50 
avra 12/601 11,50 








In sintesi, il governo ha ab- 
bessato: di nuovo il tasso di 
sconto dopo un anno esatto te- 
nendò conto del contesto inter- 
nazionale favorevole e del calo 
dei tassi internazionali. Due 
settimane fa, la Fed, la banca 
centrale americana, ha ridotto 
il tasso di sconto dal 6 al 5,5%. 
La decisione del Tesoro è poi 
immediatamente successiva al 
varo di una manovra di caratte- 
re restrittivo, Un punto in me- 
no per. tasso di sconto rsppre- 
senta un sostegno all'attività 
economica, ma anche un bene- 
ficio per le casse pubbliche: lo 
Stato potrebbe pagare 1600 mi- 


liardi di interessi in meno per i 
titoli pubblici sin dalle prossi- 
me aste (oggi si comincia con i 
Bte, domani tocca ai Cct setten- 
nali, giovedì ai Cto e venerdì ai 
Bip). 

Per gli effetti pratici sul mer- 
cato sì devono attendere le de- 
cisioni delle banche. Prima an- 
corà delle autorità monetarie si 
è mosso il Banco di Napoli che 
pérò si è limitato a ridurre di 
mezzo punto la remunerazione 
dei depositi lasciando inalterati 
i tassi peri prestiti. 

T1 decreto di Carli riduce an- 
che le maggiorazioni per le an- 
ticipazioni a scadenza fissa, 











‘Scende cioè dal 2,25 all'1,75% il 
supplemento di interesse chie- 
sto alle banche che ricorrono 
‘alla Banca d'Italia per ottenere 
fondi prima che siano passati 
‘cinque giorni da una preceden- 
te anticipazione, In pratica, c'è 
‘una penalizzazione meno seve- 
ra e gli istituti di credito hanno 
più margini di manovra per da- 
re finanziamenti alla clientela. 
A questo provvedimento si 
affianca un'altra decisione pre- 
‘sa dalle autorità monetarie. So- 
no stati modificati alcuni punti 
della disciplina delle riserve 
‘obbligatorie delle banche, an- 
mullando il computo speciale 





Riflettori su lira e Bot 





Seenderanno gli interessi sulconto 


sione diieri? 
LIRA. Le prime reazioni si 
avranno stamane sul mercato 
dei cambi, Riuscirà Banca d'l- 
talia a far Superare senza danni 
alla lira l'impatto del calo di 

tassi? Ecco come Romano Pro- 
di. ex presidente dell'Iri, vede 
la situazione. all segnale è mol- 
t0 forte. Le autorità monetarie 
hanno deciso di seguire le indi- 
cazioni in arrivo dagli Usa ove 
la Fed ha ridotto i tassi fino al 
5,5%. L'obiettivo è di aggan- 
ciarsi al treno della ripresa 
americana dopo la fase di re- 
cessione. Rispetto al marco, 
però, la lira è stata difesa finora 
dalla politica dell'alto costo del 


MILANO;:11 messaggio è pci 
so: l'economia deve ripartire. 
Le incognite? La difesa della li- 
ra, finora sostenuta da alti tassi 
di interesse, e la minaccia di 

uove tensioni sul fronte del- 
‘inflazione, vera mina vagante 
del sistema Italia. Ma il dado è 
tratto, dopo una preparazione 
cauta e abile. 

Prima di procedere al ribasso 
del tasso di sconto, Carl e 
Ciampi hanno infatti pilotato i 
rendimenti finanzieri. stabil 
mente sotto il livello dei tassi 
ufficiali. E, soprattutto, hanno 
atteso che la manovra econo- 
mica prendesse corpo. Ora, do- 
po aver ricevuto assicurazioni 
che il progetto di risanamento | denaro». Di recente Francesco 
‘andrà avanti (pensioni e priva- | Micheli, finenziere e presidente 
tizzazioni prime scadenze), il | della Finarte, aveva osservato: 
Tesoro ela Banca d'Italia man- | «ll calo dei tassi è la diretta 
dano segnali a industrie e | conseguenza della svalutazione 

iziende di credito: îl denaro per | del marco. _L'indebolimento 
i nuovi investimenti costerà di | della valuta tedesca ci consente 
meno e le banche (grazie al mi- | nuovi margini di manovra da 
nor costo delle anticipazioni e | sfruttare». Finché la Germania 
la maggior flessibilità nella ri- | non praticherà nuove strette, 
‘serva obbligatoria) potranno | insomma, dovremmo stare ai 
accelerare la politica di soste- | sicuro. 
ino all'economia reale, Ma, al | BOT. La manovra sui tassi è e- 

là degli aspetti tecnici, quale | gata soprattutto a una speran. 

può essere l'impatto della deci- | za: far scendere i rendimenti 


























deititaliqubblici. Gilisifannoi 
SERE Nel SRI tosto 
potrebbe risparmiore in inte: 
resi almeno 1600 miliardi. Ma 
tutto dipende dalle reazioni dei 
mercati dove, in attesa di un 
‘calo del tasso di sconto, i rendi- 
menti sono già scesi in misura 
sensibile dalle punte toccate 
durante la guerra del Golfo, Già 
oggi si avrà un primo test all’ 
sta dei Bte; l'esame proseguirà 
nella settimana con l'offerta di 
Cet e Cto. Ma attenzione. Il se- 
‘gnale del tosso di sconto, in ge 
‘nere, pesa di più sulle emissioni 
‘a breve, tipo i Bot, che non sui 
titoli a medio termine per cui 
vale il riferimento all'attesa di 

. Difficile, perciò, at- 
ruovi sensibili cali per 
i titoli a medio termine prima 
che la manovra produca i primi 
effetti. 

E peri Bot la partita dei tassi 
si gioca su un solo tavolo: la 
quantità dell'offerta. Se i tagli 
‘saranno effettivi e dalle priv 
tizzazioni arriveranno quattri- 
ni freschi per lo Stato, allora il 
Tesoro potrà ridurre l'importo 
delle nuove emissioni e sperare 
in tassi più bassi. 

IMPIEGHI. Il messaggio alle 

















previsto pera valuta detenuta. 
In questo modo si è voluto assi- 
curare, stando a quanto affer- 
ma il Tesoro, «un regime di pie- 
na libe 





cono così gli oneri che hanno 
pesato sulle banche italiane ri- 
spetto alle concorrenti strane- 
re. E inoltre vengono equipara- 
te tutte le aziende di credito 
italiane: finora erano avvan- 
taggiate le grandi banche che 
raccoglievano valuta all'estero 
tramite propri filiali, aggirando 
gli obblighi della riservi 


Roberto Ippolito 











LA MAPPA DEI 





ll ministro del Tesoro Guido Carli e il governatore Carlo Azeglio Ciampi 
Le autorità monetarie hanno rotto gli indugi sl fronte dei tassi 
Sulla decisione ha Inuito la poltica di espansione degli Stati Uniti 





«I critici sono serviti» 


Pomicino: Ciampi è d'accordo 
Questa manovra è sufficiente 


ROMA. Tra i primi commenti 
favorevoli alla decisione di ab- 
bassare il tasso di sconto si re- 
gistrano quelle del ministro del 
Bilancio, fl democristiano Paolo 
Cirino Pomicino, e del partito 
liberale riunito a Roma per il 
congresso mazione. «Le pro 
posta del ‘governatore della 
Banca_d'Italia, Carlo Azeglio 
Giampi, accordata dal ministro 
del Tesoro, di ridurre di un 
punto îl tasso ufficiale di scon- 
to - ha detto Pomicino - è la ri 
sposta più vera e più seria ai 
tenti critici di maniera che han- 
‘no sottolineato l'insufficienza 
della manovra economica ap- 
provata dal governo». Secondo 
3 ministro, quello di Bankitalia 
è un apprezzamento che «credo 
li definitivamente il coro 
delle critiche». «Spetterà ora al 
Parlamento - ha aggiunto - es- 
sere rapidp nell'approvazione 
delle misure adottate» 
‘Accolta con soddisfazione la 
‘notizia anche dal pli. ll segreta- 
rio Renato Altissimo ha affer- 
mato che asi tratta di una deci 
sione molto importante per 








mente - ha aggiunto il leader li 
herale - il Governatore del 
Banca d'Italia ha ritenuto î 
provvedimenti adottati dal go- 
verno sufficienti affinché si 
creassero le condizioni per un 
‘abbassamento del tasso». Altis- 
simo si è poi soffermato sulle 
decisioni. adottate sabato dal 
Consiglio dei ministri, sottoli- 
neando in particolare l'impor- 
tanza del disegno di legge sulle 
«privatizzazioni», di quello per 
la riforma delle procedure isti- 
tuzionali di sposa e dll'impe- 
gno assunto di arrivare in tem- 
pi certi alla presentazione di 
una proposta di riforma del si 
stema pensionistica», «Questi 
sono i tre aspetti positivi © 
strutturali - ha detto - di una 
‘manovra che si è resa necessa- 
ria in primavera per fare qua- 
drare i conti. Ma la vera mano- 
vra dovrà essere varata con la 
prossima legge finanziaria». 
‘Altissimo ha poi ribadito il 
giudizio negativo sulle tasse in- 
irodotte dal governo per le car- 
te di credito ei telefoni cellula 
i: «Sono autentiche stupidag- 



































economia italiana. Evidente- | gini da Terzo mondo». 
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TASSI IN% 
9,5 
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GERMANIA AUSTRIA FRANCIA 


banche è chiaro, così come ave- 
‘va chiesto il presidente della 
Comit Sergio Siglienti: il siste- 
ina dovrà iniettare liquidità al- 
le imprese e rilanciare l'econo- 
mia che stenta a imboccare la 
strada della ripresa, «Le impre- 
se - aveva dichiarato Siglienti - 
sono poco liquide perché la re- 
cessione è arrivata nella secon- 
da parte del '90, E, dopo cinque 
‘anni di boom, questo arresto ri- 
sulta ancor più visibile». Dena- 
ro meno caro, quindi, anche se 
le banche ammoniscono che la 
discesa sarà prudente. «Il ri- 





ra, mano di cenebra, abbia in- 
finitamente vinto la bianca 
vittima crociata. 

Quartro anni dopo, în un 
modo che pareva uno de soliti 
cambi di guardia di un regime 
pietrificato, prendeva il potere 
‘a Mosca un altro uomo a cui 
Dio ha attaccato un formida- 
bile «uccello del destino». E là 
dove ilcolpo contro il papa era 
stato concepito (le smentite 
ufficiali sono a poco a poco 
cessate), ispirato dal medesi- 
mo capo di cui Gorbaciov ere 
l'asso nella manica, proprio 
quest'uomo metteva in moro 
una perestroika con molte fal- 
le ma con l'indubitabile signi- 
ficato trascendente di tutte le 
grandi riforme russe, una pe- 
reseroika che avrebbe tentato 
di raschiare e di recuperare 
turto quel che di erico era ri- 
masto vivo nella marmitta 
bruciata e di riaccendere il lu- 
me dell'incelligenza libera e 
credente. 

Oggi l'Unione Sovietica re- 
sta sfinge, ma non più una 
sfinge disumana e stermina- 


appariva prossima a sprofon- 
dare e le gole di curci poteri în 
Occidente erano sererte dalla 
paura. 

Il papa fa benissimo, da 
parte sua, a ritenere di essere 
stato schermato, quel giorno, 
dal mancello della Madonna 
di Fatima; però al di sopra di 
tutte le Madonne del mondo 
c'è pur sempre il Faro. E Dio 
attacca al collo di ogni vomo 
«d'uccello del suo destino» (sî- 
ra 17,13). 

Non amo affacto l'astratto 
antropocentrismo del papa, 
incessantemente ribadito nel 
suo caracteristico pronunciare 
il bisillabo icaliano zo-m,.. Ela 
sua intolleranza verso ogni 
mitazione delle nascite in pie- 
na catastrofe demografica € 
sociale mi stringe veramente il 
cuore, perché il suo primo do- 
vere nonè teologico, è di com- 
prendere la disperazione ar- 
tuale del mondo; ma mi ralle- 
gro immensamente, e anche 
più oggi di allora, di quel suo 
superato rischio mortale, mi 
rallegro che sulla nera congiu- 























trice. Chi può sfuggire agli 
enigmi? E' meglio in ogni caso 
che vengano ex alto, anziché 
dal basso. 

Furono sparati tre colpi, e le 
Browning 9 erano due; forse 
ce n'erano altre, che non spa- 
tarono, dietro le transenne; 
uno solo dei colpi esplosi pore- 
va essere mortale. Ora possi 
mo dirlo: quell'infame colpo 
di pistola non chiudeva ma 
apriva. Quel colpo tagliava dei 
nodi che non avrebbe ragliaco 
Ja spada di Alessandro: liber 
va l'ingabbiaro e umiliato cri- 
stianesimo. d'Oriente mentre 
insanguinava una piazza del 
turismo religioso d'Occidente, 
riporcava la verità nel luogo 
della sua più drastica negazio- 
ne, la circolazione delle idee 
dove la trombosi toralitaria 
l'aveva bloccata. 

Questo disonore è stato il 
più grande onore del secolo 
per una capitale che di onorar- 
si civilmente si preoccupa 
molto meno che del suo cor- 
netto al bar mattutino, un 
momento di storia tragica re- 












dentrice, ben più grave di sen- 
so di quelli che vancava dal suo 
balcone il tribuno Benito, 
Quel sangue di una tonaca 
forata era un arcobaleno, in 
Era impossibile ca 





1 colpi che la socialrivolu- 
zionaria Fanija Kaplan sparò 
contro Lenin il 30 agosto 
1918 non provocarono che 
delle mostruose stragi di rap- 
presaglia; il colpo di Alì Agca 
contro il papa Wojtyla ha de- 
capitato tutre le statue di Le. 
nin dell'Urss e dell'Europa 
Orientale, aperto le porte del 
Gulag, ridato a Sacharov la li- 
bertà. Senza quel colpo non 
sarebbe così in fretta stato 
smantellato il muro tra le Ger- 
manie e la salma del cardinale 
Mindzenty non sarebbe oggi 
tornata in patria. Il complotto 
contro il papa resta misterio- 
50, ma il primo di questi mi- 
steri è questo completo, inau- 
dito, impensabile capovolgi- 
mento dei fini. 











Guido Ceronetti 
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schio - spiega ancora Sigli 
‘aumenta per le banche. Il per 
colo è che la liquidità non vada 
in investimenti ma a coprire 

perdite precedenti o a sostitui- 
Fe debito del fornitori. Ci vuo- 
le un atteggiamento pruden- 
te..». E l'industria? Pininfari- 
no, alla vigilia del provvedi: 
mento, era stato drastico 
«Qualsiasi riduzione del costo 
del denaro è sempre ben accet- 


tar, 
DEPOSITI. Anche qui c'è ari 
di cali. Già stamane, alla ria- 
pertura degli sportelli, il Banco 








di Napoli annuncerà ai corren- 
tisti la riduzione dei tassi passi- 
vi, ovvero quelli praticati ai de- 
positanti, di mezzo punt 
Fentamento del sistema, quin: 
dl è quello di scendere anche se 
non troppo. Gli istituti di credi- 
to sono sempre più preoccupati 
dalla concorrenza dei titoli di 
Stato e dalla progressiva ridu- 
zione del nuovo risparmio e si 
sono rassegnati a una nuova 
raccolta più onerosa che in pas- 
sato. 

















Ugo Bertone 




















È LA STAMPA 
Abete (Confindustria) Quotidiano foto nel 1967 
«La vera "mere pe 
ù Ro Miao 
sarà la a re EER 
pm 
delle pensioni: “re emo Clo 
O 
rio generale della Gisì, e Iuigi Giovanni Agnelli 
Abete, vicepresidente della VICEPRESIENTI 
Confindustria, hanno commen- NOT CARL leo 
tato ieri con toni critici la ma- |. yy Umberto Cuttia 
novra economica. Abete ha E DIMSTTORE GENERALE 





messo în guardia contro l'even- Paolo Palosehi 








tuale decreto per rendere obbI- niiatictaoa 
gatoria la rivalutazione dei ce- Pete Autari 

Spiti. «Sarebbe - ha detto - una Laica Condero di Movlezemolo 
‘patrimoniale che non darebbe Giovanni Giovannini 

però alcun getito in quanto Frangsco Palo Maioli 
Compatibile Solo con imprese | —_ Oo Meelo 
che guadagnano molto. Le care |, dom Memo mIo 


tina di tornasole della manovra "IPA n Pica 











sarà la riforma delle pensioni». | * LaSkmpw via Brunofi, Torino 
D'Antoni ha sollevato la que: |— Sutratic an bali, 
stione «del balzello dello 0,25 | — ome una rca catania 
per cento», cioè la crescita dei | fait 

contributi previdenziali per i | 0 ei Tn cn 
lavoratori dipendenti. «E' inac- | © o 

cettabile - ha sostenuto -. Si pi Ges "E o i ni 
tova discuterne in una logica di tic La Samp SA 
riordino previdenziale tra an- Ti oo n GTO 
amento dello pensioni e entra- 

te ma in una logica extra-rifor- Cm m 1 del 11000 
me, per tappare un buchino, è | — La trat d domenica 2 maggio MAI — 


tata dB 








incomprensibile». 





LA STAMPA CRONACHE Lunedì 13 Maggio 1991 + d 





Il Papa oggi al santuario ricorda (presente Gherasimov) l’attentato di 10 anni fa, ma non svelerà il terzo segreto 


«Avverata la profezia di Fatima» 


Giovanni Paolo II: Est finalmente libero 








FATIMA vado. Noi abbiamo migliorato | dicare a quelli che passano 

DAL NOSTRO INVIATO i nostri rapporti con il Vatica- | non la miserie o il nulla, ma la 
no. Oggi ebbiamo un nostro | grandezza della misericordia 

La profezia è adempiuta, ma di | rappresentante presso la Sen- | divina». 

terzo segreto per ora non si | ta Sedo». Giovanni Paolo II è arrivato 

perla, anche se c'è chi conti- | È poi ha aggiunto, con una!| ieri sera tardi a Fatima, come 


nua a sperare in una clamoro- | punta polemica relativa ai | persciogliere un voto. A diffe: 
sa rivelazione: Papa Wojtyla | contrasti fra confossioni reli- | renza delle decine di migliaia 
he ringraziato ieri notte a Fa- | giose in Ucraina: eLa CI di pellegrini che lo attendeva- 
tima la Madonna delle Appari- | cattolica deve da parte sua mi- | no, rosario e candela accesa in 
zioni per aver «guidato con af- | gliorare le relazioni con la | mano nella spianata della ba- 
fetto materno i popoli verso la | Chiesa ortodossa. La ragione | silica, alcuni coni piedi ele gi. 
libertà»; e naturalmente i «po- | percui vado a Fatima è una so- | nocchia ancora sanguinanti 
poli» per cui la Madonna è dl'i- | la: per dimostrare il nostro ri- | per la marcia di giorni, e lo ul- 
cona più perfetta della libertà | spetto nei riguardi del Papa». | time centinaia di metri sul 
e della liberazione del cosmo» | Daiorisera al santuario rai | marmo del sagrato fino alla 
sono quelli dell'Est europeo. A | monti lusitani c'è anche Lucia, | Cappellina delle Apparizioni, è 
cominciare dalla Russia; & a | la sola in vita dei tre veggenti. | arrivato in elicottero. Veniva 
conferma, per chi vuole legge- | Ora ha 84 anni, vive a Coim- | da 1000 chilometri di disten- 
re così la storia, dell'adempi- | bra, nel convento delle carme- | za, dall'isola di Madeira, l'ulti- 
mento del messaggio, sarà oggi | litane scalze, in una cleusura | ma tappa di un viaggio che pa- 
@ Fatima Gennadi Gherasi- | che ha infranto solo per due | re costruito quasi esclusiva- 
mov, ex portavoce del Cremli- | viaggi a Fatima, © duo papi: | mente in funzione di Fatima, 
no. Paolo VI e Giovanni Paolo II. | Si è riposato un poco, e poi si è 
Gherasimov, che era in Vati- | Oggi sarà alla destra del palco | recato a pregare nella «Cappel- ri 
cano nel 1989, durante la pri- | papale, in una posizione di | lina». Ha ricordato i «molti uo- | Giovanni Paol Il ha ringraziato i Madonna di Fatima per avere «guidato con 
ma storica visita di Gorbaciov | onore. «La notizia è stata ac- | mini e donne che in circostan- afletto materno | popoli verso la Iibertà». Chiaro il riferimento al Paesi 
al Papa, è anche la prima auto- | colta con soddisfazione, magli | za difficili e spesso persino | dellEst europeo e in particolare all'Unione Sovietica arcani 
rità, nella storia dell'Urss, a | anni pesano - ha detto la Ma- | nella persecuzione e nel dolore 
presenziare, in veste ufficiale, | dre Priora -e Lucia non ha mo- | sono rimasti fedeli, le moltitu- 
‘auna cerimonia religiosa in un | strato l'entusiasmo delle altre | dini di credenti tanto dura- | sera non c'era posto per un | brano perdute la nostra gene- 
santuario mariano. Gherasi- | occasioni», accennando al ti- | mente provati nella sventura». | ringraziamento personale: | razione e la generazione dei 
mov, in una dichiarazione ri- | more espresso dalla pastorella | Noveanniffa, nella stessa si- | tutto era proiettato in una di- | suoi figli», Ha chiesto la bene- 
lasciata a un settimanale cat- | del 1917 noi confronti della | tuazione, un prete integrali- | mensione storica, verso «gli | dizione sul «Sinodo d'Europa», 
tolico, ha negato un significato | «moltitudine e delle aspettati- | sta, Juan Fernandez Khron, gli | anni di Avvento del terzo Mil- | in programma a dicembre in 
particolare alla sua presenza | ve delle persone». Lucia stes- | si avvicinò con l'intenzione di | lennior, «In questa notte di ve- | Vaticano, e sul futuro: «Nel ri. 
‘ad un appuntamento a cui pai che da 43 anni vive segre- | pugnalarlo. E infatti oggi sarà | glia, con le candole della fede | spetto delle radici cristiane 
teciperanno tutti gli amba- | gata dal mondo, ha fatto sape- | impedito l'accesso diretto al | accesa - ha detto - la Chiesa le- | vogliamo ora trovare le vie che 
sciatori accreditati a Lisbona: | re di sentirsi «spogliata» delle | Papa dei quasi mille sacerdoti | va a te un'ardente preghiera a | i popoli dell'intero continente 
«Il Pontefice - ha detto - va a | rivelazioni ricevute durante le | che concelebreranno con lui e | favore degli uomini». Un grido | europeo devono percorrere». 
Fatima a incontrare le folle. Io | apparizioni e di voler efigura- | con cento vescovi e cardinali. | di aiuto corientarsi in queso|-—_____ 
sono stato invitato, Per questo | re nel museo del mondo perin- | Ma nelle parole del Papa ieri | deserto senza Dio, dove sem- Marco Tosatti 


Cbe2/382 Il mistero sepolto in Vaticano 
SANE? Lo conoscono solo Wojtyla e Ratzinger 







































































feto - non è perché i Papi vo. 


NA/lama di luce appa 
improvvisamente in cie- gliano nascondere qualcosa di 














lo poco prima di mezz E' nella lettera terribile». 
giorno. È di nuovo tro pastorell 7 A Ma c'è, nella lettera, «qualco- 
Titopo fedunano in fetta lege: scritta a Pio XII fosse ha cm Belaioges > 
core per fuggire a casa. «Abbi: daluci questo non farebbe che confer- 
mo visto a figura di una giova- a Lucia mare la pari già nota del mos: 
ne donna che ci chiamava - rac: saggio di Fatima. Da quel luogo 
contoranno alla mamma «E di: la terza veggente datato lanciato un segnale se: 


ceva: sono venuta a' chiedervi 
di trovarvi qui a questa stessa 
ora il 13 di ogni mese e per sei 
mesi di seguito. E vi dirò ciò 
che voglio». 

11 mistero di Fatima resta in- 
tatto e la storia delle apparizio- 
ni arriva al festival del Cinema 
di Cannes. Mentre Wojtyla si 
inginocchia oggi davanti a Nos- 
sa Semhora, ecco la Vergine 
riapparire ai tre pastorelli nel 
film” «Aparigao» (L'apparizio- 
nel, pellicola da due miliardi di- 
rotta dal francese Daniel Ca- 
stelle, che fra qualche giorno 
sarà presentate in anteprima 
alla rassegna cinematografica. 
Cannes e Fatima: flesh di foto- 
grafi che inquadrano attrici 


vero; che va contro la facilone- 
ria imperante, un richiamo alla 
serietà della vita e della sto 

‘pericoli che incombono sul. 
l'umanità. E' quanto lo stesso 
Gesù ricorda assai spesso: "Se 
non vi convertireto tutti, peri- 
rete”. La conversione - e Fati- 
ma lo ricorda in pieno - è un'e 

enza perenne della vita cri- 
stiano», 

‘Nessuna pubblicazione, dun- 
que? «Il Papa ritione che non 
aggiungerebbe nulla a quanto 
un cristiano deve sapera dalla 
Rivelazione... Pubblicare fl ter- 
#0 segreto significherobbe an- 

E che esporsi al pericolo di utiliz- 
Ma Papa Pacelli zazioni sensazionalistiche del 


contenuto». 


















sett, sla Sellegrini che non la aprì r dato clp di no or non de 
in segno di penitenza aspettano voluto spingersi oltre. Ma il ri- 
il Papa o si brescinano în ginoe- Fuletta nel '59 ferimento di Mechio di colla: 


chio lungo la scalinata della 
cappella. 

Wojtyla visita oggi il santua- 
rio, riproponendo quel mistero 





s ° zazioni sensazionalistiche» è 
da Giovanni XXIII | sppsrso cioquente. Del resto, 


come spiega René Laurentin 
di 














: Siri einen vi n 
ché da 74 anni infiamma e in. | La Santa Sede non vuole rivelare r ta tiuion | vodiegeriacon.limio cons: | fe pparizioni marian, el di: 
quieta la Chiesa, Che cos'è il il Il si È Fatiîma apparve | sore. La letture del segreto av- | logo fra Tucia, la veggente di 
terzo segreto di Fatima? E per la prima. venne qualche giorno dopo. Pa- | Fatima e gli ultimi sei Papi, è ri- 
Fei sf |il contenuto della terza profezia cei: 
Pea Hivelatai Ancora una volta ; il; - alle Eee Paini 
fair cio vini ascnde | E EVITATE che venga utilizzato ; Tggo a 117, | ira ancheai cadi lt: | zionali us a Core i 
deal un interrogativo Bppure | rata EI o Ottaviani fracolato di Maria. Pio XI © 
Echo oggi, alle soglie del bue. | «in mOdo sensazionalistico» ra allora prefetto del sant'Of- | Giovanni XMl non ritennero ac- 
ia Rca ta: | sic aveva 6) ansi Iveluoo | consblle ques prosoet cora 
ben protetto dentro le mura del È i fattora scritta da | della scomunica ai comunisti, | vi aderirono. Pio XII, Paolo VI & 
Vaticano, Formigao; che raccolse le loro | tanto che la Vergine aggiunse: Lucia nel ‘57è |lo chiamavano «il carabiniere | Giovanni Paolo II, invece, han- 

ne peivera sa di contadini | aithietagioni —. Il puo vestita | sPeriumpediv cli vario cale. SICARIO | dita Chiese. 958 Giova |\cp renovato (oo vallo questa 
nel piccolo borgo del Comune di | aveva il colore della neve, un | dere la consacrazione della |< Giovanni XXIII | ordinò che la lettera non fosse | consacrazione, aggiungendo 
Villa Nova di Ourém, 130 chilo- | manto le copriva il capo e la | Russia al mio cuore immacola- (sopra), Paolo VI | resa pubblica e Ottaviani ob- | ogni volta alcune precisazioni 
metri a Nord di Lisbona, il ‘maggior parte del corpo». to... Se si darà ascolto alle mie | (SS È (in alto a edi, facendola sparire negli ar- | destinate a soddisfare la richie- 
tratto della Vergine alle pareti, |  Le'apparizioni furono sei, ma | domande la Russia si conver- s A destra), Giovanni | chivi vaticani come «Secretum | sta di Lucia». 


il lume a petrolio e una tovaglia | Francesco, Giacinta ‘e Lucia | tirà e avrà la pace. Altriment di * Paololiedal | Sancti Offici». Oggi, fra i 750 mila pellegrini 
di pizzo bianco sul mobile della | non furono creduti. Anzi, in | diffonderà nel mondo i suoi @ IR cardinale Da allora è calato il silenzio. | che ogni mese varcano la soglia 











cucina, le legna accatastata vi- | quella zona del Portogallo se- | rori suscitando guerre o perse- Ratzinger La lettera è stata vista da due | del santuario e guardano la ve- 
cino al camino. gnata da un duro anticlericali- | cuzioni alla (Chiesa... Il santo Papi, Paolo VI e Giovanni Psolo | trata a colori che ricorda l'ulti- 

È' un giorno come gli altri, | smo, furono costretti a subire | Padre mi consacrerà la Russia. Ire, «sub secreto», da pochi al- | ma apparizione del 13 ottobre 
Francesco Marto, 9 anni, © la | pressioni, interrogatori e perfi- | Questa si convertirà e una pau- " tri, fra i quali il prefetto dell'ex | 1917, molti arrivano dai Paesi 
sorellina Giacinta, 7 anni, ac- | no il carcere. Che cosa comu: | sa di pace sarà concessa al sant'Uffizio cardinal Joseph | dell'Est. Il 13 maggio di dieci 
compagnano Ja cugina Lucia | nicò la Vergine durante la terza | mondoi Ratzinger. E' vero che il conte- | anni fa Giovanni Paolo fu colpi- 
Dos Santos di 10 anni a pasco- | visione del 13 luglio 1917? E | Il terzo messaggio non è stato | toccò - ricorda Loris Capovilla, | sa e poté constatare che conte- | nuto è apocalittico? E che nel | to in piszza San Pietro da Ali 
lare le pecore. Sono tre bambini | perché il Vaticano tace? svelato. E il mistero del conte- | segretario di Papa Roncalli -.La | neva un foglietto con circa ven- | manoscritto di suor Lucia si | Agca, nell'anniversario della 
normali, figli di contadini e pa- | _E'noto che i messaggi furono | nuto ha finito con l'assumere lo | busta era ancora con il sigillo | ticinque righe seritte a mano, | parle di «un grande castigo», e | prima apparizione di Fatima. 


stori, non sanno leggere e scri- | tre. Il primo riguardava la salu- | spessore del giallo teologico, Fu | quando fu aperta da Giovanni | un testo più o meno lungo come | poi di guerre, terremoti e cata- | ‘ornò in Portogallo l'anno se- 
vere ma conoscono il catechi- | te dei pastorelli: diceva che | Lucia, l'unica sopravvissuta dei | XXIII nel ‘59, un anno dopo la | quello riguardante il secondo | strofi varie? La posizione uffi- | guente alla stessa data ed evitò 
‘smo. E' quasi mezzogiorno, | Francesco e Giacinto, i due più | tre veggenti a rivelarlo al Papa. | morte di Pio XII» segreto di Fatima, che era già di | ciale della Chiesa è stata fllu- | per caso l'aggressione di uno 
splende il solo, i bimbi hanno | piccoli, sarebbero morti entro | Dal monastero di Coimbra, do- | L'unico particolare interes- | pubblico dominio. strata da Ratzinger nel Rappor- | squilibrato armato di coltello. 
‘appena mangiato e recitato il | pochi anni, e che Lucia, invece, | v'era entrata nel ‘48 come car- | sante fu rivelato da monsignor | «Papa Giovanni sì era fatto | to sulla fede {Edizioni Paoline], | Oggi il Papa si inginocchia a 
rosario, quando una luce | avrebbe avuto l'impegno di dif: | melitana scalza con il permesso | Joao Pereira Venancio, il ve- | portare la busta a Castel Gan- | la lungg intervista concessa al | tima ringraziando la Vergine 
straordinaria appare all'im; | fondere la devozione di Fatima | di Pio XI, scrisse di go pugno | scovo ausiliare portoghese che | doll 17 agosto 1959, do mon- | giornalista Vitorio Messori su | per avor guidato i popoli de 
provviso e quasi li acceca. «Mi | Nel secondo messeggio si mi- | una lettera al Pontefice, che in | ebbe in consegna la lettera da | signor Philippe, allora commis- | cattolicesimo degli Anni Ottan- | l'Est everso la libertà». 
raccontarono di aver visto una | nacciava «la punizione del | busta sigillata venne deposta il | recapitare al Papa. Lasciatosi | sario del Sant'Offizio - racconta | ta. «Se finora la Chiesa non ha | Unciclosi chiude. 

giovane donna che non aveva | mondo», lacerato in quel 1917 | 16aprile 1957 sullascrivania di | vincere dalla curiosità, esa- | Capovilla -. Non aprì subito la | ritenuto opportuno rivelare a | —— 
più di 18 anni - spiegò il dottor | dal primo conflitto mondiale, | Pacelli. «Ma Pacelli non la | minò controluce la busta chiu- | busta. Si limitò a dire: mi riser- | terza profezia - ha detto il pre- Mauro Anselmo 
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Scotti: in Calabria pascolano ovunque duemila «vacche sacre» della ‘ndrangheta 


«Alla mafia darò una risposta dura» 


+ LASTAMPA 





Martelli 


«Psi e pds? 
D'Alema 





ROMA. Si farà sempre più du- 
ra, più aspra la lotta alla crimi- 
nalità organizzata, Il governo è 
intenzionato a mettere in cam- 
po tutte le forze che saranno 
necessarie, ma anche ad utiliz- 
zare ogni strumento possibile. 
Pure se dovesse trattarsi di din- 
terventi non comuni», Così ha 
annunciato il ministro Scotti, 
rispondendo alle domande di 
Bruno Vespa che lo ha intervi- 
stava durante «Domenica ins. 
Da Mantova, Martelli ‘insiste 
nella polemica coi giudici, ac- 
cusandoli di «difendere privile- 
fi corporativi» © confermando 
la volontà del governo di man- 
dare nello zone più calde i ma- 
gistrati più capaci. 

«La lotta alla contaminazio- 
ne mafiosa — ha detto.in ty il 
ministro dell'Interno — esige 
une mano molto dura, anche 
provvedimenti eccezionali e 
Straordinari, come quelli adot- 
tati per riportare in galera i ma- 
fiosi rimessi in libertà». 

Ma, secondo Scotti, bisogna 
soprattutto recidere ogni rap- 
porto tra criminalità organi 
zata, istituzioni e politica, «in 
modo fermo». Dalle anticipa- 
zioni del ministro si intuisce 
che altri provvedimenti sono 
allo studio. Troveranno quasi 
certamente sbocco alcune pro- 
poste tese a bloccare le cosid- 
dette scarcerazioni facili per 
decorrenza dei termini. A suo 
tempo, infatti, sull'onda delle 
polemiche per i mafiosi in li- 


























bertà, si pensò ad una riduzione 
dei privilagi previsti dalle legge 
Gozzini, ma soprattutto alla 
possibilità di allungare i termi. 
ni della carcerazione preventi- 
va 0, comunque, di far sì che un 
imputato condannato in primo 
grado attenda in carcere i suc- 
essivi gradi di giudizio, 

Scotti ha ribadito che biso- 
gna, a qualunque costo, ripor- 
tare la legalità nelle regioni cin- 
quinate» dalla mafia. «Siamo in 
ritardo, questo si», ha detto il 
ministro, «Ma se tutto si muové 
nella direzione giusta, Ja batta. 
glia al contropotere real della 
malavita si può vincere. Si deve 
vincere». Condizione necessa. 
ria, però, ha ricordato Scotti, è 
che «dobbiamo avere la cortee- 
za chela pena sia scontata e che 
i criminali non torneranno fa- 
cilmente in libertà» 

Nel corso dell'intervista è 
stato ricordato lo scandalo del- 
le evacche sacre calabresi»: «SÌ, 
è vero — ha detta Scotti — esi- 
stono 2.000 vacche; un.pò sel- 
vatiche, che formalmente non 
appartengono a nessuno, che 
tutti disconoscono, che si muo- 
vono indisturbate sul territorio 
fino a fermare il trenino, e nes- 
suno reagisce. Ecco un segno 
forte delle prepotenza © della 
tracotanza dei veri proprietari 
che, come tutti dicono, appar- 
tengono alla ‘ndrangheta». 

indendo sulla situazione 
in Calabria, il ministro ha pre- 
cisato che non è soltanto un 

















E sui giudici Martelli è con Cossiga 


| penna PATRONO (CSM) iunumn 
«Il Presidente ha ragione» 


‘ROMA. Una presa di posizione a favore del presidente Cossiga, 
nella polemica con il vicepresidente del Csm Giovanni Galloni, è 
venuta dal professor Mario Patrono, componente laico (psi) del 
Consiglio superiore della magistratura. «Non so dove e come l'on. 
Galloni - afferma Patrono - abbia potuto leggere nelle dichiarazi 
‘ni di Cossiga qualcosa che lo autorizzasse a considerare il Presi- 
dente della Repubblica un fautore della non indipendonza dei giu- 
dici». Secondo Patrono, «Cossiga ha detto che. il nostro sistema 
iudiziario permette ad un giovane appena uscito da un concorso 
‘condurre in piena autonomia anche le indagini più delicate e 
‘quelle nelle zone ad alta densità mafiosa. Il Capo dello Stato ha 
così affermato con estrema chiarezza non un'insufficienza morale 
dei giovani magistrati a svolgere il loro compito, né un loro scarso 
impegno, ma solo la loro inesperienza». {Ansa] 








problema di repressione. Scotti 
1a fatto riferimento alla «tragi 
ca disoccupazione» di quelle 
zone (raggiunge punte del 35%) 
© alla drammatica condizione 
dei giovani, Il rimedio? La stra- 
da da percorrere, secondo il 
giudizio del ministro, non è 
quella delle opere pubbliche ag: 
giuntive, capace di alimentare 
nuovi appetiti alla n'dranghe- 
ta», ma squella degli investi- 
menti produttivi di occupazio- 
ner. Ricordando la decisione 
della Fiat di investire nel Mez- 
zogiorno, Scotti ha detto: «In 
Calabria. bisogna. operare in 
questa direzione: ci vuole il co- 
io e la compartecipazione 
degli imprenditori tutti». 


Al direttore del Tg1, che gli 
chiedeva, infine, se «se la sen- 
tex di andare in Calabria «per 
fat parlare la gente», Scoti ha 
risposto: «Io, devo farlo, sono 
tenuto a farlo. Sono ministro 
dell'Interno e non posso sfiuggi- 
re a questa responsabilità». 

Non accenna a placarsi, inve- 
ce, la polemica tra il vicepresi 
dente del Consiglio e i magi 
strati. Secondo Martelli, inter- 
venuto ad un convegno sociali. 
sta sui temi delle riforme istitu- 
zionali, i gravi problemi della 
giustizia e della criminalità or- 
ganizzata vengono affrontati 
‘in modo polemico e con misti- 
ficazioni», «Quando il Presiden- 
te della Repubblica — ha rile 

















Un «patto di ferro» ricuce il partito, Costa e Biondi rinunciano all'opposizione 


Il pli a Montanelli: vieni con noi 





‘ROMA. L'abbraccio tra Biondi 
0 Altissimo, quelle mani unite 
innalzate a più riprese per be- 
neficio di fotografi e telecame- 
re, prima ancora di simbolej 

giare la agrande unità» ritrova- 
ta nel far politica, ha chiuso ieri 
mattina una pagina tormentata 
nella storia del pli. Ha sanato 
una ferita anche umana, ch 
aveva lacerato non solo la 50) 
darietà di partito, e che sangui- 
nava dall'86, quando nel con 
gresso di Genova, mentore Za- 
‘none e ucomplice» Sterpa, Altis- 
simo aveva strappato la segre- 
teria a Biondi. Così, l'ultima 
giornata congressuale dei libe- 
rali convenuti nell'auditorium 
della Confindustria si è conélu- 
5a con grandi risoluzioni di la- 
voro comune, lancio solenne di 
«repubblica semipresidenzia- 
le», volontà di riscatto elettora- 
le © appuntamento per le regio- 
nali siciliane, Ma è stata ancor 
più una festa liberatoria, lo 
sgravarsi collettivo di un peso 
invisibile ma ingombrante, 
esaltato da interventi allegri e 
quasi giocosi, battute amiche- 
Voli e tutte interne, come tra 














IMPERIA. Il professore se ne 
va. Alessandro Natta, già segre- 
tario pci e leader storico del 
partito, è deciso a lasciare la 
politica attiva: le dimissioni da 
deputato, presentate a Nilde 
Jotti, saranno distusse a Mon- 
tecitorio mercoledì prossimo. Si 
chiude un ciclo: è dal 1948 che 
Natta siede sui banchi di Mon 
tecitorio. A sostituirlo in Parla- 
mento sarà un altrò imperiese 
Mauro Torelli, come lui in di- 
vergenza con Occhetto. 

Perché Natta se ne va, questa 
volta davvero, dopo averlo ipo- 
tizzato anche in passato? «Non 
sono d'accordo più su nienter, 
fa sapere, amareggiato ma non 
stanco né rassegnato, dal suo 
alloggio di Oneglia, alle falde 
dol Capo Berta, dove si è stabil- 
mente trasferito. Una intenzio- 
ne covata da tempo: l'ha ri- 
mandata «per non dare al gesto 
una valenza politica © poi 
perché c'era il rischio di elezio 
Ni anticipato: sorebbe stato 

















vecchi amici che sì riscoprono. 

Ti timone è saldamente e tu 
tò nelle mani di Renato Altissi 
mo ovviamente, che oggi nel 
nuovo Consiglio nazionale sarà 
consacrato Segretario per la 
terze volta, «col 110 per cento 
dei voti, alla bulgara» scherza- 
no i delegati. Come può vive 
tin partito, senza più opposito! 
interni? «Tra liberali l'oppo: 
zione c'è sempre, e comunque 
non mancherà quella che mi 
fanno in casa mia moglie e i 
gli», tranquillizza sorridente il 
segretario alla tribuna. 

Di certo, nella stanza dei bot- 
toni di via Frattina non si pre- 
vedono esclusi, se è già pronto 
l'organigramma della «Giunte 
esecutiva» così composta: Za- 
none presidente del partito, Al- 
tissimo segretario, Patelli e 
Savastà vicesegretari, De Lo- 
renzo e Sterpa ministri, Batti- 
stuzzi capogruppo a Montecito 
rio, Biondi vicepresidente della 
Camera, Costa presidente della 
commissione Difesa, più on 
rappresentante della correnté 
di Patuelli ed un ultimo del 
gruppo di Sterpa per bilanciare 

















Ma l’ex leader pci non andrà con Cossutta 


Natta lascia la Camera 
in polemica con il pds 





Conferma Graziano 
Mazzarello, segretario regiona- 
le pds: «Natta mi aveva infor. 
mato al congresso di Rimini, E 
un mese fa lo ha ribadito». 

Che farà adesso Natta? E' 
stato, con Ingrao, uno dei più 
fermi sostenitori della linea del 
no: lascerà il pds, aderirà a Ri 
fondazione comunista? Non si 
sa. Dice però. l’occhettiano 

fazzarello, a lui legato da pro- 
fonda stima: «Natta mi ha detto 
che non aderirà a Rifondazio: 
ne». Ma Natta, a 73 anni, non 
Vuolo gettare! la spugna: ha 
confidato che continuerà a oc- 
cuparsi soprattutto dei proble. 
mi della Liguria, Ja sua terra. E, 
in un articolo scritto per la F 
sta della Repubblica su Insie 
me, organo della Società Ope- 
raia di Mutuo Soccorso di cui 
socio, ha richiamato l'attenzio- 
ne di tutti, anche del Presidente 
Cossiga: «E' bene rispettare le 
regole dell'art. 138 della Cost 
tuzione» is.d] 




















Oggi Altissimo sarà segretario per la terza volta 


le quote. Tutti insieme sppas: 

sionatamente, sotto quel 
«preambolo» politico che il se- 
fretario aveva fatto stilare da 
Bastianini già sabato, molte ore 


si candidi nelle liste elettorali: 
«Mi ha risposto che non vuole 
entrare in case di malaffare; 
ma Venga amico Montanelli. 
usi la ramazza per ripulire il 
prima della cena che all'alba, | Palazzo e renderlo più credibile 
davanti ai celebri tagliolini al | agli occhi della gente!». La sola 
salmone dello Sheraton, ha in: | frecciata è andata a La Malfa, 
fine suggellato l'accordo tra il | l'unico a non essersi accorto» 
leader e tutti i capicorrente. _ | della volontà di cambiamento 
«Non è soltanto l'unità degli | che c'è in Italia, «forse perché è 
affetti», ha dichiarato Zanone, | stato troppo in Usai 
ma «una vera e seria decisione | Per il resto, Altissimo ha ri- 
politica», «Un fatto storico, un | badito intera la sua linea, tran- 
patto di ferro», ha annunciato | quillizzando Zenone perché li 
alla platea in mattinata Sterpa, | proposta presidenziale cha giò î 
«che permetterà al pli la traver: | correttivi liberali», prometten- 
sata del Mar Rosso. «Abbiamo | do @ Costa che si impegnerà 
vinto le diffidenze, perché il | nelle battaglie contro lo strapo- 
partito deve presentarsi unito, | tere dell. istituzioni, assicu- 
va detto Biondi, regalando co- | rando a Biondi che il movimen- 
me sempro battute a raffica, | tiemo ha il marchio doc del pli, 
ma prive di veleno. eTutte lo | impegnato già da subito in fa- 
componenti hanno finalmente | vore del referendum sulle pre- 
pari dignità, ei partito si impe- | ferenze. Infine un tacito omag- 
na tutto nella difesa del citta- | gio a Cossiga, citato senza rive- 
dino», ha commentato Costa. _ | larlo in quell'augurio per eun 
Lui, il segretario trionfatore, | ottavo giorno in cui l'uomo si 
ha parlato per un'ora scarsa, | misuri con la Storia per costrui- 
mentre i fg andavano in onda, | reilsuo concreto avvenire». 


scaldato solo per rinnova- 
10.0 Montanelli perché Gianni Pennacchi 



































Movimento federativo 


«Preferenze 
votate sì 
nel referendum» 


‘ROMA. i Movimento federati- 
Vo democratico invita i cittadi- 
ni ad andare a votare è a pro- 
‘nunciarsi per il sì nol referan- 
dura sulle preferenze. Lo rende 
noto la direzione rilevando che 
«da dichiarazione di inammissi- 
bilità da parto della Corte Costi- 
tuzionale degli altri due quesiti 
ha ridotto la portata riformatri- 
ce della consultazione». 
Secondo la direzione del Mo- 
vimento che si è riunita sabato 
è ieri a Roma, il Parlamento 
«non è riuscito a varare una 
legge che evitasse il referen 
dum e il nuovo governo, nato 
er la riforma delle istituzia 


Convegno a Siracusa 


Le giornaliste 
«Più libertà 
d'informazione» 


PALERMO, Confronto tra gior- 
naliste nel convegno interna- 
zionale su eGuerra e guerriglia 
nella cronaca delle donne 
svoltosi a Siracusa sabato e do 
menica. Particolarmente forte 
la presenza delle arabe; mentre 
molte italiane, come Lilli Gru- 
ber e Carmen Lasorella, inviate 
all'estero, hanno fatto perveni 
re i loro messaggi. 

«Incontrarsi tra giornaliste 
europee e del mondo arabo co- 
stituisce un. riavvicinamento 
tra le sponde del Mediterraneo, 
che la guerra ha rischiato di se- 
parare ancor più profondamen- 
te», ha sottolineato Nella Con- 
a finito per eliminare questo | dorelli, del Coordinamento 
schema dal suo programma». Il | giornaliste siciliane che insîe- 
‘successo del referendum suile | me al mensile «Noi donne» ha 
preferenze potrebbe - sottoli- | organizzato il convegno. I lavo- 
nea il Movimento - comunque | ri si sono conclusi con Ja costi- 
essere il primo passo verso una | tuzione di un Coordinamento 
più generale riforma del siste- | Internazionale delle giornaliste 
ina elettorale, contro il prolife- | per promuovere comunicazioni 
rare di fenomeni di corruzione | a difesa della professionalità 
e clientelismo», libertà d'informa 





























vato Îl Guardasigilli — dice che 
Ja lotta alla mafia non si può af- 
fidare ai rogazzini, non sta cri- 
ticandoi giudici, ma i responsa: 
bili che mandano i giudici ra- 
gazzini nelle zone calde». 
«Avrei preferito sentire — ha 
ironizzato Martel, riferendosi 
alle reazioni di alcuni membri 
del Consiglio superiore della 
magistratura — qualcuno che 
dicesse: ‘’Siamo pronti ad an- 
darci noi"; ma questo non è ac- 
‘caduto. Anzi ho sentito dire che 
la prima guerra mondiale 
l'hanno vinta i ragazzini del 
‘99. Questo vuol dire che c'è 








ha capito» 


MANTOVA. Claudio Martelli ha 
«molto apprezzato» quanto ha 
scritto sull'Unità il mimero due 
della segreteria del pds, Massi- 














mo D'Alema, il quale ha detto in 
sostanza: «Non dividiamoci sul 
presidenzialismo, _ realizziamo 

tl ministro un'intesa e poi, se volete, chia- 

dell'iterno miamola pure unità socialista». 

Scora: L'occasione per' una risposta a 

La lotta distanza - un segnale di disten- 

alfa rmaffa sione tra i due partiti - è stato un 

esige incontro, pubblico con quadri 

risposte dure: | psi, ieri, a Mantova. 

anche fartelli ha però precisatò che 

prowedimenti | | viè «eun approccio diverso a que- 

eccezionali sta impostazione: l'unità tra $0- 

come quelli 

adottati 

per riportare 

da galora 

boss rimessi | senso presidenziale, una unità 

ta libertà» magari prima di carattere fede- 


ratio e poi più organico». dCo- 
franco Viglietta, di Magistratù- | munque - ha proseguito - se ne 
fa Democratica, membro del | può discutere. L'essenziale è che 
Csm. «Le affermazioni del Capo | forse D'Alema più di Occhetto ha 
dello Stato — afferma il magi- | colto che so non si costruisce (e 
strato —sono state accolte tra î | lo si può fare solo coni psi) una 
giovani giudici, al di là delle in- | robusta forza riformista, ineso- 
terpretazioni, come una forma | rabilmente, in questo o in altri 
di” delegittimizzazione. Così | regimi istituzionali la vita politi- 
hanno scritto in una lettera in- | ca del Paese graviterà sul pertito 
viata al Csm, Sulla inamovibi- | di maggioranza relativa. Si trat- 
lità credo vi siano confusioni. | ta di creare un altro grande polo 
Nessuno magistrato si è dimo- | di riferimento - ha sottolineato 
strato contrario, per esempio, | Martelli - sulla hase delle tradi- 
alla copertura integrale dei po- | zioni comuni del movimento dei 
sti vacanti nelle Procure. Chie- | lavoratori, de! sindacalismo pi 
diamo solo che il trasferimento | moderno, dello battaglie demo- 
non possa finire col coprire in- | cratiche e libertarie © dell'esi- 














una corporazione che non vuol | tenzioni punitive». ‘genza che abbiamo anche noi a 
rinunciare ai privilegi» Sinistra di modernizzare cultura 
Gli rispondo a distanza Gian- FrancescoLaLicata | ecomportamento». IArisal. 
ELE premanmment Spena a oisaima | ° Crssanmento è mancato E marcato 
‘Antonia Romita Franco Durandetto Rinaldo Perfumo 
LS milo co mesi at. ni Cavaliere dle Ropubblica 
so felpa fi ile oo Meo la | Losine rog Menia mi. fis 
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Trecentomila «penne nere» sfilano a Vicenza davanti al Presidente della Repubblica 


Fra gli alpini Cossiga difende Gladio 











iuarono ad ope- 
rare, offrendosi anche volontari 
in legittime strutture create dal 
;overno legittimo per difendere 
îl Paese ove esso fosse stato i 
vaso, E non vi è niente, né spe- 
culazione politica né fantasiose 
inchieste, che possa offliscare il 
valore degli appartenenti. alla 
brigata Osoppo». Cosign_ dico 
queste parole ‘ai giornalisti, 
mentre sfilano gli alpini che par. 
tecipano alla 64% adunata nazio- 
nale. Parlando delle «penne ne- 
re» della brigata partigiana 
«Osoppor, si riferisce evidente- 
mente a quella struttura della 
Nato che ha preso il nome di 
«Gladio». Davanti alla fiumana 
di alpini, dunque, il Presidente 
della Repi 
dere la Gladi 

Cossiga è giunto da poco, nel 
mezzo della sfilata, sul palco do- 








della Difesa Rognoni. Lo speaker 
della manifestazione, Odoardo 
Ascari, gli ha rivolto un saluto | no coniugati con una esemplare 
caloroso. Ed ha aggiunto; «Gra- | vita della comunità civile» 
zie, signor Presidente, di essere | Quando il Capo dello Stato è 
venuto tra noi. yppresen: | salito sul palco, una signora gli 
ta tutti. Gi voglia bene come noi | hagridato: «Francesco, parla an- 
ne vogliamo a lei». coras. Una cronista adesso gli 
Cossiga sì anima, nella con- | domanda: «Signor Presidente, 
versazione con i giornalisti. | ha sentito quella frase? Lei che 
Guarda il fiume di «penne nere» | cosa risponda?a. «Si può parlare 
e dice: Una dimostrazione di | - dice Gossiga - in vari modi, ma 
sano sentimento e non retorica, | non sempre è il caso». Riprende 
di testimonianza dei valori della | il discorso: «Voglio ricordare che 
patrio, della azione, della i: | lo truppe alpino ebbero fl oro 
tà della democrazia, che s0- | battesimo del fuoto ad Adua, in 











una non fortunata spedizione 
coloniale. Ricardo che nella pri- 
ma guerra mondiale gli alpini 
furono tra le truppe più impé- 
nate nella difesa della patria, e 
gi nella liberazione dei territori 
denti. Nel secondo conflitto 
mondiale essi. obbedirono agli 
atviini di quello che era il gover- 
no legittimo. Anche se in guerre 
in cui poi il giudizio storico deve 
essere più equilibrato, ma che 
nulla toglie all'ervismo dei no- 
stri‘alpini. In Grecia, in Russia. 





De e psi sul ring della Riforma 





Te I I Palo dO, | Vicenza, sessantaquattresima adunata nazionale degli alpini: eccoli mentre lano davanti al presidente Cossiga 


1l Presidente rammenta la 
partecipazione alla guerra di li- 
berazione, «contro le tirannidi 
straniere nazifasciste e domesti- 
chen, della «Osoppo». «Anche 
cessata la guerra di liberazione, 
per assicurare l'integrità territo- 
riale della patria dalla minaccia 
che veniva dall'Est presidiò il 
confine è, per mano sciagurata, 
in un momento di follia, ebbe i 
suoi morti», Si riferisce al dram 
ma di Malga Porzus, in Friuli, 
dove partigiani comunisti della 





ROMA. Strano rapporto di al- | to agli alleati socialisti, che bi- 
leanza quello che emerge tra de | sogna uscire «dalla. retorica, 
€ psi nella prima. domenica | dall'astrattezza, dalle procl 
elettorale (ieri si è votato in 61 | mazioni inutili». Andiamo, in- 
comuni) di questa stagione po- | vece, a confrontarci con serietà 
litica che si preannunzia fitta di | in Parlamento sulle proposte 
consultazioni dei cittadini. | già presentate per avviare un 
Temporaneamente rappacifi. | aprocesso greduale di riforma 
cati per non far cadere subito il | dello Stato» esorta Forlani. E' 
goferno,i due partiti sono sem- | un modo per parlare a Craxi, 
pre in guerra sul campo delle | ma anche una via gerbata per 
riforme. Perché, su questo te- | far intendere a Cossiga che la 
ma, de © psi non si capiscono | de continua a non gradire il suo 
proprio e, ieri, sia Forlani che | attivismo a favore della Grande 
Graxi ne hanno ridato ampia di- | riforma. 
mostrazione. Infine, Forlani ripropone a 
«Non possiamo confondere le | Craxi la riforma che da anni 
esigenze giuste di riforma con | turba i sogni del segretario so- 
le frenesie di chi vorrebbe rivo- | cialista: «Possiamo anche af- 
luzionare tutto per non cam- | frontare la riforma elettorale». 
biaro niente» dice il segretario | Di questo il segretario sociali- 
democristiano parlando a Tera- | sta non vorrebbe neanche sen- 
mo e evidentemente rivolto ai | tir parlare, perché la riforma 
socialisti, E aggiungo: «Stiamo | elettorale por lui significa al- 
attenti a quelli che buttano via | leanza tra do e pds per riscrive- 
le tegole © poi si lamentano | re regole che costringerebbero 
perché piove in casa. Le propo- | il psi a scegliere, prima delle 
ste di riforma debbono essere | elezioni, îl campo in chi stare, 
mirate in modo concreto a revi- | Noi ci siamo sempre compoi 
sioni utili che possano rendere | tati con lealtà verso la dc, 
più funzionale il sistema». sponde il segretario socialista 
Prima era stato a Perugia per | da Messina, ma abbiamo dovu- 
diro, sempre in tema di riforme | to «subire già due offensive in 
© sempre indirettamente rivol- | dieci anni ‘e ora sospettiamo 


























Sondaggio fra gli iscritti al Fronte gioventù 

Ai giovani msi piacciono 
" " 

Bettino e Formigoni 


‘ROMA. Formigoni e Craxi sì, | sizioni sociali del! msi (220 con- 
Cossiga no. Il Fronte della gio- | tro 106]. 1 giovani del Fronte 
ventù, al termine dell'assem- | della gioventà hanno indicato 
blea nazionale apertasi ieri | Formigoni, seguito da Craxi, 
| mattina a Roma, ha effettuato | l'uomo politico non missino più 
un sondaggio tra gli aderenti al | vicino alle loro posizioni politi 
‘movimento giovanile del movi- | che. 458 contro 58 hanno chi 
mento sociale-destra naziona- | sto l'uscita dell'Italia dalla Na- 
le. to. Infine 292 contro 101 si so- 
1 giovani missini (264 contro | no dichiarati favorevoli al refe- 
206) hanno giudicato non utili, | rendum per le abolizioni delle 
informa un comunicato, gli in- | preferenze elettorali. 
terventi di Cossiga perrinnova- | Sempre ieri, nel corso dell'as 
re il sistema politico italiano, | semblea nazionale dei giovani 
«In questo giudizio - rileva il | missini e prima dell'effettua- 
‘Comunicato - contrario alle in- | zione del sondaggio, aveva par- 
dicazioni dei dirigenti del msi e | lato il segretario nazionale Pino 
dello stesso Fàg, pesa evidente- | Raui 
mente la memoria dei danni | «Cossiga ormai interpreta 
gravissimi che Cossiga provocò | uno stato d'animo largamente 
nell'area missina imputondo ai | diffuso quando denuncia che 
fascisti la strage di Bologna, | così non si può andare avanti è 
| Denni tali da non essere risolti | che bisogna voltare pagina - ha 
neppure con le scuse ufficiali | detto Rauti - anche a costo di 
| del Presidente della Repubbli- | ricorrere a leggi eccezionali per 



































co» affrontare lo sfascio della giu- 
L'enciclica del Papa è stata | stizia e la lotta alla criminali. 
giudicata molto vicina alle po- | tà». Ansa] 








Craxi: fate il doppio gioco. Forlani: siate seri 


che si stia lavorando per por- 
tarne avanti una terza». Cioè, 
quella por la riforma elettorale. 
«Noi abbiamo dovuto affrronta- 
re situazioni difficili oreate 
la de, E' sempre beno in politi- 
ca, come nella vita, non essere 
vendicativi, ma anche non ave- 
re memoria corta 

Irisomma, Craxi dice esplici- 
tamente che sospetta i demo. 
cristiani di pensare a fare «dop- 
pi giochi» col pds. «Siamo in 
‘sta delle elezioni e cominciamo 
ad'interrogarci; non solo io, sul- 
Ja confusione della politica ita- 
Hana, Noi non siamo stupiti». 
Tutto il discorso ha un tono du- 
ro ed ammonitorio verso la dc, 
alla quale si ricorda che dopo 
«da gragnuola di legnate» presa 
alle elezioni del 1983 dovette 
cedere la guida del governo al 
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Diverso il discorso di. Craxi 
verso il pds, Diverso anche al- 
l'interno del psì, perché Craxi 
ieri ironizzava implicitamente 
con D'Alema, messo tra i diri- 
genti che «si sono sposati da 
giovani con il settarismo o l'an- 
socialismo e non hanno anco- 





0», 
invece ha detto di 





Presidente dell’Anpi 


Boldrini 
«In pericolo 
le istituzioni» 


MILANO. «Non stiamo assi: 
stendo solo ad un attacco alla 
Resistenza ma a tutto il movi- 
mento di liberazione. E" un at- 
tacco contro di noî, ma anche 
contro gli ebrei sterminati e 
contro le forze armate che par- 
teciparano alla Resistenza», Lo 
ha affermato Il senatore Arrigo 
Boldrini, intervenendo al con- 

sss0. ‘provinciale dell'Anpi 
sociazione Nazionale Parti- 








gi 
‘tacchi erano già stati portati 
avanti negli Anni 50 e poi negli 
‘anni 60 contro il centro si 
stra. Tutto quesio fa patto di 
‘una ‘strategia precisa contro le 
forze democratiche», 

Boldrini ha poi proseguito: 
ala Costituzione deve essere 
applicata e le riforme devono 
essere fatte con l'accordo di 
tutte le forze costituzionali di 
questo nostro Paese, ma voglia- 
mo da questo Stato anche una 
risposta all'attacco della crimi- 
nalità organizzata». 

















Ul segretario de 
Ammaldo 
Forlani 

ai socialisti 
Bisogna 

dalla retorica 
© dall 

prociami 
inutili 


apprezzare l'invito del numero 
due del pds aî socialisti a non 
dividersi. sul presidenzialismo, 
ma a realizzare una intesa di 
po unitario. Per Martelli si po- 
trebbe creare prima un accordo 
federativo, 

‘Nel pds hanno però l'impros- 
sione che discorsi del psi rivol- 
ti ora a Occhetto e ora a D'Ale- 
ma mirino soprattutto a divi- 
derli. Fer Ochetto si può arriva- 
re all'unità. concordando un 
programma comune. «Sarebbe 














«Garibaldi» uccisero partigiani 
bianchi dlla «Osoppo». 

Poi, l'allusione di Cossiga alla 
Gladio, E Rognoni dice: «Sano 
assolutamente d'accordo». Il 
Presidento volge di nuovo lo 
sguardo agli alpini che passano 
per viale Roma e riprendo: «lo 
oggi voglio ricordare che da 
‘Adua all'Ortigara, alla difesa dei 
confini orientali dopo le guerra, 
essi hanno coniugato mirabil- 
mente l'amore per la patria, il 
servizio all istituzioni, i princi 

i della responsabilità con quelli 
Tell solidarietà», Cossiga ram- 
menta anche l'opera delle «pen- 
ne neres in occasione di grandi 
catastrofi naturali. E conclude: 
«Gli alpini sono sfilati dicendo 
no alla diserzione, no alla viltà e 
sì alla pace», 

Da uno dei giornalisti arriva 
una domanda: «Presidento, loi 
può dire che tra gli alpini ci sono 
ariche dei gladiatori?» Questa è 
la risposta: «Lo interpreti lei» 
Un'ultima domanda: «SÌ aspet- 
tava i bagni di folla, come il suo 
predecessore? Dipende dal suo 
nuovo atteggiamento?». Il Capo 
dello Stato risponde; «I bagni di 
folla non mi interessano, il con- 
tatto con la gente sì. 

‘Trecentomila alpini, per que- 
sta adunata. Tanti applausi, una 
pioggia di fiori. Sono quasi le 
cinque quando passa l'ultimo 

ipo A Cossiga che 

larsene lo speaker dice: «Toma: 
to e Roma, riprenderà il suo la- 
voro con più fiducia e serenità». 


Giuliano Marchesini 




















giù un passo chiarificatore se si 
riconoscesse a ciascuna forza, e 
quindi al pds, come pare am 
mettere Craxi, la possibilità di 
contribuire con la propria forza 
© le. proprie idee» spiega Oc- 
chietto. «E' del tutto privo di 
fondamento che da parte no- 
stra siano venute delle risposte 
arroganti rispetto al problema 
storico. della ricomposizione 
delle forze che si ispirano agli 
ideali socialisti», garantisce Oc- 
chetto a Craxi la. rap.] 





SE L'ITALIA PERDE IL SUD 


nelle regioni meridionali lo 
Stato è ormai quasi inesisten- 
te? Non c'è nulla di esagerato 
in questa nostra realistica con- 
statazione. Ricordo un episo- 
dio di alcuni anni fa. Leonardo 
Sciascia mi aveva scritto ami- 
chevolmente confurando un 
mio articolo apparso su questo 
giornale con titolo Lo Stato co- 
mincia da noî. Mi diceva (e cito 
a memoria, con qualche ap- 
prossimazione): «Sì, certo, lo 
Stato comincia da noi; anzi, 
per me, comincia addirittura 
da mestesso. Ma che cosa è or- 
mai diventato. questo Stato 
nella mia Sicilia, e che cosa ho 

a che fare con csso?». Oggi 
debbo riconoscere che Sciascia 
aveva già qualche buona ra- 
gione dalla sua. 

E così il discorso si sposta 
Ma perché proprio lì e non nel 











Trentino, © nel Piemonte e 
Valle d'Aosta, 0 in Lombar- 
dia? E' un discorso che, a vo- 
Jerlo fare in rermini di rifles- 
sione storiografica (tante volte 
affrontato, da Gaetano Salve- 
mini e Giustino Fortunato a 
Giuseppe Galasso), ci port 
rebbe troppo loncano. Limi- 
tiamoci a questi nostri tempi, 
lasciando da parce le stantie 
rampogne di un antimeridio- 
nalismo quasi razzistico, oggi 
risfoderate a nuovo da caorici e 
rozzi schieramenti politici del 
Nord Italia, che offendono 
l'intelligenza critica e la di- 
gnicà civile di tanti ciccadini 
pensanti, Basterebbe l'esem- 
pio di un uomo come Fa 
aridicolizzare per sempre. 
assiomatici giudizi, mi si passi 
la parola, disgustosi. E non si 
tratta, si badi bene, di pochi 




















«Francesco, non mollare, devi parlare ancora» 





TI fteatazzo 
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L'epopea di Cariglia 
segretario a cavallo 


glia a cavallo 


prio per li 
sato segretario del 
psdi, il monumento 
equestre che si legge 
a pagina 24: «Antonio 
imbraccia il fucile e 
monta a cavallo». Il 
Viaggio è lungo e l'ar- 
ma (automatica) gli 
servirà «per tenere è 
bada un bandito che 
ha adocchiato» l'ani- 
male. Cariglia aman- 
gia poco» e edorme 
nei rifugi di sessi dei 
pastori» 

Una galoppata da Avezza- 
no alla natia Vieste, dove dil 
battito delle onde è stata la 
prima musica» che il leader 
racconta al suo biografo Sal- 
vatore D'Agata di aver 
ascoltato. 5 

L'epopea western di Ca 
glia («Ha fegato è determi 
nazione... D'istinto stringe 
forte la pistola») si riferisce 
alla Resistenza. Tre anni 
dopo, «a sue speso va a Ro- 
ma», Ma anche più tardi, 
durante i comizi, dimostra 
di sapere il fatto suo: «Uno 
scalmanato tenta di salire 
sul palcoscenico. Cariglia lo 
scaraventa di sotto». 

Eppure il: personaggio è 
un umeniste: «la letto 
tradotto il De bello gallico 
con straordinaria partecipa- 
zione». 

E' un uomo sobrio: «Al ci- 
bo si accosta con compo- 
stezza». Umano, come di- 
mostra la foto con la nipote 
Guendalina sulle ginocchia: 
«Quando glielo permettono 

i impegni pubblici - recita 
la didascalia - è un nonno 
molto affettuoso e disponi- 
biles. 

Di ‘quei pubblici impegni 
fa fede la seguente prosa: 
‘«Cariglia. va _all'abbraccio 
del popolo socialdomocrati- 
co... fa vibrare le sensibilità 
egli orgogli della base... Su- 
isso di applausi. Una sorte 
di apoteosi. Il popolo social- 
democratico, si identifica 
nel suo leader. Sente di aver 
trovato un leader dopo Sa- 
ragat. Finalmente». Sono 
238 pagine: «Antonio Cari- 
lia il’ socialdemocratico». 
Editalia, pronto per.il XXIII 
congresso del psi, 

E sorge un dubbio; perchè 
i politici si lasciano dedicare 
libri del genere? Con tre ti- 
toli (De Mita, Occhetto e ora 
quello, partecipatissimo, su 
Cariglia) D'Agata si confer- 
ma uno specialista. 

‘All'affolleta cerimonia di 


















degnissimi individui, di ecce- 
zioni che «confermano la re- 
gola». Avete visto alla cy le 
‘gazze di Taurianova, avete 
sentito la protesta di ranci gio- 
vani siciliani e calabresi e na- 
polecani? A questi citrad 
dobbiamo tutti unirci in un 
sentimento di solidariecà pro- 
fonda, Non sono terre colonia- 
li, alle quali si debba porcare la 
Juce di una superiore civilcà. 
Siamo tutti farci della stessa 
pasta umana, nel bene e nel 
male. Certe tendenze crimina- 
li possono più facilmente alli- 
gnare nelle aride contrade del 
Sud, ortenebrare da secolari 
oppressioni e miserie. Ma alere 
tendenze delittuose, di natura 
magari più subdola, occulta e 
sofisticata, e non meno degra- 
dance, si insinuano nelle ban- 
che 0 in grandi complessi È. 
nanziari del Nord. Le diversità 
fra loro dipendono da ragioni 
storiche € socio-economiche. 
Sono curci problemi, gli unì © 
gli altri, che sempre più coin- 
volgono l'intera. compagine 























presentazione, . mercoledì 
scorso in una dépendance 
del Senato, presenti Cariglia 
e un certo numero di suoi 
sosia (alcuni dei quali si ri- 
velano fratelli e parenti del 
segretario), il. presidente 
dell'Editalia Lidio Bozzi 
presenta D'Agata come 
tipo di autore che ogni e 
tore vorrebbe avere». 
«Perché costa poco...» lo in: 
terrompe uno spiritoso in 
platea. «No, non costa poco - 
replica compunto Bozzini - 
ma è preciso e puntuale», E 
tutti lodano biografo e bio- 
grafato. 

Davvero troppi elogi, e 
senza proporzioni, risuona- 
no in sala per questo onesto 
{a differenza deî suoi prede- 
cessori) professionista della. 
partitocrazia che difetterà 
pure di umorismo autocriti- 
co («A Fortebraccio ha sem- 
pre preferito rispondere con 
| fatti» scolpisce D'Agata) 
ma non si merita un servizio 
di divinizzazione da sfiora- 
re il grottesco, 

Taterviene a fine serata; 
l'abito scuro e la mano sul 
cuore, pe stesso Cariglia 








che nel libro risulta «inquie- 
tato dall'irruzione sulla soe- 
na mondiale della grande 
potenza della Cina popola- 
rei o che, alla caduta del 
muro, «detta» all'Umanità 
un titolo «che è un urlo: 
Sul muro di Berlino la ban- 
diera della libertà'». cVera- 
mente - confessa - non ero 
favorevole all'idea di rac- 
contare i fatti miei, ho do- 
vuto vincere una naturale 
titubanza». 

‘Alle otto e venti fine della 
cerimonia: Îl vicepresidente 
psdi della Rai Leo Birzoli 
congeda un fremente udito- 
rio con un «Buon appetito!. 
«E buona partital» risponde 
il coro: sta per iniziare In- 
ter-Roma. 


Filippo Ceccarelli ] 


nazionale. 
Dobbiamo, dunque, insie- 
me sentirci impegnari in que- 
sta lotta da cui dipende l'avve- 
nre del nostro Paese. Si pensi 
per un momento, alla le; 
Rognoni-Lu' Torre, e a quel 
che ne dice Falcone. La stessa 
incitolazione di questa legge - 
che congiunge i due bei nomi 
di un lombardo e di un sicilia- 
no - sembra simboleggiare 
quell'unità nazionale che dob- 
biamo rafforzare giorno per 
giorno. Non dimentichiamo 
che la scessa Resistenza arma- 
ca, conclusa. nell'Italia del 
Nord, è cominciara con le 
giornate di Napoli. E pensia- 
mo anche ai canti operai e arci- 
giani meridionali immigrati a 
“Torino, dei quali abbiamo po- 
tuto ammirare la laboriosità, 
l'intelligenza, l'onestà, Sia in- 
| fine consentito a questo vec- 
chio giudice piemontese di di- 
re grazie a Giovanni Falcone 
perle sue rincuoranti parole. 





























Alessandro Galante Garrone 
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PERSE Suora denuncia: un bimbo costa 7-8 mila dollari ma alla madre non arriva quasi nulla 


L'industria dei ninos nel Perù affamato 


Corruzione e rapimenti nel mercato delle adozioni 


alici 





DALNOSTAO INVIATO, 


Jeri è partita Noel. Ha tre anni e 
ha cominciato una vita nuova. 
Se n'è andata lontano, a Brescia, 
con «mamita» è «papito» venuti 
a prenderla fin qua. 1 vecchi ge- 
nitori non li ha conosciuti. Sorri 
deva felice, ha salutato gli ami. 
chetti. Altri 40 bimbi vivono di 
tro il portone in legno scuro del- 
l'Hogar transitorio de nifos San 
José, ‘in calle Almunte, una 
Stretta strada in salita con l'ac- 
ciottlato gi lati e, in mezzo, le 
guide in pietra per le carrozze. 
Qualcuno di quei bimbi spera 
ancora di esser toccato dalla for- 
tuna, di trovare una famiglia, 
ma i più grandi hanno capito 
che, per loro, ormai è tardi. Mol- 
ti fra i bimbi dati in adozione, 
arrivano da Cuzco, cuore delle 
‘Ande. E' un grasso business sul 
quale in troppi hanno affondato 
le unghie. «Un vero commercio. 
Sappiamo che sono dozzine i ra- 

zi dati in adozione, non ab- 

iamo idea da dove arrivino, da 
noi non passano», dice suor 
Emilie Limonta, 47 anni, di Vi- 
gunò, delle suore Orsoline del 

cro Monte di Varallo, Suor 
Emilia lavora in questo hogar, in 
questo «focolare», da tre anni e 


mezzo. E'il olo, parla nel 
patio con il colonnato n pietra 
rosata, ciuffi di geranio rossi e 
antu bianchi nascondono le ci- 
catrici lasciate sui muri dal ter- 
remoto di tre anni fa. Volto dolce 












DALMONDO 


Nepal, scontri ai seggi 
Venticinque feriti 

XATHMANDU. Ieri i nepalesi 
‘hanno votato per l'elezione dei 
205 membri del Parlamento, 
per la prima volta dal 1959 co- 
stituito liberamente. Grande la 
partecipazione degli 11 milioni 
di elettori. Incidenti si sono ve- 
rificati in 3 seggi di Terai (25 fe- 
riti), Soi i morti in scontri tra 
militanti. liberali e comunisti 
alla vigilia delle elezioni, secon- 
do altre fonti sono 15.’ [Ansa] 


Bangladesh, in arrivo 
un nuovo tifone 


DHAKA. Il Bangladesh, scon- 
volto il 29 aprile da un tifone 
che ha causato (secondo dati 
governativi) 139 mila morti, è 
minacciato da una tem; 

tropicale in formazione nel g 
fo del Bengala. L'allarme coinci- 
de con l'arrivo del tifone Walter 
ad Est delle Filippine. [Ansa] 


Kennedy junior 
libero su cauzione 


‘WASHINGTON. E' tornato in 
libertà in attesa di processo, 
dopo aver versato una cauzio- 
ne, William Kennedy Smith (i 
pote del senatore Ted Kennedy) 
accusato di stupro dalla polizia 
di Palm Beach. Il processo 
zierà il 14 giugno. agi) 


| pacifisti Usa: Bush 
criminale di guerra 
WASHINGTON. Rush è un crì- 
minale di guerra e come tale de- 
ve essere processato: lo affer- 
«Coalizione per la fine 
tervento militare in Me- 
dio Oriente» guidata da Ramsey 
Clark, ex ministro della Giusti- 
zia. In una scuola di New York 
Si è svolto il primo «processo 
pubblico» che la Coalizione ha 
in programma in varie città. So- 
stiene che i bombardamenti in 
1rag sono stai 


Agip di Mosca, prendi 
la benzina e scappa 


MOSCA. E‘ deludente il bi 
cio dei primi cinque giorni di 
attività della stazione di servi- 
Zio Neftoagip, inaugurata su 
una grande arteria di Mosca: i 
clienti si dimenticano di paga- 
70, rubano le pompe per gonfi: 
re le camere d'aria o i secchielli 
pieni di sabbia da usare in caso 
d'incendio, A_ lamentarsi è 
Edmond hairulin, direttore 
della stazione dovuta alla joint- 
venture tra Agip e Mosnefte 
Produkt. I moscoviti sono im- 
proparati ad usare i servizi di 
una moderna stazione. Nel pri- 
mo giorno un cliente su due ha 
«dironticato» di pagare, forse 
perché in Urss prima si paga, 
poi si prende la benzina, men: 
tre nella stazione Agip, come in 
Occidente, si salda dopo. [Ansa] 

















inutili 























re «smistato» agli stranieri giun- 
ti da oltre oceano. Per arrivare 
ad esercitare mestiere di goni- 
tok sile marie not ariva quasi | tore, Bisogna percorrere “uns 
mula». Junga via crucis, armati di santa 
N] Perù «esporta fra i 1500 ci | pazienza © confortati da un por- 
2000 bimbi all'anno, fl 65 per | tafogli mon smilzo, Essenziale, i 
cento sono adottati da coppie | provvedimento di idoneità che 
Statunitensi, il 20 da italiane, e | rilascia il tribunale italiano, 
così da noi arrivano almeno 400 | L'attesa, nol nostro Paese, si ag- 
frugolett. Gli altri vengono ac- | gira sui due anni. Poi, attraverso 
colti da famiglie olandesi, bri: | Sgonzie varie o fl tari tam degli 
tanniche, francesi, belghe, da | amici, si stabilisce un primo 
poche argentine. Adottare d'uffi- | contatto oltre oceano e, final- 
citimente gratuito, «Non costa | mente, prende îl via un'avven: 
niente», si alfrettano a dire al- | tura che, talora, assume l'aspet 
l'Instituto nacional de bienestar | to di un disavventura. 
familiar ([nabif, l'ente governa- |. Arrivati alla terra promessa, 
tivo che sovralntende alle ado- | sosta în uno degli alberghi spe: 
zioni. Ma, premurs, fano pe. | Cliati el'acogliere gl 
‘sente come Îa pratica potrebbe | ranti genitori: l'Hostal Miraflo. 
battere una strada più breve se | rese Hostal Braja, fr i più co: 
fosse curata da un avvocato. Ei | nosciuti, offrono camere dl ez: 
50 di 30 dollari al di, mo promet. 
‘solo a Lima, 50 esercitano nel | tono uno sconto del 15 per cento 
ramo, un'altra dozzina a Cuzco, | per le lunghe permanenze, E il 
20 ad Ayacucho, altrettanti a | Soggiorno non è mai breve: oc- | di più efficace di qualche decina, 
Per un'adozione nella | corre anche accreditare la fin- | centinaia, di dollari er far tor. 
capitale la parcella si agire sui | zione di escer residenti in Perù. | nare la memoria a un impiegato 
6 mila dollari, in provincia ba- | Sempre all'albergo si trova co- | che ha dimenticato dove diavolo 
stano 3-4 mila dollari. munque il discutibile ma indi: | Sie finita la tl pratica? Peri ge- 
Ta materia prima ion manca. | spensabile conforto di un avvo- | nitori sono giorni d'inferno. Se 
cite ufficiali dicono che te mi- | cato locale che provvede a met. | ds un Iato si sentono toccati dal- 
tioni © mezzo di dome «in età | tere in moto il meccanismo bu: | la felicità per aver finalmente 
fertile» vivono in assoluta indi- | rocratico. trovato il figlio, dall'altro hanno 
senza 0 che Îì 45 per cento dei | Fassato un tempo ragionevo- | il terrore che qualcosa non vada 
i che hanno meno di 6 anni | le, agli aspiranti genitori viene | per il verso giusto. Consapevoli 
si trovano in stato di malnutri- | consegnato il piccolo. È s'inizia | di esser dissanguati ma rasse- 
zione e, di questi, circa 6000 so. | lo. stillcidio. delle” richieste | gnati, pur di non rinunciare. E 
pravvivono per le strade. Qual: | perché, fa sapere l'azzeccager. | Sul sentimento. molti. avvoltoi 
cuno di questi bambini senza fu: | Bugli, per accelorare i tempi è | giocano pesante. 
turo può aver la fortuna di esse: | opportuno pagare. Che cosa c'è | ©'E' accaduto. che, all'ultimo 





























Troppo corrosive le memorie dell’ex segretario della Thatcher 


Censura ‘d'urgenza per scongiurare incidenti diplomatici con i Dodici 
Per la Lady di ferro gli italiani erano piccoli uomini e la Cee un circo 





LONDRA po aver sbattuto clamorosa: | stidi con Andreotti, Kohl e De- 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | mente la porta al vertice roma- | lors. Anche perché questi riferi- 
‘Thatcher aveva ftto una | menti avrebbero potuto offu: 
11 governo inglese è dovuto in- | sfuriata ai Comuni contro la po- | stare la nuova politica di Major 
tervenire d'ungenza per censu- | litica europea, assumendo una | verso l'Europa. 
rare alcuni brani delle ememo- | posizione così estrema da spin- | Le «memorie» di mgham, inti- 
rie» dell'addetto stampa della | gere il suo «vice» ed ex ministro | tolate «Kill the messenger, 
Thatcher, Bernard Ingham, pér | degli Esteri, Geffrey Howe, alle | usciranno fra una settimana. 
11 anni stretto collaboratore | dimissioni e un pubblico atto | ma hanno già provocato scom- 
della «dama di ferro», al fine di | d'accusa contro il suo atteggia- | piglio nel mondo palitico ingle- 
evitare incidenti diplomatici» | mento. antieuropeista, Quelle | se. Perché, rompendo per la pri- 
con alcuni partners europei, co- | dimissioni hanno innescato il | ma volta il silenzio, il fedelissi 
me l'Italia e la Germania, oltre | processodi ribellione del partito | mo» della Thatcher ha scritto 
che con i dirigenti della Cee. | conservatore che, in meno di un | anche pesanti apprezzamenti su 
‘Secando il «Sunday Times», | mese, è sfociato nelle dimissioni | Howe e su Michael Heseltine, 
che ha pubblicato ieri l'antici- | forzate della Thatcher. un ex ministro ribelle, richia 
pazione di un capitolo del libro, | | Ingham, che ha sempre ri: | mato al governo da Major. 
i censori avrebbero eliminato | specchiato fedelmente le opi- | Intervistato ieri intv, Ingham 
un riferimento allo sofferenze | nioni del capo del governo, ave- | ha anche tratteggiato gli ultimi 
causate alla  signora-premier | va fatto anche pesanti riferi- | giorni al potere della Thatcher, 
dalla condotia dî qiccoi uomi- | menti conto i tedeschi, atter- | sorpresa in lacrime dopo i pri 
nni», degli italiani durante il ver- | riti» all'inizio della crisi del Gol: | mo, infeusto risultato nel 
tice europeo di Roma, svoltosi | fo. E un altro dei bersagli | lottaggio contro Heseltine: ell 
nello scorse ottobre. preferiti dalla Thatcher è costi- | potere sta scorrendo via», aveva 
La Thatcher aveva accusato il | tuito dalla Cee, definita «un cir- | confidato a Ingham che l'aveva 
governo italiano, presieduto da | co», è dalla Commissione euro- | rassicurata: «Non si preoccupi, 
‘Andreotti, con De Michelis mi- | pea di Bruxelles che avrebbe | siamo tutti con lei». Ma, ha rac: 
‘nistro degli Esteri, per averle te- | spinto verso «una spuria e as: | contato, «on era stata la cosa 
so «una trappola», costringen- | surda Unione curopea». giusta da dire perché causò an- 
dola all'isolamento nel dibattito | Dopo aver visionato il mano- | cora più lacrime», 
sul progetto d'integrazione eco- | scritto, è quindi intervenuto | ——___ 
nomica e politica della Cee. Do- | Cabinet Office per non aver fa- Paolo Patruno 














































L'allarme arrivò da Parigi: quand'era nostro ospite ci ha svuotato le stanze 


«Via i gioielli, arriva Ceausescu» 
La Bbc rivela: il Conducator incubo della regina 





LONDRA dra da referenze» tutt'altro | oggetti ornamentali: lampade, 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | che raccomandabili dal suo ul- | vasi, perfino gli accessori dei 
timo padrone di casa, l'allora | bagni svitati e impacchettati 
E'‘una storia vecchia ma ai più | prosidente francese Giscard. | meticolosamente nel bagaglio 
era sconosciuta. E quando do- | Siera nel 1978 e l'Europa oc- | presidenziale» che nessuno si 
mani sera la rivlerà un docu- | cidentalo era attenta alla Ro- | era azzardato a perquisire, Un 
mentario della Bbc, la sorpresa, | mania di Ceausescu, che voleva | danno di decine di milioni. 
frail divertito e lo scandalizza: | appariro Un Paeso comunista | | La Rogina prese sul serio 
to, scuoterà mezza Inghilterra, | «diverso» e non allineato sulla | l'avvertimento proveniente da 
Perché racconterà della «peg- | politica conservatrice del- | Parigi e tutti furono avvisati a 
giore visita di Stato» subita a pelle Per agevolare questa | Palazzo per evitare analoga 
Londra dalla rogina Elisabetta, | pretesa tendenza indipendenti- | razzia. La polizia venne mobili- 
che ba dovuto mettere sotto | Sta le per fare buoni affari) | tata, Îo staff del Palazzo fu 
chiave i gioielli della Corona e | Ceausescu era «corteggiato» e | messo sull'avviso e vennero ad: 
quanto di più prezioso c'era | spesso ospite in Occidente. Era | dirittura impiegati cani poli 
nell'appartamento di Buckin- | stato appena ricevuto con tutti | ziotti, mentre l'appartamento 
gham Palace riservato a un | glionori a Parigi ed era atteso a | riservato ai Ceausescu era pri- 
ospite di rango ma per nulla | Londra con eguale interesse. _ | vato degli oggetti preziosi. 
raccomandabile, Nicolae Ceau- | Ma alla vigilia dell'arrivo | «La Regina trascorse i tre 
soscu, il dittatore romeno ac- | scattò l'allarme. A causarlo fu | giorni peggiori della sua vita - 
compagnato dalla moglie Ele- | una telefonata disperata, alla | racconta ls Bbe . principe Fi 
na. Regina di Giscard che rivelò | lippo era furioso, il governo a 
‘Anticipando il documentario | che gli augusti ospiti romeni si | disagio». Tanto più che il bilan- 
tu, il Sunday Express ha svelato | erano comportati «come i ladri | cio della visita si saldò con un 
la ‘storia con un vist* :0 titolo | che svaligiano un appartamen- | misero risultato: la vendita di 
dedicato a «Nick Manolesta», | to durante l'estate». Dalla «sui- | un solo aereo alla Romania. Ma 
soprannome del leader della | ten ufficiale a Parigi era infatti | almeno la Regina aveva salvato 
Romania, accompagnato a Lon- | sparito tutto: «un mucchio di | l'argenteria di Corte. [p. pat] 






































tuirlo. Una tragedia che forse 
poteva esser rimediato. Come? 


Dando «qualcosa 
PRA 


di quattro anni e non saprà mai 
di essere stato pagato 25 mila 
dollari. 

Gi sono madri che si disinte- 
ressano de luogo dove andran- 
Rai ee 
peggia il questi 
piccoli qualinosi finito uno 


valore sarebbe sui 30 mila dolla- 
ri. La lista degli inganni si allun- 


sai 
‘Gison donne che hanno rapito 
ibi che tontano di pinzar 
soverno assicura di fare il 
Ito per evitare questo 
momento, i genitori. naturali commercio e la madre 
scoprano di non poter fare a me- | che offre un bimbo subisce una 
no dei propri figli. Così bimbi, 0 | specie di esame. Si cerca anche il 
yengono tolti brutalmente chi | padre «biologico, per avere il 
sveve appena ricevuti, oppure | Suo consenso all'adozione. Il 
RR al agiata DONA) Fesutio i disopra or 
tro denaro, bino sia stato messo al mondo al 
"gola Bi, di Roma, aveva tre- | solo scopo di esser venduto, cos 
pidato a lungo prima chel af | proibita ma diicissima dò sio 
dassero un ‘Finalmente | bilire. Tutte queste indagini so- 

‘ra arrivato Diego: aveva 8 me- | no naturalmente dirette da un 
si, ne dimostrava 2, macilento | giudice il quale, sottolinea l'av- 
da far paura. Paola e il marito si | vocato Jeime Candenas Fonseca, 
attaccarono in fretta a quel | spesso tè cieco perché ragiona 
bambolotto. Ma un giorno furo- | sulle carte». Solo due volte, anni 
no avvertiti che dovevano resti. | orsono,il legale ha assistito degli 























amici in cause di adozione. n 
verità non esiste una Vera e pro: 
pria inchiesta approfondita. 1l 
fatto è che il traffico esiste ma è 
legalizzato. ne le 
‘pose, tti all'am- 
Fsciota alan raccomandano 
agli odottanti di non fissare il 
volo di rientro prima di aver 
chiuso tutto, Finalmente, se tut- 
to va bene, il bimbo può partire. 
Sergio Svanera, 37 anni, di Bre- 
scia, restauratore di sculture in 
legno, questa strada l'ha final- 
‘mento conclusa. Oggi torna a ca- 
5a con Silvia, che ha 4 anni ed un 
visetto vispo e ridente, e Riccar- 
do, il fratellino di 4 mesi. «Con 
mia moglie volevamo, adottare 
Cioponibili. mo seivati qui um 
ma arrivati qui fum- 
mo avvertiti che i genitori ci 
avovano ripensato, Ci fecero we- 
dere Silvia, dicemmi 
Seri 
saremmo tornati un'altra volta. 
“Ma Silvia cominciò a confidarsi 
con noi e ci disse che aveva dei 
fratelli, anzi, uno piccolo, ere 
‘andato negli Usa. Domandammo 
allora se fosse possibile adottare 
anche un altro fratellino, ci è an- 
datà bene. La famiglia naturale è 
soddistatta: di fili loro, ne ave- 
vano sei». Per completare le due 
‘adozioni le spese hanno 
toi 18 milion, Dall'inizio so: 
gno son passati quasi tre anni. I 
più lunghi nella vita dei nuovi 
genitori. 


Vincenzo Tessandori 











CITATI 


ESEMPIO 


Per l'assortimento di oltre 10.000 esemplari 
unici che viene costantemente rinnovato. 


Per il servizio impeccabile che prevede 
l'ambientazione del tappeto a domicilio. 


Per la chiarezza sui prezzi che può essere 
controllata sul rovescio di ogni tappeto. 


Per la formula di pagamento esclusiva in 12 
rate mensili senza cambiali nè interessi. 





Per l'eventualità sempre aperta di ricorrere 
al cambiò del tappeto scelto. 


Per il rapporto di fiducia reciproca con 
ciascuno dei suoi 32.000 clienti. 


Per la tradizione di un marchio che da 20 
anni offre una garanzia totale di qualità e 
serietà. 





Moltiplicate. Risultato: CITO. Potevate 
immaginare che in un nome così corto si 
nascondessero tante virtù? 





IL MONDO IN UN TAPPETO 





TORINO, Via Lagrange ang. Via Giolitti 
MILANO, Viale Tunisia ang. Via Settala 
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Dopo una difficile tappa a Damasco Baker incontra il collega sovietico Bessmertnykh al Cairo 


Usa-Urss, quasi vertice alle piramidi 





Medio Oriente verso la Conferenza 


DAMASCO. Il ministro degli 
esteri sovietico Bessmertnykh, è 
il segretario di Stato americano 
Baker si sono incontrati in un 
albergo del Cairo per discutere 
delle prospettive di pace in Me- 
dio Oriente, cominciando dalla 
convocazione di una Conferoni 
regionale cui dovrebbero parte: 
cipare le parti coinvolte nel con- 
fitto arabo-israeliano. 

Dopo due ore di colloquio Ba- 
Ker ha detto che «vi sono più 
punti d'accordo che di disaccor- 

lo, anche se permangono diver- 
genze. Dobbiamo ancora decide. 
re se deve esserci una Conferen- 
za: siamo d'accordo per conti- 
‘nuare a lavorare in tal senso». I 


Citando fonti degli ambienti po- 
litici del Cairo, il giornale hi 
ventilato l'ipotesi di una riunio- 
ne quadripartita tra Baker, Bes- 
smertnykh, il ministro ‘di 
Esteri israelieno Levy e quello 
egiziano Abdel-Meguid. 
‘Oggi comunque, proprio dopo 
‘aver incontrato Baker al Cairo, 
Bessmertnykh sì recherà a Riad. 
L'Arabia Saudita è il principale 
dei Paesi del Consiglio di coope- 
razione del Golfo gli altri sono 
Kuwsit, Bahrein, Qatar, Emirati 
© Oman) che pur non. essendo 
confinanti con Israelo hanno- 
sempre soidarizzato con una l- 
‘nea rigida contro quel Paese, 
Baker era partito da Damasco 




















collega sovietico lo ha canfer- | per. Cairo senza fare dichiara- 
mato in una dichiarazione dal | zioni (il rappresentante di Wa- 
contenuto analogo. shington ed il ministro degli 

Baker proveniva da Damasco, | Esteri siriano, Farouk Eì Sharaa, 





prima tappa della sua quarta 
missione in Medio Oriente in 
due mesi. Dopo le sei (pare in- 
fruttuose) ore di colloquio con 
‘Assad, Baker al Cairo ha în pro- 


hanno disdetto la conferenzi 
stampa) generando la sensazio- 
ne che la missione non sia stata 
un successo. 
Significativamente ieri Radio 





Doccia fredda sulle trattative 
Shamir: i Territori sono nostri 


gramma, altre al vertice col col- | Damasco ha alzato il tono delle $ 3 Î, Î 

figa sovietico, Incontri con al: | accuse contro teracio «shamir: | 072 Li restituiremo mai 

rigenti egiziani. Dall'Egitto do- | ha detto l'emittente - ha annun- 

‘mani proseguirà per Giordania e | ciato l'intenzione di Israele di 

Israele. tenersi tutti i territori acquisiti | GERUSALEMME ‘ebraico all’epoca della Bibbia, 


Commentando, l'attività di- 
plomatica svolta in questi giorni 
da Baker e Bessmertnykh per 
avviare il negoziato di pace in 
Medio Oriente, l'edizione egizia: 
nia del quotidiano libanese Al- 
-Hayat ha riferito che l'esponen: 
te sovietico potrebbe tornare in 
Israele insieme al collega Usa. 


con la forza. Il mondo rappre- | NOSTRO SERVIZIO 
sentato dalle due super-potenze 

non ha altra scelta che chiarire | Il 
che coloro che non rispettano la 
legge internazionale non po- 
tranno evitare la punizione si 
che se il mezzo di persuasione 
dovesse essere la forza delle 
bombe» {Ansa Agi 





rimo ministro israeliano Yi- 
tzhak Shamir ha dichiarato che 
i territori occupati nel 1967 non 
saranno mai restituiti, nemme- 
no in cambio di una pace con gli 
arabi. L'aErete Israel», il terri- 
torio in cui s'insediò il popolo 














non può esistere se non nella 
sua completa interezza geogra- 
fica. Por enunciare questo pri 
cipio politico-teologico, Shamir 
ha scelto un luogo e un momen- 
to molto particolari: «L'Eretz 
Israel è tutta suolo sacro ed è 
oltre qualsiasi dibattito interno 
- ha detto enfaticamente agli 











studenti di un collegio rabbini 
co riunitisi per festeggiare. il 
249 anniversario della riunifi- 
cazione di Gerusalemme -. Non 
ci stancheremo mai di difende- 
‘nostro diritto sull'Eretz 
Israel. (che include l'attuale 
Israele e i territori occupai 
‘su Gerusalemme». Alla vigilia 
dell'arrivo in Israele del se; 
tario di Stato Usa James Baker 
‘e mentre la realizzazione del 
progetto di una Conferenza di 
ace per il Medio Oriente sem- 

a più vicina che mai, il Likud 
ha dunque riproposto il. suo 
volto ideologico. 

Jerì a Gerusalemme si è sp: 
5a la voce dell'imminente arri 
vo in città di una delegazione 
saudita incaricata di incorag- 

are elementi palestinesi mo- 

leratì ad appoggiare i piani 
‘americani per una conferenza 
di pace e anche di preparare 
tina visita di re Fahd nei luoghi 
sacri all'Islam. 

Per tutta la giornata gli israe- 

i hanno festeggiato l'annes- 
sione unilaterale di Gerusalem- 
ine Est e del Muro del Pianto. 
Da un torpedone un gruppo di 
oloni, dicendo di aver avuto 
l'impressione ché un veicolo 
‘arabo cercasse di farli uscire di 
strada, hanno aperto il fuoco e 
ferito involontariamento. due 
‘bambini palestinesi di 4 e 5 an- 
‘ni che si trovavano in una terza 
vettura. 
























Filippo Donati 





Il croato Mesic, in carica tra 2 giorni, è ottimista ma avverte: Zagabria non cederà una spanna di territorio 


«Europa attenta, Belgrado non è Beirut» 





Parla il nuovo presidente jugoslavo: eviterò la guerra civile 


ZAGABRIA per arginare una guerra ci- 





sentito a. un'occupazione 

NOSTRO SERVIZIO, vile che secondo loro era già | militare della Repubblica. 
scoppiata. Quelli che parlano di capitola- 

Fra due giorni Stipe Mesic vice- | Non c'é mal stata guerra civile. | zione sono dei dilettanti politici. 





Quelli che volevano destabiliz- 
zare Ja Croazia hanno provoca: 
togli scontri tra gruppi di ribel- 
li e le forze di polizia croate. 
Ovunque al mondo la polizia 
deve reagire agli attacchi al si- 
stema legale. Così anche in 
Croazia. 


presidente della presidenza fe- 
derale jugoslava, prenderà il po- 
sto dell'attuale Presidente, _il 
serbo Borisav Jovic, Sarebbe 
stato proprio questo cambio al 
vertice, che porta un croato alla 
testa del Paese, a scatenare i 
sanguinosi scontri dello ultime 

{mane che hanno portato la 
Jugoslavia sul precipizio della 
guerra, La polltico serba, da 
Sempre appoggiata dai vertici 


So quegli stessi che nel"71,ia- 
citando gli studenti alla rivolte, 
‘avevano riempito le nostre pri- 
ioni di gioventù. Adesso, con 
lcisioni " avventate, _ politica 
mente. controproducenti, \vor- 
rebbero riempire di gioventù 
migliaia di tombe. In questo mo- 
mento l'Esercito, in Croazia, ha 
un ruolo ben preciso, che è quel- 
Jo di ris'"bilire nelle zone calde 
l'ordinamento legale. 


La valutazione fatta dall'E- 
sercito indica che all'interno 
delle Forge Armate vi sono an- 
cora quelli che servono la poli- 


militari, at infatti tentato | tica serba. E se l'esercito scegliesse di 

di approfittare degli ultimi gior- | ‘ Credo che dagli avvenimenti | schierarsi contro il potere 

nni del suo mandato federale per | degli ultimi giorni, i vertici mi- | croato? 

rafforzare, con un intervento | litari abbiano imparato qualco- | In caso di aggressione alla Croa- 
ii extremis, il suo do- | sa: una colonna lunga 36 chilo- | ziasi solleverebbe il popolo inte- 





militare 
minio politico sul Paese in crisi 
Mesic è così diventato l'uomo- 
chiave dell'attuale situazione 
politica jugoslava. 
Signor Mesic, gli accordi 
raggiunti all'ultimo mo- 
mento in seno alla presi- 
denza federale sembrano 
aver salvato la Jugoslavia 
dallo stato di emergenza, ri- 
chiesto dai vertici militari 


metri di gente disposta a farsi 
schiacciare dai carri armati per 
fermare il loro passaggio non 
può essere ignorata. Un Eserci- 
to che si alza contro la propria 
gonte è destinato a perdere. 
Eppure, nella massiccia 
presenza dei mezzi militari 
in Croazia, l'opposizione ve- 
de una resa dei dirigenti 
croati che avrebbero con- 


to, Comunque è stato fissato un 
periodo di un mese per attuare 
le misure della Presidenza. Se 
nel frattempo non ricomincerà a 
funzionare il sistema legalo, la 
polizia croata userà la repressio- 
ne. Una cosa però è certa: la 
Croazia non cederà mai una 
spanna del proprio territorio a 
nessuno, 

Un'altra critica al docu- 


I ribelli votano a Knin 


Annessione alla Serbia: scontato sì 


JRATISKOVCI 
DAL NOSTRO INVIA 















di Xnin, circa 4 mila, il 10% 
della popolazione, erano scap- 
pati nei giorni scorsi, terroriz- 
zati dalle minacce e dalle sas- 
sate che bersagliavano que- 
st’etnia nemica. 

Per Zagabria il referendum 
equivale ad un'ennesima di- 
chiarazione di guerra: e ap- 
punto. «Referendum. sulla 
guerra» l'ha ribattezzato Ja 
stampa croata. 

Il regime imperial-comuni- 
sta di Belgrado lo considera 
invece legittimo, e per questo 
ora è interessante vedere qua- 
li saranno le prossime mosse 
della repubblica serba. Tanto 
più che la Croazia annuncia 
che manderà la sua polizia in 
Krajna se entro un mese l'Ar- 
mata non avrò disarmato le 
bande che si sono impossessa- 
te della provincia. 

Chi sono questi miliziani? 


liziotti della polizia croata, di 
cui indossano ancora la divi- 
sa, e molti disoccupati in una 
tuta militare, armati di mitra 
@ fucili di precisione oîferti 
probabilmente da Belgrado: si 
definiscono l'Armata della 
Xrajna. 

Raccontano aver occupato il 
villaggio perchè i trecento ser- 
bi che vi abitano stavano per 
essoro massacrati dai croati 
del villaggio vicino, e ovvia- 
mente è un falso. Uno di loro, 
‘ungiovane con la barba lunga, 
dice tra muggiti di approvi 
zione: «Da qui non ce ne an- 
dremo mai, questa ormai è 
Serbia. Non c'è nulla da nego- 
ziare con la Croazia». Conclu- 
de alzando il mitra: «Questa è 
l'unica soluzione». Un altro 
non sembra sicuro della nuo- 
ya professione, guerrigliero e 
fuorilegge. Dice: «Chissà, for- 
Eccone una trentina ammas- | se me ne vado da mia zia, a 
sati in un garage di Bratisko- | Udine». 1 soldati regolari, 
vci, un villaggio alle spalle di | quelli dell'Armata, restano a 
Sebenico occupata tre notti | km da qui, ancorò una volta 
dalla guerriglia. Alcuni ex po- | inoperosi. ig.r) 


Vestito come un generale dei 
parà e con un seguito di mili- 
Ziani, il dentista di Knin, Mi- 
lan Babic, è uscito dal se; 
elettorale’ annunciando: «Da 
oggi la Krajna è parte della 
Serbia». Babic, ora presidente 
del comune di Knin, la capita- 
Je della ribellione alla Croazia, 
intendeva anticipare l'esito 
scontato del referendum: 
perchè nazionalisti o perchè 
‘spaventati dai kalashnikov 
della guerriglia, i 300 mila 
Serbi della Krajna, legalmente 
territorio croato, avrebbero 
risposto sì alla domanda «Vo- 
Jote voi la riunificazione della 
Krajna alla Serbia all'interno 
di una Jugoslavia stabile e 
unita?» 

‘Babic ha anche aggiunto: «A 
questo punto la Croazia se ne 
vada dove vuole, in Sud Africa 
o in America Latina: noi siamo 
Serbi e serbi resteremo dentro 
la nostra Jugoslavia». I croati 
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mento federale da lei firma. 
toa Belgrado è che non vi si 
accenna minimamente agli 
attentati terroristici contro 
la Croazia. 
E” vero, non si parla delle causè 
che hanno portato alla crisi, ma 
le misure adottate devono 50- 
prattutto risolvere Je conse. 
guenze di quel che è accaduto. 
Inoltre sappiamo tutti che si 
tratta del tentativo di ricostitui- 
re la grande Serbia ai danni della 
Croazia, e ultimamente anche ai 
danni della Bosnia ed Erzagovi- 
na. L'attacco dall'esterno è inco- 
minciato subito dopo le prime 
elezioni democratiche in Gros: 
zio. Dalle prime barricate dell'a- 
gosto scorso a Knin, noi abbiamo 
Sempre detto che non si tratta di 
uno scontro tra serbi e croati, 
bensì di gruppi ‘infiltrati che 
‘hanno strumentalizzato la gente 
di quella regione. 
Dopo le recenti 


una soluzione pacifica 0 è 
come dicono molti osserva- 
tori troppo tardi? 

Non è troppo tardi. Ci sono an- 

cora possibilità di dialogo. Non 

mancheranno nuove provoca: 
zioni ma non ci sarà la guerra 
vile come vorrebbero quelle for- 

26 cho sono nemiche sia dei serbi 

che dei croati. 

Eppure la Slovenia è già 
pronta alla secessione, nel 
‘qual caso la Croazia intende 
seguirla. Serbia e Montone- 
gro, a parole, combattono 
invece ‘per la Jugoslavia 
unita. 

Non si tratta di secessione, Sia- 

mo tutti qui © tutti abbiamo 

creato l'attuale modello jugosla- 
vo. La Jugoslavia è altrettanto 
serba quanto è croata 0 slovena 
© macedone... Per cui nessuno 
può permettere 0 impedire ad un 
altro di separarsi. 

Quello che vogliono gli sloveni 

è semplicemente una politica di 

patti chiari. Una divisione per 

oi trovare una nuova forma di 
legame. 
Ma l'Europa occidentale e 
gli Usa continuano a volere 
una Jugoslavia unita. 

E' chiaro che tengono alla nostra 

integrità territoriale © alla no- 

stra unità perché hanno bisogno 

di un soggetto con cui trattare. 

Ma per noi questo modello è fal- 

lito, è usato, e dobbiamo cam- 

biarlo, Anche l'Occidente deve 
rendersi conto che la Jugoslavia 
attuale è una polveriera. L'Euro- 
pa non può tollerare un focolaio 
gi guerra, perché questo non è il 
Libano. 








Ingrid Badurina 





futuro presidente Stipe Meslc 











È a 


OSSERVATORIO 
(SSSRRE TE FANS 


Manifesto, utopisti 
e l'ordine mondiale 





OS'E'in defini- 
( tiva questo 
«nuovo ordine 
mondiale», di cui 
tanto sì parla e 
sparla, almeno a par- 
tire dalla crisi del 
Golfo? Si sa che è 
un'invenzione, o uno 
slogan, di Geo: 
Rush, È ora è grande 
la tentazione di met- 
tere, , nella colonna 
passiva del presiden- 
te americano, e degli 
alleati chiamati ‘a 
concorrere al nuovo 
sistema, tutto quanto, di 
brutto € drammatico acca- 
de (continua ad accadere) 
nel mondo. 

Per esempio, perché non 
metterci l'esodo dei curdi? 
E, già che ci siamo, il ciclo- 
ne e i morti del Bangla- 
desh? E il colera in Suda- 
merica? E la fame in Afri- 
‘ca? E' la tentazione, da noi, 
del «Manifesto»: Scriveva 
Marco d'Eramo giorni fe: 
«L'ideologia del progresso 
non declina nei salotti del- 
la borghesia, decede in 
Africa, affoga in Bangla- 
desh, è deportata in Kurdi- 
stano. E ancora: «Un ciclo- 
ne per cena prima di 
‘Beautiful’ in tv, dopo i 
curdi, con contorno di cole- 
ra. E buona notte». 

Siamo d'accordo. E‘ as- 
surdo parlare, in assoluto, 
di un nuovo ordine mon: 
diale quando restano aper- 
te piaghe immense e dolo- 
rosissime. Ma il punto è: 
chi parla in assoluto di un 
nuovo ordine mondiale, ca- 
pace di guarire in quattro e 
‘queto le piaghe tori 

dell'universo? Forse 
solo gli ultimi credenti del 
«comunismo», che proble- 
mi e drammi ne ha lasciati 
@ montagne, dopo il suo 
crollo storico e «religioso». 

Come tutte le cose della 
storia, il nuovo ordine 
mondiale di cui parla Bush 
è in dato empirico, una 
speranza, un impegno per 
il futuro. L'idea nasce con 
la fine della guerra fredda 
tra Usa e Urss, e con la pos- 
sibilità che si apre di una 
collaborazione nelle aree 
«terze», dove una volta si 
manifestava più virulenta 
la rivalità tra le superpo- 
tenze. In questo contesto, 
l'Onu, una volta paralizza- 
ta dai veti incrociati, riac: 
quista un ruolo, diventa 
l'embrione - dicono i più 


speranzosi - di un governo 
mondiale. La guerra del 
Golfo ne è un esempio. 
L'aggressione irachena è 
stata sconfitta e rimossa. 
Certo, con dei problemi: i 
curdi, appunto; e Saddam 
Hussein è sempre lì. Ma al- 
‘cuni risultati essenziali so- 
no stati ottenuti. E ora è in 
corso un tentativo, estre- 
mamente arduo, ma non 
per questo meno meritorio, 
di pacificare l'intera area 
mediorientale. Un tentati. 
vo, per la prima volta, di 
entrambe le superpotenze, 
i cui ministri degli Esteri si 
sono incrociati e incontrati 
ieri al Cairo. A parte que- 
sto, ci sono segni di pro- 
gresso în molte altre gravi. 
crisi locali. In Angola e nel- 
l'Africa australe. In Salva- 
dor e nel Guatemala, sul 
versante latino-americano. 
Persino nel Libano marto- 
riato. Ed è sul punto di 
crollare la dittatura mili- 
tar-comunista in Etiopia. 
Crisi diverse, con' fattori 
endogeni, ma nelle quali 
svolgeva un ruolo, diretto 0 
indiretto, la rivalità tra 
Usa e Urss. 

Ora che dalla rivalità si è 
passati a una qualche for- 
ma di cooperazione, biso- 
gna certo augurarsi che 
non ci si accontenti di di- 
sinnescare le guerre locali, 
che si vada oltre, verso i 
problemi astrutturali» del 
Terzo Mondo. Condizioni 
di vita delle aree più espo- 
ste, diritti delle minoranze, 
difesa (per quel che è possi: 
bile) dalle catastrofi natu- 
rali. Ma sapendo che è un 
«work in progress», un la- 
voro difficile dentro e non 
fuori la storia. Che non si 
arresta mai, che non cono- 
sce soluzioni definitive. 
Purtroppo, 0 per fortuna. 


Aido ssi) 

















L'etere sovietico in subbuglio, il direttore promette: 





«Su Eltsi 





«Da noi nonsi taglia» 


n-Tv la verità in onda» 





Parte il nuovo canale della Repubblica russa 


MOS 
DALI 








Da questo pomeriggio, per la 
rima volta nella storia del- 
l’Urss, milioni di telespettatori 
potranno seguire una televi- 
sione senza censura», quella 
della Repubblica russa, fondata 
sotto gli auspici di Boris Eltsin: 
«Noi non tagliamo, per princi- 
pio», afferma Anatolij Lysenko, 
direttore generale della nuova 
compagnia televisiva, i cui slo- 
gan sono «libertà di parola» e 
«massima democrazia». 

1 programmi tv di Eltsin an- 
diranno in onda sul secondo ca- 
nale nazionale, in tre fasce ora- 
rie per complessive sei ore di 
trasmissione, e comprenderan- 
no prima due, poi tre edizioni di 
un nuovo telegiornale indipen- 
dente: «Vesti» (termine piutto- 
sto arcaico per motizie»], rea- 
lizzato dai creatori di quella 
che è stata la più progressista e 
popolare trasmissione d'infor- 








mazione sovietica, «Vagijad (lo | Eltsin è destinata ad allungarsi. 
sguardo), soffocata pochi mesi | «Tra le principali linee dei 
fa dalla stretta conservatrice | programmi d'attualità vi sa- 
jposta alla tv centrale dal di- | sanno i problemi del rinnova- 
rettore Leonid Kravchenko. | mento socio-economico, lo svi- 
Oltre ai programmi d'infor- | luppo del mercato, la tematica 
azione, comunque, i respon- | ecologista, ma non poco tempo 
sabili della «Compagnia radio- | verra dedicato ad uno sguardo 
televisiva di Stato di tutte le | democratico, civilizzato, sull 
Russie» promettono show di in- | nostra storia, passata e presen- 
trattenimento, film storici (ne | te», dice il direttore Serghej Po- 
ià pronti due, su Stalin e | dgorbunskij che, senza rivelare 
polizieschi (realizzati in | completamente i piani di lavo- 
collaborazione con la rivista | ro della nuova compagnia, ga- 
«Segretissimo»), trasmissioni | rantisce attenzione & chi vede 
religiose e riduzioni di opere | calpestati i propri diritti civili 
teatrali di autori a lungo consi- | e, naturalmente, alla vita par- 
derati tabù: Solzenicyn prima | lamentare della Repubblica 
di tutti. Due dei maggiori esper- | russa: «Noi partiamo dai prin- 
ti d'economia dell'Urss, i radi- | cipi dell'umanizzazione delle 
cali Grigorij Javlinskij e Nikola] | relazioni sociali, dello sviluppo 
Petrakov, hanno accettato di | della democrazia, della concor- 
collaborare a quelle che pro- | dia etnica, del consolidamento 
mettono di essore le più accese | delle forze progressiste, del raf- 
rubriche di attualità politica | forzamento dei diritti sociali e 
del piccolo schermo sovietico, | civil 


ma è certo che la lista diquini | ——____ 
vorranno apparire sulla tv Fabio Squillante 
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Distrutto reparto di una clinica a Figline Valdarno: l'incendio forse causato da un mozzicone 


Alba di terrore nell'ospedale in fiamme 





Oltre cinquanta pazienti in fuga 


FIRENZE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Terrore în corsia. Un violento 


incendio ha dis 
tina un'ala dell' 





tto ieri mat. 





de Serri. 


stori di Figline Valdarno, grosso 
Comune al confine tra le pro- 
vince di Firenze ed Arezzo, Per 
i ricoverati è stato un risveglia 


Shock, con le fiamme 


‘che, pa 





te da un ripostiglio, si sono pro- 
Pagato con ostrema rapidità av: 
volgendo tutto il reparto di chi. 


rurgia occupato da 
quantina di degent 
‘Si deve al pront 





una cin- 


intervento 


degli infermieri di turno, che 
con grande rapidità hanno aiu- 
tato i pazienti ad evacuare il re- 
parto, se l'incondio non si è tra: 
‘sformato in una tragedia. C'è 


comunque un ustiona 


si tratta di Giuseppe 





grave: 
Pieraccini, 


78 anni, residente a San Gio. 


vanni Valdurno. Oper 


rato pochi 


giorni fa allo stomaco era im- 


mo] 





lizzato a letto 


‘quando le 


fiamme hanno attaccato len- 


zuola e coperte, Ha 


riportato 


bruciature sul 30 per cento del 
corpo e le sue condizioni sono 


‘apparse subito gra 
primo intervento dei 
Serristori, il 
trasferito. all'ospedai 


Dopo un 
medici del 


‘nsionato è stato 


le di San 


Giovanni Valdarno in prognosi 
riservata. Nel pomeriggio, visto 
l'aggravamento delle condizio- 
ni, è stato deciso il trasporto al 
centro grandi ustionati di Pisa. 
Altri tre malati hanno avuto 





Forse è annegato 


scompare 


a Vercelli 


SAN GERMANO; Forse è anne- 
gato inseguendo un pallone 
che gli era scivolato di mano, 0 
forse qualcosa, nell'acqua del 
canale, lo ha convinto ad ap: 
poggiare la bicicletta sull'argi- 


ne e a tuffarsi con tut 


tto l'entu- 


siasmo di un bambino di dieci 


anni. Ma non si sont 


10 neppure 


perse le speranze che il piccolo 
Francesco Antuofermo.scom- 


parso ieri, quarta ele 


mentare e 


tanta voglia di giocare, si sia 
soltanto smarrito nelle campa- 


5° ricerche del bambino pro- 


seguono de ieri sera 
terruzione: 

to del Canale Cavow 
d'acqua che bagna 





‘senza in- 


scandaglia il let- 


ir il corso 
il piccolo 


centro dell'hinterland Vercel- 


lese. Ai carabinieri 


del fuoco si sono aggiunti ni 


merosi volontari 








e ai vigi 





lel paese 


chiamati dalla famiglia del 


bambino, 


Francesco era uscito di cu 
appena dopo il renzo, peda 
lando sotto il sole sino alla pe 
riferia di Sen Germano. Ai g: 


nitori, Giuseppe e 
aveva detto cl 
trato nel tardo pomei 


me faceva spesso nell 


te di festa. Così, nell 






Do 
‘Antonia, 


je sarebbe rien- 


riggii 
la casa di 





vicolo Primo, l'allarme per la 
‘sua assenza è scattato soltanto 


all'ora di cena, poce 


50 dopo le 


20. Una corsa disperata dai ca- 


rabinieri, poi, quasi 


ritrovamento della piccola bi 
cicletta sulla sponda del cani 


lo. Era appoggiata a 
no al ponte 
vrasta il corso d' 





subito, il 






terra vici 


ferroviario che s0- 
qua. 


Tn questa zona il terreno for- 


ma una strana ansa, 
di acquitrino dove 


‘una sorta 
‘Spesso si 


trovano oggetti abbandonati 0 
trasportati dalla corrente. Foi 


se Francesco, vedeni 


do uno di 


questi, è stato spinto dalla cu- 


riosità ed è scivolato 
1 carabinieri hann 


in acqua. 
o interro» 


gato anche i piccoli amici di 
Francesco per ricostruire l'iti- 


nerario del bambino: 


esclude, infatti, che 
no non fosse solo © 
‘accompagnatore, 


non si 
il ragazzi. 

ghe il suo 
impaurito 


per l'accaduto, sia fuggito. 
Ieri notte tutta la zona attor- 


no al canale è stata 


battuta a 


tappeto e i vigili del fuoco, a 
bordo di un canotto, hanno 
percorso senza sosta un lungo 
tratto del corso d'acqua, esplo- 
rando ogni anfratto. Ma il la- 


voro dei soccorritoi 
ostacolato dal buio. 


ri è stato 
Oggi vo- 


lontari e vigili riprenderanno 
le ricerche, questa volta spin- 
gendosi sino a Vettignè, al lato 


opposto del paese. 


ig.bu.] 








Camionista assassinato 


PERUGIA. La squadra mobile della questura di Perugia sta inda- 
‘gando sulla morte di un camionista iugoslavo, Zoran Sesic, di 33 
anni, il cui cadavere è stato trovato all'interno di un autotreno 
targato Padova parcheggiato in una piazzola di sosta lungo la su- 
perstrada, rei pressi di Città di Castello. Sulla vicenda viene man- 
tenuto uno stretto riserbo ma, secondo i primi accertamenti, l'uo- 
mo sarebbe stato ucciso. Intorno al camion sono state trovate 
‘macchie di sangue, una circostanza che farebbe ritenere che l'uo- 
mo possa essere stato aggredito fuori dell'autotreno e poi risiste- 
mato al posto di guida. ‘ra i possibili moventi quello della rapina, 
ma tutte le altre piste vengono lasciate aperte. L'autotreno sul 
‘quale è stato trovato il cadavor è della ditta «Punto gomme Pola- 
to» e trasporta materiale sabbioso. Le indagini sono coordinate dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Perugia, Michele Renzo. 





lievi sintomi di asfissia senza 
conseguenze. 

L'inferno è cominciato all'al- 
ba, tra le 6,15 e le 6,30: «Ho 
‘aperto la porta di un ripostiglio 
dove teniamo la biancheri 
sporca e il materiale per le pui 
zie - ha raccontato un infermi: 
re - è mi sono trovato di frante 
allo fiamme già alter. Mentre 
nel reparto di chirungia fra i de- 
genti si diffondeva il panico, 
sei infermieri presenti davano 
l'allarme ai vigili del fuoco e 
contemporaneamente  comin- 
ciavano a fronteggiare il fuoco 
on gli estintori portatili. Oltre 
che dal distaccamento di Figli- 
ne sono giunti pompieri di rin- 
forzo da Montevarchi e Firen- 


26; 
Al loro arrivo lo spettacolo 
era da bolgia dantesca. Gente 
che urlava e scappava in tutte 
le direzioni, mentre dalla pa- 
lazzina si slzavano lingue di 
fuoco e un'alta colonna di fu- 
mo. Alcuni pazienti, rimasti 
bloccati in una stanza al primo 
piano, sono stati raggiunti con 
la scala e salvati dalla finestra 
«Ad un certo punto per spostare 
i malati più gravi abbiamo do- 
vuto procedere a carponi nei 
corridoi - ha raccontato un al- 
tro infermiere - perché il fumo 
aveva. completamente invaso 
l'ospedale e si riusciva a 'respi- 
rare, seppure a fatica, solo a un 
metro e mezzo da terra». 

















LA NOTTE 
DEL DELIRIO 





Ancora da accertare le cause 
dell'incendio. La più probabile 
è che sia stata una cicca gettata 
inavvertitamente accesa in un 
sacco dell'immondizia che si 
trovava nel ripostiglio a far 
scaturire le fiamme che si sono 
‘propagate con facilità alla bian- 
cheria Îì stipata. Sembra invece 
da escludere l'ipotesi del corto 
circuito perché i tecnici hanno 
trovato staccato il quadro 
nerale dei. contatti: elettrici. 
Sull'incendio ha aperto un'in: 
chiesta il sostituto procuratore 
della Repubblica Ferrucci. In- 
genti i danni. Il reparto di chi- 
rurgia (a cui il magistrato ha 
fatto mettere i sigilli), che si 
trovava al secondo piano, è an- 
dato completamente distrutto. 
Inagibile il pronto soccorso, al- 
lagato dall'acqua rovesciata 
sull'incendio dai vigili del fuo- 
co. L'intera palazzine, che 
‘dovrà essere completamente ri- 
costruita, è stata ransonnata © 
risulta inagibile. Gravi i disagi 
per una ventina di pai E 
dialisi dirottati negli ospedali 
di Firenze e Volterra per la loro 
terapia. Per domani è prevista 
una riunione straordinaria del 
Consiglio comunale di Figline a 
cui parteciperà il presidente 
della Regione Marcucci: lo sco- 
po è quello di individuare le 
Possibilità finanziarie pera ri: 
costruzione dell'ala del Serri- 
stori distrutta. 


Francesco Matteini 























reparto distrutto dall'incendio ospitava molti malati anziani 








Il premier Nano 


«Gli esuli 
tornino 
a Tirana» 


BARI. C'è un solo modo per'ar- 
ginare l'esodo selvaggio» dei 
cittadini albanesi verso l'Italia 
@ convincerli a rientrare in pa- 
tria: avviare con l'Albania più 
intensi scambi economici, se- 
condo un programma di coope- 
razione che il governo di Tirana 
ha già approvato, 

esto ha dichiarato, in sin- 
tesi, il primo ministro albanese, 
Fatos Nano, che nel pomeriggio 
ha fatto uno scaio tecnico a Ba- 
ri nel corso del suo viaggio ver- 
‘50 alcune capitali europeè (Ro- 
ma, Parigi, Londra e Bonn) nel- 
le quali intende avviare contat- 
ti pero sviluppo economico del 
suo Paese. 

Il premier - insediatosi nell' 
incarico solo questa mattina - è 
accompagnato nel suo viaggio 
dal ministro degli Esteri, Mu- 
hamet Kaplani. A Bari - dove si 
è trattenuto solo il tempo n 
cessario alle operazioni tecni- 
che del suo aereo - è stato ac- 
colto dall'ambasciatore di Tira- 
na a Roma, dal prefetto, dal ret- 
tore dell'Università, dal presi- 
dente della Fiera del Levante e 
del Teatro Petruzzelli. 

Nano ha subito precisato che 
lo nuove leggi stanno facilitan- 
do l'accesso dell'Albania nel 
‘mondo europeo. «Dobbiamo fa- 
cilitare i nostri rapporti econo- 
mici in questo momento di 
estremo bisogno - ha dichiarato 
- inmodo da neutralizzare i 
tori di questo esodo selvaggio, 
convertendo questo stesso eso- 
do in uno scambio economico». 

LAnsal 




















Anche a Roma i «Rave-party», le feste segrete degli Anni Novanta che hanno scandalizzato l’Inghilterra 


I «maledetti» all'amatriciana 





Aria da balera per l’ultimo rito della trasgressione 


ROMA 
A volete la bresaola?» La 
\notte dei delîri comincia 

così, con il messaggio rituale 

scandito al microfono dalla sa- 
goa fioca del sacerdote-disc jo- 

Ckey, il berretto a visiera che 

spunta sotto il cappuccio rialza- 

to del loden. Rave-party, ultima 
frontiera della trasgressione gi 

vanile, affresco a tinte fosche di 

una generazione che sembra 

usciro dalle pagine dolenti del 
fanta-romanzo di George Or- 
well. 

Nata in Inghilterra nel 1987 e 
subito proibita al governo The: 
tcher, la festa degli Anni 90 ha 
esportato anche all'estero le ma- 
nie 0 il fascino di una persegui 
tata. L'iniziazione all'evento esi- 
ge un cerimoniale carbonara; se- 
gnali in codice sui muri della 
metropolitana, ripetuti da una 
radio privata e fra i banconi dei 
negozi che forniscono dischi 
vestiti alla tribù del «delirio». 
Sabato pomeriggio, la telefonata 
decisiva: «E' per stasera. Prendi 
la Roma-Pomezia, supera l'Ar- 
deatina, vai dritto fino al ponte 
ferroviario © poi a sinistra». Ver- 
50 mezzanotte la campagna ro- 
mana è un sentiero di puntini lu- 
‘minosi, i fanali di mille auto che 
partecipano all'inedita caccia al 
tesoro. Nessuno sa dove andare: 
se una macchina accelera, tutte 
le altre si accodano. Costeggit 
do una fabbrica di metano sulla 
scia di una jeep si arriva all'og- 
getto del desiderio; un tendone 
da circo, presidiato da due pat- 
tuglie di carabinieri che incai 


uscita da migliaia di bocche di- 
latate, annuncia l'inizio dei gio- 
chi. all'una di notte il tendone 
piomba nell'oscurità e da quat- 
tro casse gigantesche escono le 
note ossessive dell'introduzio- 
ne di «Jesus Christ Superstar, 
rivisitate in tonalità da incubo 
dal filtro del computer. E' la 
«techno», versione continentale 
della. «house-music» anglo- 
americana: suoni programmati 
dall'elettronica, acidi e ripet 
vi. ignari di melodie o ritornelli 
che sfondano lo stomaco senza 
arrivare al cuore. Ormai nella 
tenda ci sono cinquemila ven- 
imenano le gambe ma 
ancor più le braccia. £' la tribù 
del delirio all'amatriciana: me- 
no ricercata, elegante e perver- 
sa di quella che si agita nei era- 
ve-party» del Nord, dove un 
morto e trecento fermati rap- 
presentano il bilancio del primo 
“inno di raduni. Quello romano 
di stasera si chiama «Techno 
Indipences e, a dispetto dei raf- 
finati dj belgi dietro la consolle, 
‘emana un inconfondibile odare 
di pecorino. Pochi gli esteti, se- 
fauci i quello «nova filosofo 
orghese»  propugnata dalla 
corrente più elitaria del movi- 
mento: latitano gli studenti e 
abbondano le commesse, i ca- 
merieri filippini e i ragazzi di 
campagna, con la camicia della 
domenica e il maglione annoda- 
to in vita. Qualche testa incre- 
Spata da una pettinatura a zig- 
zag roppresenta il massimo 
contributo all'originalità. 
«Questi suoni garantiscono il 






































lano la trasgressione all'italiana | raggiungimento della. trance 
nella legalità. garantisce Claudio Vietnam, ti- 
ole de discobar «La veri 
Servizio d'ordine | vara Sapio, ii asa, 
i rire | ostliant fra lo 98 6 e 190 bat: 

a prova di siringa | tute ai minuto: 


po qualche 
ora non dànno più fastidio né 
‘esaltazione ma solo una sensa- 
zione allucinante © liberatoria 
di ottundimento, ad imitazione 
della ecala», il nome italiano 
dell'extasy. Qualcuno, ma sono 
davvero le hriciole, si ai 
una pillola sfuggita al seta 
degli organizzatori. Un ragazzo 
inguainato in un paio di Jeans 
eleganti va a sedersi sui grado- 
i legno, appoggia le mani 
sulla faccia è comincia a ondeg- 
giare il busto, finché la fronte 
non si abbatto sulle ginocchia. 
E' che si sta insieme per son- 
tirsi più soli. Nessuno si bacia, 
si tocca, sorride più, In questi 
raduni della generazione post- 
televisiva, la grande assente è 
la Parola: î dee-jay ne limitano 
l'uso a qualche urlo gutturale 
d'incitamento, la musica ne è 





Un servizio d'ordine abbastan- 
za efferato controlla i biglietti e 
seteccia il popolo della notte al- 
la ricerca di siringhe e scatole 
sospette. Dentro, si respira l'a- 
ria rassicurante e casereccia di 
una balera romagnola. Un bar 
improvvisato e ancora deserto, 

palco dei dj sormontato de 
uno schermo-giganto, una rudi- 
mentale platea; tutto il resto è 
nude terra, buona per ballare. 
Esportato in Italia, il rito scade 
a luogo comune: come questo 
tendone, sciatto simulacro del- 
le «warehouse» britanniche, i 
garage e i capannoni abbando- 
nati che fanno da scenario ai 
«rave purtys originali, dove ci si 
droga di suoni e di extasy, la ni- 
potina sintetica dell' Lsd. 

La volete la bresaola?». Un 
grida privo di gioia, in libera 





























totalmente priva € i ballerini 
pure. Si limitano a osservare lo 
schermo sul quale le immagini 
geometriche in perenne scom- 
Posizione instaurano, sì pari 
dei suoni, un'atmosfera’ ango- 
sciosa che paralizza ogni pul- 
sione passionale. 





Grande assente 
la parola 

£' l'alba e un migliaio di perso- 
ne sta ballando ancora. Il 
gazzo con le mani in faccia si 
allungato sulla panca e prova a 
chiudere gli occhi. Al bar ci si 

jomita per una birra che costa 
diccimila lire. Qualcuno ritrova 
l'uso della lingua per chiedere 
un'elemosina _ alcoolica che 
verrà poi consumata sotto le 
Stelle, fuori dal tendone senza 
finestre nè bagni che col passa- 
re delle ore si è impregnato del. 
l'adore degli spinelli. Accovac- 
ciate dietro al palco, due ragaz- 
2e si «calano» una pasticca in 
gola e partono verso l'ignoto. 
La «bresaola» è finita: tacciono 
i computer, è ora di sfidare la 
luce del giorno. Un paio di au 
si rovesciano ai primi tornani 
Le altre riparano incolumi nei 
garage paterni: sono le oto di 

lomonica mattina. Buonanotte 
a tutti. 














Massimo Gramellini. 






Le feste «Rave» in lighilterra 
vennero proibite dall'ex premier 
Margaret Thatcher. 


Bresaola al posto 
di cocaina e Lsd 
Pochi studenti 

e molti immigrati 





Sangue sul sabato sera 





Cinque vittime d’incidenti stradali 


ROMA. Cinqua morti, tre feriti 
@ un disperso. Questo Îl pesante 
bilancio del sabato sera sulle 
strade italiane. L'incidente più 
grave è avvenuto a Palermo, 
dove tre ragazzi sono morti è 
due persone sono rimaste lieve- 
mente ferite lungo la circonval- 
lazione, vicino alla borgate di 
Tommaso Natale. Le vittime 
sono Fabrizio Di Natale, 20 an 
ni, Elisa Favarò, 16, e Maria Ri- 
ta Longo, 15. Le loro «Uno», per 
cause non atcertate, si è scon- 
trata con un'automobile con a 
bordo duo persone. 1 giovani 
stavano tomando a casa dopo 
aver cenato da parenti a Isola 
delle Femmine, a pochi chilo- 
metri da Palermo, 

Due giovani vittime anche a 
Tortoreto, in provincia di Tera- 
mo; Danilo Faraone e Riccardo 
Staffilani, entrambi ventenni, 
sono marti, e un loro amico di 
22 anni, Walter Capriotti, è ri 
masto gravemente ferito in un 
incidente avvenuto nelle prime 
ore di ieri sulla strada fra Nere 
to e Alba Adriatica, La loro 


«Peugeot 208», per cause anco- 
ra da accertare, si è scontrata 
frontalmente con una «Opeb ed 
è poi è finita contro un albero 
incendiandosi. Faraone e Staf- 
filani sono morti sul colpo, Ca- 
priotti è stato ricoverato nell'o. 
spedale di Sant'Omero di Tera- 
mo con prognosi riservata. Rita 
Franceschini, di 22 anni, che 
guidava la «Opel», ha riportato 
solo alcune escoriazioni. 

L'ultimo incidente è avvenu- 
to nei dintorni di Novara: è sta- 
ta trovata un'auto nel canale 
Quintino Sella, tra Terbobbiate 
e Tomaco, Not c'è invece trac- 
cia del conducente, un camio- 
nista di 38 anni residente a Ce- 
rano, Esiste il fondato sospetto 
che l'uomo sia annegato mentre 
cercava di mettersi in salvo. Il 
«Quintino Sella», in quel punt 
è profondo più di tre metri e 
corrente è forte. 

‘auto ha sfondato il guard- 
rail ed è precipitata nel corso 
d’acqua, da un tratto molto pe- 
ricoloso della strada provincia- 
le. Ma un finestrino della vettu- 


















ra, al momento del recupero, 
era abbassato. L'incidente do- 
vrebbe essere successo tra le 
quattro e le sette. Eligio Mor 
l'autotrasportatore, è proprie. 
tario della «Fiat 126» ripescata. 
‘Aveva trascorso la serata con 
alcuni amici. Era pertito sabato 
mattina da Gerano, dove 

solo, in via Castello 1. Lavora 
per una fonderia. 

Da quanto risulta dî parenti, 
‘sabato l'uomo voleva andare da 
un'amica con la quale si incon- 
trava spesso, a Vespolate, pochi 
chilometri da Cerano nella Ba: 
sa Novarese. În serata aveva 
incontrato altri amici. Con loro 
era stato fino a tarda ora, La 
compagnia si sarebbe anche 
fermata in una birreria della 
zona. Dopo le due, Eligio Moro 
avrebbe detto di volertornare a 
casa. «Sono stanco, magari mi 
fermo a dormire qualche ora 
per strada», Sono pochi i chilo- 
metri che dividono Vespolate 
da Cerano. Forse è stato colto 
da un colpo di sonno oppure da 
un malore. fr. cri.) 
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Le barche della Montedison vincono il mondiale: Gardini festeggia con pizza e birra 


I due Mori conquistano l'America 





Baituti gli equipaggi giapponese e neozelandese 
Gli Stati Uniti ora temono per la grande sfida del '92 


SAN DIEGO. Raul Gardini 
‘mangia pizza con le mani e be- 
ve birra seduto su un muretto 
nol giardino di Laurent 
Esquiere, la mente organizza- 
tiva della «grande sfida» italia- 
na. E' euforico. Poche ore pri- 
ma. il Moro 3° ha vinto il Mon- 
diale della nuova classe Coppa 
‘America, battendo New Zea- 
land. ed Îl Moro 1° si è aggiudi- 
cato il terzo posto vincendo il 
match-race contro Nippon: 
vittorie nette, dopo regate cor- 
‘se sempre in buon vantaggio e 
dopo ottime partenze in una 
giornata di sole con vento dai 
10 ai 12 nodi. 

Il patron della Montedison 
ha partecipato a quasi tutte le 
regate di questo mondiale nel 
pozzetto del Moro 39, dietro 
allo skipper Paul Cayard, limi- 
tandosi, in pratica, ad assiste- 
re alle manovre, «senza aver 
nessun complesso per essere il 
numero 17 - ha voluto precisa- 
re -. Rimpiango, piuttosto, gli 
anni in cui andavo a prua a 
cambiare le vele» 

La cronaca della vittoria ita- 
liana è andata in diretta televi- 

ra per tre ore filate. Le tele- 
camere fisse piazzate a bordo 
delle due barche in gara hanno 
riportato le immagini di un 
Gardini quanto mai teso, con 
berretto bianco marchiato 
Montedison, e di un Paul Ca- 
yard concentrato nel far mar- 
ciare al massimo la barca. Poi, 
la vittoria, con tutti che si ab 


che sorride 
ela colosamen- 
te va avanti quasi da sola in 
mezzo ad altre che le si strin- 
gono attorno. 

Nel pomeriggio, con Cayard 
che gli faceva da interprete 
Gardini se l'è cavata con qual 
che battuta scherzosa alla con- 
ferenza stampa nella quale i 
giornalisti americani, che co- 
minciano a temere la sfida ita- 
liana dopo averla quasi ignora- 
ta in questi giorni, Jo hanno 
tempestato di domande. Gardi- 
"ni, che ha già vinto un mondia- 
le sui maxi nel 1988 con un al- 
tro Moro 3°, ha detto che ti 
campionati del mondo hanno l' 
inconveniente che quando li 
hai vinti sono finiti 

Gon questo Mondiale hanno 
debuttato nel mondo di Coppa 
‘America parecchie innovazio- 

‘în pratica è stato introdotto 
l'arbitro ed è stata inventata la 
«punizione». 

‘Uno dei problemi che esist 
va da sempre in Co] 
ca era quello della discussione 
delle proteste; a volte bisogna- 
va attendere diverse ore per 
avere il risultato definitivo. 
‘Adesso, come nel calcio, l'arbi- 
tro scende .in campo, 0 meglio 
sale su un gommone con altri 
due giudici forniti di una serie 
di segnali a bandiera, e segue 
gli scafi da vicino. Se avviene 
un'infrazione ed uno dei con- 
correnti alza la bandierina ros- 
sa di protesta, l'arbitro inter- 












































viene e decido. L'arbitro può 
‘anche decidere per la punizio- 
ne, che di solito coincide con 
unigiro a 270° 0 con più giri su 
se stesso dello scafo. 

Quello conquistato dal Moro 
di Venezia non è un semplice 
Campionato del Mondo ma la 
vera prova generale di una 
competizione complessa e di 
enorme prestigio: la Coppa 
‘America 

Per 192 anni la Coppa è stata 
vissuta dagli americani come 
‘un segno della loro affermazio- 
ne nei confronti del mondo; 
per conquistarla 0 difenderla 
con successo è necessario u 
re all'abilità velica impren 
torialità, tecnologia, organi 
zazione, disciplina, unite 
grossi investimenti © ricerca. 

Per questo è stato grande 
l'entusiasmo. al momento, del 
rientro dei due Mori alla base 
Montedison, inaccessibile © 
sorvegliata da guardie giorno e 
notte: sospesa sd una gru 
sventola una enorme bandiera 
italiane. 

«E' un lavoro fatto bene», af- 
ferma Gardini scendendo di 
bordo, «Ma allora non è un la- 
voro all'italiana». ribatte qual- 
cuno. «E' un lavoro anche all'i- 
taliana», è la sua risposta. E 
poi ancora; Sì aspettava questa 
vittoria? «Ci speravo». 

Rientra anche il Moro 19 ed 
allora è un vero momento di 
gioia per l'equipaggio. Qualcu- 
no di loro, come Tiziano Nava 

















Nella finale Moro I ha sconfitto New Zeniand; sulla barca c'era anche Gardini 


cheètattico sul Moro 19; ha al- 
le spalle due partecipazioni al- 
lo selezioni di Coppa America, 
nell'83 e nell'87, o come Tom- 
maso e Enrico Chieffi, tattico e 
navigatore sul Moro 3° che 
hanno già vissuto l'esperienza 
di Fremantle e tutta una serie 
di umiliazioni: l'attrezzatura 
che si rompe nella regata deci- 
siva, la barca che proprio non 
va, gli errori di manovra. 
Questa volta non è successo 
niente di tutto questo: alle 
‘spalle di un'affermazione così 
decisa vi sono due anni di lavo- 
ro continuo, un investimento 
notevole, tin'orgenizzazione 


perfetta 

Per queste barche da regat 
vale lo stesso concetto utiliz- 
zato per gli aerei: non si devo- 
‘ho mai rompere in azione. Ogni 
parte va quindi sostituita pri- 
ma che possa giungere al pun- 
to di logoramento. 

Oltre ad avere un budget 
estendibile, il consorzio spon- 
sorizzato da Montedison può 
disporre di un suo cantiere 
(Tencara) e di fornitori «in fa- 
miglia». Due sono infatti i pro: 
duttori di alberi per i Mori: 
l'inglese Sparkraft, che fa pai 
te dell'Imi, una ‘società del 
gruppo Ferruzzi, e la francese 


Acx, controllata da Montedi- 
son tramite Tencara. La Imi 

siede anche le due più note 
fabbriche di verricelli: Lew- 
mar e Barient. Un vero e pro- 
prio punto di forza del team di 
Gardini sarà proprio quello di 
aver costruito il cantiere Ten- 
cara, di produrre tramite la 
Sps inglese, controllata da 
Montedison, la fibra di carbo- 
nio, che è il materiale di base 
per scafi ed alberi, e di poter 
disporre in ogni momento: di 
alberì, tangoni e pezzi di ri- 
cambi 


Ida Castiglioni 


























Promessa al pastore che celebrerà le nozze 


Cicciolina luterana 
Addio luci rosse 


BUDAPEST: Ilona Staller ab- 
Braccia il luteranesimo: prima 
di sposare lo scultore america 

no Jess Koons, la parlamentare 
italiana di origine ungherese 
cambierà religione. 

11 matrimonio è fissato per il 
primo giugno a Budapest: lo 
hanno reso noto oggi, nella ca- 
pitale ungherese, la madre del- 
la Staller e il pastore che cele. 
brerà le nozze, 

La Staller, che ha 39 anni e 
un divorzio alle spalle, è di con- 
fessione cattolica ma, per ra- 
gioni sconosciute, passerà al lu- 
terananesimo. E non è tutto. 
Riferendosi agli spettacoli por- 
nografici che per anni ha porte- 
to in scena con il nome d'arte di 
Cicciolina, il pastore che cele- 
brerà le nozze, il reverendo 2ol- 
tan Szirmai, ha affermato: «Ho 
posto come condizione che ella 
rinunci alla sua vita passata 
{..J. Léi mi ha promesso che non 
Vi saranno più spettacoli di ses- 
50, nè videocassette e neppure 
azioni promozionali a favore 
del libero amore». 

TI reverendo ha però dato il 
permesso alla signora Staller di 








continuare a dedicarsi alla sua 
carriera di cantante tradiziona- 
le. E' previsto che alle nozze, 
che saranno celebrate in una 
chiesa luterana di Budapest, 
assistano solo i familiari e gli 
amici più stretti 

L'arrivo di Ilona Staller nella 
capitale ungherese è previsto 
per il 30 maggio, all'indomani 
del suo ultimo spettacolo di 
sesso. {Ansa-Reuter] 











Giovane denunciato 


Con la radio 
non fa dormire 
Andreotti 


‘ROMA. Un giovane di 25 anni, 
Stefano S., ha avuto la malau- 
gurate idea, la scorsa notte ver- 
sole 2,40, di fermarsi con la sua 
auto in Piazza Pasquale Pa 

tra il Lungotevere e Ponte Vit- 
torio, proprio davanti al palaz- 
z0 dove abita il presidente del 
Consiglio Giulio, Andreotti, e 
accendere la radio ascoltando 
le canzonette a tutto volume. 

Dopo qualche minuto, men- 
tre le persone svegliate dalle 
canzoni cominciavano ad ac- 
cendere le prime luci e a guar- 
darsi intorno per capi) - che co- 
sa succedeva, è intervenuta la 
scorte di Andreotti, che giorno 
© notte staziona a pochi metri 
dallo stabile. 

Il giovane è stato invitato ad 
abbassare il volume della radio, 
‘ma inutilmene* ha fatto finta di 
non sentire, continuando im- 
perterrito.il suo ascolto ad al- 
tissimo volume. 

Così è stata chiamato una 

attuglia del nucleo radiomobi- 
le dei carabinieri. Il molestato- 
re è stato portato al comando e 
denuntiato, in libertà, per 
schiamazzi notturni. [Ansa] 












Ritorna una terapia già sperimentata e poi messa da parte 


Vaccini contro i tumori 


Grazie alle biotecnologie sono miolto più éfficaci di quelli di una volta 
Potrebbero essere utilizzati in associazione con altri trattamenti 





ROMA. E' opportuno curare 
certi tumori con i vaccini? Non 
alludiamo ai vaccini preventi- 
vi, che per i tumori restano un 
traguardo ancora lontano, ma 
quelli terapeutici, già ssperi- 
mentati in passato con risultati 
io 
sciati in disparte per fa loro 
scarsa efficacia. La domanda, 
favorita da un fervore di ricer- 
che che da qualche. anno ha 
coinvolto numerosi laboratori 
in tutto il mondo, sta ritornan- 
do d'attualità. 

A riproporla sono stati gli 
esperti italiani e stranieri che 
ieri a Roma hanno partecipato 
al convegni sulla terapia biolo- 
gica e immunologica delle neo- 
plasie, organizzata dall'Asso- 
ciazione Italiana per lo Studio e 
la Prevenzione Oncologica (Al- 
SPO). 

A riportarla in primo piano 
sono i progressi dell'ingegneria 
genetica, -che consentono di 
realizzare vaccini molto più ef- 
ficaci che in passato. 

Jenz Atapodien e Hartmuth 
H. Kirchner, del Dipartimento 


l'Università di Hannover, han- 
no illustrato le metodiche più 
avanzate con cui hanno prepa- 
rato un vaccino che sembra da- 
re risultati molto incoraggiani 
Spiega Atzpodion: «Noi estraia- 
mo dal tumare un certo numero 
di cellule e Je infettiamo con 
vari tipi di virus. Uno di questi 
è il virus non patogeno della 
malattia di Newenste, estratto 
dal pulcino (colpisce alcuni ani- 
‘mali ma è innocuo per l'uomo), 
Per fare incontrare il virus con 
le cellule, incubiamo il tutto 
[per 24/86 ore, poi congeliamo 
in azoto liquido. Se esistono già 
anticorpi specifici, si provvede 
‘a iniettarli direttamente nel tu- 
more 0 per via sistemica. Se 
non si trovano, si trasfonde il 
siero per via intramuscolare. Il 
virus ha la prerogativa di sti- 
molare fortemente le difese 
delia cellula, che mette rapidi 
mente in evidenza i suoi anti 
ni, cioè i segnali di riconosi 
mento del tumore: in pratica fa 
‘apparire la carta d'identità del 
tumore e delle sue difese, indi- 
cando così le armi (anticorpi) a 


perneutralizzario». 

Con un'immagine felice, il 
professor Lucio Romano Mar- 
cellino dell'Università La Sa- 
pienza, presidente dell'AISPO, 
associa l'antigene neoplastica 
al missile Scud e l'anticorpo al 
Sistema missilistico Patriot: «Il 
prossimo. obiettivo dell'inge- 
gneria genetica, tra venti 0 
trent'anni, sarà scoprire il pun- 
to della cellula in cui l'agente 
tumorale sviluppa l'aggressio- 
rie ed estirparlo». 

Aggiunge Kirchner: Molto 
probabilmente i nuovi vaccini 
verranno utilizzati in associa. 
zione con altri trattamenti. A 
causa della sua scarsa irrora- 
zione sanguigna, il tumore soli- 
do viene raggiunto dai farmaci 
solo in piccolissima parte: ap- 
pena l'1% degli anticorpi mono- 
clonali, per esempio, lo rag- 
giunge. La risposta infiamma. 
- | toria stimolata dai vaccini anti- 

tumorali, invece, favorisce la 
circolazione sanguigna nel tu- 
more e quindi la penetrazione 
degli strumenti terapeutici». 




































di Ematologia e Oncologia del- | cui l'organismo deve ricorrere Bruno Ghibaudi 





DALL 


oggi la scadenza 

‘ROMA. Automobilisti, atten- 
zione. Chi non ha pagato il bollo 
negli anni scorsi potrà farlo en- 
tro oggi senza penalità aggiun- 
‘tive, né interessi di mora. Man- 
‘cano poche ore alla scadenza 
della sanatoria fiscale delle tas- 
‘se automobilistiche anteriori al 
17 luglio ‘90. Per effettuare il 
versamento occorre il c/c posta- 
le n. 695007 intestato all'Aci. 


Mendella attacca 

il magistrato 

LUCCA. «Nulla di ciò che faccio 
o preparo ha origine negli uffici 
‘di-Luoca e da lì non ricevo alcu- 
na. assistenza», Così Giorgio 
Mendella ha commentato via 
fax l'ordine del sostituto procu- 
ratore Ferro sulla chiusura di 
Primomercato, società _ del 
‘gruppo Intermercato. Mondella 
‘annuncia un'azione legale con- 
tro il magistrato, accusandolo 
di «casualità» nelle indagini e di 
‘scavare un fossato tra il suo 
operato e la ragione del diritto», 


Camionista rapito 
per dieci ore 


‘SCANDICCI. L'autista di un su- 
totreno carico di detersivi è sta- 
to sequestrato ieri notte da tre 
rapinatori armati che, dopo 
‘iverlo tenuto in ostaggio per 10 
ore, lo hanno scaricato nei pres- 
si di Napoli, impossessandosi 
del mezzo e del carico, del valo- 
e di 150 milioni di lire. [Ansa] 


Sparatoria a Vibo 
padre e figlio feriti 
VIBO VALENTIA. Due persone, 
Francesco ed Elio De Vita, ri 
spettivamente di 43 e 20 anni 
padre e figlio, sono stati feri 
ravemente durante una lite, 
ieri mattina, a colpi di pistola, 
da Giuseppe Carnovalo, di 21 
‘anni, che si è poi dato alla fuga, 
rendendosi irreperibile. La po- 
lizia ha arrestato un fratello del 
feritore, Michele, 20 anni. 


Nuorese, sindaco 

nel mirino 

NUORO. Un attentato dinami- 
tardo è stato compiuto ieri not- 
te contra il sindaco di Oni 
Salvatore Succu, di 35 anni, 
della dc; nell'anniversario dell 
rielezione. Una bomba ad alto 
potenziale è stata fatta esplo- 
dere, alle 2,20, nella casa che il 
sindaco stava costruendo. 1 
danni sono di 50 milioni. 


Taranto, ucciso 
accanto alla moglie 


TARANTO, Un uomo di 44 an- 
nni, Giuseppe Blobe, con prece- 
denti penali per reati contro il 

atrimonio, è stato assassinato 
l'altra notte dinanzi al portone 
di casa. L'uomo era in compa- 
gnia della moglie, Liliana Ma- 
siello; quando si sono avvicinati 
due giovani a bordo di una mo- 
to e con il volto coperto da ca- 
500, che gli hanno sparato. 


Paura a Fiumicino 
per falso attentato 






























Fiumicino. Le voci, provenienti 


da una radio privata, parlavano 
di due terroristi arabi rimesti 
uccisi in uno scontro armato 
con la polizia. L'allarme però sì 
è rivelato infondato. 
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Freddo in ritirata 


11 lungo periodo di tempo freddo 
© perturbato, per molti versi 
anomalo © fuori stagione, è agli 
sgoccioli. L'evoluzione meteora: 
logica loscia spazio all'ottimi 
smo: l'alta pressione delle Az- 
zore e l'eonda anticiclonica», 
che la sovrasta accennano a ri- 
dursi e mostrano una tendenza a 
trasferirsi verso l'Europa. Ciò 
costituisce un chiaro sintomo di 
variazione positiva per la nostra 
penisola. L'aria fredda non giun- 
gerà sul Mediterraneo ma andrà 
in Europa centro-orientale, dun- 
que influenzerà solo marzinal- 
mente il tempo sul versante 
orientale della. penisola. Anche 
la temperatura rientrerà nei va- 


li si esaurirà una residua insta- 
bilità atmosferica, da Noi 
Ovest giungerà una nuova per- 
turbazione fredda, la cui parte 
più attiva andrà verso l'Austria 
Pertanto nel pomeriggio -sera so- 
no attesi annuvolamenti e occa- 
sionali temporali sulle zone alpi- 
ne e prealpine centro-orientali e 
sul Triveneto, non escluse nevi- 
cate oltre i 1500 metri. Tra mer. 
coledì e giovedì le condizioni di 
instabilità saranno nuovamente 
riattivate sul versante orientale, 
dando luogo a piovaschi e tem 
porali locali che potranno coin- 
volgere anche le località tirre 
che. Rinforzeranno i venti set- 
tentrionali è la temperatura su- 

















lori stagionali. hirà una nuova Nessione. 
‘Ancor oggi si avrà nuvolosità | Per venerdì e sabato su tutte 
irregolare sul settore. Nord. | leregioni tornerà a imporsi il se- 


reno a eccezione di residui an- 
‘nuvolamenti e piovaschi su Ba- 
silicato, Puglio è Calabria. Au- 
menteranno pressione e tempe- 
ratura diurna, 1l tempo di dome- 
nica si presenterà generalmente 
dissolto, salvo annuvolamenti 
sullo Alpi orientali 

mente | ——_____ 
eridiona- Marcello Loffredi 


grientale è meridionale, dove 
‘non è da escludere qualche pre- 
cipitazione. Nelle ore. centrali 
della giornata, sia sulla Sarde- 
gna che sul centro, si sviluppe- 
fanno nubi cumuliformi con 
possibilità di temporali. La tem- 
peratura non subirè variazioni 
significative. Domani, 
sulle estreme regioni 
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NOSTRI SOLDI 
TI 


Una polizza beffa 
se l'esperto non aiuta 


OTTO il tito- 

lo: «Banche, 
più pazienza per il 
popolo dei Bot», il 13 
marzo rispondevo 
ad una pensionata 
che si lamentava di 
non aver compreso 
bene il fissato bolla- 
to che la sua banca le 
aveva mandato, in 
seguito a un acqui: 
sto di Bot. In parti- 
colare, non la con- 
vinceva .il prezzo, 


tanto da sospettare d'esse- | tatti personali diventano 
re stata vittima «d'una | sempre più importanti. 

piccola truffa». Risponde- | Non sono, purtroppo, 
vo tranquillizzandola, | solo le banche che talvolta 


perché l'operazione era 
stata corretta. Però, invi- 
tavo le aziende di credito a 
dare ai clienti tutte le in- 
formazioni «necessarie 
per capire le operazioni». 
Su questo argomento l'on. 
Piro, presidente della 
Commissione Finanze, ha 
presentato un'interroga- 
zione, cui ha risposto il 
sottosegretario al Tesoro, 
Sacconi, precisando che 
«sulle sottoscrizioni dei 
Bot, per le aziende di cre- 
dito non sussistono obbli- 
ghi specifici di indicare 
analiticamente sul fissato 
bollato gli elementi di co- 
sto che determinano il 
rendimento finale per il 
sottoscrittore». A. questo 
proposito, però, il sottose- 
gretario ricorda che l'ac- 
cordo interbancario per la 
pubblicità delle condizioni 
alla clientela prevede, nel 
caso dei Bot, l'indicazione 
della misura delle. com- 
missioni praticate. Sacco- 
ni conclude che dla que- 
stione rientra nel contesto 
della più vasta problema- 
tica della trasparenza ban- 
caria, per la quale îl gover- 
no intende assicurare la 
propria disponibilità», în 
relazione al testo di legge 
in materia, ora all'esame 
del Senato. Mi rallegra 
che, sia pure indiretta- 
mente, questa rubrica ab- 
bia potuto dare un contri- 
buto a rapporti più traspa- 
renti tra banche e cliente. 
Ma non dovrebb'essere 
necessaria una legge in 
proposito: fiducia, serietà, 
cortesia e professionalità 
sono più che mai le carte 
vincenti. E ogni banca fa- 
rebbe bene a non attende- 
rela legge sulla trasparen- 
za, ma a precederla; senza 
considerare che l'Europa 


I si avvicina, quindi i con- 


non curano questi rappor: 
ti. Senza entrare nel meri: 
to del contratto vero e pro- 
prio, ricevo da Leinì (Tori- 
no) una lettera (firmata) 
della signora M.C.M., che 
è rimasta delusa da un 
contratto stipulato nel 
1961 con una compagnia 
di assicurazione per inte- 
grare il trattamento pen- 
‘sionistico. In particolare, 
la signora mi dice che ha 
versato in 23 anni premi 
per complessive 1.494.700 
lire («oltre qualche spe- 
sa»), e di aver ricevuto, al- 
la scadenza della polizza, 
‘un assegno di 1.860.132 li 
re, appena 365.432 lire più 
di quanto versato. E, que- 
sto, «in base alle condizio- 
ni, perfettamente regolari, 
della polizza, secondo 
quanto precisato dalla so- 
cietà». Vorrebbe, ora, sa- 
pere se’la sua «liquidazio- 
ne» è adeguata alle somme 
versate «specie nei primi 
anni, quando 60 mila lire 
erano una bella cifra», e se 
una grande compagnia 
«può approfittare in que- 
‘sto modo della gente». Alla 
sfortunata lettrice è suc- 
cesso, in un certo senso, 
ciò che è accaduto ai pos- 
sessori delle famigerate 
«cartelle fondiarie», che 
l'improvvisa grande infla- 
zione degli Anni 70 ha tra- 
sformato quasi in carta 
straccia. Non c'è dubbio 
che tutto si sia svolto rego- 
larmente, Rimane a vede- 
re se è stato regolare, an- 
che in base alla morale co- 
mune, il rapporto tra gli 
«esperti» che sapevano è la 
cliente sprovveduta. Forse 
‘una circolare, con l'invito 
ad adeguare i premi an- 
nuali, le avrebbe rispar- 
miato la sorpresa finale. 
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Offerta di De Benedetti a Recchi, Ferrero (acciai) e alla famiglia Crespi 


L'Espresso, nuovi soci cercansi 





E il gruppo tratta il «Corriere dello Sport» 


MILANO. «Vuoi rilevare una 
quota de L'Espresso?». Carlo De 
Benedetti non perde tempo, E 
così, l'offerta di far parte della 
compagine azionaria è perve- 
nuta a tutti i soci del nucleo 
storico della Cir. E adesso, l'in- 
gegnere attendo le risposte a 
Stretto giro di posta. «In questo 
momento - si è limitato a ri- 
spondere sabato a Terino a 
margine del convegno dei Ca- 
velieri del Lavoro - non posso 
parlaro». 

E l'ingegnere prepara un pi 
mo colpo: l'acquisto del «Cor- 
riere dello Sport». Le trattative. 
con i proprietari, la famiglia 
‘Amodei, sono già avviate. L'o- 
‘perazione consentirebbe all'E- 
sprosso di entrare in forze în un 
settore, l'editoria sportiva, da 
cui è in pratica assente. Le si- 
nergie («Corriere dello Sport» e 
«Repubblica» hanno sede nello 
‘tesso palazzo) sono evidenti 
non è escluso che gli Amodei 
possano restare nella partita, 
‘magari como azionisti. 

‘A proposito di nuovi soci si 
‘sa per certo è che l'opportunità 
di entrare nel gruppo lcon pac- 
chetti non superiori al 4% del 
capitale) è stata offerta agli 
amici storici tra cui la famiglia 
Recchi (Claudio siede nel consi- 
glio Cir e ha un passato come 
consigliere della Mondadori) e 
a Giuseppe Ferrero, che in Cir 
rappresenta la sua Efer. Un ter- 
20 candidato è senz'altro la 
miglia Crespi. Luca Paravicini 























Parla Garuzzo 


Auto gialla 
«Tokyo deve 
mutar rotta» 


BRUXELLES. Il futuro della 
presenza dell'auto giapponese 
nella Gee implica che «si cambi 
qualcosa da noi came da loro. 
in Italia si lavora 37 are e mer- 
20 settimanali, © far lavorare 
ore è reato, In Giappo- 
ne sì è invece a 55-60 ore». Lo 
ha detto Giorgio Garuzzo, 
sponsabile del settore autovei- 
colistico Fiat, in una trasmis- 
sione della tv belga francofona, 
che ha dedicato Îa sua rubrica 
«Un'ora per l'Europav al futuro 
afflusso dell'auto giapponese, 
su cui la Commissione europea 
sta pereenunciare i suoi orienta- 
menti definitivi, Secondo Ga- 
ruzzo, è molto difficile immagi- 
nare che si lavori di più in Eu 
i il problema del- 
dei dipendenti e 
dell'anzianità aziendale, molto 
‘superiori in Europa rispetto al 
Giappone, 
D'accordo con questa diagno- 
sî si sono dichiarati Raymond 
Levy, presidente della Renault 
e dell’Acea (l'associazione dei 
costruttori automobilistici eu- 
ropei) è Jacques Calvet, presi- 





























dente del gruppo Peugeot. 


INOMI E GLI AFFARI 





alcolici. In 
Italia, nel mi- 

rino ci sono 

innanzitutto i 

politi 

Recita in: 
fatti il comma 
7 dell'articolo 
2 del testo: «Ai 
ministri 6 ai 
sottosegretari 
di Stato è vie- 
tato acquisire 
© vendere ov- 
vero compiere altre operazioni, 
anche per interposta persona, 
‘su valori mobiliari dopo la co 
vocazione del Consiglio dei mi 
nistri 0 di un comitato intermi. 
nisteriale per l'adozione di 
provvedimenti idonei a in- 
Îluenzare sensibilmente i corsi, 
© prima che detti provvedimen 
ti siano stati resi pubblici». 

«E' incredibile una legge che 
dà, ufficialmente, dei ladri ai 
governanti» commenta diverti- 
to Guido Rossi, giurista e sena- 
tore indipendente di sinistra: 
«Non si era mai vista un cosa 


Comitati interministeriali e 

Consigli dei ministri che abbia- 

no in calendario anche un solo 

provvedimento che possa avere 
risvolti di tipo economico, 

in poi dovranno tenersi a mer- 

catì chiusi: non prima del tardo 

pomeriggio di venerdì, meglio il 

sabato. Lo consiglia, implicita 

mente, la legge sull'insider tra- 

ding che punisce, sia con la re- 

clusione che con multe salate, 

coloro che vengono sorpresi ad 

approfittare di notizie riservate 

per guadagnarci sopra attra- 

Verso acquisti di titoli. Un 

provvedimen- 

to del genere è 

costata la ro- 

vina a Ivan 

Boesky, giù 

potente. guru 

di Wall Street, 

0 ha provoca: 

to a Londra la 

dl caduta del- 

l'intero consi- 

glio della 

Guinness, il 

colosso degli 





del genere, E' un caso unico; 
ministri ladri per legge, definiti 
da una legge fatta da loro». For- 
‘se una legge realistica? «Sì, paz- 
zescomenterelistica». Aggiun- 
ge Ariberto Mignoli, professo- 
re ed esperto di diritto societa- 
rio: «Curioso il fatto che ci si sia 
fermati ai sottosegretari 
Perché discriminare i poveri 
capi di gabinetto?a, 

Non saranno solo i governan- 
ti a dover saltore i weekend. 
L'insider sta già cominciando a 
far altare qualche nervo qua e 


lo _riconosco- 
no. Ma come 
applicarla? 
biamo de- 
finito coloro 
che fanno 
‘sider. bracco- 
nieri del diri 
to societario, 


Han Bocsky 
piccole. volpi 


ro dellisider 








Crespi è anche lui nel consiglio 
Gire non è un mistero la passio- 
ne di Giulia Maria, ex proprie- 
del «Corriere della Sera», 

rta stampata. 





per 

Pare che non siano stati in- 
terpellati, invece, alcuni soci 
del nucleo storico de eLEspres- 
50» come Î Bassetti e il gruppo 


siciliano Ciancio, Né maggior 
credito riscuote, per ora, l'ipo- 
tesi di trattative con l'Euromo- 
biliare di Guido Roberto Vitale 
(impegnato nel varo de «L'Indi- 


Scalfari coni tandem che guida l'Espresso: Carlo Caracclolo e Corrado Passera 





ne dell'80% abbondante del ca- 
pitale del gruppo editoriale. In 
parte la quota eccedente il 51% 
verrà sistemata con l'aumento 


pendente») e tantomeno con la 
Sai di Salvatore Ligresti. Il pri- 
‘mo obiettivo, insomma, è di re- 
plicare a «L'Espresso» quel pat 

to che, in Cir, ha retto alle pro. 





dal 5 al 10% della partecipa: 
‘ne di Carlo Caracciolo, in parte 
saliranno (entrambe al 4%) le 
quote di Claudio Cavazza che 
‘ora dispone del 2,3% e della f 
miglia Busi, ora al 3,3%. m par- 
te, infine, ci sarà il collocamen- 
to sul mercato, Ma è importa: 
to dare stabilità e chiarezza alla 
gestione del gruppo dopo tante 








‘esigenza di nuo- 
visoci? Innanzitutto, la Cir de. 
ve ricallocare parte del capita 
le, possibilmente prima dell'o- 
perazione sul capitale che sarà 
Varata dall'assemblea all'inizio 
di luglio. Dopo gli accordi con 
Berlusconi, infatti, la Cir dispo- 














polemiche e voci di disturbo. 

E così l'ingegnere. dopo aver 
affidato la guida dell'azienda al 
tandem ——Caracciolo-Passera 
‘vuol creare a fianco della Cir e 
di Caracciolo un'area di alleati 
stabili, italiani © stranieri. 
L'ambizione di De Benedetti, 
infatti, è di attrarre nella parti- 
ta anche gli alleati stranieri. 11 
gruppo vuol puntare all'inte: 
‘grazione con altri soci europei e 
per questo non c'è nulla di me- 
glio che sperare in un impegno 

jiretto di Suez e Shearson Le- 
laman, teste di ponte finanzia- 
rio per operazioni oltre confine. 
Ma la vera preoccupazione è 
italiana. 

Archiviata la battaglia di Se- 
grate, il presidente della Cir in- 
tende lanciare un messaggio 
preciso: il gruppo non deve pa- 
gare pedaggi a nessuno. Giarra- 
Pico? Potrà diventare socio de 
«La Repubblica» so, come ha la- 
sciato intendere, possiede una 
consistente quota di warrant o 
de «L'Espresson se acquisterà 
titoli e diritti di opzione in Bor- 
6a. Ma ad accoglierlo ci sarà un 
‘nucleo duro e solido, al di sopra 
di ogni sospetto di compromis- 
‘ione con interessi politici, Elo 
stesso accadrà se nel gruppo 
entreranno altri imprenditori 
(circola con insistenza il nome 
di Francesco Caltagirone della 
Vianini), vicini da sempre ad 
‘Andreotti. 

















Ugo Bertone 





Il presidente Coldiretti: gli interessi di partito frenano il sistema agricolo 


Federconsorzi, basta con i politici 





PESCARA. Federconsorzi? Ar- 
cangelo Lobianco non usa mez- 
zi termini: «E' ora di finirla con 
i condizionamenti politici», E il 
13% della Banca Nazionale del- 
l'Agricoltura, detenuto dalla 
stessa federazione dei consorzi 
agricoli, sarà ceduto per favori. 
re il risanamento? «Ogni deci- 
sione in merito dovrà rientrare 
nella missione della Federcon- 
sorzi» cioè nel piano complessi. 
vo di ristrutturazione e risana- 
mento, risponde con diploma- 
nio. 

E là legge-ponte per l'agri- 
coltura, appena varata dal go- 
verno? «Non mi fa piacere. E' 
un estremo rimedio. Spero al- 
meno che ci siano delle indica: 
zioni del Cipe che orientino i fi- 
‘nanziamenti e le risorse». 

‘Ancora accuso si partiti par- 
lando della legge 752 per l'agri 












‘spetti politici che invece di aîu- 
tare singoli e cooperative ad 
operare nel mondo agricolo, 


‘con norme precise, li hanno fat- 
ti muovere solo in una logica di 
politica di partito». 

Insomma, Arcangelo Lobian- 








Il «vizietto» del ministro e Ligresti in candeggina 


Ma il fotto è 
che il nostro 
mercato, fatto 
da grandi 
gruppi, e dove 
non esistono 
public com- 
pany, senza il 
Fnotore | del- 
insider po- 
trelibe. fore 
marsis (com- 
menta ancora 
tra il serio e il > 
faceto Mignoli. Aggiunge Isido- 
ro Albertini: «Ero opportuno 
introdurre questa norma, chi 
certamente renderà meno facili 
certe ‘operazioni che nascono 
all'interno dei consigli di am- 
ministrazione. Ma di fatto non 
sticcederà molto», 

Anche perché, perfino negli 
Use, l'insider si scopre quasi 
solo nei casi di scalate che da 
noi sono rarissime. Le uniche 
clamorose le ha messe a segno 
Schimberni, che poi ci ha ri- 
messo le penne, 0 Gardini con 
Enimont, ma anche lui ha do- 


Schimberni 
lo scalatore 


RSS SINDACATI EUROPEI |nzsez 
Gabaglio al vertice Ces 


‘ROMA. Un nuòvo ruolo per i sindacati alla vigilia di importanti 
scadenze per l'integrazione europea: sarà questo il motivo con- 
duttore del 7° congresso della Confederazione europea dei sinda: 
ati (Ces) che comincia oggi a Lussemburgo 0 che terrà impegnati 
per una settimana i rappresentanti di 40 organizzazioni dei lavo- 
ratori, distribuite in 2Î Paesi dell'Europa occidentale, e a cui ade- 
riscono oltre 45 milioni di iscritti. 1 lavori si apriranno con una re- 
lazione del segretario generale uscente Matias Hinterscheid e del 
presidente Emst Rreit. Entrambi lasceranno l'incarico e il primo 
sarà sostituito dall'italiano Emilio Gabaglio (CISI). 1 sindacati ita- 
liani, infatti, hanno già proposto alle altre organizzazioni la candi- 
datura di Gabaglio a segretario generale della Ces. Tema dominan- 
te del congresso sarà l'adeguamento politico e organizzativo della 
Gesrispetto ad uno scenario europeo profondamente mutato. 








co, presidente della Coldiretti, 
non ha risparmiato colpi par- 
lando ieri a Pescara dove si 
svolgeva l'ottava assemblea dei 
giovani della sua confederazio- 
ne. Un intervento a tutto cam- 
po sui problemi del settore, che 
non ha scordato neppure il te- 
ma delle privatizzazioni. 

1l piano di privatizzazione 


delle aziende a partecipazione 
statale, appena varato dal Con- 
siglio dei ministri, che potrebbe 
coinvolgere anche la finanzia- 
ria pubblica alimentare Sme, 
deve. rientrare. nel progetto 
complessivo guida del settore 
agroalimentare, ha. sostenuto 
Lobianco. 

Per il presidente della Coldi- 


vuto sputare l'osso. «Negli Stati 
Uniti, le condanne per insider 
‘sono cosa recente, legata 
‘splosione dei takeover» precisa 
Guido Rossi. «Rudolph Giulia- 
ni mi ha raccontato che, nei 54 
‘anni che vanno dal 1934, quan- 
do fu varata la leggo, ai 1988, 
gli insider. condannati erano 
stati non più di sette». 

Intanto, approfittiamo. dell 
fatto che la legge non è ancora 
in vigore por riferire le ultime 
voci di Borsa, Il primo interro- 
gativo, sempre caro al parterre, 
riguarda le Generali, © fl loro 

setto. Ma si 
è saputo che, 
dopo un pic- 


punto che qualcuno comincia a 
sospettare che, nonostante le 
mezze allusioni, egli possa de- 
cidere di rinviare le sue dimis- 
sioni dalla presidenza. Anche 
perché, a causa delle difficoltà 
che sta attraversando il settore 
assicurativo, non potrebbe fare 
la tradizionale uscita alla gran- 
de, con dono di azioni gratuite. 
Comunque, domani sapremo, 
dal momento che a Milano si 
riunisce il consiglio. 

Una seconda incognita. del 
mercato è Salvatore Ligresti. 
La cura Cuccia ha fatto bene ai 


to (gli è stato 
assegnato un 
by-pass), il 
presidente 

della compa- 


tomato pim- 
pante come 
prima. "Al 





Lobianco scende in campo sui debiti e la Bna 


retti occorre aiutare le indu- 
strie alimentari ‘italiane a 
espandersi all'estero con il sup- 
porto del piano agroalimentare 
che è stato stilato più di un an- 
no fa. «Nessuno, da quando è 
stato varato il piano agroali- 
mentare - ha sottolineato - ha 
‘avuto modo di verificare il suo 
contenuto». La stessa Sme, se- 
condo. Lobianco, si sarebbe 
‘mossa senza vero lince di pro- 
grammazione facendo acquisti 
© vendite coni privati e facendo 
apparire il piano agroalimenta- 
re non come un piano di norme 
£ comportamenti per i sete, 
ma solo come un «piano di aiuti 
finanziari 

Rivolgendosi ai giovani, infi- 
ne, ha ribadito la necessità di 
fornire certezze all'imprendito- 
ria di domani. 

«Una imprenditoria giovane 
che non cerca. finanziamenti 
por l'agricoltura italiana, ma 
vuole - ha sostenuto Lobianco - 
linee di programmazione che 
possono permettere alle azien- 
de agricole italiane di operare 
nei nuovi mercati che si vanno 
delineando. If. bu] 











costruttore che, come scherza 
qualcuno, «Mediobanca ha can 
deggiato con Ace». La scorsa 
‘settimana Ligresti è stato assol- 
to in Cassazione dall'accusa di 
lottizzazione abusiva per il 
complesso di via Missaglia, il 
che significa sbloccare per la 
vendita, dopo tre anni, immobi- 
li per 500/600 miliardi. Nella 
Sai, poi, la liquidità è altissima: 
recentemente Ligresti ha as- 
sunto una posizione importan- 
te nel gruppo Bna, accanto a 
Credit e Caltagirone e, se Feder- 
consorzi venderà, saranno que- 
sti tre a comperare. Non basta: 
se don Salvatore convertirà nel 
94 il prestito Bancoroma, si 
troverà con il 2% dell'istituto 
romano. Insomma, una strate- 
gia a macchia 

d'olio che, sot- 
to ia regia 
cucciesca, po- 
trebbe portare 
la Sai a pren- 
dere il posto 
della Fondia- 
ria, prima del 
blite  Schim- 
berni. 


Valeria 
Sacchi 





ì 


Utreni 
pigliatutto. 
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Attività del Servizio Tributario dell’Unione Industriale 


Tutte le novità del fisco 





Al centro di un convegno temi di attualità come la rivalutazione dei beni d'impresa, le norme antielusive, i ri- 
flessi penali delle nuove norme tributarie, i provvedimenti sui capital gains. 


La disciplina tributaria si è ar- 
ricchita di recente di alcune nor- 
me che riguardano da vicino le 
imprese. Per illustrare i temi di 
maggiore attualità e chiarire i 
punti controversi della normati- 
va, il Servizio Tributario dell'- 
nione Industriale in collabora. 
zione con l'Ordine dei Dottori 
Commercialisti, ha organizzato 
un convegno sl quale hanno 
rtecipato i rappresentanti del-- 
le aziende associate. 
Riportiamo una sintesî degli ar- 
gomenti trattati. 
Rivalutazione dei beni d'im- 
presa e smobilizzo fondi in s0- 


‘spensione, 
Tra le disposizioni più significa- 
tive della manoyra finanziaria 
del governo per il 1991, la riva- 
lutazione dei beni d'impresa, e 
la disposizione riguardante l'af- 
francamento delle riserve in so- 
spensione d'imposta o soggette a 
tassazione a conguaglio, assu- 
mono fondamentale importanza 
per! risultati della manovra fi- 
nanziaria in atto, dato che nelle 
valutazioni del Governo sareb- 
bero quelle destinate ad assicu- 
rare la parte più cospicua del 
gettito preventivato. Lo ha ri- 
condato Flavia Dezzani, Docen- 
tedi Ragioneria all'Università di 
Torino. ‘Sul conseguimento di 
‘uesto obiettivo gsistono però 
{ubi non privi di fondamento, 
in quanto le scelte delle imprese 
Saranno effettuate in base ai cal- 
coli di convenienza. finanziaria 
ed a valutazioni di politica 
aziendale. Per questo motivo, 
qualora le attese del govemo 
siano deluse, non si esclude che 
il meccanismo di rivalutazione, 
attualmente facoltativo, possa 


Convegni e corsi 


® «Tecniche di vendita in 
lingua inglese: come con- 
durre trattative efficaci». 
Seminario organizzato dal PF3 
in collaborazione con Praxi 
Formazione. 14 e 22 maggio 
(tel. 57.18.426). 

= «Produttività e qualità 
intellettuale». Corso PF3 de- 
stinato ad imprenditori e diret- 
tori generali su come ottenere 
maggiore efficacia e maggiore 
efficienza nel lavoro menage- 
riale, professionale ed impiega- 
tizio. Testimonianze di Fiat Au- 
t0, Gato United Technologies e 
Selec. 15 maggio (tel 
57.181.426) 

= «Gestire e sviluppare la 
creatività e le capacità or- 
ganizzative nei dirigenti 
EDP». Seminario organizzato 
dal PF3 in collaborazione con il 
Gruppo Aziende Informatica e 
Telematica dell'Unione Indu- 
striale, E‘ destinato ad impren- 
ditori, dirigenti e quadri che 
‘operano nel settore informati- 
co. 16 e 17 maggio, orario 9/17 
(tel. 57.18.426) 

= «E' possibile un marke 
ting del libro?» 17 è 18 mag- 
gio presso la Sala B di Torino 
Esposizioni in Corso Massimo 
d'Azeglio 15. E' organizzato dal 
Salone del Libro, dall'AISM e 
dal Club Dirigenti Vendite © 
Marketing. Per esigenze orge- 





trasformarsi in obbligatorio: |Spetto a quelle. precedenti, 
Norme antielusive. perché è applicabile solo alle 
to riguarda l'articolo | operazioni di fiusione, scorporo, 


Per 
10 della legge n. 408/90, che ha 
introdotto un principio generale 
antielusivo per le fusioni e le al- 
tre operazioni straordinarie, do- 
po un'analisi dell'art. 1344 del 
Codice Civile (Contratto in frode 
lla legge), finora l'unico ope- 
rante in materia, Ignazio Man- 
zoni, Docente di Diritto Finan- 
ziario all'Università di Torino, 
‘ha ricordato come già da tempo 
varie disposizioni ‘siano state 
presentato in Parlamento, per 
poi cadere inesorabilmente. 

L'attuale disposizione normati 
Va ha una forma più limitata ri. 


concentrazione, trasformazione 
‘ riduzione del capitale. ‘Tre gli 
elementi costitutivi della fatti- 
specioclusiva: i primo richiede 
che l'operazione venga posta in 
essere senza valide ragioni eco- 
nomiche; l secondo è che lo sco- 
po sia esclusivo nell'ottenere un 
risparmio di imposta; il terzo è 
che l'operazione venga posta in 
essere. fraudolentemente. Una 
volta accertato il fine elusivo, 
l'amministrazione | finanziaria 
uò recuperare ‘a tassazione i 
efici fiscali. 
Riflessi penali delle nuove 


AMMORTAMENTI FISCALI: LA QUOTA DI COSTO 
CHE LASCIANO A CARICO DELL'IMPRESA 
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Fani: CONFINDUSTRIA 














‘norme tributarie. 
È' stata affrontata in modo si 
stematico la natura delle modi: 
fiche introdotte dl recente de 
creto legge n. 83/91, a partire da 
‘un excursus sulla disciplina pro- 
vigente. 
La nuove formulazione —è sta- 
to sottolincato da Ivo Caraccio- 
li, Docente di Istituzioni di Dirit-. 
to Penale all'Università di Tori- 
‘no— risulta ben più ampia della 
lente. Il relatore ha tra, 
l'altro richiamato le condizioni! 
previste per la sanatoria di cui| 
agli artt_7 © B: si tratta di una| 
deroga all'articolo 20 della leggo | 
7 gennaio 1929, n. 4, che preve- 
de l'ultrattività della norma pe- 
20 pu otteere, con disposi 
‘può ottenere, con i dis 
vo in oggetto, la retroattività di 
norme più favorevoli per quanto 
riguarda gli articoli 1:2-3. 
Capital gains. 
1 lungo travaglio legislativo su 
capital gaîns, che ha già visto tre 
i a 
fto, in quanto la norma appro- 
vata i 25 marzo scorso sarà ope: 
rante fino all'emanazione dei 
decreti legislativi previsti dalla 
leggo 408/90. In attesa dolla 
compiuta applicazione della di- 
sciplina delle attività di inter- 
mediazione mobiliare di cui alla 
legge n, 1/01, Mario Pia — Vice 
Presidente dell'Ordine dei Dot- 
tori Commercialisti di Torino — 
ha discusso del meccanismo im- 
positivo così come si presenta 
nel testo definitivo. 
Per.ogni approfondimento sulle 
novità fiscali, le aziende asso- 
ciate possono rivolgersi al Servi- 
zio Tributario dell'Unione Indu- 
striale (tol.57.18,397) 














Contributi per 
ricerche a piccole 
e medie imprese 

industriali 


Le piccole e medie imprese in- 
dustriali (imprese con meno di 
‘300 dipendenti e capitale in- 
vestito inferiore a L. 16,33 mi- 
liardi e non appartenenti a 
grandi gruppi) possono cite- 
‘nere contributi a fondo per- 
duto a fronte di ricerche 
commissionate a laboratori 
esterni (art. 4 Legge 46/82). 
I contributi possono arrivare 
fino al 50% dei costi sostenuti, 
ito massimo di 200 mi- 
fronte di costi per L. 
400 milioni) per anno e per 
singola impresa. 
Gli stessi possono riguardare 
sia le ricerche di carattere ap- 
plicativo sia il trasferimento 
delle conoscenze e delle inno- 











vazioni scientifiche. 
‘Sono anche ammessi gli studi 
per risolvere problemi di me- 
todologia riguardanti î proce: 
si produttivi delle singole im. 
prese o l'applicazione a detti 
processi di risultati di ricerca 
già noti. 
Le ricerche devono. essere 
svolte presso laboratori auto- 
rizzati dal Ministro della ri- 
cerca scientifica e tecnologica 
ed inclusi in apposito albo. 

iter. procedurale, piuttosto 
semplice, prevede che il labo- 
ratorio prescelto dall'impresa 
esegua la ricerca richiesta 0, al 
termine dei lavori, predispon- 
ga la documentazione sui ri- 
sultati ottenuti ed emetta la 
fattura, da consegnare, unita- 
mente alla predetta documen- 
tazione, all'impresa commit- 
tente. 
Per ulteriori chiarimenti e in- 
formazioni rivolgersi all'Uffi- 
cio Economico (telefono 
57.18.3368). 

















nizzative si. prega prenotare 
tel. 54.4578 - 57.18.438), 
= «Programma di formazio- 
ne sullo studio del lavoro». 
Organizzato dal Servizio Adde- 
stramento e Formazione del- 
T'AMMA è destinato a Dirigenti 
e Quadri con responsabilità 
specifiche nella produzione di 
sorvizi o beni & Tecnici con 
compiti esecutivi nel settore 
tempi e metodi di lavorazione. 
E' strutturato in moduli. ll pri- 
mo è un corso base e sì svolgerà | tel. 39.32.15. 
il 21 è 28 maggio, 4-11 e 18 giu- | m «Gas tossici. Corso F.A.P., 
gno con orario 9/17. Per infor- | organizzato dalla Scuola Came. 
mezioni e prenotazioni tel. | rana per la preparazione degli 
57.18.257 - 305. interessati al conseguimento 
@ formazione | dell'abilitazione all'uso dei gas 
quadri 1991». Organizzato dal | tossici. Il corso sarà svolto nei 
Sorvizio Addestramento e For- | giorni di lunedì e martedì, dalle 
mazione dell'AMMA, è struttu- | 17,00.alle 20,00, a partire dal 
rato in moduli ed è destinato ai | 27 maggio p.v. Per informazio- 
quadri aziendali. L'obiettivo è | nitel.87.18.267. 
informare i partecipanti sugli | w «I piccoli budget: Come e 
aspetti normativi e contrattuali | quanto spendere in comuni: 
che riguardano il rapporto di | cazione». Convegno organiz- 
lavoro, nell'ottica di essere non | zato da Unione Industriale, Co- 
solo degli applicatori di norme | mitato Piccola Industria e Club 
ma di «gestori di risorse». Il pri- | Comunicazione: d'Impresa per 
mo modulo si svolgerà il 21-23- | mercoledì 29 maggio alle ore 
‘28-30 maggio e 4 giugno, l'ar- | 16,30 presso il Jolly Hotel Am- 
gomento è «L'impresa, il besciatori. Interverranno Carlo 
Bava, Eugenio Bona, Attilio 
Cardellino, Giuliano Lonardi, 
Giuseppe Roggero e Bruno 
Rambaudi. Per prenotazioni 


ticipazione nei comporta- 
menti. dell'organizzazione 
complessa. Il caso Toyotan, 
Terzo incontro organizzato dal 
l’AISL sul tema della qualità to- 
tale. Interverranno. Riccardo 
Varvelli, Docente del Politec- 
‘nico di Torino e Franco Uberto, 
della Direzione Personale e Or- 
ganizzazione Fiat Auto. Mar- 
tedì 21 maggio, ore 17,90, pres. 
sola Sala Convegni San Paolo di 
Via Lugaro 15. Per prenotazioni 







































porto di lavoro e le rel 
dustriali». Per ulteriori inf 
mazioni e prenotazioni 
telefonare al 57.18:257 - 305. 





= «Qualità, flessibilità e an- | tel.557.19.438. 





Inizio attività 
per l’uso del c 


Il Centro Supercalcolo Pie- 
monte, costituito per dotare il 
Piemonte di una infrastruttu- 
ra di supercalcolo per la ricer- 
ca scientifica-accademica € 
industriale, organizza i se- 
guenti corsi per l'addestra- 
mento all'uso del supercom- 
puter CRAY: 

- architettura CRAY: 1 edi. 
zione il 14/5, 2 edizione il 
28/5/91, durata un giorno, 
inizio ore 9.15 a Villa Gue 
o viale Settimio Severo 65. 
Contenuto: overview. pro- 
dotti hardware e software e 
descrizione architettura 
CRAY: 

- Unicos System Usage: 1? 
edizione dal 3 al 7/6/01, 2° 
edizione dal 16 al 20/9/91, 
presso il CSI Piemonte, c.so 
Unione Sovietica n. 216. 
Contenuto: struttura e prin- 
cipali comandi dll'Unicos e 
addestramento; 

- CFT_77 e portabilità: 1° 
edizione dal 10.al 14/6/91, 2 
edizione dal 23 al 279/91, 
presso il CSI Piemonte; 

- Advanced CFT 77 features 
and optimization: dal 25 al 
29/11/91 presso il CSI Pie- 
monte; 

1 corsi, offerti gratuitamente 














di formazione 
‘iomputer CRAY 


dal Contro Supercalcolo  Pie- 
monte, sono rivolti ai ricerca- 
tori del mondo scientifico ed 
industriale che intendono uti- 
lizzare \il supercomputer 
CRAY. 

A questa, che è una prima si 
rie di corsi organizzati d 
Centro, seguiranno altre atti 
vità di formazione specifiche 
sull'utilizzo del software ap- 
plicativo in corso di installa- 
zione sul supercomputer 
GRAY, 

Tutti i corsi, ad eccezione 
quello introduttivo sull'archi 
tettura CRAY, prevedono ap- 
plicazioni pratiche e l'adde- 
stramento con l'utilizzo del 
supercomputer. collegato ad 
una rete di terminali. 

Inoltre, il Centro Supercalcolo 
Piemonte permetterà ai futuri 
utilizzatori l'uso gratuito del 
CRAY a partire dalla seconda 
metà di giugno, data prevista 
perla fine della messa a punto 
dei computers, fino a tutto il 
30 settembre p.v. 

Questo periodo potrà essere 
utilizzato dalle aziende e dai 
Centri di ricerca per l'effet- 
tuazione di tutte le prove rite- 
nute necessi 

Per prenotazioni ed informa- 
zioni telefonare al 57.18.37. 
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MUTUI 
@ PERACQUISTO DI IMMOBILI 
Q PER RISTRUTTURAZIONE 


@ PER LIQUIDITÀ 
TASSO FISSO 
PER TUTTA LA DURATA DEL MUTUO 


10122 -Torino - Pizza 
54.69.45 - 
Milano - tel. 02/87.87.95 * Romi - 


Tel. 011/54.64.86 


REALE 
MUTUA 


‘TUTTA LA PROFESSIONALITÀ DI UN GRUPPO AFFERMATO 





1 Servizi Telefonici Supple- 
mentari permettono di fornire 
prestazioni tecnologicamente 
avanzate ai clienti i cui numeri 
telefonici sono attestati su 
centrali elettroniche. 

Per usufruire di tali servizi, è 
necessario disporre di un ap- 
parecchio a tastiera bistan- 
dard per la selezione decadica 
6 multifrequenza, come ad 
esempio il modello Sirio dise- 
gnato da Giugiaro che viene 
normalmente installato in oc- 
tasione di nuovi collegamenti. 
Attualmente i servizi qui ap- 
presso indicati possono essere 
offerti a circa 170.000 abbona- 
ti della Rete Urbana di Torino 
© agli abbonati collegati su 
centrali elettroniche delle 
città di Alessandria e di Asti 
Una graduale estensione è pre- 
vista anche per le altre città 
capoluogo di provincia. 
Trasferimento di chiamata 
Con tale servizio l'abbonato ha 
la possibilità di trasferire ver- 
50 un altro numero telefonico 
tutte le chiamate a lui dirette. 
Dal momento dell'impostazi 








1. 06/48,24,547 





MESS SIP reo 
NUOVI SERVIZI TELEFONICI SUPPLEMENTARI 


ne a quello della cancellazione 
del servizio, l'abbonato nonrri- 
ceve più chiamate, mentre può 
effettuare telefonate in uscita. 
Tale servizio, inoltre, agevo- 
la ulteriormente coloro che 
dispongono di autotelefoni, 
veicolari, trasportabili e 
portatili, poiché è possibile 
commutare su tali apparati 
le chiamate in arrivo sul- 
l'apparecchio telefonico di 
casa o dell'ufficio. 

‘Avviso di chiamata 

Il servizio permette all'abbo- 
nato, impegnato in una con- 
versazione telefonica, di ess 
re informato che un altro uten- 
te lo sta chiamando; l'abbona- 
to può a questo punto stegliere 
se proseguire la telefonata in 
corsa. ignorando il segnale 
d'avviso 0 metterla in attesa 
per collegarsi con chi lo sta 
chiamando. 

Conversazione a tre 

Il servizio permette all'abbo- 
nato, nel corso di una telefona- 
ta, di collegarsi con un altro 
abbonato appartenente alla 
stessa rete urbana, attivando 





così sulla stessa linea una con- 
versazione a tre. 

Telelettura contatore 

Il servizio consente agli abbo- 
‘nati con una semplice tele! 
nata di conoscere il numero 
degli scatti totalizzati dal pro- 
prio contatore. 

Tariffe e canoni 

Il D.M. del 24/07/1990 stabili- 
sce i costi di tali sorvizi in base 
ai quali, ad esempio, l'Avi 
di Chiamata, la Conversazione 
a tre ed il Trasferimento di 
Chiamata sono soggetti ad un 
canone mensile di L. 2.000, 
prevedendo inoltre una rid 
zione dei canoni nei casi in cui 
l'utente sottoscriva un abbo- 
‘namento multiplo a più di uno 
dei servizi descritti. 

In particolare, se il cliente si 
‘abbona a due servizi il canone 
diminuisce da L. 4,000 a L. 
2.600 mentre se si abbona a tre 
Servizi diminuisce da L. 6.000 
8 L,3.900, 

Per ricevere ulteriori informa- 
zioni è possibile telefonare al 
187 oppure rivolgersi agli Uffi- 
ci Commerciali SIP. 























SCAI, DIECI ANNI 
DI CONSULENZA INFORMATICA 


\La SCAI, Società) di consulenza mercato francese ed è riuscita ad 





aziendale per l'informatica, na- anticipare la concorrenza rima- 
ec OT me pl Isaia: pende ee I 
‘nagement operativo ne acquisi- significativo per lu Ù 
sce la totalità delle quote me: 1969 con l'ingresso in azienda di 
diante un'operazione di «mana- Rosario De Tiberlis, importante 
‘gement buy outs. personaggio del mondo informa- 
Oggi la SCAI opera ormai su tutto tico torinese, che assume l'inca. 
il territorio nazionale offrendo ai rico di direttore generale © af- 


clienti una gamma completa di fianca il presidente e ammini- 


servizi realizzati sulle loro di- _ stratore delegato Giorgio Pirzet- 
menisioni ed esigenze. ti È 
La clientela di elezione è compo- | Oggi, nonostante la crisi che ha 


sta essenzialmente da banche e 
assicurazioni le quali danno origi- 
ne alla maggior parte del fattura- 
to (circa 6 miliardi i lire nel 1990 
realizzati nel campo del soft- 


colpito il settore informatico, la 
SCAI continus a mantenere un 
trend positivo, confermato anche 
dalla continua necessità di repe- 
rire risorse umane. 2 
‘Agli oltre cento specialisti di pro- 
vata esperienza che operano in 
‘azienda la SCAI tende ad affian- 
care giovani neodiplomati 0 neo- 
laureati senza precedenti espe- 
rienze lavorative previo avvia- 
mento a corsi di informatica 
preso le migliori struttura regio- 
ni 





E' di questi giorni inoltre l'in- 
gresso della SAI nella compagine 
azionaria con una quota del 30% 
mediante un aumento del capita- 
Jo sociale riservato. L'operazio- 
no, fatta per fronteggiare un 
mercato sempre più difficile, 
consente di avere un partner im- 
portante. 








Esigenze temnico-commerciali le- 





È' proprio nel comparto assicu- gate a programmi di espansione 
rativo che l'Italia è più debol di hanno portato inoltre allacquis 
fronte all'Europa, Dalla Francia zione del controllo e di parteci- 


in particolare giungono molti 
pacchetti per la gestione assicu- 
rativa del ramo evito» proposti 
attraverso aziende di nuova co- 
stituzione o piccole compagnie 
appositamente rilevate, La SCAI 
tuttavia ha studiato a fondo il 


pazioni în settori affini. Un pri- 
mo risultato è stata la costituzio- 
ne della SCAI CS di Roma che, 
realizzata con partners locali dei 
settore hardware, rappresenta 
una estensione territoriale della 
'SCAI nell'Italia Centro Sud. 


SEMPRE 


FORTI, SEMPLICI E COSTRUTTIVI 


È la strada che abbiam intrapreso sin dall'inizio: aggiungere qualità 
al nostro serizio, senza trascurare le caratteristiche che'da sempre 
ci contraddistinguono. Forti perchè apparteniamo al Gruppo CRT 
con Ja sua tradizione ed esperienza. Semplici perchè proponiamo 
servizi serî chiari, Costruttivi perchè rendiamo operativi i nosiri 
propositi e siamo atenti all esigenze dei Clienti ed all'evoluzione 
del ettore finanziario. 

FORTI, SEMPLICI E COSTRUTTIVI. 


cn ASFINDATA 


Finanziamenti spa 
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MIMEC gf Associazione degli Industriali 
=== della Provincia di Lecce 
IL’AUTOMAZIONE DI FABBRICA 

Secondo Seminario 


‘AUTOMAZIONE INDUSTRIALE E ROBOTICA 

TORINO, 28/29 MAGGIO - 4/5/6 GIUGNO 1991 

OBIETTIVI 

Presentare le caratteristiche le potenzialità dei sistemi automatizza- 

ti di produzione nell'ottica ell'pplicazione per piccola e meta in- 

lustri 

DESTINATARI 

Responsabili (ecnici titolari di piccole e medie imprese. 

PROGRAMMA 

‘ROBOTICA INDUSTRIALE 

Definizione di Robot - Le unità di governo - Sensori ed accessori - 
ce e celle robotizzate - Problematiche finanziarie ed organizzati. 

ve - Sviluppi futuri. 

SISTEMI FLESSIBILI DI PRODUZIONE 

Macchine utensili - Le unità di governo - Aspetti finanziari cd orga- 

nizzativ. 

L'AUTOMAZIONE DELLA MEDIA AZIENDA 

Problematiche di produzione - L'automazione del progetto. 

CIMA (Computer Integrated Manufacturing) 

Soluzioni organizzative. 

TESTIMONIANZE 

Presentazione di realizzazioni di Automazione Integrata: costruttori 

ed integratori a confronto. 
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|L sogno degli Anni Ses- 
[santa? Che delusione! Per 
fortuna non ci ho lasciato 
le penne come tanti al- 
tri. A dirlo è, oggi, il ci 
antenne Marco | Bellocchio 

e nel "85 ottenne tin successo 
internazionale con I pugni in ta- 
sca, film rivoluzionario in cui 
anticipava il malessere giovani- 
le che sarebbe esploso di lì a po- 
co. Anche Renato Nicolini ora 
non ricorda «con particolare en- 
tiusiasmo» un periodo che invece 
per Claudio Martelli resta «un 
decennio di novità, di impegno e 
di ottimismo». 

The times they are a-changin, 
i tempi stanno cambiando can- 
tava dall'America Bob Dylan e 
da noi gli elettrodomestici en- 
travano nelle case, i juke box nei 
bar e le Cinquecento sulle stra- 
de.Aisgiovani le pareti di casa 
diventiivano strette, sognavano 
Londra e Parigi, la vitalon the 
road. Tnténito rinstevand le pri- 
me giunte di centro-sinistra e Ja 
nostra lira andava forte. For the 
loser now / will be later to win, 
il perdente di oggi sarà il vinci- 
tore di domani, diceva Dylan 
nella stessa canzone, 

Quel progetto giovanile di 
cambiare il mondo era un so- 
‘gno? «Può darsi - risponde Mar- 
telli . Ma nella vita i sogni ser- 
vono, Aiutano a formare una ge- 

Era un sogno cor 
trai io: si voleva fuggire 
dagli ideali degli Anni Cinquan- 
ta - macchina, mestiere, moglie 
- guardando al mito americano 
che insieme all'anticontormi- 
smo e al coraggio comportava il 
‘successo e un lusso sfrenato», 

«Ma quale sogno? - ribatte Ni- 
olini -. o non ho mai sognato e 
l'idea di sognare a più mani mi è 
intollerabile. Per me, quelli sono 
stati anni duri, senza grandi 
speranze... E come dargli tor- 
10, dopo aver letto i suoi ricordi 
d'allora ne 72 sogno degli Anni 
Sessanta che sta per tomare in 
libreria edito da Feltrinelli? 

Ideata da Walter Veltroni per 
l'editore Savelli, nel 1981, questa 
antologia ricostruisce quel de- 
connio grazie alle testimonianze 
interessanti, e a volte assai di- 
vertenti, di quarantadue uomini 

Barbato, Nichetti, De Gregori, 
Gigi Riva, Villaggio, Verdone, 
Sordi, tragli altri -, ahime, solo 
di quattro donne! In questa gal- 
Joria del «personaggio da giova- 
ne», il ritratto di Nicolini «oliti- 
co pasticcione», come ammette 
oggi, trasuda cupezza. 

‘Mentre a Napoli swing Arbo- 
re scopre la danza modomna ve- 
dendo un inglesotto ballare un 
disco dei Beatles: mentre a Bo- 
logna Guccini si divide tra l'0- 
steria dei poeti © l'Osteria di 
fuori porta dove le discussioni 
‘gli ispirano «canzoni popolari 
sull'onda di Dylan» 0, a Roma, 
Giancarlo Giannini in attesa di 
‘andare in Brasile a fare lelettro- 
tecnico antra aper caso» all'Ac- 
cademia aspettando l'Alba sui 
Colli Romani, Nicolini che fa? 
L'assessore dell'eEffimero», al- 
lora studente di Architettura 
iscritto alla Fgci, spende i suoi 
anni migliori in interminabili 
riunioni ’ politiche _ «cercando 
confusamente la democrazia di- 
retta», Di 

Diventato poi ùn professioni. 
sta delle occupazioni di Facoltà, 
quando finalmente decide di 
perdere la sua verginità «in 
un'aula, sullo pedana di una cat- 
tedra», urta sul legno, Dunque, 
tempi duri! Per fortuna, ha re- 
cuperato, «E' facendo l'assesso- 
re che mi sono finalmente diver- 
tito», confessa ora can il suo sor- 
riso birichino. 
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Bellocchio: Per 
fortuna non ci ho 
lasciato le penne 
come tanti altri 


Martelli: Nella vita 
i sogni servono, 
aiutano a formare 
una generazione 


Sotto il titolo: Che Guevara, 

la minigonna e i Beaies, 

tra | simboli degli Anni 60. 
Nelle tre foto piccole: 
Renato Nicolini 

l'assessore dell'«EMmerori 

Marco Bellocchio, regista 
‘il pugni in tasca» 





siglio fa indigestione di Sartre, 
come lui fuma Gitanes © beve 
Pernod progettando una carrie- 
ra di professore di filosofia. Se- 
gretario dei giovani repubblica- 
ni, sentendosi a disagio «in quel- 


la realtà in cui predominavano 
lo discussioni sul marxismo, sul 
socialismo © sul comunismo», 
sompie «un grande sforzo» per 
impadronirsi i strumen- 
ti ‘culturali, decidendo prima 
«uno spostamento razionale da 
una posizione liberal a un mar- 
xismo umanistico e democrati 
co» poi, dopo un ulteriore era- 
gionamento», l'abbandono del 
pri per i psi. Ma, a vent'anni, a 
dispetto di tanto raziocinio è già 
sposato con la compagna di 
scuola di cui è innamoratissimo 
© appaga la sua vena sentimen- 
tale ascoltando Senza fine è Ne 
me quitte pas, canzoni tra le più 
struggenti e romantiche. 

Intanto Gianni Morandi, fi- 
glio dii un ciabattino che guada- 

a ottocento lire al giorno, dal- 

serate nelle balere e nelle case 
del popolo del Ravennate dove 
ancora troneggia il ritratto di 
Baffone, passa ai locali a due 
milioni a sera. Merito di una 
canzoncina che rompendo con 
l'edera cho avvinghia e con altri 
stereotipi, urla Fatti mandare 
dalla mamma @ prendere il at 
t 





E Antonello Venditti? Figlio 
unico, rimpinzato «come ‘un 











LA 


maiale» da mamma e nonna, 
stazza cento chili, studia l'ingie- 
se cl pianoforte 6 se gli trovano 
in mano Mandrake glielo bru- 
ciano. «Non avevo idea di cosa 
volesse dire frocio. Pensavo che 
fosse uno che andava con le don- 
ne (ché per me era peccato, era 
una cosa sporca)», ha scritto ne 
Il sogno degli Anni Sessanta 
Quando al liceo scopre, «con 
quelli di sinistra», la possibilità 
di ribellarsi alle abboffate e ai 
divieti di famiglia, Antonello co- 
mincia allora una vita da conte: 
statore che però nel libro di die- 
ci anni fa non racconta. 

La mia svolta a sinistra è sta- 
ta traumatica - ricorda oggi -. 
Hofatto fatica ad adottare Îa pa- 
rola "compagno"... Sognavo una 
famiglia che mi capisse. Con mio 
padro non riuscivo a comunica» 
re e credo che il Sossantotto fos- 
se anche una rivolta contro il 

dre assente: di cui avevamo 

isogno. lo non sapevo neanche 
cosa facesse € quando all'Uni- 
versità ho scoperto che era pre- 
fetto, figuratevi come mi senti- 
vo a far l'occupazione guardato 
a vista dai suol "’scagnazzi’’.. 

«Mi sono spostato più a sini: 
stra, verso Stella Rossa e î mar- 
xisti leninisti, ho animato ‘Città 
future” ma le botte le ho solo 
prese, e pure tantel... Allora non 
c'erano lo statuto dei lavoratori, 
il divorzio, la pillola, c'ora ingiu: 
stizia sociale e jo Volevo fare 
l'avvocato per difendere i deboli 
{mi sono laureato in tre anni e 



















mezzo!!...A ripensarti riconosco 
che ero contraddittorio. Il mio 
modello infantile, da Pisacane, il 
difensore degli umili, sera in- 
camato in Che Guevara, ma 
viaggiavo in MG, due salti al Pi- 
perli facevo volentieri e ascolta- 
re l'Equipe ‘84 non mi impediva 
nei cortei di cantare Contessa». 

Giò, Contessa: un simbolo dei 
aecondi Anni Sessanta come l'e- 
skimo, la minigonna, il manife. 
sto dei Che e un disco dei Ben- 
tles. Oggi che è il regista del Co- 
stanzo show, a Paolo Pietrangeli 
che effetto fa quel suo ritomnel. 
lo: «Compagni dai campi e dalle 
officine / Prendete la falco e im- 
pugnato il martello / Scendete 
giù in piazza / picchiate con 
quello»? 

«Quando si è giovani, si è spu- 
dorati e si può anche scrivere 
Contessa - confida -. Adesso me 
ne vergognerei, non potrei più 
essere ‘così presuntuoso. Co- 
munque, non credo che tutto sia 
andato perduto. Molti dei prota- 
gonisti di allora, gli onesti, han- 
o mantenuto una tensione mo- 
rale. Quanto a me, è più quello 
che ho ricevuto che quello che 
ho perso. Mi è costato non 
ventare un cantante di succes- 
50, ma. meglio così. Seguito a 
raccontare sia con la mia chitar- 
ta che dietro la macchina da 
presa di uno studio». 

Bellocchio è più amaro. Si 
rammarica di non aver saputo 
godere il successo per un malin- 
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STAMPA 
Tra nostalgie, sconfitte e delusioni: torna un libro e riaccende il dibattito 


Nella vertigine degli Anni 











ha militato «con un po' 
denza» in uno dei gruppi 
rificanti, l'eUnione», oggi am- 
mette: «Quel progetto non corri- 
‘spondeva alla realtà... Ho fatto 
autocritica e ho cercato di rico- 
‘struirmi interiormente... La 
maggior parte di quegli ‘eroi’ 
sono invece ben sistemati, cinici 
e agnostici su tuttii fronti». 

Dunque, oggi c'è chi guarda al 
passato in modo più articolato 
di dieci anni fa, Forse perché, 
sulla soglia degli Anni Ottanta, 
erano troppo cocenti le ferite 
per le degenerazioni del Movi- 
mento studentesco del '77 che 
veniva assimilato al ‘687 

Ne Il sogno degli Anni Ses- 
santa, nato per rivalutare un 
decennio «stretto tra il centro- 
sinistra e il Sessantotto», tra i 
pochi che ha abbozzato un 
quadro d'insieme e un giudi- 
zio, Lietta ‘Tornabuoni ha sot- 
tolineato il fenomeno dell'imi- 
tazione riconoscendo che, no- 
nostante «scemenze € distor- 
sioni» una rivoluzione cultura- 
le, l'unica, c'era stata. 1 più 
giovani, quelli che avevano più 
«sognato», hanno invece privi- 
legiato un aspetto privato sce- 
gliendo magari la vena umori- 
stica, la ficzion 0 addirittura, 
come ha fatto Giampiero Mu: 

hini, per spiegare i Sessanta li 
fa saltati raccontando i Cin- 
quanta. 

Per rimozione? Pensano, di 
gi, Venditti, Pietrangeli e Giu- 
liano Zincone che già nel 1981 
prendeva un'affettuosa distan- 
za dal gioco al Diluvio univer- 
sele di allora in La chiamano 
Nonna Speranza, un catalogo 
in versi ricalcato su Gozzano. 
Ma lui, ventottenne di arca pii, 

‘era entusiasmato solo per i 
giochi più creativi e non vi 
‘nemmeno a parole. Mu- 
che «non rimuove» solo 
Oggi afferma: «E' vero, ho pen- 
sato alla guerriglia... eravamo 
fessi e ipnotizzati...x 

E Claudio Martelli, che guar- 
dendo al ‘68 con idiffidenza e 
simpatia» stigmatizzava la vio- 
lenza dei capi carismatici, co- 
me spiega oggi la sua grande 
amicizia con i leader di allora? 
«Ho sempre sentito come una 
responsabilità morale recupe- 
rare quelli della mia generazi 
ne», risponde mentre scappa 
dal ministero a Palazzo Chigi e 
anche lui aggiungo qualcosa al 
racconto di dieci anni fa, cAve- 
vo dimenticato le mie espe- 
rienze di studente lavoratore. 
A Neuchétel, dove mi specia: 
lizzavo in filosofia, mi mante- 
nevo pulendo vetri; e in Inghil- 
terra raccogliendo fragole». 
‘Assicura che non lo. dice 
perché... C'è da credergli? 



































teso moralismo. Anche lui, che 


Paola Dècina Lombardi 
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Bob Dylan, 
il malessere 
giovanile, 
il mito di 
Che Guevara, 
l'eskimo 
ela mini, 
i Beatles 
€ «Contessa». 
Che decennio 
è stato? 


I Beneficiati 
e gli Spettatori 


LI Annì 60 ‘sono gli 
‘anni della moderniz- 
zazione. Sganghera- 
ta e iniqua, per molti 

versi, ma modernizzazione. 
Golorò che, a metà di quel 
decennio, hanno tra i quin- 
dici e i venticinque anni ne 
‘godono in maniera stupefat- 
ta e felice. Costituiscono una 
generazione che - inaudita 
fortuna - non ha conosciuto 
né il fascismo né la fame né 
la guerra: la generazione 
maggiormente  beneficiata 
dal destino e dalle condizio- 
ni materiali. E gli anni suc- 
cessivi ancor più premiano 
quei giovani. Il ‘68 rappre- 
senta il riconoscimento fina- 
le della loro buona sorte: la 
politica - nella forma del 
movimento collettivo e degli 
ideali forti - è la gratificazio- 
ne massima che li consegna 
all'età adulta. 

Sorprende, proprio. per 
questo, che una parte. di 
quella generazione pensi al 
‘66 con rancore. Via, gli de- 
ve tutto, a quell'anno: da 
esso ha imparato a parlare 
in pubblico e a intrattenere 
relazioni disinibite con l'al- 
tro sesso, a discutere l'auto- 
rità e a vestirsi casual, a 
guardare al di là del proprio 
naso e a manovrare nozioni 
di economia e di storia, di 
statistica e di scienze socia- 
li. Dove altrimenti avrebbe 
fatto tali esperienze 0 ap- 
preso tali competenze? Al 
Rotary? 0 tra i bay scout? o 
‘lla Bocconi? 

Ciò, palesemente, riguar- 
da solo una fetta di quella 
generazione: i Beneficiati. 
La élite (per censo o per ri- 
sorse) che quelle opportu- 
nità ha saputo mettere a 
frutto, investire proficua- 
mente, tradurre in chanche 
di successo. Le altre compo- 
nenti di quella generazione 
‘hanno avuto sorte diversa: 
la grande area centrale è 


stata «turista per caso» del- 
I le vaste trasformazioni di 








quel decennio, ha registrato 
i cambiamenti in corso o ne 
ha utilizzato gli effetti posi- 
ivi (si poteva mandare al 
diavolo il preside e il ca- 
poufficio, fare l'amore con 
meno affanni e andare a 
Londra), ha incassato i divi- 
dendi dell'altrui mobilita- 
zione (minore costrizione a 
scuola e in fabbrica, più alti 
salari e stipedni); ma quello 
che ha percepito, in partico- 
lare, è stato il cambiamento 
di clima. Ovvero i muta- 
menti nel gusto e negli stili 
di vita, nei consumi e nel ta- 
glio dei capelli. Per questa 
area di Spettatori il ‘60 è po- 
co più che il decennio tra il 
‘50 61 ‘70. 

Un'altra compo: 
di quella generazio- 
ne: l'area degli Sfigati che 
hanno fatto il 68, ma anche 
il ‘66 e il ‘67 e, poi,.il'69, il 
‘70, îl'71... I molti che - co- 
me canta David Riondino - 
«restano in mezzo, le schi 
re senza nome, / quelli di 
sempre, quelli con le mani 
tagliate / da morti collettive 
€ sconfitte private, / am- 
mazzati nel vuoto che ne 
riempie i giorni, /ammazza- 
ti nell'ansia che qualcosa 
torni». Ma questi non efan- 
no memoria». 

A far memoria sono gl 
tri, i Beneficiati: quella élite 
che oggi - ma già dieci anni 
fa - costituiva una parte del 
ceto dirigente, politico 
tellettuale, Una élite che di- 
spone dei mezzi, del tempo 
e della capacità di fare della 
propria «educazione senti- 
mentale» (dei propri gusti e 
dei propri miti, delle pro- 
prie civetterie e dei propri 
tic) una moda culturale, un 
periodico revival, uno spot. 
Uno spot da Anni 80: dun- 
que - com'è fatale per chi ha 
avuto tutte le fortune - sen- 
za dramma. Perciò, inevita- 
bilmente, un po' noioso. 


si | 
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Ricostruita la strage dei kulaki attraverso i documenti diplomatici italiani degli Anni Trenta 
Da LITAIOTTI M 7 AEREI 









il pane vantva fatto con crusca, 
cortecce d'albero e licheni. 
La gente esasperata 
attribuiva al kulaki la colpa 
della situazione, 
e stigata dalle autorità 
‘scendeva in piazza 
contro di loro. 
Nella foto, una dimostrazione 
+2 di protesta In un kolchoz 


Ia collettivizzazione forzata portò 
alla fuga dalle campagne. 

E nell'inverno tra il '32 e il '33 
arrivò nelle città la grande carestia 
ERANO I TRE 


ELL'ARCHIVIO del mini: 
stero degli Estori vi sono 
‘ancora, con ì documenti 
‘Giplomatici degli Anni 
'Trenta, alcuni campioni 


Insomma ‘a grande riforma 
staliniana trasformò l'Unione 
Sovietica in un campo trincerato 
in cui tutti ogiavano tutti. 





Erano odi contadini 
di pane cotto in Russia e in perché venivano in città a eruba- 
Ueraina durante la grande care: e il pane», erano odiati i tecnici 


stia dell'inverno fia il 1932 e il 
1933. Uno di questi campioni ar- 
rivò n Roma nel novembre del 
1932. Lo aveva portato alla no- 
‘stra ambasciata un italiano che 
veniva dalle regioni orientali 
dell'Urss: era fatto di corteccia 
di betulle, orusca, licheni e dice- 
va meglio di qualsiasi anali 
‘quali fossero le condizioni eco- 
nomiche del Paese alla vigilia 
dell'inverno. 

Altri campioni, nel frattempo 
erano giunti ‘al ministero da 
Kharkov, allora capitale dell'U- 
craina, dove l'Italia era rappi 
sentatà dal regio console Sergio 
Gradenigo, Vennero «presi in 
rico», come si dice in linguaggi 
burocratico, catalogati e allegati 
a tina lunga serie di dispacci. 
plomatici che venivano da tutti 
gli uffici italiani in Unione So- 
Vietica, ma principalmente dal 
consolato a Kharkov, 

Sepolto in un deposito come lo 
slittino del «cittadino Kanes - 
quello su cui era dipinto un boc- 
giolo di rosa e di cui Kane s'era 


‘stranieri perché collaboravano 
‘lla costruzione di un regime 
inumano, erano odiati pi ‘agenti 
della Gpu che pattugliavano i 
Sn resi e Setingn 
la gente a lavorare, erano odiati 
‘gli ebrei a cui la superstiziosa 
Ti naa di contdio verno 
‘attribuiva la responsabilità del 
‘bolscevismo e di tutti i mali che 
affliggevano la santa Russia. 
‘Vinse Stalin, come sappiamo. 
DIE Ce anni di elsa per 
siva e la grande carestia del 
1932-1933 i contadini pie 
la schiena e si rimisero al lavoro 
sù terre che erano sorvegliate da 
torri di guardia e assomigliavano 
a campi di concentramento. 
L'Urss entrò così finalmente nel- 
la normalità sovietica, vale a di- 
re in un sistema in cui il contadi. 
‘no lavora di malavoglia, il pro- 
‘dotto rimane sui campi o marci- 
‘sce nei magazzini, e uno dei più 
grandi granai del mondo è co- 
‘Stretto a importare cereali per 
à AES arrivare al raccolto dell'anno 
Ae successivo. Non sspremo mai 
improvvisamente ricordato al n rete e ‘con esattezza quante furono le 
‘momento della morte nel film di vittime della guerra che l'Unione 
Orson Welles - il pane sovietico è Sovietica combatté contro se 


tornato alla luce in questi ultimi stessa, ma sulla scorta dei docu- 
‘anni. Ne conosciamo l'esistenza 


*]° o o Gi menti ‘italiani (forse la migliore 
razie allo paziente archedlogia testimonianza diplomatica sulla 
uno studioso, Andrea Grazio. fisse iniziale dello stalinismo) e 
i, che ha pubblicato presso Ei: di sti recenti Graziosi calcola 
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i rapporti con cui i diplo- e ‘sola Ucraina siano 
italiani raccontarono a morti di fame fra il 1990 e il 1933 





Roma la storia di un genocidio da quattro a sette milioni di per- 
non meno grave di quello com- 


. . . e. «( . . Da 
Donne ine Nel DICCOLI CONTAGINI SACHIJICATI A STALIN | Sartre 
negli anni seguenti. Il libro s'î che quelle vittime erano neces- 
titola: Lettere da Kharkov. La sarie alla «costruzione del socie: 
carestia in Ucraina e nel Cauca- lismo»? Il «meraviglioso georgi 
so del Nord nei rapporti diplo- | ca. Dopo essersi avviato sulla | prigionati, fucilati o costretti a | ta. Questo fu l'addio, Essi non | vati di ogni bene e ridotti a uno | cibo guasto, le feroci vendette | no», come lo aveva definito Le- 


matici, 1932-33, e da oggi è in li- | strado delle confische, Stalin fe- | camminare per decine di chilo- | dovevano uscire dal vagone, an- | stato che ricordava sostanzial- | antibolsceviche dei contadini af- | nin, sostenne che la collettivi- 























breria. ce della terra l'occasione di una | metri, buttati su un treno e sca | che loro hisogni dovevano farli | mente la servitù della giebe, i | famati, le repressioni polizie- | zazione della terra avrebbe per- 
Che cosa accadde in Unione | battaglia politica contro i suoi | ricati al di tò degl Urali, dentro (..) Per settimane hanno | contadini ucraini e russi si oppo- | sche. messo all'Urss di accumulare i 
Sovietica fra il 1932 e Îl 1939? | avversari. Nellastoria dell'Unio- | "fra le molte testimonianze | viaggiato; finché arrivarono nel- | sero alpotere sovietico con ltini- | — La Russia recitava ogni giorno | capitali necessari al grande pro- 
Nella sua introduzione Graziosi | ne Sovietica la «grande riforma» | raccolta cal console a Kharkoy | ie montagne degli Urali ca arma di cui disponessero: l'i. | un truce dramma elisabettiano | cesso industriale dei piani quin- 
torna alla fine del 1927 quando | è sempro un fucile a due colpi: Îl | una gli pervenne da una donna | — Furonopiù fortunati di altri. A | nerzia on ‘iniormezei d'ivolonara | quennali. Ma Grazioi ricorda 
Stalin, allora favorevole a quella | primo per il 50 del so- | d'origine tedesca, testimone del- | Samara, agli inizi del 1930, passò | . Per tre anni il regime fu sul- | comicità. 11 console Gra 0 l'operazione si chiuse con un 
limitata liberalizzazione delle. | cialismor, il secondo per sbaraz: | la furia che si abbatté sulla sua | un treno da cui si levavano le in- | l'orlo de collasso. I contadini va: | riferi che a un «pezzo grosso» del | colossale passivo. 
conomia che andò sotto Îl nome | zarsi dell'avversario. famiglia nei 1530. La Jttra era | vocazioni di uomini  demne che | gaveno per il paese ala rierco | partito er sato rapito fili: | consoli taliani in Unione So 
di Nep, si era visto improvvisa- |  «Kulak». (in non bevevano € non mangiavano | di un pezzo intica si attennero a un'altra 
mento costretto a fronteggiare | russola parola ru. ; ; da due giorni. Ma i soldati dello | pane, e cità si n È ipotesi: l regime voleva ridurre 
tuna crisi di opprovvigionamenti | significa «pu- Di giorno la polizia scorta rifiutarono di aprire. Era- | riempivano di Eramo pochi i deportati ticamente un «materiale et- 
agricoli. La risolse. tornando | gnow) era il no. nogoltanto otto - spiegarono -ei | mendicanti, i 





bi brutali | mignale isperdi i i i di mill he gi; li Urali: |î a 
aa Pali end Tr Ae 
sistema delle confische ammini: cul veniva de- disperi EVA TM icanti Sesso pero un solo vagine, coglievano i cHe giungevano agi i Urali: one gl och del mari: 
Rumtoace sor dllinieto ala dt | ano non © di notte raccoglieva Fiato introiti in unalvei. | Momusoinee. ViVevano tra gli escrementi | Tann poairimeni 
‘struzione della piccola proprietà | realtà un agri- ‘0, quando aprirono un vagone | vano razzie 


agricola cola contttiiizione | cotore. mao i Cadaveri e i moribondi | îxTtc sa Veggio scopaiono | Fimmigeni. e morivano di fame e di sete | sen tieni memo male 





della terra. più simile al cheuna sola persona stava anco- | durante il prove 
Pegli studi di Andrea Graziosi | nostro coltiva- re respirando. giorno per ri- Forse non sapremo mai perché 
e di coloro che hanno maggior- | tore diretto che al proprietario | scritta con l'intonazione biblica |" Eliminati i kulaki i comunisti | cacciarli nelle campagne. lo ritrovaràno morto davanti a | stalin volle la morta e l'esodo di 


mento lavorato si quesio tema | d'una azienda agricola. Sì calco: | dello lamentazioni popolari. 





credettero di poter procedere | | Riapparvero le bande dei «be- | casa «congli occhi strappati e un | tanti milioni di uomini. Forse la 
(Conquest in America, Danilov | la che alla fine degli Anni Venti i | cone un passo: «Allora le fami- | senza difficoltà alla collettiviz- | sprizaraye», i ragazzi abbando- | cartello sul petto, «questo in | storia dello stalinismo è quella 
in Unione Sovietica) sembra di | kulaki fossero, con Je loro fami- | glie dovettero entrare in un car- | zazione della terra e al recluta- | nati che assaltavano treni, sac- | cambio di ciò che ci fate soffiri- | del più indecifrabile fra i roman- 
capire che la guerra ai kulaki, | glie, 10 milioni; e tanti furono, | ro bestiame fino a 40 uomini, e | mento obbligatorio dei contadini | cheggiavano negozi e rapinaveno | re». Attolico, ambasciatore a | zi polizieschi della storia, Sap- 
scatenata nel 1929, sia stata so- | perl'appunto, secondo i rapporti | quando tutti furono dentro allo- | nelle due unità - kolchozy e so- | la gente per le strade. Riappar- | Mosca, raccontò che.i besprizor- | piamo «chi l'ha fatto»; non sap- 
prattutto il risultato delle frattu- | dei diplomatici italiani e le ricer- | ra hanno chiuso le porte. Ah | vkhozy - in cui è organizzata da | vero i banditi del Caucaso. Riap- | nye erano stati colti a lanciare i | piamo ancora «perché l'ha fat- 
































re @ degli schieramenti che si | che storiche di questi ultimi an- | quello era un lamentarsi e pian- | allora l'agricoltura sovietica. Ma | parvero il cannibalismo del co- | loto pidocchi con fionde di carta | tua. 

erano cristallizzati in quei mesi | ni, quelli che vennero sloggiati | gere. Essi hanno cantato l'inno: | si scontrarono contro una resi- | munismo di guerra, le epidemie, | contro una casa da cui erano sta- 

al vertice della dirigenza sovieti- | con la forza dalle loro case, im- | Gesù precedici per l'ultima vol- | stenza che durò sinoal 1933. Pri- | le intossicazioni collettive per | ti cacciati. Sergio Romano 
ZIE = 





PRE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI O.. 





LETTE! 


Mente rivoluzione, il malgoverno ci conviene 


Cambiare è pericoloso | ditassare anche le unghie del conti- | perché tra i vari messaggi apo- | Ogni anno a rotazione un 100 di essi | Non chiedere all'oculista 


Ù buente pagatore. E se ognuno di noi | calittici di questa settimana ha | ha 100 figli o nipoti che devono s0- 

più comodo lamentarsi | <crrinciasea spegnere linterrutore | un suono un poco diverso, ma | stenera a maturità. Quindi quesm | ‘Mal è il danno della tv 
Gentimo 0.4.8. sono uno della stra- | superfluo? Se trovassimo il coraggio | sono costretto a osservare che | massa di ascendenti timorosi chiede, | Egregio Sig., qualche tempo fa, alla 
da che si barcamena o tra a campare | civile della denuncia. a beneficio della | lei non segue affatto l'augustto | avalendosi del canall che a causa | trasmissione radiofonica La telefono: 


lazzante. Ma, avendo avvisato 
dell'infortunio i miei e alcuni 
miei colleghi, quando tornai a 
casa trovai che mi avevano fis- 
sato ben 3 appuntamenti con 





























in quest'talia bIUÎT ove pochi «fanno: | colleività?. esempio del Presidente della | della posizione che occupa ben cono- | ta (ore 23 circa su Radiouno) un me: oculisti diversi. 
6 tti abbiamo libertà di eguardire Repubblica che accusa i partiti | sce, che «almeno per quest'anno tt- | dico di Fironzo è intervenuto per Essendo timido, e soprattut- 
‘ell che forio»; commentare; ci Ciaiidio Pesce, Torino | come se non ne fosse l'eletto e | to rimanga come prima». Altro che | parlare di una questione Importante t0 per cortesia nei riguardi di 
<are, parlare, parare, parlar... Sap- A l'espressione. {0.d.B.] | riforme istituzionali. lelfrt che le radiazioni emesse da- i i era dato dai fre por me; 
piamo del defi pubblico, del ischio | Gentile sigrior Pesce, ma cosa fl apparecchi elettronici (celevisioni mi sottoposi dunque ad altre 3 
fondato di dequalficzione interna. | mi fa? Propone la rivoluzione? | Non meritiamo neppure | dott Alessandro Camussi, Torino | È colori, computers, ecc) causano visite, ricavandone 3 diagnosi 
zionale, del volutamente e delosa- | Per favore, non esageri nel $0- | astuzia e l'ipocrisia Sullo persone: elet i ii (stub una diversa dall'altra © diverse 
mente falo tasso di inflazione, dell | gnare un cambiamento così | 25! poci Gentile dottor Camussi, possi- | tircolaori, digestivi, ecc) sia psichid anche dalla prima, e una rispo- 
sempre più ingiusta pressione fiale | drastico di mentalità e compor- | Caro 0.48, leriformein Italia nonsi | bile che la spiegazione della | (un'alterazione delle onde cerebrali Sa sta, invece, univoca. Poiché al- 
(a pagare, slo, siamo sempre soll, | tamento, che potrebbe essere | fanno mai perché le forze che desi. | farsa in repertorio sia così sem- | che avviene In modo quasi impercet- | subiscono i bambini. Ma se ne | lora mi occupavo della critica 
tti assiiamo inermi agli sprechi | pericoloso per tutti noi. In fon- | derano restare allo statu quos sono | plice e brutale? —_— tibie ma permanenta), Vista a dll | parla quasi sempre con una | televisiva per il Corriere, e mi 
quotidiani del pubblico denaro, dagli | d0, è più comodo lamentarsi, | sempre più fort delle altre riformi- | - Le assicuro, vorrei dal pro- | sione che questi apparecchi hanno, | certa cautela, Posso ci dolevano gli occhi, avevo mal 
Spicodi più banali lle maitre oî- | protestare, invocare il malgo: | st. Prendiamo ad esempio gli esami | fondo del cuore non crederle, | none pare singolare che questo pro: | un'esperienza personale. Qual- | di testa frequenti e altri distu: 
licane: verno come alibi per rifiutare | di maturi: tra un mese partirà 'en- | anzi riteneria un infondato ca- | blema non venga mai tratto? ghe tompo fa mi copitò un | bi a ognuno dei  oculisti ri. 
"Considerato che la corruzione e | una chiamata di corresponsa- | nesima fara: in programma solo 4 | Iunniatore del sistema. Eppu- uaio all'occhio destro. Ero | volsi una domanda in merito, 
l'incapacità dei gevernanti i portano | bilità; se non addirittura di | materie, interrogazioni su 2 di cui | re, sempre lì, nel profondo, ho Ludovico Merlo, Torino | lontano da case, mi rivolsi a un | Mi risposero tutt'e 4 quasi con 
a un baratro senza fondo, perché non | COLTeÎtà, per la grave situazio- | ina a sceta del candidato, Risultato: | paura che lei abbia ragione. Le oculista del posto che mi disse | le stesse parole, che non dove. 





Îniziamo al Ivell periferici darei una | ne in cui versa fl Paese. E' più | 99,99% di promessi, ci lsciano le | Spiegazioni di tutte le farse in | Gentile signor Merlo, non è che | che non era grave; che, insom- | vo temer nulla dalla televisio- 
regolata? Dal singolo alla famigli, dal | comodo arrivare a enfatizzare | penne solo alcun sfortunati privatisti. | atto (che evidentemente aspi- | non venga trattato anche qui | ma, si trattava di un dono della | ne. Probabilmente, avevo sba- 
<apuffico al direttore, dall'operatore | la catastrofe probabile come so | Î tutto condito da una richiesta spa- | FANO a far complessivamente | da noi (certo, all'estero è molto | giovinezza prorompentemente | gliato nel formulare la doman- 
Eeblogico al sindaco del paeto, e così | fosse opera esclusiva di altri, € | smodica di esaminatori che glissano | tragedia] sono puntualmente di | più dibattuto, e ho letto, a |‘avanzante, mi consigliò due | da. Comunque, detti lo stesso le 
5 risalire verso quei vertici che nen | noi si avesse il diritto di giudi- | appena possono e con gli esami dati | fibra molto grossolana, come | esempio, vari studi tedeschi in | pastigliette al dì e a rassegnar- | dimissioni. Da allora vedo mol- 
Tiescono (ma ci provano?) a {cenare la | carli e condannarli, conservan- | da sbarbatell on abili. se proprio non meritàssimo | proposito), soprattutto per | mia ospitore da allora in poi in | to meno la televisione, in com- 
Cosiddena spess pubblica © - non sa- | do la distanza "Tutto questo perché?! nostri par- | neppure il rispetto dell'astuzia | quanto riguarda l'infanzia è la | quest'occhio sciagurato una | penso quei disturbi mi sono 
pendo cosa e come fare - escogitano ! Pubblico la sua lettera | iamentari sono poco meno di 1000. | e dell'ipacrisia. [0.d.B.] | televisione, il sovraccarico che ! specie di moschino spesso svo- | tutti passati. 10.d.B.] 





























LA STAMPA 


SOCIETA’ E CULTURA 


Lunedì 13 Maggio 1991 + 15 





Bellicosi e spietati, rischiano di far saltare l’instabile equilibrio politico-sociale del Sud Africa 


Zulu alla riscossa, ombre rosse su de Klerk 





Dalla lotta contro gli inglesi alla linea dura con Mandela 


\RMAI l'impero è dimen- 
ticato, i giorni in cui il 
pianeta pareva una galas- 
Sia di «dominions», colo- 
nie e protettorati britan- 

nici sono sempre più remoti, gli 

inglesi leggono senza emozioni le 
lapidi che, qua e là, nello chiese, 
nei cimiteri, nei musei o nei giar- 
dini ricordano Je imprese e le 
missioni dei soldati, degli esplo- 

sacerdoti, degli scien- 
ziati, degli avventurieri in terre 
lontane, in tutti i continenti. Me 
qualche nome rimane, immerso 
nel subcoscionte, tra quei ricondi 
che tempo può annebbiare ma 
non cancellare: e un nome è zu- 

Ju, li nome di un avversario ecce- 

zionale, potente e crudele, ma- 

gnifico terrificante. i 

no di muovo al proscenio, gl 
zulu, li vediamo ogni giorno, 

S'impongono alla nostra atten- 

zione da tutte quelle immagini 

di feroci conflitti in Sud Africa, 

I fatti sono noti. L'apartheid ago. 

nizza; dopo 42 anni di brutale 

monopolio del potere, il National 

Party è ora pronto a spartirlo con 

la maggioranza nera; il presiden- 

te de Klerk è deciso a inaugurare 
questo audace «power sharing». 

Ma, dopo un promettente avvio, 

il negoziato fra de Klerk, il leader 

dell'African National Congress 

{Anc) Nelson Mandela e il leader 

ell'Inkatha Mangosuthu Buthe- 

Jozi arranca su un terreno sem- 

pre più accidentato. E tra le cau- 

go elle crescnti Lnsioni vi sono 

le sanguinose riv A 

neri. Rivalità tribali, politiche, 


economiche. 

















Il costume 
da battaglia 


I politologi più pacati sono anco- 
ra ottimisti, prevedono per il 94 
l'avvento del primo governo di 
coalizione, con tutti i tre princi- 
pali partner, National Party, Anc 
© Inkatha, e sostengono che altre 
complesse coalizioni. 
il Sud Africa per molti anni a ve- 
nire: ma la pace è fragile e l'In- 
xatha, il movimento dominato 
dagli zulu, resta sul sentiero di 
guorra. Gli obiettivi dell'Ikatha 
non sono chiari, forse non ha 
‘neppure una vera strategia e le 
‘sue scorrerie sono spesso Il risul- 
tato di incandescenti antagoni- 
‘smi locali, Ma resta il fatto che, 
grazie alla sua aggressività l'in- 
catha sta trasformandosi. nel 
«protettore» delle tribù più pi 
cole, più deboli e comincia così a 
competere perl potere con l'Anc 
di Mandela. 

Un cronista scrive dal Natal, 
tormentata arena di queste lotte: 
«Possente, ipnotica, magnetica è 
‘ancora per tutti i negri l'immagi- 
‘ne dello zulu nel suo costume da 
battaglia». Consapevole di que- 
‘sto lero ascendente, gli zulu 
ventano sempre più zulu, torn 
no sempre più alle loro maestose 
origini. Essere zulu è di nuovo 
motivo di orgoglio, motivo di 

ria, giustifica persino la vio- 
lenza, perché di violenza gli sulu 
maestri furono, artisti quasi, e se 
ne gloriavano, Le foto preferite 
di Mangosuthu Buthelezi lo pre- 
sentano ad amici è nemici con 
tutti gli omamenti e le armi da 























‘guerra, con la pelle di un felino, 
‘con il grande scudo, una visione 
del passato: stesso Chief (capo) 
Buthelezi, che, nei suoi viaggi 
l'estero, indossa abiti ‘classi 
perfetti, opera dei sarti londinesi 
di Savile Row. 

Le armi degli zulu Misogna 
‘parlame, perché hanno acceso 
adesso un ennesimo pericoloso 
incendio. Mandela ha chiesto al 
governo sudafficano di togliere 
agli zulu il diritto di portare ar- 

Gli zulu hanno risposto: «So- 
no le nostre armi tradizionali, 
l'assegai e la battleaxe, fanno 
parte del nostro retaggio cultu- 
rale». L'assegai è un giavellotto 
corto e leggero di legno, ma con 
la cuspide di ferro, la nostra z4- 
‘gaglia insomma, con cui ha in co- 
‘mune l'etimo, che è il berbero 23- 
fin. La botileaze è Tascia da 

taglia, una specie di azza. Le 
autorità bianche, pru- 
denti, hanno i 
to: l'assegai 
ella battleaxe, ma non 
marciate con altre ar- 
mi; con coltelli, mar- 
telli, catene. con mex- 
zi capaci di ferire 0 
uccidere». Il quartier 

enerale» zulu ba su- 

to: dichiarato: «Un 
compromesso è inac- 
cettabile» 
de 
ni del grande popolo 
ant. Nel 1600 ave: 
vano già un io 
Sr RO 
una propria  «iden- 
tit: 6, all'inizio del 
XIX socolo, benché 
fossero poco più di 2 
mila, già avevano 
creato una truce s0- 
cietà militare. Nel 
182), 1 ro Shala co. 
minciò a conquistare 
il Natal © a eliminare 
fisicamente gli ‘altri 
indigeni. Fu Shaka a 
imporre l'assegai (a 
usare come baionetta, 
‘non come giavellotto), 
a fre del suo esercito 
una: forza mobilissi- 
ma, capace di percor- 
rere oltre 65 chilome- 
tri in un solo giorno, a 
inventare l'irresistibi- 
le tattica del «torace» 
e delle «corna», Una 
doppia manovra ac- 
cerchiante, che in- 
chiodava ‘il nemico 
coni «torace», un tra- 
volgente attacco fron- 
tale, mentre le «cor- 
na» lo aggiravano e gli 
impedivano la fuga. 

Shaka aveva perfe- 
zionato altresì la sud- 
divisione degli zulu in 
impi, una suddivisio- 
‘ne prima sociale, poi 
militare, in quanto gli 














L'ULTIMO ASSALTO "Emen 


Ieri 25 morti in una baraccopoli 


JOHANNESBURG. Venticinque persone sono 
State massacrate e diverse decine sono state feri- 
te da un migliaio di Zulu inferociti che si sono 
scagliati con asce, lance, archi e frecce sulla po- 
polazione di una baraccopoli eretta ai margini 
dol ghetto negro di Kargiso, Un continaio di ba- 
racche sono state incendiato e distrutte dagli as- 
salîtori. Solo l'intervento in forze della polizia 
appoggiata da mezzi blindati ha riportato l'ordi 
‘ne nella zona, Gli investigatori non hanno per il 
momento alcuna idea su cosa abbia dato avvio 
‘lla violenta aggressione. 
Nella regione di Johannesburg si trovano di 
fronte, armate l'una contro l'altra, le due princi- 
vali fazioni politiche nere, quella del partito del- 
la libertà Inkatha dominato dell'etnia zulu e il 
congresso nazionale africano fanc). Le due fazio- 





nî hanno in comune solo la loro avversione e op- 
posizione alla politica di apartheid, per jl resto 
sono divise da profonde divergenze tribali e 
ideologiche. La situazione sembra diventata in- 
candescente dopo quest'ultimo episodio, infatti 
lane di Nelson Mandela ha dichiarato che inter- 
romperà il pre-negoziato costituzionale, se entro 
giovedì prossimo Îl presidente sudafricano Fre- 
derik De Klerk non avrò acconsentito a disarma- 
to completamente gli zulu del partito inkhata. 
Ma il leader zulu Buthelezi ha replicato che per 
la sua gente, le «armi tradizionali», e in par tico- 
lare le zagaglie, non sono una cosa su cui sono 
pronti a transgere. Buthelei, seppure disposto 
ad un parziale disarmo, è stato chiarisamo: «to- 
gliere ad uno zulu la sua zagaglia è come privario 

ella sua identità». fAnsa-Agil 











impi divennero coorti, simili ai 
nostri reggimenti, ma fuse da 
una disciplina spartana, arro- 
ventate dal fanatismo, temprate 
dal celibato (il guerriero poteva 
prendere moglie soltanto dopo 
aver ucciso un hemico), Al san- 
guinario Shaka succede nel 1895 
Dingaan, che lo supera in effera- 
tezza: poi Panda, un capo ragio- 
nevole, e infine, nel 1872, quan- 
dogli inglesi avevano sostituito i 
come padroni del Natal, il 
famoso Cetewayo, Gli zulu erano 
allora al culmine della loro po- 
tenza. Erano bellissimi, impavidi 
chi britannici i ammira 

‘vano, li stimavano, li ondravano. 
1 mercante John Dunn aveva 








‘sposato una’ principessa zulu, 
era divenuto schiefi, aveva 10 
mila sudditi e 49 mogli. 

"Ma erano feroci, come gli azte- 


chi. Non attribuivano alla vita 
valori sacri, l'intera 
società aveva, dice 
uno storico, una vob- 
Bligatoria sete di san- 
gue». Sia gli zulu che 
Violavano _ l'arci 
codice sociale sia i 
prigionieri catturati 
in guerra. venivano 
torturati © uccisi. Gli 
apostoli del terzo 
mondismo, coloro se- 
condo i quali gli indi- 
geni erano sempre 
«buoni, mentre i 
bianchi erano sempre 
«cattivi», dimenticano 
che bontà e cattiveria 
non conoscono, frun- 
tiere di razza, di sesso, 
di religione. Le tribù 
vicine, e non soltanto 
nel Natal, vivevano 
nel terrore degli zulu; 
gli swazi ei basuto, in 
particolare, ne furono 
sovente vittime. Di- 
nanzi alle crescenti 
proteste inglesi, lo 





dio troppe persone. Ma 
non ho ancora comin- 
ciato, dovrò 
ammazzare sul serio. 
E' una consuetudine, 
per la nostra nazione, 
© non sarò certo io ad 
abbandonarla». 
Londra chiede a Ce 
tewayo di rinunciare 
al suo brutale espan: 
sionismo, l'ultimatum 
resta senza risposta e, 
nel gennaio 1679, 16 
milo soldati di Sua 
Maestà, al comando 
di Lord Chelmsford, 
invadono il Zululand, 
nel Natal. Quasi subi- 
to, il 23 gennaio, la 
tragedia, Obiettivo di 
Lord Chelmsford è la 
capitale zulu, Ulundi, 
ma interrompe la 
marcia con una sosta 
@ ‘Isandhlwana, un 
bellissimo pianoro, 
fra colline e manto: 
‘gno. Il grosso del cor- 
po di spedizione si al- 
Tontana par esploraro 
la zona ea Isandhiwa- 
ne resta la sola colon- 
na centrale, meno di 4 
mila uomini. E' su 











questi militari che piombano 20 
mila guerrieri di Cetewayo, l'li- 
to del suo esercito Una si 
indifferenti alle perdite, gli zulu 
dEsearo ui lo sigle 
‘marti, ma riescano a massacrare, 
2 a sbudellaro, quasi mille ingle- 
si. Periscono altresi 400 soldati 
indigeni al servizio di Londra. 

Lo choc in Inghilterra è dolo- 
oso, alleviato solo dalla seconda 
battaglia di questa. «zulu ware, 
l'eroica difesa di Rorke's Drift. 
un piccolo caposaldo, a 10 miglia 
di distanza. Mentre Cetewayo 
trionfava a IsandhiWwana, HObri- 
tannici pero più gallesi) resiste- 
vano per un giorno e una notte 
agli attacchi di 4 mila zulu. All 
fine, mentre gli 80 sopravvissuti 
si preparavano alla morte, gli im- 
pi rinuncinvano alla lotta. Pochi 
giorni dopo, secondo choc. Peri- 
5ce în un'imboscata il principe 
imperiale Luigi Bonaparte, unico 
figlio di Napoleone III, morto in 
esilio in Gran Bretagna, nel 
Era un «osservatore», con la Bri 
tish Army, in Affica. Lord 
Chelmsford dichiara «basta». Ap- 
pronta un socondo e più potente 
corpo di spedizione e in luglio ri- 
parte alla conquista di Ulundi. 














La fuga 
di Cetewayo 


114 luglio, i 5 mila soldati di Sua 
Maestà, con tanto di cavalleria, 
artiglieria, comamuse scozzesi, 
arrivano dinanzi alla capitale. 
Gli zulu s‘avventano a migliaia 
sul nemico, ma questa volta i 
britannici accolgono con a loro 
tattica tradizionale e micidiale. 
Fanno quadrato e ogni quadrato, 
con le sue quattro file di soldati, 
diviene una fortezza, da cui par- 
te, incessante, Îl fuoco dei fucili e 
delle mitragliatrici Gatlîng. Le 
Giubbe Rosse li attendono, baio- 
retta inastata, ma nessuno zulu 
riesce ad avvicinarsi. Alla fine 
scattano i lancieri, che, irrefre- 
nabili, mietono con lancia e scia- 
bola i legionari di Cetewayo. Gli 
impî cominciano a_ vacillare, 
idesso, è l giovane lord William 
Reresford galoppa da solo verso 
la capitale e la trova deserta. Ce- 
tewayo era fuggito, Gli inglesi gli 
ridaranno il trono nel 1883, ma 
morirà l'anno successivo in un 
conflitto tribale 

Questa la storia degli zulu. I 
loro avversari nel Sud Africa di 
oggi asseriscono che il tempo non 
li ha mutati, che sono tuttora 
«bloodthirsty», assetati di san- 
gue, com'erano prima di perdere 
Îi loro maestoso potere. Ma è un 
mito. Se oggi sono violenti, è 
perelé 40 anni e più di apartheid 
non hanno fatto nulla per inco- 
raggiare tolleranza etnica e poli: 
tica. Anzi, hanno esasperato odi 
e antagonismi. L'apartheid non 
ammetteva una pacifica convi- 
venza delle tribù e delle razze, la 
segregazione era il corollario di 
questa ottusa dottrina. 1 padri 
degli impi zulu che marciano 0g- 

i truci e bellicosi non sono î cru- 

leli monarchi del secolo passato, 
bensì i maestri e i discepoli di 
una religione più recente, quella 
della supremazia bianca. 


Mario Ciriello 








Roma, da oggi in mostra 100 capolavori grafici dell’Ashmolean Museum di Oxford: le rivelazioni di un'arte trascurata 


Da Leonardo a Goya, i tesori del parente povero 





ROMA 
UANDO le lampade di 
luna troupe televisiva si 
‘accendono, puntate sul 
boltissimo Sansone e Da- 
lla di Michelangelo, 

Christopher White - direttore 

dell'Ashmolean Museum di 

Oxford, da cui provengona i pre- 

ziosi disegni alle pareti - inarca 

preoccupato il sopracciglio. 

Quando poi un fotografo spara il 

‘suo flash sul Gruppo di musi- 

canti di Raffaello, spezzando la 

penombra creata accuratamente 


tutt'intorno, il professor White 
ha un moto di stizza, £' il giorno 

Palazzo Ruspoli apre i bat 
tenti per una visita in anteprima 


della mostra promossa. dalla 
Fondazione, Memmo, «ll segno 
del genio. Cento disogni dall'A- 
Stimolean Museum di Oxford 
che sî inaugura oggi alla presen- 
za del presidente Cossiga e di 
lord Roy Jenkins, rettore dell'U- 
niversità di Oxford, e che resterà 
‘aperta fino al 28 luglio. 


Christopher White spiega con 
orgoglio como i disegni antichi 
nel suo museo vengono custodi 
ti (al buio e in condizioni clima- 
tiche calcolate minuziosamen- 
te), come si fronteggia la loro 
ineluttabile deperibilità espo- 
nendoli pochissimo (mai per più 
di tre mesi in un arco di almeno 
. «Norme internaziona- 
li che anche da noi si rispetta- 
‘nov, commenta Bruno Mantura, 
soprintendente aggiunto alla 
Galleria Nazionale d'Arte Mo- 
derna di Roma. E il professor 
Giuliano Briganti, che è uno deì 
‘curatori della mostra, sottoline: 
‘comme - anche per queste ragioni 
è «straordinaria questa anto- 
logia di opere grafiche dei mag- 
giori artisti dell'arte d'Occiden- 
te dal Quattrocento al Settecen- 
to; da Leonardo a Raffaello, da 
Michelangelo a 
do Reni a Berni 
a Tiepolo, da Diirer a Grine- 
wald, da Rubens a Rembrandt, 
da Watteau a Goya, fino ai gran: 


Trionfo del disegno nelle opere dei maggiori artisti fra Quattrocento e Settecento 


di inglesi del XVII secolo». 
‘«antologiu» si presenta come 
un'occasione di studio davvero 
particolare. Un'occasione enche 
per rivalutare il disegno, consì 
derato una specie di parente po- 
vero di pittura e scultura? «Que- 
sto forse sarà vero in Italia, non 
nei Paesi anglosassoni», ribatte 
White. Ma Briganti ammette: ell 
culto degli antichi disegni da noi 
si è perso. Ad esempio, le colle- 
zioni d'arte nobiliari sono prive o 
mollo povere i opere grafiche 
questo significa che, mentre è 
stato mantenuto unito per quan. 
to possibile il patrimonio dei 
quadri dello sculture, ne corso 
i secoli sono state invece di- 
‘perse le collezioni di disegni» 
Per Manture, formo in ammira- 
zione davanti all'autoritratto del 
Bernini, «questa mostra può es- 
sere una vera e propria ‘intro. 
duzione al disegno”: speriamo 
che la gente accolga l'invitos, 
saloni di Palazzo Ruspoli gi 
alla. vigilia dell'insugurazione 


dico White. 


blema 


sono pieni. Per i cento disegni 
esposti è stata pagata un'assicu- 
razione di 140 miliardi di lire 
Per vincere le resistenze dei ge- 
osi custodi di questo patrimonio 
© farlo arrivare a Roma, la Fon- 
dazione Memmo ha versato al- 
l'Ashmolean Museum un contri- 
Buto di 500 mila dollari (oltre 
500 milioni di lire), Ci serviran- 
no pet finanziare restauri di tele 
italiane. Di soldi ce ne vogliono 
tanti, e noi ne abbiamo pochi», 


E' un problema vecchio, quel- 
lo dell'interesse pubblico per le 
‘ose dell'arte, E non solo un pro- 
italiano, 
White. Che racconta come mai 
tutti questi capolavori rinasci» 
mentali, in prevalenza italiani, 
50no di proprietà del suo museo. 
Li collezionava sir Thomas La- 
wrenco, famoso ritrattista, nel 
secolo scorso. Arrivò a 
r0 270 disegni di Raffaello e Mi- 
cbelangelo lo attribuiti a loro) 
Prediligeva in particolar Raf- 


fuello; che considerava «non solo 
il Fenomeno ma il Filosofo della 
‘sua arte». Andava n giro per tut- 
to il mondo a comprare le loro 
opere, aiutato anche da Samuel 
Woodburn, mercante d'arte. Per 
la sua collezione aveva speso 40 
mila sterline. Morì nel 1830, 
«Nel suo testamento si. prec: 
‘cupò che la collezione non venis- 
se dispersa e voleva che lo Stato 
l'acquistasse. Per. 18 mila sterli 


Stato la cosa non interessava. 
«Troppi soldi per cose d'arta, so- 
stenevano il re Giorgio IV, il g 
verno, e tutti gli altri». Ti princi- 
pe di Talleyrand disse: «Se non 
comprate quello cose, siete delle 
bestie». Ma ci vollero 15 anni 
perché, acquistati da un gruppo 
di privati © imballati in venti 
casse, i disegni di sir Lawrence 
trovassero un destinatario: le 
Gallerio dell'Ateneo di Oxford 
{oggi Ashmolean Museum). 


sembra. dire 


de 






pe 
pata, 








16 emo 








LA STAMPA LUNEDI" 13 MAGGIO 1991 


TORINO : 
SEI MAI STATA 
COLORPRINTED? 

UNA NUOVA IDEA ARRIVA ALLA PROFUMERIA BOIDI. 


Quello che stai vedendo è il COLORPRINTING di Prescriptives. È unico. Esatto. 
Un servizio gratuito che identifica la tua Esatta Famiglia di Colore e il fondotinta 
che si uniforma ESATTAMENTE al tuo tono di pelle. 


In soli 5 minuti cambierà il tuo modo di scegliere il makeup per sempre. 


Vieni, ti aspettiamo per il tuo COLORPRINTING, dal 13 al 18 Maggio. 
Riceverai un simpatico omaggio ed un'esilarante... CALYX. 


PRESCRIPTIVES ALLA PROFUMERIA 
BOIDI 


TORINO - Via Marco Polo 15 - Telefono 011 584.732 

















Il gigante Mulligan in tour 


Breve tour italiano per il sassofonista jnzz 
Gerry Mulligan (foto). Stasera debutta al 
Regio di Torino, domani sarà a Padova © 
mercoledì all'Orfeo di Milano. E' il ritorno 
di uno dei pochi giganti del jazz classico 
ancora in attività: Mulligan, 4 anni, è sta- 
to di recente fra i trionfatori di un grande 
concerto newyorkese che ha riunito alla 
Carnegie Hall tutto il Gotha della musica 
afroamericana. Sì presenta in un nuovo 
quartetto con Joel Weiskopf al pianoforte, 


Doan Johnson al contrabbasso e Ron Vin: 
cent alla batteria. Mulligan conquistò fa- 
ma mondiale negli Anni 50 con il suo sjaez 
californiano» tanto diverso dai furori bop- 
pistici dell'epoca. Il «pianoless quartet», il 
‘quartetto senza pianoforte con Chet Baker, 
ancora oggi è considerato una dalle pagino 
fondamentali dello musica afroamericana. 
In seguito, Mulligan ebbe un lungo sodali- 
zio con Dave Brubeck, è «incontri al vorti- 
ce» con Monk, Mingus, Piazzolla 





La «Lulu» di Wedekind allestita da Mario 
Missiroli e andata in scena al Manzoni di 
Milano, dopo le contestazioni di cui abbia- 
‘mo riferito nei giorni scorsi, è stata modi- 
ficatà con alcuni tagli nelle scone che il 
pubblico ha mostrato di gradire meno. In 
particolare, una è stata del tutto abolita: 
quella in cui la contessa von Geschwi- 
tàche medita di impiccarsi e che aveva 
spinto la platea a prodursi in frasi di dileg- 
gio. Dopo la prima di «Lulu», mercoledì 


Lulu va in scena tagliata 


scarso, si era sparsa la voce del pianto del. 
la protagonista, Milva, che secondo alcuni 
avrebbe sfogato in camerino l'amarezza 
dei fischi. Milva ha smentito, e lo spetta- 
colo, nella nuova versione, proseguirà il 
tour in concorrenza con la «Lulu» meno 
drammatica c più osé, regista Tinto Brast, 

rotagonista Debora Gaprioglio, che però 

ja già registrato qualche intoppo, come 
l'annullamento della recita savonese per 
biglietti invenduti. 


























CANNES 
DAL NOSTRO INVIATO 


Colpo mortale, 0 qua: 
donna adesso è bruna, ha 
‘smesso di decolorarsi, al suo 
arrivo tanto atteso i fans han- 
nofatto fatica a identificare la 
ragazza piccola con grandi 
anelli zingareschi alle orec- 
chie, coi capelli castani tirati 
dietro le orecchie e stretti in 
un breve codino: meno male 
che resta un filma ricordare il 
su fulgore lunare di spetta: 
colare finta bionda. 

Sette bellissimi omini 
mezzi nudi curvi e incatenati 
come schiavi, Madonna in 
abiti virili aperti a mostrare 
reggipetto e busto rose che 
finge masturbazione e spinte 
coitali, le luci, i bagliori, la 
musica clamorosa, tutt'intor- 
no migliaia di persone ado- 
ranti e urlanti. Lo spettacolo 
non è nuovo, ma quando lo 
vedi nel documentario «Truth 
or. Dare: in Bed with Madon- 
na» (Vero 0 falso: a letto con 
Madonna) di Alek Keshishian, 
che viene presentato. fuori 
concorso stanotte al festival, 
pensi che è questa l'immagine 
del Circo del Mondo alla fine 
del secolo, ti pare di capire 
perché Ja rock star sia la 
‘esemplare Diva moderna: for- 
te, brava, attraente, irrispet- 
tosa, pugnace, lavoratrice, ha 

portato  l'artificiosità (finta 
ellezza, finta provocazione, 
finta trasgressione, finta sin- 
cerità, musica finta) al grado 
massimo; al livello professio- 
nale perfetto, e va quindi be- 
nissimo per i nostri Anni di 
Plastica. 

E' finto e perfetto nel suo 
genere agiografico pure il do- 
cumentario di due ore girato 
durante la tournée «Blond 
Ambition» del 1990, che me- 
scola gli spettacoli, a colori, e 
in bianco e nero i retroscena 
dello spettacolo insieme con 

anto davvero non si più 
chiamare vita privata della 
star: «Non vuole vivere fuori 
dell'inquadratura. Perché fa- 
ticare a parlare 0 a esistere, se 
si è fuori dell'inquadratura?» 
ironizza Warren Beatty, un 

















Richard Gero nel film di Kurosawa. 
L'attore vi appare 

par circa otto minuti 

tanto imbarazzato nel parare 
giapponese 

da restare sempre 

con lo sguardo 

fisso a terra 


CANNES. Ci sono cose bellis- 
sime, momenti di intensità e 
di poesia assoluti nel nuovo 
film di Akira Kurosawa «Ha: 
chigatsu no rapusodi» (Rapso- 
dia d'agosto), pure scritto dal- 
l'ottantunenne maestro giap- 
irato con rapidità per 
inconsueta, prodotto da 
Hisao Kurosawa, tratto da un 
romanzo di Kyoko Murata, in- 
terpretato dalla magnifica at- 
trice ottantaseienne Sachiko 
Muraso e (per la durata di otto 
minuti circa) da un pessimo 
Richard Gere, così imbarazza- 
to nel recitare in giapponese 
da continuare a tenere lo 
‘sguardo fisso a terra. Ma ci so- 
no pure cose meno belle, in cui 
la ricerca dell'essenzialità e 
della chiarezza didattica fan- 
no pensare alla semplicità dei 
libri di lettura per bambini, e 
la facilità degli espedienti nar- 
rativi fa pensare alla fretta dei 
vegliardi che hanno poco tem- 
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Cannes: appare Madonna 
ar degli Anni di Plastica 


‘anno fa ancora innamorato, 
Cosa si vede, altre agli show 
iconoclasti ben noti e alla loro 
‘musica? Madonna: si fa mas- 
saggiare, aiutare a respirare, 
truccare, curare il mal di gola 
(dal dottore arriva scendendo 
dalla Rolls bianca în accappa- 
toio e turbante di spugna 
bianchi); si rotola in ammue- 
chiate da cuccioli non inno- 
centi coi suoi ballerini gridan- 
do «Siamo un'orda selvaggia»; 
pegando pegno a un gioco, mi- 
ma con l'aiuto di una bottiglia 
la propria tecnica nel pratica- 
re la «fellatio»; fa acquisti nel- 
la boutique parigina di Cha- 
nel, vicina a place Vendorhe e 
al suo albergo, il Ritz; posa 
per il fotografo riversa bocco- 
ni sulle ginocchia del predilet- 
to stilista Gaultier, che la scu- 
laccia; scambia confidenze 
sessuali sfacciate con la sua 
amica Sandra Bernhard. 
Cos'altro si vede? Madonna. 
Materna, consola i suoi balle- 
rini afflitti donando loro rosa- 










po e che hanno urgenza di dire 
nel modo più diretto le cose 
che contano. 

Si sa che per Kurosawa ha 
cominciato di recente a conta- 
re molto l'evento storico più 
devastante e tragico per il 
Giappone, l'esplosione . delle 
bombe atomiche lanciate dagli 
americani su Hiroshima e Na- 


ri, prega con loro prima dello 
spettacolo come un allenato- 
re che dia forza si giocatori 
prima della partita, Giocosa, 
sfoglia la margherita, «m'a- 
ma, non m'ama, vuole soltan- 
to scopare, tiene veramente a 
me». Irata, si scaglia în Cana- 
da contro «lo Stato fascista 
Toronto», in Italia' contro 
Vaticano che l'accusa di bla- 
sfemìa, a Los Angeles contro 
Kevin Costner che s'azzarda 
a definire il suo show qcari- 
no». Pensosa, fa le prove per 
jando sarà morta disten- 
lendosi sul prato al cimitero, 
accanto alla tomba di sua 
madre. Amichevole, recita 
una poesia che ha scritto per 
l compleanno della sua 5e- 
gretaria, Sfrontata, a Madrid 
corteggia invano Antonio 
Banderas, l'attore di Pedro 
Almodévar. Sentimentale, 
confessa: «Il mio più grande 
amore? Sean». 


Lietta Tornabuoni 


gasaki nell'agosto 1945. In 
passato se ne era preoccupato 
meno di altri registi giappone- 
si, da «Sogni» quel ricordo è di- 
véntato insistente, come per 
un recupero 0 un rimorso: e in 
«Rapsodia d'agosto» si lega al 
problema del rapporto tra di. 

verse generazioni, ai nonni 
molto vecchi la cui moralità è 





» Kurosawa 





Madonna in 
una scena dell 
fim e; accanto, 
comé ora con Ì 
capelli scuri. 
L'Associazione 
amici dello 
spettacolo ha 
Gest al Papa 
l'atrico. 

Inalto a 

destra: Barbara 
Sukowa e 
Jean-Mare Barr 
tn «Europa» 











«Europa», 








che rivelazione 


Finalmente il cinema cinema 
Barbara Sukowa naziterrorista 


CANNES. Che gioia è {l cinema- 
cinema, un film che non è un ro- 
‘manzo né una commedia borghe- 
se né uno sketch comico né un 
quadro ma una narrazione affi: 
ita alle immagini, un regista dî 
gran talento visivo capace pure 
di scegliere una gran materia di 
racconto: Lars von Trier, trenta- 
cinque anni, danese, ex punk ati- 
tore di «Elements of Crime» è 
«Epidomic», ha fatto con «Euro- 
a», girato in un mix sapiente di 
ianco-nero e colore, interpreta- 
to da Jean-Marc Barr, Barbara 
Sukowa, Eddie Constantine, l'o- 
pera più nuova, interessante © 
ficca sinora vista nl festival 
insolita fin dall'inizio; la voce 
bellissima di Max von Sydow, 
lenta è suadente come quella di 
un ipnotizzatore, parla al prota- 
gonista, quindi ‘agli spettatori, 
contando da uno a dieci per favo. 
rire Il distacco da altri pensìeri 
e la concentrazione, per accom. 
agnarli nel film e in Europa, E' 
l'Europa più divisa e devastata, 
la Germania al suo anno zero di 
miseria, macerie e freddo, di po- 
veri, profughi e sconfitta, 1945: e 
la base storica della vicerida è tra 
le meno conosciute. Dopo la fine 
della seconda guerra mondiale e 
la disfetta, si formarono 0 so- 
pravvissero in Germania gruppi 
nazisti battezzatisi «lupi manna- 
rin, impegnati in una lotta arma. 
ta di guerriglia contro i vincitori 
on ccisoni e attentati dinaini. 
tardi, in parte appoggiati o usati 
dal vecchio-nuovo establishment 

















e atomica 





«Rapsodia d'agosto» non tutto bello 


il cui bisogno di ricordare s' 
contrano con l'idealismo, l' 
gnoranza e la curiosità dei ni 
poti molto giovani, escluden- 
do l'età matura dei figli-geni- 
tori troppo pragmatici, troppo 
materialisti, troppo pronti a 
dimenticare quanto contrasta 
con gli interessi economici. 
Quattro ragazzi, più o meno 
dai dieci ai diciotto annî, pas- 
sano in campagna vicino a Na. 
gasaki, nella casa della nonna, 
vacanze estive turbate da uno 
questione famigliare. Alle Ha- 
wai, dove vive da decenni 
americanizzato e ricchissimo, 
il fratello delia nonna, moren- 
to, chiede di rivedere quella 
che è rimasta la sua unica s0- 
rella. La nonna non vuole par- 
tire, intende colebrare in pa- 
tria l'anniversario della bom- 
ba che le uccise il marito e per 
gli americani non ha «amore 
né avversione: è la guerra la 
causa di tutto, è per la guerra 


che la gente muore». I nipoti 
scoprono così, quasi per caso, 
quell'apocalisse atomica di cui 
nessuno aveva loro mai parla: 

to: visitano i monumenti com- 
‘memorativi e i luoghi dell'ec- 
cidio, ascoltano i racconti del- 
la nonna («poco a poco si di 

mentica quanto fu terrifican- 
tes), sono spaventati, sono 
indignati verso gli americani. 
Quando î figlio dello zio delle 
Hawai (Richard Gere) viene 
personalmente a sollecitare la 
‘nonna al viaggio, i ragazzi s'a- 
spettano il peggio: invece lo 
trovano sensibile quanto loro 
a quella lontana tragedia sem 

pre presente. Ma, alla notizia 
che suo fratello è morto senza 
poterla rivedere, la nonna di- 
venta quasi folle, scambia per 
‘una nuova esplosione atomica 
un temporale e una nube mi 

steriosa che attraversa il cielo, 
fugge di casa: sotto un immen- 
so diluvio la inseguono in cor- 


sai nipoti ragazzi, in una delle 
sequenze più belle di «Rapso- 
dia d'agosto» e della storia del 


gini, lavorate anche elettroni- 
camente: quelle che rievocano 
l'esplosione atomica narrata 
dalla nonna con l'espandersi 
del fungo incandescente e la 
lacerazione del cielo da cui 
guarda spalancato un enorme 
occhio; quella della nonna e 
d'una sua coetanea che siedo- 
no inginocchiate una di fronte 
all'altra, ricordando nel silen- 
zio i propri morti; quella della 
nonna e dei nipoti che con- 
templano nel buio della notte 
una luna artificiale splenden 
te e incantata, uniti dal reci 
proco affetto € dall'amore per 
il Paese, per un poco incuranti 
del materialismo giapponese e 
dell'aspro rapporto America- 
Giappone. 











industriale tedesco; La repressio- 
ne soprattutto americana contro 
questi nazisti irriducibili e con- 
tro ogni ostilità dei tedeschi vinti 
fù durissima, militare e fatale, 

Tn questa Germania arriva da- 

li Stati Uniti, con buona vo- 
fontà, desiderio di lavorare. e 
smarrimento simili a quelli del 
protagonista di «America» di Ka- 
fia, un ragazzo americano d' 
gine tedesca, deciso a contribuire 
‘@ una riconciliazione tra i due 
‘popoli. Uno zio conduttore di va- 
goni-letto gli ha trovato un im- 
piego accanto a sè. Viaggiando 
sul treno metaforico della nasci- 
ta d'Europa, il ragezzo si trova 
immerso nell'atmosfera miste- 
riosa e tragica del Paese, coinvol- 
to nel terrorismo nazista, nella 
reazione americana, nel caos do- 
loroso al quale sopravvivono as- 
surdamente regolamenti minu- 
e ordini autoritari, nella 
realtà incomprensibile. Sposerà 
una donna tedesca senza saperla 
naziterrorista; vedrà suicidi 
inattesi e inevitabili, bambini as- 
sessini, compromessi tra genera- 
li vincitori e industriali vinti: e 
morirà senza sapere perché, af- 
fogato, prigioniero d'un. treno 
fatto saltare e insbissatosi nelle 
acque. 

La vicenda tutta nottuma è 
raccontata in uno stile innovati- 
vo assai stratificato. Come Fas- 

van Trier ama gli stereo- 
tipi della narrazione cinemato- 
grafica (voce fuori campo, coinci- 
denze, cartelli indicatori), ama 
anche il grande cinema classico 
di Dreyer © dell'espressionismo: 
tuttavia non li usa come citazioni 
accademico-civettuole da cinèfi- 
lo, ma come evocazioni profonde 
d'una cultura dell'immagine che 
è ormai nella natura dello spetta- 
tore, che appartiene alla sua 
esperienza esistenziale. Il lavoro 
delregista sull'immagine è molto 
elaborato: sovrimpressioni di co- 
lore sul bianco e nero, diversi 
strati d'immagini sovrapposte, 
due immagini filmate simulta- 
neamente con obiettivi. diversi, 
danno al film una singolarità sor- 
prendente e affascinante, priva 
d'ogni gratuità stravagante, e 
danno allo spettatore la sensa- 
zione di riscoprire le possibilità 
infinite del cinema spesso morti» 
ficate. 

Momenti forti: l'apparizione 
del primo vagone-letto che ri- 
prende a funzionare dopo la 
guerra, uscendo da un tunnel 
Oscuro, trascinato da decine di 
schiavi cenciosi; uomini impic: 
‘ati con al collo un cartello con 
su scritto «lupi mannari», alla 
maniera usata dai nazisti con i 
partigiani ‘italiani; il suicidio 
d'un industriale tedesco incapa- 
ce di sopportare l'umiliazione di 
dovere la propria salvezza alla 
falsa testimonianza di un ebreo, 
vone tagliate col rasoio nel ba- 
gno, un mare d'acqua rossa di 
Sangue; facce e corpi scheletrici 
di prigionieri in divisa a strisce 
costretti in un treno, ex deportati. 
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cannes 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Duo ribelli, due, perso 
esplosivi, due star della sregola- 
tezza, sì presentano a Cannes in 
una Veste tutta nuova. Parlano 
di rinascita dello spirito, descri- 
vono l'avvio di una seconda vita, 
annunciano progetti con l'aria 
ordinata di chi sa già esattamen- 
te cosa farà tra un mese. Sono 
Dennis Hopper, classe 1936, eroe 
di «Easy Rider dal passato tur- 
bolento segnato dalla droga o 
dall'alcool, e Lars Von Trier, 
trentacinque anni, ex-punk in- 
namorato del cinema di Lang, 
Dreyer ed Hitchcock che ultima 
mente ha messo su famiglia cd è 
diventato cattolico 

Il primo (che partecipa al festi- 
val con due titoli, il film «Paris 
‘Trouto e il documentario dFiearts 
of darkness: a filmmaker's Apo- 
calypse») racconta con soddisfa- 
zione di aver appena accettato 
l'invito di AI Pacino, che gli ha 
chiesto di tenere alcune lezioni 
all'Actor's Studio. L'ex enfant- 
terrible di Hollywood sì appresta 
quindi a salire in cattedra ea 
spiegare agli allievi segreti della 
recitazione, proprio lui che anco- 
ra oggi afferma di affidarsi sul 
set soprattutto all'arte d'improy- 
Visare. «Preferisco sempre inter- 
pretare i ruoli dei cattivi - spiega 
l'attore, quasi avesse consegnato 
al grande schermo il compito di 
tenere in vita la parte anera» del 
la sua anima - sono più difficili e 














Al concerto di Verona Stewart sfodera tutto il suo repertorio 


Rod, sfacciato guitto del rock 


infiamma 


VERONA 
DAL NOSTRO INVIATO 


«Vulgarity is the' garlic in the 
salad'of life»: la volgarità è l'a- 
glio nell'insalata della vita, Il 
provocatorio adagio angloses- 
sone nato nel post. yuppismo 
può forse spiegare l'incredibile 
successo di cui ha goduto saba- 
to sera all'Arena di Verona il 
vecchio guitto Rod Stewart, il 
quasi cinquantenne biondo 
che preferisce le bionde purché 
minorenni, lo scozzese ameri 
canizzato da decenni per moti 
vi tributari, l'interprete di can- 
zoni che hanno accompagnato 
i filarini e i balli scatenati di 
due generazioni e non solo. 
Quindicimila ragazzi e ragaz: 
zini arrivati da tutta Italia a 
Verona non hanno mai smesso 
di cantare, saltare e ballare in 
piedi sulle sedie, tanta è la ver- 
ve e la sfacciata compiacenza 
con cui l'idolo scatena le folle 
recitando la parte della ro 
ckstar. 

Seguendo antiche regole, l'a- 
glio è stato rivalutato come te- 
rapeutico e si vende in pillole 














Il chitarrista a Torino 
Suona Alirio Diaz 
tutti in coda 

per 3 quarti d'ora 


TORINO. Tre quarti d'ora di 
coda per poter assistere l'altro 
ieri sera, nol Tempio Evangeli- 
co Valdese, allo ‘straordinario 
concerto di Alirio Diaz, che ha 
inaugurato Îa stagione «Tastar 
de Corda 1991». 

Oggi Diaz è considerato fra'i 
due 0 tre più grandi chitarristi 
classici del mondo. Oltre sei- 
cento persone hanno assistito 
al recital del musicista vene- 
zuclano, che do quarant'anni 
vive a Roma, ma che con Torino 
mantiene un rapporto affettivo 
assai intenso. Diaz ha eseguito 
brani di Lauro, Villa-Lobos, 
Rarrios, autori americani ed al 
cune trascrizione delle più bel 
le canzani napoletane, come 
«A' vucchella» e «Santa Lucia», 

Il pubblico si è spellato le 
mani: un'anziana signora, evi- 
dentemente una musicista che 
conosce bene quel repertorio, 
addirittura ripeteva sottovoce 
tutte lo note d'ogni brano. 
Cuattro i bis, far. ca.) 

















LA STAMPA RITROVI 


ARLECCHINO: ore 15,30 danze. 
CLUB 84: oggi chiuso domani ore 15:30 


Incontro con i due ribelli del cinema, il vecchio e il nuovo | grane 


| biso domani sera or» 21 
liscio DOC. Rocky in orchestra con 
intorvono dl MA. Corona. 

DU. PARC MUSIC-HALL: 


» i por. 
Domani "Grandi. Rineteo. * Tel 
821 5598 ,521.5075, 
® FORTINO DANZE: oro 15/30 fisciotoca 
"Armando Ingresso iero 
DiSCOI 


® ® ® n 
e Virginio 1.ang.v. Po 11 il G7A:066 
850833. Tutd| martedi e sabato cons 
I ‘con spoticcio. Gradita pronoizioe 
L'ELISEE CREMENIA (A 


più interessanti, destinati a pro- Dennis Hopper 
vocare emozioni forti». salirà 

Lui che di emozioni forti ne ha in cattedra: 
provate numerose, dice adesso, è stato invitato 
facendo affiorare un vago rim- da Al Pacino 
pianto nelle pupille blu cielo: «Se a tenere 
Ron avessi passato tanto tempo fezioni 
ad autodistruggermi, avrei poti- all'Actor's 
to dirigere almeno venti film, in- Studio 
vece che solo sei. Non mi sento di New York 





quello lì?». Prima di dedicarsi ad 
una nuova regia, Dennis Hopper 
‘annuncia di aver preso un altro, 
imprevedibile impegno, che lo 
porterà tra poco in Giappone: 
«Farò il mannequin per una stili- 
sta giapponese che presenta per 
la prima volta la sua collezione. 
Sfilerò in passerella insieme con 
Harry Dean Stanton». to. Volevo fare un'opera monù- | mio vero padre non è quello che 
Lars Von Trier (in concorso al | mentale, un qualcosa che restas- | io ho sempre conosciuto come 
Festival con «Europa») sta inve- | se nel tempo, ma non ho i soldi | tale. Sono andato a trovarlo, ma 
ce per dare inizio ad un'opera | perfare un film come «Lawrence | il nostro primo incontro è stato 
immensa quanto originale: «Tra | d'Arabia» e allora mi è venuta in | molto spiacevole. Ecco, in casi 
pochi giorni cominceranno le ri- | mente quest'iciea» del genere, la religione può dare 
prese di "Dimension", film che | Pacato e quasi timido nel par- | ungrande aiuto, può servire a 
sarà finito quando io avrò ses- | lare, essttamente quanto i suoi | trovare se stessi. A me è capita 
sant’arini. Girerò in tutt’ Europe, | filmsono scioccanti e provocato- | to». 
con attori © attrici famosi che | ri, Lars Von Trier, ex-allievo del- | _ Di questa nuova fase di vita fa 
hanno deciso di partecipare al | la Scuola per.il cinema della Da- | parte «Europa», che è anche il 
film senza essere pagati, solo | nimarca, convinto assertore del | primo filma grosso budget diret- 
perché il progetto li ha molto în- | potere ipnotico della pellicola ci- | to da Lars Von Tri 
curiositi. i saranno gli interpre- | nematografica, confessa di esse- | a fare quello che mi 
ti di Europa, Jean Mare Barr e | re diventato negli ultimi tempi | regista - e guardani 
Eddie Constantine che raccon- | «molto più sentimentale». «Cre- | vedo delle’ differenze: i miei 
terà con la sua voce tutta la sto. | doai miracoli», dice con un mez- | cambiamenti, sulla pellicola, mi 
ria. si vedranno crescere i bam- | 20 sorriso. E Spiega: «Solo due | appaiono chiaris. 
ini ed invecchiare gli adulti, an- | anni fa mia madre, in puntodi| ——_____ 
che i luoghi cambieranno aspet- | morte, mi ha fatto sapere che il Fulvia Caprara 




















i 15.000 dell’Arena 


in farmacia. E il vecchio guitto | movimenti e s'inciampano l'un 

si prende forse in giro, ma cer- | l'altro con i tromboni, ridendo 

temente fa anche sul serio | sotto i baffi. Ma la musica fila 

‘quando sciorina tutti i colpi di | liscia, incalza innamora e fa 

teatro che ne hanno fatto nel | saltare; lo spettacolo di tanto 

tempo un mito giovanile: scu- | follie congiunte è got 

letta ammiccante come una | Maurizio Salvatori, 

striptenseuse e poi, per ricor- | moter italiano al debutto nel- 

dare il proprio passato sporti. | l'attività internazionale, cer- 

vo, calcia verso il pubblico vi- | cherà di replicare nel mese di 

rili palloni marchiati Pepsi Co- | giugno, forse a Milano e a Ro- 

la, sponsor con 4 milioni di | ma. Ma con l'Italia Stewart ha 

dollari del suo tour mondiale; | avuto negli ultimi anni un rap- 

cambia d'abito quattro o:cin- | porto assai sfortunato. A Tori. 

que volte, giacche fucsia o gial- | no doveva essere il punto di 

lo Paperino, magliette coordi- | forza per un concerto contro 

nate, un foulard a pois, un | l'Aids che gli spettatori nell'86 

completo nero da gigolò male- | attesero invano tutto il giorno; 

detto. all'ultimo Sanremo l'organiz- | pravvissuto ma con orgoglio, 
La Voce sembra sempre ap- | zatore Aragozzini lo ha man- | ritrovando uno spirito che pi 

pena uscita da un gargarisma | dato (giustamente) a stendere | re attualissimo. Ha proposto in 

alla trielina, e rest uno degli | peristol capricci da divo. For- | concerto qualche brano. del- 

elomenti principali del suo gla- | se Rod è qui anche per riscat- | l'ultimo album, quel «Vaga- 

mour; a tratti arriva in scena | tarsi, per orgoglio: chi ha visto | bond Heart» cui è dedicato il 

ad aiutarlo un compito came- | i concerti da altre parti d'Euro- | tour, ma soprattutto le vecchie 
ere che porta sul vassoio un | pa dice che quello di Verona è | cose. Tutta la serata è stata un 

bicchiere di whisky. stato il concerto più entusia- | incalzare diabolico di. ro- 
La bend è pittoresca e nume- | smante. Ma era entusiasmante | ck'n'roll sfrenati e ballate 

rosa, tutta maschile: i tre fiati | anche il pubblico. («Sweet Rock E Rollera e «Do- 

lassù in alto sembrano dei | Il vecchio guitto ha saputo | wntown Trains di Waits), ac- 

Bluesbrother un po' cialtroni, | ritrovare la strada del passato | compagnate dai lumicini dello 

non riescono a coordinare i | e l'ha ripercorsa. Non da so- | platea, che ha avuto il suo api- 





All’Auditorium, per la stagione Rai, «Formazioni» diretto da Tamayo 


Berio, sonorità incandescenti 


Tranquilli, invece, Dutilleux, Adams e Ribm 





TORINO. Di veramente extra, | se risate, E nella musica italiana | Dresser («L'infermiere dei feriti) 
niel concerto Rai offerto l'altra | io conosco solo un altro che pos- | per baritono e orchestra (solista 
sera all'Auditorium, c'ora il pez- | segga simile capacità di sentire il | David Wilson-Johnson) di John 
20 di Berio, le geniali «Formazio- | suono come materia e la materia | Adams mette în mostra l'estre- 
nix (1985-87) per orchestra divi- | musicale come scrosciante ebol- | ma discrezione con cui operano ì 
‘5a specularmente in una disposi- | lizione vitalistica: ha nome Ros: | minimalisti americani, lasciando 
zione simmetrica come nei cori | sini. in questo caso agli strumenti il 
battenti dell'antica polifonia ve- | Passata questa tempesta, il | compito di avvolgere sempli 
neziana: gruppi di strumenti a | concerto si è incanalato in acque | mentela voce con vaghi aloni so- 
destra e a sinistra d..‘ascoltato- | più tranquille. JI Concerto per | nori; mentre il pletorico Unbe- 
re, impegnati in zuffe buttaglie, | violoncello e orchestra «Tout un | nannt IL di Wolfgang Rim 
scontri e incontri di multiforme | monde \ointaimi di Dutilleux, | sembra proporre una riedizione 
portata espressiva. «F: nazio- | ispirato a Baudelaire (valente so: | del vecchio puntillismo weber. 
nix travolge l'ascoltatore con | lista David Geringas), è perfetta- | niano, allangato e rallentato: 
el senso pirotecnico e fisico | mente inserito nella tradizione | eventi qui non sono punti o scin- 
lella materia sonora che erutta | francese, ove la lontananza è un | tille momentanee, ma brevi fa- 
dall'orchestra come un fatto na- | fruscio impalpabile, un allargar- | sce sonore, subito interrotte e 
turale e si svolge, s'urricci, | si di superfici su cul stiano goc- | sostituite da altro, di timbro di- 
esplode, si assottiglia in una gi- | ce iridescenti. Ravel e soprattut- | verso. L'orchestra della Rai si 
randola di invenzioni continua- | ta Debussy stanno sullo sfondo | gettata a capofitto in questa par- 
mente rinnovate. Sensazionale, | di questo elegante e monocorde | titura, cogliendone la densità del 
poco dopo l'inizio, un episodio di | componimento, cui l'orchestra | suono che, in assenza di un vero 
glissati, ascendenti, come razzi | della Rai, diretta da Arturo Ta- | progetto costruttivo, tenta spa 
che partono da direzioni opposte | mayo, ha prestato la sua cape- | smodicamente di comunicare 
e salgono lieti nel cielo; l'atmo- | cità di rendere il suono leggero e | qualcosa. 1l pubblico ha seguito 
‘sfera da circo equestre che pren- | trasparente. can attenzione il concerto, fe- 
o forma a poco a poco si rove- | _ “Tratta da un posma di Whit- | steggiando i direttore Tamayo e 
scia sull'ascoltatore con fragoro- | man, la ‘cantata The Wound: | professori della Rai. {p.gal) 
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stra ia 2713 DI 28/801. | tego doi Kr. 
QRNÌ del Caucaso settie: raro: 19 / 


980 gato tn 
SALA ESPOSIZIONI (Palazzo eta Gun: 

se 105 Torno): most i 
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21 ISRPO1 Geo tri 10/1 foci 
Sho gina 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


AGGADEMIA (895.408: Lucino Sen 








cho 





Mors la vie [Fuori della vita] 


do A giorni a TORINO 


in Bed with Madonna [Vero o in contemporanea con CANNES 





falso: a letto con Madonna] 


AI L i, Si +, s 
e icigli || |_Le storia di una reincarnazione simultanea 


UN CERTO SGUARDO 
Boyz n the Hood 

[Ragazzi nel quartiere] 
di John Singleton, Usa 


Laada [La tradizione] KRZSZIOR 


di Drissa Toure, Burkina Faso RIESLON SRI DO 


QUINDICINA DEI REGISTI — ROIO 
The Adjuster [l riparatore] î ER 


di Atom Egoyan, Canada 
Rebro Adama [La costola di 


Adamo] di Viacheslav [ENTE ZH WA 
Krichtofovich, Urss \ A 


SETTIMANA DELLA CRITICA || LE NOSTRE 
Caso e destino È || LINEE 
di Canan Gerede, Turchia PER LE TUE 


Hits ienna (0001 || VACANZE —PRENOTAZIONE 


Rod Sv ha propio | NAPOLE-USTICA-FAVIGNANA-TRAPANI 
Naguboht isarts | PANTELLERIA-KELIBIA (TUNISIA) 
fn ANZIO-PONZA-VENTOTENE-ISCHIA-NAPOLI 
sane | PALERMO:CEFALU'-ISOLE EOLIE 
an | VIBO VALENTIA-ISOLE EOLIE 
NAPOLI-PROCIDA-CASAMICCIOLA 


ce nella popolarissima «Do You 


Think I'm Sexy». Da lì in poi, NAPOLI-CAPRI 


Stewart e il suo gruppo si sono ||| 


schierati in fila, seduti, sul || MILAZZO-ISOLE EOLIE 


bordo del palco: è stato il se- | | 


gnale di un cime di ancor NAPOLI-ISOLE EOLIE 
pito. Doppio anch'egli si MESSINA-REGGIO CALABRIA-ISOLE EOLIE 
imraegiato 09 cantar" Be: || TRAPANI-PANTELLERIA-KELIBIA (TUNISIA) 


ballata folle «Mandolin Windp, 


oi si è lanciato în classici CAPO D'ORLANDO-ISOLE EOLIE 


(«Blues W» di Muddy Waters, 
«fou're In My Heart») fino a 
scivolaro varso «Baby Jane», | | 
‘s'è infine immolato per il gran 

finale in «Sailing», che resta le 
‘sua canzone più cantata in as- 
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090-364.044 
081-761.2348 
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soluto. | 
Quand'è scomparso dalla 





CORTE ® ALISCAFI SNAV 





re» di Modugno. Ma era già vo- 








lato via, verso il concerto per i 
Gurdi cui ha partecipato ieri se- 





ra. C'è da giurare che neanche || 
lui dimenticherà tanto facil- 
mente il concerto all'Arena, il 
primo italiano dopo tanti bido- 
‘ni e tanti capricci. 


Marinella Venegoni 
































PUBBLICITA” PUBLIKOMPASS 
Da lunedi a venerdì: 9-12,30; 15-19; sabato; 9-12,30 


Salone 
LA STAMPA 


Via Roma B0- Torino 
Telefoni. 6S21AS3 - 6511459 





ni 
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Da mercoledì 15 a TORINO 


LEI NTEaETTe EITESTeN EN ITITAF TN ESTIVA 


INC TR EA I ITGAOntE 

















potete scegliere quello 


Al cinema 


che piace a voi 




















LASTAMPA 


SPETTACOLI 


Lunedì 13 Maggio 1991 + 19 





Da oggi nel Tg3 delle 19 filo diretto con i segretari di partito 


Il politico al telefono 


Le domande ‘si ricevono dalle 11 alle 18. Il via con il neoeletto leader pli * 
E? l'ultima puntata per «Avanzi. In finale anche «Tra moglie e marito» 


All'interno del Tg8 delle 19, 
stasera parte la nuova rubrica 
Il Tg3, domanda, il segretario 
risponde», che alternerà come 
protagonisti i vari segretari dei 
partiti a cui i telespettatori po- 
tranno porre. domande chia- 
mando fra Je 11 alle 18 un nu- 
mero telefonico che verrà tem- 
pestivamente fornito. Primo 
ospite della rubrica, che garan- 
tisce di svolgersi in diretta 
segretario del partito li- 
berale che sarà eletto oggi dal 
Consiglio Nazionale del partito, 
Sempre stasera, sempro su 
Raitre, alle 20,45, il varietà 
«Avanzi» concluderà il suo ciclo 
gi trasmissioni. «Avanzi» è sta: 
to presentato e 
negli anni scorsi fio allestito 
«La Tv delle ragazze» (Valenti- 
na Amutri, Linda Brunetta, Se- 


gorso di due spécialoni, venerdì 
28 e sabeto 29 giugno. 

Per una trasmissione che ter- 
‘mina, c'è n'è un'altra che ritor- 
ne: si tratta dell'inchiesta di 
Giorgio Medail «I misteri della 
notte» che andrà in onda per il 
terzo ciclo a partire dalle 22,40 
di domani su Canale 5 che tor- 
nerà a illustrarci gli aspetti cu- 
riosi e strampalati del diverti- 
mento notturno in Europa. Il 
ioggio domani incomincerà a 
Budapest, città che ha sempre 
amato la notte anche quand'era 

iù buia di adesso. Il vento del- 
la democrazia ha portato a nuo- 
ve spensieratezze e all'apertura 

i discoteche, maxidiscoteche, 
night-club, bar, topless-bar, lo- 
cali a luci rosse, di lusso e non, 
tradizionali ristoranti con gou- 
lash e violini e case di tolleran- 





Tosca D'Aquino In «Avanzi 








moglie e marito» che non termi: 








rena Dandini, con la collabora- | na stasera ma alle 19,55 inco- | za già quasi famose come il Red 
zione di Corrado Guzzanti, Fa- | mincia le fasi finali prima della | Palace nel centro della città, 
bio Di Iorio e Gabriella Ruisi). | chiusura definitiva, con le cop- | _ L'inchiesta mostrerà. anche 
Nella puntata finale ‘pie campionesse degli anni pas- | come Budapest sia diventata 





proposti i brani mi 
clo; interpretati, tra gli altri, da | per il titolo di coppia campio- 
‘Angela Finocchiaro, Cinzia | nissima. La trasmissione era 
Leone, Francesca Reggiani, To- | nata come sezione di un varietà 
sca D'Aquino, Corrado Guzzan- | domenicale, è stata successiva- 
ti, Antonello Fassai, Stefano | mentericiciata come quiz a sé e 
Masciarelli, Iaia Forte e Serena | in quattro anni ha conferito a 





‘sati che si scontrano fra loro | capitale del. variegato mondo 

rock e punk nell'Est europeo: 
scantinati, cali che nascono e 
spariscono in breve tempo, e 
soprattutto il turistico «Rock 
Café» che ospita ogni sera mu- 
sica dal vivo e un numero co 








Ho sposato 
un omicida 


II ASSASSINO CON ME 
1990, Canale 5 alle 20,40; dur. 120, 


Sesto ed ultimo appuntamento con il ciclo del 
film dossier, in prima visione per la tv, diretto 
da John Madden, In Inghilerra la giovane 
Xathy (Annabella Apsion) è costretta ad affran- 
tare un fatto sconvolgente: suo marito Rob (Da: 

vid Morrisey) è accusato di un'efferata serie di 

delitti. Da questo momento Kathy è costretta a 
difendere se stessa e suo figlio Tom dalla mor- 
bosa curiosità della gente. Le donna, poco per 
volta, si spingerà a capire le reazioni psicologi- 
che per cui il marito ha ucciso e scoprirà il lato 
oscuro della sua personalità. Al termine del film 
andrà in onda Dossier: «Le altre vittime». La 
trasmissione prenderà in esame i rapporti che si 
stabiliscono tra detenuti accusati di gravi reati 
@ iloro familiari. 


LULE' PEGGIO DI 
1984, Raluno alla 20,40; dur. 115° 


‘Adriano Celenteno e Renato Pozzetto insiéine 
nella commedia condotta con mano leggera da 
inrico ine coppia che esprime forme 
comicità diverse, ma complementari e che ben 
asseconda le îdee del regista. Leonardo (Celenta-. 
no) e Luciano (Pozzeto) sono due garagisti di lus- 
50: gestiscono un'azienda ch tratta il noleggio di 
lussuose auto d'epoca. Luciano è gelosissimo di 
‘una fiammante Rolls-Royce, fino a non staccar- 
sene neppure se questa viene richiesta per un 
matrimonio miliardario. La sposina, Giovanna, è 














‘Adriano Celentano in «Lul è peggio di mes su Raiuno 


LA DANZA DELLE LUCI 
1989, Raitre alle 0,20; dur. 70° 


Film musicale di Mervyn LeRoy con Joan Blon- 
dell, Rudy Keeler e due assi della commedia ame- 
ricana: Dick Powell e Ginger Rogers, Tre chorus- 
girl inseguono il ro sogno d'amore, La fantasia 
‘del coreografo Busby Berkeley si esalta in stra- 
‘nissimi movimenti di danza: è il trionfo del 
kitsch hollywoodiano, fotografato in un elegan- 
tissimo bianco e nero dall'italo-amerigano Sol 


SEGNALIAMO 


DEVIANZA MINORILE 
‘Alle 10 su Radiotre 


Il quotidiano Il filo di Arian- 
na» affronta il problema della 
devianza minorili 

dalla situazione dei ragazzi in 
alcune zone a rischio, vengono 
illustrate la vita nel carcere mi- 
norile e quella nelle comunità 
‘ad esso alternative. 


FERRARA E LE LEGHI 
Alle 22,30 su Italia 1 


All'Ustruttoria» si parla dell'a- 
vanzata delle leghe con il sena- 
tore Umberto Bossi; due espo- 
nenti della Lega Nord, Franco 
Rocchetta e Gipo Farassino; gli 
onorevoli Vittorio Sbardella e 
Bruno Tabacci; il ministro per 
le Aree urbane, Carmelo Conte 
è il direttore’ dell'eEuropeo» 
Vittorio Feltri. Sono previste 
interviste ad altri leghisti; una 
testimonianza di tifosi raccolta 
nel corso della partita Inter- 
Lecce; un servizio da Avellino e 
‘un collegamento con Treviso. 


DOPO TAURIANOV! 





partendo 








Polito. ‘Tra i brani musicali. spiccano Shadow 

Walt o Romembor my Forgotten Man Alle 21,35 su Raidue 
A Mixer faccia a faccia di Gio- 

GOING BERSERI vanni Minoli con Claudio Mar- 

1983, Italia 1 allo 0,30; dur. 80' Rolli sut tragici fatti di sangue di 


Gommedia in prima visione di David Steinberg, 
che narra le disavventure matrimoniali del sim: 
patico ciccione John Candy e i suoi maldestri 
tentativi matrimoniali. Del cast fanno parte Joe 


Taurianova. Gli altri sei 
guardano: la violenza a Los An- 
gelosi il dramma jugoslavo; il 
mondo del telefonino cellulare 
visto da Patrizio Roversi e 


i ri 





Dandini. Fihale anche per il te- | Columbro eccezionale popola- | spicuo di personaggi eccentri- | la deliziosa Kelly Van Der Velden. E Pozzetto? | Flaherty, Eugene Levy, Alley Mills, Richard Li- | un'intervista di Sandra Monte- 
lequiz di Marco Columbro era | rità. Le fmalisi giocheranno nel | ci. is. n.] | Beh, meglio guardare il film. Bertini Paul Deoley, leoni a Isabella Ferrari. 
T PROGRAMMI DI OGGI 


ORANUNO 


Telegiornale: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
19,90; 18: 20; 22,45: 24 
855-10,15 Unomattina. Presenta- 

‘no Livia Azzariti Puccio Co- 


ona 
10,10 Five Mile Creok, stazione 
di posta. Sconoggiao. Hary 


poota 
11— li mistoro dell'isola. Tele- 


DRAIDUE 


Telegiornale: 11,50; 19; 17; 19,4 
23,15: 1,90 


7.4 L'isola del ragazzi. Teletim 
— Lassio. Telolim 
8,30 Mr. Belvodore. Telefilm 
9— Gianni Bisiach conduce Ra- 
dio anch'io 
9,50 Protestantesimo 
10,30 DSE - Storia. Amami Altro- 


ARATRE 


Telegiornale: 14; 19; 19,30; 22; 
23,95 

11,30 Basoball: Campionato ita- 
Hlano 


12— DSE-- Il circolo delle 12. Ro- 
tocalco di A_Del Vecchio, G. 
Gambetti, C. Graziani, A. 
Sferrazza. Regia di Maria M. 
Yon, Condotto da A. Battaglia 




















natflimeven © | psico 
Na interno» 
carlo Magalli 
FE ERETTI | PTT I 
12,05 Occhio al biglietto. Un pro- | 13,15 Tg2- . Anni d’ar- | 14,30 T93- lo 
“TA eee TE 
audio Natilli 13,45-15,15 Suporsosp ‘Condotto da R. Battaglia e L. 
12,30 La signora In glallo. Taie- | 13,45 Beautiful. Serie tv Damiano 
film. Delitto con dedica 14,15 Quando si ama 15,40 Calcio: A tutta B. A cura di 
14— Tribuna politica. Di Nuccio | 15,15-16,25 Detto tra nol. Rotocal- Gianni Vasino 
Fava. Intervista a Dp co 16,40 Roma. Tennis: XLVII Cam- 
14,10 Il mondo di Quark 15,15 Tua - Bellezza o dintorni pionati Internazionali d'i- 
14,40 Roma. Tennis: XLVII Cam- | 15,25 Detto tra nol. La cronaca talla maschili 


pionati Internazionali d'i- 
talla maschili 
16,40 Big! Variotà per ragazzi con 


16,25 Tutti per uno: La Tv degli 
animali con ll gioco a premi 
Waku Walky 


10,30 La rassegna: giornali o TV 
estere. in studio Giancasare 
Flesca 





G. Pini, E. Levi, G. Passeri | 17,05 Spaziolibero. CRI - Labora- | 18,45 Tg 3- Derby 
Regia di F. Valentini torio Centrale. Croce Rossa 
17,20 Parole di vita: lo radici. Pa: ttallana, 
lriarchi, Ro @ Profeti. 10°. Da- | 17,30 Alt. Telelim. Forme di vita 
vice ra e poeta ‘alone 
fis.’ ir o loc e i 
18,05 Alfred Hitchcock presen. | 18— TGX. incognita giornalistica | 19,45 Sport regione del lunedì 
ta. Telefilm. Cigolò di attualità © satlra. Con la | 20— Blob. DI tutto di più. Di F. 
18,45 Paolo Frajese conduce 30 Compagnia del Buon Umore, Ghezzi, M. Giusti 


sani della nostra storia. Un 


programma di C. Fuscagni, 
Frajese © P. De Florentis. 
Verso i iosiri giorn: 1981, 1° 


parto. 
19,40 Almanacco doi giorno do- 


po 
19,50 Cho tampo fe 
20,40 Lul è peggio di me (1984) 
Film commedia. Regla di En- 
fico Oldoini. Con Adriano Ce- 
lentano, Renato . Pozzetto, 
Kelly Van Der Valden. Prod: 
©. G. Silver Film. Colentano © 


Un programma scri © diet: 
to da Michele Mirabella 

10,20 79 2- Sportsora 

1030 Rick calé, (Andrea Olceso 

\onlighting. Telctlm 

20/15 Tg 2- Lo sport 

20,30 L'Ispattoro Derrick. Tole- 
fim. hi h sperato ad Amy? 
on H. Teppert, F. Wopper. 
Un playboy milrcerio vene 
ucciso n casa sua menire sta 
uscondo dalla sauna in com- 
pegnia dell'amante di fumo. 

L'ispottore. Derrick interroga 


20,25 Una Cartolina spodita da 
A. Barbato 


20,30 ll processo del lunodì. A 
oura di Aldo Biscardi 
22,30 «La Tv delle ragazze» prosen- 
ta Avanzi. DI Valentina Amur 
ri, Lnda Brunetta e Serena 
Dandini. Regia di Franza di 
Rosa. Ultima puntata del ve- 
rietà che prende in giro | vizi 
| vezzi della altro trasmissioni 
telovisive. 
0/20 La danza delle luci (1933). 
Film musicala. Regia di Mor- 











Pozzelto concessionari di au- la ragazza che insisto nol ne- yin LeRoy, con Joan Blondel, 
tomobil i lusso si innamora: gare di avor visto in faccia Ruby Kedler, Dick Powell, 
o della stessa donna. assassino. Ginger Roger. Storo paralle- 


2235 Appuntamento al cinema 

23— Emporion. Rotocalco scono. 
mico del TG1. A cura di M. 
Beretta, D. Sorgond, E. Tria 

23,15 Blix Lives. Special sul fim 


21,35 Aldo Bruno, Giovanni Minoli, 
Giorgio Monteloschi presen: 
tano Mixer, li piacere di sa- 
porno di più. Regia di Celo- 
Sfino Elia 


le di due amoti: un giovane 
ficchissimo nascondo la sua 
ficchezza per corteggiare una 
ballerina; una cantante spen- 
‘na un vecchio miliardario. La 





«Bìx» di Pupi Avati, Rogia di | 24—— Roma. Tennis In poltrona: trama è una scusa per un fuo- 
Mario Canale ‘agli Internazionali ‘0 di fila di splandidi numeri 

0,20 Oggi ai Parlamonto d'italla “musicali frati da Busby Ber- 
Mezzanotte © dintorni. Di Reley. film che rinnovò ll mir. 
Gigi Marzullo Sical, 





© MONTECARLO dBtgp ODEON TV e SVIZZERA 


Telegiornale: 13: 20; 23,10 
15— La zingara rossa, fim 
di Joseph Losey' con 


culi 


13— Now trasformers gho- 
stbusters, cartoni ani- 
mati 


Telegiornale: 13; 20;:22,95 
15,30 L'ultimo vichingo, tele- 
film (6? puntata) 




















17,30 Solo quando rido, fim 
con David Hamminge 
20,30 Le folli notti del dottor 


[3 CANALE 5 


8— La famiglia Brady, tolefim 

8,25 Premiòre, attuali 

8,30 10 In amore, film con Clark 
Gable, Doris Day, regia di 
George Seaton 

10,20 Première, attualità 

10/30 Gente comune, conduce 


dollari, el 
10— La donna 





conduce Marta Flavi 

15,35 Tl amo parllamono, condu- 
co Marta Flavi gitroppo 

16— Bim Bum Bam, cartoni 


19,30 Canal 5 news, news 

19/35 Tra moglie © marito, con- 
dotto da Marco Columbro, re- 
gia di Roberto Meneghin 

20,15 Radio Londra, news condu- fia 


‘Samarchi, 


22,45 Dossior: Lo altro vittime, | 0,10 Première 

news di Donata Rivolta, a cu 
ra di Giorgio Medall 
Maurizio Costanzo show, 
condotto da Maurizio Costan: 
20 con Franco Bracardi 


2316 


2,15 Kung Fu, 





,25 Striscia la notizia 
1,35 Marcus Welby, iiofim, Enio 
238 Promiòro, attualità 


votive, 








® ITALIA 1 


6,30 Studio aperto, notiziario 
7 — Ciao ciao, cartoni 

8,30 Studio aperto, notiziario 
8/45 L'uomo da sol milloni di 


Lavaggio del cervallo _* 


La chiave senza porta 
17,30 Mai dire sì, teletim: Cinque 


19,30 Studio aporto, notiziario 


‘animati, La nave del gioielli 
20,30 1 camionisti, fim con Gigi 


td Fini Mogherri, a: 
Te sp gna, 002 uditi 


0,15 Studio aperto, notiziario 

930 Going. Berserk, fim con 
John Candy, Joe Flaherty, re- 
gia di David Steinberg, Cana: 
da, 1989, commedia 


3/15 Samurai, teletim, Lo lantamo 


manzo, 

9,10 Così gira il mondo, telero- 
manzo, 

9,35 Promiòro, news 

9/40 Senorita Andren, telenovela 

10,10 Per Elisa, tolenovela 





lim 
‘blonica, telefilm, 





zo 

16,45 General | Hospital, tolerò: 
manzo, 

17,15 Febbre d'amore. tre anni 





‘oravamo tanto amati, 
‘show, Conduce Luca Barba: 
Andrea. Roncalo; 





di distruggergli la famiglia. 
L'avocato trasferisce moglie 
‘e figlin una località sperduta, 
ma il delinquente fo reggiun- 
ge anche Il Finalo concitatis- | N 


2,10 Bonanza, teleliin, Ala ricor 
ca della memoria 
310 Premiére, news 


elet, I Brio. 























6 3 RETE4S ALLA RADIO 
TEN 
8,15 Una vita da vivere, teiero- RADIOUNO 


Giomala radio: 6; 7; 8; 10; 12; 1; 
14517; 19;21; 23 


Piacoro; 11,19 Tu il 


figli gi ari; 12,04 Radiodetective; 






Sivana Giscobini 11— Sullo strado dalla Callfor. | 11 — Sonora, tolenovola 12,90 Giallo In musica; 12,50 Tra 
1145 Îi praiso è servito, condi: | "' — nta th l gioto cel n: | 1145 Premio, news poco Sironi; 1920 GN 1 La bb: 
ce Claudio Lippi graziamento 11,50 Topazio, ielonovela Sat ene figa a 
‘14,28 Siasora dova; 15 GR 1 busi- 
ness; 15,03 Sportello aperto a Ra- 
diouno: 18 l Paginane; 17,040 ol 
E I DEA Do cocoe tane 
o [12° o Camion: 
1,28 Tre, condotto da Miko Bon- | 12 Sooker, ceti, Patt | 12,45 Buon pomerigio, rubrica | MISSA poesie 1840 1659: Veni 
12,55 Canale 5 news 13 — Happy Days, teetim e: SEuropa: 10,15 Ascoli, sì e sera; 
1820 O prezzo è giusto, con- | 1330 Cine cao 12,50 Veri, tlenovsa 19-20, GA 1 mercati 19,25 Audio 
dotto da Iva Zanicchi 14,30 Urka, quiz:gioco, conduce | 13,45 Sentieri, taleromanzo di piessie: icesia Con 
1420 il gioco delle coppie, con- | Paolo Bonoie 15/15 Piccola Conerentola, ici. | Si isa; 20,20 Piccolo Concerto; 
dotto da Corrado Tedeschi | 15,30 Mal dire banzal, varietà novele ORIONE RE Padoa 
15— Promiaro 1610 Premiere 1545 Stelio, sonovola ira 
15,05 Agenzia matrimoniale, | 18,15 Simon and Simon, telefim: | 16,15 La valle del plal, toleroman- o mn rei 23,00. 


tslefonata; 23,28 Nottumo ftaiano. 


RADIODUE 


18,15 | Robinson, telefilm dopo, toleromanzo Giomale radio: 6,30; 7,30; 8,30; 
18,20 Un minuto al cinema, news ‘9,30; 11,30; 12,30; 13,30; 16,30; 

17:30; 18,30; 19,30; 22,30 
9,13 Taglio di Terza; 9,33 FO. 
"=" ———___124z2mTTS-..-.Em|IE Nat 
‘so spanio: 10,30 Radiodie 3131; 
18,45 ll gioco del 9, gioco condot- | 19— Mac@yvar, telefilm: Jack // | 18,30 Cari genitori, gioco quiz | 12,10 GR 1 Regione: 12,50 Impara 
10 da Geny Scot, rogla di | | _ bugia condotto da Enica Bonao: | lario; 14,15 Programmi regional: 
Paolo Zanellato 20— Scuola di polizia, cartoni ud 15 L'alrone; 15,30 GR 2 Economia; 





15,45 Zita che sì sonto tutt; 15,48 
Pomeridiana; 17:32 Tempo giovani 
18,32 Zita cho sì onto utt; 18,35 
il fascino. discreto. della: melodia 

19,50 Specialo GR 2 Cultura; 19,57 

















ri Asp So aa Ses a cea) 
20,25 Striscia in notizia, la voce bella benzinaia Ofelia. Lei iri- (0) notte (15); 22,19 Panorama parla- 
Renee ee RA agi POLSO rice | ME foranine 
Eaton pece ||| Mereiogindinalo |M crime pesi coito | nere fidi ica 
Regia di Sergio Attardo fresporia una pericolosa tigre la puntata il comico Piero 
MTA] paro 
Li Jom Magn con Pn, condalo da bolissimo ragaz: |. 0,05 li promontorio della paura, 
Sutmmointoemsan ione | SO erano nare 
Bn APnOn, Pont Mer | _ Eroe: Stuglo aper | 1 FtIn® tore | Gioruta rdi: 0/5 846 1048; 
sopra _ ce Limano ‘è l'a sia, to, notiziario tea rnomasor: Usa 1962. | 7.30 ‘Prima È Ea 8,30 Ponoata; 
Meet an | 0 Ba ai ano fee | S Diesenst| 120 ema agg 890 Goero 


Club dell'Opera: 19,05 ll Purgatorio 
di Dante; 18,45 Giornale Radio Tre 
flash, Cor 
servatorio quolidiano di informazio- 
cuitura © musica; 17,30 DSE - 
indici Anni; 17,50 Scatola sono- 
ra; 19,15 Terza pagina; 20 Stagione 
di concerti «Euroradio» 1990-61; 23 
ll racconto della sera; 23,20 Fine- 
stra sui mondo; 23,58 Nottumo ita- 
llano e Stereora, 





sport: 16 Orione. Os- 





TELE +1 


14,30 Motociclismo Tel 
15/30 Clellsmo - Giro di Spa- 
gna (Vuelta), quattordì 











CRI TELE +2 EB anaveste lie dl ITALIA 7 


legiornale: 
22,30 


19,30; 19,30; | 14— incatonati.tsleromanzo 
0 Aspettando li domani, 


teleromanzo 




















Maina Mercouri, June | 14— Cavalleri dello zodia- | 16,30 Creature grandi e pic- Jerryli, fim cesima tappa Santo Do- stelle 15— Andrea Celeste, telo. 
Lavarick co, cartoni animati (colo, telefilm 12,30 L'effetto del raggi mingo, De la Catzada- | 12,30 Chiavi dol castello, novela 
16,10 Autostop per Il clelo, | 14,30 Scandali al mare, fim | 17,30 Paripicchiolt ‘gamma sul fiori di Ma: Santander (218 km) documentario 17,15 Supersatte, cartoni 
telefim 16— Una su 1, film 18— A como animazione tilda . fim con Joanne | 17,18 Erol 1430 Pomeriggio Insieme - | 19/15 Usa Today. news. 
19,15 Corto circuito. 1730 I duo orfanolli, fim | 18,05 L'arca dol dottor Ba: Woodward n Ciao ragazzi 19,30 Bamaby Jones, tele. 
21— Guando c'è la saluto, | 19,30 Cavallori dello zodia- or 090 il pistolero, fim con | 1 18,39 E' proibito ballare. Ro- fim 
conduce Paola Perego co ghostbustors, car- | 19— ll quottelano John Wayne 1 gia di Pupi Avati 20,80 10.000 dollari per un 
22,15 Fosta di compleanno toni animati 20,25 Commissario Navar- 20— Obiettivo agricoltura massacro, film 
‘con Lorotta Goggi, 20,30 Ponzio Pilato, fim ro, Insalata russa con 20,30 Sport regionale, 22,20 Colpo grosso, quiz 
23,30 Crono - Tempo di Mo- | 22— L'uomo del colpo por- Roger Hanin, Sam Kar- 22— Speciale Tg4, dibatito | 23/10 Catch, spot. 
torl, speciale GP. di fotto. fim man in diretta 23,40 The belle star story, 
Monaco 22— Ordine e disordine 2245 Sport Cinquestelle film ci Nathan Wi 
0,30 Missili di ottobre, fim 13/03 Piaceri delle musica ‘gna (Vuoita), quattordi- | 2345 Speciale con no Elsa Martinelli 





di Anihony Page! con 
Willam Devana 





Gesima tappa (replica) 
avoio, Play off 





1,35 Colpo grosso, quiz 
2/25 Joo Forrestor, telefim 


A ma 


8— Teloclub, programma 
del mattino. 

15— La mia vita per to, tele- 
romanzo 

16— ll segreto, toleromanzo 

17— Nido di serpenti tole- 
romanzo. 

18— | Gobots, cartoni 

20,25 La rola vita per 
romanzo 

21,15 ll segreto, teleromanzo 

22:15 Nido di serpenti, ieie- 
romanzo 
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CRONACA DI TORINO 





LASTAMPA 





Un anno fa la serie A emigrava: soddisfatti i vicini di casa del Comunale 


Senza calcio Santa Rita sorride 





Pronti i progetti per il recupero dell’area 
Ospiterà il mercato e la «città dei giovani» 


L'urlo che accompagna il gol 
del Toro con la Sempdoria atri- 
va via radio in piazza d'Armi 
distoglie per pochi attimi J'ai 
tenzione dei pensionati intenti 
a giocare a bocce. Tutt'intorno 
al vecchio Comunale regna la 
ace. Da un anno il calcio pro- 
essionistico è emigrato alle 
Vallette, e da allora, a Santa Ri- 
ta, l'unica partita domenicale 
la disputario i ragazzini che in- 
dossano ‘maglie. bianconere, 
granata, rossonore: è il loro 
campionato, due ore di corse 
valgono più di due punti. 

In via Filadelfia, lungo il mu- 
ro del cinquantenario stadio, 
sono rimeste le scritte del tem- 
pestoso passato: ricordano le 
«battaglie» con/ Roma, Lazio, 
Napoli, Atalanta, il derby. SI 











abbassate per 


gan su slogan, nonostante î va- | __ ll bar Stadio, 
si interventi ‘del Comune per | Fino a un anno 
cancellarli fa; quando le 

Santa Rita vive con soddisfa- partite si 
zione la sua nuova dimensione | giocavano al 
di quartiere, La popolazione | - Comunale, i 


(oltre 70 mila abitanti) si era 
dimenticata che la festa era i 
giorno di riposo, per loro oggi 
Sarebbe stato il trentaduesimo 
turno della serie A, con Juve 0 
“Toro in campo poco importa. 
«Le auto avrebbero assediato 
le strade, intasato i marciapi 
di. Come si sta bene senza par- 
tite» dice Giovanni Berta, resi 
dente in corso Sebastopol 
‘La scelta di spostare lo sta- 
dio - concorda Giovanni Savi- 
no, abitante in via Filadelfia - 
ha cambiato in meglio la zona. 
Non potevo andare a mangiare 


oserci 
di Santa Rita 
la domenica 
‘erano aperti 





il traffico; «Noi siamo contenti 
che non ci siano più le partite - 
dice Mario Lo Scuto -. SÌ pag: 
giorava il transito automobili- 
stico. Ora speriamo che quel- 
l'area serva a darci una siste- 
mazione adeguata». 

E sarà così. Il progetto di ri- 

















sistemazione, voluto dall'as- 








sessore allo sport. Lorenzo 
Matteoli, al momento è al va- 
glio del ministero dei Beni am- 


bientali, è in attesa del parere 
della Sovrintendenza di Tori 
no. Prevede di abbattere le gra- 
dinate della curva Maratona e 






dei distinti centrali, di ospitare 
sul piazzale tra i corsi Agnelli e 
Sebastopoli il mercato e di col- 
legare il campo di gioco con 
piazza d'Armi, facendo o delle 
passerelle | che: attraversino 
corso Sebastopoli ‘oppure un 
sottopasso che, sempre lungo 





fuori casa la domenica perché 
non si poteva rientrare quando 
c'erano le partite. Non potevo 
neanche fare due passi coni fî 
gli nel parco: c'era il pericolo di 
essbre aggrediti da bande 
scalmanati». 

Molti dei residenti di Santa 
Rita si erano disamorati del 








Dopo la lite con il tranviere, automobilista davanti al giudice 


«Cornuto», ed è multata 





calcio: «E' sport quello? Quan- 
do venivano a giocare Roma 0 
Lazio bisognava stare sbarrati 
in casa» ricorda Vincenzo Toc- 

E' cambiato il volto di questo 
angolo di Torino, di domenica. 
Se piazza d'Armi si è ripopola- 
ta, lungo le vie che circondano 
lo stadio fanno impressione le 
Saracinesche abbassate su bar, 
pizzerie, chioschi, benzinai, 
garage. 1 bagarini cresciuti nei 
rioni popolari della zona si s0- 
no trasferiti 

‘Qualcuno ‘si lamenta. «Ab: 
biamo perso introiti - dicono i 
titolari del bar Cristallo di cor- 
50 IV Novembre - dal 30 al 35 
per cento». Così è peril bar Sta- 
dio di corso Agnelli, ora diven- 
tato anche pizzeria, che apre 
alle 17. Ma gli altri esercenti 
(di generi nori alimantari) sono 
contenti: «Quando c'erano le | Ma quale risarcimento? Su 
partite, i mercoledì di Coppa e | questo atto di citazione non si 
gisabato, non i lavorava» dice | paria delle cora all'autista 
Stefania Cozza che vende arti- | bensì dei «danni» al tram 3179 
coli per bambini in corso Seha- | della linea 16 che, il 19 ottobre 
atopoli. Anche îl mobiliere Gio- | 1988, sarebbero stati provocati 
vanni, Gianolio è soddisfatto; | proprio dall'auto della donna. 
«Lo dico da sportivo, con quel | Signora, che storia è questa? 
calcio così violento non abbia- | «Me Jo domando anch'io, Se 
mo perso niente». quel giorno avessimo avuto un 

ll'problema oggi è il mercato | incidente mo ne sarei accorta, 
di corso Sebastopoli, un'ottan- | non crede? Il tram non è mica 
tina di bancarelle che intasano | una bicicletta: so gli fossi anda 





E'sotto accusa per aver dato del 
«comuto» a un autista Atm, 
per aver accompagnato lopiteto 
con l'eloquente gesto del migno- 
fino e dell'indice della mano sì- 
nistra alzati, spongendo il brac- 
cio dal finestrino. 

La signora è fuori di sé: to 
non pago». Ha appena ricevuto 
l'atto di citazione dalla concilia» 
tura di Torino, dove è scritto che 
il prossimo 25 giugno si terrà 
un'udienza davanti al giudice: 
la Trasporti. Torinesi pretende 
144 mila lire, è «poiché l'istante 
non è riuscita a ottenere i risar- 
cimento sì vede costretta ad ai. 
re le vie giudiziali per la tutela 
dl proprio diritor.—— 

















(ESIGERE: VIA 
BIANCA & NERA 


mm Tafferugli dopo Toro-Sampdoria 


‘Tafferugli ra tifosi, subito sedati dalla polizia, all'uscita 
dallo stadio «Delle Alpi» dopo Torino. sampdoria. Per Î lancio di 
sassi sono rimasti feriti lievemente due supporter doriani: Enrico 
Bertola, 20 anni, di Genova Iguarirà in 8 giorni), e Andrea Masso- 
ne, 26 anni, di Nervi (prognosi di 12 giorni), 1 tifosi della Sampdo 
ria sono stati poi scortati alla stazione ferroviaria di Porta Nuova, 


= Rissa fra stranieri, un ferito 


ri pomeriggio nelle strade 
intorno a Porta Palazzo. Un marocchino (senza documenti, non è 
ancora stato identificato) è stato afregisto da un connazionale. 
L'uomo è stato ricoverato all'ospedale Giovanni Bosco. La prognosi 
è riservata. 


mass Auto in fiamme, S in salvo 


Sabato notte cinque giovani torinesi sono riusciti a met- 
versi in salvo dall'auto in fiamme dopo un incidente suli’autostra- 
da Aosta-Torino, all'altezza di Verrès. L'auto di Loris Busi, 27 anni, 
di Collogno, è finita contro il guard-raîl centrale nell'affrontare 
una deviazione per lavori di asfaltatura. La Uno è andata distrutta 
‘© ha preso fuoco. Busi, il fratello Walter, Arcangela Careri, Maris 
Lucia Cardi e Oronzo Tamarelli, nonostante le ferite, hanno fatto 
in tempo ad allontanarsi prima che l'auto diventasse un rogo. 


= Arrigo Levi spiega il Golfo 


Stasera alle 21 all'Hotel Jolly Ambasciatori di corso Vit 
torio Emanuele Il 104 il giornalista Arrigo Levi parteciperà agli in- 
contri organizzati dall'Associazione Piccole e medie industrie torì- 
‘nesi. Argomento della serata: «Dopo la crisi del Golfo: pace e guer- 
ra nel mondo). 














ta dentro, il preventivo sarebbe- 
stato minimo minimo di qual: 
che milione». Invece? «Ci fu solo 
un reciproco scambio di accuse 
Me lo ricordo benes, 

Eranole 12,15, in corso Cai 
li. Il tram'arrivava da corso Vit- 
torio Emanuele e stava per im- 
‘boccare via Bonafous. La signo- 
ra scendeva con la sua Panda da 
via Cavour. All'improvviso, ecco 
il patatrac. L'auto rallenta al- 
l'incrocio con corso Cairoli, at- 
traversa il controviale e si pian- 
tà sui binari del tram, bloccata 
davanti da un'automobile che 
cerca di immettersi nel traffico 
e, dietro, da un'altra che tenta la 
stessa manovra, 

Ma a complicare le cose, arri- 
va l'autista del 16 escampanel- 
lando come un forsennato»..In 
lontenanza, si vede il tram che 
ondeggia sulle rotaie can il suo 
carico di passeggeri e si sente il 
fischio dei freni. L'autista fa i 
fari, non stacca il piede dal cam- 
‘panello, finchè inchioda a pochi 
centimetri dalla Panda. 

‘Tensione all'incrocio. C'è sta- 
tono un contatto tra l'auto e il 
tram? La donna insiste: «No». E 














L'Associazione famiglie di 
fanciulli ed adulti subnormali 
ci scrive da Pinerolo: 

«In riferimento all'articolo 
contitolo ‘’Handicappati e sen- 
za case” ci preme far osservare 
che purtroppo nella nostra evo- 
luta Regione mancano servizi 
socio-riabilitativi e sono assai 
carenti le strutture residenziali 
per disabili cognitivi e relazio- 
nali, soprattutto adulti orfani o 
che la famiglia per otà, malat- 
tia, 0 per altri motivi non può 
DIO gestire: 

cEsistono queste strutture - 
come davrebbero - in ogni Usl e 
dove esistono sono in numero 
‘sufficiente?. La risposta è pur- 
troppo negativa; la nostra se- 
zione che opera sui territori 
delle Usl 42-43-44 da quando è 
sorta chiede agli Amministra- 
tari locali una risposta al pro- 
blema {e precedentemente l': 
vevano chiesto alcuni genitori), 
ma nessuna delle tre Usl ha 
progettato e messo in cantiere 
una Comunità alloggio per 
mancanza di fondi, confliui di 
competenze. Comprendiamo le 
difficoltà finanziarie, tuttavia 
ritenismo che spesso manchi 
anche la volontà politica di fare 
scelte prioritarie a favore dei 
disabili psichici, i cui diritti 
vengono calpestati». 

Mirella Casale Antonione 

















L'Atm chiede 144 mila lire di risarcimento: «C'è stato un urto violento» \ 
La donna contesta: «Non ci fu nessun incidente, solo uno scambio di insulti» 


così ricostruisce il dialogo di 
quella mattina in corso Cairoli. 
Autista: «Ho la precedenza, sì 
tolga». Signora: «Stia calmo. 
Non vede che non posso andare 
né avanti né indietro?». Autista: 
«Le corsie Atm sono riservate 
solo sulla carta: sono intasate 
dalle auto». Signora: «Lei è un 
maleducato». Autista; «Maledu- 
cata sarà lei 

La frittata è fatta, L'autista e 
la signora perdono la pazienza. 
Volano parole grosso, fino ad ar- 
rivare al gestaccio, Racconta la 
donna: Quell'uomo è sceso 0, 
Brendendo. il numero di targa 
dell'auto, mi ha detto; “Te la 
farò pagare”. 

TI conto è arrivato a casa due 
giorni fa: 144 mila lire. L'Atm 
sostiene che sono il risarcimen- 
to per l'urto; la signora contesta 
il verbale e parla apertamente di 
«imbroglio», Le parti si ritrove- 
ranno tra poco più di un mese 
davanti al giudice. Ma è proba- 
bile che Ja vicenda non finirà lì 
Dopo aver ricevuto la citazione; 
la signora appare decisa a reagi- 
re: «Denuncerò l'autista e la 
Trasporti Torinesi, Ig.a.p.] 


Specchio dei tempi 


Perché si continuano a calpestare i diritti dei disabili psichici? - «Sia- 
mo studenti, non computer» - Le Poste hanno perso la raccomanda» 
ta, l'utente paga le ricerche - Medici sfruttati - «Così ho rinunciato» 


Una lettrice ci scrive: 

«Dopo aver letto i pareri sì 
scuola, vorrei riportare anch'io 
la mia tormentata esperienza di 
studentessa che ha sempre ot- 
tenuto i migliori risultati scola- 
stici. Tormentata perché ho 
passato interi anni a consuma 
re la vistà sù centinaia di libri 
sempre più spessi e difficili, a 
soffrire di un fastidioso mal di 
schiena dovuto alla vita troppo 
sedentaria ed a rinunciare, ov- 
viamente, a qualsiasi tipo di at- 
tività per tener dietro agli im. 
pegni scolastici, 

«Mi riferisco ora alla lettrice 
che afferma che la scuola deve 
preparare ai sacrifici e che nes: 
suno è mai morta per il troppo 
studio”; tutto questo in nome 
di quale sacrificio? Perché non 
ci si rende conto che noi stu- 
denti non siamo solo dei com- 
puter che immagazzinano in- 
put in quantità ma che abbia- 














Ragazzi giocano al pallone 
in piazza d'Armi; sotto, il vecchio 
Stadio com'è attualmente, In disuso 


corso ‘Sobastopoli, superi. il 
tratto compreso tra i corsi 
‘Agnelli © Galileo Ferraris. Le 
vecchie tribune diventerebbe- 
0 aule universitarie, la curva 
Filadelfia ospiterebbe il pub- 
blico per concerti. Sotto il vec- 
chio stadio sorgerebbero pale- 
stro, biblioteche, videoteche 
sportive, sedi per associazioni 
‘sportive, centri di ristorazione, 
Foresterie lungo corso Agnelli 
Campi di pallacanesti 
lavolo, un complesso natato- 
rio, il centro di medicina dello 
sport potenziato. Una piccola 
gittà per giovani, e in partico: 
lare per gli studenti che fre- 
quenteranno le facoltà ospitate 
ll'ex istituto dei Poveri Vec- 
chi in corso Unione Sovietica. 
Sotto piazza d'Armi sorgerebbe 
un grande parcheggio. 
Aspettando l'ok del ministe- 
ro, come si muove il Comune? 
«Abbiamo presentato il proget- 
toa privati - risponde Matteoli 
-; Molti si sono detti interessa 
ti E un'operazione che si può 
fare con i loro investimenti». 
Un motivo di soddisfazione 
in più per l'ex presidento del 
artiere, Giovanni Cipresso, 
‘aveva espresso parere fa- 
vorevole alla trasformazione 
urbanistica: «I residenti sono 
soddisfatti, gli esercenti anche, 
considerato che al posto dei 
Comunale nascerà un ‘centro 
giovane e vitale; 


Luciano Borghesan 




















Oggi in Comune 


Si eleggono 
i 70 garanti 
per le Usl 


Spartizione conclusa, anche al 
l'interno dei partiti, E, questa 
sera alle 20, il Consiglio comu- 
nale affronterà un solo punto 
all'ordine del giorno: l'elezione 
dei 70 «garanti» nelle 10 US cit- 
tadine. Cinquanta toccheranno 
ai partiti che sostengono la 
giunta Zanone: 17 la de, 15 il 
psi, 6i liberali, 6 il pri, 4 il psdi, 
1 ciascuno i pensionati e i ver- 
di-verdi. Venti andranno al- 
l'opposizione: 10 al pds e 10 di- 
visi fra msi, comunisti indipen- 
dentie verdi — 

1 «garanti» sostituiranno i 
precedenti comitati di gestio- 
‘e «politici» ed affiancheranno 
gli — amministratori-manager. 
‘Avranno poteri ridotti. Non ge- 
tiranno più le Usl, compito che 
toccherà ai manager, ma ne de- 
cideranno l'indirizzo politico, 
con la possibilità di controllare 
solo nelle linee generali) il la- 
voro dei tecnici. Anche lo sti- 
pendio del «garante» sarà infe- 
riore rispetto al passato. Ad 
esempio, chi nei comitati di gi 
stione aveva emolumenti pari a 
500 mila lire il mese, ora ne 
avrà circa 350 mila. 














Alle Vallette è arrivato Zaccagnino 
diaz: tea 





dottor Angelo Zaccagnino, 39 ani; èl ovo direttore del carcere Vallette 





«Gi vuole il manager 
anche nel carcere» 
Parla il nuovo direttore 


Il nuovo direttore. del carcere 
delle Vellette si chiama Angelo 
Zaccagnino: succede a Giuseppe 
Surace che, dopo aver «governa- 
to» per undici anni suî detenuti 
di Torino, è stato trasferito al 
ministero. 

Dottor Zaccagnino, si presenti 
loi stesso. «39 anni, sposato, una 
figlia, originario di Sala Consili- 
na, provincia di Salemo. Sono 
un poco figlio d'arte, mio padre 
era agente di custodia, e così è 
stata Îa professione a scegliermi 
® non viceversa. Ho cominciato 
nel 1977, a Potenza. Due anni 
più tardi mi fu affidata la 
sponsabilità: della 
Locrî. Poi ho retto gl 
massima sicurezza di Cuneo e di 
Livomo», 

Quali differenze tra i suoi pre- 
cedenti penitenziari e le Vallet- 
te? cA Locri; Cuneo e Livorno ho 
operato su una realtà più tipi- 
cizzata: mafiosi della ‘ndran- 
heta in Calabria, reclusi politici 
© comuni classificati come peri- 
colosi nelle città piemontese e 
toscana. Alle Valletto ho incon- 
trato un ambiente criminale | tranquillità, anche se la quiete è 
oterogeneo è una struttura gi- | inquinata da tre problemi che 
gantesca. I detenuti sono più di | di 
1100: inoltre, bisogna badare al- 
le 80 donne e ai semiliberi ospi- | l'Aids, l'aumento impressionan- 
tati alle Nuove», te di carcerati oxtracomunita- 

Con una popolazione così | ri 
grande è mai possibile avere un | Il mondo della sbarre è calmo 
fapporto personalizzato con il | perché, tra permessi, affida: 
detenuto? eOgni settimana "fac- | menti in prova, arresti domici 
cio udienza”, da mattina a sera | liari e sconti di pena, in galera si 
ricevo a colloquio i carcerati. | resta poco: anche i condannati 
Chiedono subito tutti una cosa: | per i reati più gravi escono in 
lavorare. Duecentosettanta so- | fretta, vanno e vengono in con- 
no stati accontentati». tinuaziane grazie alle licenze 

Quante ore al giarno sta in uf: | premio. Spesso la prigione è pa- 
ficio? «Dodici-tredici. Prigione | ragonata all'hotel. «Macché ho- 
non significa solo reclusi, Ci so- | tel, non c'è castigo più terribile 
nogli agenti, ji personale ammi- | della privazione della libertà 
nistrativo, gli assistenti sociali, i | Quanto ai benefici della legge 
medici, i consulenti esterni, le | Gozzini, è indubbio abbiano in- 
ditte d'approvvigionamento: lo | ciso sulla vivibilità in carcere 
Vallette sono una struttura di | insomma, se si vuole che la de- 
2300 persone, con un bilancio | tenzione non sia fine a se stessa 
‘annuo di decine di miliardi. Il | ma contribuisca al reinserimen- 


gna? «L'essere stato chiamato a 
Torino è una promozione, avrò 
un aumento. A Livorno la buste- 

a era di 1 milione e 800 mila 
ire. Bisogna aggiungere 560 mi- 
la lire dindennità. rischio ed 
‘un'indennità per gli straordina- 
ri che s'aggira sulle 200 mila lire 
mensili. în più, cè l'alloggio, 
passato dall'amministrazione. 
Vincola a risiedere in carcere, 
comporta comodità e disagi. Co- 
munque, lo soddisfazioni. non 

anzio. 

de? «Riuscire a co- 
rigore della legge con 
collaborare al recu- 
‘pero di chi ha sbagliato». Îl rocu- 
pero è quasi sempre una chime- 
ra. Su dieci persone che finisco- 
no în cella otto ne erano appena 
uscite. «Magari le percentuali 
fossero così incoraggianti, sono 
molto più basse. Però, il carcere 
è migliorato, Ja riforma del '75 e 
lo spirito moderno della direzio- 
ne gonerale dol ministero l'ha 
mutato in maniera radicale 
Dall'epoca violenta degli anni di 
piombo siamo passati ad una di 






































direttore deve essere un mana- | to del recluso, bisogna accettare 

gen. la Gozzini. Altro discarso è sul 
Con uno stipendio, però, che | come è applicata». 

non è quello d'un dirigente din | ——_r______ 

dustria. Scusi: quanto guada- Claudio Giacchino 





mo anche altri interessi ai quali 





dobbiamo sempre rinunciare a 
causa della mele di studio che 
ci perseguita?o. 

Paola Bonelli 


Un lettore ci scrive: 

«Sono un cittadino di Vero- 
lengo. Il 6 marzo dall'ufficio 
postale del mio paese ho spedi- 
vo una raccomandata con rice- 
vata di ritorno a mio figlio mili- 
tare a Roma. Tale raccomanda- 
ta in data 23 aprile non è era 
aneora arrivata. Il giorno dopo 
ho chiesto di inoltrare doma: 
da di ricerca della raccomanda- 
ta © mi sono sentito chiedere 
dall'impiegato 1500 lire per Je 
spese? 

«Ora mi chiedo: è giusto che 
dopo aver pagato 5450 lire per 
Ja raccomandata che non è arri- 
vata a causa delle Poste dopo 
un mese e 18 giorni, il cittadino 
debba ancora pagare ulteriori 











non è mai imputabile ad una 
sola parte e voi, proprio perché 
adulti, dovreste capire. 

«Questa colpa non è necessa- 
riamente tradimento: mille pic- 
cole grandi cose concorrono a 
separare la coppia nel corso de- 
glianni. 

«To, donna sposata, per paura 
del giudizio altrui e per paura 
delle sofferenze che sempre ac- 
compagnano le grandi gioie, ho 
rinunciato ad inseguire il mio 
bel ‘sogno, che sarebbe certo 
stato l'ultimo e come tale, il più 
Un lettore ci scriv folle ma anche il più gratifican- 

«Con troppa facilità si parla | te. 

di guadagni favolosi per i medi- | «Certo vostro padre soffirirà, 
ci che lavorano nelle strutture | Il suo sogno forse svanirà, ma 
private. Purtroppo non è così | non conoscerà il rimpianto di 
per tutti. Alcuni medici chirur- | una cosa perduta è l'angoscia 
hi che con rapporto di lavoro | della rinuncia. Non siate infles- 
ibero-professionale prestano | sibili nei suoi confronti: gli an- 
la loro opera a favore di un cen- | ni passerenno velocemente 
tro diagnostico privato a Tori. | verrà il tempo în cui vi sarà fa- 
no con mansioni di prelievo di | cile capire: nessuno di noi è 
sangue ed esecuzione di alet- | perfetto, ognuno di noi è debole 
trocardiogrammi, con. oraria | di fronte ai sentimenti che ci 
7,30-10, percepiscono 12.150 | travolgono proprio quando non 
nette per ora pari a 30,375 lire | pensiamo più che ciò possa ac- 
al giorno ovviamente fattura- | cadere. 
ter. «Non giudicatelo: è pur sem- 
pre vostro padre ed i suoi etro- 
ri, se tali saranno, li pagherà 
anche senza il vostro interven- 
to. Cercate di esere riconoscen. 
tie di capire». 





spese di ricerca?». 
Segue la firma 














Segue la firma 


Una lettrice ci scrivi 

«A voi, figli adulti di padre 
fuggito, io, donna sposata, dico: 
quando questo accade la colpa 








Segue la firma 
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La Sacra attende la visita di Giovanni Paolo II: lassù sono rimasti in tre 


Il Papa sulla rocca dei monaci 


L'incontro con i padri rosminiani 
avverrà a luglio in forma privata 


Tra le nuvole il. magnetismo 
vertiginoso del monastero, lag- 
giù in basso il richiamo della 
Val Susa ammorbidita dal tra- 
monto. Qui alla Sacra aspettano 
il Papa: è ufficiale, verrà duran- 
te la sua visita alla diocesi di 
Susa 

La notizia è rimbalzata du- 
rante l'incontro dedicato all'ab. 
bazia di San Michele dall'asso- 
ciazione «Amici della Sacra» e 
dal rettore dei supi custodi ro- 
sminiani Antonio Salvatori, 
cerone delle riunioni in calen- 
dario ogni sabato pomeriggio 
no a fine mese. Poi, dal 26 mag- 
gio prossimo, riprenderà la visi- 
ta guidata di ogni domenica 
mattina, Anche se, caus 
bili varianti, sarà 
marsi in proposito all'associe- 
zione (telefono 93.91.36) 0 alla 
Stora (93.91.30). 

‘Una precauzione indispensa- 
bile soprattutto perché a veglia- 
rè su questo immenso labirinto 
di roccia e di fede sono rimasti, 
con un famiglio arrivato da po- 
co, appena in tre: padre Antonio, 
che è docente al «Rosmini», pa- 
dre Angelo Giupponi e Andrea 
Lotto, 86 anni. ‘re in tutto: ma 
indispensabili. Ed è così che gli 
«Amici della Sacra» stan loro 
‘accanto con trepidazione ed or- 
goglio. Riassume la segretà 
dell'associazione Terry Ponzet 
to: «Qui i nostri padri fanno mi- 
tacoli». È narra di un'esperier 
za cinustrale che ha la s 
stione insieme immediata e lon- 




















Preso dopo il raid 
Pregiudicato 
investe 
carabiniere 


Un pregiudicato di Alpignano è 
stato, arrestato la notte scorse 
dai carabinieri di Avigliana do- 
po un rocambolesco insegui- 
mento. 

Matteo Gualano, 22 anni, di 
Alpignano, via Migliarone 3, 
poco dopo mezzanotte voleva 
entrare nella discoteca Charlie 
di Sant'Ambrogio, in corso To- 
rino 14, senza pagare îl bigliet- 
10 d'ingresso. Messo alla porta 
il giovane ha iniziato a tagliare 
i pneumatici delle auto par- 
cheggiate sul piazzale antistan- 
to, 

‘Compiuta la rappresaglia è 
salito su una Autobianchi A_112 
mentre. stavano sopraggiun- 
gendo due poliziotti © un briga- 
diere dei carabinieri in borghe- 
se. All'alt degli agenti l'automo- 
bilista ha accelerato e dopo 
aver investito Massimo Serre, 
30.anni, si è dato alla fuga. 

1) militare subito soccorso è 
stato. trasportato all'ospedale 
di Avigliana e giudicato guari- 
bile in cinque giorni, Il pregiu- 
dicato è stato bloccato dalle au- 
t0 dei carabinieri sulla strada 
tra Rivoli e Alpignano. 











tana delle leggende. 

Ecco ad esempio aquell'unico 
padre che, rimasto temporanea- 
mente solo in questa abbazia 
‘aperta ogni giorno dell'anno, 
per fortuna trovò un samarità- 
no di pianura disposto a far la 
spesa per lui, obbligato a non 
ollontanarsi neppure un minu- 
to». Oppure ci padri isolati dal. 
l'ultima grande nevicata por 
Jurighe settimane», finché dalla 
vallata non arrivò aiuto e latte 
fresco. O, ancora, Ja letizia di 
quando, «venuto loro in mente 
che la finestra della primitiva 
cucina sul precipizio servisse in 
passato da immondezzaio», ro- 
Vistando alla sua base esterna 
rie son venuti fuori terraglie e 
cocci antichissimi «che cero 
troveranno una debita sede 
espositiva». 

Senza dimenticare il rito se: 
rale della Sacra; quando i suoi 
tre custodi si ritirano nelle celle 
mentre fuori preme una notte 
da Medio Evo in quanto, come 
spiega l'architetto Teghillo con- 
sigliere dell’associazione, «tolto 
il vecchio parafulmine dopo ll 
ripristino dei tetti, per precau- 
zione è stato abolito l'impianto 
elettrico di gala». E il monte 
Pinchiariano è ritornato alla lu- 
na dei secoli bui. 

Ma è un'buio che non fa pau- 
re, quello della Sacra. Soprat- 
tutto edesso che l'ha illuminata 
Ja «grande notizia»: in occasio- 
ne della visita pastorale a Susa 
di metà luglio, Îl Papa salirà fin 











‘quassù in forma strettamente 
privata, o benedirà la valle dalla 
‘Stessa terrazza nelle nuvole ora 
‘aperta agli ospiti di ogni sabato. 
Quando gli anfitrioni rosminia- 
ni accolgono perla prima volta 
gli ospiti nell'ala del proprio 
convento. E mostrano le nitide 
stanze dove, superando proble- 
mi mondani purtroppo inacces- 
sibili quasi quanto i bastioni da 
cui pregano, contano di ospitare 











adulti in cerca di raccoglimen- 
to, affidando inoltre in autoge- 
stione a gruppi di giovani la fo- 
resteria esterna per brevi 50g- 
giorni. 

Un traguardo ripido, dato che 
la Sacra vive soltanto di elemo- 
sine ed offerte. Spiega ‘Terry 
Ponzetto: «n quanto proprietà 
statale, i solci ricavati da rego- 
lari biglietti di ingresso finereb- 
bero nel calderone pubblico. 











Aspettando il Papa, ogni sabato e 
domonica sarà aperto ai visitatori 
anche il monastero della Sacra 


Tenuta questa come'ogni altra 
caso religiosa rosminiana ad 
‘autogestirsi, inoltre, il suo ordi- 
ne non è in grado di far la carità 
allo Stato». 

Ma padre Antonio, padre An- 
gelo e padre Andrea san felici lo 
Stesso. I lavori in corso curati 
dalle Soprintendenze stanno fi- 
‘nalmente dando frutti. Per la 
visita del Papa non solò tornerà 
in rinnovato splendore il cele- 
re trittico di Defendente Fer- 
rari ma, dopo annosi «ripensa 
menti tecnici», anche l'antico 
altare verrà forse adeguato al 
rito postconciliare. È chissà 
che, lastricato. addirittura il 
viottolo d'accesso in onore del 
Pontefice, qualche santo non 
aluti a sistemare Îl finestrone 
sfondato della «Sala di Carîo Al- 
berto», ripristinare la biblioteca 
©, magari, collocare un monta- 
carichi in grado di ammansire 
lo vertiginose rampe di scale. 

Dall'alto dei suoi mille anni, 
intanto, Ja monumentale abba- 
zia aspetta in pace. Aggiunge 
Terry Ponzetto: «E° vero, qui è 
cambiato qualcosa. Non più 
muri imbrattati, dipinti incro- 
‘stati, orde schinmazzanti di gi 
tanti: E in questo rinato chiaro- 
re, tante facce muove. Gente che 
non protesta per la chiesa chiu- 
50, gl turisti durante la messa, 
che tace d'improvviso quando 
gli archi dilatano l'armonia dei 
canti gregoriani» 


Luisella Re 





L'incendio alle 4 di notte: la donna deve la vita al coraggio del vicino di casa 


Salvata nell’alloggio in fiamme 








Vigili del fuoco e carabinieri 
sono intervenuti jeri mattina 
alle quattro in via Saorgio 25 
per un incondio di origine do- 
losa. Una decina di minuti pri- 
ma qualcuno aveva cosparso 
di liquido infiammabile e ap- 
piccato il fuoco alla porta di un 
alloggio al piano terra i cui lo- 
cali sono adibiti anche a studio 
per, massaggi.. L'intestataria 
dell'appartamentino, Silvana 
Moretto, 41 anni, ha rischiato 
di morire soffocata; il corag- 
gioso intervento di un inquili- 
no - che ha sfondato la porta 
ormai in fiamme e l'ha estratta 
semisvenuta - le ha evitato 
guai peggiori. 

Con un'ambulanza dei vigili 
del fuoco la donna è stata por- 
tata poi al Maria Vittoria con 
sintomi di asfissia da fumo, 
mentre gli altri abitanti del ca- 
seggiato di tre piani - svogliati 
depprima da una sorta di boato 
e allarmati poi dal fumo che 
aveva invaso le scale - sono 
‘stati costretti ad aprire tutte le 
finestre di casa per dare ricam- 
bio d'aria alle stanze comple- 
tamente affumicate. 


E’ titolare di uno studio per massaggi: vendetta? 


Sul possibile autore dell'in- 
cendio la donna non sembra 
avere dubbi e lo ha anche 
espresso ai carabinieri. che 
stanno svolgendo le indagini. 
Gli inquilini, dal canto loro, si 
lamentano per altri motivi - 
«questa notte l'ho passata in 
bianco anch'io», dice una vici» 
na di casa - e ricordano di ave- 
re sentito fin dalla sera prima, 
verso le 23,30, urla o strepiti 
provenire dallo studio. «Uno 
studio che secondo noi - dicono 
alcuni inquilini - è tutto un 
rogramma visto che osserva 
l'orario 14,30-18,30 ma ha mo- 
vimenti extra ad ogni ora del 
giorno è della notte e che in 
passato ha avuto analoghe di- 
savventure». 

‘Tre anni fa era stato appic- 
cato il fuoco alla porta d'in 
grosso dello studio © gli inqui 

ini erano stati costretti a 


un'altra levataccia. In quella 
circostanza l'autore era stato 
subito scoperto: si trattava 
dell'ex marito della donna. 
L'uomo, accusato di tentato 
omicidio e danni, era stato ar- 
restato. tiv. bar.] 








Con «Va' Pensiero» la fotografia di Henri Le Lieure della Porta Palatina 


«Qui è morto Ponzio Pilato» 








E pensare che Vittorio Amedeo 
1 voleva abbatteria. «E' inuti- 
le», diceva. Era il 1699. Per for- 
tina, a quei tempi viveva a Tori 
no Antonio Bertole, urbanista € 
‘uomo di cultura, con qualche in- 
fluonza sul duca di Savoia, che 
in quell'anno ancora non era di 
ventato ro di Sardegna. DI fronte 
al proposito di radere al suolo il 
monumento, l'ingegner Bertola 
inorridi: «Perdonate. l'ardire. 
Vostra altezza reale è forse usti- 
ta di sonno? e dimostrò a Vitto. 
rio Amedeo l'importanza cepi 
le di quella porta nella storia 
della città. 

fl «Va' ponsioro» di oggi, com la 
Porta Palatina fotografata da 
Henri Le Lieure alla fine dell'Ot. 
tocento, vola lontanissimo nel 
tempo, al primo secolo dopo Cri- 
sto, quando i Romani conquista 
rono il Piemonte e fondarono la 
«Colonia Julia Augusta Taurino- 
rum 

La Palatina era una delle 
quattro porte nelle mura fortifi 


cate della città romana. Quale? 
Disputa anniosa, non se n'è mai 
venuti a capo: era «porta princi- 
palis sinistra» o edextera»? Per 
Secoli gli studiosi si sono accapi- 
gliati, e ancora si accapigliano. 
Su una cosa sono tutti d'accor- 
do; «ll maestoso edificio turrito 
è il più antico, grandioso e me- 
glio conservato monumento del 
genore al mando». Più impor- 
tante persino delle porte di San 
Paolo e San Sebastiano a Roma, 
della Porta dei Borsari a Verona, 
della Porta Nigra di Treviri o 
dell'Augustea di Nimes. 
‘tramanda la storia che gli 
schiavi fecero una gran fatica a 
costruirla: due torri alte 30 me 
tri, con la base di 16 lati (raggio 
3 metri © 80 centimetri) per 
Sviara i colpi delle catapulte ne 
miche, e il muro spesso un me- 
tro e mezzo. E poi l'interturrio, 
Ja costruzione tra le torri dove 
stavano le guardie: lungo 20 me- 
tri e 60 centimetri, alto 17 metri 
© venti. Il tutto, in laterizi pe- 


Il monumento secondo la storia e... Marianini 


santi. I poveri schiavi si risper- 
miarono solo il lavoro di portare 
fin lassù i merli, aggiunti in una 
ristrutturazione del 1404, una 
delle tante che nei secoli trasfor- 
marono la Porta Palatina. 

Oltre al suo aspetto, la Porta 
ha spesso cambiato nome. Nel 
Medioevo si chiamava «Pala- 
tium (di qui Porta Palazzo], for- 
se perché ci abitavano duchi 
longobardi prima e poi conti 
franchi, gente abbastanza spar- 
tana che rinunciava volentieri 
‘agli spazi oceanici e ai gran 
redi. In seguito diventò «Porta 
Comitalen e «Porta Dorane@». 
Nel 1724, dopo essere scampata 
alle idee di Vittorio Amedeo IL, 
grazie alle suo caratteristiche di 
fortezza la Palatina diventò car- 
cere. E cambiò ancora. nome: 
«Torri del Vicariato». Qui scon- 
tavano la loro pena malfattori e 
‘assassini. Da metà del Settecen- 
{0,0 fino alla fine dell'Ottocento, 
le Torri diventarono carcere per 
le sole donne, eriservato alle po 





vorine di sesso femminile», Po- 
verine davvero, visti gli spazi 
dov'erano costrette. 

La Porta Palatina di oggi, re- 
staurata in via definitiva all'ini- 
zio di questo secolo, è sotto gli 
occhi di tutti. Marziano Bernar- 
di scrive cho de case che si sono 





Racconta li storia che gli schiavi 
fecero una gran fatica a costruire 
o due torri alte 30 metri, 

con la base di 16 tati (raggio 3 
metri e 80 centimetri) per sviare 
| colpi delle catapulto nemiche 


venute fabbricando» in questa 
zona «compromettono 

monte, con la loro infelie archi 
tettura, la severa maestà am- 
biontale», Ma tant'è. Il fascino 
resta, E con la bella stagione, 
nella luce particolare del tra- 
monto, giusto sotto l'arcata cen- 


non alto, occhiali e barbetta 
bianca, E' Gianluigi Marianini. 

Che cosa fa? Medita: Vengo 
qui e pensu alla sorte di Ponzio 
Pilato. Era torinese, Pilato, co- 
me insegnano il mio grande 
maestro di storia Mario Ruberi e 
tutti i Panzio sull'elenco del te- 
Jefono. Beh, dopo l'infortunio 
Gorusalem iperatore Ti- 
Berio l'ha ito a Torino, 
soggiomo obbligato.  Abitava 
nella Porta Palatina, ed è morto 
1, nell'interturrio, interno al 50 
dopo Cristo». Sicuro, Marianini? 
«Assolutamente certo». E' Su 
gestivo, 


Eva Ferrero 





Si indaga sulle scommesse clandestine 
Drogato il favorito 
alle corse di Vinovo 


Mr. Naby, un purosangue di Milano 
Trovato addormentato nel suo box 


«Mr: Naby non può correre. Sta | nò le indagini dei commissari 
dormendo nel boxn. Il caporale | del Jockey Club, in attesa che i 
di scuderia della Razza Spighe | proprietari di Mr. Naby decide- 
d'Oro sì è presentato così ai | no di sporgere. un'eventuale 
commissari, ieri pomeriggio al- | querela contro ignati. Intanto il 
l'ippodroma di Vinovo, pochi | cavallo é stato sottoposto pri- 
minuti prima della partenza | ma a visita veterinaria. poi ad 
della seconda corsa. Immedia- | un prelievo di sangue da parte 
tamente il veterinario di servi- | del veterinario incaricato del 
zio, dottor Paolo Pesciullesi, ha | controllo antidoping, dottor Er- 
raggiunto l'insellaggio dove era | menegildo Valvassori. L'e 
ospitato il purosangue giunto | di questa analisi dovrebbe con- 
poco prima da Milano, o lo ha | fermare quello che è parso evi- 
trovato in condizioni alterate. | dente atutti: Mr. Naby era dro. 
«Era scarsamente reattivo - ha | gato, probabilmente con una 
spiegato - con la testa fra le | dose eccessiva di un calmante 
zampe e l'aria di chi aveva vo- | usato per frenare le bizze dei 
glia di fare una gran dormita». | soggetti troppo irascibili. 
L'ipotesi del doping negativo | _ il direttore degli ippodromi, 
appare credibile per molte ra- | Enrica Belloni, ha sottolineato 
gioni, Mr. Naby era netto favo- | come la collaborazione fra uo- 
rito di una corsa, il Premio Stu- | mini di scuderia © veterinari 
pinigi, che vedeva al via quat- | abbia permesso di sventare l'a- 
tro cavalli. Addormentato lui, | zione dei malviventi: ell 
l'esito sarebbe stato pratica- | blico deve sapere che simili 
mente scontato, con la vittoria | tentativi hanno pochissime 
di Kingalbe. Ma la manovra dei | possibilità di riuscire. Il con- 
malviventi non era probabil- | trollo nei box dell'insellaggio è 
mente rivolta ad incassare de. | sempre puntuale è pignolo. 
naro puntando la femmina. E' | Corrono soltanto cavalli in pi 
invece prababile che_il loro | na forma». Erano almeno ci 
obiettivo fosse quello di estro- | que anni che a Vinovo non si re- 
mettere Mr. Naby dalla lotta | gistrava un caso simile, acc: 
per il successo. Un allibratore | duto invece all'ippodremo di 
clandestino, certo che il favori- | Milano appena un mese fa. Ed 
to non vincerà, gode infatti di | anche questa volte c'è chi so- 
un notevole vantaggio: può în- | spetta che il calmante sia stato 
fatti offrire quote decisamente | somministrato a Mr. Naby pri- 
allettanti per un cavallo molto | ma della sua partenza da San 
atteso, concretizzando grossi | Siro, eri mattina. 
incassi senza rischi El èin|——————_—_—__ 
questa direzione che sì muovo- Angelo Conti 







































NAtalCaDIe*;sa 


PAGAMENTO DIVIDENDO 1990 


l dividando lordo di L. 230 allo azioni ordi 
(cedola 2) 0 di L. 250 allo azioni di risparmio 
dola 21 sarà posto in pagamento del 16 maggio 
1991 presso la Società - Roma, Vialo del Campo 
Boario, 19 e prosso lo consuete Casss Incaricate 


‘ASSEMBLEA ORDINARIA 
SI laforma che JI giorno 19/4.1991 l'Assombloa 
Ordinaria degli Azionisti ha approvato la. rel 

ione del Consiglio di Amministrazione ed il 
Bilancio al! 31 dicembre 1990 ed ha anche prov- 
veduto al rinnovo degli Organi Sociali per gli 














del Consiglio. di Amministrazione, gli. Organi 
Sociali risultano così composti: 
Consiglio di Amministrazione: " Presidente 
Roberto Jucci, Vico Presidente Renzo Eligio Filip- 
Delegato Ernesto Pascalo; 
Alliono, Fabio Cammarano, 
‘Antonio Colacchia, Piero Colli, Giovanbattista 
Davoli, Pietro Di Lorenzo, Carlo Dominici, Filippo 
Gagliano, Vincenzo Leone, Umbento Malta, Egi- 
dio Ropice, Angelo Tansini, Enrico Venturol 
Collegio Sindacale: Prosidente Giussppe Bralto, 
Giusappe. Adragna, Bolardino Feliziani, Piero 
Fontana, Costantino Leggeri; Sindaci Supplenti: 
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Dal 7 maggio al 30 giugno 


I SETIIRZ 





E' possibile effettuare 
inserimenti di materiale 
pubblicitario (dépliants 
etc.) su La Stampa edi- 
zione Torino e provin- 
cia. 





Per informazioni: tel. P.K. 011/652.1414 - 652.1437 
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Mai trascurare 
il dook» personale 


riera estetica che studi c 


Ricoowe li cosmetologia non erano 
Spettore = Rock? _im grado di superare. Un 
Quelle polizior. problema dî informazio. 


‘ne, che sicuramente è st 
to accentuato dal prolife- 
rare di falsi imbonitori, 
imili, anche sé con mez: 
zi tecnici ca volte televi- 
sivi molto più all'avan- 
guardia, ai venditori di 
fumo e lozioni miracolo- 
sé che un tempo girove 
‘gavano nomadi per i pae- 
si coltivando ridicole illu- 
sioni. 


n realtà, aldilà di questa 
schiera sempre più orga- 
nizzata di ciarlatani pro- 
fessionist, esiste chi stu- 
dia da anni, con passione 
© costanza, per risolvere 
un problema che ha mol- 
teplici cause e quindi as- 
sai difficile da eliminare: 
chi ha alle spalle una 
struttura efficiente e tec- 
nologicamenie preparata 
e non cerca di vendere as. 
surde speranze, ma di 
evidenziare le radici del 
fenomeno ed intervenire 
nella maniera più oppor- 
una. E in questa ristretta 
schiera di organizzazioni 
realmente ingrado di aiu- 
tare l'individuo preoccu- 
pato per il diradamento 
della propria capigliatura 
per i disagi estetici che 
ne conseguono, spicca si 
curamente la CIMET, 
dna realtà in continua 
espansione nel settore de- 
gli studi tricologic, pre 
sente in tuta Ialia, e so- 
prattutto in costante ten- 
tativo di perfezionare ul- 
teriormente gli ottimi ri- 
sultti già raggiunti per 
Aiutare a risolvere un così 
spiacevole handicap. 


Proprio in questi giorni 
tra l'altro la CIMET ha 
blema calvizie. un handi- organizzato un'iniziativa 
cap sgradevole, € al con- particolare, offrendo a 
frario averlo ‘accettato tutti colore che sono inte» 
‘con rassegnazione COME. rossati un esame accurato 
se fosse lo scherzo di UN ma assolutamente gratui- 
destino ineluttabile, 10 dello stato della capi: 
E' stata proprio questa. gliatura, potendo indivi- 
mentalità ‘a frenare per duare cventuali problemi 
anni nell'opinione. pub- © piccoli accenni di di- 
Blica la crescita di una sturbo, cercando di risali- 
consapevolezza sui passi realle cause tranquilli: 
da gigante compiuti dalla zando definitivamente il 
tricologia negli ultimi an- cliente sull'assoluta nor- 
ni, continuando a ritene- _malità del proprio cuoio 
rè le calvizie l'unica bar- capelluto. 





to televisivo, sempre alle 
prese con omicidi intrica- 
ti nei rimpianti Caroselli 








Polacco? Alla fine di ogni 
indagine, naturalmente 
risolta con acume. rifiu- 
tavagli clogi, assicurando 
che anche lui aveva com- 
messo un errore: c 10. 
gliendosi il cappello mo- 
Strava il capo ormai com- 
pletamente. spoglio. dai 
capelli. In quello spot 
quasi dimenticato, 
tento era di dimostrare 
l'efficienza di una certa 
brillantina, anche sul raf- 
forzamento del bulbo ca- 
pillifero, oltre che per una 
certa eleganza d'altri tem: 
pi. Oggi senza dubbio si è 
‘capito che ci vuole ben al: 
tro che una semplice bril- 
lantina per risolvere un 
problema così. diffuso. 
dovremmo dire anzi 
stmpre più diffuso; come 
quello della calvizie; ma 
il messaggio di fondo di 
quella divertente pubbli 
cità tv rimane invariato, 
perché non c'è dubbio 
che tra tutti quelli che su- 
biscono 0 iniziano a subi- 
re un disagio estetico tan- 
to evidente quale la per- 
ita dei capelli, molti do- 
vrebbera ammettere sen- 
za scusanti di aver san: 
‘che loro commesso un ér- 
rorew: un errore basato 
non sul mancato uso di 
lucidi o brllantine, quan- 
to sul nonaver cercato di 
‘combattere, affidandosi 
ad organizzazioni tricolo- 
giche serie che da anni 
cercano di perfezionare le 
proprie ricerche sul pro- 














Arginare il danno 
con sollecitudine 


Non bisogna perdere tempo: questa è la parola d'ordine nel 
settore tricologico, dove l'insorgere dei primi accenni dell 
problema vanno individuati con prontezza. prima che trop- 
Di danni siano già compiuti. 


Così diviene estremamente importante saper interpretare i 
sintomi più superficiali di una situazione di disagso legata 
alla nostra capigliatura: uno stato generale anormale, vuoi 
per eccessiva uniuosità e presenza di scbo, vuoi per un tono' 
troppo secco e fragile dei capelli, il campanello d'allarme 
della forfora, piccolo disturbo estetico che può però nascon-. 
dere l'inizio di una cattiva condizione, o addiritura natu- 
talmente i segnali più allarmanti, come lo sfoltimento, la 
Stempiatura,l'accenno di un'antiestetica «chierica», la co- 
perta comunque di perderei capelli (che non sfugge davve- 
fo all'impiciosa prova del pettine 0 del cuscino mattutino), 
iulte queste avvertenze abbastanza esplicite devono far 
scattare nell'individuo la necessità e l'urgenza di verificare 
che cosa e perché sta succedendo. Niente di più indicato 
quindi di una Visita ad una delle tante sedi Cimet, per affi- 
dare alle mani sicure call'occhio esperto, coadiuvato da ap- 
parecchiature tecnologicamente all'avanguardia, dei trico- 
[ogi Cimet il responso sullo stato dei propri capelli, eil con- 
siglio su quale sirategia operare per controbattere le avvisa 
della caduta 

Recentemente la Cimet ha tra l'altro elaborato due nuovi 
straordinari trattamenti, che sì sono dimostrati eficacissi- 
mi, come probabilmente nessun ritrovato fino ad oggi con- 
Begnato, per bloccare in tempo l'insorgere di problemi di 
sfoltimento 0 diradamento. Si tratta del Cimevit e del Bio- 
tin, due alleati indispensabili nella ott dell'uomo contro il 
‘nemico calvizie. che dopo solo poche sedute di npplicazio- 
‘ne mostrano innegabili facoltà di miglioramento, che pos- 
sono po essere tranquillamente applicati a casa dal cliente 
stesso. Ma come abbiamo già avuto modo di sottolineare 
una delle caratteristiche di questa azienda pioniera nel set: 
tore tricologico è quella di verificare attentamente prima le 
possibili cause del problema, e cercare quindi dopo di inter: 
Venire ad hoe sullo specifico problema € con i trattamento 
idonco. Un segno di serietà e professionalità che la dice lun- 
‘a sulle qualità di un'organizzazione ineccepibile, 



































Un fenomeno in costan- 
te aumento, Non ci sono 
ubbi che negli ultimi anni 
scmpre più persone si itro- 
ano alle prese con l'ango: 
scio problema di veder 
‘gni giorno diradarsi di pi 
i propri capelli, E quel che è 
più grave. se una volta era- 
no sopraituto gli uomini 
adulti ad incorrere in que- 
sta lieve ma comunque as- 
iai sgradevole menomazio. 
ne. oggi anche due categorie 
finora presevate, come i 
giovani € le donne, sono 
Spesso vilime di problemi 
di caduta. Le cause possono 
sicuramente essre indivi. 
date nei ritmi sbagliati di 
tina società che lascia sem- 
pre meno spazio al. relax 
Perlasciasi conquistare dl 
Remico stress: un vecchio 
detto recita che i dispiaceri 
fanno cadere i capelli, ma 
non c'è nessun dispiacere 
maggiore della caduta dei 
capelli. Quindi sì entra fi 
“ilmente in un circolo vi: 
Zioso, senza dubbio agra- 
vato dalla preoccupazo 
la diminuzione dell'autos 
ma, la dfficolà di dover 
convivere con'una diversa 
e non certo più favorevole 
immagine di se stess. Ab- 
bassandosi sensibilmente la 
soglia d'e nella quale sì 
nfra a contatto con i veri 
problemi di una realtà quo- 
tidiana quasi sempre disa- 
gevole, non a caso si è an- 
che abbassata lea della cal 
Vizi: quanti giovani osser. 
viamo, anche intomo a 
Vent'anni, già segnati da in- 
iaturlistempiatue, primi 
segni di chienca? 

Ma € lo stress l'unico 
motivo di recrudescenza di 
quesio fenomeno? Gli eco- 
fogisti in massa insorgereb. 
Beto, perché è senz'altro e. 
o che i gravi problemi che 
a nostra atmosfera sta su- 
Bendo non potrebbero non 
influenzare anche. diversi 
spetti della nostra salute: 
05 in effetti lo smog si di 
mostra un'altra delle dele 
arie concause che sono alla 














Sala trattamenti della Cimet dova le operatrici effettuano dele applicazioni 


radice di tanti disturbi lega- 
tialla capigliatura. 

‘Ancora vanno considera: 
ti gli effeni legati ad ui 
cattiva alimentazione, ma 
il grande interesse sorto ne- 
gli.ultimi fempi intorno al 
dilemma nutrizionale fa 
Ben sperare per il futuro: 
per ora. comunque, le sba- 
gliate abitudini alimentari, 
dettate spesso da ritmi di 
vita troppo intensi, ma al 
che da vizi di forma dovuti 
a scanta informazione sul 
problema, ‘contribuiscono 
ad accentuare i disagi in cui 
incorrono i. nostri capelli, 
che n questo si dimosirano 
veri specchi della nostra gi- 
tuazione organica generaîe. 

Per l'accentuarsi di un 
aumento al femminile del- 
l'insorgere. della. calvizie, 














sotto accusa possono chia- 
tamente essere messe et 
ture e gli eccessivi tratta 
menti a cui la moda co- 
stringe i capelli: sfibrarli 
con continue manipolazio- 
ni alla ricerca di un ideale. 
di bellezza effimero può 
davvero. dimostrarsi. con- 
troproducente, 

JI messaggio è dunque 
evidente: la calvizie. non 
deve essere considerata più 
‘come un fatalistico guaio 
genetico, che ereditiamo 
dai nostri avi affitti dallo 
stesso. disturbo, ma, può 

ere molto spesso cause di 

lle quali È 
certamente. più accessibile 
Intervenire, 

Ma come controbattere 
così tante insidie che mi- 
'naciano la salute dei nostri 














Intanto imparando 
unto possono essere 
combaltute e non lasciarsi 
sopraffare dai disagi psico» 


venire per risolvere un pro- 
blema non più secondario, 
ma che arriva ad incidere 
sul nostro equilibrio psico- 











logici che ne conseguono. _ logico come lacalviz 

ln un mondo tanto legato.“ 3 gli 
all'immagine, come questo Trattamenti mirati ed 
nostro ‘Occidente avviato SSclusivi potranno, una 





Yolta individuato il proble 
mia specifico, intervenire 
hoc per prevenire successi 
vi sviluppi negativi e in ca- 
zio di cadu- 


vero il duemila, diviene 
un. dovere per ognuno di 
no, Viso che fortunate 
mente la tecnologia e le ri 
ctrche ce lo consentono, _ 5 fermare 
cercare di curare al massi 

mo il proprio aspetto fisico 
‘e mon c'è dubbio che un ele- 
mento di importanza così 
evidente come la capiglia- 
tura vada preservata in tut 
ti i modi. La tricologia in 
talia ha compiuto passi de 
gigante, € un'organizzazio 
‘ne al vertice come la Cimetl 
è davvero in grudo di inter- 








del tempo e del destino, 
nulla è perduto, grazie ali 
straordinari risultati rag 
giunti dalle tecniche di im- 











pianto di capelli atificiali 
ed innesto di capelli propri 
che solo la Cimet è capace 
di assicurare. Vediamo co- 
me. 














Per ritrovare 
i capelli perduti 


Ma a volte la situazio- 
ne è ormai troppo avan- 
zata al momento dell'in- 
tervento, © i segni. del 
tempo e di un disagio ge- 
nerale hanno già colpito a 
fondo sulla densità dei 
nostri capelli. Si potrà 
certo tentare con oltime 
probabilità di successo di 
mantenere le posizioni 
presenti. bloccando. una 
caduta che ha già com- 
piuto i suoi danni. Ma 
per molle persone, s0- 
prattutto in una società 
come la nostra dove il 
«look», l'immagine, sono 
improvvisamente dive» 
nuti valori fondamentali. 
convivere con una picco. 
la menomazione estetica 
‘come quella della calvizie 
può divenire un calvario 
estenuante. Non accettar- 
‘sì, non piacersi, arrivare a 
rifiutarsi, sono pericolosi 
silenziosi meccanismi 
psicologici, che nascendo 
‘allo specchio si ripercuo- 
tono poi su tutta la realtà 
quotidiana, arrivando ad 
incidere | negativamente 
sulla vita professionale € 
privata di quella persona. 
Cosa fare? Di sicuro non 
rassegnarsi ad una situa 








zione poco favorevole, 


perché oggi gli orizzonti 
della tricologia sono di: 
venuti assai più ampi c 
luminosi del passato. 
Così se sì riesce a blocca- 
re la caduta dei capelli, la 
iecnologia Cimet è anche 
in grado di far ritrovare 
all'individuo che li 
perduti l'aspetto giovani: 
fedi una volta. 


Le tecniche di impianio- 
logia Cimet sono ora così 
sofisticate, da impedire a 
chiunque di riconoscere 
davvero una persona che 
ha subito un semplice in- 
tervento di impiantolo- 
gia. L'innesto di capelli 
naturali, appartenenti al 
cliente stesso e recuperati 
in una parte del cranio 
dove ancora sono folti, 
generalmente la zona oc: 
cipitale, dà risultati feno- 
menali, e basterà attende- 
re solo un paio di mesi, il 
tempo per far ricrescere i 
capelli alla stregua degli 
altri, per. ottenere un 
‘aspetto estetico diment 

cato, E inoltre l'impianto 
di capelli artificiali, con 
un brevetto esclusivo fi 
mato chiaramente Cimet, 
è così perfetto e sicuro, si 
scelgono capelli omolo- 

















Particolare dl odò tacere 


glii e assolutamente natt- 
rali, che regala altrettanto 
ececzionali risultati este» 
ticì, senza nessun rischio 
di rigetto (erazie anche al 
la infallibile tecnica del 
nodo ‘autoserrante, che 
ancora letteralmente il 
nuovo capello al cuoio 
capelluto) € con un inter- 
vento semplice, senza bi- 
sogno di anestesie e asso- 
Jutamente indolore. | ri- 
sultati, previo com'è ov- 
vio una normale e co- 
munque salutare igiene 
quotidiana, sono davve- 
ro definitivi, anche te la 
Cimet preferisce control-. 
are annualmente i propri 
clienti per verificare lo 
stato generale del cuoio 
capelluto. 

Un semplice impianto 
può cambiare per sempre 
la vita di un individuo, e 
restituire, insieme ai ca- 
pelli che si erano perduti, 
anche l'immagine e, per 
ché no?. l'entusiasmo del- 
agioventi. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


La ricerca 
è anche progresso 


La Cimet (Centro talia» 
no Moderna Esetica Tri: 
cologica) È la dimostrazio. 
ne lampante. purtroppo 25: 
sì rara di questi tempi, di 
come lavorando con pas. 
sione e sacrificio per rag: 
giungere un risultato con- 
ereto nella eliminazione 
dei disagi estetici si possa 
realmente contribuire al 
vanzamento delle ricerche, 
in questo caso nel settore 
ricologico. Abbiamo chie. 
‘sto al presidente e fondato- 
re della Cimet su quali basi 
si è costruito un successo 
che parla con i risulti 
alieni. 
L'esperienza può danque 
andare a braccetto con 
studi all'avanguardia € 
sofisticata icenologia? 
Direi che ne siamo l'esem- 
pio. più. concreto. 
tion solo. rappresent 
l'esordio in Talia di un'or- 
ganizzazione che si occu- 
passe; 
ci. ma la nostra esperienza 
più che trentennale ci ha 
permesso di seguire © di 
contribuire al progresso de- 
di in questo settore. 
tanto. che possiamo iran 
quillamente dire che oggi 
siamo la punta avanzata 
nella lot 
ma anche contro tutt 
sagi estetici © salutari, dei 
capelli. È credo proprio che 
la fiducia che i nostri clien- 
ti ci concedona è dovuta 
‘anche a questo binomio ul- 
vamente affollato di 
poste e offerte poco eredi» 
bili. è un: nostro, piccolo 
vanto poter dimosirare che 
lavorando; con. serietà € 
e si raggiungono i 








mento costante: di 


Tnfatti 





roblemi tricologi- 


contro la caduta. 
de 











pro. 





Hi 
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in continua espansione 


Diciotto sedi distocate in 
utia lialia. più due sedi 
sccondari collegate! que- 
sto € {l panorama vera- 
mente consistente. della 
presenza Cimet. (Centro 
Îialiano Moderna Esteti- 
a Tricologica) nel nostra 
Pacsc. Un'organizzazione 
che ha posto nella serici 

niclla professionalità, nel: 
la ricerca. ma anche nella 
passione sul proprio hivo- 
o. 1 cardini di un'attiv 

trenicanale al servizio 
della ticologia. c che si 
proposta come uno, dei 


della calvizie. D'altronde 
l'esperienza paga. c la Ci- 
met ha il merito indiscus- 
20 di cssere stata la vera 
pionicra in questo settore. 
itiziando ad occuparsi 
dol modo di combattere 
la caduta dei capelli in 
tempi in cui questo argo- 
mento appariva del tutto 
insondabile € inaffronta- 
bile. 

Ma la Cimet ha anche so- 
puto' unire questa tradi- 
zione meritevole ad uno 
Spirito innovatore che le 
permette di proseguire 
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Una struttura all'avanguardia 


met non poteva però esso» 
Te racchiuso nelle nose 
fronti 

ella logica degli obiettivi 
raggiunti la recente aper- 
dura di una sede Cimet in 
Spagna. nel cuore delle 
Ramblas dell'emergente. 
città catalana Barcellona, 
c.la prossima inaugura: 
zione di una sede tedesca, 
nell’operosa. Francofort 
i un anno che in tuiti i 


ed appare così 








nia. Ma siamo convinti 
che la «conquista curo- 


Dochissimi interlocutori con la ricerca verso sem- pra» della Cimet non sì 
salidi cd affidabili nella pre maggiori traguardi, li fermerà qui: staremo a 
risoluzione del problema _ successo italiano della Ci- vedere. 





La CIMET in Italia: SÌ fa presente che la CIMET ricove dalle ore 10 alle ore 13 
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Un problema diffuso come quello della perdita dei capelli ha trovato nell'efficientissima organizzazione tricologica un avversario instancabile 


CONTRO LE CALVIZIE 


Affidare i propri capelli a trent'anni di esperienza 





i tricologi che dedicano al 
problema capelli. un pro- 
blema avvolto fino a poco 
rete di 

mistero, tutti gli sforzi del 
vità. profes- 

lonale: non a caso dai 18 
trattamenti, che avevamo. 
finò a qualche tempo fa. 

















specifico vada tratuato nel 
modo più opportuno. c che 
nulla può essere generali 
za10; Siamo poi collegati ad 
una grossa azienda farma: 
ceutica che mette in pratica 
le nosire intuizioni 6 i no- 
stri studi. 1 problemi che 
assllano la salute dei capet 
li sono molteplici, e molte- 
plici devono quindi essére 
le armi per combatterti: la 
forfora è un disagio profon- 
do che può nascondere in- 
idie. peggiori. il dirada- 
mento è un fenomeno da 
affrontare in un certo mo- 
do. lo sfbramento oppure 
l'eccessivo grasso sui capet-. 
fi meritano un traltamento 
diverso. Tutto perciò nasce 
e dipende dal primo check 
up del bulbo capillilero € 
del cuoio capelluto che i 
nostri icenici _ tricologi 
compiono al primo impat- 
toconil cliente. 


Vi è mai capitato di scon- 
sigliare ad un cliente 
qualunque intervento, 
perché non ve n'era un ef: 
fettivo bisogno? 

Certamente e molle Volie: 
non. vogliamo davvero 
creare ed aggravare in qual: 
‘uno quelle che in realtà 
sono. semplici fissazioni 
psicologiche: se avessimo 
Voluto trovare client senza 
nessun. criterio morale 
avremmo scelto. un altro 
mestiere. Noi. intervenia- 
mo. o meglio consigliamo 
di intervenire. solo quando 
la situazione è in effetti ai 
fivelli i guardia di un al- 
arme e dove già si notano. 
Je avvisaglie di un possibile 
successivo peggioramento 
della situazione. Così come 
non abbiamo nessuna re- 
mora 0 interesse a prolun- 
gare un trattamento. quan- 
0 ormai la situazione è ta- 
le che solo un innesto o un 
impianto può essere propo- 
nibile: e la scelta, natural- 
ment, resta sempre al 
gliente.. 




















La gente spesso ha fre 
ma la fretta è un cattivo 
alleato in trattamenti co- 
me i vostri? 

Tutto dipende naturalmen- 
te dell'inelligenza e dalla 
maturità delle persone: è 
assurdo pensare che in po- 
chissime sedute il proble 
ma sarà risolto, Occorre 
pazienza. igiene e costanza: 
€ sono regole che cerchia: 
mo di immettere subito nei 
nostri clienti, e che all fi 
he, come dimostrano i no- 
ri risuliai, pagano davve= 
ro. Nonesisiono purtroppo 
bacchette magiche in que- 
stà settore: ma esistono la 
fiducia in un'organizzazio» 
ne seria come la nostra € 
l'effitiva bontà di risulta: 
ti 








Cosa succede una volta 
terminato, e con succes 





Succede quello che. non 
succede in lire aziende del 
nostro campo: mantenere 
cioè con il chente un rap. 
porto particolare. éhe vada 
aldilà del raggiungimento 
del risulato che ci si era 
prefissi. ma che prosegue è 
dove proseguire con la pos 
sibilità pe lui di control 
re periodicamemte lo stato 
‘della propria capigliatura e 
verificare così. costante» 
mente il frutto del lavoro 
compiuto insieme. Penso 
proprio che questo. non 
sentirsi abbandonati, una 
Volta risolto il. problema 
momentaneo. sia per il 
elicnte un'ulteriore sicure 
206 che contribuista a libe- 
rarlo. psicologicamente. da 
successive paure. 























LA STAMPA 











‘Adua 200 Storie di amori e Infedeltà King Kong Brian di Nazareth Adua 
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19,20 Paper moon, tloim 
20— Zalfiro e acciao, iolotim 
‘2030 Voglio danzare con te, fm 
22.30 Ti fish, quotidiano locale 
25/50 Primus. ili 
24 — Trwek Drlvor,iototim 

1 Notfurno, teli 


Telecupole Cinquestelle 
15,95 Tolonovela, conruazione 

1520 E' proleito ballare, at comedy 
1990 T98 

20 — Obiettivo agricoltura, rubrica 
2i- 





18,95 L'arca dol dott. Bayes, citi 


‘010 Gambriaus lor 0 oggi 19— Atupertu 
130 Tod 20— Telegiornale 

2025 Commissario Navarro 
Primantenna 22— Ordine e disordini 





22,35 Tg sera 
23— Piaceri dotta musiea 
23,50 Teletexi notto 


Quinta Rete 
17— Ufichisalmo del baseball 
1740 | predatori del tempo, cartoni 


17,50 Rocket Robin Hood, carton 
18— Star Blazer, canoon 

30 Ken l querrioro, cartoon 
20/90 Capricelo e Passione 
21.15 Sanford and Son 
21/45 Cate the catch 














30 traramero 
Videogruppo 1930 1profagonati lievi plomon: 
38 Videcnotite tese 


20— Viaggio attraverso Il sistema 


1825 Campane a festa europa epica 
Vidoonotizie ne solare, documentario 








20,20 L'onorevole dm 
24— Porca vacca mi hai rotto, lim 


19— G.RP. Monitor, notziario 
19,35 Sanford A Son, tiotim 
20— Fiabe dal mondo, carioni armati 






Rete Canavese 20,15 Giornale Piemonte, rubrica 
20,65 Vinovo corr, rubrica sport 
Videobiella 20% pero ere ca 
16— Totò Rita ta iglia americana Bones reo porta 
agio 23 — Monty Mah, ict 
n 2250 Grp monito, noto (epica) 
Sora ine Telestudio 





23— Dall'Aantico al Paefico, (olim 


Tieffe9 


1945 Documentario 
20,90 E le stelle stanno a guardare 
21,20 Cristani oggi 





2206 ta 
G.R.P. mn 

1050 Fiato dal mondo, carni animai | 245 109 

19° Eguart su mondo ‘920 Fim 


2— Risponde I TG9 











Armeria foalo fol 543.826): mer, ven 
‘a sab: o @-14; man. e giov cr 14,30- 
19,30. 00m. lun chiuso. 

Basiiica di Superga @ Tombo di Casa 
Savola (te 850.083); Orario: 10-12: 

nord chiuso 

fn 6560078): da 

Marti a sabato. 90-17; domenica 
1050-17. Lunedì chiuso. 

Galleria Sabsuda (i, Accademia deo 
Scena 8, tellono 547.440): Cra un 
008:14:unedi chiuso. 

Mole Anfonelllana (. Montebelo 20, tl, 
01 /66:25.45). Orario 19, Lunedi ch» 





Uingorto Palazzina (via za 250): «Arch. 
fur o Urbanistica a Torino 1945-1900» 
dl 184 al 198. Or: 10-2, lun chiuso. 
gr. L 5000, i L 3000. Parch. lt. gra 
tolo, 

Museo doll'Automobilo «Cario Blsce- 
tot di Rua» (c.so Unit d'ala 40, 
011/877.668). Orio: tun | gior, com- 
prosliezii, ale 10 alle 18.0 (continua. 
o. Lunegi chiuso, 

Musoo di Antichità (c.. Margherta 105, 
 821.2259); marisa. 9-19.15-19; do: 
an. 9-19. Cus lun. 

Niusoo Civico di Numismatica + Etno: 
grafia Arti Oriontli: (1 Bicheraio8, 





541557). Far: 1350600, Dom: 9: 
12.0. Lunodi chiuso. 
Musso d'arte Costok 


‘contamporanis - 
o di Rivoli 1958-7256). Most: «Arto & 
Arte» sco aÌ 91 maggio: Ora: 10-19. 
Chiuso lunedì Viste quite la domen 
cadalo 11 aio 1650. 

Musso Egizio (iifono 537581); tuti | 
op (Compresa domenica) 8.14. 


to Na: dlrAtigra coso Galico 





Fortis, a 553825): rimarrà chiuso 
no al 19 maggio 

Musso Naz. dalla Montagna «Duca de- 
gli Abruzai» (a G. Giardino 39 - Monte 





segna na 5-1 cxpodion 
do speloo en argentino», sino al 12 mag- 
90. Sala most: «Lo Alpi in scala - L'm- 

vagina del moniagna ala tocca car- 
topica ino 123 pugno Oro sab: 
o, dom. lun. &12.50 0 1445-10,15, da 
nti vonord 850-19,15. 

Museo Naz. del Risorg. Nallano (p. Cat 
‘uno, p.C- Albero, 511-147; farial & 
18,50; dom. $-12.30:un. chiuso. Domani 
ca 10,0 Vi quat grata. 

Musco della Marloneîta Testo Giarduja 
(WS. Torasa 8, 550.238}: aperto solo a 
la domenica ta 15-18, 

Musso di sterla Naturale Don Bosco 





dell'enologia 
Pessiono di Chieri (18 sal, te. 
‘9A7.0MS): 01.9.1268 14.170, 

Musso Pietro Micca (.F. Guiccarani 7, 
te 546.317): Orari: 314. Luni chiuso. 

Palazzo Reale (sl 436.1455) aperto tt i 
gioni 9-14. Lunedi chio. 

Ribilotoca Rene {p. Castelo 191, te 

‘sb 


543.859): mat. go, var 1930. 
Lun. moro. $-17,48 

Palazzina di Csccla di Stupinigi. Mostra 
«San Piaboburgo 1700-1825 Arto di one 
dal Museo coll’Emiaga», Ot. fra 10- 
19; fest 10-1850, Chiuso lunedì, Sino 
i ottmbre. 

Promote dll Balla At (ico dele: 
‘ontino); Mostra muri accontano» sino 
a 22 maggio. Orari: iori feriali 1019; 
ost 1022. 
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LA STAMPA 


LUNEDI" 13 MAGGIO 1991 


FAT NUOVA. 
ARIA NUOVA. 


Il valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi ha 
accompagnato fedele per lunghi anni, ma oggi 
è asmatica, inquinante e vi costa troppo, in 
pazienza e in manutenzione? Come se non ba- 
stasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat lî ritira a condizioni per voi parti- 
colarmente vantaggiose. Per tutto il mese di 
maggio le Concessionarie e Succursali Fiat valu: 
tano infatti il vostro usato ormai troppo usato, 
in qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 


1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra 0 una Tipo. 1 milione tondo ton- 
do se acquistate la Uno. 700 mila, infine, se 
scegliete Panda o 126. 


Fino, A 2 MILIONI 


RITIRARE DALLE STRADE.TALIANE | 
LUSATO TROPPO VECCHIO 





E se il vostro usato vale di più, natural- 
mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo 
fino al 31 maggio. Non aspettate. 


Chiuderete così in bellezza la lunga stagio- 
ne con la vostra vecchia auto, e si aprirà per voi 
una nuova primavera automobilistica con la 
vostra nuova Fiat. 

Una stagione di nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove soddisfazioni. 

Per questo, quando andrete dalle Conces: 
sionarie e Succursali Fiat, non chiedete quan: 
to costa la vostra Fiat nuova. Scoprite prima 
quanto è conveniente cambiare auto in maggio. 


L'offena è valida fino al 31/05/01 su tutte Ve vetture della gamma Fat dispo 
iii per pronta consegna e non è cumulabile con altr iniziative im cono. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


GFoZa 




















SEIGOLALPOVERO BOLOGNA. Îl DOPOILKO CON L’ATALANTA LA SABATINI TRIONFA A ROMA — [| 1N SETTIMANA | 


(+ Mast Anticipi 
e coppa 


Settimana con calcio ad alto li- 
vello tra coppe è anticipi del 
campionato. Mercoledì a Rot- 
terdam, in Olanda, si sfidano 
Manchester United e Barcello- 
na nella finalissima della Coppe 
delle Coppe: L'anno scorso il 
torneo fù vinto dalla Sampdo- 
ria C'è qualche preoccupazione 
m va lic la ni che ha. la Seles terza vittoria Roma RIC Laaivo Ger tioai Boannioi: 
Addio di rigore. Evair mette a segno dagli | metri, Cesena lasciala A____ Trks. Perla Sabatini che ha bat la Seles terza vittoria a Ro È' la prima volta dopo cinque 
anni e la tragedia di Bruxelles 
che una squadra inglese torna a 
disputare una finale. 


si o Sabato si disputano gli nti» 
ian sena abriela ibi di Roma-Napoli e ater-La 
Ù zio. Giallorossi e nerazzurri do- 
Caci 
A PAGINA 









Goleada. el festival rossonero, Van Basten in primo piano contre reti 


di ritorno di Coppa Uefa (l'an- 
data è stata vinta per:2-0 dalla 
squadra di Trapattoni). 


lunedisport 


LA STAMPA 13 Maggio 1991 


lo, Ue 3 ‘franho affrontarat pol meroo: 
dilaga = èinB_ è super 


ledì 22 all'Olimpico nella finale 
A PAGINA 

















Alt granata ai liguri che sono ormai a un soffio dallo scudetto matematico 


Il Toro rinvia la festa-Samp 
La Juve (pari a Napoli) vede ancora l’Uefa 



















La Samp, 
in vantaggio 
sul Torino, 

è stata 
raggiunta 

da un rigore 
di Bresciani: 
nella foto, 
Pagliuca, eroe 
tra i pali. 

© Policano, 
che ha 
propiziaro. 

# penalty 





Senza rivali. Per Senna quarto siccesso consecutivo nel Mondiale di FI 





Una domenica logica: Di «irra- N re «solo» in privato. 


zionale» c'è soltanto il risultato het 11 gol di Alessio, quanto è ba- ° 
di ce ld ne go | BE : giesbimaraae ian | DOMNC, SeMPre IUI 
della strada; perch Go e: ; Lo à x n ‘messo alla Juventuzi di uscire de ° . 

dell sata i pechino] a | 3 MEI re gie re A ce 

> ; DE Mpa enna lina RI Ferrar Alesi terzo 
eran f x i oo 





cio l'ineccepibile comportamen- | lurzatsaa ARI Vga in rialzo, Îl suo destino europeo 
to della squadra toscana che pu- ness 5 non è più subordinato alle di- 
re ha un piede in B e (ci scusino | a ‘grazie della concorrenza. Ayrton Serina, sempre inesora- | poi? I risultati li conosciamo: 
gli amici di Bari) la difficile 7 La squadra, scossa nel suo in- | bilmante lui, ha vinto con la | un magrissimo bottino dopo 
tuazione dei pugliesi di Vincen- à \ temo da polemiche inutili, vel: | McLaren-Honda anche il Gran | quattro corse, un team dove 
20 Matarrese, fratello del È È | lcitarie e comunque evitabili, ha | Premio di Monaco davanti a Ni- | non regna l'armonia ma la ten- 
dente foderale Antonio, che Certe] x dato una prova di virilità. Pec- | gel Mansell o alla Williams-Re- | sione è palpabile, una monopo- 
schia la retrocessione per il Vi IAAD cato che in passato questa viri- | nault, Quarto successo su quat- | sto che non riesce a tenere il 
sero bottino (3 punti su 32) con- È lità sia rimaeta troppo spesso | tro gare, il Mondiale in tasca. | passo della McLaren e, ormai, 
quistato in trasferta. Di | nascosta, non saremmo qui a pi- | "Tempi belli per il superasso | si trova in difficoltà anche con 

E' un calcio ai sospetti che DÀ | luccare su quanto potrà accade- | brasiliano. Senna unisce talen- | altre rivali, Williams in primo 
ravano su molti appuntamenti | I re nelle ultime due giomate. A | to e professionalità, gode del- | piano. E al box, come è accadu- 
i fine stagione e che meritano ù Protagonisti della domenica: priori la Juventus non dovrebbe | l'appoggio di un team ben olia- | to ieri, anche un dado può tra- 








un distinguo. Una cosa sono le Ù a sinistra. tuo-gol di Slenzl avere problemi con il Pisa al | to(ecerte sue lamntele hanno il | sformarsi in una trappola 
partite manipolate per far uscire A Ss in NapoliJuve, qui sopra Delle Alpi prima di giocarsi tutto | sapore della civatteria © del | La conquista del Mondiale è 
Un certo segno e ottenere una n È Baresi Inter), infortunato a Marassi: | a Marassi con il SuperGenoa di | pungolo a non addormentarsi), | rinviata a un altro anno, il cli- 
vincita sicura al totonero. Un'al- osti tempi. La qualificazione | guida una vettura competitiva | ma di ottimismo emerso nel. 
tira sono gli incontri che «inelut- alla Coppa Ucfa, che vale fra i5 | su ogni tipo di pista. l'invernosi ritorce ora contro la 
tabilmente» si chiudono sul ri: | tanto che la gara sia stata vi. capitolo della retroces- | perdere a Napoli), un punto die- | ei 12 miliardi, fa gola purea Na- | Beato lui, potrebbero giuste- | Scuderia, perchè un po' tutti ci 
sultato che fa comodo a entram- | brante € ricca di emozioni, al | sione. In caso contrario vi invi- | tro al Genoa dei miracoli. poli e Lazio. Ma la matematica | mente diro Alain Prost e Jean | eravamo illusi. E, invece, l'ere- 
be le squadre. punto che il rigore di Bresciani | tiamo a seguire il torneo fino al- | _ Perl'Interche ha abdicato an- | non esclude da questa corsa | Alesi. La Ferrari, per fortuna, | de di Jody Scheckter (1979, ul- 
‘come Torino-Sampdoria. Qui | ha svolto una funzione catartica | l'ultimo secondo. Ma si tratta | cheaì secondo posto non c'è sta- | neppure Roma è Atalanta. non ha combinato un altro di- | timo titolo di un pilota del Ca- 
la «combines non c'entra, basta | dopo le palle-gol avute e spreca- | d'una eventualità remota. to niente da fare a Marassi. Ma | immaginatevi che ammue- | sastro come a Imola: Alesi ter- | vallino) deve ancora arrivare. 


dare un'occhiata agli interessi di | te dai granata. E' tutto da decifrare, invece, il | ciò non inficia la legittimità del- | chiate patrebbe verificarsi do- | zo, Prost quinto, Ma il bilancio | Amen. Anche l'altra Italia 
classifica delle due squadre per | _Il calendario, più impietoso | paragrafo dedicato alla zona Ue- | la vittoria rossoblù, né tantome- | menica 19 se i bergamaschi do- | rimane amaro per il popolo dei | non ha avuto fortuna a Monte- 
Sapire che lo gara poteva con: | che cinico, maria in scena do | Ta. Il Toro adesso è solo sotto | no oscura i meriti tecnici di Ba- | vesstro battere ll Genoa e la La: | tifosi feraristi, perché questo | carlo, Stefano Modena e Ric: 
cludersi solo con la divisione | menica prossima Sampdoria. | al quinto posto, quasi il massi- | gnoli che tifosi nerazzurri gra | zio riuscisse a fare risultato a | doveva essere il campionato | cardo Patrese sono spariti in- 
della posta in palio: così i blu- | Lecce. C'è quindi la possibilità 2 direbbero sulla panca del Trap. | Milano con l'inter. C'è nell'aria | della rivincita. sieme fil motore della Tyrrell è 
cerchiati sono sempre più vicini | che i ragazzi di Mantovani con- ‘arriva dal. | Perfortuna è passata in secondo | odore di spareggio. Con buona | Ungrande impegno, un enor- | esploso in faccia al pilota della 
al primo titolo di campione d'I- | quistino matematicamente Jo | la serie cadetta: un punto da- | piamo}a designazione di Pairetto | pace di Vicini. me sforzo tecnico e finanziario, | Williams che è finito contro un 








talla e i granata si ritrovano con | scudetto mandando in B gli uo- | vanti al Parma (sconfitto a Lec- | che.il presidente Spinelli aveva | — — | unpilotaespertoeunogiovane | gutrd-rail), Se ne riparlerà 
mezzo piede in Europa. E' già | mini di Boniek e così chiudendo | ce) e alla Juve (capace &: non | avuto xl buon gusto di contesta- è arrembante, tanto lavoro. E | un'altra volta Im.îe] 











SEIGOLAL POVERO BOLOGNA DOPO.ILKO CONL'ATALANTA 








Addio di rigore. Evair mete a segno dagli || metri. Il Cesena lasciala A 


Golcada. Nel festiva rossonero, Van Basten in primo piano con ve reti, 


Il Milan Cesena Gabriela 


|| so “ 
dilaga = èinB_ .... è super 
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LA SABATINI TRIONFA A ROMA _ Î} IN SETTIMANA | 





Tris: Perla Sabatin che ha battuto la Sales terza vittoria a Roma 


Anticipi 
e coppa 


Settimana con calcio ad alto li- 
vello tra coppe © anticipi del 
campionato. Mercoledì a Rot- 
terdam, in Olanda, si sfidano 
Manchester United e Barcello- 
na nella finalissima della Coppe 
delle: Coppe, L'anno scorso il 
torneo fu vinto dalla Sampdo- 
ria. C'è qualche preoccupazione 
per l'arrivo dei tifosi britannici, 
È' la prima volta dopo cin 
anni e la tragedia di Bruxel 
che una squadra inglese torna a 
disputare una finale. 

Sabato si disputano gli anti- 
cipî di Roma-Napoli e Inter-La- 
zio. Giallorossi e nerazzurri do- 
vranno affrontarsi poi merco- 
ledì 22 all'Olimpico nella finale 
di ritorno di Coppa Uefa (l'an- 
data è stata vinta per 2-0 dalla 
‘squadra di Trapattoni). 















SPARA” 





















LA STAMPA 


Alt granata ai liguri che sono ormai a un soffio dallo scudetto matematico 


Il Toro rinvia la festa-Samp 
La Juve (pari a Napoli) vede ancora l’Uefa 





La Samp, 
in vantaggio 
sul Torino, 

è sa 
raggiunta 

da un rigore. 
di Bresciani: 
ella foto, 
Paglisca, eroe 
tra i pali, 

© Policano, 
che ha 
propiziata 

{l penalty 


Una domenica logica. DI «irra- 
zionale» c'è soltanto il risultato 
di Pisa che lascia nel guado il 
Bari ma che consente all'uomo 
della strada (e, perché no?, an- 
che noi addetti ai lavori) di leg- 
gere con fiducia i verdetti del 
‘campionato. Fanno bene al cal- 
cio lineccepibile comportamen- 
to della squadra toscana che pu- 
re ha un piede in B e (ci scusino 
gli ‘amici di Bari) la difficile si- 
tuazione dei pugliesi di Vincen- 
20 Matarrese, fratello del presi- 
dente federale Antonio, che ri- 
schia la retrocessione per il mi- 
sero bottino (3 punti sù 32) con- 
quistato in trasferta. 

E' un calcio ai sospetti che 


rè «solo» in privato. 

11 gol di Alessio, quanto è ba- 
stato ‘ai bianconeri per replicare 
alla zuccata di Silenzi, ha per- 
messo alla Juventus di uscire da 
una situazione deficitaria sul 
piano psicologico oltre che tatti- 
co. Le azioni della Signora sono 
in risizo, il suo destino europeo 
non è più subordinato alle di- 
‘sgrazie della concorrenza. 

La squadra, scossa nel suo în- 
terno da polemiche inutili, vel- 
Joitarie e comunque evitabili, ha 
dato una prova di virilità. Fec 
cato che in passato questa viri- 
lità sia rimasta troppo spesso 
poscosta, non saremmo qui a pi 
luccare st quanto potrà accade- 
te nelle ultime due giornate. A 
priori la Juventus non dovrebbe 
avere problemi con il Pisa al 
Delle Alpi prima di giocarsi tutto 
a Marassi con il SuperGenoa di 
questi tempi. La qualificazione 
alla Coppa Uefa, che valo ira 5 
0i 12 miliardi, fi gola pure a Na- 
poli e Lazio. Ma la miutomatica 
non esclude da questa corsa 
neppure Roma e Atalanta. 

immaginatevi che ammue- 
chiata potrebbe verificarsi. do- 
menica 19 se i bergamaschi do- 
vessero battere il Genoa e la La- 
zio riuscisse a fare risultato a 
Milano con l'Inter. C'è nell'aria 
odore di spareggio. Con buona 
pace di Vicini. 


Protagonisti della domenica: 

a sinistra il tulfo-gol di Slonzi 

in Napoli-uve, qui sopra 

Baresi (Intar), iforeunato a Marassì 


un distingu 

partite manipolate per far uscire 

un certo segno e ottenere una 

vincita sicura al totonero. Un'al- 

tra sono gli incontri che einelut 

tabilmente» si chiudono sul ri- | tanto che la gara sia stata vi 

sultato che fa comodo a entram- | brante e ricca di emozioni, al 

be le squadre. punto che il rigore di Bresciani 
‘Come Torino-Sampdoria. Qui | ha svolto una funzione catartica 

la ccombine» non c'entra, basta | dopole palle-gol avute e spreca- | d'una eventualità remota. 

dare un'occhiata agli interessi di | te dai granata. E'tutto da decifrare, invece, il 

glassfica delle due squadre per | Il calendario, più impietoso | paragrafo dedicato alla zona Us: 

‘capire che la gara poteva con- | che cinico, manda in scena do- | fa. Il Toro adesso è solo soletto 

cludersi solo con la di menica prossima Sampdoria- | al quinto posto, quasi il massi- 

della posta in palio; così i Lecce, C'è quindi la possibilità | mo per una formazione costrui- 

cerchiati sono sempre più vicini | che i ragazzi di Mantovani con- | ta con acume ma che arriva dal 

‘al primo titolo di campione d'I- | quistino matematicamente lo | la serie cadetta: un punto de: 

talia e i granata si ritrovano con | scudetto mandando in E gli uo- | vanti al Parma (sconfitto a Lec- 

mezzo piede in Europa, E' già | mini di Boniek e così chiudendo | ce) e alla Juve (capace di non 


anche il capitolo della retroces- 
sione. In caso contrario vi invi- 
tiamo a seguire il torneo fino al- 
l'ultimo secondo, Ma si tratta 


perdere a Napoli), un punto die 
tro al Genoa dei miracoli 
Perl'Inter che ha abdicato an- 
cheal secondo posto non c'è sta 
to niente da fare a Marassi. Ma 
ciò non inficia la legittimità dol- 
la vittoria rossoblù, né tantome- 
no oscura i meriti ecnici di Ba- 
gnoli che i tifosi nerazzurri gra- 
direbbero sulla panca del Tra 
Per fortuna è passata in secondo 
piano la designazione di Pairetto 
che il presidente Spinelli aveva 
avuto il buon gusto di contesta- 





Filippo Grassia 


| Maggio 1991 








LATI VV EI 


TRAE i tir EAT 
Senna sempre lui 
Ferrari, Alesi terzo 


Ayrton Senna, sempre inesora- 
bilmente lui, ha vinto con la 
McLaren-Honda anche il Gran 
Premio di Monaco davanti a Ni 
gel Mansell o alla Wi 
ault, Quarto stccesso su quat- 
tro gare, il Mondiale in tasca, 

Tempi belli per il superasso 
brasiliano. Senna unisce talen- 
to e professionalità, gode del- 
l'appoggio di un team ben oli 
to e certe sue lamintele hanno il 
sapore della civetteria o del 
pungolo a non addormentarsi) 
uida una vettura competitiva 
su ogni tipo di pista. 

‘Beto lui, potrebbero giusta- 
mente dire'Alain Prost e Jean 
‘Alesi. La Ferrari, per fortuna, 
non ha combinato un altro 
sastro come a Imola: Alesi ter- 
20, Prost quinto. Ma il bilancio 
rimane amaro per il popolo dei 
tifosi ferraristi, perchè questo 
doveva essere il campionato 
della rivincita. 

Un grande impegno, un enor- 
me sforzo tecnico e finanziario, 





poi? 1 risultati li conosciamo; 
un magrissimo bottino dopo 
‘quattro corse, un team dove 
non regna l'armonia ma la ten- 
sione è palpabile, una monopo- 
sto che non riesce a tenere il 
passo della McLaren è, ormai, 
si trova in difficoltà anche con 
altre rivali, Williams in primo 
piano, E al box, come è accadu- 
to ieri, anche un dado può tra- 
sformarsi in una trappola. 

La conquista del Mondiale & 
rinviata a un altro anno, il cli- 
ma di ottimismo emerso nel- 
l'inverno si ritorce ora contro la 
Scuderia, perchè un po' tutti ci 
eravamo illusi. E, invece, l'ere- 
de di Jody Scheckter (1979, ul- 
timo titolo di un pilota del Ca- 
vallino) deve ancora arrivare. 

Amon. Anche l'altra Italia 
non ha avuto fortuna a Monte- 
carlo. Stefano Modena e Ric- 
cardo Patrese sono spariti in- 
sieme fil motore della Tyrrell è 
esploso în faccia al pilota della 
Williams che è finito contro un 




















un pilota esperto e uno giovane 


guarderaîl). Se ne  riparlerà 
© arrembante, tanto lavoro. E 


un'altra volta. im.fe.) 








2 LA STAMPA 
Lunedì 13 Maggio 1991 } 
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‘TORINO. Un Torino dal carat- 
tere più forte dell'affanno, co- 
Stretto a lottare 45 minuti per 
recuperare l'omaggio di Sordo 
per il gol di Invernizzi, Una 
Samp che non ha approfittato, 
una volta in vantaggio, della 
possibilità del contropiede affi- 
dandosi soprattutto all'immen- 
50 Pagliuca battuto soltanto dal 
rigore di Bresciani. (Il quale 
| aveva già segnato, prima, ma 

Pezzella si era alleato con Lom- 
| bardo che aveva respinto oltre 
| la linea), 11 pareggio ha provo- 

cato quindi grossi patemi solo 
ai granata ed alla loro appassio- 
natissima gente. E non c'è più 
stata partita solamente nel fi- 
‘nale, quendo le squadre si sono 
guardate negli occhi decidendo 

i lasciare inoperosi i portieri. 

Giornato 32, mese $, giorno 
12, Se si aggiunge il 33, minuto 
dei due gol, di Invernizzi nel 
primo tempò e di Bresciani nel: 
la ripresa, ecco la quaterna da 
giocare sullo ruote di Torino e 
di Genova. A voler strafare si 
può aggiungere il 2, numero 
delle reti, per celebrare; com- 
pletamente un pareggio che va- 
Îe oro per entrambe Te squadre 
& loro obbiettivi. 

Privo di Mancini, Vujedin 
Boskov ha preferito Katanoc a 
Michkailichenko,  lesciando a 
Cerezo il compito di ammini: 
strare_ il centrocampo con la 
consueta saggezza, Fiacco Dos- 
sena, provato da una ‘serie di 
gare ad alto livello. La spina nel 
fianco del Toro è stato Lombar- 
do che ha impegnato a lungo 
Bruno in copertura, prima di ri- 
piogare nella ripresa. 

La Samp ha subito fatto capi 
re dai passaggi al portiere quali 
fossero le sue intenzioni. Il To- 
rino però non ci stava al #pa- 
reggio annunciato», vedendo 
che Benedetti dominava Vialli 
al quale l'assenza del gemello 
toglieva la spalla giusta. Lenti- 
‘ni era a lungo la chiave della 
spinta granate e Mannini fati- 
cava a contenerlo, mentre Vier- 
chowod faceva valere la sua su- 
| periorità atletica su un Brescia- 

ni che gioca con la spalla destra 
quasi fuori uso. 

Faticava Martin Vazquez che 
non ha ancora assorbito la bot- 
ta al piedo accusata a Parma: 
sul conto dello spagnolo nel pri 
mo tempo solo tre splendidi 
lanci profondi, nella ripresa 
una dimostrazione di saggezza 
tattica (o l'adesione agli ordini 
di Mondonico), quando ha al- 
largato .il. troppo accentrato 
fronte offensivo granata con 
‘spunti efficaci sulla fascia sini- 
stra. 

Brividi al 5' per un atterra- 
| mento: di Policano tn metro 

dentro l'area, ed al 20° quando 
Lentini concludeva un affondo 
sul quale Cravero cercava inva- 
no di ingannare Pagliuca con 


Boskov: 
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Regalato un gol a Invernizzi, i granata superano saracinesca-Pagliuca soltanto su rigore 


Fra Toro e Samp un pari che vale oro 





Bresciani segna, Pezzella non vede 


un pallonetto troppo corto, Su- 
bito una botta alta di Romano, 
senza mira nelle conclusioni, 
poi la più bella azione granata 
al 24' quando, Martin Vazquez 
intuiva il tempo dello scatto di 
Lentini scodellandogli (da qua- 
ranta metri) il pallone invitante 
© giocabile per un altro centro 
lungo dalla destra. Sul secondo 
palo svettava Bresciani, ma la 
schiacciata di testa mandava il 
pallone addosso a Paglivica. 

Per la Samp, solo alleggeri- 
menti. Ma al 39’ il Toro apriva 
la porta agli avversari. Lom- 
bardo lavorava il pallone sulla 
destra per effettuare un centro 
basso sul quale Sordo era netta- 
mente in vantaggio, ma sba- 
gliava l'appoggio a colpo sicuro 
per il vicino Merchegiani. Ne 
‘usciva un tocco corto, invitante 
per Invernizzi, il quale segnava 
da pochi metri. 

Pra la svolta della gara l'ni- 
zio della paura per i granata. 
immediata la reazione. Sulla 
rete esterna un diagonale di Po- 
licano, fuori d'un soffio il colpo 
di testa di Bresciani su assist 
dello spagnolo, allo scadere del 
primo tempo manovra Sordo- 
Policano e cross da destra, 
schiacciata vincente di Lentini; 
ma sulla linea Vierchowod rim- 
piazzava Pagliuca. Che diven- 
tava protagonista della ripresa. 

Al 59' deviazione in angolo 
del portiere su stoccata di Bre- 
scîani, al 61' risposta sicura ad 
una degnata» di Martin Va- 
iquez, sì 69' salvataggio-pro- 
dezza su Cravero lanciato da 
Policano. E la serie continuava, 
con .il match ad una porta sola: 
Pagliuca neutralizzava una 
conclisione da venti metri di 
Martin Vazquez, deviava di 
piede un tentativo di Bruno (ec- 
cellente nella spinta), si vedeva 
arrivare addosso una bordata 
di Romano, respingeva in volo 
un bolide di Bruno, 

73 Bresciani iberato dallo 
spagnolo perdeva. il tempo c 
calciava sugli stinchi di Pelle: 
grini, Pagliuca era battuto da 
un rasoterra del centravanti e 
Lombardo rinviava dieci centi 
metri oltre la linea: era già pa- 
reggio ma Pezzella prolungava 
la disperazione granata. Il'Tori- 
no aveva il merito di non dispe- 
rarsì, di non mollare. Al 76' la 
‘svolta. Sordo toccava corto per 
Policano il quale cercava spazio 
per il tiro ed appena entrato în 
area era agganciato da Katane 
Pezzella era a pochi metri. Ri- 
gore, Due minuti per le manfri- 
ne di rito, quindi Bresciani po- 
neva il pallone sul dischetto. 
Pagliuca a destra, tiro secco 
dalla parte opposta. Era il pe: 
reggio, il momento del ‘tutti 
contenti, prima dello scambio 
delle maglio. 


























Bruno Perucca 


‘TORINO. Craxi, Borsanò e Mon- 
donico: tre personaggi attorno al 
‘Toro. Ognuno con un ruolo e una 
passionalità diversa, ma acco- 
munati dalla soddisfazione 
perché, dopo sofferenze, l'obiet- 
tivo granata (Uefa) è quasi assi- 
curato. Li segretario socialista, 
dopo aver conato con il presi- 
dente del Torino, è partito con 
‘un regalo: una maglia numero 
10 e un pallone con le firme dei 
giocatori. «Era anche quella di 
Valentino Mazzola!» ha escla- 
mato e aprendosi in un grato 
sorriso. «Ma anche quella di 
Martin Varqueza, ha precisato 
‘Borsano aggiungendo «malgrado 
che nell'occasione non si sia vi- 
sto il miglior Raf» 

Se in passato, l'uomo politico 
aveva ammesso la sua «fede» 
granata annacquando comun- 

e Je affermazioni con qualche 
riserva di circostanza, nell'am- 
mettere le sue simpatie ieri Cra- 











xi è stato esplicito, «Sono sem. 
pre stato tifoso del Toro, Un po' 
come la Renemerita, che è fedele 
nei secoli», ha dichiarato duran- 
te l'intervallo, Subito dopo ha 
aggiunto: «Peccato, il Toro po. 
trebbe avere 7-8 punti in più se 
non fosse stato così incostante e 
capriccioso», 

‘Ai cronisti che lo attorniava- 

‘no, Craxi si è rivolto con un in 
terrogativo, «Volete un parere 
tecnico 0 da tifoso? Nella prima 
ipotesi dirò che il primo tempo è 
stato molto equilibrato. Nella 
seconda, che il Taro è stato sfor- 
tunato. A parte ciò, c'è stata pre. 
valenza territoriale da parte del 
Torino, ma la Sampdoria è una 
squadra molto bella e sono con- 
tento che lo scuder:3 finisca a 
Genova». Non manca la doman- 
da maliziosa: gli accordi sono 
difficili anche nel calcio? Rispo- 
‘sta con aria volutamente inge- 
nua: «Perché, si fanno degli ac- 








Rigore. Katanoe ha messo a terra Policano: dagli undici metri i penserà Bresciani con una procisa esecuzione 





cardio 

Da annotare la curiosa inter- 
pretazione data al gol sampdo- 
riano dal ministro dell'Indu- 
stria, Bodrato. «Quando hanno 
visto sul tabellone luminoso che 
il Napoli aveva segnato un gol 
alla Juve, i granata si sono di- 
stratti e così un attimo dopo s0- 
no andati in svantaggio anche 
Joro». 

‘Borsano ha sofferto molto ma 
non nasconde soddisfazione. Al 
punto da rivelare che pagherà 
alla squadra un premio triplo, 
come se avesse vinto. «C'è stato 
quell'errore in difesa ma abbia- 
mo dominato», Anche i risultati 
degli altri campi l'hanno fatta 
gioire? «Si, meno quello di Geno- 
va, Avrei preferito un pareggio, 
anche perché non sono d'accor- 
do con chi sostiene che ci basta. 
no due punti per andare in Uefa, 
Bisognerà vincere ancora, s0- 
prattutto l'ultima giornata, 








(2 ANNONI n 
"SORDO. 5 
BENEDETTI ss 
ROMANO. 6 
BRESCIANI 6 
MARTIN VAZOUEZ 6 
LENTINI ss 
All MONDONICO 8 
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Rtl: 1 inverizz:78' Bresciani (iggro), Ammonito: Lombardo 77. 
Spettatori: pagani 19.172, incasso 623.557.000; abbonati 22.072 per una quota di 
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casa con l'Atalanta. E così dovrà 
essere anche qualora ci bastasse 
un solo puntos. 

Si argomenta sulla giornata 
con Craxi. «Abbiamo parlato di 
tutto un pon. Autentica la sua 
candidatura da senatore per i 
socialisti? «Non posso riderci su 
ma neppure confermare, E' una 
storia nata per scherzo, per ora 
non c'è ancora nulla di concre- 
ton, 

Perché non ba chiarito nulla a 

roposito di Mondonico? «I si- 
lenzi non vogliono sempre dire 
smentite. Qualche volta mi piace 
lasciar galoppare la fantasia al- 
trui. Non occorrono. conferme, 
ve lo assicuro» 

Mondonico cancella con vigo- 
re le allusioni ai sospetti. «Ab- 
‘hiamo sempre schierato la for- 
‘mazione migliore, solo così sono 
stati raggitinti buoni risultati. 
Con la Samp avremmo meritato 
di più ma quelli sono forti e poi 


e anche questa è andata 


| Dossena: siamo stanchi, dobbiamo usare la testa 


Cravero: abbiamo 
Un applauso al «freddo» 


‘TORINO. Un punto cla Samp fa 
un ulteriore passo trionfali 
verso lo scudetto, Il primo della 
sua storia di squadra postmo- 
derna, Il pareggio annunciato 
al «Dolle Alpi» accontenta tutti 
| nel clan blucerchiato: giocato- 

si, dirigenti e l'allenatore Bo- 
| Akcwreha artusatva cegirrogo: 
| gliatoi ha un sorriso che gli 
| riempie il viso. «Con un ventag- 

gio. miserello non. potevamo 
sperare di usciro dallo stadio 
con una vittoria. Il Toro ci ha 
schiacciati nella nostra metà 
campo per quasi tre quarti d'o- 
ra. in pratica da quando ha in- 

‘assato quella rete, frutto d'u 

na svista difensiva. Il pareggio 
loro l'hanno meritato ampia. 
mento, ma così va il calcio, Vi 
ricordate come finì l'andata? 
Noi dominammo e loro ci infi- 
larono due voltes. 

‘all'allenatore doriano brilla 
no gli occhi: «Lo scudetto a 
questo punto non può sfuggirci. 
Non è che prima di questo in- 








contro avessi doi dubbi, ma in 
questo sport. non bisogna mai 
vendere la pelle dell'orso prima 
d'averlo catturato. Domenica a 
Marassi ci attende una partita 
difficile. Dopo la vittoria inter- 
na con il Parma il Lecce è tor- 
nato sperare in un miracolo. E 
dover piegare una squadra che 
sa di potersi salvare non sarà 
facile, Ma la Semp ha assoluta- 
mente bisogno di vincere lo 
scudetto domenica. Non pos- 
siamo permetterci di giocarci 
tutto fuori casa, contro la Lazio 
nell'ultima giornata». 

Elogi del tecnico anche per il 
Torino, una valanga di elogi: 
«Non avevo mai visto i granata 
giocare un calcio così tecnico, 
D'altronde Mondonico ha ele- 
menti di grande talento a di- 
sposizione, come Lentini, Cre- 
vero, Martin Vazquez, ‘tanto 
per citarne qualcuno». 

Vialli lascia il «Delle Alpi» do: 
lorante per una ferita alla cavi 
glia: «Niente di gravo per fortu- 








eli 


na. Domenica ci attende una 
sfida infuocata, Serà difficile 
battere i pugliesi. Importante 
sarà non perdere la concentra- 
zione. Il Torino? E' molto forte 
in attacco, Dopo il gol avremmo 
dovuto cercare il raddoppio per 
chiudere la partita e anche il di- 
‘scorso campionato. Ma loro si 
sono futti subito aggressivi e 
non ci è rimasto altro da fare 
che contenere le loro sfuriate», 
«Nonno» Cerezo ha capito 
che diversi compagni non han- 
no più molto carburante da 
consumare € allora mette le 
mani avanti: «Nel calcio è indi- 
spensabile stare sempre con i 
piedi per terra. Quando si è 
troppo convinti si finisce con il 
perdere la concentrazione. E' 
quello che non dovremo fare 
lomenica contro la squadra di 
Boniek. Guai pensare ed una 
semplice formalità». 











Pagliuca è stato il grande 
protagonista della partita. Suoi 
almeno un paio di interventi 


provvidenziali. «Siamo un po' 
tutti stanchi, non lo si può na- 
‘scondere, ma a duo giornate dal 
termine dobbiamo soper st 
gere i denti. Il rigore? Ero co- 
perto, non ho visto se l'inter- 
vento c'è stato. E anche in oc- 
casione della respinta di Lom- 
bardo non so dirvi se la palla 
fosse entrata o meno». Che dice 
invece il diretto interessato? 
Lombardo spalanca le braccia: 
«Non sono stato sicuro di vede- 
re se la palla era entrata oppure 
no. Non so gli altri, ma io in 
quelle occasioni cerco di re- 
spingere il iù lontano possibi 





Dulcis in fundo. Dossena: 
«Non parlerei di pareggio scon- 
tato, Il Toro ha creato almeno 
mezza dozzina di occasioni da 
gol. Possiamo dirci più che sod- 
disfatti. La squadra è stanca, le 
gambe sono fiacche, D'ora în 
avanti si dovrà usare la testa 








Piero Abrate 





TORINO. Guai parlare di pari 
annunciato in casa granata! Si 
rimediano soltanto occhiatacce 
e il'sarcasmo di Cravero. Il ca- 
pitano agita la maglia di Vialli 
che tiene in pugno, stira tun sor- 
riso: «Avete fatto un.tale casino 
con questa storia che con la 
Sampdoria sarebbe finita senzi 
vinti né vincitori... Bravi, avete 
visto cos'è successo? Ad un cer- 
to punto abbiamo davvero tre- 
mato. La palla non ne voleva 
sapere di entrare, Pagliuca ci 
ha fatto vedere i sorci verdi, 
minciava a subentrare il fatali- 
smo quando finalmente è arri- 
vato il rigore» 

Un cronista butta fi: «Era 
chiaro che prima 0 poi sarebbe 
giunto il pari, la Sampdoria è 
parsa troppo remissiva». Cra- 
vero ribatte secco: «Facile dirlo 
adesso. Avrei voluto sentirti 
durante la partite: Quanto al 
fatto che i liguri abbiano eretto 
le barricate, beh, non vorrete 
toglierci anche questo merito. 














‘Abbiamo offerto una prova ma- | 


gnifica, costringendo i futuri 
campioni d'Italia non solo nella 
loro metà campo, ma addirittu- 
ra nella loro area», 

L'affanno è già ricordo lonta- 
no, il leader granata elogia Bre- 
sciani per da freddezza dimo- 
strata al momento del penalty, 
non è facile tirarlo contro un 
portiere che, la volta preceden- 
tete lo ha parato», 

oi, il loquace Roberto parla 
di. «Uefa sempre più vicina», 
Spiega che è uscito a pochi mi- 
nuti dalla fine per crampi e tor- 
na a usare superlativi per de- 
scrivere la prova di un bel Toro. 

‘Un superlativo anche sulle 
labbra di chi proprio non ne 
avrebbe motivo: Luca Sordo. 
L'autore del pasticciaccio che 
ha messo in crisi i compagni di 
chiara: «Si, è vero, ammetto di 
elli clamorosi, che cosa posso 
e d'altro?» 

Ed ecco Bresciani, 

















che allo 


° ° ° ° 
Craxi: con meno capricci avremmo 43 punti 
Borsano felice a metà: un errore, poi abbiamo dominato 


con quel Pagliuca... in le 
time due domeniche si è dimo- 
strato un grande campione». 

Dopo aver precisato che Cra- 
vero è uscito per crampi e che 
Fusi ha dovuto arrendersi per 
dolori intestinali che l'hanno 
tormentato nella nottata, il tec- 
nico precisa sul conto di Brescia- 
ni: «Nessuna esitazione nel fa 
gli tirare il rigore. Quando ne 
aveva sbagliati due o tre di se- 
guito l'avevo confermato e ades- 
50 ho avuto l'occasione per ma- 
nifestargli fiducia», 

Mondonico, i suoi destini fan- 
nonotizia... «Qualcunos'è diver- 
tito a montare un caso. Sono 
soddisfatto perché i tifosi hanno 
invocato il mio nomer. 

Come ha resistito all'Inter? «si 
resiste perché i regolamenti vie- 
tano che tali proposte vengano 
avanzate». 


Piercarlo Alfonsetti 


tremato 


Bresciani 








sbaglio marchiano ha rimediato 
dal dischetto. «E con questo 
fanno 13 gol. Ringrazio Polica- 
no che mi ha lasciato calciare il 
rigore. No, non ho avuto pa 
di sbagliare, Ho tirato sulla 
destra, come avevo fatto in 
campionato, all'andata, quan- 
do avevo segnato, e in Coppi 
Italia quando, invece, il nume- 
ro uno blucerchiato aveva re- 
spinto _il pallone. Ho scelto di 
non cambiare pensando che Pa- 
gliuca fosse sicuro che stavolta 
Avrei cambiato direzione. In- 
fatti, mentre stavo per colpire 
Ia palla ho visto che si buttava 
alla mia sinistra», 

Sfila la truppa granata, è un 
passerella di sorrisi e di cauti 
ottimismi. Lentini risssume 
l'opinione generale: «L'Europa 
è dietro l'angolo: aspettiamo, 
però, a sognare, nulla è sconta: 
to. Alla faccia del pareggio an- 
nunciato» 














I Clautio Giacchino 
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MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Il ciclone Van Basten si abbatte 
sul povero Bologna e il naufra- 
o è assicurato. A nulla è valsa 
la buona volontà di Mariani 
Cabrini perché Detari, lui cho 
doveva dirigere l'orchestra alla 
grande, resta a guardare, anzi 
Quando cerca di entrare nel gio- 
co, sbaglia, anche in modo gros- 
solano. Turkyilmaz spreca ad- 
dirittura due palle goi nella fase 
iniziale, quando il Milan sem- 
brava ancora impegnato con la 
pennichella. L'unico a entrare 
‘su ogni pallone, quasi che fiu- 
tasse la goleadia, era Van Basten 
pronto a dimostrare, ovvia- 
mente è una coincidenza, che 
anche senza Gallit lui è in gra- 
do di fare gol; spocie quando 
trova sulla propria strada un 
giovincello ‘non. abbastanza 
smaliziato, il diciottenne Ne- 
gro, pronto: ad abboccare ad 
ogni sua finta, Al punto che il 
bottino del Milan poteva anche 
toccare i dieci gol: una partita 
da ufficio inchieste, sogghigna- 
va un collega, visto che Ì rosso- 
neri hanno segnato soltanto» 
sti reti. Di fronte a partite simi- 
li, si può anche scherzare: la 
verità è che il Milan ha sperato 
sino in fondo in un passo falso 
della Sampdoria, accelerando il 
passo soltanto quando da Tori- 
no sono arrivate notizie sulla 
riscossa dei granata. 
| Una cosa è certa: la squadra 
di Sacchi sta concludendo il 
campionato da eutentica prote- 








Sacchi: sono soddisfatto di finire così 
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Il Milan s'accontenta d’una mezza dozzina contro il povero Bologna ormai retrocesso 


AI sesto gol il Diavolo si commuove 





il Bologna è riuscito a nascon- 
dere le sue magagne, a salvare 
la faccia. Alla distanza il crollo 
era inevitabile perché. Cusîn, 
Verga, Tricella e Bonini non si 
sostituiscono facilmente, spe- 
cie in momenti di magra, 
Cosicché, svanito. l'effetto 
cai — è iniziale, quando cioè il Bologna 
ese i iano in contropiede è riuscito a ren- 
o n SS dersi pericoloso (Mariani tiro a 
ce = lato dopo 40 secondi, ancora 
MANBASIEN 85 Mariani al 14° per Di Già che 
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ANCELOTM 98 calcia fuori) è stato Van Basten 
IR pen ==a a fare la differenza rubando il 
"= uewAasi 5 pallone a Galvani e andando a 
ASACOHI F ALL RADICE 58 segnare dopo avere sbattuto la 
Amira noch as sfera sul primo palo. Quattro 

o/e) e 73 Van Basten 54' Evan, 56 Simone, 90' Riki minuti dopo Van Basten ha 
‘Ammoniti: S8' Negro, Tè Anagorio. 85 Tuimaz 6 Rossi Spettatori sfiorato il raddoppio con un 
Incasso 140508080; Abbonali 0.28, quola 97.768.161 ‘colpo di tacco. Stranamente da 





quel momento, per ben 10' il 
Milan si è messo in disparte, ha 
lasciato il pallino al Bologna 
gonista anche se lo scudetto | ha segnato l'olandese con. la | che avrebbe potuto segnare per 
omigra altrove. Dopo la sconfit- | maglia rossonera, 53 ne fece | due voite con Turkylmaz, im- 
ta in Coppa dei Campioni, ha | quest'ultimo. Poco più avanti | pagnatissimo a sbagliare. 
conquistato tredici punti su | c'è Sormani. Il che significa che | | Dopo essere stato steso da 
quattordici: soltanto la Roma è | fra poco Van Basten staccherà | Nogro (52)) e avere vanamente 
riuscita a strappare un pareg- | entrambi diventando il quarto | chiesto un rigore abbastanza 
gio ai rossoneri. E fra le vittime | cannoniere assoluto fra legran- | netto, Van Basten si è rifatto 
ci sono state Inter, Torino e Ju- | di firme giunte da ogni parte | anche so ha dovuto attendera il 
ventus, Senza l'intoppo della | del mondo per la gloria del Mi- | 84' quando cioè Nicchi si è de- 
Coppa dei Campioni, dove sa- | lan. Oltretutto ieri lasquadra di | ciso a fischiargli la massima 
rebbe arrivato lo squadrone di | Sacchi aveva davanti i resti del | punizione a favore. Nel frat 
Sacchi? Domanda inutile, on- | Bologna, una difesa disastrosa | tempo avevano segnato si 
che oziosa ma bisogna pure far- | con un centrocampo per niente | Evani che Simone. Non conten- 
la davantì a quest'ultima mi- | ingrad di fare de fîltro contro | to, Van Basten ha firmato la 
tragliata che ha permesso fra | il reparto migliore dei rossone- | terza'rete su cross di Maldini 
l'alto a Van pissten di staccare | ri, k&ard, Simone, Evani pd | mentre in chiusura è sato R 
Schiaffino nella speciale classi. | Ancelotti hanno ben condotto | jkaard, con un'azione person: È 
fica dei cannonieri stranieri del | le danze soprattutto quando | e, a chiudere il bilancio. iris 
| 




















Milan © di avvicinarsi ad una | hanno impresso alla partita il 
| tunghezza da Puricelli: 52 gol 


Tris di Van Basten, poi Evani, Simone e Rijkaard 


Po price | ——— Giorgio Gandolfi | FragMabbracel. Smone (ischlena) e Carbon festegiano l'olandese Van Basten goleador dell ornata 








MILANO. }l Milan è come la fa- 
mosa volpe: perde il pelo ma 
| non il vizio. Gli anni passano, 
ma la formazione rossonera, 
| ancora una volta nel finale di 
stagione, riesce. a_inanellare 
una lunga serie di risultati po- 
sitivi. Questa volta sono 13 
punti in sette partite, l'anno 
scorso qualcuno di più, come 
nelle’ prime due stagioni della 
gestione Sacchi, Ma come nella 
stagione precedente non basta- 
no perarrivare allo scudetto e i 
rossoneri devono accontentarsi 
di un onorevole secondo posto 
anche se lo matematica non 
esclude la possibilità del suc- 
cesso finale. 
| aUn secondo, posto che mi 
| soddisfa - dice Sacchi - perché 
non è successo quello che si era 
verificato lo scorso anno a Ve- 
rone, che mi ha lasciato molto 
amaro in bocca. Lo scudetto? 
‘Abbiamo appena un uno per 
cento di possibilità. Purtroppo 
‘abbiamo perso troppi punti nei 
mesi scorsi, colpa del calo di 
tensione dovuto allo stress di 
dover sempre dare il massimo 
in tutte le competizioni alle 
quali abbiamo. partecipato © 
vinto. L'importante. adesso, è 
chiudere bene la stagione ri- 
spettando il nostro impegno 
professionale» 

È mentre Sacchi conti 
spronare la squadra las 
aperto un piccolo spira 
il primato, il suo presidente 
Berlusconi’ ammette che. solo 
un miracolo può rilanciare il 
sto Milan. Intanto il presidente 
si schiera con i tifosi rossoneri 
che a più riprese hanno invitato 
il tecnico a restare alla guida 
del Milan, «Quello di Sacchi - 
‘aggiunge Berlusconi - è l'unico 
| problema che angustia la so: 
| cietà in questo: momento. In 

quanto a Gullit, che oggi sarà 
operato al menisco del ginoc. 
chio destra, si tratta di un pi 
colo intervento che non fa te- 
mere alcuna complicazione. E 
per questo dico che i nostri 
stranieri attuali sono già con- 
fermati. Inutile parlarne anco- 
ra: de hoc sati come dice l'ano- 
| revole Forlani. Telefonerò a 

Ruud prima dell'operazione per 
fagli gli auguri e per rassicurar- 
| lo. Per quanto riguarda la squa: 

dra, che he mostrato di non es- 
sere alla fine come molti hanno 

sostenuto, non posso far altro 
| che dirmi soddisfatto anche se 
| questo nuovo successo accen- 

isa l'amarezza per aver perso 
un campionato che poteva es- 
sere nostro. Van Basten? Ha 
confermato di essere un grando 
| campione, il migliore attaccan- 




















I suoi rossoneri di nuovo travolgenti 
«Il nostro impegno è chiudere bene» 


Ro 





o RIE ZI 


ILCAMMINO PER LO SCUDETTO 





‘19 maggio. —26&maggio 
SAMPDORIA p.48 Lecce LAZIO 


MILAN p.85 BARI Parma 


{n caso di parità a fine campionato l scudetto sarà assegnato attraverso uno 
s 


reggio. 
B. n Mmaluscolo le partite in trasterta 


te del mondo, così come sono | della prime tripletta della sta- 
stati superlativi Baresi e Maldi- | gione (l'anno scorso aveva se: 
ni, Detari? Un buon giocatore, | gnato tre gol all'Atalanta) che 
Ma è capitato nella squadra |-attribuisca il merito del' sio 
sbagliata». Prima di chiudere | successo personale a tutta la 
Berlusconi fa sapere di essersi | squadra che «ha ripreso a gio- 
schierato dalla parte di Pelle- | care al meglio © @ dare spetta: 
grini che domenica scorsa, do- | colo». 

dala estati gela 0a IN sbolozoest i commenti 
Facip. veve ecconnato a ma | sono sera rsegnati. L'ell 
Soi SE Coco a aes i ei 
squadra per far sapere che agli | il centrocampo: «Tra noi e il 
Di enno Gidtoiaio bee coat | Mito sta Pino de gal di 
SIGN le (veto Uroao ato scan unte persi sioni: 
con amarezza di certe situazi ‘me reti sono dovute a nostri er- 
nio non fatemi di pi 

legna fanta aura Nino Sormani | "terzo al Marco. Van sten sega dies coatto lean Negro 











CALCIO IN SUD AFRICA 
Cinquantamila spettatori, tutti di colore, alla partita dei Chiefs contro i Pirates 


Johannesburg, il tifo s'è tinto di nero 


| Aumenta la passione per il soccer che ha già i suoi campioni 


VIDA ATTORE 











veS® _ | colore, come il rugby eil cricket 
DALNOSTRO INVIATO sono il patrimonio dei bianchi 
Sabato in campo, în due partite. 
1 Kaizer Chiefs e gli Orlando Pi- | ne abbiamo contati cinque, di 
rates, sabato pomeriggio, si so. | bianchi, ed erano persino trop- 
no qualificati per la finale della | pi visto che il foutball, cioè il 
Coppa del Sud Africa, Sugli | soccer come dicono da queste 
spalti 50 mila spettatori, tutti | parti, è praticato per.il 90% da | Football Association, nata ufli- | che il Sud Africa ha i suoi cam- 
neri, facevano un gran tifo. Un | neri. Ci sano campi dapportut- | cialmente il 23 marzo scorso, è | pioni. Marks Maponyane, ad 
tifo tranquillo, però, senza vio- | to, fra le baracche del ghetto, | stata la prime federazione | esempio, che è stato tre volte 
lenza. Ballavano a cantuvano, | campi per modo di diro, uno | sportiva sudafricana a raggiun- | giocatore dell'anno ed è passato 
prendevano in giro gli avversa- | spiazzo circondato dai rifiuti e | pere l'unità. Adesso il Sud Afri- | quest'anno dai Chiefs ai Dina- 
ri, fischiavano e applaudivano, | due porte senza reti. E poi ra- | ca, per essere riammesso di fat- | mos per 100mila rand (quasi 50 
Quel che piaceva di più erano le ini che inseguono un pallo- | to nelle competizioni interna: | milioni), guadagna 2500 rand al 
| rovesciate e i dribbling, Molti | neperlc strade in terra battuta, | zionali, deve aspettare iì con- | mese (più di un milione), men- 
mangiavano pollo fritto © gli | con in testa il sogno di vincere | gresso" della confederazione | tre ancora più alto è l'ingaggio 
addetti alla sicurezza agitava- | la povertà e fuggire dall'infer- | africana, in programme l'anno | chei Sharp Blackpool pagano a 
no ridendo, ma sotto sotto con | no, e poi lu scala che tutti vor- | prossimo in Senegal. John Shoes Moshoeu, il Mare- 
larvata minaccia, un lungo osso | rebbero salire, dal piccolo sta- | Nel campionato di serie A | dona d'Africa, così dicono, il 
chie sembrava un bastone. Alla | dio di Soweto a guollo nuova € | giocano 24 squadre, che ver- | quale vive addirittura a casa 
fine i neri se ne sono andati | bellissimo di Soccer City, appe- | ranno ridotte a 16 nel '99. 1 | del presidente. Prezzo del car- 
senza creare ingorghi di traffi- | na fuori Johannesburg, cho è | Chiefs sono il club più presti- | tellino 300 mila rand (quasi 150 
co alla volta delle misere town- | costato 65 milioni di rand, circa | gioso e amato, sono la Juventus | milioni), una cifra da capogiro 
ships di Soweto dovo il calcio, | 30 miliardi, e che può ospitare | del Sud Africa. 11 presidente, | per il calcio del Sud Aftica, po- 
davvero, è diventato la religio- | 80 mila spettatori, tutti seduti. | Kaizer Motayung, qualche an: | vero di denaro e sponsor ma 
ne del ghetto. Un impianto che dove essere | nofa era padrone di ungarage e | rico di potenziali talenti. 
ì) gioco del pallone, in Sud | completato: fra un paio d'anni | ha messo da parte qualche so- | ——____— 
Africa, appartiene alla gente di | potrò accogliere 130 mila per- | do. Adesso fail dirigente a tem- Carlo Coscia 


sone; sarà il più grande dell'A- | po pieno e cerca dî quadrare il 
frica e fra i più grandi del mon- | bilancio, cosa non facile anche 
do. Insomma, il calcio del Sud | se i giocatori sono tutti semi- 
‘Africa sta preparando il suo | professionisti e guadagnano 
‘boom. Ci sono 1 milione e 200 | torno ai 1000 rand al mese, me- 
mila tesserati, su 30 milioni di | no di mezzo milione, Natural- 
abitonti, e la South African | mente c'è chi ottiene di più, an- 
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Genoa antitabù 
Emilia-Romagna ko 


PROPRIO un Genoa 

ammazzatabù quello 

di Bagnoli, Con_le 
prodezze degli ’ stranieri 
‘Aguilera-Skuhravy-Branco 
(34 gol sui 49 complessiva- 
mente messi 0 segno) i ros- 
sobiù quest'anno sono riusci 
ti a mettere fine a diverse se- 
rie negative, Nella 17 gior- 
nata, dopo 53 anni, liquida: 
rono la Juventus a Torino, 
nella 242 andarono a fare 
bottino pieno a Bologna dove 
l'ultimo «2» era stato regi- 
strato nel. 1930, mentre ieri - 
con un secco 3-0 - hanno li 
quidato l'Inter che a Marassi 
era imbattuta dal 1958. 


HE. brutta domenica 
C per il'idicio dell'em 

lia-Romegna. Il Bolo- 
gna, giò in B da sette giorni, è 
sotterrato con un tennistico 
6-0 dal Milan al Meazza eil 
Cesena porde in casa di fro 
te all'Atalanta ed a 180 mi 
nuti dallo stop ha le matoma- 
tica certezza di accompagna- 
re i cugini rossoblù nel pur- 
gatorio del torneo cadsito. 
Non è del resto andata me- 
glio alla matricola Parma che 
battuta dal Lecce nel Salento 
vede aumentare le difficoltà 
per l'ingresso in Coppa Uefa. 
‘re sconfitte su tre per le 
squadre emiliano-romagnole 
non sono una novità: era già 
accaduto nella 19, nell'8* e 
nella 208 giornata. 


AN BASTEN ha scaval- 
V cato Careca. L'olande- 

se, con i tre gol infilati 
nel sacco del giovane Pilato 
del Bologna, nella graduato: 
ria dei bomber stranieri del. 
l'ultima ondata (quelli che 
hanno. raggiunto il nostro 
calcio a partire dal 1980) si è 
portato sulla quaria poltrona 
con 52 bersagli, lasciandosi 
alle spalle il brasiliano del 
Napoli fermo a quota 50. Nel 
decennio in questione ancor 
meglio di Van Basten hanno 
fatto soltanto l'argentino 
Maradona con 81 gol; il fran- 
cese Platini con 68 bersagli e 
l'altro argentino Diaz ferma- 
tosì a quota 54. Van Baston è 
il settimo triplettista della 
stagione: prima che a lui la 
prodezza era riuscita a Klin- 
smann, Serena, Schillaci, Pa- 
dovano, Casiraghi e Aguilera. 
‘A quota 52, nella classifica 
dei bomber rossoneri dî tutti 
i tempi (capeggiata da Gun- 


nar Nordahl con 210 barsa- 
gli), Van Basten occupa la 























quattordicesima posizione 
ROPPO tardi. 1 Pisa do- 
‘po una lunga serie ne- 
Rativa è ieri finalmente 
riuscito a fare risultato in ca- 
sa. Malgrado i... sale a cui ha 
fatto ricorso il. presidente 
‘Anconetani è stata proprio 
l'arena Garibaldi a uradire i 
nerazzurri. Contro il Bari la 
prodezza dello stopper Fio: 
rentini ha messo fine ad un 
digiuno goì che sul terreno 
amico si protraeva da due 
mesi e 555 minuti: l'ultimo 
bersaglio lo aveva messo a 
segno Padovano contro il Na- 
oli il 17 marzo scorso. Dapo 
1-1 con gli azzurri all'Arena 
Garibaldi toscani erano sta- 
ti battuti dall'Inter (0-1), dal- 
la Sampdoria (0-3), dall'Ata- 
lanta (0-2), del Milan (0-1) e 
dalla Lazio (0-1). 


festeggiato. abbastanza 
bene la loro centesima 
panchina della massima di- 
visione La Lazio, superando 
all'Olimpico la Fiorentina, ha 
riaggenciato la zona Uefa 
così come la Juventus, con il 
pareggio del San Paolo, ha re- 
spinto il Napoli che nel con- 
fronto diretto cercava il sor- , 
passo. 1l momento della Ju- 
ventus, malgrado l'I-1 del 
San Paolo, è comunquo tutto 
da dimenticare: ha messo in- 
sieme 2 punti nelle ultime 5 
partite - come Bari o Cesena - 
& nel periodo in questione 
tutte le altre squadre sono 
riuscite a fare di meglio 


Zé e Maifredi hanno 








ILAGA il Milan contro 
il Bologna dell'ex Ra- 
dice che dopo il tenni- 

tico 0-6 del Meazza denun- 

cia la difesa più perforata del 

campionato. Dal canto suo il 

Milan sei gol non riusciva a 

metterli insieme dal campi 

nato 1988-'89 quando - sem- 
pre a San Siro - liquidò con 

un non meno perentorio 6- 

il Pescara di Galeone. Una 

vittoria con sei gol di scarto 

in casa rossonera nonsi veri 
ficava. ormai dal lontano 

1972-78, quella volta San Si 

to mandò in onda la partita 

più ricca di gol dell'intera 
storia del calcio italiano: fu 
un incredibile 9-3 all'Atalan- 
ta. L'ultimo 6-0 il Milan lo 
aveva invece fatto registrare 
nel 1954-55 ai danni della 


Spal. 
Bruno Colombero ] 
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La Juventus rimonta al San Paolo e si mantiene ancora in corsa per un posto in Uefa © 


Alessio sconfigge la grande paura 
Il gol di Silenzi fa sognare il Napoli per 40 minuti 














presta | Goto er Mail ceci Tesio | 
i Sil agio pe banale chi 
Sos arene medita LA CALDA SFIDA 





La Signora si riveste all'italiana | metro il bersaglio. E due minuti 
a tornaa sentire profumo d'Eu- | dopo il portiere respingeva una 
ropa. Giocando «a uomo», come | punizione del tedesco molto at- 
‘avrebbe dovuto fare da tempo, | tivo ma a volte, pasticcione. Il 
specialmente in trasferta, ha | rendimento di Haessler, come 
compiuto un importantissimo | quello di Baggio, è cresciuto 
passo avanti nello «spareggio | nella ripresa, consentendo alla 
Uefa» del San Paolo. Juventus di sfiorare il successo. 
Se il campionato fosse finito, |’ Gli azzurri si erano avvicinati 
dovrebbe disputare lo spareg: | a Tacconi una sola volta. su 
giio-Uofa con il Parma, ma man- | spunto di De Napoli poco preci- 
cono ancora due giornate: do- | so nella conclusione. 1'1-0 di Si- 
yrebbero bastarle un successo | lenzi, che era a digiuno da un 
in casa col Pisa e non perdere a | mese, galvanizzava il Napoli e 
Marassi con il Genoa per cen- | lasua folla. Una spinta di Fortu- 
rare l'ultimo obiettivo di una | nato in area sullo stesso Silenzi 
stagioni nogativa. faceva gridare al rigore, ma 
È il punto, strameritato, n ritenendo, che il 
le rende pionamente. giusti se bocciato» con 
anche se ha dovuto rimontare | l'avversario, lanciava correre. 
un gol di Silenzi con una pro- | L'errore più vistoso, di una 
diceza di Alessio, troppo a lungo | gara nel complosso sufficiente, 
ignorato da Gigi Maifredi che | l'arbitro lo commetteva' al 38° 
l'aveva rispolverato col Milan. | non concedendo la regola del 
Per il Napoli del «dopo Mara. | vantaggio a Zola ben servito da 
dona», privo anche di Alemao e | Careca nonostante la carica fal- 
dopo 7'dell'infortunato Franci- | losa di Napoli. E @ un minuto 
ni, una brusca frenata: ma c'è | dal termine, su segnalazione del 
voluta una Juventus piena di | guardalinee, ospelleva De Na- 
rabbia dopo le polemiche della | poli, reo di aver altercato con 
disfatta con il Milan. Marocchi, rendendo ancora più 
Tutti si sono sacrificati. An- | pesante i bilancio degli azzurri 
che Baggio. Il fantasista ha di- | di Bigon. Sabato, all'Olimpico, 
mostrato di saper soffrire mal: | nell'anticipo con la Roma, il 
grado le «carezze» di Ferrara. | poli si giocherà gli ultimi spic- 
Da un suo caparbio spunto è | cioli di una stagione fallimenta- 
scaturito il gol di Alessio. Ha su- | re. 
perato Ferrara © sul duro con. 


Ma questa partita 
non deve fare scuola 


1 sono secondo noi due | natos.1l vicepresidente esocu- 
modi, uno opposto al- | tivo ha elogiato la folla nai 
l'altro, uno cho smenti- | letana e la bella città e sì è 

sce, annulla l'altro, per consi- | compiaciuto del punto Uefa. 

derare il pareggio di ierì: della | Poi per fortuna c'è un altro 

Juventus a Fuorigrotta, con- | po' di Maifrodi, il quale, in 

tro il Napoli alla terz'ultima | qualche mado sollecitato ad 

Spiaggia è di fronte ad una im- | ammettere il ripudio della zo- 

miensa folla tutta napoletana. | na, ha detto: «La Juventus ha 

Primo modo: la Juvenvus | dimostrato di avere un gioco 
ha pareggiato ma come volu- | duttile, vario, capace di adat- 
me di gioco meritava pure di | tarsi alle necessità particolari 
vincere, la Juventus ha fatto | della partita». E poi ha pure 
le giocate migliori, la Juven- | aggiunto: «Nun ci valeva Gu- 
tus ha tenuto i nervi più saldi. | glielmo Marconi per invente- 
la Juventus - soprattutto - è | ro il gioco e uomo». Avvicina- 

stata finalmente squadra rea- | to da ipertifosi bianconeri. a 

stica Da qu questa conside. | qullo che gli ha dotto «Mi 

razione: il pareggio che rilan- | fredi, la Juve non ti merita», 

bene le sporanze per la | ha risposto «ma va là, sono i 

Coppa Uofa è in realtà risulta- | che non merito la Juver. 

to che provoca rabbia alla lu: | _ Ecco, si può scegliere fra le 

ce di cosa una Juventus così | due interpretazioni, si può 

realistica, così determinata, | optare per questo o quell'at 
poteva combinare nel cam- | teggiamento anche senza avi 
pionato che smuore, e lo stes- | re visto la partita: Però per noi 

50 pareggio è risultato che în: | è assurdo che novanta minuti 

dica chiaramente quale ha da | possano fare luce su tutto un 

essere la via, trapattoniana, | campionato. E' assurdo pen- 


















































































trasto di Renica non ha tirato Bruno Bernardi dol futuro. sare che se Alessio non spara- 
indiir la gambo, smistndo il Secondo modo: in fondo la | va in porta quel pallone sa- 
vallone ad Alessio prime di crol- Juventus ha pareggiato con- | remmo stati privati, a Juven- 
Ero sull'erta. conci, vincendo T JUVENTUS èro un Napoll ancora ovfeno | tus sconfitta cella riveli 
ttcikca ora tse |Spero che valga l'Europa _ - RETE Trail ces pi cnleronne 
rato dritto sotto la traversa, ge. Al in affanno perché un pareggio | della rivelazione.speranza sul 
Tano Sn Poco (55) Angel tail o rema è n gli bastava per assodato | suofturo 

n pizzico di fortuna non «SUO» FRANCINI n lo speranze, un Napoli che co- | _ Ecco, noi cisbilanciamo de- 
quasta nl calco el nave | AAVIBOLO TACCONLA 1L «SUO pari Te È ì sue sulla ha invoca: | cimenta pio di ina pari 
ra in credito. A Napoli ha sapu- ivi, CRePA 35 JULIO CESAR ss to, forse con buon diritto, un | tutto sommato. da ‘isolare, 
tore ltando mom. | «Ge gioia dopo tanta attesa» Si È Esso î dici di rigore. E dunque non | enza cho lacia scuo. È 
ione, copsrta (bravi Julio Cesar CORRADI 6 SAESGER È si monti» troppo la partita la | stato un pareggio, ecco, molto 
su Silenzi e Napoli su'Careca) cui È È si isoli per quello che vale in | voluto, molto giocato, ma non 
38 i pin nea bioa faosizo NAPOLI ‘andata così; Baggio ha avuto un| Deda Ss chiave di risultato, di clessifi- | la cartina al tornasole attra- 
liga a centrocampo con il geno- | DALNOSTRO INVIATO guizzo bellissimo e forse c'era ca, o anche per quello che non | verso cui giudicare tutto Îì 
rosissimo Marocchi, con Galia tun rigore ma la palla è arrivata a | SEA Vaie in chiave di gioco, di pre. | Campiongto della Juventus, e 
che ha domato uno Zola vivacis- | Domenica scorsa i due pali col. | me e l'arbitro ha lasciato corre- | 2A messe e promesse di gioco, e | decidere come sarà il prosti- 
Simo, e bloccando le fasce late- | piti da Angelo Alessio contro il | re, hoavutoiltempoper calciare | MEMI____—9 non si coltivino colossali ri- | mo. 
rali con Alessio (su Crippa) 0 De | Milan avevano impedito alla Ju- | con forza e precisione». yy morsi bianconeri, per carità. | | Ferà pensiamo che con noi 
‘Agostini (su Venturin). Una Ju- | ventusdi rendere meno eclatan. | Come si fa ‘a disputare une | AL-8SON 6 ALLMAEREDI La scelta fra i due modi è li | saranno pochi, che adesso, 
vontus umile, concentrata, con | tela sconfitta che aveva virtual- | bella partita dopo tanti mesi di arvuro: conPeTeLLIO bera. Noi siamo per la secon- | sulla base di novanta minuti 
Fortunato libero, marcature | mente precluso l'Europa ai bian. | panchina? «Mi sono sempre im- | Rtl:2 Siena 66‘ Aesso. Ammoniti: }_9ga, fara Alano. Tacconi Zet | da tesi e cioè partita impor. | contro un Napoli non trascen- 








strette e contropiede, affidato a | coneri. Ieri un suo o pol di prege- | pegnato in allenamento. Non è | Espulso: Os Napoli Spettatori paganti 25,989, Incasso 1,032:085.000 io; abbonati | tantissima per quello che pro- | dentale e di un pareggio che 


Baggio e Casiraghi, proferito ad | vole fattura rimanda le squadra | facile però far bene in partita, | ‘'‘* svvasss00 voca in classifica, anche alla | sta appena appena stretto, si 
uno Schillaci acciaccato. Casi- | tra le aspiranti a un posto in | Spero che il gol sia importane | ___—————1#1_qp_\iucedellasconfitta del Parma | deciderà la Juventus del pros- 
raghi, pur non essendo in gran | Coppa e spedisce l'ex avellinese | per la Uefa perché sono attacca- {pro Juventus) e della vittoria | simo anno, del prossimo de- 
forma, ha sfiorato il ol al 45' su | sulle prime pagine. to alla Juve, ho ancora un anno della Lazio (anti Napoli, ma | cenno, con sacnficio cruento 





cross pennellato da Haessler: la | Alessioèilgiocatore che la Ju- | di contratto e vorrei trovare al- | ne su'ogni pellone», 
‘sua schiacciata di testa ha tro- | ventus presceglie per. parlare | tresodilisfazioni professionali in | Lei però è tornato a giocare 
vato Galli piazzato e pronto alla | con i giornalisti, Ed è giusto. | questo gruppo. La società non | come più gradisce? 
parata «Anche se - dico l'attaccante - ja mai detto che sono sul | «Sì, da laterale, in pratica da 
‘Maifredi ha capitò tardi che | ognuno contribuisce al risultato | mercato. Voglio dunque gustare | marcatore del mediano avversa- 
sarebbe bastato lasciare più | e dovrebbe essere intervistato | la gioia di una rete importante | rio, pronto però ad affondare fi- 
spessa la «zona nel cassetto per | sempre, nel bene e nel malen. | dicendo solo che sono contento | noa fondo campo, come avveni- 
avore una classifica più ricca. | Cisonovolute 32giornate pri- | di avergiocato». va l'anno scorso. Ma non vorrei 
Meglio tardi che mai, È il gol di | ma che Maifredi gli concedesse | Una gioia enorme per un sa- | entrare in questioni, tecniche, 
Silenzi, allu mezz'ora, non ha | piena fiducia. Ma a questo ra- | lernitano ed ex avellinese, se- | nonso se questo tipo di imposta- 
niente a che vedere con lo sche- | gezzo nato a Salerno non piace | gnare contro il Napoli nello sta- | zione sarà ripetuto contro Pisa e 
ma. È' nato dagli sviluppi di un | sollevare polemiche. Gli basta | dio dei sogni infantili: «Avevo | Genos: l'importante è essere 
corner di Zola (procurato da | ricordare che Maifredi per pri- | fatto anche un provino al San | rientrati in-zona Uefa». 


purtit ale quale non si deb. | di Malfredi| Commettendo 
10. legare considerazioni | probabilmente un altro erro- 
troppo solenni sulla Juventus | re: perché partite come que- 
che poteva essere e che non è | ste, di un campionato che sta 
stata. Ma si tratta di un nio- | per finire e cho intanto sfini- 
stro parer © niento di iù. _. | sce di calcoli © supercalcoli. 

Non aiutano a decidere né | sono in realtà agganciabili 
Chiusano né Maifredi né | soltanto ad altre partite che sì 
Montezemolo, le massime vo- | giocano contemporaneamen- 
cijuventine sentite ieri. Il pre- | te. Ieri la Juventus era Îl Lec- 
sidento ha parlato di «boccata | ce che batteva il Parma e dava 
d'ossigeno, giocando tutto | ai bianconeri respiro uefico, 
sommato bene e meritando | altro che essere la Juventus 
































Tacconi che ‘aveva respinto in | mo si è alzato dalla panchina a | Paolo», dice, Che cosa si aspetta dal futuro? magari qualcosa di più del pa. | del prossimo campionato, È il 
angolo una punizione-bomba di | esultare per.il suo gol. Quando ha saputo di giocare? | «Dare innanzitutto alla so- reggio, se si sta al volume di | Napoli era la Lazio che ha bat- 
Renica), e da un'incornata di | Dice Alessio: «ln verità non | «Poco prima dell'inizio della | cietà © ai tifosi la soddisfazione gioco». Il tecnico ha detto di | tuto la Fiorentina e che toglie 
Carcca trasformatasi i - | volevo venirea parlare. L'ultimo | partita», di un traguardo che non può concentrazione da conserva- | va agli azzurri aria uefice, al- 
sist por Silenzi, che di testa, in | volta che avvenne fu perla dop- | Ci voleva il cambio di impo- | sfuggirci. È avere la possibilità re, ancora due partite e tuttee | tro che la squadra del post 
tuffo, ha insaccato, pictta alla Fiorentina. Insomma, | stazione tattica per riportare lu | di continuare in questa Juve an- due dure, contro il Pisa che | Maradona. 
‘Sino a quel momiento era sta- | devo segnare per mettermi in | Juventus a certi livelli? che il prossimo anno», ‘spora ancora e il Genoa che | 

ta la Juve ad assumere l'inizia. | evidenza e ricevere queste enor- | «Diciamo cheabbiamotrovao | ———_r__ nta sta facendo un grosso campio- | Gian Paolo Ormezzano 
tive, con un paio di pericoli per | mi soddisfazioni. Comunque, è | concentrazione e determinazio- Franco Badolato Ante Snake 339) 








Per Chiusano, che sollievo 







DI 


Azzurri, il futuro è a Roma 


Careca: non è detta l’ultima parola 


NAPOLI __ | ro che quello di Genova, all'uti- NAPOLI. il Napoli cerca di ti- | cuila nostra difesa è apparsa ad- | po' perl rigore non concesso da 
DAL NOSTRO INVIATO ma giornata, non sia più un im- Ù rarsi su il moralo lanciando la | dormentata». Il libero, entratoin | Coppetelli. Simpatico il duetto 
pegno determinante». sfila alla Roma. «La zona Uefa | campo al posto dell'infortunato | con l'arbitro, nel. dopo-partita 
«Smottete di inseguire igiocatori |“ Quindi Chiusano ritiene già 00 è perse, Indubbinmente le | Francini stiramento addutiore | «Coral rigore» dicoil nepoleta- 
cho non sono designati a parla- | ottenuta Ja vittoria sul Pisa? possibilità di qualificazione si | sinistro). non intendo far pole- | no. Coppetelli, amico di Andrea, 
rien ammonisce l'avvocato Chiu- | «Beh; di facile non c'è mai nien- i ‘sono ridotte dopo il pareggio con | mica ma dice: «Sono curiaso di | replica con un sorriso: «Poi ti 
Stino a chi, tra i cronisti, non si | te. Ma per noi era questa di Na- la Juve, ma vincendo con Roma | vedere in televisione l'episodio | dirò... Silenzi spiega ai cro: 
rassegna a questo silenzio stam- | poli l'ultima spiaggia, l'appunta- Bologna potremo ancora con- | del fallo in arca su Silenzi ti: «Conosco Coppetelli da mol- 
pa sul genoris e carpisco a Bag- | mentodi vitale importanza. Non e quistare il passaporto per l'Eu- | De Napoli, che nei prossimi | totempo. Lui sa che sono grande 
zio qualche mugugno da trasfor- | esserne usciti sconfitti vuol dire ropa». E' questa il discorso di | giorni incontrerà Ferlaino per | e grosso. Non avrà creduto che 
nare in dichiarazione del secolo. | avere impedito che fosse posta tutti gli azzurri. stabilire se gli verrà rinnovato il | qualcuno potesse mettermi giù 
Ha l'aria sollevata il presidente | ia parola fine alle nostre speran- «Dovremo battere sabato la | contratto che scadrà nel 1992, | “Anche Baroni ammette cho la 
della Juventus: «Per noi - dice - | ze. Speriamo dunque di portare n 3| Romaatutti i costi - osserva Ca- | parla dell'espulsione: uHo sba: | squadra ha disputato una ripre 
è un risultato importante, Siamo | a casa altri due risultati positivi reca -:i giallorossi forso saranno | gliato, Ma È stato Marocchi a | sa che ha favorito la rincors 
tornati in gara. È questo fatto si | e alla fne entreremo in Europa. Registi distratti, penseranno alla finale | tentare di colpirmi per primo. | della Juve. Zola non è soddisfat 
accompagna alla soddisfazione | Sarebbe stato inimmaginabile ° | con l'inter. Occorrerà sfruttare | Ho reagito, ma non l'ho neanche | to: «ito preso una botta che non 
diver visto un match come pia- | pensare a una Juve esclusa dalle sriva | l'occasione: se giocheremo come | colpito». mi ha permesso di giocare alla 
Ce me: volitivo, determinato». | coppe, questo ho detto ai gioca. | T2eConi battuto, Silenzi colpisce di testa, portiere juventino non arriva | facemmo'can la Lazio, Ja vittoria | Con fare minaccioso, lui però | grande il secondo tempo. La z0- 
Una Juve che ha giocato all'ei- | torî nell'intervallo: e sul campo non ci sfupgirà», gli ha fatto un segno eloquente: | na Uefa? Dovremo andare a vin- 
taliana». «Non so, non mi intro- | hanno dimostrato attaccamento Il brasiliano precisa che 4il | «Ci vediamo dopo... «Sì - repli- | core a Roma tuti costi», Dello 
mictto in fattori tecnici - rispon- | ai colori», voi che vivete a Napoli. Ho visto | tro? Coppetelli sorrido: «Partita | Napoli è stato splendido nel pri- | ca il giocatore - intendevo, ci ve- | stesso parere capitan Ferrara: 


«Era impossibile immaginare 
i bianconeri esclusi dalle Coppe» 





‘sto la rabbia, Îa grinta, una ten- | esecutivo, dopo avertrascorsola | centrata e it forma. Il Napoli ha | anch'io voltato quando il guar- | mo crollati. Avessimo chiuso la 
zone emozionante. E un'bel Na- | mattinata in albergo con la Ju- | effettuato un tiro ottenendo un | dalinoe ha richiamato la mia at- | era nei primi 45 minuti... 

noli. Per fortuna torniamo a Casa | ve, ha visto la partita da un set- | gol, nella ripresa è esistita solo la | tenzione. Nan posso dire di più, | "Più caustico è Renica. «Nella 
con più ottimismo, e al contem- | tore speciale della tribuna d'o- | Juve», Nessuna valutazione sui | se non che chiudo la carriera con | ripresa siam calati come ritmo. 
po senza poter dar sfogo a peri- | nore. È' stato avvicinato da un | fatti della settimana. una grande partita anche se ci | Purtroppo la Juventus ha sapt- 
lose cuforie. Dopo questo pa- | gruppo di cronisti qui per ca- ||| Marocchi sorvola sull'episo. | sono ancora due domeniche © | Wwspprofitare molto enza. Co. | _ Sionzi, autore del ol del mo- | tere la Roma 
reggio credo che già domenica | so, nel tunnel degli spogliatoi: | dio dell'espulsione di De Napali: | non è dotto sia questa l'ultima | pa del caldo? «Non so. La Juve | menteneo vantaggio, è felice per | — 

sota potremo tirare i conti espo- | «Cosa voleto che dica, invidio | «Non è successo nullan. E l'arbi- | designazione», {f.bad] | ha sfruttato l'uttico momento in | la marcatura ma recrimina un 


De Napoli, poi prosegue: «Ma- | ni da gol per menitare il succes. 
rocchi è venuto a scusarsi nello | so. Qualcosa non ha funzionato 
spogliatoio. E‘ un bravo ragazzo. | come nello precedenti gare. Per 
Purtroppo pensa che il campio- | continuare a sperare nella quali 
nato per me sia finito». ficazione in Coppa dovremo bat- 





| 
| 
de Chiusano -, mi basta avervi- | Montezemolo, vice presidente | comunque una Juventus con- | bellissima, sno contento, ero | motempo. Poi, nella ripresa, sia ! dremo in nazionale... Scherza | «Abbiamo creato poche occasio. 
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ci 
DALNOSTRO INVIATO, 





La Roma ha il cuore in Coppa, 
aspetta con ansia la rivincita 
con l'Inter per poi dedicarsi al- 
l'altra finale con la Samp. Voel- 
Jer non vola, Rizzitelli è tamato 
‘normale, Giannini non è più un 
fantasma, ma ci somiglia ancora 
molto. Il Cagliari allora ringra- 
zia e si adatte, solo un paio di 
volte cerca di vincere poi si spa- 
venta e torna a far ballare il pal- 
lone a centrocampo. Per la sal- 
vezza sicura meglio aspettare le 
prossime occasioni. 

Sole che picchia al Sant'El 
ma il Maestrale rende perfetta 
la temperatura, peccato che Ro- 
ma e Cagliari abbiano poca vo- 
glia di correre, 1 sardi sono mol- 
to preoccupati e si chiudono da 
soli in area, costretta ad attac- 
care la Roma conquista due an- 
oli di fila, ma Ielpo non corre 
rischi. Con un calcione Valentini 
Spiega a Voeller che non è Îl caso 
i darsi tanto da fare, il tedesco 
capisce. Giannini si esibisce in 
una serie di dribbling all'indie- 
tro, i sardi lo guardano ammira- 
ti, poi il principe azzarda una 
puntata in avanti e Coppola lo 
stende. Anche Giannini si ade- 








n 

Alla mezz'ora si fa male Polle- 
rini sostituito da T'empestilli. 
Cagliari privo di Fonseca è pra- 
ticamente senza punte, Bianchi 
non si fida lo stesso e metto Al- 
dair come diga a centrocampo, 


CALCIO FLASH 


Cagliari: pietre 
contro a polizia 


CAGLIARI. Un gruppo di tifosi 
del Cagliari che si allontanava 
dallo stadio Sant'Elia dopo la 
partita tra Cagliari e Roma ha 
lanciato pietre e altri oggetti 
contro le forze dell'ordine che 
controllavano il regolare de- 
flusso. dall'impianto sportivo. 
Alcuni scelmanati, appostati su 
un ponte pedonale, hanno dan- 
iato ‘un automezzo della 
polizia. La situazione è tornata 
alla normalità dopo una carica 
di polizia e carabinieri, che in 
pochi minuti hanno sgombera- 
to il ponte. Nessun problema, 
invece, dai tifosi romanisti. 
Scortati. costantemente. dalle 
forze dell'ordine, sono stati ac- 
compagnati in pullman al porto 
e all'aeroporto, dove si sono re- 
golarmente imbarcati. 


Latorre rinuncia 
alla Fiorentina 


BUENOS AIRES. Il centrocam- 
piste del Boca Juniors, Diego 
Latorre, non è più disposto a 
iocare nella Fiorentina. Lo ha 
ichiarato in un'intervista al 
giornale «Diario Popular» al 
termine dell'incontro tra la sua 
sadra € il Lanus. «Sono infa- 
stidito per tutto il caos che si 
sta facendo per il mio trasferi- 
mento alla Fiorentina - ha detto 
Ritengo di non meritare que- 
‘ste manipolazione. Gli osserva- 
tori della società 
sto giocare e sono rimasti sod- 
disfatti. Per questo si è fatto il 
trasferimento. Ma adesso se mi 
sarà proposto di giocare nella 
file della Fiorentina, risponderò 
negativamente» 


Belgio: l'Anderlecht 
vince il 21° scudetto 


BRUXELLES. Un gol segnato 
all'8B' da Degryse contro gli av- 
versari del Molenbeek ha con- 
sentito all'Anderlecht di con- 
quistere lo scudetto numero 21 


Jugoslavia: il Partizan 
vince dopo i rigori 


BELGRADO. La trentaduosima 
giornata del campionato di cal- 
cio jugoslavo di serie A si è con- 
clusa con i seguenti risultati: 
Vojvodina-Buducnost _—2:0, 
Olimpija-Velez Proleter- 
Partizan 2-2 (Partizan 3-2 ai ri- 
gori), Rad-Zemun 2-1, Spartak- 
Osijek 3-3 (Osijek 4-1 ai rigori), 
Sloboda-Zagreb 0-3. Zeljezni- 

















car-Rijeka 2-0, Hajduk-Sarajo- 
vo 2-0, Radnicki-Borac 2-0. 

In Svizzera dil 

il Lugano (4 gol 


GINEVRA. Nona giornata del 
campionato elvetico: Losanna- 
«Sion 1-1, Lugano- Young Boys 
4-0, Lucerna-Servette 0- 
max-Grasshoppers 0-2. 








6 Tunedì 13 Maggio 1991 


SPORT 


LA STAMPA 





Un punto a testa fa la felicità di rossoblù e giallorossi, ed è subito tregua al Sant'Elia 


‘Cagliari, formichina verso la salvezza 








Nella mischia il pallone schizza 
in angolo. Batte Desideri, un 






repo. pitone basso che trova Aldalr 
FESTA 6 ibero a tre metri da Ielpo. Il 
MOGLI 6 brasiliano si avvite per colpire 

di tacco, palla lisciata. Herrera 


trova l'occasione per dare anche 
Jui un calcio a Giannini che deci- 















È 
FRICINO. 6 
CoprioLi È 
È coli, ma ll piede di quest'ultimo 
FRANCESCO 6 è troppo tenero per reggere al- 
uarteoU es l'impatto con Aldair. Matteoli 
comoU____$ cerca di suomare la carica, i 
1 RANIERI È compagni non sembrano d 
aa cordo, Ancora Herrera in avant 
MAGN servizio perfetto per Pulga, ma 
aimimonit: Piga. Coppola, sa Spettatori: pagani 10315. bora 1260,ncas. | Il centrocampista guarda Gervo- 
10 206 120.000) qui oca 216250.000 ne e non trova coraggio per i 
rare. Aspetta, poi preferisce 
re a Coppole che spara fu 
Ora il Cagliari sembra avere tro- 
Nela libero, Tempestlli o Carbo- | scoli, con un paio di finte istupi- | vato il coraggio, tirano in serie 
ni su Francescoli e Cappioli, Su | discs Tempestili, tira nell'ango: | Francescoli, Herrera e Valenti. 


calcio di punizione Desideri 
centra la testa di Rizzitelli, ma il 
rimbalzo del pallone è facile 
preda di Ielpo. Gli ultimi cinque 
minuti sono del Cagliari e cul- 
minano in un tiro di Mobili e in 
un calcio d'angolo senza esito. 
Ripresa. Giannini con un colpa 
di tacco salta due avversari, e 
Coppola lo stonde da dietro. Fu- 
‘spe 
rando nel miracolo del libero, 
come nella semifinale Uefa, co- 
me contro l'Atalanta: macché, 
botta forte al volo, ma altissima. 
Allora prende:coraggio France: 


lo alto. Cervone para quasi con 
sufficienza. Gli attacchi del Ca- 
gliari non fanno davvero paura, 
ma la Roma sembra frenata: 
Piacentini lancia in verticale 
verso Ielpo, nessunogli dà retta. 
Voeller scuote la testa e bofon- 
cia cv De Ta 
trocampista lo a sua vol- 
ta, scuote lo spalle e sembra di- 
re! «Perché non corri tu?h. 

‘Al occasione vera perla Ro- 
ma, Voeller centra, Giannini si 
invola verso la palla e cade sotto 
la spinta di Firicano. Sembra ri- 

‘arbitro non è d'accordo. 


ni. Cervome para. Ancora Fran- 
cescoli in evidenza con un bel 
colpo di tacco e qui, siamo al 
35‘, si spegne l'assalto dei sardi. 

riprova ancora la Roma, de 
iannini a Carboni, cross e Riz- 
zitelli va a prendere di testa una 
palla impossibile e la mette al 
centro. Ma non è la giornata di 
Voeller che. quasi applaude il 
rinvio di Valentini. Negli ultimi 
cinque minuti si gioca a chi la 
hutta fuori prima e finalmente 
l'arbitro sancisce lo zero a zero. 


Piero Serantoni 

















(TN La Roma ormai pensa solo alle finali delle Coppe 


RANIERI FELICE 


CAGLIARI, Bianchi non sorride 
neanche all fine del campione 
to. Perla verità, lofa un po' con 
i cronisti romani, per riprende- 
re subito il volto dî sempre, im- 
passibile, anche quando gli fan- 
‘ho notare che il pareggio con il 
Cagliari sembrava stabilito sin 
dalle prime battute. «Per mo lo 
zero a zero non era per niente 
annunciato - replica -. Erava- 
mo venuti per vincere, ma non 
è stato facile superare il 
ri che ha giocato con molta de- 
terminazione, lasciandoci po- 
chi spazi per la manovra. Il 
vento, poi, ha complicato le 
se. Ho visto, comunque, una 
buona partita e la mia squadra 
a reagito bene alla sconfitta in 
Coppa contro l'Inter». Chiedere 
di più a Bianchi è impossibile 
taglia corto etira via. — —— 
disteso Claudio Ranieri 
che vede la sua corsa-salvezza 
quasi al traguardo. «La nostra 
tattica contro la Roma - spiega 
- prevedeva Francescoli in 
avanti e l'inserimento a tumo 
dei centrocampisti, per tentare 
di forzare la difesa romana. 
biamo così creato diverse ccca- 
sioni, soprattutto nella seconda 
parte dell'incontro. Il risultato, 
comunque, " 
aspettiamo i prossimi, determi- 
nanti impegni», tv. fi) 


























AROMA 


Importante vittoria dei biancazzurri che rimontano una gagliarda Fiorentina 


Grande Lazio con Riedle e Sosa 





‘ROMA. Rifioriscono le speran- 
ze della Lazio di poter disputa- 
re la volata finale verso la zona 
Uefa. Gli avversari sono tanti e 
riti, ma la squadra di 
rl, vista ieri contro la Fioren- 
tina! pur acciuffando il succes- 
50 quasi sul filo di lana, ha 
mostrato di possedere grinta e 
gioco da meritarsi un ruolo di 
accreditata protagonista nel 


rappo delle squadre 
ai vari tornei europe 


lido riscontro nell'ottima prova 
fornita dalla formazione vio] 
chie ha lottato spesso alla pari 
congli avversari. 

E' stata una partita avvin- 
cente, ricca di gioco e di emo- 
zioni, pur se quasi tutte con- 
centrate nel primo tempo. 1 gi- 
gliati hanno messo in vetrina 
un ottimo Orlando, seguito a 
ruota dal solito Dunga, ma s0- 
prattutto un impianto colletti- 
vo ben congegnato. La Lazio ha 
replicato sfoggiando una mano- 
vra offensiva più assidua, forse 
un po' frenetica, che facilitava 
il lavoro di contenimento svol- 
to dai viola. 

La squadra di Zoff'aveva nel- 
‘arco frecce. più numerose ed 


Lazaroni piange sul punto sprecato 


«Accade in Italia, si gioca bene, ma si perde» 
Zoff elogia Riedle e accarezza il sogno Uefa 


ROMA. Ai viola non sembra un 
grande guaio la sconfitta con la 
Lazio. Negli spogliatoi toscani 
si recrimina debolmente sul 
fuorigioco possibile di Sosa sul 
secando gol. «A qualche compa- 


Gol vittoria. Ruben Sosa segna la rete del 2-1 sulla Fiorentina 





gna ti consente di fare risultato, 
un paio di occasioni per il rad- 
doppio qui a Roma fallite da 
‘Borgonovo e Fuser e ce ne an- 
diamo senza nienter. 

Nessuna recriminazione per 


benes, elogia tutti, a comincia- 
re da Riedle: «L'ho provato po- 
chi minuti prima dell'inizio - 
dice Zoff -. Sentiva ancora dolo- 
re per l'infortunio di sabato, ma 
ha saputo stringere i denti. Me- 





gno della difesa Sosa è sembra- | lui, Si guadagna sorrisi tra i | glio pertutti», 

{o ofl-side - dice, per esempio, | cronisti romani _ eliminando | ‘Il «meglio» di 2off si traduce 
Orlando -. Contento per il mio | ogni dubbio polemico sul gol di | nella miglior prova dell'anno, 
gol? Ovvio, ma quella rete di | Sosa. «Niente fuorigioco. Solo | con gol e assist decisivo, offerta 


Sosa resta difficile da digerire», 
A spegnere i piccoli fuochi 
della polemica arriva Lazaroni, 
gioviale e spiritoso, Visto il mu: 
.ismo dei giocatori laziali, sem- 
bra lui.il vincitore, Senza aiuto 
dei sottotitoli, inizia con una 
battuta. Qualcuno gli chiede se 
‘si confermerebbe alla panchina 
fiorentina: «Non ho il soldi per 
fare il presidente», dice striz- 
zando l'occhio. Poi giudica la 
partita: «Una bella gara, ottima 
squadra la Lazio. Anche noi ab- 
biamo giocato un buon calcio. 
Senza vittoria, né pareggio, 
però. Accade in Italia. Una pa 
tita brutta come quella di Bolo- 


una grandissima potenza in 
elevazione di Riedle, che ha fat 
to l'assist per l'uruguaiano. E 
velocità in contropiede della 
Lazio. Questo è un paradosso 
pernoia, 

‘Su Di Chiara, scoperto dai 
meno attenti improvvisamente 
terzino di fascia, Lazaroni a: 
2ecca un'altra gog; «Da n 
ca così da parecchio. Io lo scel- 
go perché è quello che mi dà pi 
garanzie, sulla fascia. Anche il 
Parma sembra preferirlo così, 
se è vero che lo vuole por sosti: 
tuire Gambaro». 

Arriva Zoff. Parla poco; al so- 
lito («molto hene, tutto molto 


dal tedesco, «Il vero segreto, 
stavolta - vuole sottolineare -, è 
‘stato il ritrovato clima di sim- 
patia reciproca fra i giocatori e 
il nostro», 

Di rilencio per l'Uefa Zoff 
non vuole parlare. Ricorre a un 
giro di parole; «Con queste due 
vittorie consecutive stiamo riu- 
scendo a dare un senso (dove 
senso sta per obiettivo Uefa, 
ndr) alle ultime due gare di una 
stagione positiva. L'unica nota 
stonata è l'ammonizione di Rie- 
dle, che mancherà contro l'In- 
ter. Tutto molto bene, il reston. 



































Il gol di Orlando dopo 6 minuti illude i toscani 


efficaci, che rispondono ai no- 
mi di Pin, Riedle e Sosa. A gioco 
lungo hanno fatto la différenza. 
L'unica nota stonata è venuta 
dall'arbitraggio del signor Fuc- 
cl, non ancora pronto ad af- 
frontare la ribalta della serie A. 
Per fortuna, i ripetuti errori del 
direttore di gara non sono stati 
determinanti ai fini del risulta- 
to e non hanno provocato peri- 
colose reazioni nervose. Per la 
Lazio e per i suoi tifosi è stato 
un pomeriggio carico di tensio- 
ne, che si è dissolta in un gran- 
de; tragoroso applauso di sollie- 
vo soltanto quando l'incontro si 
avviava ormai alla fine. 

Lazaroni eveva preparato un 
rutto scherzo ai biancocelesti 
che dono appena sei minuti di 
gioco si erano trovati sotto di 
‘un gol fornendo l'impressione 
del pugile centrato da un terri- 
bile colpo improvviso. Decisi a 
‘sfruttare la mossa a sorpresa, i 
fiorentini si gettavano subito a 
testa bassa nella mischia, pun- 
tando sulla buona vena di Fu- 
sere di Orlando, che riuscivano 
ad orchestrare manovre tanto 
rapide e precise da non conce- 
dere alla Lazio îl tempo di ri- 
lettere. 

‘AL6' Borgonovo, approfittan- 
do di una esitazione di Greguc- 
ci, fuggiva sulla destra e poi 
crossava per Orlando che face- 
va valere tutta la sua bravura, 
centrando il bersaglio di preci: 
sione. I laziali, storditi, si impe- 
gnavano in una rabbiosa rea- 
zione, non sempre sorretta dal- 
la necessaria lucidità. Al 12° 
Fiondella respingeva a portiere 
‘ormai battuto un tiro di Riedle 
© due minuti più tardi il portie- 
re Maroggini agguontava una 
palla rimasta miracolosamente 
in bilico sulla linea del gal. 

La Fiorentina era sempre in 
agguato con il suo micidiale 
gioco di rimessa, ma per la La- 
zio stava maturando Îl premio 
della costante pressione: al 29" 
Soldà allungava verso Pin che 
pescava alla perfezione Riedle 
lanciato a rete. Il gol del tede- 
sco, frutto di una splendida 
azione volante, ristabiliva fra i 
biancocelesti la tranquillità per 
un'andatura più ragionata. 

Il maggiore equilibrio della 
ripresa non faceva prevedere 
svolte importanti nonostante la 
traversa colpita al 78° da Bergo- 
di. La Lazio non smetteva di 
cercare tenacemente la vittoria 
che giungeva all'84° con uno 
strepitoso pallonetto-gol di S0- 
5a lanciato alla perfezione do 
Riedle 

















Mario Bianchini 
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MAREGGINI 
FIONDELLA, 6 
DICHIARA 8 
(0 IACHINI 8 
QUISGA ss 
FACCENDA 6 











‘SOLDA 
MADONNA 

Dacci 

RIEDLE 

(90: SAGRINI w 
TaoGUO 

‘Sosa 

IL: ZORE ss 





ati: 6‘ Ortando,20' Ale, 84' Sosa. Ammoniti: 75' Rleclo, 82° Oiando, Spettatori: 
aiganti 1 1.088, incanso 306.385.000; abboni 15.821, quota 483.416.000. 





ANCORA TEPPISMO 
Mentre l'Arsenal festeggia lo scudetto 
LI . 0 
Botte e invasioni 
lo o ° 0 
negli stadi inglesi 
giato una porta, mentre alcuni 
supporter del Sunderland han- 


no sradicato molti sedili del 
Maine road, lo stadio del Man- 








di inglesi nell'ultima giornata 
dei campionati nazionali che, 
nella Prima Divisione, hanno 
visto trionfare l'Arsenal, che si 
è aggiudicato lo scudetto con 
ottantatré punti, sette di van- 
taggio sul Liverpool. 

Duecentomila tifosi sono sce- 
si ieri nelle strade di Islington, 
quartiere a Nord di Londra, per 
festeggiare i giocatori dell'Ar- 
senal, che ieri hanno conqui- 
‘stato lo scudetto inglese. I cam- 
pioni d'Inghilterra hanno fatto 
un lungo giro del quartiere su 
un bus scoperto mostrando alla 
folla festante il trofeo conqui- 
stato. Per l'Arsenal è il decimo 
scudetto conquistato dal lonte- 
no 1981. 

La trentottesima giornata del 
campionato inglose ha registra- 
to questi risultati: Arsenal-Co- 
ventry 6-1; Aston Villa-Chelsea 
2-2; Crystal Palace-Manchester 
United 3-0 Liverpool-Totten- 
ham 2-0; Luton-Derby County 
2-0; Manchester City-Sunder- 
land 3-2; Nottingham Forest- 
Leeds United 4-3; Queen's Park 
Rangers-Everton 1-1; Sheffield 
United-Norwich 2-1; Southam- 
pton-Wimbledon 1-1. 

La classifica vede al primo 
posto l'Arsenal, con 83 punti 
davanti al Liverpool, con 76, € 
al Crystal Palace, con 69. 

‘A far da contrato con i festeg- 
giamenti dei tifosi dell'Arsenal, 
Purtroppo una lunga sere di at 
ti vandalici, che hanno contras- 
‘campionati 








cidenti si sono verifi- 
nel corso delle parti 
te della Seconda Divisione. Da 
segnalare soprattutto quelli 
che si sono verificati a Oldham, 
dove l'incontro è stato interrot- 
to per quattro minuti, per dar 
tempo ei poliziotti di ristabilire 
la calma all'interno dello sta- 
dio. 

Gli incidenti vi sono 
tuttavia avvenuti nell'incontro 
di Terza Divisione a Reading 
tra la squadra locale e lo Stoke. 
Al fischio finale mill tifosi del- 
lo Stoke sono entrati in campo & 
hanno picchiato il giocatore del 
Reading, Danny Bailey, che si 
era rifiutato di regalare la sua 
maglia. La calma è stata 
tata, a fatica, dai poliziotti con 
l'aiuto dei cani 

11 deputato conservatore Mi- 
cheal Mc Nair Wilson, presente 
in tribune, ha così commenta- 
to: «Ciò che è accaduto ci ricor 
da che il vandalismo e la vio- 
lenza nel calcio non possono es- 
sere considerati morti nel no: 
stro paese». 

Le Uefa ha riammesso dall. 
nizio della stagione le squadre 
inglesi, che erano state bandite 
dopo la tragedia dell'Hoysel do- 
ve trentanove spettatori aveva- 
no perso la vita, schiacciati dal 
la calca, prima dell'incontro 
Juventus-Liverpool. La squa- 
dra di Rush, dalla prossima sta- 
gione, tornerà a gareggiare ne- 
gli stadi europei, partecipando 
@ppunto alla Coppa Uefa. 









































segnato quasi ui 
inglesi. 

n Prima Divisione alcuni ti- 
fosi del Chelsea hanno invaso il 
terreno di gioco dell'Aston Villa 
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| I rossoblù di Bagnoli travolgono l’Inter che ha ormai rinunciato a lottare in campionato 


‘Festa grande anche per l'altra Genova 
Reti di Ruotolo, Skuhravy e Aguilera su rigore 























GENOVA Ruotolo scambia con Bortolazzi, GENOA 
DAL NOSTRO IVATO ‘siinfila davanti a Zenga e lo tra: 

figge con un tocco del suo piede ss mat 
Do] campionato dell'Inter torne- | meno marmoreo, il destro. L'1-0 TORRENTE 6 PAGANI 8 
remo a parlare a settembre | regala al Genoa l'euforia, all'In- GRANCO. ns Ranesi w 
quando i nerazzurri riprende. | ter la convinzione che non c'è ERANO ct] 10: STRINGARN) 6 
ranno giocarlo. Per quest'anno | più nulla da fare. Tra i primi ad CARICOLA as MANDORUINI 88 
Ja corsa è finita e lo si è capito | arrendersi c'è Berti, seguo a bre- “Sienorni ro] 75 100) » 
benissimo osservando la banda | ve distanza il gruppo, con qual- zioran i e =» 
del Trap sbriciolarsi come un bi- | che eccezione e qualche sprazzo == sia 
scottino raffermo davanti ad un | di Matthaus oppure di, Klin- mean sin 2 
Genoa grandioso nella propria | smann, isolato laggiù, orfano di Ge TioRA) si RNC SE 
superiorità, Il 3-0 ci sta tutto, | Serena, E allara viene fuori deft- AGUILERA ___T sem 
pur con il sospetto rigore su Ber- | nitivamente il Genoa, che si la SUR 7 AunSIAN 
ti al 34°, con le squadre ancora in | scia comprimere per scattare poi Onora 65 MATTHAEUS 
parità, è nonostante l'ultimo gol | come una molla con le sgroppatte pizzi 6 


sia giunto al 90/, su ponalty di | di Eranio, di Branco, di Aguilera, 
Aguilera. Si può discutere sui | di Onorati. Tra il 56 il 64 Sku: 
‘numeri, non sulla sostanza. hiravy ha per tre volte la palla 

Genova d'ora in poi ricorderà | buona, ma in due occasioni cal- 
il vecchio Biscione con affetto, | cia di poco fuorie in un caso è le- 
come sî guarda ad un generoso | sto Paganin ad anticiparlo sul- 
benefattore, Domenica ha con- | l'invito dal fondo di Eranio. 
segnato alla Sampdoria il primo | Il Sansone cecoslovacco mette 
scudetto della sua storia, teri ha | comunque a posto la partita e Ja 
lanciato il Genoa verso un'Euro- | coscienza al 78‘, quando si scrol- 
pa che soltanto i suoi tifosi cin- | la di dosso Ferri (ferito e con la 
‘quantenni hanno conosciuto. | testa fasciata como un reduce di 
Ride anche l'altra metà di Geno- | guerra) e infila di testa l'angolo 
va, adesso, con la sola occezione | alto su assist di Aguilera. Po- 
di Bagnoli, più pessimista di | trebbe accorciare Je distanze 
quanto richiederebbe la situa- | l'Inter su colpo di testa di Klin- 
zione. Per lui la Uefa è lontana, | smann arpionato con plasticità 
Regala abbracci misurati a chi | da Braglia e con un tiro di Strin- 
glia attorno non balza in pie- | gara. Scoppia qualche tumulto 

‘neppure alla rete del trionfo. | nel settore dei pochissimi tifosi 
Un vulcano di ghiaccio che at- | dell'Inter, tanto per non perdere 
tende ed esplodere. le abitudini di S. Siro. Ma è il Ge- 

Eppure Bagnoli dovrebbe sen: | noa a pacificare il match allo 
tirsi allegro e confortato da | scadere, con Aguilera che realiz- 
quanto riesce ancora a produrre | za.il penalty concesso per una 
la sua squadra alla fine di una | spinta di Ferri a Skuhravy. 
Stagione massacrante. 1 rossoblà 


ALLEAGNOLI ze Aa: TRAPATTONI 


frana 
I A II IOIEIZIE ria meno 
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II 











Bagnoli elogia Skuhravy 


«Il ceko ha fatto la differenza» 
Eranio: son finiti i tempi duri 


GENOVA hugie. Dalla panchina mi è 
DAL NOSTRO INVIATO sembrato che ci potesse essere 

un rigore su Berti. Ma preferi- 
‘Non succedeva da trentun anni | sco non andare oltre. Certo che, 
di vedere il Genoa così in alto in | se la stessa azione si fosse veri- 
classifica. Il presidente Spinelli | ficata nell'area del Genoa, sarei 
saluta e benedice la gente fen- | saltato in aria», E' davvero una 
dendo due ali di folla impazzi- | giornata particolare ed infatti 
ta. Scorre lo champagne ed an. 











Consolazione per Zenga. il gencano Aguilera conforta i portiere nerazzurro, battuto tre volta dal rossoblù 








ETEZhA Bagnoli fa uno strappo alla re- 
sono lucidi nolle intenzioni e di- Marco Ansaldo che il denaro, visto che Spinelli | gola: «Non parlo mai dei singo- 
mamici nella corsa, proprio il annuncia che questa vittoria | fi, ma fatemi dire che ia diffe- 
contrario di quest'Inter che con- frutterà ai giocatori un premio | renza l'ha fatta Skuhravy. E nel 


serva le ultime energie: per la particolare alla faccia delle Ge- | finale, con Ferri malridotto, per. 


Coppa. In attacco Skuhravy è un e_® nova taccagna, Ecco il presi- | luiè stato ancora più facile». 
Sansone dai lunghi capelli, una (> e RARA e ra senza scuse dente: «E la giornata più ella |. TÎcocosovacco è stato il vero 
torre perfetta; Aguilera è un fu- V della storia del Genoa. Con que- | dominatore, ben assistito da un 
spostare în marcatura Paganin a = lire. E' un sogno che si realizza, | Ha segnato il quindicesimo gol 

lopo un avvio a zona) ma senza è ma ci mancano ancora 2 punti | in campionato, ma non si esal- 
Sootasuastem ae | Baresi si frattura una clavicola: fermo un mese. |s3cmmemecntnni | cmcso minenzioni 
po fresco e che non fatica a co- | GENOI voluto anche gli avversari al Ma il Genoa sembra davvero | questi gol? Questa partita è l'e- 
‘Struire un gioco semplicissimo. | DALNOSTRO INVIATO momento del brindisi ed Ab- in una botte di ferro, anche se, | sempio più chiaro di quanto va- 

Per una mezz'ora il match si biezzi è stato prodigo di com- ‘per quella sorta di scaramanzia | le opel il Genoa, una squadra 
mantiene in equilibrio. L'Inter | Algol di Skuhravy, Ernesto Pel- | plimenti per la squadra di Ba- che non manca mai nel mondo | che ha lattato tutto l'anno, gra- 
manca di Bergomi, di Brehme e | legrini ha detto stop. Ha saluta- | gnoli. Un gesto di signorili del calcio, nessuno vuole anco- | zie al lavoro di un grande tecni- 
di Serena, ha nelle gambe la par- | to chi gli sedeva accanto ed ha | molto apprezzato. ra sentirsi al sicuro. Primo fra | co come Bagnoli. Ci mancano 2 
tita contro la Roma e nel cuore | abbandonatolla tribuna d'onore | —Menosignorili, i giocatori ne- tutti Osvaldo Bagnoli, che si | punti per la tranquillità. Li fa- 

lelusione di sentirsi già esclu- | in gran fretta, mentre la gradi- | razzurri hanno scelto la strada presenta in sala stampa con | remo, magari già a Bergamo». 

‘sa dal titolo. Al 16° poi sì infortu- | nata Nord levava alto il suo gri- | del silenzio ed hanno battuto in ‘quella sua aria da operaio che Eranio mette a fuoco alcuni 
na Beppe Baresi, che si frattura | do di vittoria. Nella fuga del | ritirata da una porta seconda- ha appena timbrato la cartolina | concetti importanti: «Perdere 
la clavicola sinistra e lascia il | presidente interista c'è tutto il | ria. In fondo non c'era neppure dopo il turno di lavoro. Mette | con questo Genoa non deve es- 
posto a Stringara, con Mandorli- | senso di una disfatta senza scu- | tanto da chiarire, troppo netto subito a fuoco la partita: «L'In- | sere un disonore per nessuno. 
Ni spostato a sinistra. Insomma i | santi. Un tracollo annunciato, | il divario tra le due squadre per ter era stanca e svagata, noi | Per me, genoano da sempre, è il 
RASTTI DR Neon) le eo, le ope di Coppa e la scon- CE giustificazioni di co- ‘siamo scesi in campo con lo sn massimo Sia, questa avven- 
loro difficoltà, ma a parte due | fitta con la Samp, ma comun- | modo. î tito giusto, con la mentalità | tura. Non ricordo un campiona- 
conclusioni di Branco su puni- | que fa sempre un certo effetto | ‘Trapattoni invece è stato | Torre. Ii bomber Skuhravyinfla di testa l'angolo su assist di Aguilera giusta. Il risultato mi pare | todelgenere: ho sempre visto il 






























zione (la seconda respinta da | vedere l'Inter in ginocchio in | puntualissimo ancorché molto = scontato, Adesso non parlstemi | Genoa retrocedere o in lotta per 
Zenga, al 20°, con grande pron- | maniera tanto impietosa. Pelle- | sbrigativo. Anche lui, questa di Uefa. Ci crederò quando sarà | non finire in B. Eppure l'Inter 
tezza) non rischiano granché. | grini ha appreso la notizia del | volta, non sapeva proprio che | nua: «Adesso sarebbe facile di- | l’Interguarda, cercando di con- | ilmomento. Ci aspetta l'Atalan- | ci ha fatto soffrire all'inizio, Per 





Anzi al 24" Reti cad in area di | terzo gol in autostrada. Una | scusa trovare per spiogare il di- | re che ho sbagliato mandando | servare tutte o energie nervo: | tache ba vinto in trasferta», _. | i primi dioci minuti non ho mai 
rigore sbilanciato dal braccio di | brutta togola, dopo le notizie | sastro. Ed infatti ha scelto la | incampo una terza punta, ma 2 | se. Concludo Trapattoni: «Ci è | _ Poi scende nei dettagli: «Fat- | visto palla, Poi è venuta fuori la 
Signorini e potrebbe scapparci il | giunte da Roma sull'intenzione | strada più facile, elogiando gli | quel punto! aveva poca impor- | mancata la forza per reagire, | to il primo gol, abbiamo avuto | nostra rabbia. Visto come ave- 
Lc rr ERE Lgqr Tea 
ma © lo dimostrerà soprattutto | rese di chiedere il ripristino | to questa vittoria, noi non ab. | tava recuperare. Ci abbiamo | ballo neppure il fatto che ave- | recuperare ci ha lasciato spazi | potevamo fallire», 
nella ripresa, lascia correre. Suc- | della squalifica. di S. Siro, che | biamo nulla di cui lamentarci. | provato, ma il nostro calo fisico | vamo tre giocatori fuori. L'uni- | enormi. Abbiamo pure rischia- | Quando ha capito il Genoa di 
cede a chi ha giocato sempre a | hanno provocato la reazione in- | C'è stato un certo equilibrio fi- | è stato netto. E appena ci siamo | ca cosa che conta è reciiperare | to il pareggio, ma il 2-0 ha mes. | essere grande? «Il derby ci ha 
tuîfarsi:gli arbitri nongli credo- | dignata dell'avvocato Prisco | no al gol di Ruotolo, poi il Ge- | shilanciati il Genoa ci ha trafitti | la forza per la partita di Roma». | so le cose a posto. Non mi | fatto capire tutto, ci ha spiana- 
no neppure quando ha ragione. | cheha definito la decisione ein- | noa ha preso il largo © siamo af- | con piono merito». Di sicuro non recupererà Ba- | aspettavo un'Inter così, ma mi | to la strada verso l'Uefa». E da 
‘Al 38 la partita cambia volto | concepibile». fogati nello nostra stanchezza». | Insomma un Trapattoni | resi, che in uno scontro con | aspettavo un Genoa tanto de- | questo Genoa più nessuno vor- 
‘su un'incursione di Ruotolo chei | E' toccato al vice presidente | Molto semplice, ma verrebbe | sconsolato, ma sereuio. In fondò | Ruotolosi è procurato la frattu- | terminato e non mi piace che | rebbe undarsene, Eranio per 
centrocampisti dell'Inter osser- | Abbiezzi rappresentare la so- lere.a ‘Trapattoni dove | l'Inter aveva hen poco da chie- | ra della clavicola sinistra ed è | non si dia merito ai misi perché | primo, fiero di piacere al Milan, 

































































vano con grande interesse e sim- | cietà ai festeggiamenti allestiti | sono finiti i proclami della vigi- | dere a questo campionato. Gli | finito all'ospedale: un mese di | l'Inter non era al massimo». ma felice di restare. 
patia Nessuno mette il tacchet- | nello spogliatoio per la grande | lia, gli incitamenti a non molla- | resta la Coppa Uefa ed è all'ap- | sosta. Ferri, invece, ha rimedia» E' sincero: «Ho il naso già ab- ———____—__ 
to, nessuno rischia la gamba. | vittoria genvana. Spinelli ha | re. il Trap con realismo conti- | puntamento del 22 maggio che | to due punti alla testa. [f.ver.] | bastanza lungo, non posso dire Fabio Vergnano 
A PISA 
La decisione di Salvemini di sostituire Raducioiu con Colombo facilita il compito dei nerazzurri toscani 1 
SMONI 7 
Fiorentini caccia il Bari nei guai ra 
— 7 DANDA È 
9, i, j BOCCAFRESCA 85 
Prodezza dell'attaccante su assist di Chamot Roca 
Rosco ns 
Neu " 
PISA. Il Pisa salvà la bandiera | nito col prendere il suo gol, che | ben: parato da Simoni. Non su 
{e la faccia) battendo per 1-0 un significa ‘una bruciante e peri- | contento di tenere contratta la ò === 
Bari che si è così ricacciato con | colosa sconfitta. sua squadra, Salvemini toglie Fica Fr 
le sue mani nei guai. La squa- Applausi al Pisa da parte dei | l'attaccante Raducioiu prima e TE f{42' COLOMBO) 5 
dra pugliese deve infatti recita- | tifosi dopo la contestazione di | dell'intervallo. DOLCETI 65 MNEULARO SS 
re il mea culpa o meglio deve | domenica per la bella prova | Nella ripresa il Pisa continua | [8 È LARSEN SS JQAOPAULO 6 
recitarlo il suo tecnico Gaetano | d'orgoglio e di serietà sportiva e | a credere nel successo ed il Barì è All GIANNINI. 6 AIL'SALY 4 
Salvemini giacché la sostituzio- | fischi all'indirizzo della propria | nel pareggio. Alla mezz'ora la " Rbea OSRL0S = 
ne della punto Reduciolu allo | squadra, ma soprattutto, del | rete: Chamot, ottima la sua Rin 





scadere del primo tempo con il | tecnico, da parte del centinaio | prova, lancia ‘Fiorentini in un 5 Anigoll: 3. Der Pisa Spettatori totale 7473 par uni incasso di 214 802.942: paganti 
centrocampista Colombo è ap- | di supporters del Bari che ave- | corridoio. 11 tiro, violentissimo, i 539 por un incasso i 20.420 000. 
parsa decisione irmzionale. — | vano soguito | sgalltti in que. | va ad infilarsi all'incrocio dei > °° |eecseesta 
'È' vero che in quel momento | sta trasferta che poteva essere | pali. 
il Pisa stava esercitando una | decisiva perla salvezza. Otto minuti dopo îl Bari ha 
logora pressione, ma la squa- | La cronaca è scama. Il Pisa è | l'occasione per. pareggiare: 
dra di casa priva di punte (era- | più aggressivo ma fa cosa può, | Maiellaro viene liberato in area 
no assenti per infortuni sia Pa- | cioè poco. All'8' un tiro di Mari- | e si presenta davanti a Simoni 
dovano che Piovanelli) e già | ni da buona posizione finisce in | ma il portiere nerazzurro bloc- 
praticamente retrocessa, non | angolo dopo un rimpallo da- | ca la palla scagliata dall'attac- n , 
Poteva rappresentare un peri- | vanti al portiere; al 28' Bocca- | cante, n PISA. Giannini, il tecnico pisano: «La squadra ha fatto il suo dove- 


colo per una formazione ormai | fresca sfiora il montante: al 30' | Altro non accade in campo S re. Mi dispiace solo che abbiamo registrato îì record negativo di 
fd un passo dalla salvezza ma- | Neri è affrontato in area da Lo- | mentre la classifica, se non È SIBI | pubblico. La società sta facendo il possibilè per il prossimo anno e 
tematica. Rinunciando al suo | seto con un fallo ai limiti del | concode troppe speranze al Pi È dovrebbe essere premiata dai tifosi». Salvemini, tecnico del Bari: 
romeno d'attacco Salveinini ha | calcio di rigore che comunque | sa, pone ora anche il Bari in una «La squadra sta vivendo un momento di tensione che si proietta 
ulteriormente contratto la | l'arbitro non assegna malgrado | posizione davvero critica a due | MMRBBBRS ‘ariche in campo. Domenica abbiamo il Milan in casa e ci giochere- 
squadra che, come non rard- | le proteste dei nerazzurri. Il | giornate dalla fine. ino tutto il campionato». A chi segnala l'errore della sostituzione 


mente accade quando si fanno | Bari fa pochissimo (soltanto un 2 ea di Raducioiu Salvemini replica: ati Pisa stava premendo e ho ten- 
scelte suicido del genore, ha fi- | tiro di Di Gennaro dal limito Renzo Castelli cene tato d'inserire un centrocampista per portare a casa un punto» 
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Un gol di Benedetti rilancia le tenui pe di sr della formazione salentina 


















































Auuco s IL CAMMINO PER L'UEFA 
CARANIANTE è 
n = 
AN00IO 6 GENOA p:37 Aidlnta JUWVENIS 
CONTEA o ATALANTA 
uorero ss TORINO e N S8 A O NA 
voreLLO 6 PARMA p:35 CESENA Milan 
PASCULLI 65 puvdimii  nrisi nisA Génd 
SENEDETTI i JUVENTUS ——p:35 PISA Genoa___ 
viRDIS 6 NAPOLI DEI Roma BOLOGNA —— 
(55 PANERO] 6 LAZIO p.34 Inter SAMPDORIA 
RLBONE FT ROMA p.33 NAPOLI Pisa 
Arbitro: STAFOGGIA 85 ATALANTA 33 GENOA Torino 
Rote: Benedetta i 
Arumonii: Amodio (14), Carano (2), Donati 58); Spettatori: paganti 451; 
SEG lr 85.79.00 Alsbona 2083 uti bre 9/18 007, 
ILCAMMINO PER LA SALVEZZA 
LECCE. Dalla grande paura a | buono per battere a rete. 
un lumicino di speranza. La | Il brasiliano Mazinho tira al 106 266 
vittoria diieri risolleva il mora- | 28‘cil pallone viene intercetta- ESSI 
le gi giallorossi di Zibi Boniek e | t0 da Pasculli l'attaccante cal- FIORENTINA p.28 TORINO Cesena 
lascia aporti più concreti spira- | cia forte, ma non riesce a cen- dr 
gl di salvezza. il Parma, con | tare la porta, AI 30 è Virds su BARI p.26 MILAN Cagliari 
Questa sconfitta, vede invece | punizione, a mandare di poco a CT; e: e 
compromessa la possibilità di | lato, quindi due minuti più tar- CAGLIARI —p.26 Bologwa BARI 
conquistare l'ammissione ala | di un fallo di Corannante su LECCE 9.25 Sampdoria INTER 
Coppa Uefa. Gambaro provoca l’ammoni- a_i 
‘Una partita con opposte mo- | zione del loccese e si accende e I 
tivazioni, quindi, Il Parma la- | una piccola mischia. N, Rn maluscolo le partite in casa 
mentava l'assenza del suo Il Lecce preme sull'accelera- 
gioiello Melli. Nei padroni di | tore, ma i suoi tentativi non Tutto deciso per lo scudetto, restano da definire le posizioni per. 
asa, invoce. le assenze erano | hanno fortuna: al 33° con Ma- l'Uofa e per non retrocedere. Vista la classifica, non sono da esclu- 
queto, e Almeno tre Gicax pina: ‘al 39' al penne di una dere aituazioni di due Aquae in; parti Intal. oa a, 
cinikov, Merino e Garzyo. | bella azione Mazinho-Caran- |, lo successo ni Lecco | 21lo spareggio. Ma qualora le squadre fossero più di duo si atrive- 
Facilitato Îl compito del Parma, | nante-Morierò e colpo di tesia | "Mo decisivo. Paolo Benedetta appena calcato la palla che supererà Talfarel regalando il pes rebbe allo sparoggio determinato dalla classifica avulsi 


che nel primo tempo faceva | del centravanti che termina 
soffrire il Lecce: i pugliesi co- | fuori. Al 40', invece, Benedetti ca 
munque epiicavano alla pae panda di tes leo iiarno A CESENA 
glio, spesso più con il cuore che | il palo. Sempre il libero giallo. 
con la razionalità. rosso a cercare il gol al 43': su ii ili i Gi i il 

RESO ii E a Con un rigore trasformato dal brasiliano, la squadra di Giorgi torna a sperare in un posto-Uefa 
del pubblico locale nei confron- | po di testa riesce a fer guada- 


ti dei dirigenti (presidente Jur- | gnare soltanto un angolo. Nella 

pscaicme sima | semana BV MIMCINGIC | romagnoli in serie 

do, peraltro non allo stadio) e | Parma (la migliore di tutta la 

dell'allenatore Boniek. Si fini- | partita). Al 51° azione Mannari- 

Aeon | espone 
mustrninmenito | destmmi dino | Mg i bianconeri contestano la decisione dell'arbitro Boemo 
mai». Il tecnico leccese avrà da | Osio: il suo gran tiro manda il 

ridire su questa «mancanza di | pallone a sbattere sotto la tra- 
equilibrio della tifoseria», di- | versa, ma senza oltrepassare la | CESENA. Due punti che fanno | CESENA 





























chiarando poi che considera | linea di porta. ‘sperare: l'Atalanta di Giorgi co- 
‘ampiamente meritata la vitto- | A questo punto, sull'arnda- | glie un'importante vittoria in | SALLOTTA__ 
fia. eSe facciamo guattro punti | mento della gara ‘influiscono | trasferta contro il Cesena © ri- | CACATERRR _s 
con Sampdoria e Inter ci salvia- | anche i risultati che vengono | torna a credere di poter rag- | {ro:urtoNE) 
mo. Conquistandone tre andia- | dagli altri campi e il Lecce en- | giungere un traguardo ambi- | eow 35 
mo allo sparoggio» tusiasma i suoi tifosi quando al | zioso, un posto Uefa. Una scon- 

Parte bene il Lecce, che al 5' | 59" passa in vantaggio. C'è une | fitta che non concede appelli: il 


corca il gol con Virdis di testa | punizione per fallo di Gambaro | xo contro i nerazzurri condan: 
(dopo un cross di Moriero e de- | su Carannante. Batte lo stesso | na matematicamente i romi 
viazione di testa di Pasculli), | terzino e il pallone viene devia- | gnoli al ritorno in n. 

ma il pallone va fuori di poco. | to di testa da Pasculli per Pane- Giunta in Romagna priva di 
"Tre minuti dopo replica il'Par- | ro (che ha sostituito da tre mi: | Caniggia e Stromberg. la forma- | SOVAMELU 
ma: testa di Brolin e pallone sul | nuti Virdis). La sfera giunge | zione orobica sì è dimostrata | AMARILDO 
fondo. Al 10° Morello sulla sini- | così a Benedet'i. che dal limite | solida e concreta. Trovandosi 
Stra, mentre sta per entrare in | dell'area piccou. tira forte di | di ronte un Cesena ormai in di- 
‘area, viene atterrato da Apollo- | destro e batte Taffarel. sarmo, ha fatto il possibile per 
n, ma la punizione resta Senza ||. Zunco l 75° risolve una mì. | uscire indenne dal confronto, 
esito. Zunico (un ex), al 16° sfo- | schia nella propria area, all'80' | trovandosi poi una vittoria de- l'Evasr Imoniti: ina: lara, 87 Piraczinl; 88' Leoni. Spetta- 
dera un buon intervento per | una dev fon di testa di Bro | iiosamente seria oi padro: | ite pigna 001 Vee di e Sini, dosi 8, oa © le 
loccare una conclusione lin termina fuori. Così come un | ni di casa, i quali hanno dispu- | 118.497.000. o) 
Gran. Al 24°. invece, è Zoratto a | tiro di Cuoghi all'82° e di Caran- | tato una ‘elle peggiori partito E rigore? Nel disagno di De Coll l'episodio che ha deciso la gara di Cesena 
tentare dalla lunga distanza, | nante a1 92. casalinghe di questa sfortunata ° 

‘ma il suo tiro è fuori misura. Il Dopo la partita i giocatori del | stagione. Pochi si sono salvati 

Lecce fatica a trovare il gole un | Parma giustificano la presta- | dalgrigiore che ha investito an- | interne. Del manipolo di Batti- | rori elementari; Lo dimostra il | Contratto ha annullato Ciocci, | di Bordin e Nicolini gli hanno 
gioco apprezzabile, ma il Par- | zione non esaltante con'il gran | che atleti solitamente positivi. | stoni, per abnegazione si è sal- | fatto che Ferron non ha avuto | ricorrendo qualche volta anche | dato modo di portare pericoli a 
ma non riesce ad approfittare | caldo, ma Scala non accetta Contro l'Atalan il Cesena | vato Piraccini, vecchia bandie- | modo di mostrare le sue qua- | alle maniere forti. Bigliardi non | Ballotta. Soprattutto al 35°, 
neppure degli errori difensivi, | scuse: «La stessa temperatura | la sua volta privo di Esposito, | ra di una barca che fa acqua da | lità. E' intervenuto solo un paio | ha faticato più di tanto per am- | quandoii brasiliano si è trovato 
come al 26° quando il pallone | c'era per noie per il Lecce. Ab. | Nobile e Fontana) non ha messo | tante parti. Per il resto suffi- | di volte, su tri piazzati mansire Amarildo, Pasciullo ha | nelle condizioni ideali per por- 








































carambola ‘su  Carannante e | biamogiocato male c basta». | sul piatto della bilancia neppu- | cienti le prove di Barcella, Cal- | L'Ataianta, invece, è parsa | corso moltissimo ‘sulla fascia. | tare în vantaggio la 
Conte, con Mannari che solo | ——___———_ |nequelbricialo di grinta che ha | caterrae Silas nel primo tempo. | animata da giusta determina- | Davanti, Evair è apparso trop: | dra. Servito bene da Nicolini in 
davanti a Zunico perde l'attimo Salvatore Gentile | contraddistinto molte sue gare | Poi solo confusione, abulia, er: | zione condita a sagacia tattica. | pa isolato, ma le veloci puntate | piena area cesenate, il carioca 





si è «bevuto» Barcella portan- 
dosi la palla sul sinistro a tre 
metri dal portiere bianconero, 
che è riuscito a chiudere lo 
specchio deviando in angolo. 
Un'occasione simile è capita- 
ta a Evair anche nel secondo 
tempo, a seguito di una rapida 
azione di contropiede articolata 
da Bonacina e dal solito 
ni. Il brasiliano si è trovato an- 
cora a tu per tu col portiere ce- 





MERCOLEDI A ROTTERDAM 
Timori per gli hooligans inglesi: il sindaco della città olandese è andato in vacanza per protesta 


Barcellona insegue il poker in Coppa Coppe 
La squadra di Cruyff affronta in finale il Manchester United cora ataperta colp 
fuor di um fio, n 


La finalo di Coppa Coppe, mér- | più nessuno dalla sua parte. | eventuali hooligans) e Marsi- | Juventus, Il Manchester ha su- l'Atalanta ha colto i due 
coledì a Rotterdam, conse un | Una vittorio a Rotterdam per | plio;Stlla Rossa a Rotterdam, | poratoj magiari del Pes, i pal: hd punti grazie a un rigore conces- 
nirvana per Barcellona e Man- | lui è importante, anche se di | L'Uefa ha risposto picche, i | lesi del Wrexam, i francesi del ° 50 da Boemo per-un fallo di Bal- 
chester United. Con il pensiero | olandesi non ce ne suranno | programmi vanno. rispettati. | Montpellier, i polacchi del Le- Jotta sullnmipresente Nicolini 
al domani, in campionato gli | molti nello stadio diviso tra | Dopo, semmai, scoppieranno le | gia. Varsavia. Del Barcellona A dopo un'azione di contropiede 
‘spagnoli hanno beccato quattro | spagnoli e inglesi. polemiche. Intanto giunge da | squadra, sappiamo tutto. L'U- articolata dallo stopper Bigliar- 
gol (a zero) dal Cadice di Derti- | _ Per.il Manchester, per il cal- | Rotterdam una notizia a dir po- | nited, guidato. dall'allenatore di, libero di fare una sessantina 
cya penultimo in graduatoria, e | cio inglese, la finale di Rottor- | co sconvolgente: Bram Peper. | Ferguson, è squadra quadrata di metri senza che nessun av- 
gli ingosi in gite Londra lo- | dom vale tutt, La prima vito: | sindaco della cità e come tal | che ha in Phelan e Webb lavo- È versario lo ostacolasse. Giunto 
sciando a riposo Robson, Hu- | ria dopo la fine della lunga pu- | massima eutorità di polizia, ha | ratori del centrocampo, in Hu- al limite dell'area coscnate, il 
ghes, Blackmore e Sharp si 50- | nizione, nel momento in cui an- | lasciato l'ufficio per una breve | ghes l'attaccante più esperto. bergamasco ha dettato un pas- 
70 fotti infilare tre volte del | che il Liverpool è stato perdo. | vacanza, Tornerà giovedì. il | "A Rolterdam sì eleggerà l'e saggio filtrante e, fra 
Crystal Palace, che almeno sal- | nato e l'Arsenal, vincendo il | giorno successivo alla partita. | rede della Sampdoria, vittorio- bambolati difensori bianconeri, 
la foccia al Manchester con | titolo, porter suo nome nella | Persone vicine alla municipa- | saper 2 a 0 (doppieta di Vill) sî è infilato l'onmipresente Ni 
ils terzo posto in classifica. | Coppa Campioni ‘91-92. Un test | lità sostengono che non si trat | il 9 maggio dell'anno scorso a olini. A tu per tu con Ballotta, 
Per.il Barcellona, Rotterdam | - che mette paura, fa nascere | ta di un momento di pazzia, ma | Goteborg sui belgi dell'Ander- il bergamasco è finito a terra. 
vale duo volte, Molto per la so- | spettri, di nuove squalifiche - | di una estrema forms di prote- | lecht.1l Barcellona hagiò trion. ; Sul contrasto, l'arbitro ha deci- 
Gioi, che vuole «ammazzare» il | per tifosi al seguito. Con co. | sta: Paper ha osteggiato l'asse. | fato tre volte nella Coppa delle 
Roal Medri: lasciarlo in preda | modi traghetti, dalle coste in- | gnazione della finale di Coppa | Coppe:nel ‘79 contro il Fortuna 
‘si suoi guai tecnici e societari, | glesi si arriva in Olanda. Posso- | Coppe a Rotterdam, dal mo- | Dasseldorî, nell'82 sullo Stan: 7 
mentre Îl Barga vince scudetto | no giungerci anche i senza bi- in cui ha approso della | dard Liegi o nell'89 ai danni tere Ballotta: rail Sl'olnpate 
e Coppa Coppe. Molto per Gio- | glietto e magari i senza coscien- | qualificazione del Manchester. | della stessa Sampdoria, sconfit- tita è finita qui 
vannino Cruyfî, che in Olanda | 20 © senza autocontrollo. E' per | Dietro ansie © tensioni, c'è | ta 2-0a Berna. L'Unitedè perla Giorgi ha parlato negli spo- 
ha avuto dalla sua - nel pieno | questa puura che i dirigenti del | anche una partita. Il Barcellona | prima volta in finale nel torneo. Ù gliatoi di risultato giusto: «Due 
della splendida carriera di cal- | Manchester avevano sollecita- | è arrivato ulla finale battendo i | Se vinco, egueglia i «cugini» del punti importanti, forse non tut- 
ciatore - soprattutto la gente di | to l'Uefa a invertire le sedi di | turchi del "Trabnzpor, pli | Manchester City, che si affer- È toè perduto per la Coppa Ufus. 
‘Amsterdam e i tifosi dell'Ajax, | Coppa: Barcellona-Manchester | islandesi del Fram Reykjavik: i | maruno nel ‘70 contro i pol E î ne 
mentre da allenatoro non ha | a Bari (viaggio pesante per gli | sovietici della Dinamo Kiov e la | chi del Gornik Zabro.  [b.p.1 pra Daniele Zandoli. 
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I veneti tornano in corsa fermando l’Udinese mentre la capolista stenta a Salerno 


Anche il Padova sente profumo di A 
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CAMPIONATO A MENO CINQUE 
ZEANI 


+ 


La lezione arriva da Barletta 
Nessuno accetta di arrendersi 


parevano in grado di evitargli 
il gramo destino della retro- 
cessione. 

Ma iori l'impennata della 
vittoria per 2-0 su una pre- 
tondente qualificata alla pro- 
mazione come la Lucchese ha 
riacceso le speranze e riaper- 
to il discorso, allargando il pe- 
ricolo ad un sacco di squadre. 
I pugliesi infatti hanno rag- 
giunto la Reggina e a Triesti- 
na a quota 27, i tre punti che 
separano questo trio dal quar- 
tetto Cosenza-Salernitana- 
Modena-Pescara a quota 30 
non sono un margine teorica- 
mente incolmabile; con 5 par- 
tite a disposizione. Sono in- 
somma almeno sette squadre 
col cuore in gola, per non dire 
addirittura dieci. visto che 
‘nemmeno Messina, Avellino e 
Brescia a quota Sì possono 
sentirsi troppo sicure. 

L'impennata del Barletta 
ha dato, nella giornata, im- 
portanza predominante alla 
lotta per ln salvezza, ma an- 


IENE da Barletta la lo. 
V zione più eloquente sul 

clima che da sempre le 
giornate finali assegnano al 
campionato di serie B. Man- 
cano cinque turni al termino 
del torneo e nulla è deciso dal 
punto di vista matematico an- 
che se la logica induce a con- 
siderare praticamente scon- 
tato il ritorno in serie A del 
Foggia dopo ben tredici anni e 
quello del Verone, assente 
dalla massima serie da una 
sola stagione. 


Ma per il resto non ci sono 
vordetti nemmeno ipotizzabi- 
li perché, in vista del traguar- 
do finale, la lotta, sia in testa 
che in coda, assume toni esa- 
sperati, da battaglia per ia so- 
pravvivenza, tali da rendere 
possibili eventi che hanno 
quasi del miracoloso. Il Bar- 
letta sembrava ormai rasso- 
nato alla sua sorte, nemme- 
no le dimissioni dell'allenato- 

Esposito e la sun sostitu- 
zione con Roberto Clagluna 


























TABELLINI DELLA B 


Ascoli-Messina 5-1 


‘Ascoll: Loreti Aloisi, Pergolizzi Enzo, Benetti, Marcato; Giovannini, Casa: 
grande (B8' Pierantazzi), Cvetkovic, Cavaliare, Zaini (9' Buglardin). Messi. 
‘na: Dore; Branzini, Pace;,Ficcadenti, Schiavi, Miranda; Beninato, Bonomi 
(62 Muro), Prot, Brada, Trainì (45' Onorato). 

Arbitro: Quartuccio. Rett: 4' Casagrande, 27° Casagrande, 39‘ Cvetkovic. 
‘41° Bonomi, 57° Cvatkovic, 77° Casagrande. 


Barletta-Lucchese 2-0 


ignorell, Faris: Srappa, Colauti, Tarantino; Carrara, Ce- 
Pistella, Gallaccio, Antonaccio (59' Bolognesi). Lucche- 
‘80: Pinna; Vignini, Russo: Pascucci, Bianchi, Montanari; DI Stefano, Giusti, 
Paci, Castagna (46° Simonetta), Rastll. 

Arbitro: Falicani. Reti: 72' Pistella 90' Carrara. 

Espulso: 89' Montanari 









Brescia-Pescara 1-1 


Brescia: Zaninall; Camasciali, Rossi; Flamigni, Luzardì (58° Masia), De 
Paola; Valoti, Masolini(59' Quaggiotto), Giunta, Bonometti, Ganz. Pescara: 
Mannini; Destro, Campione; Righetti, ironell, Ferretti; Martorelià(78' Catfa- 
rel, Gelsi, Edmar, Fioretti, Baidieri (701 Zago), 
Arbitro: Morino. Reti: 5' Masolini, 24' Edmar. 


Cosenza-Avellino 0-0 


Cosenza: Vettore: Marra, Napolitano; Catena, Marino, De Rosa; Compa: 
gno (72' Galoano), Almo, Marulla, Biagioni, Coppola. Avellino: Brini; Vigno- 
lì, Parpiglia; Franchini, Miggiano, Piscedda; Celestini, Fonta, Cinello (89' 
Avallone), Battaglia, Gentilini (58' Votattori) 
Arbitro: Guidi, 


Modena-Verona 2-2 


Modena: Antonioli; Marsan, Bosi; Cappaliaci (57° Zamunar), Chit, Mozi 
iti, Bergamo, Bonali, Pellegrini, Brogi (46° Zenone). Verona: Gregori 
Cali, Polonia; Rossi, Sotomayor, Punceddu; Pellegrini, Icardi, Griti, Prytz 
(48 Magrin), anna (81' Guociar). 

27° Pellegrini, 38' Pr, 40% 62' Bonaidi. 


Padova-Udinese 2-1 


istazzoni; Murell, Bonarrivo; Zanoncell Ottoni, Lorighi (87' Ruff 
n); DI Livio, Nunziata, Galderisi, Alberini, Rizzolo (50' Puteli). Udinese: 
Giuliani: Cavallo, Susi; Sensini, Lucci, Al. Orlando; Pagano (82° Negr). 
‘ang. Orlando, Balbo, Dell'Anno, Marronaro (73' Vanoli), 

Arbitro: Casari, Rotl: 48' Balbo, 64' Galderisi (gore), 79° Longhi. 


Reggiana-Cremonese 0-0 


Rogglana: Facciolo; De Vecchi, Vila; Daniol, De Agostini (79' Paganin), Za- 
nuità: Bergamaschi, Melchior, Morello, Galassi (75° Dominissini), Ravanelli. 
Cremonese: Rampulla; Bonomi, Favall; Piccioni, Gualco, Verdeli: Giande- 
biaggi, Ferraroni (75° Marcolin), Netta, Masparo, Chiort. 

Arbitro: Sguizzato 


Reggina-Ancona 1-1 


Reggina: Rosin; Bagnato, Gnolfo (80' Granzatto); Fimognari, Bemazzani, 
Pol Soncin, Tedesco, Carbone, Scienza, Simonini. Ancona: Nista; Fonta- 
na, Lorenzini: Bruniera, Cucchi, Deogratias; Vecchiola, Gadda, Tovallri (72° 
Messersì), Minaudo (63' Da Angeli), Bertarelli, 

Arbitro: Boggi. Reti: 15' Tovaliri, 60" Carbone (rigoro). 


Salernitana-Foggia 1-1 

Salernitana: Battara; DI Saro (75' Donatoli) Rodia: Pecoraro, Ceramico- 
ia, Dell Pietra; Camuezzo (84° Martini, Amalo, Pasa, Gasperini, Ferara. 
Foggia: Mancini; List, Codispoti Manicone, Bucaro, Napoll Rambaudli (37' 
Grandini, Potro, Balano, Barone, Signa 

Arbitro: Bet, Ret: 12' Pasa (igor), 
Espulso: 34' Barone. 


Triestina-Taranto 1-1 


Triestina: Riommi; Donadon, Picci; Corana (62' Costantin), Corino, Con. 
ca: Marino, Levanto, Scarafori, Luiu, Rotella. Taranto: Spagnulo; Cossaro, 
ignazio (70° Insanguino); Evangelist, Brunetti, Zallaroni; Mazzaferro, 
‘Avanai (82' Sacchi), Giacchetta, Zannoni, Turini 

‘Arbliro: Mughetti Rtl: 7 Scaraloni: 77° Zannoni (rigore). 
Espulso: 73° Turi. 


























che in zona-promozione è 
sticcesso qualcosa che cambia 
un po' le carte in tavola. Il P 
dova era ai margini della lotta 
per.l ritorno in A, ma la vitto- 
ria sull'Udinese - una vittoria 
fermamente. voluta, rimon- 
tando un gol del solito Balbo - 
ha riportato in corsa i bianco- 
scudati di Colautti, che hanno 
scavalcato ‘la. Reggiana (co- 
stretta al pari în cosa dalla s0- 
lidissima difesa della Cremo- 
nese di Giagnoni) ed i bianco- 
neri friulani affiancandosi al- 
la Lucchese al quinto posto. 
LAscoli, che ha maramalde; 

giato su un Messina ormai al- 
fo sbando, e la stessa Cremo- 
nese hanno un margine di due 
punti che, costituisce un in- 
dubbio privilegio, Ma i punti 
in palio sono ancora dieci, i 
confronti diretti sono ancora 
parecchi; né ad Ascoli né a 
Cremona possono - se non al 
tro per scaramanzia - ancora 


permettersi di mettere in fre 
scolo champagne. [g.pig] 

















Galderisi propizia la rimonta 


PADOVA. Pronto riscatto del 
‘collettivo biancorosso di Co- 
lautti che nell’attesissimo 
derby triveneto con l'Udinese 
‘ha saputo imporsi per 2-1 al 
‘termine di una partita vibrante 
‘@ tecnicamente apprezzabile. E' 
‘stata quella dei padroni di casa 
tina vittoria dela determine: 
zione e del carattere, di una 

ladra che ora può guardare 
ala possibile scaleta Alla mas- 


‘sima serie con maggiore con- 





stituzione che secondo gli os- 
‘servatori ha dato una svolta de- 
cisiva all'incontro. L'allenatore 
Buffoni ha infatti richiamato in 
panchina la punta Marronaro 
mandando in campo il difenso- 
re Vanoli. Una mossa che ha 
fatto intendere che l'Udinese 
voleva difendere il risultato di 
parità. Naturalmente i friulani 
così impostati hanno dovuto 
‘arretrare la cerniera del centro- 
campo consentendo al Padova 
di proiettarsi con maggiore pe- 
ricolosità in avanti. E al 79' do- 





cretezza. 
L'Udinese è stata in parte 





tradita dalla preoccupazione di | po una lunga serie di occasioni 
un confronto importante, che, | il Padova è pervenuto al gol- 
ha costituito un test della ve- | partita firm: 





dal jolly della 
compagine biancorossa Longhi. 

| tecnico friulano Buffoni ba 
i operato un'altra sostituzio- 
‘ne richiamando Pagano che pe- 
raltro non aveva molto brillato 
ed inserendo il centrocampista 
Negri, ma la sostituzione non 
ha approdato a nulla. E' stato 
invece il Padova a mantenere 
saldamente il gioco andando vi- 
‘cino alla terza rete con il veloce 
Putelli che aveva rilevato Riz- 
zolo. 

Un derby che ha soddisfatto 
anche i palati più esigenti per i 
‘numerosi spunti tecnici ma an- 
che perla conferma che è venu- 
ta da parte della formazione 
patavina che con questa vitto- 
ria è balzata al quarto posto 
della classifica provvisoria a 
braccetto della Lucchese e sca- 
valcando la stessa Udinese. 

Su tutti si è distinto il centro- 


rità. La squadra di Buffoni in- 
fatti ha retto alla manovra ve. 
loce ed insidiosa dei padroni di 
casa soltanto nei primi 45' e 
nelle fasi iniziali della ripresa. 

Gli ospiti si sono addirittura 
portati in vantaggio in apertura 
del secondo tempo, con un bel- 
lissimo gol orchestrato dall'ar- 
gentino Sensini che ha allunga- 
{0 in verticale al bomber Balbo, 
il quale, entrato in area, ha infi- 
lato in rete con un diagonale 
angolatissimo. 

La reazione dei biancorossi è 
stata immediata e proprio in 
questa fase il Padova ha saputo 
trovare la giusta determinazio- 
‘ne per prendere d'assedio l'a 
avversaria © rimettere in di- 
scussione il risultato con un pe- 
nalty firmato da Galderisi. 

‘A questo punto la panchina 
dell'Udinese ha operato una so- 




















Nanu Galderisi è l'anima. 
della rincorsa del Padova 
che ora sogna la serie A 





ASALERNO = 
Rossoneri in dieci 


Baiano all'83' 
evitu il ko 
della capolista 


SALERNO, Alle corde per 83' il 
Foggia è riuscito a riacciuffare 
un ormai insperato pareggio al. 
l'eArechi» di Salerno solo a 7° 
dalla fine con il solito Baiano 
che ha così replicato al vantag- 
gio dei granata ottenuto all'1° 
‘Su rigore messo a segno da Pasa, 
concesso dall'arbitro Rettin do- 
po un fallo di Napoli su Carruez- 
20 lanciato a rete. 

La capolista è poi rimasta in 
dieci per l'espulsione (doppia 
‘ammonizione) del fantasista Ba- 
tone. Malgrado l'inferiorità nu- 
merica la compagine di Zeman si 
è impadronita del gioco costrin- 
pendio nella propria metà campo 
la Salernitana. il tecnico granata 
Ansaloni, ha giudiziosamente 
frenato l'irruenza dei suoi, ten- 
tati di insistere all'offensiva ap- 
profittando del vantaggio nume- 
rico, adottando una rigida mar- 
catura a uomo a centrocampo. 

Foggia imbrigliato ma mai do- 
mo. «Con un gol all'attivo e un 





‘campista biancorosso Demetrio 
Albertini, un inesauribile sug- 
geritore di schemi tattici e so- 
prattutto una barriera insupe- 
rabile a centrocampo. Il gol del 
pareggio padovano è scaturito 
‘su calcio d'angolo per fallo 

danni di Zanoncelli che star 
sfruttando: un assist di Longhi 
in arca. Il gol del pari ha costi- 
tuito un'autentica molla per la 
Squadra di casa che ha conti- 
nuato a tambureggiare la porta 
difesa da Giuliani. Al 79° infine 
il gol-pertita ouenuto da Lon: 
ghi di testa dopo che Benarrivo 
‘aveva mandato la sfera a stam- 
parsi sulla base del montante 
su cross dalla linea di fondo di 
























«Nanu» Galderisi. uomo in più avremmo fatto 
‘gioco del Foggia attaccando. 
‘Attilio Trivellato | una squadra che non ha rivali e 


alibiamo tentato di approfitta: 





AMODENA 


In svantaggio di due gol la squadra di Ulivieri riacciuffa il pari con una doppietta di Bonaldi 


Un grande Verona raggiunto in Emilia 





ne», ha dichiarato il capitano 
granata Pecoraro. 

«Il pareggi, visto come si era- 
‘no messe le cose, ci va benissi- 
mo - ha detto invece Zeman 
Sembrerà strano ma la promo: 
zione è molto più vicina oggi do- 











Incidenti prima della gara, un anziano picchiato da teppisti 


MODENA. Era un pareggio an- 
nunciato e pareggio è stato, ma 
dopo una gara che Modena e 
Verona hanno interpretato sen- 
za risparmiarsi per sessanta 
minuti. Un'ora di gran calcio, 
con continui capovolgimenti di 
fronte e occasioni da rete, che 
ha deliziato gli oltre settemila 
spettatori. 

Il Verona, che chiedova solo 
di uscire imbattuto da Modena 
per proseguire nella sua marcia 
verso la serio A, si trova in van- 
taggio già alla mezz'ora con 
Pellegrini che ha sfruttato nel 
migliore dei modi un assist dal- 
la destra di Polonia, fulmina 
do Antonioli da due passi. Vi 
mente la reazione del Modena 
che sfiora il pareggio can Ber- 
gamo, Brogi e Bonaldi, nono- 
stante le difficoltà incontrate 
dal proprio centrocampo nel 





Al Messina 5 gol 


Casagrande 
e Cvetkovic 
incontenibili 


ASCOLI. L'Ascoli si riscatta al- 
la grande e si riaffaccia prepo- 
tentemente nel gruppo delle 
Squadre che puntano alla A. 
Ora i bianconeri sono terzi alla 
pari con la Cremonese, con due 
punti di venteggio sulle inse- 
guitrici, E' toccato al Messina 
chinarsi allo strapotere dei pa- 
droni di casa che hanno vinto 
per 5-1 ma avrebbero potuto 
segnare anche altre reti. 

La partita è stata tutta in di- 
scesa per gli uomini di Sonetti, 
passati in ventaggio dopo tre 
minuti con un rigore trasfor- 
mato da Casagrande. Il brasi- 
liano è tornato al gol dopo otto 
turni di astinenza (l'Ascoli tra 
l'altro non vinceva da nove 
giornate) e, dopo essersi sbloc- 
cato dal dischetto, è andato al 
tre due volte in rete. In entram- 
be le occasioni è stato servito 
dal giovane Zaini (tra i migliori 
in campo). Ma c'è stata gloria 
anche per Boro Cvetkovic che 
‘ha realizzato una bella doppiet- 
ta (terzo gol in due partite per 
lo slavo tornato in squadra do- 
po settimane di panchina). Per 
Îl Messina aveva accorciato le 
distanze, sul 3:0, l'ex Bonomi. 
Ripresa senza storia e gli stessi 
Casagrande e Cvektovic hanno 
sciupato fecili occasioni. E do- 
menica gran derby dello Mar. 











che ad Ancona, ta.£) 





contenerò le iniziative di Pu- 
sceddu, Polonia e Prytz, E pro- 
prio lo svedese, al 42°, firma il 
raddoppio. Solita discesa di Pu- 
sceddu sulla sinistra, palla a 
Gritti che di tacco smarca il re- 
giista scaligero in area giallobiù. 
Gran tiro di Prytz e palla nei 
sette alla sinistra di Antonioli. 

La parita sembra finita, ma 
il Modena riesce a dimezzare lo 
svantaggio per merito di Bonal- 
di, che al 18° siera visto annul: 
lare dall'arbitro Ceccarini un 
g01 validissimo. 

Nella ripresa, Uliviori lascia 
negli spogliatoi Brogi e rispol- 
vera il vecchio Zanone, imitato 
dae 

Fortunato con Magrin. 
L'uscita dello svedese crea 
‘qualche problema agli scaligeri 
che perdono il controllo del 
centrocampo. Il Modena ne ap: 


profittà e si lancia disperata 
mente alla ricerca del pareggio 
che arriva dopo due insidiose 
conclusioni di Zanone e Nitti. A 
firmare il secondo gol dei pa- 
droni di casa è ancora Bonaldi 
che, al 66‘, insacca riprendendo 
una corta respinta di Gregori su 
un tiro dal limite di Zamuner 
subentrato qualche minuto pri- 
ma a Cappellacci. 

Ottenuta la rimonta, il Mode- 
na si concede un attimo di pau- 
sa rischiando di cadere in due 
occasioni, quando Antoniali de- 
ve sventare le conclusioni 
aeree di Calisti © Polonia. La 
partita termina praticamente 
qui. Il pareggio, se da un lat 
permette al Verona di mante- 
nere invariato il distacco di tre 
punti sulla Cremonese, dall'al- 
tro consente al Modena di con- 
tinuare nella rincorsa verso la 
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A BARLETTA 
Un secco 2-0 allontana la squadra di Orrico dalla A 


La Lucchese scivola 
sui pugliesi scatenati 


BARLETTA. La Lucchese ha 
Sprecato a Barletta una buona 
occasione per continuare ad es- 
sere in gara per la promozione. 
‘Anche un punto le avrebbe per- 
messo di restare agganciata al 
plotone che lotta per il terzo e 
quarto posto in classifica. Dopo 
questa sconfitta il cammino è 
cortamente più difficile. E' sta- 
ta una gara rinunciataria lin 
dall'inizio. L'attacco non s'è vi- 
sto quasi mai; l'unica occasione 
l'ha avuta all’11'l terzino Rus- 
50 che s'è trovato a due passi da 
Bruno, ma ha perso tempo, per- 
mettendo ai difensori bariett 
ni di soffiargli la palla. Orrico 
ha schierato una formazione 
‘arretrata lasciando solo Casta- 
gna in avanti. Una tattica ec- 
cessivamente prudente. 

Nel primo tempo i pugliesi 
tutti schierati nolla metà cam- 
po della Lucchese, hanno avuto 
tre occasioni per segnare: a tre 
minuti dall'inizio con Antonac- | d' 
cio, al 19° con Pistella, al 45° 
con Carrara. Tutti e tre hanno 
sbagliato il bersaglio dopo azio- 
‘ni ben costruite da Tarantino e 
Ceredi che hanno svolto un 
buon lavoro a centrocampo. 
Nel secondo tempo i pugliesi 
hanno riproposto lo. stesso 
schema di gioco e la Lucchese 
‘ha continuato ad opporre una 
tattica difensiva sperando in 





un contropiede risolutore che, 
comunque, non è arrivato quasi. 
mai, grazie soprattutto allo 
schieramento difensivo barlet- 
tano cho non s'è fatto quasi mai 
sorprendere malgrado la proie- 
zione in avanti delle squadra. 

“Al 65° un episodio-suspence. 
Montanari è intervenuto pi 
santemente poco oltre il limite 
dell'area di rigore su Antonac- 
cio diretto verso la rete. Ma 
l'arbitro non ha concesso Îl pe- 
nalty, malgrado la carica sia co- 
stata all'attoccante barlettano 
l'abbandono del campo per in- 
fortunio, Sette minuti dopa Pi- 
stella ha dato Îl meritato gol al- 
la sua squadra con una rove. 
sciata su assist di Bolognesi en- 
trato al posto di Antonaccio, Il 
g0l al passivo ha svegliato i to- 
cani che hanno cominciato ad 
attaccare. Troppo tardi. 

Giusti, Paci © Rastelli henno' 
intato di impostare un gioco 

tacco che comunque non è 
mai riuscito a sfondare la dif 
sa barlettana che ha avuto in 
Ferraris, Strappa e Colautti 
barriere insormontabili. TI se- 
condo gol è arrivato quasi allo 
cadere. Montanari ha placcato 
qquesi al limite dell'area di rigo- 
re Pistella lanciato a rete e l'ar- 
bitro l'ha espulso. Carrara ha 
bettuto la punizione segnando 
il secondo gol. iv.cl 
































po aver tanto sofferto. ragazzi 
mostrato di avere tenacia 
oltre che classe». 

La partita ha registrato scon- 
tri duri a centrocampo esaspera- 
ti dalla rigida marcatura a uo- 
mo. La Salernitana ha sfiorato il 
colpaccio che avrebbe ancor più 
rinsaldato la classifica dei gra- 
nata. Il Foggia ha dimostrato di 
‘avere cuore e muscoli oltre che 
grande senso tattico. 

11 gol del pari è giunto grazie a 
‘una delle consuete manovre ar- 
rembanti dei rossoneri. E' stato 
Grandini a rubar palla a centro- 
campo a Ferrara e a involarsi 
verso la rete di Battara affienca- 
10 da quattro compagni tra cui 
Baiano. Proprio il centravanti 
ha raccolto l'invito di Grandini 
e ha infilato l'incolpevole por- 
tiere granata. Al momento del- 
l'espulsione di Barone il gioco è 
Stato sosposo per alcuni minuti 
‘per un fitto lancio di oggetti dal 
settore delle tribune occupate 
dai tifosi pugliesi. 


salvezza. 

Nulla da recriminare, a fine 
partita, per i due. allenatori. 
«Non mi aspettavo un Modena 
così spregiudicato - ammette 
Fascetti - anche se credo che il 
Verona abbia meritato piena- 
mente il pareggio». to 
1 2-2 - dichiara invece Ulivieri 
- abbiamo accusato un po' di fa- 
tica e ci siamo limitati a con- 
trollare la gara», 

Da segnalare alcuni tafferu- 
gli tra le'opposte tifoserie pri- 
ma della partita. Verso le 14,30 
un gruppo di ultras, pare vero- 
nesi, sono entrati in un circolo 
per ‘anziani che si trova nei 
pressi dello stadio malmenando 
no degli ospiti del circolo, che 
è stato ricoverato all'ospedale. 
Ne avrà per dieci giorni. 


Paolo Vecchi 











Edoardo Scotti 
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BI TORINO CALCIO 


A SCUOLA DI CALCIO 
CON IL TORO! 


Corsi estivi per ragozzi 
doi 7 ai 16 anni 
diretti dai 
Tecnici del Torino Calcio 
{dal 24.6 ll'8.7 all8.7 al 22.7) 


IL MASSIMO DEL PRESTIGIO 
E DELLA PROFESSIONALITA' 
el verde di Bomo (BS) 


Inconterle oca dell Vl Camonica 
(Grand Holel Raso Comuna stele) 





...e peri più bravi una concreta opportunità di 


«SFONDARE»! 
Perinformazioni e prenotazioni tlefonare 0: 


Segreteria GREEN TORO - c/o Torino Calcio 
C.so Vittorio Emanuele 77 - 011/513941 (ore ufficio). 























| ds" - LA STAMPA z LUNEDI 13 MAGGIO 1991 
ECONOMICI 
Eaaentamaros | PRIVATO 

TOSESLARIONA rocca A000: FINANZIA IN GIORNATA 


ASTA MOV Eno Ro 
OMAV ALESSANDIA va Pane 8. 550.000.000 7 AE 
MIAO ORALE one jpongenticommersiniingiatie 
REA] ROTAIA 
| Mai 10,1 43851; CUNEO, vin Gradi i, TASSI BANCARI 
Rica Vas 1 sioso veneti ca | istruttoria telefonica gratuita 
DA ti Gao io adria do Geo: Tel. 011 317.2093 
VIT tri RIA 
Mia emssio | 
SRO PERA Ce bonime PZIOSTE 





TAIT 81190) ino Lungo Dora 
Velo). ssonaho È camere ren 
i 6 rn 





VENARIA 
in patazzina di slot 
RPPatigta Cocine rgno, box dop: 
BaCGnbeti vendo. ToLUT.67: 















VILLA 


ita bia pregi RIV ninni 














oa canili (220 
108, F79244.0073 13% PARMA. lo Monia SIA0GI MENSILI 

Free lele 

eo smtenene 


Bpendenza 28.1 228626 230/28 FIRENZE | | nonziaia Prometoo: un amico” ora 
UE Matteo si (s011925/9958, ROMA | | SnchonTorino.Yel-011 481-659. 
a Gualio Fontane 16, (6260070225908 
“BrtA07: NAPOLI. Va Mangoni 1410, È 
SST0a1iatedo Basata: LECCE, picrina 
Bol Hooci o. |B4078 MESSINA gora 
Bom Vie Son Marino. è egdonzs: GATA: | 3 
Gunni SÙ 10, $99007, PI 











mi 
[EZ 
role n 
A 
ee 
VITE SO ne 
E EITnTI 
Serra 





vi 














Aziende e negozi 


Cie VOLPIANO 
Dosi 


- ve fe Pen 
REGGIO CALASRIA, via Ten Panella 13. È | AFFARE ristorante pizeria centraliszimo i QrAGa Pneiara SRO RIT re 
pece risponde a segimanale di ese 
su rearroeesatio | Sa pui i pe p annunci ecolomio si 
neo | mani 























FOehelmngone stre bic isa er | mlt Se ng divo vnsr mo ratuiti 
Spnnert pno cino stai | MI Geo cor aio ie g 
ct 
Come dle ei 
FRESE 
Soto ua co iuggunia gel imposta par || PARLS- Ma angolare aodato incasso | 
Aa tei 
SAPITE U  aree cno 
Mie a e 
Li 
Si RO RE ic 
da a 






nb cono sig 
i iciean er osno 40 6008 


20 Domande affitto 


FARMACISTA rovigo provincia corsa 
pio” cammotiat 


‘bisogna, spparimen. 


n seco ari serio. 
£sogpio Rarotrpent, TL 610.600 097 206 18. 
sm 00 mini fot 6212272 


ine SARTA conan moreno Veri buon it 24 ore su 24, AFFAREFATTO accoglie offerte e richieste ospitate nelle sue 59 rubriche: 21 Offerte affitto 

AF lr eci nese solerte quoto | ctu, casielo Io ATO i i li ” bisi ricci, ammabit In affitto varo di 

| Sicaments seni agi aminci noti. | COMMIBSIONARIA sio; cenuao: oto dalla casa al libro «introvabile», dall'auto «come nuova» all'hi-fi scontatissimo AINANSO orazio 1 Tono sita cata 

Hltmpan cicoli Intro ci propeganda: | fdt gemone: Abwnst0:55, AEPITARI e todo orco cara so 

Tute ore incizato n cassto doo. | MERCERIA into zona va Tipob timo "E O ma monsal o monciocale L: 350 

pemsconre erimaza moon | _fIziE AR Re a 

nato feno commerce bs po pe FFITTTAMO appartamenti vot, (nomen: 

pugno pio edaio arredamento II; cana. Tel. 501.829. Pa 
PRESTIGIONA ode cme tem 

MESE Ser pentita CUI midi 

a vero pa 1009 vu ont scuo 

2 Affari e capitali | "iEtsgt eWow aid LIS ani 












































"CENTAALIENTAT 
0 I fa ge co pa 
Sao troni dogana Tot ia vA it 

ORSO Trino si vuo i tam 
OOEP O font al ato la pi 

ag cato movi. To. rd 
ne 

PRESTIGIO apporameno 
“rei no 20° Pa o az, 


ogni giovedì Vota 
CR inomaggio con [}HiJ 


sini ineipo Tot 81-2472 








FRAGE ANTE 
Rae ei E Locali e negozi 
paia Seti | SEIN Localieneguai 











vi Ron amo crm domande 00/009 mana. Tot GAO7 217.507 
EMCOTEXSEA 


SEL, |a lna 
se co Fra 6 _ | A OUTA stona coca pere 
ce 


‘offerte ni 
PRESTIAMO |-wsrnoto a 37_ Campeggio espiri 
ASS aria poco n risponde ra ren 
‘PRESTI Caine ale fa Recita rosi 




















toronto | GE ridere 
TEL ‘592.289. 505/968 | “toto pis coco mine a 


ACQUISTO mobi veczhi quasi anschià 
St 1 io, ‘Honor pagimerto 
"opta To 0173 201/007 200 


Peg a arr 
NE TE momo 

RR bra Pe 
FL Lia ere 


corso Einaudi ang.c.s0 Ro Umberto 








































































































QUE tO calli to | AOL de cio Aero ca Mana ri ve. 43 _— Filatelia, collezioni 
| Fail i e Menel | ugnada ma NEDbet Ti 1713008, impiegati | 12 Scambi alla pari | Missa ne Per hier GABETTI VENDE ‘ACQUISTO ft @ cobezioni di Fancosgli 
DOO E o I00 dol pata ardia | AAAAAAA AGENZIA saio ambo: ia Lonpa libaro camera tinllo cu: | | © © monete ascicuendo giusto Jenero 
Nefdo bero Tel 905 8688. "sonsi \8/2Scnni per insorimento proprio | STUDENTESSA trancose 20 anni cerca thin ‘bagno piano sito lammoso, | | _ Tal 6060681 negozi via Aismondo 7. 
ARTIGIANI BOX coiso Unione Sovtza EI. imprasa | _ ganico: ase rabuia Inquadramento | lavoro ala pari Tono Già anche lazio BARDASSANO Agenzia 31 Tai 
COMMERCIANTI Edo iniee Suenio ne mo To, pi OE Oa0i1a 8 Maat Ae sii | || (i gonzino vita ibora unitmtiare | | © 45 Ville, app. cascine 
ia Ela. anvio nopoio Lo Forino. Vito Emanidi resitione con parco ma 2400. RIMALOI piazza Mas Terms Nono pi 
| DIPENDENTI RHO Mi Poe ino copie eine eos 15) Autovetture | | Bevi tondo agetti Monbaltri ci ia apart cepeue ng 8 | per vacanze, acq.-vend 
A n lMubiazionLE Jader ni str | n e || savona atri. ENT 
| RITA ne comitoraso Lmoso | ‘attrosomziei tere persone "ia STA vigono avo dosso Rai MALDI ia Sace boo ratio TAGGIA nugio compiono res 
1/30 MILIONI CRI Mc agio depolto magazino vete | _ st nel progno ergo giemi &ouo | “ Leni Al (ato 106 206.601 Fila Mentizna too sta fettine ngi |“ Genta Borri 400 cl late. i. 
| Gotico iatenona no cedere Vide Ste | _ Cata spina Gita el ove encapandrte fl 500918. reame vi Cannero i dla Guzine 
sionando oggi. sposto fmiani. | SRSTORNO "RM vanses nogeriubio | | SNGGe: avi pop, Goponbatà mme: | ACGUISTA reti ci 098 too massima GRIMALDI vi rano foro ino ulzio || _ gole Co ta OTBaaE Oro 
er intormazionI ba 007 MOTORIO (00 n'picaporo mari | | da, renutone arma pops | * cauazone Aucaora DEIR coso Or BRUINO 5 camere ina acre Gant ip: 
Ci ict tal DEI att | Ronimento aio caoselà Ta go no. | Vostanaati Na 017961 8a ‘aproin i paz i AUG 100 mini Ta 896017 
TRAIN aio O TE MINO | armo ta ottztane _intamenoalta cale Dale 17" | ADTOTORTONA acqua et gi soi || SRO" Coin 3 Dion È BERGEGGI 
| "6 ioni presti” pena gio | SVENDO_ bs vio ono, commeicile ‘ACQUE AMBORESSI 199 esime bito © som CO "Gnbatti venda. Ta 7.67. GRUGLIASCO 
e gomielo Tel DI TAI ee e | Te) 505125 Annie Dimaro Compagnia” i Aes ‘corso Salvemini appartamento di 2 | | | 3 Premana) race ta posto, 
DENARO, cubi 5 UA Presti persona, | USO ufticio è tnboraio via Pmeti 1. won: | | Cdizioni gite lavoro di pubbiche ‘la: | 1g A Moppi | CASA ten sciconze va Fradolta gamer cucina bagno soffitta. Ga: | | | Cueinotio 2 camere ampio: falone 
CHARO -cobio 3 MA Poma poro | Vo, i"zo e mestre va Prime | |“conzcai Si noe di porone ne \cquisto alloggi | "319 su 2 pian uso gbtazione 0. Md | | bativenda.Ta.57.47. doppio Cucina 2 camere’ Utppi sare 
parroci Teti reed Tel uiina into Gitai 
cornea | e re (05 | clientes magro ani 1 | ORUGUASCO, picco 3 cam, {| | Gabemon0688 ste 
mio tan el merento no sone Jomande | 211° PRLISS Ml far 0 "go ctr cuci sibi bagno | obo ciano ro rev poso si 
ipo Peru agpuememo cena lavoro eimpiego | ana | eri SOnggriilo, Grimm bi 40 
pmi eli Basti ate pb oa per ano COLLEGNO. como Franza sino, sco donna Campagna £ ara iano Zona 
FISUGIARI (°° 0 man im 8 ore anne mento organico giovani auiomunti bala | 19 Vendita alloggi | “Sicne9 cune cuce ingresso bisens. || 0 asconsore ingrosso 2 camere cue- | CERIALE (EV, quia verdo 900 


8 pare î Mesero prat ion di sto 
inca 9 CeStonot Mat 6 * 200 ‘autisti, fattorini | _ e“ Stn odndagni te asraze 
NDR Sondna persone gn deo 


dabagra mite edi te) 14 moto Morta Cons vendo avi 
gn it n sasa fio ilo | |TALOTOESBDIo ee, em 





box porinota rima 4014108, 
nudi costrizione | CORSO Agnali buo Ingrosso 3 camere 


Minimi gii Te: Sidia 





A ALLOGGIO 1 di 


























































































































































































































e aa pia at Pala tato ea seguimi | CORRO CI ban Bre co temo LAGO. MAGGIORE. Prnmeno. spend 
presenza, | AT pelo sno deponto | | 2008 Parla 2 cam eo Sinno Bagno in Feto o 
Tiene) Sl popo clp || Da nia vo Te deri ACC: oc sr ADORNA DI CAMPAGNA nno ge | | aronra csi mpiazIonii È 
Ein sont, conio cala | _ Moma or ua aio gta santi. cia agro | pirata mu Te 
sn || Eri to encicle | PONBNGIINTA co pe Fran COREO DANTE arti e n 0 a gg ie 
Avete massime eecn.ciei so | Gn Molo he dcimaie dicho" || ira presen, FISSARE 
Sto gupaue inede asi Toi OII | CONTROLLO di gessoneconubià ana. | _ eso dioo svi ente Same” aci MARTINETTO Srna loro camera cia 
| nere ica. \mporianie ssienda vbicala a ESId | 7 TIE 10908 Barona di Wimno cima ASTAZAR oo seo Va mare. Eact 
dato Metime tanmiitgzin ina TERI in Sondrio 19 veniamo nuovi 
piegati | smo renne on getta Metro | “con moascazo ngrsso camere artament ge 180 060 ma, rm asino Yeti da noi comi da L 85 
ti Pe entend io “onto irino gna cla e aeree || Soon sven de Di 
% A response mme MUOLE cit Sitrscomaa. | AL UTIE 6606 Gorgo Vita temas: A Rimane doi 
ee AT eo veste Bione, agompimen: | MULTINAZIONALE godcre eetacomenti | A UNE Fiesta peo cita iam || CORSO DUCA ABRUZZI 1a Gate SARDEGNA: onto Maddalena vendiamo 
MEDIATAMENTE commenmo Risi || Vacca cerca cum n Lo ero gno eni onzosia "spent coco ate Tagine 
rca alii inicaimeni cme: | NEGS* orRoe RE o iti tocts | |_nolgice peer mecerse | \ Oi 00 go Ceno Pte Cangno | | Macgne ira signria 2 ig || nori EROE 
"a pon FT spechta, pe voro 1 ‘menare [AP posso qooo rtmoa Cogo || Si sslone 3, tameso cina IRAFIORI SUD n gia, meo igor: | _ CRI 
RAGIONIERE, Zoom Sercna pun pa BRAET nl ngi camor tnlo curi greto et Tot os.dar PIREO a e 0) aL crd 
"at conii gentrala. paio uo com \' Corca Urgoniamento esporta re- no siorazzino. INCALIERI risivituio ampio ingresso. || SVGA stone 3 camere o 
INZ4 ORETUTTANTALIA | | secca Sn ine | “E Lf fenomeni il: | A-UMP 160 ren cono uc io: | COnSO ngi versa sono spro | "INCANTA ae | | Fonni a lo cal 
Risto Ungono Getto Pubitimzcei Ea e uom Poule | “Re anien dita etero io Te | Suraci Rin omo 
20.000.000 senza documenti | _SS85°10106Tov or Ti onetimazo siero nonna | _ lane iicoEsoae E 
Ava | societa i tend sota scosico 1: | _ Sena vond scopi IoGasO Nata acta Mea vio 501300800, pe ico con gargno 
cessione Vingiornata {7 Oîferte | “esta aos attra ton Dn Arto te ttt taand 4a || — PIAZZA ROBILANT ‘580.4 ut da cart Sona. Tot 
MUTUI 5 GIORNI SE na speranza Gi tiomirkobng Esso PIÙ ||| 518.995 ronn corto Trapani - Posehiera | _2*PENSOTOMUIvO. Norsbdi 551.2760, via Luriota lidoro spaziono 2. came- 
56 lavoro eimpiego | Sisti Te pe sppiniamento al | sica tas Mn ed cccrpai vngame Ve Gina pig Spa esposto a 
l = llavoroeimpiego | SE iopetnai al'igreno date saro rt ti pet 46 Ville,app., camere 
prestiti sulla fiducia ere CORSO TURATI 
Adi Torino 208,16- 606258 operai, autisti, fattorini tecnici | Stil tar Mensa 3 open sen || rozzo srmaDA mao 3300 per vacanze, affitto 
cerchiamo brokers | anu cencasi forsn asenuzi pr ca | RT eee cime Sen || Sta villas quin || ne iaigiono ice lio | % tuo si mr mano ene 
SELE e e Ro come cesiioonee o || CICOI verta TurmraTo N e nn 
lazione vende. mento al piano aîlico salancino 2 camere Suoni pae 
| AZIENDA Tende ef edimane on) Senato an 
MAGGIO i | | gine zona 8 fe ito Jo coro 47 Alberghi, 
mose di scadenzo! Pensaci In tom: | | _ci0st9s7.2588 {8 Rappresentanti | Sia “halo cucino bagno possiontà GABETTI VENDE PRECOLLINA: pensioni, residences 
pol aglio rser sini 0-10 || cencaSi coppe qoenia iguana | PMT oo | mm ino E tera Agnett iero 2 camere ia. | sin tongrono baro recente ce. 
Bora tig ‘ego i 28 | | © comano capaci nata condizione di | ARFERMATA spa mote spansione con | —MAocpemute ol (ome ma, "inte Cuzipino bagna: Get: | | CALABRIA sonca Monispsono HGOL 1 
Sresto, rt sarta Toro sa Goto Tolto ot |‘ in nume’ dara ar Sco) | RORESNTE para Maze Baz E | | Gut a MARIA Jia Monipgone Ko 1 
HER Mosto do) lequli aisi | _ int eigen ent GO 4 pid: | * gasao cante cucina bagno ae mo NIETO LO pacca 
2a Tabata i ato 20 gir iii Gl'Ga iepore propia roo venda. Gua: |__ {uo poma cass NordecilS612760. IRRAGG IA anca rca deco 
= CSMGESSIONANA tua ita pcnca | Sapio mio at 20 mia 1 | ADIAGENTÀ va o set ooo nano RIVOLI o sso, sec esso a | NOLIDRY cercami (N su 
MARFI FINANZIA fo futnczo Pe nomaioni Teonata | AZIENDA con procom © consuno dest. | _iomossconere Nergociesi 760. GABETTI VENDE Agno Canin Tal Bi, cre co Sestu bd gita one por 
SRO iosa Tu oi aa cominià ich | RANE va Fadotta iero netto 00: | | partta via Estlon casta nu SETTIMO, a Goiacio vndos agg m 
tuto decalogo a tata RpSai Be | | DITTA siena 6 agazze 5 3 rag per | Age, ache prima saporena. 906 |“ fiomad camere cuma e Dop atti Guetta 5 cop ici i | Ty : 
chi gori muta polari a | ME MU da iuegta: Sonbana “Oto "0 Tai Varie 
rt Sonno fa strass nti Vate cosina un siena Saona 
RE SITE avo per tzro Leovo pvo dene Scam i | | GEM vito compe o è sep | RA OLIENA corvo vos co 2° 
Rea cod i | 1] Baby sitter | a I io 20 Epreeee a | para 
enestmsvaInO || nbetinizin a Larter utt 20 ||| GABETTIVENDE || TAGS Lstuno eps coma | CGEHAGA i a i me 
124 ge amiga commercianti o | | "it pio stro Pra "ent s | ET no srasco"sen vile || preset piazza Adieno ma prop Dito. cucrico” Bagno Moro. Sofi | INTE sacra tetti 
to 28 era anioni commercianti ne | | SIR ma ce offerte | SES die contata muco prato | | POott ikea fivbno nuda propio. | | - Tote dan Enzino tun o 
cttioli pessona PORTRAIONA Tato Vicino savio | orrnesi bandnsa tesa arae bien ||| SIM 0 Soiano ta asce va | | 1 alerorno son aL 'EalvARIO rominosa siro reso 3 | ad namento uno mae 
Sor ori "0a fusi i el | OPEREBI Banti, ica sono vico |. RINOGO SITI a pr co indie le clio Inler Bign Buono | _ io: "macari Cl o: 
Adtizza Date 21 06026 Sarei Fiona vg Hi SISSERONO« bra ST7. fiaivintemo. Te. &S4A ‘5666773 i ur 18. Tovo. 


Christian Dior BOIDI Christian Dior 


MUTI Ie) VoJE TARRVIT N DI VI (et E ERSR SSL ANTI RN) AT SR NI VIVI RS E TRS Fe) SVI Ne I NS ER NI Te TNT) 











LA STAMPA 





GUERIO. Dopo }7 giornate 
l'imbattibilità dell'Alessandria 
cade al «San Biagio», Il gol-vit- 
toria del Gubbio è di Caruso che 
al 36 ha trasformato un rigore. 
Ora i grigi sentono sul collo 
fiato delle inseguitrici Massese 
© Viareggio, entrambe vincitri- 
ci. Nulla di compromesso per il 
discorso promozione in CI ma 
questo sconfitta crea qualche 
‘apprensione. 

L'Alessendria ha avuto alcu- 
ne occasioni per pareggiare, ma 
le ha sprecate per precpitazio. 
ne e stortuna. Nervosissimo il 
finale di gara, con una serie di 
ammonizioni e_ l'espulsione, 
all'88°, del rossoblù De tuliis, 
protagonista di due fallaci 
prima rifila una testata, a gioco 
fermo, a Torrì, poi, appena cac- 
ciato dal campo colpisce Ventu- 
ri. Un migliaio gli spettatori, tra 
loro una quarantina di ultras 
grigi partiti in pullman a mez- 
zanotte di sabato: meriteno un 
‘applauso. 

Calcio d'avvio doi grigi ma 
sono i padroni di casa a farsi 
subito pericolosi: al 1° azione 
Giunghi-Caruso, libera Maz- 
200; al 2' mischia in area ales: 
sandrina e Bianchet respinge di 
pugno. Continua ad attaccare Îl 
Gubbio e al 5' Mazzeni deve in- 
tervenire per. bloccare ‘una 
azione personale di De Iuliis 
Quindi al 7° ancora Caruso al ti- 
ro, ma impreciso. 

Îa prima vera azione dei gri- 
gi avviene all’11°: cross lungo 
di Mariani per Mazzeo ma i 
fensori umbri rinviano, Lo stes- 
so Mariani due minuti dop 
serve bone Fiori, Pugnitopo li- 
bera in angalo. 

AI 33° azione corale alessan- 
drina. Briata si infila a cuneo 
nella difesa rossoblù ma non 
riesce ad evitare l'uscita a va- 
Janga di Cortiula che libera. 

‘Al 96' il gol del Gubbio che 
decido la partita: pasticcia la 
difesa dei grigi, si affaccia în 
‘area Brandolini, Bianchet lo af- 
ferra per un piede, atterrando- 
lo. E' rigore indiscutibile: calcia 
Caruso e trasforma, 

Due minuti dopo Î padroni di 
casa potrebbero. raddoppiare: 
calcia Marcangeli, esce Bian- 
chet, Brandolini calcia a porta 
vuota ma Zanuttig libera sulla 






































SPORT 


Lunedì 13 Maggio 1991 ee 1 1 


| I grigi, battuti a Gubbio dopo 17 turni, vedono avvicinarsi pericolosamente le rivali 


Un rigore mette paura all’Alessandria 





Briata spreca un’occasione-gol, espulso De Iuliis 


linea di porta, 

Reagisce l'Alessandria e sfio- 
ra tro volte il pareggio. Al 39' 
Galparoli per Mariani, ribatte il 
portiere, riprende Bencina che 
calcia alto; l 40° Mariani serve 
bene Mazzeo che spreca; al d4' 
portiere Cortiulo smanaccia 
in uscita, Briata tenta il pallo- 
netto porta vuota ma spodisce 
alto sulla traverso. 

la ripresa è quasi subito 
brivido per i grigi: al 48', infa 
ti, Briata atterra in area De Iuli- 
is e l'arbitro concede il secondo 
rigore. Calcia lo stesso De Iuliis 
 Bianchet, stupendo, respinge. 
Riprende De ulis © Zanuttg 
salva ancora sulla linea bianca, 

L'Alessandria potrebbe pa- 
reggiare al 52": bellissima con- 
clusione sulle destra, dal limite 











Imbattuto il Pontedera (0-0) malgrado i continui assalti della rimaneggiata formazione di Fossati 


Una porta stregata davanti al Derthona 


dell'area, di Briata, però la pel- 
Ja sfiora Îl palo. 
Poi gli ultimi minuti di gioco 





convulso, nervoso, con i grigi 
che premono in area rossobii. 
Falli, ammonizioni, tre angoli 
consecutivi, quindi l'espulsio- 
ne di De Iuliis. Nulla da fare, 
l'Alessandria non passa. [f. m.] 
Gubbio: Cortiula; Franceschi- 
ni, Marcangeli; Mazzucco, Uli- 
vi, Pugnitopo; De Iuliis, Baldi 
nelli (70* Morreale), Caruso (88' 
Brugaletta), Brandolini, Giun- 


hi. 
Alessandria: Bianchet; Galpa- 
roli, Accardi: Rencina, Mazzeni 
(74° Galli), Torri; Fiori, Zanut- 
ig, Mazzeo, Briata (72' Ventu- 
ril, Maria 

‘Arbitro: Babini. 
Rete: 36' Caruso, su rigore. 




















essi TEMPIO KO A CUNEO Lesa 
Decisivo un gol-spettacolo di Caridi 


CUNEO. Con un gol da antologia di Caridi, al 14°, 
il Cuneo batte il Tempio, riportendosi nella parte 
alta della classifica. Bellissima da vedere e facile 
da raccontare la rete del centrocampista bianco- 
rosso. Ha raccolto una respinta di Benzi su bella 
incursione di Trudu ed è partito dal limite della 
propria area, superando quattro-cinque avver- 
sari in uno slalom irresistibile, fino ad arrivare a 
tu per tu con il portiere sardo e a batterlo di pre- 
cizione con un rasoterra a fil di palo. Con la sicu- 
rezza del gol alle spalle, il Cuneo ha giocato un 
‘primo tempo splendido, nel quale ha sfiorato il 
raddoppio con Marafioti due volte e con Baldi. 

Nella ripresa il Tempio, trascinato da Trudu, 








mente a evitare rischi. Azzeccata la mossa di 
Barlassina che ha inserito Magliano in marcatu- 
ra su Trudu e il giovane difensore ha messo il ba- 
vaglio al tornante, il migliore di suoi. AIl'87', co- 
‘munque, Pau, con un'azione personale simile a 
quella di Caridi, ha tirato a colpo sicuro, ma An- 
cona è stato bravissimo a deviare in angolo. Il. .] 
Cuneo: Ancona; Calandra, Fabbri; Di Petrillo, 
Rossi, Renzi; Perugini, Ealdi (51' Magliano), Co- 
‘sta, Caridi (60' Ferretti), Marafioti. 

‘Tempio: Balli; Trovalusci, Feruglio; Felici, Be- 
rardi (82° Padella), Burgato (53' Collevecci 
‘Trudu, Pane, Pau, Gambino, Ennas.. 
Arbitro: Mitro, 

















CHIETI IN FESTA 


GHIETI. A 360 minuti dalla fine 
del campionato, il Chieti è la 
‘prima squadra di tutta la serie 
© a conquistare la promozione. 
T teatini di Ezio Volpi hanno in- 
fetti ora nove punti sul ‘Tera- 
mo, terza classificata nel giorne 
€ della C2, 

L'entusiasmo dei tifosi è 
esploso, con l'invasione pacifi- 
ca e festosa del campo, alla fine 
della partita interna contro il 
Martinaîranca, battuto per 4-0. 
Negli spogliatoi i giocatori han: 
‘no festeggiato la vittoria con un 





è gettato in avanti e il Cuneo ha badato unica: 





brindisi; successivamente i ti- 
fosi neroverdì hanno compiuto 





caroselli di auto. Il primo a con- 
gratularsi con i giocatori, i diri- 
genti e l'allenatore è stato. il 
sindaco di Chieti, Andrea Bu- 
racchio. 

Sicure retrocesse sono invece 
fl Mantova (CI girone Al, la Pu- 
teglana (CI girone B) 'ltrepò 
(C2 girone A. 

A Civitanova Marche, con l'ac- 





Picasso colpisce la traversa, Pini salva a portiere battuto 


Fossati, allenatore del Derth 


TORTONA. Non ha avuto for- 
tuna il Derthona, nonostante le 
parecchie azioni da rete che ha 
costruito. E il Pontedera esce 
imbattuto dal «Fausto Coppi» 
(0-0) cacciando sempre più nei 
guai la formazione di Natalino 
Fossati. I padroni di casa hanno 
‘attaccato con maggiore decisio- 
ne, sfiorando la marcatura per 
tre volt; l 19 Picasso colpisce 
la traversa, al 46' Pini, su tiro di 
Picani a portiere battuto, ha 
salvato sulla linea di porta, poi 
in fase di recupero Tedoldi, con 
deviazione di testa, ha mandato 

îire Îl montante di 


Gara nel complesso piacevo- 
le. Quattro gli ammoniti: Gatti, 
Bellatorre, Picasso e Di France: 
500. Il Derthons è sceso in cam- 
po in formazione largamente 
rimaneggiata, per le assenze 
degli squalificati Terzi, Bergo e 
D'Angelo è dell'infortunato 





Guerra. Fossati ha superato l'o- 
stacolo schierando parecchi 
giovani del vivaio che nel com- 
plesso hanno dato un buon ap- 
porto 

‘Al S' i tortonesi costruiscono 
la prima azione pericolosa sotto. 
la rete avversaria, ma il tiro di 
Paini, che aveva ricevuto palla 
da Picasso, finisce alto. AII11"è 
Picasso a mettere in serio peri 
olo le retrovie toscane con un 
tiro che fa gridare al gol i pochi 
spettatori. La palla invece col- 
pisce l'esterno della rete. 

‘Al 18' ancora Picasso, in gior- 
nata favorevole, si lancia in 
profondità e spara a rete un bo- 
lide che scavalca il portiere 
Biondi. Il pallone finisce sulla 
traversa e poi sul fondo, 

Nella ripresa il Derthona 
continua a premere l'avversa- 
rio nella propria metà campo 
con sufficiente facilità. Al 46° 
l'azione più pericolosa costrui- 


ta dalla squadra di casa; Paini 
lascia partire dalla sinistra uno 
spiovente nell'area avversa 
dove Tedoldi è bravo di testa a 
fare da ponte per Piccini pronto 
a calciare al volo dalla corta di- 
stanza. Il suo tiro a rete ingan- 
na Biondi ma, quando le palla 
sta per entrare in rete, sulla li 
nea bianca l'accorrente Pini 
riesce a salvare. 

Il Derthona non si perde d'a- 
nimo e continua nella ricerca 
del gol, concedendosi solo qual 
che pausa. L'azione all'80' di 
Mariotti per il Pontedera è una 
di queste rare occasioni: Peret- 
t0 è però bravo a neutralizzare 
Ja lunga galoppata della mezza 
punta ospite prima che diventi 
pericolosa per il portiere Coro- 














na. 

‘All'84' Gatti, dalla sinistra, si 
libera bene di un paio di avvor- 
sari per poi mettere al centro 
dove Biondi, questa volta molto 





Gara senza squilli ma un gol di Lanci spinge i lombardi tra i dilettanti 


Il Novara condanna l'Oltrepò 





L'allenatore Caligaris contesta l'arbitraggio 


NOVARA; Nicolini è allenatore 
gnesto. Dice: «Abbiamo vinto 
immeritatatemente una brutta 
partita». Il tecnico ha sintetiz- 
zato così il successo con fl mini 
mo scarta ottenuto dagli azzur- 
ri sull'Oltrepò che, dopo questa 
sconfitta, è matematicamente 
retrocesso. Dal canto suo Cali- 
garis, alla terza sconfitta con- 
secutiva dopo che ha ripreso in 
mano la squadra. lombarda, 
aveva motivi per lamentarsi: 
«L'azione che ha portato al gol 
del Novara era viziata da un 
fallo. C'era un rigore netto a no- 
stro favore, eppoi ci è stato an- 
nullato un gol regolare. Nono- 
stante tutto, abbiamo tenuto il 
campo più che dignitosamen- 
te». Gorto la sua squadra, per 
quanto ha fatto nella ripresa, 
moritava almeno il pareggio. 

Di una partita davvero sopo- 
rifora, in un pomeriggio final- 
mento caldo, salveremo sol 
mente il gol decisivo di Lanci 
Questo si, molto bello, dopo 6' 
nella riprosa. L'attaccante con: 
quista palla a metà campo, 
‘avanza, salta un avversario e 
smista ‘ad Uzzardi sulla sini- 














stra. Poi, penetra in arca per 
‘andare a ricevere il centro che 
arriva puntuale © gira di testa 
nell'angolino alla sinistra dove 
Giaveri non arriva. 

E' stata la cosa migliore di 
ina gara che gli ospiti, senza 
particolari assilli, hanno gioca- 
to in scioltezza, facendo sioggio 
di una grande vitalità e costrin- 
gendo ‘la difesa novarese a 
Qualche salvataggio affannoso. 
Se tutti i giocatori avessero il 
tasso tecnico di Aquilante © 
Bollini, i pavesi non si trove- 
rebbero in questa posizione. 

Nonostante il grande m 
mento, in mezzo al campo e sul- 
le fasi ttaccanti ospiti so- 














ramente Bettini in tre sole occa- 
sioni. E' vero però che quollo 
novarese è stato sicuramente il 
portiere più impegnato. 

Il Novara, forse appagato do- 
po che ha raggiunto l'obiettivo 
della salvezza, è parso scarsa- 


‘motivato e poco concci 

alcuni elementi cardi 
ne. Dopo aver vivacchiato per 
tutto il primo tempo, passati in 
vantaggio in apertura di ripre- 





sa, gli azzurri hanno cercato 
poi di mantenere il risultato in- 
foltendo il centrocampo. Si 30- 
no scrollati di dosso la supre- 
mazia degli ospiti. solamente 
con qualche azione di alleggeri- 
mento in contropiede che han- 
no visto protagonista Orofino. 
Gli ospiti hanno anche recla- 
mato per una rete annullata a 
Carnesecca, nel finale, per fuori 
gioco. Dal canto loro i novaresi 
lamentano la mancata conces- 
sione di un rigore per fallo su 
Orofino dopo appena 3'. Un epi- 
sodio che avrebbe potuto dare 
una svolta diversa alla partita 


Renato Ambiel 


Novara: Bettini; Elli, Farsoni; 
i Pacioni, n 
mametti (84' Colombi), 
Lanci, Uzzardi, Orofino (79' Co- 

sta) 

Oltrepò: Giaveri; Avanzi (80" 
‘Alloni), Rocca; Vecchi, Dell'A- 
mico, Intropido; Gallo, Bollini, 
‘Amato (60 Carnesecca), Aqui: 
lanto, Bongiorni. 

Arbitro; Saia. 

Rete: 51' Lanci. 

















5 cl 
Il Pavia prosegue la corsa verso i quartieri alti 


La doppietta di Allegri 
mette a tacere il Casale 


ra Allegri che ruba palla ad un 








PAVIA. Gli azzurri pavesi, in 
‘questa stagione partiti in sordi- | avversario, entra in area, salta 
na, si stanno rivelando clienti | anche il portiere e manda in re- 
scomodi per molti avversari di | te. 
rango. A farne le spese questa | _ Questo gol dà maggiore sici 
volta è il Casale, sconfitto per | rezza ai locali che aumenta 
2-0 dopo una gara amministra | ritmo, approfittando del gi 
ta bene nella prima fase. avanzato dei piemontesi. Di- 
TI Pavia ha iniziato alla gran- | venta. così più facile creare 
de ma ha incontrato molte dif- | azioni da contropiede. 
ficoltà ad entrare nella retro- | Splendido il lavoro di Fusci 
guardia nerostellata, dove face- | che ha creato molte preoccupi 
vano: buone guardia Luxoro, | zioni ai difensori pavesi; tra i 
Olmi e Zaccolo. Il primo tiro in | locali sono svettati Allegri, Bal- 
porta è arrivato dopo 36' ed è | dae Fogli. Con questa vittoria il 
del Casale: viene battuta una | Pavia sî propone per la qualifi- 
punizione dal limite, Caverzan | cazione in Coppa Italia di A e B. 
impegnando Li- |< 











Peppino Broglia 


Pavia: Limonta; _ Gabetta, 
Danzè; Fogli, Dondo, Benedetti; 


rarosso lo blocca per i piedi. E' 


calcio di rigore che Allegri tra- | Lazzarini (70° D'Agostino), 
sforma spiazzando Férraresso. | Provvido, Bruzzano, Allegri 
1 locali dimostrano di essere in | (82' Solimeno), Baldo. 

gran giornata e gli accorgimen- | Casale: Ferraresso; Luxoro, 





ti di Baveni, che sostituisce 
Camovale con Campidi e Ca- 
verzan con Vignali, on danno i 
frutti sperati. 1 lombardi sono 
sempre più aggressivi, arrivan- 
do al raddoppio al 52°. E' anco- 


Olmi; Carnovale (46° Compioli), 
Zaccolo, Grotto; Col, Lo Pinto, 
Fusci, Caverzan (55‘ Vignali), 
Gregori. 

‘Arbitro: Costa 

Reti: 41° (rigore) 0 52° Allegri. 














usa di aver preso parte ad una 
sassaiola e danneggiato una de- 
cina di autovetture - fra cui 
quelle dell'allenatore della Gi- 
vitanovese, Lallo Giulietti, del 
giocatore Giacchetti e del vice 
attento, blocca senza problemi. | presidente della società, Fran- 
‘Tre minuti dopo ancora il Der- | cesco Cosenza - cinque tifosi 
thona è pericoloso. Gross al | della Civitanovese e tre del Te- 
centro di Gatti, Cecilli tenta la | ramo sano stati denunciati dal- 
revesciata in sforbiciata ma | la polizia al termine dell'incon 
sbaglia l'aggancio, tro di C2 conclusosi con la vit- 
91”, in fase di recuperò, i | toria dei locali per 2-0. 
padroni di casa si fanno ancora | Gli incidenti erano iniziati 
minacciosi con una bella devia- | già durante la partita, quando 
zione a rete di Tedoldi: la palla | alcuni dei circa 400 tifosi del 
però lambisce il palo di sinistra, | Teramo sistemati nella tribuna 








perdendosi sul fondo. laterale hanno cominciato a 
lanciare monetine, lattine vuo- 

Enrico Regalzi | te 0 altri oggetti verso la tribu- 

‘na centrale. Durante l'interval- 

Derthona: Corona; _Peretto, | lo fra il primo e il secondo tem- 


Gatti; Cecilli, Tedoidi, Lusi: | po, teramani e civitanovesi 
noli: Paini, Piccini (84' Davi- | hanno raggiunto la vicina 
e), Picasso, Bellatorre, Gavaz- | spiaggia per procurarsi i sassi 

zi (46' Zaffiri). utilizzati poi negli scontri del 

Pontedera: Biondi; Ricci, Leg- | dopo partita. Fra l'altro sono 

gieri; Pini, Nannipieri, Manei- | stati mandati in frantumi i ve- 

Stilo (65* Petroni), Maraia, | tri di due abitazioni private. 

Mariotti, Di Francesco, Rosati | cune cariche di polizia e carabi- 

(55° Russo], ieri hanno disperso quindi gli 

‘Arbitro: Répace. ultrà. 





















CALCIO FLASH 


= Il Piacenza vittorioso (2-0) a Trento 
aggancia il Como in vetta alla classifica 


TRENTO. Dopo sei pareggi e un'astinenza che durava da quasi due 
mesi, il Piacenza è tornato alla vittoria (2-0), agganciando al verti- 
ce il Como e alimentando le ambizioni di promozione. La squadra 
di Cagni non ha faticato più di tanto per aver ragione dei gialloblù 
locali, ora ad un passo dalla C2. I biancorossi hanno affondato con 
decisione i colpi e al primo serio tentativo sono andati in gol. Cor- 
necchini rubeva palla a Ragnacci, scambiava con Piovani e da due 
passi infieva l'incolpevole Dadina. Una rete sulla quale i trentini 

inno protestato per la posizione dubbia di Cornacchini. Era il 14" 
8 in pratica da quel momento l'aundici» di Gegni ha disposto a suo 
pincimento del Trento. Il Piacenza arrivava al raddoppio poco pri- 
ma della mezz'ora. Calcio d'angolo battuto da Piovani e di testa 
Cappellini infila. Nella ripresa la partita scadeva di tono. _[p.1.] 
Trento: Dadina; Costa (78' Lecci), Vivarelli; Ria, Ragnacci, Da Ri 
Mazzeo (61' Albasini), Troscè, Romano, Bongiorni, Belletti. Pia- 
cenza: Gandini; Bertozzi (54' Bozzia], Manighetti; Papais, Doni, 
Chiti; Piovani, Galeazzi, Cappellini (74' Rocca), Di Fabio, Cornac- 
chini. Arbitro: Lana. Reti: 14’ Comacchini, 28° Cappellini. 


== Primo gol di Catto sul neutro di Parma 
e lo Spezia mette in ginocchio il Fano 


PARMA. Tra Spezia e Fano è una storia di punizioni. In questo ré- 
turn match che si disputa sul «neutro» di Parma per la squalifica 
del «Picco» (poco più di 500 paganti in un caldo pomeriggio) vince 
la squadra ligure con il primo gol stagionale di Catto. L'1-0 arriva 
‘al 48' dopo un primo tempo sonnacchioso. Il tornante supera con 
un'astuta punizione da 20 metri il portiere, forse non protetto ade- 
guatamente dalla barriera. Il pallone si insacca sulla sinistra, La 
reazione dei marchigiani (che all'andata avevano vinto su calcio 
piazzato) non approda ad alcun risulta {d.b. 
Spezia: Mondini; Siviero, Sassarini (77' Casilli); Torroni, Siroti, 
Pregnolato; Catto, Mirisola, Montani, Giampaolo, Mariano (46' 
Perrotta). Fano: Bacchin; Corsini, Cardurelli; Conti, Baldini, Me- 
diri: Hubner, Rossi, Mainardi, Rovinelli (81' Renzoni], Sotgia (59' 
Carta). Arbitro; Bortoli. Rete: 48' Catto, 
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INVESTI 


IN PRIMA PARKING 


la prima impresa costruttrice, 
di parcheggi automatizzati in Europa. 


É in via di ultimazione, nel centro storico di Moncalieri, 

il primo parcheggio multipiano a silaggio automatizzato ed un'altro 
verrà costruito, in autunno, nel cuore di Torino, sotto il noto 
"mercatino" della Crocetta. 

In una città che "scoppia" per mancanza di spazi auto e dove i box 
sono diventati un investimento immobiliare ambito, il futuro 

è nei parcheggi sotterranei automatizzati di cui PRIMA PARKING, 
con una tecnologia esclusiva dalle soluzioni ‘avveniristiche, 

è la prima azienda costruttrice in Europa. 

Il maxi parcheggio di Moncalieri, di cui è in atto la prevendita, 
prevede circa 450 posti auto. 

Le operazioni di stivaggio e riconsegna auto sono gestite 

dal computer, avvengono in pochi secondi ed a motore spento, 
eliminando ogni possibilità di inquinamento ed incendio. 
L'inaccessibilità dei box garantisce completa sicurezza 

da furti ed aggressioni. 


PRIMA PARKING VENDE DIRETTAMENTE POSTI AUTU 
PER USO PERSONALE O PER INVESTIMENTO. 

Una proposta immobiliare nuova, sicura, ad alto reddito. 

Nessun problema di gestione. Estrema rapidità di smobilizzo. 
Possibilità di mutui, finanziamenti, leasing. 


Fai rendere il tuo posto auto. 


INVESTI IN PRIMA PARKING, INVESTI IN FUTURO. 


Per informazioni, prenotazioni e vendite: 


T PRIMA 
PARKING 
Piazza Vittorio Emanuele II°, 9 
10024 Moncalieri (Torino) - tel. 011/64.40.75 - 64.06.526 





UN COMMISSARIO 
RISCHIA LA VITA 


MONTECARLO: Brivido al Gran Pre. 
io: un commissario di percorso ha 
deciso di attraversare la strada nel 
momento in cui sopraggiungeva a 
tutta volocità Ayrton Senna con la 
sua McLaren. Il commissario (nella 
foto) ha fatto appena in tempo a sal- 





tare oltre il guardrail. 








ALFA, TERZA FILA 
A INDIANAPOLIS 


INDIANAPOLIS. Danny Sullivan (Al- 
fa Romeo) partird in terza fila nella 
500 Miglia del 26 maggio. Nel primo 
weekend di prove ufficiali lo statuni: 
tense ha raggiunto i 351,385 km/h. 
Pole per lo specialista Rick Mears 
nella foto con la moglie) su Pensche 
Chevrolet, media km 360,671 








u Raliro 
12,30 Campo biso, ropica Tolo+2 
19,15 Sport Now 9 sponto Tme 
19,20 Moto, Replica GP. di Spagna campiona. 

10 dol mongo, Tale 2 
1840 Tonnis. Da Roma, ine dla maschi: 
e 5 
1530 Cieismo, Gio di Spagna Tolo +2 
15,40 Calcio. A tutta B Filtro 
1640 Tonnis. Da Roma, Inerazonal d'taia 

tro. Raitre 


77,30 Campo bas. i mondo dal'aneniuna 
onto da Anorogio Fogar. Tel» 8 








8,20 Sportsara ta sportivo 


—— Risiduo 












10,45 Derby, 1 Spore, altro 
19,50 Sportimo, ig sportivo +2 
19,45 Spor Ragione cel lunedi Raîtro 
20,15 Tennis. Da Rora, Iniem, d'ali maschi 
lt 
30,15 Lo spot. ig sporivo Raid 
20,90 Calo. processo dellunodì __Raltre 
22,30 Calelo. Sottmana gi Tele+? 
‘24:30 Motor: Cagilac oto 
23,30 Gol. Mastora d'Ausrala TI 
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Quattro successi in quattro corse di Formula 1: anche a Montecarlo il brasiliano impone la sua legge 


Senna, due passi per la città 





Alesi terzo e Prost 


MONTECARLO. 
DAL NOSTRO INVIATO 


Ayrton Senna, chi l'ha visto? 
È' sparito al via e l'hanno ri- 
trovato sul podio, sul gradino 
più alto, naturalmente. Nelle 
‘5ue mani due fantastici poker 
vincenti: quattro successi 
consecutivi ‘dall'inizio della 
stagione, quattro primi posti 
quinel Principato, di cuigli ul- 
timi tre uno dietro l'altro dal 
1989 în avanti. E per conclu- 
dere, anche la trentesima af- 
fermazione da quando corre in 
Formula ì. 

Primati uno dietro l'altro e 
una felicità enorme per il fuo- 
riclasse di San Paolo che sta 
demolendo tutti gli avversari 
anche sul piano psicologico. 
Persino il suo compagno di 
squadra Berger ormai è un 
fantosma, distrutto dalla bra- 
vura del sudamericano. Qual- 
che maligno sostiene che agli 
ha messo il cervello nel free- 
zem. 

I trionfi di Senna, anzi la sua 
marcia trionfale, provocano 
danni forse irreparabili a tutti. 
Mentre Ayrton - come leggere: 
te a parte - vince lamentando: 
sempre di qualcosa, un auten- 
tico vizio dei campioni del vo- 
lante, la Ferrari salva parzial- 
mente il bilancio piazzandosi 
terza con Jean Alesi (alle spa 
le di Nigel Mansell) e quinta 
con Prost, finito dietro a Ro- 
berto Moreno con la Benetton, 

Ma il risultato non deve in- 
gannare: le rosse di Maranello 
‘on sono mai state competit 
ve, hanno subito distacchi 
abissali eil giro più veloce fat- 
to segnare da Alain a una tor- 
nata dalla fine è solo il frutto 
di una disperata sosta ai box 
durante la quale sono state s0- 
stituito lo gomme. Con i pneu- 
matici nuovi il francese ha sfo- 
gato inutilmente tutta la sua 
rabbia, senza però modificare 
di una virgola una prestazione 
opaca delle vetture modenesi 

Proprio il cambio di gomme 
a sette giri dalla conclusione 
‘ha datola prova tangibile della 
risi e del nervosismo che at- 
tanaglia la Ferrari. Se è vero 
ghe Îl rientro improvviso ai 
box di Prost ha colto di sorpre- 
5a tecnici e meccanici, è altrot- 
tanto vero che una squadra 
che è sempre stata un esempio 
di organizzazione e di efficien- 
za, ora appare l'ombra di se 
stessa, 

Un epasticciaccio» con un 
‘bullone di ina ruota anteriore 
ghe, a quanto pare, si ea al- 
lentato. Difficoltà per svitarlo, 
poi il dado è finito sotto il fo! 
do piatto della vettura. Così 
è dovuto riprendere il cri 
per togliore l'oggetto incomo- 
do in quanto le ruote posterio- 
ri, sollevate da terra, pattina- 
vano. 

L'episodio di per se stesso 
non è grave, anche perché il 
Lutto è successo quando ormai 
il pilota non avrebbe potuto 
conquistare piuzzamenti mi- 

iori. E semmai questo è un 
intomo preoccupante. Sono 
cose che succedono e sono 
sempre successe nelle corse, 
ma tanti altri fatti prooccu- 
panti segnalano uno stato di 
malessere generale. 

Ma torniamo alla gara, tutto 
sommato ancora una volta uc- 
cisa da Senna e quindi abba- 
‘stanza noiosa. Pochi gli episo- 
di salienti. Al via Senna è par- 
tito molto bene e ha respinto 
tutti gli attacchi. Modena con 
Ja Tyrrell si è attaccato alla 
McLaren e il brasiliano ha un 
po faticato i prandre il argo 
fino a quando non si sono pro- 
filati i primi doppiaggi, quan- 
do prazio anche alla sua abilità 
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a sfruttare le situazioni favo- 
revoli, ha posto qualche se- 

do di vantaggio fra sé el'i- 
iano. 

Subito dopo la partenza due 
possibili protagonisti elimina- 
ti: Berger ha tamponato Pi- 
quet, Il'brasiliano ha dovuto 
abbandonare subito, l'austria- 
co pochi giri dopo, quando con 
la visiera sporca dell'olio per- 
50 da una Minardi, ha cercato 
di puliria, ha perso la concen- 
trazione e gli è scivolato il pie- 
de dal freno, tanto che è finito 
contro una barriera. ie 

impre con i do] en: 
f messo fuori dallo porte. 
ta di tutti. Modena è stato ri- 
succhiato dall'arrembante Pa- 
rese. Ma, quando il padovano 
ha praticamente raggiunto la 
Tyrrell, è scivolato sulla stri- 
scia d'olio lasciata dal motore 
Honda della stessa vettura, fi- 
nendo fuori pista. Così gli ita- 
liani che avrebbero dovuto at- 
taccare Senna, hanno finito, 
‘anche se non per colpa loro 
{ono stati bravissimi entram- 
bi), per eliminersi a vicenda. 

Così Prost, che aveva supera- 
to Mensell (al quale si era 
spento il motore due volte per 
problemi di cambio poi supe- 
rati) si è trovato in seconda po- 
‘sizione, davanti all'inglese e al 
compagno di squadra Alesi. 

Quando sembrava che il 
piazzamento fosse ormai ac- 
quisito, vibrazioni alla ruota 
anteriore hanno rallentato 
Prost che è stato a sua volta ri 
sorpassato da Mansell. Nel 
nale quindi la sosta ai box lo 
ha relegato al quinto posto, 
dietro anche a Moreno, mentre 
Alesi è andato sul podio, 

Per Ayrton Senna è stata 
quasi una passeggiata nelle 
‘strade del Principato. Mondia- 
le finito? Certamente un Sì 
perSenna che gira a mille, una 
McLaren che non perdò colpi 
lasciano poco spazio a fanta 
sie. Quaranta punti per il bra- 
siliano; dopo sole quattro gare, 
Prost secondo in classifica a 
quota 11 con 29 lunghezze di 
svantaggio, sono cifre scanfor- 
tanti por la Ferrari ei suoi tifo- 





























Cristiano Chiavegato 











MANSELL E LA WILLIAMS AL POSTO D'ONORE 





COSÌ AL TRAGUARDO. 1. Senna (McLaren- 
Honda) 78 giri, pari a km 259,584 in 
1h53'02"334 alla media di \m/h 137,785; 2. 
Mansell (Williams) a 18"34; 3, Alesi (Ferrari) a 
47''45; 4. Moreno (Benetton) a un giro; 5. Prost 
{Rerrari) a un giro; 6. Pirro (Dallara) a un giro; 7. 
‘Boutsen (Ligier) a 2 giri; 8. Gachot (Jordan) a 2 
giri; 9. Beard (Larrousse) a 2 giri; 10. Comas 
{Ligier) a 2 giri; 11. Lehto (Dallara) a 3 giri; 12. 
Martini (Minardi) a 6 giri. 

GIRO PIU' VELOCE: ÎÌ 77° di Prost in 1'24”368 
alla media di km/h 142,006. 7 
‘RITIRI E CAUSE: 1° giro, Piquet (Benetton], in- 
cidente; 9° giro: Berger (McLaren) incidente e 
‘Tarquini (Ags) cambio; 12° giro Capelli (Leyton- 
House) freni; 229 giro, De Cesaris (Jordan) sicce- 
leratore; 259 giro, Suzuky (Larrousse) uscita di 
pista; 36° giro, Nakajma (Tyrrell) testacoda; 40° 
giro, Alboreto (Footwork) motore; 429 giro, 








do di Prost. La freccia indica l pezzo che ha ostacolato francese 


quinto senza brillare 


Blundell (Brabham) testacoda; 43° giro, Modena 
(Tyrrell) motore e Patrese (Williams) uscita di pi- 
sta; 44° giro, Gugelmin (Leyton-House) motore; 
509 giro, Morbidelli (Minardi), cambio; 65° giro, 
Hakkinen (Lotus) motore. 
MONDIALE PILOTI (dopo 4 prove): 1: Senna, 
punti 40; 2: Prost 11; 3. Berger 10; 4. Patrese, 
Mansell e Piquet 6; 7. Alesi 5; 8. Lehto 4; 9. Mar- 
tini, Moreno e Modena 3; 12. Hakkinen e Nakaji- 
ma 2; 14. Suzuky, Pirro e Baileu 1. 
MONDIALE COSTRUTTORI (dopo 4 gare): 1. 
MeLaren-Honda punti 50; 2. Ferrari 16; 3. Wil 
liams-Renault 12; 4. Benetton-Ford 9; 5. Dalla- 
ra-Judd e Tyrrell 5; 7. Minardi-Ferrari è Lotus- 
Judd 3; 9. Larrousse-Ford 1. 
PROSSIMI APPUNTAMENTI: la Formula 1 si 
in America per Gran Premi. Il primo, il 2 
giugno, a Montreal (Gran Premio del Canada); il 
secondo (16 giugno) a Città del Messico. 





Ha fatto poker. Senna indisturbato, in Un passaggio a fanco del Casinò. 


Un dado blocca la Ferrari 





MONTECARLO. 
DALNOSTRO INVIATO, 


Lalotteria di Montecarlo non di- 
stribuisce premi di consolazio. 
ne. Vince uno soltanto, il solito: 
‘Ayrton Senna. Perdono tutti gli 
altri. Anche le Ferrari, nono- 
stante il raggio caldo del terzo 
posto di Alesi, dopo tanta piog- 
gia. Le Ferrari perdono lo stesso. 
Perdono i dadi, le rosse, Perde le 
staffe Alain Prost. Cerca di non 
perdore l'ottimismo Cesare Fio- 
rio, che rimanda le speranze di 
vittoria a luglio, tra il G.P. di 
Francia e quello d'Inghilterra, 
quando sarà pronta a nuova 
vettura. Quanto al Mondiale, 
ovviamente, se ne parla l'anno 
venturo. 

L'inventario è meno nero per 
il Cavallino di quello di Imola. 
Ma in fondo, più malinconico, 
Stavolta non ci sono stati errori 
clamorosi da mettere fn conto ai 
signori Prost e Alesi. Ma almeno, 


la repentina uscita di scena dal 


Ma Ayrton non è contento | Modena-Patrese, che jella 





Cambio e motore: ancora guai | Esplode il motore della Tyrrell 


«E se gli avversari si svegliano» 


MONTECARLO. Ayrton Senna 
ha rivolto gli occhi al cielo, 
‘quando, mentre era sul podio, 
sì suonava l'inno brasiliano. 
Guardava la bandiera blu e 
gialla che saliva sul pennone o 
ringraziavo Dio - con il quale 
dice di avere un colloquio privi 
legiato - di averlo ancora una 
volta protetto dall'alto? 

Questa volta però il fuori- 
classe della McLaren non ha 
parlato della sua religiosità o di 
visioni celesti che erano comin- 
ciate proprio qui nel Principato 
lo scorso anno. «Sono molto fe- 
lice - ha detto - di questo risui- 
tato, Ora il campionato è messo 
beno, ho un bel vantaggio. Non 
s0 se è stata una gara facile o 
difficile, comunque non è mai 
semplice arrivare primo a Mon- 
tecarlo. Era importanto arriva- 

rimo ed è stata una prova 
molto sofferta sul piano fisico. 
E sono orgoglioso di essermi ag- 
giudicato Îe prime quattro cor- 
50 della stagione, mi hanno det. 
to che è una specio di record, 
che nessuno ci era mai riuscito. 

















Olio sulla pista: Riccardo fuori 


Modena comunque mi ha mes- 
50 ‘sotto pressione all'inizio e 
sono stato costretto a tirare 
troppo. Così alla fine avevo le 
;omme al limite dell'usura. Ho 
jovuto centellinare le presta- 
zioni della vettura». 

Poi il sudamericano ha 
ziato il suo solito coro dei la- 
menti: «Ho avuto parecchi altri 
problemi. Con il cambio che 
non era perfetto, con il motore 
perun calo di potenza. Dobbia- 
ino ancora lavorare molto, non 
si può stare a dormire sugli al- 
lori. Primo o poi gli altri arrive- 
fanno, la stagione è ancora 
molto lunga, non vorrei avere 
Brutte sorprese». 

‘Senna è uno specialista della 
frusta. Non smette mai di spro- 
nare gli uomini della McLaren o 
della Honda, è esigente, non è 
mai abbastanza soddisfatto. Da 
domani, con tutte le altre squa. 
dre sarà già al lavoro a Magny 
Cours dove proverà per la pri- 
ma volta la nuova pista che 
ospiterà il G.P. di Francia il 7 
luglio. fc. chi] 




















MONTECARLO. I due volti di 
una delusione, quelli di Stefano 
Modena e Riccardo Patrese. 

1 piloti italiani, protagonisti 
di un grande avvio di corsa, non 
sono arrivati al traguardo. Mo- 
tore esploso per il primo, scivo- 
lata sull'olio per il secondo. 
Una autentica disdetta che li ha 
privati della possibilità di lotta- 
re, se non per la vittoria, alme- 
no per il podio. 

Entrambi però hanno manto- 
nuto la calma dei forti. «E' stato 
un botto - ha spiegato con tran- 
quillità l'emiliano -. Senza nes- 
sun preavviso il propulsore è 
saltato. Non ho potuto fare al: 
tro che parcheggiare l'auto al 
Jato della pista prima della chi- 
ano dopo i tunnel. Peccato, 
perché il secondo posto era as- 
sicurato». 

Bisogna dire che Modena 
aveva perso il contatto con Sen- 
na per colpa di altri due piloti di 
casa nostra. Martini e Pirro, en- 
trambi doppiati (uno dî duo gi 
ri, l'altro di uno), stavano lot- 
tando fra loro come se fossero 








impegnati in un duello per la 
vittoria. 

‘Ruggini accumulate nei gi 
ni precedenti, quando in quali 
ficazione il romano aveva osta- 
colato il romagnolo. «Non so 
quali siano stati i motivi - ha 
continuato Stefano - ma debbo 

che facevano traiettorie 
impossibili e mi hanno bloccato 
come chicanes mobili». 

Discorso diverso per Riccar- 
do Patrese, «Non 50 se piangere 
oridere - ha detto il padovano -. 
La mia Williams andava benis: 
simo. E se non fossi partito in 
seconda fila, probabilemnte sa- 
rei stato attaccato a Senna. 
Quando ho raggiunto Modena, 
all'improvviso, mi sono trovato 
su una striscia d'olio. Ho sbat- 
tuto a destra e a sinistra, senza 
alcuna possibilità di controllo. 
Mi sembrava di essere in una 
pista di pattinaggio. Una vera 
sfortuna, ma sono ottimista per 
il futuro, mi prenderò prima o 
poi qualche soddisfazione» 


| Ercole Colombo 




















Gran Premio di S. Marino lascia- 
va ancora spazio ai sogni: cosa 
Sarebbe potuto accodore se il 
Professore non si fosso impanta- 
nato nel giro di prova e se Alesi, 
l'apprendista stregone, non fos- 
se uscito di pista per amor di 
sorpasso? Ora lo sappiamo, cosa 
Sarebbe successo: niente. Senna 
avrebbe vinto comunque, tanta 
e tortuosa è ancora la strada che 
separa le Ferrari dalla McLaren 
del campione del mondo. 

L'unico rimpianto monegasco 
è certo il pasticciaccio del dado 
di Prost. Un'altra piccola tappa 
della via crucis ferrarista. Intor- 
no alla quale, come succede da 
qualche mese, è fiorito il consue- 
to teatrino. Innanzitutto perché 
è difficile confrontare le versio- 
ni, sempre piuttosto distanti, di 
Prost e di Fiorio. Il Professore da 
tempo non parla con la stampa 
italiana, colpevole a suo dire di 
averlo diffamato per. vendere 
più copie. E di continuarò nell'o 
pera di demolizione, nonostante 
il black out in atto, storpiandò il 
tono delle interviste che il fran- 
cese continua a concedere, co: 

icisamente, ai suoi connaziona- 
i Insomma, so Prost parla con 
gli italiani, ‘quelli travisano le 
Suo frasi, Se non parla, quelli 
non solo travisano ma traduco- 
no pure male. Una storia assai 
buffa, come si vede. 

L'unica testimonianza diretta 
è dunque quella di Cesare Fiorio, 
che a caldo, appena terminata la 
Rara, ha detto: «Prost purtroppo 
ci ha avvertito in ritardo che 
aveva problemi alle gomme (si 
trattava in realtà del dado che 
sorve a bloccare la ruota ante- 
riore destra, ndr), La macchina 
era già alla curva della Rascasso. 
In 5 secondi non si può preten- 
dere di preparare un cambio 
‘adeguato. Siamo stati presi in 
contropiede e si è perso molto 
tempo. Gi resta la consolazione 
del giro più veloce, il penulti- 
mo». In etfetti al box del Cavalli- 
no è successo di tutto. Prost ha 
Arrestato la vettura un metro 
prima e i meccanici hanno dovu- 
to arretrare con tutti gli attrezzi 
Poi, mentre cambiavano lo gom- 
me, il dado s'è infilato sotto la 
macchina sollevando le ruote 
posteriori e i meccanici hanno 
dovuto usare un'altra volta il 

rick per sbloccarla. Colpa della 
difficoltà a comunicare col mon- 
do di Alain Prost? Il pilota ha da- 
to ovviamente tutt'altra versio 
ne agli amici fran 
giù dis tempo che la ruota ante- 
































E Prost perde troppo tempo ai box 


riore stava codendo - è la testi 
monianza francofona - ma non 
avevo idea che si trattasse del 
‘ullone. Ho cercato di mantene- 
rei secondo posto, poi ho dovu- 
to cedere a Mansell è mi sono 
concentrato sulla terza piazza. 
Finché non ho udito un rumore 
secco e temendo di perdere la 
gomma definitivamente mi sono 
infilato al volo nei box. Non pos- 
50 dire che si sia lavorato male. 
Certo, la tensione che si respira 
intorno alla Ferrari ormai fini- 
‘sce per condizionare ogni picco- 
lo episodio». 

Perfino Jean Alesi, al primo 
podio ferrarista, non pareva del 
tutto soddisfatto. Il ragazzo ita- 
lo-francese nan aveva ancora 
smaltito completamente la 
grande arrabbiatura della matti- 
nata, quando in pochi minuti il 
team aveva deciso di cambiargli 
prima l'assetto, più morbido per. 
evitare i problemi di tenuta, e 
subito dopo il motore, che si era 
all'improvviso e misteriosame: 
te inceppato. «Ho corso al buior 
ha rivelato Alesi. Ma con una 
buona dose di umiltà il delfino 
‘ho scelto di correre come un ra- 
gionioro, «Non posso dire di es- 
sermi divertito - ha detto - que- 
‘sto non è il mio mado di correre 
© la gara non mi è proprio pia- 
ciuta. Ma era troppo importante 
oggi arrivare fino in fondo. Oggi 
lo Ferrari non sono competitive, 
bisogna cercare di limitare i 
danni. Spero che al Gran Premio 
di Francia la musica cambi» 
Alesi aggiunge, a mo' di postilla, 
una precisazione | doverosa: 
«Non vorrei che in tutto questo 
casino montato intorno alla no- 
stre scuderia ci andassero di 
mezzo quelli che lavorano sul 
serio, ai box, gente che non si 
prende mai uma tregua, dè l'ani- 
ima e non fa troppe chiscchiere» 

L'appuntamento dunque slit- 
ta al Gran Premio di Francia, 
cercando di ridurre nel frattem- 
po l'abisso da Senna, favoritissi- 
mo sia in Canada che în Messico. 
Quanto alla messianica attesa 
della nuova vettura, l'ingegner 
Castelli, direttore tecnico del Ca- 

ino, ha precisato che la gran 
parte del lavoro si è concentrata 
sull'aspetto acrodinamico, _il 
punto dobole delle rosse 1991 
«Anche a Montecarlo la macchi- 
na andava via come un grillo, 
dobbiamo dargli maggiore stabi- 
lità. Ma il motore va bene, non è 
il caso di fare rivoluzioni», 


| Curzio Maltese 
































14 »» Lunedì 13 Maggio 1991 


Pallavolo: le semifinali decise 








PLAYOUT SEMPRE INCERTISSIMI 


Vincendo a Mantova al termine di un omozionantissimo tie-break (si è con- 
‘luso 17-16) la Prep ha riaperto discorso-promazione nei playout maschili: 
li Gabbiano conserva due punti di vantaggio ma sabato prossimo dovrà re- 
‘carsi a Milano per affrontare una Givii, a sua volta rifanciata dal successo 
ottenuto Città di Castello; Bagnoli, allenatore mantovano, non può così an- 
ticipatamenta festeggiare con la promozione l suo ingresso nello staff az- 
‘zurro di Julio Velasco, raificato dal Consiglio federale. Saranno dunque de- 
cisivi gl limi due turni, con probabile sfida a eliminazione nell'utimagior- 
‘nata ira le due formazioni provenienti dall'A, cioè Prep e Gividi 
Intanto l'amara stagione delle squadre bolognesi (ratrocessioni maschili ir 
A della Fochi Zinella in 81 della Sauber) sì è completata con la discesa in A2 
emminio dell'Edilomaciai. All ragazze ci San Lazzaro, int, non è bastato 
vincere in traslerta l'ulima gara, perch avrebbero dovuto fario per 30, 
Uomini. Playoff (semifinali 4° parita): Sisley Treviso-Messaggero Raven. 
na 1-3 (1558, 14-16, 8-15, 7-15), situaz. 1-3, qual. Messaggero; Maxicono 
Parma-Mediolanum Milano 3-1 (154, 12-18, 15-12, 15-8), situaz 3-1, qual 
Maxiconi. Prossimo tuo; prima parita di finale sabato a Ravenna. 
Playout (4* giornata): Gabbiano Mantova-Piep Reggio Emilia 2.3 (7-15, 15: 
11,8-15,15:6, 16-17); Soliman Città di Castello Givi Milano 2.3 (13-15, 15- 
10) 12:15, 15:11, 12-15). Classifica: Gabbiano p. 6: Gividi e Prep 4; Soliman 
tumo (18 maggio): Gividi-Gabbiano; Prep-Soliman. 
layoff (finale, 3° partita): Imet Perugia Teodora Ravenna 1-9 (15- 
88-15, 7.16, 13-15), situa. 1-2. Prossimo fumo: quanta partita mercoledì a 
Ravenna 
Playout (6° e ultima giornata): Iveco Agrigento. Paris Mode Verona 3-0 (15: 
8,15-13, 151); Sipp Cassano Edillonaciai San Lazzaro 1-3 (15-19;9-15,6- 
15,515), Classica: Sipp p. 8; Paris Mode ed Edillonaciai 6; \vaco 4. Sippe 
Paris Mode promosse in A1; Edillornacia! è loco retrocedono in A2 
A2 femminile, Playout. Girone A (7° giornata); Accomnero Savigliano-Ari- 
| toniana Pescara 30 (15-11, 15-6, 15-9): Metronotte Ascoli-Aquila Azzurra 
Trani 23 (11-18, 17-18, 18:17, 17:15, 12.15); Cistellum Cislago-Mela d'oro 
Bergamo 3-2 (8-18, 15:11, 15-10, 12-15, 15-6). Classica: Cistlium p: 14: 
‘Accomero e Aquila 10; Metronotte e Mela d'oro 4; Antoniana 0. Prossimo 
fumo (18 maggio): Mela d'ora-Accomero; Antoriana-Aquia; Melronotte. Ci 
stellum. 
Girone B (7 giornata): Ceramica Caltagirone: Galup Pinerolo 3-2 (15-10, 
16-17, 15:6, 13-15, 17-18): Sagis Imola-Fulgor Fidenza 3.0 (16:14, 15-11. 
15-8); Aurora Giarratana-Tor Sapienza Roma 3.1 (8-15. 15-6, 15-10, 15-11) 
Classifica: Fulgor p. 10: Gaiup e Aurora 8; Tor Sapienza &; Sagis 0 Ceramica 














in 4 sfide 


Ravenna e Parma 
avversarie-scudetto 


Messaggero Ravenna e Maxico- 
‘no Parma si batteranno, da sa- 
Bato prossimo, per lo scudetto 
maschile della pallavolo. Con la 
‘uerta partita, infetti, hanno 
chiuso il conto con Sisley Trevi- 
so e Mediolanum Milano: u- 
‘Quale punteggio, 3-1, ed uguale 
predominio sulle avversarie, 

AI Messaggero toccava il 
compito più difficile, dovendo 
conquistare il terzo successo in 
trasferta. Ma la squadra di Da- 
‘nîele Ricci, dopo un primo set 
in cui ha faticato a carburaro, si 
è trasformata spegnendo nella 
seconda frazione le velleità tre- 
Vigiane di rimandare alla bella 
il verdetto di questa somifinale 
Montali le ha provate tutte, ma 
il giocare praticamente ogni 
due giorni è stato fatale: Paul 
Gratton, il canadese che era 
riuscito a trasformare la squa- 
dra con il suo arrivo, non ha in- 
fatti retto un ritmo tanto soste. 
nuto e i crampi che lo hanno 
colto (era già successo a Raven- 
na scorso) nel quarto 
set Jo testimoniano. In futuro 
sarà bene tener conto di questo, 
‘perché centi ritmi 
cranti è qualche 
trebbe pagarli, se non subito, in 
seguito, danneggiando anche la 
nazionale, 

Nella Sisley Cantagalli è stato 
splendido, tanto più nel mo- 
mento in cui la squadra intorno 
a lui andava spegnendosi: e il 
lungo applauso finale dei quasi 
5000 spettatori (per 114 milioni 
di incasso, record per il Pala- 
verde) lo ha meritato senz'altro 
più lui di altri. Nel Messaggero 
tatto ha funzionato al meglio, a 
partire dalla ricezione che ha 
permesso a Vullo di costruire 
nel modo migliore. E nei mo- 
menti meno facili Kiraly, con la 
sua grinta, ha vestito i panni 
del trascinatore. 

Intanto a Parma la Mediola- 
num cercava di srestituire» la 
sconfitta interna patita giovedi 
al Palatrussardi. Perso il primo 
set, i milanesi hanno avuto 
un'impennata d'orgoglio pare; 
giando ma poi, fatalmenti 
hanno pagato le precarie condi 
zioni fisiche di Zorzi, che ades- 
so dovrà essere operato al gi 
nocchio destro. Difficile preve. 
dervi tempi di recupero con Ve. 
lasco che, in chiave ezzurra, 
dovrà probabilmente rinuncia 
re anche a Bracci, che si ritrova 
con un ginocchio malconcio e 
gioca ogni partita «a rischio». 
Consiglio federale. Proprio la 
nazionale è stato uno degli ar- 
gomenti trattati nel weekend 
dal Consiglio federale a Roma: 
Benito Montesi assume il com- 
pito di direttore organizzativo 
mentre la Gatorado ha vinto la 
gara d'appalto per sponsorizza- 
fe la squadra azzurra. Tra le al- 
tra risoluzioni prese c'è quella 
relativa alle nuove norme di 
svincolo, a cui i giocatori po- 
tranno ricorrere non più di d 
volte durante la carriera, 
stalto anche deciso che il prossi- 
mo campionato maschile di AI 
© A2 inizi il 22 settembre per 
concludersi il 5 aprile, in modo 
da permettere un'adeguata pre- 
















































‘4, Prossima turno (18 maggio); Tor Sapienza.Ceramica; Galup-Fuigor; Sa: 
| (gis-Aurora. 








perazione alla Nazionale in vi- 
sta dell'Olimpiade. ig.bar.] 






THED 
Sopralluogo della Iaaf nel Paese radiato nel "76: superati i primi ostacoli per la riammissione 


Il Sud Africa tornerà a correre nel mondo 











LASTAMPA 





Alla vigilia del 
match di Caserta 
Marzorati parla 
dei suoi due eredi 


Mike D'Antoni l'allenatore 
che ha debuttato quest'anno 
la panchina, impartisce 

gl ordini ai suoi giocatori 





Domani la seconda finale del basket tra Phonola e Philips 


entile-Montecchi, a voi 


Se Milano vince è quasi scudetto 


RE TINEERZSE 
SPORT FLASH 


Rugby: Treviso-Milano 
la sfida continua 


ROMA. Contima la sfida a di- 
stanza. Treviso-Mileno, Nello 
semifinali di andata dei playoff 
la Benetton ha battuto a Trevi 
50 il Cz Cagnoni Rovigo 30-16, 
mentre la Mediolanum sabato 
aveva superato il Petrarca Pa- 
dova 27-10, La seconda semifi- 
nale si giocherà il 19 maggio, 
l'eventuale spareggio il 26. 





MILANO. Uno striscione ha fat- 
to una fgace apparizione, l'al- 
tro pomeriggio sulle tribune del 
Forum di Assago in occasione 
della prima finale fra Philips e 
Phonola: «Anche Milano ti salu- 
ta, mitico Marzorati». Nel mo- 
mento dell'addio al basket gio- 
cato di uno dei suoi più grandi 
interpreti, anche l'esvversaria» 
Milano ha reso omaggio al cam- 
pione che smette maglietta e 
calzoncini per indossare giacca 
@ cravatta, restando però nel 
basket. 

E' difficile considerare il 
«Bierlo» un ex. Soltanto qualche 
settimana. fa ha conquistato 


l'ennesimo trionfo, la Coppa Ko- 
rac'91, l'ultimo di una serie che 
compnénde 2 scudetti e altri 11 
trofei internazionali, oltre a 692 
presenze in serie A e 278 maglie 
azzurre (record assoluto). Mar- 
zorati stesso dice che è solo l'ad- 
dio alla maglietta, perché per lui 
comincia una nuova carriera 
sportiva, «forse più pericolosa», 
È si lancia nel presente e nel fu- 
turo. Il presente è rappresenta. 
to dalla sfida scudetto Milano- 
Caserta e dall'ingaggio plurimi- 
liardario di toni Kukoc da parte 
di Treviso; il futuro® la sua atti- 
vità dirigenziale. 

Ha seguito con attenzione, 


nel parterre del Forum, la prima 
finale «marchiata» da due gio- 
catori del suo ruolo: Montecchi 
* Gentile, «E' stata una buona 
partita - dice - che Caserta ha 
centrato mentalmente e ha po- 
tuto: governare fin quando ha 
seguito l'impostazione origina- 
ria, La Philips si è sbloccata nel 
2° tempo ed è stata brava a 
Sfruttare gli spazi che gli avver- 
ari le hanno lasciato. È quando 
può giocare in campo aperto, 
Milano è micidiale. ‘Tanto di 
cappello a Gentile e Montecchi 
gli uomini determinanti. Anzi. 
play della Philips è risultato de- 
cisivo nel 20 tempo, così come 
va a lui gran parto del merito 


























o ° ° del bel RUDEIIALI dai milanesi. | Boxe: Mcauley 
Ma complimenti anche a D'An- 
La Sicilia sale in serie AI |ffprizeni ance a DAN: | campione mosca Ibf 
O e eno BELFAST. L'inglese Dave 
Mike D'Antoni è stato il gran- | Mcauley ha mantenuto il titolo 


de avversario di Marzorati in 
tante battaglie. «Credevo che 
Mike potesse diventare un buon 


mondiale dei pesi mosca versio- 
ne Ibf battendo lo sfidante Pe: 
dro Feliciano, di Portorico, ai 





Per Trapani promozione storica 
nell'ultima giornata dei playout 








allenatore - aggiunge Pierlo - | punti in 12 riprase. 
ma solo dopo due 0 tre anni di } 
î i ù Re ‘’assistentato”. Invece ha fatto | Samaranch: dal 2000 
Sisono conalusiierîi playout di | 95-80, Xleanex Pi-Turboair Fa- | tutto in fretta; Per questo scu- 
basket, che hanno promosso al: | briani 99-07; Clasifica: Bira. | detto serà una bella [oa Spero | "OMO sport al Giochi 





la prossima sorie Al Ranger Vi 
rese, Fernet Branca Pavia, Bir. 
famessina Trapani e Filanto 





messina, Filanto e Kleenex 1 
"Turboaii e Panasonic 10; Lotus 
4. Conquistano il diritto di gio- 
Forlì. Questo quattro formazio- | care la prossima stagione in Al 
ni andranno quindi ad aggiun- | la Renger-e la Fernet Brenca nel 
persi alle dodici che si erano | girone verde, la Birramessina e 
qualificate per i playof. Per | fa Filanto nel girone giallo (la 
Varese e Forlì si tratta di una | leenex resta in A2 per la peg- 
permanenza in Al, per Pavia e | giore classifica avulsa). 
‘Trapani di una promozione dal- | — Per îl campionato '91-'92, la 
la A2. Ancora una volta, quindi, | serie Al sarà quindi così com- 
i playout hanno premiato due | posta: Philips Mi, Phonola Ce, 
formazioni della seconda serie | Knorr Bo, Messaggero Roma, 
è fatto lo sgambetto ed altret- | Benetton Tv, Clear Cantà, Sca: 
tanti club provenienti dalla se- | volini Ps, Stefanel Ts, Libertas 
ric Al (nella fattispecie Panaso- | Li, Auxilium To, Glaxd Vr, Ti 


ghe si arrivi alla quinta partita: 
farebbe del bene alla nostra pal- 
Jlacanestro, Adesso Caserta è co- 
stretta ‘a vincere la_gara-due 
(domani, ndr) e poi ripetersì a 
Milano. Ma ha bisogno di ritro- 
vare il vero Shacklefordb. 
Intanto Toni Kukoc va a Tre- 
viso battendo il primato d'in 
ga miliardi per 5 anni. 
EHI sembra un farto positivo, 
perché vuol dire che questo 
‘sport interessa anche al di fuori 
di un ristretto mondo. Attenzio- 
ne, però: certe operazioni non 
devono prescindere dall'auto- 


BROENDBY:. Il presidente del 
Cio Samaranich ha dotto che al- 
‘uni sport rischiano di perdere 
lo status olimpico dai giochi del 
2000. aSe vogliamo introdurre 
nuove discipline - ha spiegato - 
dobbiamo eliminare qualcuno 
degli sport che figurano. ora. 
Non possiamo superare i 10.mi 

la atleti a Barcellona ‘92 e 
Atlanta ‘96». Secondo Sama- 
ranch non si può rendere opera- 
tivo un villaggio olimpico con 
oltre 15 mila presenti (10 mila 
atleti e 5 mila accompagnatori) 




























nic e Stdle, che retrocedono fn | no Sena, Ranger Ve, Birremer- | nomia d bilancio dello società» Cicamo; Forrest 
‘A2). La promozione della Birra- | sina Tp, Fernet Branca Pv e farzorati parla già da diri: | pri n 
Tongaina porta perla prima vol: | Janto Pò. giocheranno invece. | gente. Persi momento è vicgpre: | Primo in Trentino: 





Sidonte della Clear Cantù, la so- 
cietà nella quale ha sempre vis- 
suto. In futuro, chissà. Qualcu- 
no lo vede bene come presiden- 
te della Federazione. «Ho 
sempre cercato di restare con i 
piedi per terra. Ci sono persone 
valide, non serve un volto nuo- 


ta una società siciliana nel 
massimo campionato. 

layout (10° e ultimo turno] 
Girone verde. Ranger Va-Fo 
net Branca Pv 100-97, Tombo- 
linî Li-Teorema Arese 111-117, 
Sidis Re-Tolemarket Bs 82-95. 
Classifica: Ranger 16; Fornet 


serie A2: Napoli, Firenze, Tom- 
bolini Li, Teorema Arese, Sidis 
Re, Telemarket Bs, Kieenex PI, 
Turboair Fabriano, Panasoni 

Rc; Lotus Montecatini, Aprima- 
tic Bo, Billy Desio, Emmezeta 
Ud, Bancosardegna Ss, più due 
forinazioni fra Marr. Rimini, 





TRENTO, Maurizio. Fondriest 
ha vinto la decima edizione del 
«circuito degli assi» di Nanno 
(Trento). Il trentino, vincitore 
dell'edizione 1989, ha tagliato il 
traguardo davanti al danese So- 
rensen e a Chiappucci. 























Arance 14; (Teorema 12,7 Burghy Modena, Ipercoop Fer: | vo. i davo, incominciare dal | Giovannetti alla Vuelta 
olini 10; Sidis 6; Telemarket 2. | rara e Sarvin Cagliari, che sono | gradino più basso. Anche se me | finisce o 

Girone giollo. Panmonie Re: | sneora impreneso nei playolt | [6 chiedessero, cggi come eggi | Misco al 42° posto 
Filanto Forlì 116-101, Birra- | per la promozione dalla serie B | dirsi di no. Più avanti, potremo | VALDEZCARAU. Marco Gio- 





messina Tp-Lotus Montecatini | Eccellenza. vedere», [g..] | vannatti si è classificato primo 
fra gli italiani al giro ciclistico 
della Vuelta, finendo al 42° po- 
sto, a oltre cinque minuti di di- 
stacco dal vincitore, il colom- 


biano Fabio Parra. 


Motocross: Puzar 
secondo a Mantova 





Zola Budd (loto) e altri atleti 
‘sudafricani hanno fretta 

di rientrare nel grande giro. 

Ii oro desiderio potrebbe 
realizzarsi nel Giochi Africani 





Ma prima deve abolire tre leggi sulla discriminazione razziale 





TTA' DEL CAPO _ 
DAL NOSTRO INVIATO 


ta, spedita da Pr 
con audacia © tempismo a sen- 
dare le: possibilità reali di una 
riammissione del Sud Africa in 
linea con le posizioni del Cio, ha 
svolto bene il suo lavoro malgra 
do confusione, insidie è pericoli. 
Doveva creare una sola federa. 
ziono dallo tre già esistenti, sen. 
za discriminazioni di razza, s0s- 
so € religione. Operazione indî- 
di incertezza e paura, mentre si | sponsabilo, questa, per. ritorno 
allunga ogni giorno Îa lista dei | sulla scena mondiale di un Pac: 
morti ammazzati nei ghetti neri, | se assente dalle Olimpiadi fin 
tra faide tribali e profonde riva- | dal 1964, espulso dal Cio nel 
lità politiche che rischiano di | 1970 dalla luaf nel 1976: Sullo 
trevolgere la gente di colore in | sfondo incombeva la condizione 
un vortice senza fine. più importanto, messa in luce 
Jl Sud Africa è di nuovo in gio- | anche dal Cio, cioè l'abolizione 
o. Non è stato un balzo rapido € | dalla Costituzione delle ultime 
tranquillo, ma piuttosto il enta- | tre leggi sull'aparthcid. Un pro- 
tivo riuscito, all'inizio prudente, | blema politico che il presidente 
poi folice. comunque importan: | De Kierk, sempre più convinto 
tissimno, del bambino cho muove | dellu necessità storica per il suo 
il suo primd passo in un mondo | Paese di continuare sulla strada 
nuovo è pieno di fascino e miste- | delle riforme, ha promesso di ri. 
ri. La delegazione della Federa- | solvere entro fine giugno. 
zione mondiale dell'atletica | La delegazione Taal, guidata 


11 grand ostacolo è stato supe. 
rato, malgrado tutto, e non era 
facile. I) ritorno dell'atletica, 0 di 
conseguenza di tutto lo sport 
olimpico sudafricano sul paleo- 
scenico internazionale, è adesso 
lun fatto reale e vicino, anche se 
il Paoso australe vive momenti 





da Lamini Diack (Senegal) e for 
mata da Assan Agabani (Sudan) 
9 Charles. Mukora (Kenya), con 
l'assistenza di Johin Holt (segre- 
tario generale) e Franco Fava 
(direttore dell'ufficio stampa), 
‘hu avuto colloqui politici con il 
ministro dello sport e 
imtanti del Pan Afri 

gress (Pac, comunisti) dell'A. 
fica National Congress (Anc) di 
Mandela. Ma l'obiettivo princi: 
pala ora l'assenso per la forma- 
zione di una sole federazione 
dell'atletica, un compito che 
sulla carta sembrava. di. poco 
conto e che invece si è rivelato 
complicato © spinoso, visti gli 
strottissimi legami tra aspetti 
politici e sportivi. Tre federazio- 
ni, tro indirizzi diversi, tre cul 
ture, tre maniere di interpretare 
la sociotà e i suoi rapporti con lo 
sport. E millo problemi prosen. 
tatisi di colpo, fra divenjonze 
ideologiche, risvolti demagogici, 
contraddizioni e lotte sulla divi- 
sione di compiti e poteri all'in. 


del prossimo settembre al Cairo 
50 non già nei Mondiali 
di fine agosto a Tokyo 


MANTOVA. Trampas Parker, 
«americano di Vicenza», ha vin: 
to Gpd'Italia di motocross (e 
250), battendo l'avversario più 
temibile, il campione del mon- 
do Alessandro Puzar, che ha 
chiuso secondo dopo ‘aver do- 
minato la prima manche. 


AI Rally leccese 
‘anche i sovietici 


LECCE. Si svolgerà dal 23 al 26 
maggio la XXV edizione del 
Rally leccese. Tra le novità la 
partecipazione di due equipa 
Sovietici (su Ladal, Si prevede 
una interessante lotta tra il lea- 
der della classifica Longhi e 
Deila, secondo (entrambi su 
Lancia Delta 16 V) 


Baseball: ko in casa 
Novara e Torino 


BOLOGNA. 1 risultati della 12 
Riornata della A/1 di baseball: 
Tosi Novara-Pr Angels 8-10 (al 
10 inning); Mediolanum Mi- 
Scac Nettuno 1-0; Telemarket 
Rimini-Walton Grosseto 5-4 
{all'11° inning]; Nova Vit To-Ca- 
revantours S. Marino 2-7. 







terno del nuovo organismo. 
E' stata una lunga e pazionte 
battaglia. Alla fine, dopo una sè- 
rie di riunioni, le tre organi: 
zioni, i bianchi multirazziali 
meticci appoggiati dai comuni 
sti ei neri di Mandela, hanno de- 
iso di superare i contrasti e di 
fondersi in una sole federazione, 
‘anche se rimangono da risolvere 
molti problemi di natura org 
nizzativa e tecnica, che dipende- 
ranno dai dirigenti locali © dall questa società in rapida evolu- 
capacità di mettere ordine în va- zione, è sufficiente costeggiare 
sa loro. Semmai, adesso, resta in auto l'occano, andare a Sca 
da vedore quando e dove l'atleti- Point, a Clifton, a sud di Città del 
ca sudafricana farà il suo grande Capo, e vedere le ricche ville dei 
rientro, un punto dol problema bianchi immerse nel verde e ab. 
che ancora ieri si è rivelato bracciate alla scogliera; e poi 
estremamente delicato e dibat- prendere le strada dell'interno 
tuto. Gli atleti hanno fretta: Zola edentrare nella township di Cu- 
Budd, Elona Mayer. Johan Lan- guletu, una delle tante, dove i 
dsman, Marcel Winkler, Evette neri vivono in baracche di legno 
de Klerk sono gente tosta, e non è lamiera, senza acqua né luce, 
è da escludere che il Sud Africa persino Je tombe nel cimitero 
possa prendere parte si Giochi Sembrano affogare ura i rifiuti 


‘africani di settembre al Cairo, se =; 
non già ai Mondiali di fine ago: Carlo Coscia 


sione di Nebiolo apre di fatto al 
Sud Africa le porte delle Olim: 
piadi di Barcellona ‘92, sempre a 
patto che il 21 giugno vengano 
cancellate le leggi sull'apar- 
theid. Che poi con le leggi cado 
anche Ja barriera fra le razzo è 
un'altro discorso, anche se molti 
passi sono stati fatti verso la pa- 
rità tra bianchi e neri, Ma per 
rendersi conto delle difficoltà 
che dovrà ancora. affrontare 





> 








sto a Tokyo, In ogni caso l'iter 
‘prevede che saranno le federa- 
zioni africane, il 19 maggio a 
Dakar, a decidere di presentare 
‘al Consiglio Iaaf (dal 26 al 28 
Moggio a ‘Takyo) la proposta di 
riammissione, che varrà rat. 
cata da Gomgresso Iaaf il 22 
agosto ancora a ‘Tokyo. 

Îl successo della storica mis: 











LA STAMPA 





SPORT 


Lunedì 13 Maggio 1991 è. 15 





‘ROMA. La sua bellezza sembra- 
va un handicap alla definitiva 
consacrazione a campionessa 
assoluta. Ed invece era solo que- 
stione di maturazione, Oggi 
prossima a compiere i 21 anni (il 
18 maggio), grazie anche ai con- 
Sigli del suo muovo coach {l bra- 
siliano Carlos Kirmayr che ha 
sostituito lo spagnolo Gimenez, 
Gabriela Sabatini ha vinto domi- 
nando il suo terzo titolo al Foro 
Italico. Lo ha fatto battendo la 
giocatrice più quotata del mo- 
mento, la n. 1 della classifica 
mondiale, la jugoslava Monica 
Seles che aveva scalzato Steffi 














La Sabatini ripete i successi dell’88 e dell’89 dominando Monica Seles in due soli set 


Magico tris, Gabriela regina di Roma 





L'argentina può diventare numero 1 
AParigi scavalcherà la jugoslava? 


con stretti angoli assassini o sta- 


jlace la jugoslava conclude- 
Sarla dalla linea di fondo con ida 


va fa partita dopo un'ora e 21'. 


smorzate di perfetta realizzazio- | _ Roma si acidico a Gabriela che 
ne tecnica. Una giocatrice mai | si aggiudica i titolo per la terza 
vista così in forma e con un per- | volta dopo il successo ‘88 sulla 


fetto feeling racchetta-pallina. | canadese Kelesi e quello '89 su 











Peccato, che la partita abbia | Arantan Sanchez, e dopo essere 
‘dovuto subire una funga sospen- | stata sconfitta in semifinale nel 
sione (un'ora e 40/) per pioggia. | 1987 da Steffi Graf e lo scorso 
Gabriela; volata 5-2 con anno dalla Navratilov 

break nel quinto e settimo gioco, | Oralara gentina sente 
serviva per aggiudicarsi il primo | odore di leadership mondiale: 
‘5et.ma doveva subire la reazione | aMiglioro di settimana in setti- 
della rivale che si aggiudicava | mana, sono sempre più sicura. 





l'ottavo gioco e sembrava rien- 
trare in partita. Ma sul 30-15 del 
‘nono gioco cominciava a piovere 


Tutto insieme è arrivato il frutto 
dell'intenso lavoro di prepara- 
zione, dei sacrifici. E' stupendo». 














Gabriela Sabatini alza a Coppa dopo il trionfo al Foro ltalico 
All'argentina è andato l'assegno di 100 mila dollari 
mentre a Seles, sconfitta, sì è accontentata di 40 mia 





Becker ci riprova 


Un'altra sfida alla terra rossa 
Italiani, l’inizio non è facile 


ILTABELLONE DEI 64 












































Graf dal tetto mondiale, — ‘e c'era la sospensione, Monica Seles accusava il col- BECKER 2 [GER] | BRUGUERA 8 SA] 
In un Foro Italico, ito, con «Una sosta provvidenziale - | po. La classifica la vede ancora ROSSET. 30 [SVI | COSTA 201 [SPA 
la maggior parte del pubblico | ammetteva Gabriela dopo, il | saldamente in sella ma la scon- TATE 32 [ARG] | NOAK 53. [FRA] 
schierato con l'argentina, Ga- | trionfo-, Monica stava rientran- | fitta contro Steffi Graf ad Am- CARATTI 34 "(ITA] | MRONZ 78 [GER] 
briela ha confermato il suo ecce- | do in partita e poteva crearmi | burgo e quella di ieri sono cem- I 
nale stato di forma che le ha | qualche grattacapo. Nell'inter- | panelli d'allarme per il primato, FROMBERG 39 [AUS] | PISTOLESI 113._[TA] 
ani Îl tor- Valea nora ie ate re La Teca e pavo CA MCENROE 46 [USA] | KRICKSTEIN 48 [USA] 
lie 5 avversarie | per arrivare al successon, | mentoegl: troni SIEMERINK 40 [OLA] | MIMIUSSI 400 (ARG] 
affrontate la miseria di 13 ge- Alla ripresa, Gabriela ri) i icolo di sorpasso. 
mes. — 89° | va a tavoletta e chiudeva fl pri; | "Intanto iori sero Gabriela ha VREN Sa AIUo] | PERETROLDAN EDI ra) 
Un gioco molto spettacolare e | mo set infilando tre colpi vin. | festeggiato successo con un as: SANCHEZE. 74 [SPA] | GUSTAVSSON 21 [SVE] 
‘aggressivo contro il quale Moni- | centi. La musica non cambiava | segno di 100 mila dollari, men- WOODBRIDGE 42 [AUS] | WILANDER 56 [SVE) 
ca Seles, provata dalla fatica so- | nel secondo set. Era dominio | tre Monica si è dovuta acconten- SKOFF 27 (AUT) | LECONTE 44 {FRA} 
“genvta ln concifnla conto, l'avolezsame: Gina vallo Nn pe' | tals"di 40 delta. de finale del MATTA 0 [GRA] | Fosa 164 (RA 
Mary Jo Femandez, è apparsa | sante, una varietà di colpi deci- | doppio ha visto il riscatto di Mo- 
como impotente. Lei che samente superiore, ‘una matu- | nica Seles che a fianco di Jenni- FERREIRA 5 [BRA] | SANTORO 65 [FRA] 
snalmente dirige gioco, che im: | rità agonistica © tattica final- | fer Capriati ba superato la cop: CARBONELL 79 ISPA] | LARSSON 46 _[SVE] 
pone il ritmo e sposta le rivali | mente degna di una campiones- | pia Provis-Reinach. WOODFORDE 80 [AUS] | GABRICHIDRE 795 |URS) 
come fuscelli al vento, è stata | sa. Monica era sempre in sffan- | ——— GILBERT 13 {isa SAMPRAS ‘6 |USA] 
costretta a subire, a giocare un | no, consapevole di non avere più Rino Cacioppo ivansevi 7 NE 
numero incredibile di colpi ad | birra în corpo per contrastare il ISEVIC (UG) | SVENSSON IS 
‘una mano sola, lei che gioca bi- | terzo successo di Gabriela, fra | Singolare, finale: Sabatini-Se- HAARUIS: 55_[OLA] | DAVIN 50. [ARG] 
mani diritto e rovescio. E‘ segno | gli osanna del pubblico. Un per- | les 6-3, 6-2. MUSTER 33 [AUT] | AGENOR 31. [HAI] 
che Gabriela le ha fatto fare il | fetto diritto lungolinea vincente | Doppio, finale: Capriati-Seles MANSDORF 47_[ISR] | MANCINI 108 {# 
«tergicristallo», per poi beffarla | da fondo campo che lasciava | b. Provis-Reinach 6-2, 1-6, 6-1. FIUPPINI 38 [URU] | cash Bî [AUSÌ 
PRPIC. 29 |YUG] | AGUILERA 43_ [SPA] 
ATLETICA === | MOTOMONDIALE CANE" 180. (ITA) | KOEVERMANS 53. (OLA] 
n HLASEK 18 N) | STICH. 15 [GERI 
Ù ‘sa: È $ 0 %, ;20 DI 
Ha corso in 50”72 | Tanti piazzamenti ma nessun primo posto: nella 250 Cadalora 2° e Reggiani 3 CHERRASOV 16 [US] | NovacEK 26 [CEC] 
A ANTONITSCH 94 [AUT] | CIERRO 183 [MTA] 
PESCOSOLIDO 95 [ITA] | LUNDGREN 75 [SVE] 
Laurent otte: Itelliani a Jerez, il podio è amaro (#7 ita ic 
sta di y CAMPORESE 28. (ITA) | FURLAN 61. [TA] 
scoprendo gum 37_(SVE] | vzAGA 76 (PERÌ 
. e ; ; sani ; ARRESE 41 [SPA] | JELEN 68 {GER] 
i 400 ostacoli | Capirossi e Gresini beffati sul traguardo nella 125 (ti Sis — SG 


Dopoi botti giapponesi con i re- 
cond mondiali di Sergei Bubka 
(asta) o Seppo Raty (giavellotto) 
nello stesso giorno, la stagione 
atletica decolla rapidamente e, 
in attesa delle prime gare ame- 
ricane del Grand Prix, a cui 
parteciperà anche Pierfrance- 
sco Pavoni, gli atloti statuni- 
tonsi stanno mettendo a punto 
la loro condizione. E ieri a Mo- 
desto, in California, Mike Po- 
well ha ottenuto 8,42 in lungo, 
sandidandosi come avversario 

tutto rispetto per Carl Lewis, 
che dopo l'operazione inverna- 
le a un piede sta preparando 
puntigliosamente la stagione 
del suo terzo mondiale. 

Intanto in Italia, mentre 
‘Torino vanno risolvendosi _ 
problemi riguardo alla disponi. 

lità dello stadio Delle Alpi per 
gli Assoluti in programma l'11 e 
12 giugno, ha preso il via il 
campionato di società che si è 
rivelato subito amaro per uno 
egli atleti di maggior spicco, 
Salvatore Antibo. 

I) siciliano, impegnato sui 
diecimila sabato a Palermo, in 
una giornata di vento e pioggia, 
ha infatti accusato una contrat 
tura alla coscia sinistra che lo 
costringerà a osservare qualche 
giorno di riposo. Nonostante 
questo, il bravissimo Totò ha 
voluto portare a termine la sua 
fatica, concludendo i 10 km in 
28'25"53, dopo un passaggio a 
metà gora in 13'5: 

In assoluto il miglior risulta- 
to del weekend l'ha ottenuto 
Laurent Ottoz correndo però i 
‘400 hs anzichè gli abituali 110: 
5072 il suo promettentissimo 
tempo, tanto più che sulla di- 
stanza si era misurato in prece- 
denza soltanto una volta, lo 
‘scorso anno, chiudendo in 52" 
E, alle spalle di Ottoz, interes: 
sante anche il 5083 del giova- 
ne Franciosi. : 

Sabato, nonostante il mal- 
tempo, buon 1500 per Gennaro 
Di Napoli che a Milano ha corso 
in 3'44"25, precedendo netta- 
‘mente Stefano Moi (3'46"69), 
mentre nei 400 Nuti (45°’54)si è 
imposto su Ribaud (4703). 

Al rientro dopo un periodo 
difficile, costellato di infortuni. 
Gabriella Dorio ha corso prima 
i 1500 in 418"85 quindi il dop- 
pio giro di pista in 2'07"90, 
Sand così chiari segni di esse: 
re sullo strada del pieno recu- 
pero. Meglio di lei, sugli 800, ha 
comunque fatto la Trabaldo, 
ottenendo 2/05" 80. 

Infine ancora da segnalare il 
2,22 di Ferrari nell'altoi 73 me- 
tri e 46 centimetri di Sgrulletti 
con il martello. 


























JEREZ. In Spagne, nel moto- 
mondiale velocità, gli italiani 
vanno sul podio ma senza vi 
torie. Vince la 125 il giappone- 
se-tivelazione Noboru Ueda 
(Honda) che brucia sul tra- 
‘guardo i pilotini del team Pile- 
ri. Fausto Gresini e Loris Capi- 
rossi (Honda). 

Nella 250, ia spunta il tede- 
sco Helmut Bradl (Honda) alla 
‘sua prima vittoria nel Mondia- 
le. Luca Cadalora (Honda) ha 

vancato il poker delle quattro 
Vittorie consecutive e si è ac- 
contentato del secondo posto, 
davanti al pilota Aprilia Loris | to la sua Honda sin dalle pro- 
Reggiani. ve: «Ho giocato il tutto per tut- 

«Vincere una gara in Europa | to — dice Capirossi —, sono 
è straordinario», ha commen- | partito male e ho continuato 
tato Ueda, un pilota. scono- | ad avere problomi di gomme e 
sciuto prima del suo debutto | con la sospensione posteriore. 
‘nel Gp del Giappone, che ave- | Ho rischiato, ma non potevo 
va vinto a marzo in maniera | raggiungere i primi». 
sorprendente. Ueda ha 23 anni | Gresini ha tentato alla me- 
corre solo da tre, è arrivato | glio di arginare liruento stile 
dalle formule amatori i guida del giapponese e un 
per Capirossi è già un altro pe- | comprensibile timore di cade- 
ricoloso contendente per il ti- | re lo ha convinto a mantenere 
tolo. L'italiano è apparso de- | Ja seconda posizione. Ezio Gia- 
moralizzato a causa dei tanti | nola (Derbi) non ha saputo 
guai tecnici che hanno assilla- | trattenere la rabbia e le lacri- 


EN PLEIN HONDA 





Classe 125: 1) Noboru Ueda (Gia-Honda] in 42123780 alla media 
oraria di km. 131.326; 2) Fausto Gresini (Ita-Honda) a 0987; 3) 
Loris Capirossi (Ita-Honda] a 15199. 

Classe 250: 1) Helmuth Bradl (Ger-Honda) in 4422222, media 
196,891 km/h; 2) Luca Cadalora (Ita-Honda) a 0451; 9) Loris Reg 
giani (Ita-Aprilia) a 47156. 
Classe 500: 1) Michael Doohan (Aus-Honda] 52‘42"650 alla media 
oraria di km. 139,237; 2) John Kocinski (Usa-Yamaha) a 9"920; 3) 
Wayne Rainey (Usa-Yamaha) a 19463, 














‘me quando il suo motore si è 
ammutolito a due giri dalla fi- 
‘ne mentre conduceva in testa 
la gara con un buon margine di 
vantaggio sugli altri, Ottimo è 
stato il quarto posto finale di 
Gabriele Debbia, del team Ita- 
lia Aprilia. 

Nella 250, Luca Cadalora ha 
rischiato molto, ma stavolta 
non è riuscito a scrollarsi di 
dosso gli inseguitori, Bradl e 
Reggiani: «Un paio di volte mi 
sono voltato indietro e la moto 
‘ha iniziato a sbandare da tutte 
le parti — racconta Cadalora 

















. Il motore è andato bene, 
i pneu: 
matici che si degradavano 


ROMA: L'uomo più in forma 
non c'è ma la sua assenza non fa 
notizia. Sî tratta del cecoslovao- 


rier e Sampras, di Svensson e 
Gilbert, di Stich e Cherkasov of- 
frono Îe maggiori garanzie di 





pidamente negli ultimi giri». | co Novacok che ad Ambungo ha | spettacolo. 
Loris Reggiani sì è impegnato | battuto in cinque set (6-3, 6-3,5- | Sarà la volta buona per Boris 
al massimo ed è sempre sua in- | 7, 0-6, 6-1) lo svedese Gusta- | Becker di infrangere la tradizio- 


tenzione regalare quanto pri 
ma un primo posto all'Aprili 
«Adesso speriamo in qualcosa 
di più dal Gp d'Italia. Mi pia- 
cerebbe un altro podio, ma in 
un'altra posizione». Gara posi- 
tiva anche per l'altro ufficiale 
Aprilia, Pier Francesco Chili. 
Nella 500, a Wayne Rainey 
(Yamaha) non è riuscito il gi 
chetto delle altre gare: stacca- 
re tutti alla partenza e andar 
via solitario. L'australiano Mi- 
chael Doohan (Honda) lo ha 
raggiunto e sorpassato vincen- 
0 poi con quasi dieci scondi 
di distacco. A Rainey è piaciu- 
to ancor meno cedere il passo 
al suo giovane e aggressivo 
compagni di squadra John Ko- 
cinski. Invece il desiderio del 
californiano Eddie Lawson di 
portare la Cagiva sul podio è 
‘svanito | quando purtroppo 
l'accensione ha iniziato a fare 
le bizze, Ig. d.£) 


fson, presente al Foro Italico, în 
‘un torneo che vedeva la parteci- 
pazione di campioni come 
Edberg, Lendl, Sampras, Ivani- 
sevic e Gourier. 

Il tennis al maschile, specie 
sui campi in terra rossa, offre si- 
uramento maggiori sorprese di 
quello femminile e la gerarchia 
(classifica Atp) non ha il valore 
‘preponderante delle prove fem- 
minili, E' segno di livellamento 
di valori verso le zone alte piut- 
tosto che ai livelli inferiori. Ma il 
richiamo delle star verso il pub- 
blico ha sempre un effetto tra- 
scinante e l'attuale edizione de- 
gli Internazionali d'Italia. me- 
Schili vanta un castdi prim'ordi- 
ne malgrado le assenze di alcuni 
protagonisti annunciati come 
Lendl, Forget e Gomez. I nomi di 
Boris Becker (che cambia allena- 
tore: il nuovo probabilmente è il 
cecoslovacco Smid] e Agassi, di 
Ivanisevic è Bruguera, di 


ne avversa che non lo ha mai vi 
sto vincitore di un torneo dispu- 
tato sulla' terra battuta? Lui ci 
‘spera per arrivare nelle migliori 
condizioni al Roland Garros. 

Poi gli italiani. Al Foro sono 
‘attesi con curiosità. Più Caratti e 
Furlan, quasi sconosciuti al 
grande pubblico che ha solo sen- 
tito parlare di loro, che non 
Camporese che a Roma ha già 
conosciuto i suoi momenti di 

gloria. Ma non c'è solo la «Piarti 
ida, c'è anche Pescosolido, il 
ragazzo ciociaro seguito da Zu- 
garelli. Il sorteggio non è stato 
‘amico degli italiani: Caratti af- 
fronterà Martin Jaite; Campore- 
se avrà compito più facile con i 
giovane svedese Kulti; Furlan 
‘vrà suoi problemi con. peru: 
ton l'incognita della schiena, 
giocherà con lo svizzero Hlasek, 
% Pistolesi appare chiuso da Kri 
ckstein. Incl 
































CICLISMO nr 
Dubbi sulla forma del campione, che si è classificato 9° al Romandia 


Bugno e il Giro, cè meno amore? 
«Correrò per vincere, ma punto tutto sul Tour» 


SINEVRA. 11 Romandia, appena | poss gi contare su una potevo: 
vinto da Rominger, non cancella | le agilità che è sintomo di accet- 
gli interrogativi sulla forma di | tabile condizione». Gianni non 
Pugno, a meno di due settimane | vuole quantificare, in percen- 

;iro. Gianni ha ottenuto, co- | tuale, l'attuale forza. Îl suo me- | una vittoria nel ‘91, ma ovvia- 
me miglior risultato, un 5° posto | dico, forse un po' troppo ottimi- | mente ho speso meno energie». 
nella tappa di Chiasso e si è piaz- | sticimente, la definisce | Bugno indica i più pericolo 
zato nono in classifica finale, a | «all'80%s. Il lombardo dice: | avversari per la maglia rosa in 
oltre 5°. Il piazzamento nella | «Forzerò in Trentino, ancor di | Fignon, Delgado e LeMond, tutti 
crono è stato insoddisfacente: | più che in Svizzera. Ma soltanto | e tre ancora da scopriro, que- 
29° a oltre 2° da Rominger. La | nelle prime giornate dell Giro | st‘anno. Considera Lejarreta e 
gara a tapperomanda da sempre | potrò rendermi conto dell'esat- | Chiappucci outsiders, con qual- 
Viene considerata una sorta di | tezza delle mio sensazioni. L'av- | che altro emergente. Ma su 
provino del Giro, dinque sia il | vio mi sembra meno difficile di | Chiappucci non si ‘sbilancia 
nostro «numero uno» che gli al- | quello dello scorso anno. Forse | troppo: «Se si sente così forte, 
tri italiani (Ballerini, Cipollini e | non sarò prontissimo in parten- | come assicura, da poter vincere 
Chioccioli) dovrebbero preoccu- | za, tuttavia mi basterebbe, ecco. | Giro e Tour, meglio per lui. Ve- 
persi. La delusione si riferisce in | me, rivincere il Giro anche sol- | dremor. 1 due non si amano. 
modo particolare a Bugno, che | tanto dopo la lunga cronotappa | Saranno al via anche il risorto 
non è ancora riuscito a raggiun- | dell'Oltrepò Pavese». Bernard in coppia con Delgado. 
gere una condizione da Giro, Lui | Sì sapeva che lui non avrebbe | Una coppia pericolosa, «Anch'io 
sembra non preoccuparsi della | puntato quest'anno alla Coppa | correrò in tandem con Giovan- 
situazione, ma sicuramente ma- | del Mondo, bensì al Tour e al | netti. Ho molta fiducia che la 
schera un certo affanno: «uin- | «Mondiale». Il suo ritardo di for- | Vuelta lo consegni al Giro in 
dici giorni fa ero ancora un po' | ma è conseguenza di una diver- | condizioni tali da lottare pure 
inquieto, ora no. La forma sta | sa programmazione? «Certo, ho | lui al mio fianco perla vittoria». 
crescendo, la salute è buona. Mi | pensato che la stagione è lunga | 
‘manca qualcosa in potenza, ma | Tuttavia correrò il Giro per vin- Carlo Valeri 





cerlo — spiega —, cercherò di 
uscime bene come lo scorso an- 
no, però pensando di più al 
Tour. Non ho ancora ottenuto 


























IPPICA 
Sotto la pioggia il 5 anni della scuderia White Star respinge gli stranieri 


Sikeston imbattibile sul fango 
Vince a Roma il «Presidente della Repubblica» 


I colori di Tony Bin sono tornati 
alla ribalta di Capannelle. Ce li 
ha portati il 5 anni Sikeston, 
portacolori della scuderia WI 

te star di Luciano Gaucci, alle- 





ed ha poi allargato verso l'e- 
sterno, per cercare terreno più 
galoppabile. Sikeston, a questo 
punto. ha cambiato marcia 
prendendo ulteriore vantaggio 


TOTIP concorso N. 19 























nato da Clive Brittain, montato | e contenendo poi, con assoluta Nicoison Park x 

da Michael Roberts. Con domi- | sicurezza, il tentativo del sor- Nicchio Ks 2 

cilio britannico (vive a New. | prendente Fieeting Wish. Più 

mark), Sioston è comunque | indietro terzo. Noble a: | a Lmogum 2 

un cavallo italiano ed il suo | triarch. Con questo successo il Gerobomo 1 

successo di ori, nel Premio Pre- | purosangue della White Star ha 

sidente della Repubblica, è | ottenuto la sua sesta vittoria in | «ma Luppolo Dalva x 

quindi doppiamente importan- | corse di gruppo, davvero unri- | È® _ tgles Dechiari 2 

te. Anche perché, sulla carta, la | sultato apprezzabile 

minaccia che veniva da auten- | ° Prorutori, considerato quali Gishy i 

tici «invaders» ora consistente: | tativamente un pretendende di |}? Giechnai 4 

facevano paura la splendida | tutto rispetto, Si è ritirato a 

rigia Ruby Tiger il solido No- | causa del terreno troppo pesan- Troia 3 
le Patriarch. te (la corsa si è disputata sotto | 2 tato Marchetti ‘2 
Invece, nelle prime posizioni, | una pioggia battente). Storia si 

siè parlato quasi sempre italia- | mile per la bella inglese Ruby To 7 

no: prima ha tato da bassa: | Tiger: molo concentrata ma in | @® NOW, 

da Ingaim, che è rimasto bene | difficoltà sull'infido terreno, meca anoo 2 

in quota sino al miglio. Poi il | Sul fronte del trotto, il Pre- 

battistrada ne ha avuto abba- | mio Italia a Bologna ha visto il | P.12n.41 L. 20.791.700 

stanza ma, dalla sua scia, è su- | primo successo classico per Ni- | P.11n.683 —L 1.230.000 

bito balzato fuori Sikeston, che | cholson Park, pai Nicchio Kse lì | P10n.7151 —L 115.000 

ha guadagnato una lunghezza | favorito Nigody. la. con.] | Montepremi L.2:557.375.700 











| NOVARA. Gli azzurri dell'Imit Hockey 

Novara sono stati sconfitti per 6-3 dagli 
avversari del Mobilsiglta Seregno e por il 
terzo anno consecutivo rimandano la con- 
quista del 24° scudetto, cioè l'aggancio 
con.il primato del basket milanese. Andati 
subito a rote, a 1°24”, con Marzella, gli a: 
zur sono stati raggiunti al 9137’ da Ma: 
simo Mariotti ma, dopo soli 9”, Crudellii- 
stabiliva le distanze con la rete del 2-1. 11 
Serogno riusciva fortunosamente a pareg- 


ll rit Novara, addio scudetto 





giare al 21°14" con Aleando Cairo e passa- 
ro in vantaggio tre minuti dopo con il fra- 
tello Cairo. A tre minuti dal termino del 
primo tempo Marzella pareggiava riman- 
dando tutto alla ripresa. All'1’85° Amato 
coglieva ancora la traversa e su quella 
zione si spegnevàno i sogni dei novaresi: 
fatti al 432” Enrico Mariotti riportava 
in vantaggio il Seregno e su quella reto gli 
azzurri cedevano di schianto: Colamaria e 
Paolo Cairo chiudevano il conto. 















Giallo al Moccagatta, Albese decimata 


"VINOVO. Diccimila persone per il tradi 
zionale Gran Premio delle Moda con sfila- 
ta di modelle di Togno, Badolato e Calan- 
dra. In pista c'è stato grande spettacolo. 
L'handicap è stato combattutissimo, ed ha 
avuto esito imprevisto. 5'è imposto Rive- 
ruilah, un americano che non aveva anco- 
ra vinto; nella sua breve carriora italiana. 
Ha preceduto, con un gran finale, il batti 
strada Brin d'Or e l'inatteso Ittob. 1l tota: 
lizzatore ha pagato 85 per il vincente, 41- 
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Sei giocatori intossicati: soltanto da alimenti? 


‘ALESSANDRIA. Il Libarna re- 
sta in Interregionale, l'Albese 
scende in Eccellenza. E' questo 

verdetto dello spareggio di- 
sputatosi. sul campo neutro del 
«Moccagatta» di Alessandria 
dove i serravallesi si sono im- 
posti per' 2-1 sconfiggendo con 
pieno merito un'Albese troppo 
sfortunata. Lo spareggio, già 
drammatico per una delle 
squadre, è siato preceduto da 
un autentico agiallo» che ha 
coinvolto l'Albeso di mister 
Borsalino; 

A pochi minuti dal fischio d'i- 
nizio, quando già erano state 
distribuite lé formazioni delle 
due squadre, la gara è stata rin- 
Viata per un improvviso malore 
che ha colpito alcuni giocatori 
albesi, al rientro negli spoglia- 
toi dopo il riscaldamento. Il 
«thrillingo è stato spiegato dai 
dirigenti albesi con un'intossi- 
cazione alimentare che ha col- 
pito ben sei giocatori. 

Maresca, Zannino, Rardaz- 
20, cardi è Morone hanno do- 
vuto addirittura ricorrere alle 
‘cure dei sanitari în servizio allo 
stadio alessandrino, mentre 
Reggio è finito in panchina ma 
comunque inutilizzabile. Quale 














ALESSANDRIA. AI novantesimo i giocatori del 
Libarna festeggiano la salvezza offrendosi al cal- 
do abbraccio dei tifosi che hanno pacificamente 
invaso il terreno di gioco. «Grazie all'allenatore 
Mino Armienti che ha sempre creduto nella sal- 
vezza - dice commosso {l presidente serravallese 
Rilio Conegallo -. Grazie ai giocatori che hanno 
dato tutto nel momento più importante della 5 
gione e grazie anche ai tifosi che hanno gremito il 

‘Moccagatta” incitando la squadra anche nei 
momenti più difficili». 

‘Abpoggiato al muro mister Armienti scarica la 
tensione di una lunga attesa: «Abbiamo commi 
so troppi errori sia sul gol dell'Albese che in 








la causa precisa dell'intossica- 
zione? La risposta verrà soltan- 
to dopo le analisi mediche sui 
giocatori langaroli che sono ap- 
parsi frastornati. ‘Troppe assei 
20 per l'Albese già priva dell'in- 
fortunato Serpico e dello squa 
lificato Restivo, 

Eppure la formazione lan 
rola faceva sognare i propri ti- 
fosì. Passano infatti solo nove 
minuti © l'Albese si porta in 





Gravera. 








L'ALLENATORE  mmmemmonIan 
«Tutta colpa di cibo avariato e stress» 


vantaggio con l'esperto Lom- 
bardi: Milanesio dalla destra 
‘batte una punizione che il capi: 
tano devia di testa alle spallo di 


Il Libarna però reagisce con 
grande determinazione e mette 
in difficoltà la retroguardia Al- 
bese. Al 19' i serravallesi po 
trebbero pareggiare ancora su 
calcio di punizione ma la bor- 
data di Zoli si stampa all'incro- 


na tiro. Dovevamo chiudere l’incontro segnando 
il Lerzo gol ed invece abbiamo sofferto fino all'ul- 
timo secondo di gioco». 

Non ha invece parole mister Borsalino a cui 
chiediamo lumi sul qgiallo dell'intossicazione» 
che ha fatto rinviare di un'ora l'inizio dello 
reggio. «Sei giocatori hanno accusato conati di 
vomito, calo di pressione, mal di testa. Probabil- 
mente è dovuto e cibo avariato unito allo stress 
dello spareggio», spiega il mister albeso. «Psico- 
logicamente è stata un'autentica mazzata. Ho ri- 
fatto la formazione ma è chiaro che le assenze 
hanno pesato troppo sull'esito del match. La jella 
ci ha bersagliati anche nello spareggio». 





cio dei pali, L'uno a uno giunge 
comunque al 21° per merito 
Macciò che salta in dribbling 
quattro difensori e poi servo in 
area Ginocchio su cui intervi 
ne fallosamente Marcarino: il 
rigore è notto o lo specialista 
Zali (otto centri su altrettanti 
penalty) trasforma con un vio- 
lento sinistro segnando la deci- 
ma rete stagionale. 

Sullo slancio il Libarna sfiora 








DOMENICA PRIMO TURNO PER LA PROMOZIONE IN C2 uimminini = 
Si preannuncia una sfida all'insegna dell’equilibrio tra i rossoneri e gli emiliani 


L’Aosta chiede l'aiuto del pubblico 








Contro il Brescello è in dubbio solo Luca Lessio 


AOSTA. Una stagione in 180° 
Domenico prossima al. «Pu: 
caz» ci] 26 maggio a Brescello, 
l'Aosta aîfronierà gli spareggi 
per la (2. Il sorteggio ha abbi- 
nato alla compagine di Alzani 
Ja formazione emiliana che ha 

rimeggiato nel girone C del- 
Frntorregionale. Sì presnnun: 
cia una sfida all'insegna dell'e- 
quilibrio come testimoniano le 
cifre che hanno permesso ai 
valdostani è ai reggiani di stac- 
core il biglietto per partecipare 
agli scontri decisivi, 

‘Aosta e Brescello hanno inca- 
merato lo stessa numero, di 
punti (49) con identico ruolino 
di marcia: 17 vittorio, 15 pareg. 
gic2 sconfitte imbattuta in ca 














Gli emiliani sognano la C 


Tutti al campo nel paese di Peppone 


BRESCELLO. Assurta agli ono 
ri della cronaca cinematografi. 
ca per le riprese dei film di 
«Don Camillo © Pepponer la cit- 
tadina di Brescello quasi 5 mi. 
la abitanti) vuole divenire pro- 
tagonista anche nello sport 
Sarà la doppia sfida con l'Aosta 
a sancire la possibilità dei reg- 
giani di raggiungere il pro! 
Sionismo calcistico 

«Non era nei nostri obiettivi 
puntaro alla C2 - dico l'allena- 
tore degli emiliani, Mauro Al- 
berigi -. ma adesso che abbiamo 

















conquistato il successo nei gi- 


rone C dell'Ini 








sa la formazione di Alberigi, un 
passo falso interno e uno ester- 
no peri valligiani), Gli emiliani 
hanno realizzato 47 reti (40 
quelle messe a segno dai ros 
neri) subendone 25 (tre in più di 
quelle incassate da Orlando è 
compagni). 

«Non avevamo preferenze in 
sede di sorteggio - dice l'allena- 
tore dell'Aosta, Agostino Alzani 
Anche se avessimo dovuto 
frontare la Pistoiese non 
avremmo avuto timori reve- 
renziali. L'unico rammarico è 
quello di dover giocare la prima 
partita in casa. Cercheremo di 
ipotecare il passaggio al profes: 
sionismo al Puchoza. 

«Sappiamo che gli emiliani 





ancora pareccl 











dro ben definito della compagi- | fortu 
ne di Alzani» he 

«Punto di forza dell'Aosta è il | vasi 
reparto arretrato - aggiunge il | Stanga, 

cnico del Brescello 
superare lu retroguardia 
valdostana, In attacco i nostri 
avversari sono poi molto con- 
creti. Sarà un vantaggio poter 
giocare il primo incontro in tra- 
Sferta, Avremo l'opportunità di 
impostare le partita în modo 
accorto per poi giocarci la C2 
nei ritorno», 

Bomber degli emilioni è il 
contravanti Guerra che ha mes: 









ioni e siamo, 





502 segno 





sono temibili sui calci di puni- 
zione, studieremo le giuste con- 
tromisure per evitare guai da 
questo punto di vista - aggiun- 
ge il mister -. Pur rispettando i 
feggiani, sono fiducioso per- 
chéabbiamo concluso il cam- 
pionato in croscendo. Abbiamo 





1 giocatori dell'Aosta, dopo 
due giorni di permesso, ripren- 
deranno domani gli allenamen- 
ti. Prima di tornare all'attività 
parteciperanno, questa sera a 
Saint-Vincent al «Processo del 
lunedì» che andrà in onda dal 
Grand Hotel Billia. Un solo in- 
terrogativo in casa rossonera, 
quello legato alle condizioni fi- 
siche di Luca Lossio. Il difonsi 


to: Il Brescello dovreb- 
iocare con Quintavalla, Ra- 
, Savino, Bertolotti, Costoli, 
Franzini, 
- | Guerra. Talignani © Del Monte. 
«Affrontoremo l'Aosta senza 
‘alcun timore reverenziale come 
avremmo fatto se fossimo stati 
abbinati alla Pistoiese - sottoli- 
rica Alberigi -. Nessuno voleva 
affrontare i toscani, però lo 
scorso anno eravamo inseriti 
nello stesso girone degli aran- 





stare nei confronti diretti tro 
dei quattro punti 


re è in forse per l'incontro di 
‘andata non essendosi, ancora 
completamente ristabilito dopo 
Ja contrattura che l'ha costretto 
a daro forfait negli ultimi in- 
contri del campionato. 

Se c'è qualche apprensione 
per Lessio ci sono buone notizie 
per Adelio Chiodini. Lo stopper 
è rientrato in squadra. dopo 

uattro mesi di assenza a causa 

lell'operazione al menisco e ai 
legamenti del ginocchio sini- 
‘stro, Buona la sua prestazione a 
Carate, ma rimane da verificar-. 
ne la tenuta. Per il resto non ci 
sono problemi con Alzani che 
avrà soltanto l'imbarazzo della 
scelte sull'undici da schiera 

Dovrebbe toccare a Meggi 
rin giocare in marcatura assie- 
me a Panizza con Buda tra i pa- 
li, Orlando libero e Trebbi terzi- 
no fluidificante. A Barone spet- 
terd il consueto compito di pre- 
sidiare la zona mediana del 
campo con Esposto tornante e 
Mastropasqua mezz'ala destra. 
Regia affidata a Ferretti e com: 
pito di andare in gol per Pistillo 
e per Girelli. 

La squadra ha concluso il 
campionato in crescendo con 
un'invidiabile condizione atle- 
tica. Ti reparto arretrato è stato, 
assieme a quello del Mariano, il 
meno battuto del girone. A ce 
trocampo il movimento dei cur- 
sori e la sagacia tattica di Fer- 
retti hanno sempre destato ot- 
tima impressione, mentre in at 
tacco il tandem Pistillo-Girelli 
{21 gol) è stato considerato tra i 
migliori del raggruppamento. 

Nella sfida con la formazione 
di Pula il grande afflusso di 
spettatori (oltre 2000 persone) 
fù favorito dall'ingresso gratui- 
to. Questa volta l'Aosta conta di 


onergi 














Marchisio, 











iti a conqui- 





n palio. An- 





il raddoppio al 32' con un vio- 
lento destro di Ginocchio che 
Fadda non riesce a trattenere 
ma Mognetto fallisce la ribat- 
tiita da distanza ravvicinata. 

Nella ripresa l'Albese ha co- 
duto di schianto mentre il Li- 
barna ha acquistato moralo, AI 
51° Lombardì tenta il dribbling 
in area ma cade a terra e l'otti- 
mo Saraz di Roma lo ammoni- 
sce per simulazione. Trascorro- 
no solo cinque minuti e il Li- 
harna passa di nuovo segnando 
il 2-1 che vale la permanenza in 
Interregionale. 

L'azione è promossa da Pel- 
legrino che poi serve Cosenza: 
il giovane mediano si accentra 
0 dal limite dell'area batto di si- 
nistro. Fadda è superato ma il 
pallone colpisce il palo interno 
© danza beff'ardamente sulla li- 
nea finché Magnetto non lo 4p- 
poggia nella porta sguamita. 

Albese non ha più forza per 
reagire ed i serravallesi dilaga- 
no sfiorando più volte il terzo 
g0) ma Bizzarro al 70° e all'88*, 
Macciò al 79' e Magnetto a 
tempo scaduto falliscono le fe- 
cili occasioni; 


Vaiter Gianneschi 


4 Ippica, Riverullab a Vinovo 





29-57 


ri piazzati, 816 per l'accoppiata, 
oltre 


‘800.000 lire per la trio, L'altro 
«motivo» del pomeriggio era la Corsa Siepi 
di Vinovo con tutti gli occhi puntati sul- 
l'ex star locale Bon Marin. Ha vinto, in fo- 
tografia, l'inatteso Furlino, che ha prece- 
duto Try Try Try ed Averole. Anche qui, 
quote robuste: vincente 76, piazzati 49- 
20-31, accoppiata 238; trio 627.200. Nelle 
altre corso successì di Diakar, Kingelba, 
Golden Spark, Windy Love e Try To Flint. 








PISTOLA. Dopo tre anni tra- 
scorsi nel limbo dell'Interregio. 
nalo, la Pistoiese sta per torna 
re tra i pr@fessionisti. L'ultimo 
Scoglio, non certo di poco con- 
to, è rappresentato dal Russi, | co 
squadra romagnola della pro- | te. Sono i numeri a 
vincia di Ravenna, che sarà | suo favare: 


















Contro il Russi pronostici quasi all'unanimità peri toscani 


La Pistoiese non ha dubbi 
«I più completi siamo noi 


l'avversario degli arancione t0- 
scani nei due incontri di spa- 
reggio del 19 e del 26 prossimi. 
Le Pistoiese si. appresta al 
doppio confronto con il Russi 
il pronostico dalla sua par- 


rima del girone A 


< xl 
ITORNO 








con 54 punti, ben 10 di vantag- 
gio sulla soconda, più tre in me- 
dia inglese, 57 reti all'attivo e 
18 al passivo; e ciù nonostante 
che negli ultimi due mesi abbiu 
rallentato ritmo e concentra: 
zione, avendo giù conquistato 
la certezza matematica di di- 
sputare gli spareggi. 

Dopo la conclusione della 
«regular season, la Pistoiese è 
andata in ritiro in montagna. 
Nell'ambionte della società to: 
scanu si guarda con fiducia ma 
anche con malcelata ansia al 








varlare in 











Toca 








LE 12 SQUADRE 
CHE LOTTANO 
PERLA C2 


doppio confronto. Il Russi è un 
avversario che vigne affrontato 
con grande rispetto. «E' una 
squadra - dichiara l'allenatore 
Ventura - che ha una difesa ar- 
cigna, anche rude. Non a caso è 
stata la migliore del suo girone 
con appena 16 gol subiti. Prati- 
ca un gioco molto veloce, impo- 
stato su di un contropiede fic- 
cante. Per questo motivo, la 
squadra romagnola è assai più 
pericolosa in trasferta che in 
casm. 

In verità la Pistojose è squa- 
dra omogenea ed equilibrato, di 
valore superiore alla media. 
Giocatori come il libero Bellr 
i centrocampisti Bacci, Molnar 
(argentino, 12 gol segnati) e 
Schincaglie (scuola Juve), le 
punte Magnifico (capocanno- 
niere con 14 reti) © Brondi (èx 
Lucchese) possono fare la diffe- 
renza. Anche la città sta risco 
prendo la Pistoiese, Quei pochi 
club che sono rimasti stanno 
organizzando una serie di ini- 
ziutive per sostenere lo squa: 
dra. La società, dal canto suo, 
ha organizzato in treno specia: 
le che trasporterà circa 700 ti: 
fosi a Russi. Per la Romagna 








che in questa stagione i favori 
del pronostico indicavano nella 
Vogherese la compagine più 
acrreditata nel nostro raggrup- 
pamento, invece ci siamo la- 
sciati tutti alle spalle. Sel'Aosta 
si considera certa di arrivare 
alla €2 vedremo di smentire 
anche le previsioni dei rossone- 
in- l riv [s.ben.] 


regionale in: 


‘campionato 13 re 
ti. Idolo dei tifosi reggiani non 
piu di 300 persone di media 
nell'arco. della stagione sugli 
spalti del campo Morelli) è però 
il fantosista Talignani, dotato 
biamo mandato degli osserva- | di grandi doti tecniche e assai 
tori a seguirli nella partita deci- | abile sui calci di punizione. Do: 
siva di Bellinzago. La relazione | menica prossime ad Aoste 
cì ha permesso di avere un qua: | mancherò il difensore Sarzi 






tendiamo ripeti 
reggi. Il sorteggio 
toall'Aosta, squadra che merita 
il massimo rispetto. Conoscia- 
mo il valore dei valdustani. Ab. 




















riempire gli spalti del «Puchoz» 
soltanto con la volontà dei tifo- 
si di sostenere la squadra nella 
sfida più importante dell'anno. 

to il prezza dei bigliet 
‘mila lire per i distinti e 30 
mila lire per la tribuna 


Sigfrido Beneyton. 
































fn atea degli sparaggi promozione. i programma (andata e ritomo) a patire 
da domenica, si sono giocate iri cinque «sfide» perla permanenza nel campio- 
ato Interregionale. Quest sula: Libana-Albese 2-1; Crevicore-Schio 9-2. 
Ellera-Certaldo 2.1; Tolentino-Monturanese 2-1; Moliterno Cariatese 1-0. 





partiranno anche tre pullman © 
docine di auto, Si calcola che 
non meno di mille tifosi pistoje- 
si domenica andranno & Russi | 
ad incitare gli arancione. E poi, 
per il match di ritorno del 26 

‘è già un ordine: eTut- 
dio», 


























LA STAMPA 


PROMOZIONE PIEMONTE 


Girone A: in coda, la Romentinese già condannata | Girone B: nel derby con lo Strambino vince l’Ivrea 


Iris vola in paradiso Si rivede il Rivarolo 


E la «Pro» scivola a Trecate 


Iris. Oleggio in iso, Pro | Trotta mentre i tocesi hanno 
Vercelli nella polvere; ecco il | espugnato il non facile terreno 
rosponso della trentesima gior- | del Cerano grazie ad una mar 
nata che se da un lato ha sanci- | catura di Ferrari poco prima 
to la netta superiorità degli | dell'intervallo, 
arancioni novaresi, dall'altro | _Il Borgomanero non ha avuto 
ha segnato il o definitivo dei | difficoltà a superare (4-0 con 
bianchi bicciolani. doppietta di Monzani e autora- 
La Pro, contro un Trecate | te di Grieco) un Villadossola al- 
neppure trascendentale, ha in- | la sesta sconfitta consecutiva. 
cassato la scconda sconfitta al | Resta da assegnare ancora 
Robbiano senza riuscire, per | una «promozione» e la lotta 
l'ennesima volta in questa par- | sembra ristretta a Caltignaga e 
to di torneo, a impensierire la | Trino, I novaresi però sono sta- 
porta biancorossa. Trovatosi in 
svantaggio al 18° causa di una 











ti sconfitti nel gioco e nel risul- 


Rivarolo lanciato alla riscossa 
tati dal Rorgosesia (rete di Tre- i 


in queste ‘ultime giornate 
‘campionato; Dopo il pareggio. 
domenica scorsa con la capoli- 
‘sta Ivreg ieri, i granata, si sono 
presi la rivincita sul Veneria 
che in andata li aveva battuti 
per 3 a 1. Sul terreno di casa si 
‘sono imposti per 2 a 0, reoupe- 
rando così un preziosissimo po- 
sto in classifica scavalcando 
l'Alpignano. 

Per i padroni di casa l'incon- 
tro non è comunque iniziato nei 









zu 
Ridotte invece le chances del 
Grignasco, sconfitto da un rige- 
nerato Crescentino, 

Infine concludono il tabello- 
ne della trentesima Îl netto suc- 
cesso del Gattinara sul Dormel- 
lotto (3-0) è il paria reti bianche 
tra Arona © Vigliano. 


‘Roberto Eynard 





Venaria ko, risale il Collegno 


migliore dei modi. La squadra 
priva di Varone, squalificato 
per una giornata, Cagnasso e 
Pontermoli ha incontrato qual- 
che difficoltà subito dopo il cal-. 
cio d'inizio, Il Venaria per ben 
due volte, all'8' e al 10', ha sfio- 
rato la porta di Bartorello, sen- 
za però riuscire a mandare i 
pall 


Un quarto d'ora più tardi Fal- 
ciani ha replicato siglando la 
vittoria dei granata, Soddisfa- 
zione negli spogliatoi del Riva- 
tolo: «Se tutto va bene si po- 
trebbe anche terminare il cam- 
pionato nelle prime sette posi- 
zioni e sperare di passare di ca- 
tegoria». Delusione invece tra î 
hianco-verde, che in settimana, 
nel recupero con il Pertusa, si 
erano imposti per 2 a . 

Partita dal risultato Scontato 
invece quella fra Strambino e 
ivrea. Un gol di Falzone a tre 
minuti dall'inizio ha spiazzato i 





lone in rete. Poi l'incontro è 
stato del Rivarolo. All'ottavo 
della riprese è arrivato il primo 
g0l con un gran tiro di Gentile 
che ha colto Pace impreparato. 








rete di Buccheri, l'undici di Sol- 
Îier non mai mostrato grande 
forza di reazione e solo all'89' 
ha compiuto il primo tiro in 
porte. A poco valgono le’ seu- 
santi per la formazione raffaz- 
zonata scesa in campa: alla 
squadra vercellese è mancata 
la forza di lottare. 








Girone C: prosegue la fuga a due in testa, domenica lo scontro diretto decisivo 


Ovada e Moncalieri con il botto 


padroni di casa che non hanno 
Più saputo reagire mentre Fes- 
sia, per nulla impensierito dal 
gioco di centrocampo imbastito 

agli avversari, non ha avuto 
occasione d'esibirsi in parate 
spettacolari . 

Il Borgaro, impegnato nel- 
l'inseguimento della capolista 








Oleggio quattro turni dal- 
us 


ano soci iL tripletta di Bauducco ha risvegliato Saluzzo 


mentinese, si ritrova con sette 
punti di vanteggio, un margine 
oceanico che neppure il 
timista tra i tifosi avrebbe im- 
maginato ad inizio stagione. 

teri la capolista ha sofferto 
prima di aver ragione dei «cugi- 
nia, ma la coppia d'attacco Po- 
mia-Livorno già nel primo tem- 
po ha ribaltato il gol a sorpresa 
del romentinese Fallarini. 

Chiusi i discorsi riguardanti 
la qualificazione alle finali per. 
l'Interregionale (iris Oleggio) e 
Ja retrocessione (Romentinese], 
tutto l'interesse si concentra 
nella sfida per i posti finali che 
consentono l'accesso al prossi. 
mo torneo di Eccellenza regio- 
nale. A_360' dal termine anche 
Ja situazione è già delineata con 
Pro Vercelli, Omegna, Trecate, 
Gravellona e Borgomanero che 
possono considerarsi promossi, 
@ meno di imprevedi 
tomboli. 

I rossoneri cusiani iori. nel 
match con il Trino hanno ri- 
schioto grosso e solo in pieno 
recupero una punizione di F: 
brizio Gherardini ha consentito 
alla compagine di Morea di 
riagguantare gli ezzurri vercel- 
lesi andati a segno al 19° con 








che con risultati travolgeni 





punti) dll 


‘campionato, 





delineando le posi 








di rigore. 








minuti 
in vanta; 





# e it 
MIRONE A: SEGNATI 15 GOL 








ot- | L'aria di primavera fa bene alle squadre in 
vetta alla classifica che vincono tutte, an- 


La coppia Ovada-Moncalieri insiste così 
nell'allungo © mantiene le distanze (duo 

le tre inseguitrici, Saluzzo, Nove: 
s0 e Piobesi che ieri non hanno perso colpi. 
Le due capoliste si presentano dunque in 
gran forma per lo scontro diretto di dome- 
nica prossima, a Moncalieri: potrebbe es- 
sore la partita verità, quella che potrà dare 
una svolta alla sfida per la vittoria del 


‘Anche in fondo alla classifica si vanno 
izioni quando mancano 
‘quattro giornate al termine, Busca e Pro 
Dronero, ancora sconfitti, vedono ridursi 
al lumicino le speranze di salvezza. 
E' stata una giornata ricca di gol, come 
da tempa non accadeva nel girone C: di- 
ciannove le marcature, nessuna su calcio 


Il «colpaccio» lo ha portato a segno il 
Moncaliri che è andato a vincere per:3 a 2 
sul campo del Canelli. Addirittura a dieci 
Ì termine i celesti torin 
io di. tre gol, senza strafare. Il 
anelli (sulla cui panchina c'era il prepara: 
tore delle giovanili Zizzi, al posto dell'e 
norato Pasquali) è apparso demotivato 6 
poco convinto: può recriminare solo sue 
due pali colpiti con Marenco e Berruti 


Incontro senza storia anche a Ovade, do- 
ve i padroni di casa si sono sbarazzati con 
un netta 3 a 0 dell'Aîraschese. L'Ovada è 
passata in vanteggio al 25' con Melchiorri 
che dal limite ha ripreso una corta respinte 
della difesa insaccando di destro al volo. 
Dieci minuti dopo il gol del 2 0, firmato da 
Rizzin di testa: Sempre di testa la terza re- 
te, ad opera di Boveri. 

‘Uno scatenato Batducco (tre gol) ha tra- 
scinato alla vittoria il Saluzzo contro la Do- 
glianese (4 a 0)..Il bomber granata è tornato 
Così a guidare la classifica dei cannonieri 
del girone G con 16 gol. E' stata una gara a 
senso unico, giocata praticamente în una 
sola metà campo, Il risultato avrebbe potu- 
to essere ancora più clamoroso, segli avan- | barriera. 
ti del Saluzzo non avessero fallito di un 
soffio alcune occasioni. 

Partita d'attacco anche. per il Piobesi, 
ho ha regolato con il classico punteggio di 
2a 0 uno spento Luserna. I padroni di casa 
hanno però faticato più dl previsto. Il pri 
mo gol è arrivato solo al 60° e la rete della 
sicurezza a quattro minuti dalla fine, Tra i 
due episodi, c'è stata l'espulsione di Risso, 
che ha frenato i tentativi di reazione del 
Tusern 
'eso- | _Partità in salita anche per la Novese. Il 

Busca, ultimo fn classifica, ha giocato un 
‘buon calcio, mettendo in difficoltà i padro- 





sciato sfi 








‘erano 








al 35°, Nella ripresa Aime ha sbagliato un 
rigore, ma si è fatto poi perdonare realiz- 
zando una do] 





stadio di Asti dove i galletti ospitavano la 
Fulvius () a 1): ad un certo punto, il portie- 
ro astigiano Bisio, dopo una parata, si è la- 


te. Gli ospiti hanno reclamato il gol, ma 
irbitro ha ordinato Ja normale ripresa del! 
gioco. Per il resto è stata una 


gol, autori Rispoli per 1 
sonale e Fante sù punizione, deviata dalla 


Vittoria di misura del Cavallermaggiore 
sull'Astisport (1 a 0); nonostante il risulta- 
to «striminzito» è stata una bella partita, 
con occasioni da entrambe le parti. 1 cu: 
neesi hanno sbagliato un calcio di rigore 
con Carraîn, Vittoria con il minimo scarto 
‘anche per il Monferrato contro il Pro Dro- 
nero. Il gol partita è stato segnato dopo solo 
due minuti da Govoni con un gran tiro da 
fuori area, su passaggio di Lopes. AIB! gli 
ospiti hanno avuto l'occasi 

re con Ricciardi che solo, davanti a Me- 
nabò, ha tirato fuori. 


Ivrea, ieri si è imposto al Fenis, 
sultterreno di casa, per2 20. Le 
reti di Pisani al 25' e Ferranti al 
62° hanno suggellato un incon- 
tro in cui i valdostani non han- 
no avuto modo di mettersi in 
evidenza. 

Una doppietta di Moretti ha 
dato ‘invece all'Orbassano la 
vittoria sul Cenisia. La forma- 
zione di casa, rimaneggiata 
priva di tre titolari: Cappai, Si- 
gnetto e Spiniello, non ha in- 
contrato grosse difficoltà. Le 
reti però sono arrivate solo nel- 
Ja ripresa. 

Punto perso, invece, per il 
Pertusa che con l'autorete di 
Nobile, al 66°, ha regalato il 
successo al Collegno, finito al 
quarto posto în classifica, a pa- 
ri merito con lo Strambino. 

Con sole otto reti segnate e 
tre incontri chiusi sullo 0-a 0 
(Chétillon - Alpignano; Monta- 
naro - Gassino e Mathi - San 
Mauro), quella di ferì è stata 
una delle giornate di campiona- 
ton cui si è segnato di meno. 

Domenica. prossima «incon- 
tro-scontro tra il vertice e la co- 
da della classifica; al Pistoni, 
reggia- | l'Ivrea scenderà in campo con- 

tro il Pertusa, per una partita 
che si prevede di tutto riposo. 


ietta e regalando al vittoria 
L'incontro è stato co- 

quilibrato. 

Si è registrato allo 


ire la palla, che è retolata in re- 


ita senza 
se si escludono i due 
ti, su azione per- 








‘occasione di pi 





Lunedì 13 Maggio 1991 cem 17 


GIRONE A 
CLASSIFICA 
7 siamese 
une op eorrs 
ol 5021 8 15218 


Pro Vercelli 43 16 îl 3 48 18 
Omegna 40/15 10 54625 
du tuti Ganz 
grave 371218 5274 
Borgomanero 37 14 9 747.34 
Caltignaga 34 fi 13 6/9425 





Trino 33 11 12 73629 
Grignasco 30 9 12 93429 
Borgosesia _29 10 9 119939 
Cerano 271 514994 
Arona 26 71211 34 43 


liano 25 ? 0 122227 
Crescentino 25 9 7142141 
Gattinara 22 7 8/15.9097 
Villadossola 20 5 10 75 26 40. 
Dormelletto 15 3 9.16 17 54 

mentinese 9 2 523 19.69 


Prossimo turno 
Domenica 19 maggio, 14° ri- 
torno: Gravellona-Borgosesit 
‘Trecate-Crescentineso; Ome. 
gna- Borgomanero; Virtus Vila- 

ssola-Arona; Caltignaga-In- 
cas Vigliano; Grignasco-Iris 
Oleggio; Romentinese-Pro Ver- 
celli; Dormelletto-Cerano; Tri- 
‘no-Gattinera. 














GIRONEB 
CLASSIFICA 
viame Rn 
#3 Tess 
ire 4217 8148 
Borgaro 1965/37 14 9 3.48.26 
Venaria 3014 6 63321 


Collegno 3312 9 53122 
Strambino 33 1018 33325 
Chatil. SEN. 132 10 12 4 40/25 





ni di casa andati addirittura in svantaggio 


GIRONE B: SEGNATI 8 GOL 








Mathi 20 9. 631% 
Franco Cavagnino Lodovico Poletto. | Car Gassino 28 9.10 73728 

Fonls Nus 20/0 8 83490 

negre ge Orbassano 2610 6 103633 
GIRONE €: SEGNATI 21 GOI Rivaroleso 25 8 9 92833 





Borgosesia: 
Borgosesia: Xausa: Titani, Borgo; Ranoli (0 Pea), D. Rabbi, Fo 
tc: Abin, Fomel A, Rabbi, Fabi Vigano. Caltgnaga: Farra: Fueto, 
Vigo Tromgini (29° azzo, Magnaghi, Belem; Raso, Vasco, Cola: 
9 Por Polazio, Arbiiro: Caneva. Rote: 18! Teri 











ublena; Muzio, Giovett: Martini, Prola (48° Cramarossa), Pasca- 
ella; ANario, Binet, Ademo, Vascimiano, Marcellan (76' Aymonod). Alplgna- 
no: Scelzi; Giozzi (75' Murgo), Aragno: Tagliante, Neroni, Risso; Capolett, 
Barardinall, Vana (B4' Bovolenta), Serena, Tassone. Arbitro: Canavera. 











Pro Vercelli-Trecate 0.1 ln 


Pro Vercelil: Beccari Locatelli, Mian: Pelgrii, Bafopede Rastalo; Leone, 
Fontana, Palacini, Verpio (50' Grappì), Cuguei (74 Blsaacco), Trecate: Por. 
1a: Paleari, alcatera: Marangon, Ambrosi Astori Casazza, Portll, ln (9' 
Moschati),Buccheri (77° e), Caitaneo. Arbitro: Belt. Rete: 18' Buccheri. 


Gattinara-Dormelletto 3-0 | 


Gattinara: Pagani; Ferraris, Bossolosi; Piemontesi, Gniardini, Rossi; Castel- 
letta (84 sarò), valid, Berton, Lalla, Trivetli Dormelletto: Gaggero; Alesina, 
Budell: Caligara, Boggio, Maggiori; Witman (52' D'Antuono M), Leontini (60” 
D'Antuono È, La Torre, Nanut, Piccolini, Arbitro: Osella. Reti: 17° Ivaldi, 20" 
Berton, 90' Scano. 














Cerano: Mazzotti; Burlone, Nast; Emst, Barull, Fiorani (78' Lavate); Lac- 
‘quanti, F. Boca, Gurrei, Baer, Sandrin. Gravaliona: Vianoli Filardo, Mada- 
‘schi; Foli, Zuolo, Vianello; Zanzi, Ferrari, Paralupi, Borroni (80* Ragazzoni), 
Giacomini (71' Gernett, Arbitro: Lovisetto. Rote: 40' Ferrari 


Crescentinese-Grignasco 1-0 22222MN 22220] 
Crescentinese: Alescandiini; Davanzo, Zucchelli (75' Capuano); Driusso, 
Passera, Curci riot Biginato, Scano (88° Rossini), Zalo, Puttomati. Grigna- 


sco: Bosso; Viale, Licar; Colma, Zanetti Olvotto; Buratia, Biolcati, Petrone, 
Riberto, Zaia. Arbiliro: Loporati. Rete: 71° Zucchi. 


Arona-Vigliano 0-0 


Arona: Ragazzoni; Bombell, E. Scala; F. Scala (60' Mico), Fois, Ballarin; 
Migliano, Romanello, Zardi, Ferrero, Prot. Vigllano: Novello; Canal, Bian: 
chelto; Valle, Bravarone, Romagnolo; Alberto, Canzani (40' Marostica), Maga- 
raggia, Vezzoli, Tolomeo (68' Poi). Arbitro; Ercolino. 


Iris Oleggio-Romentinese 2-1 
iris Oleggio: Reali; Peviani, Sacco; Gioria, Massimiliano Moro, Renda; Li 
vorno, Diana, Poma (B5' Loiacono), Massara (70' Spinell). Sari. Romentine- 
‘se: Monteleone: Leo, Canna; Brusta, Lo Presti, Bellrdin; Fallin, D'Anto- 
‘lo, (15° Ravoti, 74' Manett) Dl, Vesco, Signoreli. Arbitro: Menghini. Rett: 
10'Fallrini, 27‘ Poma, 42: Livomo: 


Borgomanero-V.Villa 3-0 fini, 
‘Borgomanero: Dei Ponte; Gessati, Leonardi; Cestar, Carrattoni, Gorini; An. 
tonelli Mora (67' Port), Quartaroli Istmini, Monzani, V.Villadossola: Di Co- 
sio; Zare, lia; Grioco, Pissardo (75' Blardone), Tartaro (54° Petli 

zi. Pasquino, Oliva, Sacchi, Borzoni, Arbitro; Cappuzzio, Reti; 18'@ 89’ Mon- 
Zani, 50'autoreto di Grleco, 


Omegna-Trino 1.1 mne 

Omegna: Tosoni; Volpi, Savoini; S. Gherardini, F. Gherardini, Fl (60' Barbie- 

‘i Dago, Curioni, Mucci, Cerutti, Morabito (55* Picchiarel), Trino: Coppo; 

Bacinll, Bisi; Osonga, Fenogliett, Fabrizio; Trotta, . Porno, Cutr, Sinoheli, 
e Giovanni). Rett: 19' Trotta, 82' F. Gherardini. 


























Montanaro-Gassino 0-0 |> n 


Montanaro: Peracino; Scarmignan, Rabino: Luziett, Conterio, Ceratti; Cuci- 
notta (81° Alpaton), Milanese, Pedron (67 Zanett), Mainardi, Marco. Car Re- 
‘nault Gassino: Bertolini Quirino, Bava M.;Pizzareli (76° Miel), Bava D., Pe- 
linart; Martino (51° Varetto), Pavignan, Gio, Abbatantuoni, D'Errico, Arbitro: 





Orbassano: Evangelista; Gravina, Grad: Borgato, Vigna, Collano: Gregorio, 
D'Alessandro (87' Lombard, Labrozzo, Morett, Fori (48° Simolo). Conlsla: 
Tunno; Benvenuto, Bellato (65' Boasso); DI Nola, Barbasso, Prior; Lannes, 
Fucini Giordano, Savio, Papaserio. Ret: 58 e 85 Moratt Note: Bella dop- 


pietta di Moratti. 

Pertusa-Collegno 0.1 lina 
Pertusa: Cappolltto; Gastaldi, Bassani; Marino, Nobile, Rollo; Manservigi, 
‘Rios. (76' Bolli), Siani (79' Statonato), Righetti, Sorbili, Collegno: Frassati; 
Guarain, Lusitano; Fuccì, Bartucca, Rossi; De Gennaro (75' Milazzo), Garelli 


(55° Forrara), Pitas, Di Salatoro, Nordi Arbitro: Fustolia. Rete: 66° Nobile 
(autorete) 


Borgaro-Fenis Nus 2-0 inn ezn] 
Borgaro Torinese: Comelao; Sievano, Dellippisi Amato, Fanuzza, Valese: 
Molneli (75' Greco), Farant, Pisani, Corbo, Marasco. Fenls Nus: Morabito 
Polis, Chionne; Saccavin, Antonin, Nogara; Bosonin(65' Permuquet), Fra. 
‘chey. Fior, Val, De Tommaso. Arbitro: Vigiecca. 

ott: 25' Pisani, 62' Ferranti 

















Strambino-Ivrea 0-1 a 2 


Strambino: Raschia; Regis, Di Bernardo; Lago, Della, Relolo; Conta, Bla 
co, Franceschinis (82' Piacentino), Bonaccorsi, Rizzo (70' Berton). Ivrea: Fes- 
sia; Alben, Ghidetti (63' Pasquato); Ricci, Olii, Cervato; Bai, Zoino, Fal 
zone (55° Comotto), Buglione, Verceli. Arbitro: Scarpa. Rote: 3° Faizone 
Noto: partita tutt in sala per lo Stambino, bruciata nei primi minuti di gara 
da un gol di Fatzone sostiuto nel sscondo tempo da Comotto. L'irea ha dife- 
50 bone ed è riuscita a portare a casa l doppio bottino. Nella gara d'andata lo 
‘Strambino era riusota a bloccare la capolista sull a. 


Mathi-San Mauro 0-0 i nin 


Mathi: Spadoni: Perga, Carl (85° Perino); Veglia, Cantagallo, Cignola; Mice- 
lotta (35° D'Elia), Vincenti, Gerbaudo, Rossi, Stelanett 

San Mauro: Arattano; Olivi, Macri (57° Mariconda); Barale, Sergamin, Cal- 
vo: Clbischino, Ossola, Casullo, Golfredo, Curia (72' Sanmartino). Arbitro: 
Rossomanno. 














Ovadamobili-Airaschese 3-0 imnnnzzzai 


Ovadamobili: Benzo: Coco, Cuttica; Ala, Forno, Citrr; Bonaldi, Boveri, Riz- 
2In (6S' Rice), Melchior (75' Carlo Sclutto), Baritto. Alraschesa Tecallox: 
Petrone; Voti, Larosa (47' Blolato); Rocca, Tiraboschi, Caivano; Lanza, Finis, 
DI Vincenzo, Noale, Tamburini. Arbitro: Grisorio. Rett: 25' Malchiorri, 38' Riz: 
2In, 62' Boveri. Note: buon pubblico n una giornata di calco asthvo. 


Piobesi-Luserna 2-0 ln 


Piobesi: Cavallo; Catuccì, ano Becchio (29' Pantaleo); Rossi, Pontacolone, 
Feggi; Oscar Becchio, Mazzini, Rainero, Barbiaro (72' Salacons), Dinuovo. 
Luserna: Longo; Virdò, Giacomini; Bertone (48' Scatena), Faico, Consorte, 
‘Albi, Martina (48' Ferrero), Risso, D'Anna, DI Leone. Arbitro: Intrlichi. Rott: 
50' Rossi, 88' Barbieri. Note: al 72° espulso Risso per doppia ammonizione. 


Canelli-Moncalieri 2-3 = 


Canolil: Bisio; Manno, Briccola; Stroppiana, Marchiorett, Berruti: Marenco, 
Gola, Procopio (75' Peuta), Ouatiara, Gemma. Moncallert: Pucci; Dini, Sega 
to: Milani, Bastoni (78° Malaballa), Reggio: Piolatto (65' Pavia, Pagano, For- 
mato, Brol, Marchese. Arbitro: Ferla. Ret: 14'0 45‘ Formato, 60' Bastoni, 79' 
Marenco, $1' Berruti 














Cavallermaggiore-Asti Sport 1-0 


Cavallermaggiore: Puglisi; Zanellato, Rolando; Bertrone, Marina, Campr 
Gallo, Rolfo, Fecarotta, Carrain, Grosso (58' Tinchero), Astisport: Rossani 
no; Amisano, Marelo; Passera, Sesta, Menegaldo (69'Biasi): Frasca, Arbust, 
Rossi (72° Stranier), Fusco, Sorba. Arbitro: Leotta. Retl: 71° Marina. Note: 
‘AVS7' Carrain ha flo Un rigore decretato per atterramento di Manin. 





Alpignano 24 8 8102735 








San Mauro 16 4 8.14 1431 
ti 2770646 
101 817 886 





2 420251 


Prossimo turno 
Domenica 19 maggio, 12? ri- 
torno: Collegno-Borgaro; San 
Mauro-Chatilon.— Ssint.vi 
cent;  Venaria-Mathi;  Fenis 
Nus-Montanaro; — Alpignan 
Orbassano; Cenisia-Rivaroli 









Car Renault Gassino-Strambi- 
nese, 











Monferrato-Pro Dronero 1-0 (MENzanzzz 


Monferrato: Menabò; De Ambrogio, Canepa; Casaione, Lopes, Guerrato; 
Fantin, Tonetto, Govonì, Lasalvia (81' Caputo), Rosso. Pro Dronero: S. Ober- 
to; Ricciardi, Agnese; Oberto F., Marino, Giubergia, Tallone, Conte (75° Rai- 
‘na), Morello, Brignone (48° Oberto A), Lambert. Arbitro: Miardi. Reti: 2' Go- 
voni 


Novese: Bellasera. Traverso, Grassano; Giacobone (40° Beltrame), Re, Zero 
(70' Porceli): Rangon, Gozzoli, ini, Gerace, Aime, Busca: Sivestro; Nasi, 
Napoli; Brondini, Sacchetto, Brignone; Porporato, Ambrogio, Manocchi 
Rosso), Filippo, Leo. Arbitro: Parisinoto. Retl: 35' Lo, 56 80' Alme. Note: 
‘al 55' Aime sbaglia un rigore. Al 80' espulso Sacchetto. Ammoniti Fllppo 
Leo. 


Saluzzo-Doglianese 4-0 ro una 


Saluzzo: Russeglia; Castalino, Zerpelloni; Primatosta, Ceagli, Vilosio (69' 
Greco); Laporta, Cia, Metta (39° Marabotto), Barale, Bauducco, Dogliane- 
‘se: Pavan Grllo (29' Corongiù R.), Veglia; Ugonia, Pace, F. Manera; Baudì- 

Masoero, Passone, Chiaramello (57' Bracco), Bruno. Arbitro: Vanni. R 
ti:20/,45'8 78' Bauducco e 51' Marabotto, Nate: Bauducco torna in vetta alla 
classiica cannonieri cor 1 centri. Tre ammonii: Grill, Bauducco e Manera. 























Rivarolo - Venaria 2-0 [ene 


Rivarolo: Bartorello (48' Bergiai); Moore, Montanaro (83' Nobile); Alogna, 
Leone, Falciani; Fantini, Manavalio, Gentile, Koatting, Zucco. Venarla: Pace; 
Farinelli, Macti(76' Dutto): Brighenti, Toscani, Gribaudo; Drago (60° Aggero), 
Plovino, Ocaita, Cucco, Zizzo. Arbiiro: Bario. Rett: 52' Gentle; 76' Falciani. 











Note: Partita giocata in scioltezza dal Rivarolo. 





Asti-Fulvius 1-1 (espose 


‘Asti: Biasi; Pinto, Re; Frenna (46' Bochiochio), Tarello, Meri; Battiston, Ri- 
‘pol, Bettonte (46' Casorzo), Susenna, Luongo. Fulvius: De Giovanni; Mae: 
‘tr, Barisone:  Maccarini, Manfin, Moretto; Bianco, Vennarucoi, Manti, 
Francescon (57' Fante), Sardi (57" Tagnett). Arbitro: Tano. Retl: 5 Rispoil, 
75° Fante. Noto: ammoniti Re, Rispoli, Susenna, Sarcî, Maestri. 


GIRONE € 
CLASSIFICA 
anime ren 
SE esa 
Moncalieri 35/73 9 53215 
Ovadamobili 35/13 9 43619 
Saluzzo 38/01 i 43423 


Novese 3310 13 32713 
Piobesi 3310 13 33421 
Fulvi 31.1 9 62618 
Monferrato 27 7 12 72825 
Doglianese 26 8 iD 83135 
Canelli 25 7 10102628 
Airascheso 23 5 i4 72829 
Asti 237 91025385 
Asti sport__21 5 10 925% 
Cavallermag. 22 512 92031 
dusema — 219 3 
Pro Dronero 17 4 91321 31 
Busca 18 47151535 


Prossimo turno 


Domenica 19 maggio, 12° ri- 
torno: Busca-Asti;Asti Sport- 
Canelli; Doglianese-Cavall 
maggiore;Alraschese _T.-Mon- 
ferraî 
calieri-Ovadamobili;Fulvius- 
Piobesi;Pro | Dronero-Saluzzo 
Aurora. 
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Basket, tornei regionali. In C: retrocedono Galvagno e Uclit Biella, crollati col Saronno | Serie B e C femminile 


Una grande Tubosider vola in finale Allo spareggio 


«Sfida» Novara-Sesto per la promozione in B2 Teleion o Cuver in B 























ASTI. La Tubosider ha battuto RISULTATI ‘gno: Obert 12, Bersano 6, G. Za- | COLLEGNO. Sarà lo spareggio, | ai ritorni di fiamma della Te- 
(86-84) per la seconda volta in nata 11, Tosetto 15, Abrate 22, | sabato prossimo a Orbassano, | leion: sono state due tra le gio- 
quattro giomila Ra VnnE Spot 8, M. Zanata 12, Fer- | a Tiso ere Il'braccie di pero catrici pra aecone a rogna: 
si è qualificata per la finale della È È Î ranti ]. tra Teleion Torino e Cuver Col. | canestri isivi, la Vitale con 
#2 di iasbor ul vagando noi La Fantoni salva in extremis VALENZA-KUROPA 01-99 - | legno per la promozione in ss. | S punti in post socondi. a 12° 
co per Asti. L'azione decisiva si è Valenza: Coppo 11, Pasino 16, | rieB. (57-53), la Vasco, che ha realiz- 
svil pata a 8": Andrea Nicola, | SERIE B2 - semifinali playoff: Tubosider At-Ca- | 79-87; Crocetta-Cover 79-98; Satap Pino-Coditour | Bocchio, Giu. Maddaloni 8, Gi Nella seconda finale, gioc: zato a 8' dalla fine il canestro 
ES 





ii migliori, ha rubato palla | giva Va 86-84; Piombino-Lucca 77-85. Tubosider | 76-72; Pubbli-gest To-Cisal Omegna 81-94; Valen- | Maddaloni 6, Grasso 9, Barbero | a Collegno, la Cuver si è impo- | che ha chiuso la partita. Mi 
poco oltre la metà campo © ha | in finale za-Eviropa To 61-99; Garlasco-REM Ivrea 101-84. | 4, Desana 2, Rigone 2. Europa: | sta (74-70) con lo stesso scarto | prima erano stati i 12 rimbal: 
to alla perfezione Rena- | SERIE C (Gir.A): Sanfilippo Collegno-Posal Se- | Classifica: Garlasco ed Europa 48; Cover e Cisal | Possekel 6, Cesco 21, Colucci 8, | favorevole alla Teleion nel- | dell'ottima Kadima e le inizi: 

Dho. Schiacciata vincente a | sto 75-27; Alessandria-Brix No 99-75; Uclit Biolla- | 42: Pubbli-gest 40; Coditour 2; BIVI. e RBM.30; | Gonzato 16, Bologna 6, Caviglia | l'andata. La differenza tra lo | tive di Cslcagnile e Vergnano a 
4'' dalla sirena finale, Bulghero- | Saronno 78-95; Il Giornalino-Galvagno To 70-87; | Satap € Crocetta 28; Acetati 25; Ginnastica € | 17, Russo9, Barale, Carbone 6, | due squadre è irrisoria: nel bi- | far volare la squadra collegne- 
ni non ha il tempo di replicare, è | Vigevano-Crf Fibrac 95-79; Leone XIII Mi-Gampi- | Agnelli 22; Manitoba 16; Sicas 14; Valenza 12. | Santuz2. lancio dei quattro confronti di- | se. L'esito dei rimbalzi questa 
il trionfo per gli astigiani, pertiti | donico Ve 82-81; Maro Mi-Univer Borgomanero | _ SERIE D (Gir.G): Acqui-Savigliano 66-7 SATAF-CODITOUR 78-72 - | retti stagionali c'è un solo pun- | volta ha premiatola Cuver (47- 
quest'anno per salvarsi ed ora | 91-92; Legnano-Abet Bra 105-87. ifica: | Ge-Voghera 96-62; Viareggio-S.Salvatore 96-75; to, un'inezia, in favore della | 33) e la Teleian ha commesso 























alle soglie della serie BI. ‘Alessandria 56; Brix e Posal 44; Il Giornalino e Le- | Fantoni Bra-Vadese 93-89; Sostri-Audax Carrara Cuver. l’errore di insistere nel gioco 

a Tubosider è stata formida- | gnano 38; Univer4; Vigevano 30; Sanfilippo Fi- | 66-56; Junior Casale-Lerici 83-96; Valiarese: La Teleion giocherà lo spa- | perimetrale senza cercare di 
bile per 19°, ha pagato dazio alla | brac 28: Leone XIII 24; Maro, Saronno e Galvagno | Chiavari 73-71; Alassio-Cogoleto 1185-77. Classifi- | 2, Lega 7. Coditour: Bonmarito | reggio in casa, ma anche quo. | servire le sue lunghe che 
sfortuna perdendo prima Angeli | 22: Uclit e Abet 18; Campidonico 14. ca: Elah 50; Junior 44; Alassio 40; Viareggio e Au- | 4, Fori 19, Sala 8, Negri 17, | sto vantaggio è ininfluente | avrebbero caricato di falli le 
(contrattura ad una coscia) e | SERIE C (Gir.D): Virtus Si-Rosignano 87-76; | dax 36; Chiavari, Voghera e Valtarese 32; Lerici | Mozzi 18, Nebuloni 6. iché la squadra torinese uti- | giocatrici collegnesi. La rimon- 
ratti, colpito a un occhio. Ha | Cus Fi-La Spezia 78-70; Umbertido-Arezzo 92-89; | 30; Fantoni 28; Sestri 26; Acqui, Vadeso, $:Salva- | AGNEILI-BL.VI. 99-93 - | lizza la «Sisport» di Orbassano | ta ha esaltato le qualità di Pasi- 
sentito il fiato sul collo della Ca- | Livorno-Foligno_ 84-76; Pontedera-Scandicci FI | tore 24; Savigliano 22; Cogoleto 0. ‘Agnelli: Cellai 4, Malacarne 26, | soltanto per le gare di campio- | noe Negro, mala Teleion è sta- 

iva, l'ha ricacciata più volte in- | 109-94; Fossati Serravalle-A.B. Grosseto 110-115: | Promozioni: Alessandria in B2; Garlasco, Euro- | Carta 4, Commisso 7, Patrignani | nato. ta condannata da una delle po- 


[ietro, ma ha subito il sorpasso a | Versilia-Costone Si 86-81; Grosseto ‘B0-Derthona | pa, Elah e Junior Casale in C; spareggio Brix No- | 22, Parino 10, Nestasio 4, Gran- | Dalla seconda finale, la Cu- | che partite negative (2 su 9 da 
18° dalla fine. Poteva essere la | 74-64. Classifica: Pontedera 48, Costone 40, Vir- | vara-Sesto per la seconda promozione in serie B2. | de'ì8, Torresi 2, Cabibi 2. BLVi.: | verè uscita risollevata nel mo- | tre punti) della Manolino e dai 
beffa, ma gli astigiani, decimati, 34; Fossati, Rosignano, Arezzo, | Retrocessioni: Campidonico, Abet, Galvagno, | T. Clemente 2, Saccone 12, Tor- | rale, ma soltanto in parte: la | 16 palloni persi, troppi per vii 
non hanno perso la bussola. Scandicci e A.B. Grosseto 32; Versilia 30; Foligno | Uclit, Derthona, La Spezia, Livorno e Grosseto ‘80 | chio 16, Accossato 7 Balzola 28, | fecilità con cui ha perso i 14 | cere una partita che è stata una 

Tn C; arà lo spareggio di saba- | 28; Cus 24; Grosseto 80 e Livorno 22, Derthona | n serie D: Sicas, Valonza, Manitoba, Agnelli Co- | Milone, Andreoli 13, Isoardi 6. | punti (4:32) accumulati nei | battaglia di nervi, Come dimo. 
stra ilpi 





























to a Piacenza a decidere chi tra | 20; La Spezia 18. SERIE D (Gir.Al: Agnelli-Bi.Vi. | goleto, Savigliano, S. Salvatore e Vadese in Promo- | CROCETTA-COVER 78-98 - | primi 5' della ripresa e ancor di anto di gioia che a fine 
Brix Novara © Posal Sesto farà | 99-93; Acetati-Ginnastica 84-74; Manitoba-Sicas | zione. Crocetta; Casnati 3, Pianta 2, | più quella che le ha fatto per- | partito ha liberato dallo stress. 
compagnia all'Alessandria nel Scali 2, Romagnoli 8, Oggero 17, | dere 8 punti di vantaggio in l' | qualche giocatrice della Cuver. 
salto in serie B2. Nell'ultima Gurti 17, Cantatore 2, Tiberti 13, | dal 18° (69-61) al 19' (69-69) è IRA 
giornata della C, Ja Posal ha pie- pi 10, Sciacca 16, Coerezza, Fa- | 22, Sacchi 7, Bortetà 8, Facchini | Ottone Z, Barocco 14. Cover: Di | un segnale che qualcosa anco- Renato Botto 
gato (87-75) la Sanfilippo, men- gani 22. 14, Filippi 5, Luciani 7, Mussini | Ciaula 12, Allocco 5, Bonino 11, | ra non va nella squadra che do- 

tre il Brix si è arreso (75-99), do- | nestro da tre punti di Beltrami a | — SANFILIPPO-POSAL 75-87 - | 12. Morini lì. Longo 6. Fibrac: | Riboldi 16, Vremec 4, A. Bianco | veva dominare il campionato, | CUVER-TELEION 74-70 - Cu- 
po 14 vittorie consecutive, allo | 50" dal termine. r.bo.] | Sanfilippo: Longo 7, Lotezzanò | Schellino 2, Ercole 1, Angrisani | 22, L. Bianco 4, Brero 2, Perlo | Viceversa, le due rimonte, | ver: Vergnano 15, Kadima 9, 
strapotere dell'Alessandria. Fi- 23, Balsamo 3, Ronconi 18, Za- | 7, Lingua I, Burdese'20, Aymar | 14, Nicola 8. quando pareva sul punto. di | Calcagnile 19, Palieri 12, Vasco 
nale amaro per Uclit e Galvagno, | TUBOSIDER:CAGIVA 88-84 - | non 5, Lanzavecchia 15, Novara | 14, Bovolenta 4, Ma. Parola 19, | FANTONI-VADESE 93-99 - | crollare, hanno ancor di più | 8, Tartamella 4, Daluiso 2, Vi- 





retrocesse in D: i biellesi sono | Tubosider: Persico 17, Comoro, | 4. Posal: Arosio 4, Tirsi 16, Fu- | Mammola 11. Fantoni: Bonura 2, R. Sardo 10, | convinto la Teleion di poter | tale 5: n.e.: Posadino e Pesce. 

crollati nella sfida decisiva con il | Dho 12, Angeli 3. Nicola 18, | magalli 24, Molteni 4, Bassi 10, | IL —GIORNALINO-GALVA- | Cravero 8, Bruno 4, Contato 19, | vincere anche se un'eccessiva | Teleion: Manolino 14, Pasino 

Saronno, i torinesi sono stati | Arucci 8, Paglieri 19, Leoni }, | Cattaneo 5, Meroni 15, Vignati | GNO 70-87 - 1 Giornalino: Gui- | Isoardi 2, Beltrami 40, Carbone | sicurezza potrebbe rivelarsi un | 18, Barbero 10, Pizzimenti 12, 
7. 
























condannati della differenza-ca- | Bratti 6, Grossi 2. Cagiva: Bi- | 7. doni 8, Marisio 15, Agnese 4, | 4, S. Sardo 7. Vadese: Besio 10, | boomerang. Negro 12, Passiu 2, Pellegri 
nestri nonostante la bella vitto- | ganzoli 4, Pierobon, Cappelletti | VIGEVANO-FIBRAC 95-79 - | Fiorito 15, Priori 6, Pascolati 8, | Rosselli 4, Frumento 28, Bottero | Comunque la Cuverha meri- | 2, Caron: n.e.: Alfonso e Marti 
ria di Alba. 12, Milazzo, Bulgheroni 6, Cre- | Vigevano: Proto 3, Balzarotti | Barberis 12, Solinas 2. Galva- | 25, Dagliano 20, Rubaldo 5. tato il successo, reagendo bene | ni. 








CALCIO DILETTANTI PALLAVOLO 


Il Milan si aggiudica la 19° edizione A2 femminile: arresto della Galup. I torinesi dell’Arti e Mestieri e le albesi della Mondo promossi in B2 


AI Trofeo Lascaris  Accornero, una salvezza che vale tre set 
poker delle grandi Da conquistare negli ultimi tre incontri (due in trasferta) 




















PIANEZZA. Con la vittoria del | scavalcarla in classifica grazie | Tre soli set separano l'Accorne- INBIEB2 tive al loro attivo) e delle albesi 
Milan, che ha battuto in finale | al quoziente reti. ro dalla certezza di poter dispu- della Mondo che in quattro sole 
fl Torino per 1-0, si è concluso | Nella gara conclusiva il Mi- | tare anche l'anno prossimo ta stagioni sono salite dalla prima 


ieri a Pianezza il 19° Trofeo La- | lan è riuscito ad imporsi al To- | A2 del volley femminile. Dopo j il î divisione provinciale alla B2. 
Sano corone ce. | rn post sa'ancboetate. | Corcomiciimemate | SA.fa, bocciato anche il team maschile |®eerernenest 9 
stico riservata agli allievi. Al | zato da Calzati al 19' della ri- | co 3-0 l'Antoniana Pescara (già Roberto Condio 
terzo posto si è qualificato il | presa. Inutile il serrate dei tori- | rassegnata alla retrocessione in | Doppio ko in B2 perla Sa.Fa. Dopo la retrocessione 82 maschile: Collecchio-Grizzly Bg 2-3; St. Go- 

Como, al quarto la Juventus: | nesi che si sono trovati di fron- | B1), le saviglianesi potrebbero | della giovane formazione femminile, sabato l'im- | bain Savigliano-Cus To Lecce Pen 3-2; Lenti Sa.Fa | Risultati ultimo turno. 
Sono stati tre giorni di calcio | te ad una difesa attenta e | addirittura permettersi di per- | previsto capitombolo del team maschile. ‘To-Segrate 0-3; Facc Novi-Parabiago 3-1; Sav Bg- | CI maschile: Valiesus 
vero, genuino, che hanno visto | precisa che non gli concedeva | dere le ultime tre partite dei | BI “maschile: Lunazzi ‘fv-Monteco Fe 2-3; Bu- | Vercelli 0-3; V. Veneto Mi-Pavic Ponti Romagnano ‘S. Quirico Albi 
impegnati sul comunale di via | spazio. Nella finalina per il ter- | Playout, a patto di racimolare | staffa-Piacenza 1-3; Belluno-Mia Vr 3-0; Mondo- ; Space Cannon A1-Chiavari 3-0. Sav e Pavicin ‘Arti e Mestieri-Vil- 
Claviere le migliori squadre al- | zo e quarto posto bella batta- | nelle trasferte di Bergamo ed | vi+Silvolley Pd 1-3; Portomaggiore-Udine 3-1; | B1; Vercelli, Chiavari e Lenti in C1. letta Ge 3-0; Cus Ge-Cet Niche- 
lievi di quattro società profes- | glia tra Juventus e Como. La | Ascoli e nel match interno con | Ceppiratti No-Tec Fin Kernel 0-3. Manteco in A2; | 82 femminile Girone A: Emme.Di.0, Ivrea- | lino 2-3; Rivanazzano-Murata 
Sioniste (Torino, Milan, Juven- | gara, finita 1-1, è stata poi vin- | un Cislago già al sicuro quei tre | Mondovì, Ceppiratti, Bustaffa e Silvolley in B2. scandicci 1-3; Banca Piemonte Casale-Silver SaFa | Ivrea 3-1; Verbania-Bardelli Va 
tus e Como) e quattro dilettanti | ta dai comaschi per 6-5 grazie | set necessari per mettersi al ri- BI femminile: Bieffe Cn-Sav Bg 3-0; Teodora | To 3-0, S. Miniato in B1; Moretti Pi-ai playoff; El- | 2-3; Albisola-Ceparana 3-0. Arti 






























{Lascaris, Nizza Millefonti, Ve- | ai calci di rigoì paro da un eventuale tentativo | Re-Mogliano 3-0; Albatros Tv-Cavit Tn 2-3; Val- | ba ai playout; Silver, Sanremo e Cus Ge in CI. Gi- | e Mestieri ed Albisola promos: 
naria e Victoria Ivest). Interes- | Molti i promi in palio re i disperata rimonta della Mela | car Ao-Crema 0-3: Lecco-Dim Cafasse 3-1; Albiz- | rone B: Pavic Romagnano-Torrione Ra 3-0. Ca- | in2; Villetta, Valdocco, Cet Ni 
sante e piacevole la qualità del | zati da Alpignano Coppe. Tragli | d'Oro bergamasca o del Metro- | zate-Vignola 1-3; Calvisano-Randi Sangiorgina 0- | stelbolognese in BI; Madonnina Mo ai playoff: | chelino e Rivanazzano rotroces- 
gioco, molti atleti li rivedremo | atleti che hanno ricevuto un ri- | notte ascolano. 3. Teodora in A2; Randi ai playoff-promozione; | Famese Pr ai playout; Corte Buona Cr, Torrione e | sein C2. 





ramente în formazioni di | conoscimento speciale: Andrea | Più faticosa si prospetta inve. | Sv, Vignola, Vaicar ed Albizzate in B2. Guernelli Bo in CÌ. C1 femminile: Girone A: 
risonanza nazionale. Maiuolo (portiere) del Lascaris; | ce l'operazione-mnivezza della fre. Vigevano-Costellanza 3- 

Il poker delle «grandi» ta | Marco Santini (terzino) e An: | Galup, impegnuta nell'altro Sgeam Mi-Comauto Cn 3- 
preso sul serio il torneo e ha da- | dres Sottile (stopper) del Tori- | poule dei playout cadetti. Saba. | cutivi. nenza in A2. farli assolutamente nelle. due | Slelco Co-Sammartinese No 2- 
to ben poco spazio alle «sorelle» | no; Franco Salvaggio (libero) | to le pinerolesi hanno perso di | In Sicilia le biancobiù hanno | «La Wilde è stata bensostitui- | sfide casalinghe contro Fidenza | Pro Patria Mi-Lasalliano To 3. 
minori. 1 granata di Carelli sono | della Juventus; Simone Grassa- | strettissima misura (17-15) al | accusato il grave handicap del- | ta da Monica Ottaviani e la | ed Imola per evitare rischi nella | El Tel. Chivasso-Mondo Alba 
arrivati in finale superando | to (mediano) © patrizio Billio | tie-break a Caltagirone e sono | l'assenza della regista argentina | squadra ha reagito con caratte- | trasferta dell'ultima giornata a | 3: Maurina Im-Cinisello 2- 
Nizza Millefonti (3-1), Lascaris | (controcampista) del Milan; | state raggiunto al secondo posto | Nora Wilde (in dubbio anche per | re a questo ennesimo guaio sta- | Roma». _ | Bardelli-Va-Valenza 3-2. Ba 
(1-0)e Como (2-0); i rossoneri di | Corrado Farraguti (mezzala) e | dall'Aurora Giarratana mentre | i prossimi match), ma si sorio | gionale - afferma il presidente | Sabatosiè intanto concluso. | delli e Mondo promosse in 82; 
Avanzi dopo aver macinato Ve- | Alessandro Fornasier (punta) | a due soli punti di distacco si | comunque espresse su buoni li- | Gualtiero Mina -. La salvezza | campionato di CI. Il volley pie- | Maurina, Cinisello, Lasalliano e 
aria (6-1) e Victoria Ivest (5-0) | del Como. fanno minacciose la Tor Sapien- | veli, fallendo per un soffio un | resta a quota 12 e a noi manca- | montese ha festeggiato le pro- | Valenza retrocesse in C2. Girone 
hanno dovuto accontentarsi di | ——# | za Romaelostesso Caltagirone, | colpaccio esterno che avrebbe | no ancora quattro punti per | mozioni dei torinesi dell'Arti e | : Tessilnovi-Versilia 3.0. Tes- 
un 1-1 con la Juventus per poi José Leva | rilanciato de tre successi conse- | garantito in anticipo la perma- | sentirci al sicuro. Dobbiamo | Mestieri (venti vittorie consecu- | silnovi in salvo. 


























CALCIO, PRIMA CATEGORIA DILETTANTI 
AI 90° il gol di Scaravaglio dà la vittoria al Lucento sul Settimo: la squadra di Sgroi è ormai vicina alla Promozione SPORT FLASH 


Dura appena una settimana il primato del Val Mos |__rauanvorO, re szzuri Under 16 


,, ,, 7 ;, ; I giallobià di Mattia Aversa non sono riusciti ad avere ragione dei. 
Dufour torna da sola in vetta al girone B: alle sue spalle 6 squadre in 3 punti | |tSts@ avversari La scatta è maturo niro tempo fl 
SEA I EA i) pe nale mp pi Li nre 
‘cupero, ma non abbastanza consistente per raggiungere gli avversa- 
GIRONE A (11* di ritorno): | no Ferraris 24; Quaronese e | Benigno e Quincinetto 30; Ca- | 13. Continua la fuga del Lucen- | nese 2-2; Mandrogne-Viguzzo- | ri. I realizzatori: una rete Boras, Cavallo, Nettuno, Aversa e Hinek; 
Cappuccina-Cannobiese 1-1; | Santhià 23; Pro Roasio 22; Cos- | solle 29; Cafasse 28; Chivasso | to verso la vittoria finale. Ieri la | lese 1-0. ‘due reti Bruno Gilli. Sabato la Torino ‘81 giocherà in casa contro il 
Sunese-Montecreste 2-0; Cre- | satese 21; Chiavazzese 18; Oc- | 24; Ciriè 22; Rivara 16; Sarre- | formazione di Sgroi, con un gol | Classifica: Quattordio p. 35; | Geas. Nella selezione della nazionale under 16, il giovane Simone 
volese-Foriolo 2-2: Gozzano- | chieppese 12: Piemonte Sport | Chesallet e  Saint-Christophe | al 90' di Scaravaglio, ha supera- | Felizzano 33; Real Moncalieri | Aversa è stato scelto nella rosa dei venti migliori giocatori con la se- 
Galliate } CGastelletto-Lu- | 7. E' rimasto appena una setti- | 15; Sporting Ciriè 7. Nel recu- | to anche il Settimo aumentan- | 32; Viguzzolese e Santenese 31; | conda convocazione ad Anzio, Risultati: Edera Trieste-Fanfulla 5-9, 
mellogno 1-0; Meina-Farese O- | mana il Val Mos in vetta alla | pero infrasettimanale, era fini- | do di una li iezza il proprio | San Carlo 30; Santa Maria 26; | Plebiscito Padova-Modena 8-12, Universo Bol Arenzano 
2; Cristinese-Stresa 1-2; Bave- | classifica, affiancato alla Du- | ta ] a } fra Caselle ed Eureka | vantaggio sui stti inseguiti Roccheta Tanaro 25; Sanda- | Geas-Rari Nantes Bologna 9-7, Bergamo-Torino '81 1l- 
nese-Varalpombiese 1-1. four: i lanieri, sconfitti nel | Settimo. Domenica il big-match | ri, tutti bloccati sul pareggi mianferrere e Trofarello 24; | Rari Nantes Bologna punti 19; Bergamo 17; Modena 16; Fanfulla 13; 
Classifica: Galliate p. 44; Su- | derby di La Cervo, hanno la- | della 12? di ritorno sarà Calu- | Le sorprese della giornata sono | Junior Casale 23; Costigliole | Torino ‘81 11; Arenzano 10; Edera 9; Universo Bologna 7; Geas 
nese 40; Castelletto 34; Farese | sciato nuovamente ‘a libera ai | so-San Giorgio, una sfida che | arrivate dal secco successo del | 22; Nicese 21; Mandrogne 20; | Plebiscito Padova 2. Risultati di serie C: Nervi-Cus ‘Torino 18-8; Vi: 
32; Stresa 29; Crevolese 28; Ba- | valsesiani che si sono facilmen- | potrebbe imprimere la svolta | Savonera sulla Druentina e dal- | Comollo Novi 19; Gaviese 18. ’ | mercata-Imperia 11-16; Arona-Quinto 7-9; Endes-La Crociera 5-14. 
venese 26; Montecrestese e Fe- | te imposti all'Occhieppese. | decisiviva perla promozione. | l'altrettanto sorprendente ma | GIRONE F: Villafranca-Augu- 
riolo 25: Gozzano e Varalpom- | Gran bagarre per gli altri due | GIRONE D: Savonera-Druenti- | meritata vittoria dei Rangers | sta Benese 3-0; Vigone-Beinet- CALCIO A CINQUE 
biese 23; Lumellogno 20; Mei- | posti, con sei squadre racchiuse | na 3-1, Borgonese-Grugliasco | sul Susa. Bene anche il Madon- | te 3-0; Cheraschese-Carassono- | sen L'Avis Casana piega il Tecnocop 
‘na 19; Cristinese 18; Cappucci- | in appena tre punti. 1-1, Madonna di Campagna-Ri- | na di Campagna che è in serie b È S 
na 17; Cannobiese 13. GIRONE C: Real San Benigno- | ver Mosso 3-2, Rosta-Rivoli Ri- | positiva da sette settimane. Il | 0; Centallo-Ac Cuneo 2-0; Ni- | Grande impresa dell'Avip Cesana nella 13% giornata del massimo 
GIRONE B: Cossatose-] Caluso 0-0; Borgofranco-Casel- | volese 0-0, Lucento-Settimo 1- | acigalupo, piegando il Barra- | chelino-Mirafiori 0-0; Ama | campionato di serie A: ha superato il forte Tecnocop di Verona. Il ri- 
Ferraris 0-0; Chiavazzese-Mo- | le_ 2-0; Quincinetto-Intergros | 0, Rangers-Susa 2-0, Barracu- | cuda al termine di una gar: Brenta Ceva-Moretta 1-0; Car- | sultato finale di 5-2 testimonia la netta supremazia in campo dei to- 
ranese 1-0; Dufour-Occhieppe- | Cafasse 3-0; Alpea San Giorgio- | da-Bacigalupo 1-2, Lascaris-Vi- | brante e forse eccessivamente | magnolese-Sammarivese 3-0. rinesi, che hanno avuto in Corneli l'uomo determinante. Espulso Ro- 
se 2-0; Piemonte Sport-Pro | Juventus Sporting Ciriè 4-0; Ci- | ctoria Ivest 1-1. nervosa, ha raggiunto la mate- | Classifica: Villafranca p. 43; | sellini al 18' per doppio cartellino giallo sul 3-1, per Mossio e compa- 
Rossio 0-0; Cigliano-Santhiò 0- | riè-Chivasso 1-3; Saini Classifica: Lucento p. 38; Ro- | matica salvezza. Fossanese 42; Cheraschese 40; i è stato un gioco da ragazzi. Nella ripresa, i micidiali contropiedi 
1; La Cervo-Val Mos 1-0; Care- | stophe-Rivara 1-0; San Mauri- | sta 34; Borgonese 33; Rivoli Ri- | GIRONE E: San Carlo-Comollo | Carmagnolese 33; Sommarive- Corneli hanno poi fato la differenza. Le reti: 2 Mossio e Donzi, 
sanese-Verrone 0-2; Quarone- | zio-Sarre Chesallet 3-1; Eureka | volese 32; Susa 30; Druentina e | Novi 1-1; Junior-Costigliole 1- | se 32; Centallo 29; Beinette 25; | Faghino. L'Aosta, priva delle sue punte (Sei e Orsini), è stata sconfitta 
‘se-Viverone 0-0. Settimo-Volpiano 2-1. Savonera 29; Grugliasco 28, | 1; Sandamianferrere-Gaviese | Nichelino 24; Ac Cuneo 22; | ad Avezzano 5-1, gol della bandiera del solito Cappellino. In serie B, 
Clas..iica: Dufour p. 38; Val | Classifica: Alpea Sam Giorgio | Madonna di Compagna 25; La- | 1-3; S. Maria Tagliaferro-Nice- | Comeliano, Vigone 21; Mirafio- | brillante vittoria del Valeosull'Udine. Le reti: 2 Dettori, 1 Lorenzoni. 
Mos 36; Viverone 34; Verrone | p. 35; Caluso, San Maurizio ed | scaris, Rangers e Settimo 23: | so 4-1; Felizzano-Quattordio 1- | ri 19; Augusta Benese, Ama | Invece nel derby fra la Lineadue e la Stella Rossa Settimo, l'hanno 
33; La Cervo 32; Caresanese, | Eureka Settimo 34; Borgofran- | Bacigalupo 21; Victoria Ivest | 1; Real Moncalieri-Rocchetta | Brenta Cova 18; Carassonese | spuntata questi ultimi (4-2) anche se immeritatamente. Le reti: 2 
Cigliano e Moranese 31; Livor- Volpiano 31; Real San | 18; Barracuda 1 liver Mosso | Tanaro 2-2; Trofarello-Sante- | 16; Moretta 14. Taurino, Graziato, Prodan (Stella Rossa); Nicola e Rolle (Lineadue]. 
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Pallone elastico: il portacolori dell’Albese si è imposto anche su Novaro 


In vetta c'è il giovane Molinari 
E Dotta piega nettamente Bellanti: 11-5 


CARAGLIO, Nella quaîta gior- 
nata del campionato di serie A di 
pallone elastico sono emersi alla 
ribalta i giovani, a conferma che 
forse in questa stagione la lotta 
per lo scudetto tricolore sarà 
Sperta a nomi nuovi e che il 
mondo del «balonè sta trovando 
i campioni del futuro. In testa al- 
Ja classifica, da solo, ancora im. 
attuto è Riccardo Molinari il 
portacolori dell'Albese che do- 
menica scorsa he sconfitto pe- 
santemente il campione d'Italia 
Aicardi e che ieri ha superato in 
trasferta Novaro della Don Da 
gnino con un indiscutibile 1-2. 

La partenza del giovane esor- 
diento in serie A è stata assai. 
sitiva, talo da soddisfare i diri- 
genti albesi che hanno puntato 
su di lui. La partita di Andora 
non ha avuto storia, dal momen- 
to che la formazione ospite ha 
preso rapidamente il largo, im- 
ponendosi con un punteggio che 
non lascia spazio alle discussio- 
ni. Molinari non è stato però il 
solo a mettersi in luce nella gior- 
nata di ieri. Ha compiuto una 
bella impresa anche il caragliese 
Dotta che nil derby con Bellanti 
del Dis Gros Cuneo ha vinto con 
il punteggio di 11-5. 

‘Anche Rosso I, ripescato que- 
st‘anno in serie A quando sem- 
brava che dovesse rientrare in 
attività dopo la delicata opere- 
zione chirurgica alla schiena che 
lo ha tenuto fermo per un anno, 
con una più «morbida» stagione 
in serie B, è ancora lontano da 














LA SITUAZIONE 
Dogliotti batte Pirero 


Serie A (4 giornata): Don Dagnino (Novaro)-Albese (Mol 
11, Cassa Rurale Caraglio (Dotta)-Dis Gros Cuneo (Bellanti) 11. 
Cassa Rurale di Gallo (Dogliotti)-Taggese (Pitero) 11-7, Monrega- 
lese (Tonello)-Astor Deterplast (Rosso I1) 11-3, Sanstefanese (Ber- 
ruti)-Spigno (Rosso 1) 4-11, Gaiero Ferro (Balocco)-Cassa Rurale 
Vezza (Aicardi] rinviata. Classifica: Molinari 3, Aicardi, Dogliotti, 
Dotta, Novaro e Tonello 2, Rosso 1, Berruti, e Pirero 1, Rosso Il; 
Rellanti e Balocco 0. Dagliotti, Bellanti, Rosso I, Dotta'e Balocco 
due partite in meno; Aicardi, Molinari, Rosso II, Novaro, Tonello e 
Pirero una in meno. 

Prossimo turno (19 maggio, 5* giornata): ad Alba, Molinari- 
Berruti, ad Andora, Novaro-Balocco, a Ceva, Rosso Il-Dogliotti, a 
Caraglio, Dotta-Tonello, a Spigno, Rosso I-Aicardi, a Taggia, Pire- 
ro-Bellanti. 


vari) 2- 















uno stato di forma accettabile. 
Tori è stato sconfitto a Mondovi 
da Tonello e Bertola per 1-9, al 
termine di una partita senza sto- 
ria. Altrettanto perentorio nel 
punteggio il successo di Rosso I 
ché era impegnato a Santo Stefa- 
no Belbo contro Massimo Berru- 
ti. Pur non essendo ancora per- 
fettamente recuperato dopo l'in- 
fortunio dei giorni scorsi, «Do- 
do» Rosso si è imposto per 11- 

non trovando nella formazione 
della Valle Belbo eccessiva resi- 
stenza. La gara è stata in equili. 
brio solo nelle. battute iniziali 
quando le due formazioni si so- 
‘no trovate sul punteggio di 3- 
poi Rosso I ha preso il fargo ed è 


6-4. Berruti ha giocato una di- 
screta partita, confermando di 
essersi preparato nel modo mi- 
gliore per questa che dovrebbe 
essere la sua ultima stagione in 
serie A, ma non ha trovato ade- 
pato sostegno nella sua squa- 

Soprattutto Aschiero, un 
battitore utilizzato come spalla; 
non si è ancora ambientato nel 
nuovo ruolo, ed anche il terzino 
Capra non ha offerto un rendi- 
mento sufficiente. 

Non s'è disputato l'ultimo in: 
contro in programma, quello 
Vignale fra Balocco ed Aicardi, 

iché il portacolori della Mon: 

ferrina ha ottenuto un rinvio. 














‘andato al riposo in vantaggio per Aldo Scavino 





In serie B (22 giornata) 


\Navoni e Vacchetto in testa 
ancora a punteggio pieno 


GENGIO. Quattro vittoria 
esterne nella seconda giornata 
del campionato di serie B di 
pallone elistico. A_ punteggio 
pieno in testa alla classifica s0- 
no Vacchetto e Navoni che han- 
no vinto con l'identico punteg- 
gio (11-8)i rispettivi incontri. A 
Cengio, Navoni he avuto la me- 
glio sui promettente Ghibaudo 
‘al termine di un incontro molto 
equilibrato nella parte iniziale. 
Sul punteggio di 8-8 Ghibaudo 
‘ha però accusato dei problemi 
fisici alle gambe ed ha lasciato 
via libera all'avversario. A Di 

no Castello invece contro Scio- 
rella, uno dei pretendenti alla 
promozione, la Maglianese di 
Vacchetto e Sardi ha vinto con 
bella sicurezza, nonostante la 
buona prova dei liguri. Vac- 
chetto ha però giocato molto 
bene, meritando il successo e 
confermandosi giocatore parti 
colarmente adatto al torneo ca 
detto. Poca storia negli altri due 
incontri: a Tarantasca, il ligure 
Papone si è imposto per 11-7 
contro un Bridel Ovest che non 
sembra ancora particolarmente 
in forma, mentre a Torino il 





San'Giorgio si è arreso senza 
‘combattere contro la Pro Loco 
di Pieve di Teco, Il ligure Berla 
si è imposto con il punteggio di 
11-1. La squadra torinese non è 
esistita; il cammino in serio B 
rebbe rivelarsi molto diffici- 
le per la formazione del capo- 
luogo regionale messa insieme 
all'ultimo momento. per com- 
pletare il quadro delle parteci 
panti alla B. fal. sc.] 
Serie B: Spec Cengio (Ghiba: 
do)-Bormidese (Navoni) 8-11 
Imperiese (Sciorella)-Magliane- 
so (Vacchetto), 8-11, Bridel 
Ovest (Tealdi)-Taggese [Papo- 
ne) 7-11, San Giorgio Torino 
(Oschiri)-Pro Loco Pieve di Te- 
co (Barla) 1-11 
Classifica: Navoni e Vacchetto 
sinti 2, Papone e Barla 1, Ghi- 
Baudo, ‘Tealdi, Oschiri e'Scio- 
rella 0. Papone, Ghibaudo, Bar- 
Ja e Sciorella una partita in me- 
no. 
Prossimo. turno: sabato 18 
io, a Cengio, Ghibaudo- 
Tealdi, a Taggia, Papone-Navo- 
i. a ‘orino, Oschiri-Sciorella: 
domenica 19 maggio, Pieve di 
Teco, Barla-Vacchetto. 






































Baseball: affonda la Nova Vit Juventus 


Brook ha nostalgia 
e fugge in America 


Novara, disperata rimonta del Tosi 
che viene beffato dal Parma: 10-8 


Stavolta è stata la difesa a tra- 
dire la Nova Vit Juventus, pe- 
raltro già tradita alla vigilia 
della gara da uno degli ameri- 
cani, Brook, scappato a casa 
preso dalla nostalgia della fa- 
miglia. E pensare che la società 
voleva confermarlo dopo avere 
tagliato Weismanr: cosicché 
quest'ultimo ha finito per gio- 
caro mentre l’altro yankee era 
già in viaggio per gli Usa. Ades- 
50 Bonisoli dovrà cambiarli en- 
trambi, a meno che non ricorra 
al solito Billy Smith come gio- 
catore-allenatore. 

Certo, il bilancio non è con- 
fortente. Persa la prima gara, 
ieri la Nova Vit ha puntato tut- 
tale sue speranze sù Welsmann 
che è andato abbastanza bene 
ma è stato messo fuori causa 
dalla difesa nei momenti cru- 
ciali: cosicché il suo bilancio (6 
‘bv, 0, 2 bb) non è servito così 
come non era servita la prova 
di Valsecchi sul monte nel 
match di sabato e del giovane 
Gardini in difesa, In quell'occa- 
sione era rientrato anche Gra- 
dali, non_a posto fisicamente: 
proprio Gradali aveva contri 

uto a fare segnare l'unico pun- 
to contro il San Marino (1-7). 

Teri c'è stato soltanto un dop- 
pio dello stessa Costa in attacco 
più unà valida di Carbini (17 
anni ben riposti) Muratori, un 
altro giovanissimo, mentre 
Gradali è rientrato con un 1 su 
Ercole 1 su3 e Costa 2 su 4. 
È' mancata insomma la mazza 


di Brook per pareggiare i conti e 
frenare quel 7 a 2 che ha finito 
‘per premiare il San Marino. 

Combattutissima la seconda 
sfida di Novara fra la Tosi ed 
Parma dopo che sabato gli ospi 
ti avevano vinto di misura (4- 
2). Con Benning sul monte (&rÌ, 
6 pal, 11 bv, 3 bb. 5 k) il Parma 
aveva trovato stranamente via 
libera: il forte Brown aveva 
concesso il secondo fuoricampo 
del weekend mettendo in gi- 
nocchio Benning e la difesa no- 
varese, Cosicché sull'8 a 0, con 
Fochi salito sul monte al posto 
del vincente Valle, la partita 
sembrava destinata alla con- 
clusione. Mai impressione è ri- 
sultata più falsa: Benning ha 
dato il via alle ostilità con una 
gran valida, imitato da Frau, 
Sacco e Visalli. Tutto il line up 
‘ha fatto il giro al punto che Fo- 
chi si è trovato di fronte un giro 
di tredici battitori: Bening ha 
finito per ritrovarsi davanti al 
«principe» dei lanciatori parmi- 
giani © ha concesso il bis: sta- 
volta un doppio. Sull' 8 a 8, im- 
maginarsi la tensione nelle due 
squadre: nel frattempo Visalli 
aveva preso il posto di Bening 
mentre Levasseur avrebbe con- 
cluso la gara con 1 base ed un 
kappa. Negli extra inning, pe- 
raltro, il Parma ha fatto qua- 
drato attorno a Fochi ed al 10° 
è arrivato il successo con due 
punti pesanti. 


Giorgio Gandolfi 


























LE GARE 











Il ventunenne milanese la spunta davanti a 95 concorrenti 


re delle Langhe 





Brucia sul filo Rabbachin e Induni. 


MAGLIANO ALFIERI. Con un 
poderoso allungo a 500 metri 
dal traguardo, il ventunenne 
milanese Marino Bianchi ha 
iscritto il proprio nome sull'al- 
bo d'oro del Gran Premio Ucat, 
una classica del ciclismo cadet- 
to piemontese riservata que- 
st'anno ai dilettanti di Seconda 
Serie, ia 

Bianchi, del G.S. Gemini An- 
driolo di Gazzada (Varese), ha 
preceduto di qualche decina di 
metri il cossatese. Rabbachin, 
del Fossano-Bongioanni, eu il 
compagno di squadra Induni 
Buona la partecipazione: sulle 

ittoresche strade delle Langhe 
pierre 
renti. 

Dopo numerosi tentativi di 
fuga, la corsa ha assunto una fî- 
sionomia ben delineata al cin- 
quantesimo | chilometro, in 
prossimità di Mussotto d'Alba, 
allorché il plotone si è diviso in 
due tronconi. Quello di testa ha 
proseguito senza scosse fino ai 
chilometri finali. All'inizio del- 
la salita nale di Magliano, il 
promettente Induni ha rotto gli 
indugi o se n'è andato, ma su di 
lui si sono portati prima il cos- 
satese Rabbachin e poi i lom- 
berdi Viganò e Bianchi. Que- 
st'ultimo ha poi sferrato l'at- 
tacco vincente, cogliendo a ma- 
ni alte la prima affermazione 
stagionale. 

La gara è stata seguita con 
attenzione dal commissario 
tecnico regionale Guido Messi 
na © dal presidente del settore 
tecnico Mario Rampi, alle prese 
con la composizione del sestet. 
t0 piemontese da inviare al Gi 
ro d'Italia dilettanti. Ma, in 
considerazione dell'assenza dei 
migliori elementi del Sassi- 
Elah-Sannino, ‘fimpegnati in 
Francia nel Tour de Gevaudan, 
ogni decisione verrà presa solo 
‘iermino della Coppa Romito, 
ultima gara di selezione, in pro- 
gramma a Novi Ligure il 2 giu- 
gno. 












































Franco Bocca 





Ordine d'arrivo: 1) Marino 
Bianchi (G.S, Gemini Andriolo), 
im. 120 in 2h 50°, media km 
42,359; 2} Andrea Rabbachin 
(Fossano Rongioanni); 3) Mas: 
Simo Induni (Gemini Andriolo); 
4) Gianmario Viganò (Corsico 
Coop) a 10"; 5) Davide Tinivella 
(Fossano Bongioanni); 6) Marco 
‘Tramontin  (Sassi-Elah-Sanni- 
no]: 7) Roberto Ottolina (Ped. 
Monzese); 8) Roberto Turconi 
(Corsico Coopl; 9) Roberto Fer- 
rario (Gornatese); 10) Massimo 
Bonetti (Brunero-Boeris) 








GIRO DELLA CASTELLANIA BM 
Trionfa il sanremese Actis 


PETTENASCO. E' arrivato tutto solo sull'erta di Pratolungo come 
Claudio Chiappucci dieci anni fa. Niente da fare peri sei compa 
di fuga, staccati nello spettacolare finale. Fabrizio Actis, 17 anni, è 
tosserato per la Gios di Arma di Taggia ed ha per direttore sportivo 
quell'Alberto Galetto che lanciò Zilioli. Actis vive a Sanremo, fre- 

senta il terzo anno di agraria, e ricorda proprio Zilioli nel senso 
che predilige la salita e corre di agilità. Il Giro della Castellania ha 
vissuto quest'anno una delle più belle edizioni. Per ben tre volte i 
72 partenti (solo 39 all'arrivo) hanno scalato la Cesara dalla parte 
di Omegna. Nel secondo dei tre giri del lago d'Orta si è sviluppi 
l'azione decisiva, promossa dai novaresi Tasca e Giromini, da Gio- 
vo e Actis, sui quali sono rientrati Piacentini, Ludrini e Bagatin. I 
getto hanno trovato l'accordo è non sono stàti più ripresi, Dopo 
l'ultimo passaggio da Pettenasco, si è presentato lo strappo di Pra- 
tolungo: tre chilometri con tratti in notevole pendenza lungo { 

ali è avvenuta la selezione. La vittoria, per Fabrizio Actis, è ar- 

vata dopo due secondi posti ottenuti il mese scorso 

Ordine di arrivo: 1) Fabrizio Actis (Arma Giosì che ha percorso i 
112Xmin 2 ore 47 alla media di 40,240; 2) Patrik Giovo (Lucche- 
si Rostoso) a 5”; 3} Diego Giromini (Tormec) a 13”: 4) Fabio Ludri- 
ni (Pol. Caluschese) a 18"; 5) Emiliano Bagatin (V.C. Novarese) a 
18" 6) Daniele Tasca (Tormec) a 25°: 7) Stefano Piacentini (V.C. 
Novarese) a 30°: 8} Giovanni Giglio (Madonna di Campagna) a 
1'15” 9) Carlo Raimondi (Caluschese) a 1'15"; 10) Marlo sbatto 
{Tormeo) a 1°17", 























ALTRI RISULTATI 
Aosta, Varzo, Piasco: le gare degli allievi 


Il «Neri» va a Testai 
Successi di La Falce e Torraco 


‘AOSTA. Successo colli 
della Fossano-Bongioani 
traguardo della 37* Coppa Fra- 
telli Aresca per allievi. Il suc- 
cesso è andato a Maurizio La 
Falce, che ha preceduto il com- | alle media di km/35.644; 2) 
pegno Ardissone. Ottimo terzo, | Marzola (Besanese-Gemini) a 
il torinese Stefano Faggino, fi- | 50”: 3) Guerra (Bellinzona) & 
glio di quel Piero Faggino che fu | 1°3 
trai migliori dilettanti piemon- | PIASCO. Roberto Testai e 
tesi degli Anni 60. Piero Cavallotti hanno vinto le 

Ordine d'arrivo: 1. Mauri- | rispettive gare (suddiviso. per 





no si è classificato il primo dei 
piemontesi in gara, Sandro 
Conti della Sella Vittoria. 
Ordine d'arrivo: 1) Torraco 
(salus Seregno) km 60.in 1h 41°" 














zio. La Falce (Fossano-Bon- | anno di nascita) del 16° G. P. 
gioanni) km 49 in 1h21" alla | Neri per esordienti. Marta Ver- 
media di km/h 36,298; 2. Ilio | zino di Bricherasio, dodicesima 





‘Ardissone (id.); 3. Stefano Fag- 
gino (Madonna di Campagnal; 

VARZO. Gonvincente affer- 
mazione solitaria del foggiano 
Ruggero Torraco (Salus Sere- 

no), nell'ottavo trofeo Lanzer 

ito per allievi, disputatosi sul- 
l'impegnativo | tracciato con 
partenza da Verbania e arrivo a 
Varzo. Torraco ha allungato 
verso metà percorso în compa- 
gnia del varesino Marzola e 
dello svizzero Guerra. Solo no- 


‘assoluta, si è classificatà prima 
delle ragazze in gara. 

Ordine d'arrivo: Anno 
1977: 1) Roberto Testai (Roste. 
50) km 35 in 57' alla media di 
36,840 km/h; 2) Mauro Uglien- 
go (La Veloce Gaglianico); 3) 
Valerio Lamberti. (Soresina). 
‘Anno 1978: 1} Piero Cavallotti 
{Pedale Canellese) km 28 in 48° 
alla media di 35 km/h; 2) Fabri- 
zio Bologna lid); 3) Massimo 
Castiglione (Rostese] a 15". 
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Distrutto reparto di una clinica a Figline Valdarno: l'incendio forse causato da un mozzicone 


Alba di terrore nell'ospedale in fiamme 





FIRENZE. 


DALNOSTAO CORRISPONDENTE — 


Terrore in corsia. Un violento 
incendio ha distrutto ieri mat- 
tina un'ala dell'Ospedale Serri- 
stori di Figline Valdarno, grosso 
Gomune al confine tra le pro- 
vince di Firenze ed Arezzo, Per 
i ricoverati è stato un risveglio 
shock, con le fiamme che, parti- 
to da un ripostiglio, si sono pro- 
pagate con estrema rapidità av- 
volgendo tutto il reparto di chi- 
rurgia occupato da una cin- 
quantina di degenti. 

Sì deve al pronto intervento 
degli infermieri di turno, che 
con grande rapidità hanno aiu- 
tato i pazienti ad evacuare il re- 
parto, se l'incendio non si è tra. 
Sformato in una tragedia. C'è 
comunque un ustionato grave: 
Si tratta di Giuseppe Pieraccini, 
78 anni, residente a San Gio: 
vanni Valdarno, Operato pochi 
giorni fa allo stomaco era im- 
mabilizzato a letto quando le 
fiamme hanno attaccato Jen- 
zuola e coperte. Ha riportato 
bruciature sul 30 per cento dol 
corpo e le suo condizioni sono 
apparse subito gravi. Dopo un 
primo intervento dei medici del 
Serristori, il pensionato è stato 
trasferito all'ospedale di San 
Giovanni Valdarno in prognosi 
riservata. Nel pomeriggio, visto 
l'aggravamento delle condizio- 
ni, è stato deciso il trasporto el 
centro grandi ustionati di Pisa. 
Altri tre malati hanno avuto 











In Provenza 
Lama e capre 
alleati 

dei pompieri 


PARIGI 
DAL NOSTRO GORAI 





DENTE 


I nuovi pompieri del Midi fran- 
cese non avranno elmetto 0 sti- 
vali ma quattro zampe, un 
campanaccio e tanta nostalgia 
per le Ande. DI fronte all'estate 
che si annuncia torrida e por- 
terà i consueti roghi, le autorità 
locali vorrebbero reclutare la- 
ma, capre e montoni che ripuli- 
scano Îl sottobosco dalle ster- 

paglie, prevenendo gli incendi. 
Costano meno d'iin «Hercules», 
li si paga in natura e possono fi 

nire in padella a fine stagione. 

I primi lama arriveranno a 
giorni è Mourviellès-Montepel- 
Îier, un Comune dell'Hérault 
che ha mille cittadini © altret- 
tanti ettari da proteggere con- 
iro gli incendi. Per. maggior 
tranquillità, il sindaco, Alfred 
Conessa, vuole far venire anche 
due alpaca. Pagherà il ministe- 
ro dell'Agricoltura 

Sembra infatti che queste 
creature andine nutrano un 
grande amore per la vegetazio 
‘ne mediterranea: erbe, arbusti, 
flora secca. Lasciandoli brucare 
tranquilli nelle zone a rischio, 
svolgeranno in pochi giorni un 
lavoro che finora. esigeva non 
poche risarse umane tra profes 
sionisti e volontari. 

Malgrado possa apparire biz- 
zara, l'iniziativa sta facondo 
proseliti anche nelle altre _re- 
gioni della Provenza. Monsieur 
Conessa dirige infatti l'Institut. 
national pour la Recherche 
agronomique (Inra), un organi- 
‘smo di programmazione molto 
quotato che da anni studia cure 
ambientali «morbide». E per 
quanto Mistral o Daudet non 
abbiano mei inserito i lama nel 
bucolico paesaggio del Midi 
tutti gli studi Inra mostrano ci 
me questo mammifero vi si 
adatti particolarmente ‘bene. 
Nessuna alternativa mostra- 
na»? «I caprini, ma non si riesce 
“a farli pascolare tra la vegete- 
zione d'alto fusto», replica Co- 
nossa 

L'handicap non impedirà co- 
munque loro di venire egual- 
mente assoldati nelle. truppe 
antincendio, Philippe Lamour, 
che guida il Comitato economi 
co-sociale del Roussillon, sug- 
gorisce di reintrodurre capre e 
montoni, ormai rari, sovven- 

nandoli ogni anno con almi 
nio 100 franchi (ventiduemila li- 
re), Già adesso nell'Hérault un 
loro contingente presidia. gli 
Spazi toglia fuoco, impedendo 
che siano invasi dagli arbusti. 


Enrico Benedetto 









































sz: PERUGIA Dossena 
Camionista assassinato 


PERUGIA. La squadra mobile della questura di Perugia sta inda- 
gando sulla morte di un camionista iugoslavo, Zoran Sesic, di 33 
anni, il cui cadavere è stato trovato all'interno di un autotreno 
targato Padova parcheggiato in una piazzola di sosta lungo la su: 
perstrada, nei pressi di Città di Castello. Sulla vicenda viene man- 
tenuto uno stretto riserbo ma, secondo i primi accertamenti, l'uo- 
mo sarebbe stato vcciso. Intorno al camion sono state trovate 
macchie di sangue, una circostanza che farebbe ritenere che l'uo- 
mo possa essere stato aggredito fuori dall'autotreno e poi risiste- 
mato al posto di guida. Tra i possibili moventi quello della rapina, 
ma tutte le altre piste vengono lasciate aperte. L'autotreno sui 
quale è stato trovato il cadavere è della ditta «Punto gomme Pola- 
to» e trasporta materiale sabbioso, Le indagini sono coordinate dal 
‘sostituto procuratore della Repubblica di Perugia, Michele Renzo. 

















lievi sintomi di asfissia senza | ze. 
conseguenze, ‘Al loro arrivo lo spettscolo 
L'inferno è cominciato all'aì- | era da bolgia dantesca. Gente 
ba, tra le 6,15 e le 6,30: «Ho | che urlava e scappava in tutte 
aperto la porta di un ripostiglio | le direzioni, mentre dalla pa- 
dove teniamo la biancheria | lazzina si alzavano lingue di 
orca e il materiale perle puli- | fuoco e un'alta colonna di fu- 
zie-haraccontato un infermie- | mo. Alcuni pazienti; rimasti 
re - e mi sono trovato di fronte | bloccati in una stanza al primo 
alle fiamme già alte». Mentre | piano, sono stati raggiunti con 
nel reparto di chirurgia fra i de- | la scala e salvati dalla finestra 
genti si diffondeva îl panico, î | «Ad un certo punto per spostare 
sei infermieri presenti davano | i malati più gravi abbiamo do- 
l'allarme ai vigili del fuoco e | vuto procedere a carponi nei 
contemporaneamente comin- | corridoi - ha raccontato un al- 
ciavano a fronteggiare il fuoco | tro infermiere - perché il fumo 
con gli estintori portatili. Oltre | aveva completamente invaso 
che dal distaccamento di Figli: | l'ospedale e si riusciva a respi: 
ne sono giunti pompieri di rin- | rare, seppure a fatica, solo a un 
forzo da Montevarchi e Firen- | metro e mezzo da terra» 








Oltre cinquanta pazienti in fuga 





‘Ancora da accertare le cause 
dell'incendio. La più probabile 
è che sia stata una cicca gettata 
inavvertitamente accesa in un 
sacco dell'immondizia che si 
trovava nel ripostiglio a far 
scaturire le fiamme che si sono 
propagate con facilità alla bian- 
cheria ll stipata. Sembra invece 
da escludere l'ipotesi del corto 
circuito perché i tecnici hanno 
trovato staccato il quadro ge- 
nerale dei contatti elettrici. 
Sull'incendio ha aperto un'in- 
chiesta il sostituto procuratore 
della Repubblica Ferrucci. In- 
genti i danni. 1l reparto di chi 
Turgia (a cui il magistrato ha 
fatto mettere i sigilli), che si 
trovava al secondo piano, è an- 
dato completamente distrutto. 
Inagibile il pronto soccorso; al- 
legato. dall'acqua rovesciata 
sull'incendio dai vigili dol fuo- 
co; L'intera. palazzina, che 
dovrà essere completamente ri. 
costruita, è stata transennata e 
risulta inagibile. Gravi i disagi 
per una ventina di pazienti in 
dialisi dirottati negli ospedali 
di Firenze e Volterra per fa loro 
terapia. Per domani è prevista 
une riunione straordinaria del 
Consiglio comunale di Figline a 
cui parteciperà il presidente 
della Regione Marcucci: lo sco- 
po è quello di individuare le 
possibilità finanziarie per la 
costruzione dell'ala del Serri- 
stori distrutta. 


Francesco Matteini 





Ul reparto distrutto dall'incendio ospitava molti malati anziani 


Lunedì 13 Maggio 1991 è 9 


Il premier Nano 


«Gli esuli 
tornino 
a Tirana» 


BARI. C'è un solo modo per ar- 
ginare l'esodo selvaggio» dei 
cittadini albanesi verso l'Italia 
@ convincerli a rientrare in pa- 
tria; avviare con l'Albania più 
intensi scambi economici, se- 
condo un programma di coope- 
razione che il governo di Tirana 
he già approvato. 

Questo ha dichiarato, in sin- 
tesi, il primo ministro albanese, 
Fatos Nano, che nel pomeriggio 
‘ha fatto uno scalo tecnico a Ba- 
ri nel corso del suo viaggio ver- 
50 alcune capitali curopeo (Ro- 
me, Parigi, Londra e Bonn) nel- 
Je cquali intende avviare contat- 
ti per.lo sviluppo economico del 
‘suo Paese. 

Il premier - insediatosi nell’ 
incarico solo questa mattina - è 
accompagnato nel suo viaggio 
dal ministro degli Esteri, Mu- 
hamet Kaplani. A Bari - dove si 
è trattenuto solo il tempo ne- 
cessario alle operazioni tecni 
che del suo aereo - è stato ac- 
colto dall'ambasciatore di Tira- 
‘na a Roma, dal prefetto, dal ret- 
tore dell'Università, dal presi- 
dente della Fiera del Levante e 
del Teatro Petruzzelli 

Nano ha subito precisato che 
le nuove leggi stanno facilitan- 
do l'accesso dell'Albania nel 
mondo europeo. «Dobbiamo fa- 
cilitare î nostri rapporti econo- 
mici in questo momento di 
‘estremo bisogno - ha dichiarato 
— in modo da neutralizzare i fat- 
tori di questo esodo selvaggio, 
convertendo questo stesso es0- 
do in uno scambio economico», 

{Ansel 




































Liriiisdiat 


LA NOTTE 


Anche a Roma i «Rave-party», le feste segrete degli Anni Novanta che hanno scandalizzato l’Inghilterra 


bt:esimo «maledetti» all'amatriciana 





Aria da balera per l’ultimo rito della trasgressione 


A volete la bresaola?» La | latate, annuncia l'inizio dei gio- 
notte dei deliri comincia | chi. All'una di notte il tendone 
così, con il messaggio rituale | piomba nell'oscurità e da quat. 
scandito al microfono dalla sa- | tro casse gigantesche escono le 
‘goma fioca del sacerdote-disc jo- | note ossessive dell'introduzio- 
ckey. il berretto a visiera che | ne di «Jesus Christ Superstar», 
spunta sotto il cappuccio rialza- | rivisitate in tonalità da incubo 
to del loden. Rave-party, ultima | dal filtro del computer. E' la 
frontiera della trasgressione gio- | «techno», versione continentale 
vanile, affrosco a tinte fosche di | della «house-music»anglo- 
una generazione che, sembra | americana: suoni programmati 
uscire dalle pagine dolenti del | dall'elettronica, acidi e ripetiti 
fante-romanzo di George Or- | vi,ignari di melodie o ritornelli 
well. | che sfondano lo stomaco senza 
Nata in Inghilterra nel 1987 e | arrivare al cuore. Ormai nella 
subito proibita dal governo Tha- | tenda ci sono cinquemila ven- 
cher, la festa degli Anni 90 ha | tenni. Dimenano le gambe ma 
esportato anche all'estero le ma- | ancor più le braccia. E'la tribù 
nie e il fascino di una persegui- | del delirio all'amatriciana: me- 
tata. L'iniziazione all'evento esi- | no ricercata, elegante e perver- 
ge un cerimoniale carbonaro: se- | sa di quella che si agita nei «ra: 
gmali in codice sui muri della | ve-party» del Nord, dove un 
metropolitana, ripetuti: da una | morto e trecento fermati rap- 
radio privata e fra i banconi dei | presentanoil bilancio del primo 
negozi che forniscono dischi e | anno di raduni. Quello romano 
vestiti alla tribù del «delirio». | di stasera si chiama «Techno 
Sabato pomeriggio, la telefonata | Indipence» 0, a dispetto dei raf- 
decisiva: «E' per stasera. Prendi | finati dj belgi dietro la consolle, 
la Roma-Pamezia, supera l'Ar- | emana un inconfondibile odore 
deatino, vai dritto fino al ponte | di pecorino. Pachi gli esteti, se. 
ferroviario © poi sinistra, Ver. | guaci di quela «nuova filosofia 
so mezzanotte la campagna ro- | borgheso» _ propugnata | dalla 
mana è un sentiero di puntini lu- | corrente più elitaria del movi- 
minosi, i fanali di mille auto che | monto: latitano gli studenti e 
partecipano all'inedita caccia al | abbondano le commesse, i ca. 
tesoro. Nessuno sa dove andare: | merieri filippini e i ragazzi di 
se uns macchina accelera, tutte | campagna, con la camicia della 
le altra si accodano. Costeggian- | domenica e il maglione annoda- 
do una fabbrica di metano sulla | to in vita. Qualche testa incre- 
cla di una jeep si arriva all'og- | spata da una pettinatura a zig- 





L ‘ROMA | uscita da migliaia di bocche di 



























getto del desiderio: un tendone | zag rappresenta _il massimo 
da circo, presidiato da due pat- | contributo all'originalità. 

tuglie di carabinieri che incana- | — «Questi suoni garantiscono il 
lano la trasgressione all'italiana | raggiungimento della trance» 


nella legalità. garantisce Claudio Vietnam, t- 
_ | {Slo bl diccober «La vetri 
me quartier generale dei era- 
Servizio d'ordine pertarcapitatini ii ses 
3 i siringa | oscillanti fra le 08 e le 150 bat- 
a prova di siringa | tic 'al mmuto: dopo qualche 
Un servizio d'ordine abbastan- | ora non dànno più fastidio né 
za efferato controlla i biglietti e | esaltazione ma solo una sensa: 
setaccia il popolo della notte al- | zione allucinante e liberatoria 
la ricerca di siringhe e scatole | di ottundimento, ad imitazione 
sospette. Dentro, si respira l'a- | della «cola», il nome italiono 
ria rassicurante © casoreccia di 
tune balera romagnola. Un bar | davvero !L briciole, si aiuta con 
improvvisato e ancora deserto, | una pillola sfuggita al setaccio 
il palco dei dj sormontato da | degli organizzatori. Un ragazzo 
tuno schermo-gigante, una rudi- | inguainato in un paio di Jeans 
mentale platea; tutto il resto è | eleganti va a sedersi 5 
nuda terra, buona per ballare. | ni di legno, appoggi 
Esportato in Italia, {l rito scede | sulla faccia 6 comincia e ondeg- 
a luogo comune: come questo | giare il busto, finché la fronte 
tendone, sciatto simulacro del- | non si abbatte sulle ginocchia 
le «warehouse» britanniche, | | _E'chesi sta insieme per sen- 
garage e i capannoni abbando- | tirs più soli. Nessuno si bacia, 
nati cho fanno da sconario ai | si tocca, sorride più. In questi 
«rave party originali, dove cis | raduni della generazione post- 
droga di suoni e di extasy, lo ni- | televisiva, la grando assento è 
potina sintetica dell'Lsd la Parola: i dee-jay ne limitano 
“«La volete la bresaola?». Un | l'uso a qualche urlo gutturale 
grido privo di gioia, în libera | d'incitamento, la musica ne è 



































totalmente priva e i ballerini 
pure. Sì limitano a osservare lo 
Schermo sul quale le immagini 
geometriche in perenne scom 
posizione instaurano, al pari 
dei suoni, un'atmosfera ango- 
sciosa che paralizza ogni pul- 
sione passionale. 
Grande assente 
la parola 

' l'alba e un migliaio di perso: 
ne sta ballando ancora. Il ra- 
gazzo con le mani in faccia si è 
allungato sulla panca prove a 
chiudere gli occhi. Al bar ci si 
sgomita per una birra che costa 
diecimila lire. Qualcuno ritrova 
l'uso della lingua per chiedere 
un'olemosina " alcoolica che 
verrà poi consumata. sotto le 
stalle, fuori dal tendone senza 
finestre nè bagni che col passa- 
ro delle ore si è impregnato del- 
l'odore degli spinelli. Accovac- 
late dietro al palco, due ragaz- 
2e si «calano» una pasticca in 
gola e partono verso l'ignoto 
La «bresaola» è finita: tacciono 
i computer, è ora di sfidare la 
luce del giorno. Un paio di auto 
i rovescio ai primi tornanti. 
Le altre riparano incolumi nei 
garage paterni: sono le otto di 
domenica mattino. Buonanotte 
atutti. 
































Massimo Gramellini 


Sangue sul sabato sera 






Le feste «Ravos in Inghultorra 
vennero proibite dall'ex premier. 
Margaret Thatcher 


VETRI ORO RR 


Bresaola al posto 
di cocaina e Lsd 
Pochi studenti 

e molti immigrati 








Cinque vittime d'incidenti stradali 


ROMA. Cinque monti, tre feriti 
e un disperso. Questo il pesante 
bilancio del sabato sera sulle 
strade italiane. L'incidente più 
grave è avvenuto a Palermo, 
dove tre ragezzi sono morti e 
due persone sono rimaste lieve- 
mente ferite lungo la circonval 
Jazione, vicino alla bargata di 
Tommaso. Natale. Le vittime 
sono Fabrizio Di Natale, 20 an- 

Elisa Favarò, 16, e Maria Ri- 
ta'Longo, 15. La loro «Uno», per 
causo non accertate, sì è scon- 
trata con un'automobile con a 
bordo due persone. I giovani 
stavano tornando a casa dopo 
aver cenato da'parenti a Isola 
delle Femmine, a pochi chilo- 
metri da Palermo. 

Due giovani vittime anche a 
Tortoreto, in provincia di Tera- 
mo: Danilo Faraone e Riccardo 
Staffiloni) entrambi ventenni, 
sono morti, e un loro amico di 
22 anni, Walter Capriotti, è ri- 
masto gravemente ferito in un 
incidente avvenuto nelle prime 
ore di ieri sulla strada fra Nere- 
to e Alba Adriatica, La loro 





















«Peugeot 205», per cause anco- 
ra da accortare, si è scontrata 
frontalmente con una «Opel» ed 
è poi è finita contro un albero 
incendiandosi. Faraone e Staf- 
filani sono morti sul colpo, Ca- 
priotti è stato ricoverato nell'o- 
Spedale di Sant'Omero di Tera- 
mo con prognosi riservata. Rita 
Franceschini, di 22 anni, che 
guidava la «Opel», ha riportato 
solo alcune scoriazioni 

L'ultimo inadente è avveni- 
to nei dintorni di Novara: è sta- 
ta trovata ul. to nel canale 
Quintino Sella, tra Terbobbiate 
‘© Tornaco. Non c'è invece trac- 
cia del conducente, un camio- 
nista di 38 anni residente a Ce- 
rano, Esiste il fondato sospetto 
che l'uomo sia annegato mentre 
cercava di mettersi in salvo. Il 
«Quintino Sella, in quel punto, 
è profondo più di tre metri e la 
corrente è forte. 

L'auto ha sfondato il guard- 
rail ed è precipitata nel corso 
d'acqua, da un tratto molto pe- 
ricoloso della strada provincia- 
le. Ma un finestrino della vettu- 





ta, al momento del recupero, 
ora abbassato. L'incidente do- 
vrobbe essere successo tra le 
quattro e le sette. Eligio Moro, 
l'autotrasportatore, è proprie- 
tario della «Fiat 126» ripescata. 
Aveva trascorso la serata con 
alcuni amici. Era partito sabato 
mattina da Gerano, dove abita 
solo, in via Castello 1. Lavora 
per’una fonderia. 

‘Da quanto risulta si parenti, 
‘sabato l'uomo voleva andare da 
‘un'amica con la quale si incon- 
trava spesso, a Vespolate, pochi 
chilometri da Cerano nella Bas- 
‘sa Novarese; In serata aveva 
incontrato altri amici. Con lora 
era stato fino a tarda ora; La 
compagnia ‘sì sarebbe. anche 
fermata in una birreria della 
zona. Dopo le due, Eligio Moro 
‘avrebbe detto di voler tornare a 
casa. «Sono stanco, magari mi 
fermo a dormire qualche ora 
per strada». Sono pochi i chilo- 
metri che dividono Vespolate 
da Cerano, Forse è stato colto 
da un colpo di sonno oppure da 
un malore. fr cri) 














CHIAVARI. Chiavarese inarrestabile in 
serio Al: ha vinto 10-4 ad Asti, aumentan: 
doi vantaggio sulla Gaiero Casale, che dal 
canto suo ha battuto 8-6 la Nizza. Classifi- 
ca: Chiavarese 85; Gaiero 72; Biellese 67; 
Nizza 66; Veloce Pinerolo 64; Salvi 62; 
Plozner e Pontese 44. La Madonna Valpel- 
Îice è sompre più sola in A2, dopo il 9-6 sul 
campo della Bosco Monti; tutto ok per la 
Roverino, vincitrice per 8-6 sull'Auxi 
lium, ancora una sconfitta casalinga per la 





| Bocce, la Chiavarese a mille | 


San ‘Rocco Coalma. Classifica: Madonn 
89; Bosco Monti 78; Rovorino 69; Auxi 
lium 65: Bra 62; Boccia Acqui 55; Cumia- 
nese 45: S. Rocco 41. In B, girone di Po- 
nente, Armese irresistibilo: ha vinto :10-2 
a Carcare sul Gpc La Boccia e ha mantenu- 
to il primato sulla Spotornese, impostasi 
per 8-4 a Bordighera. Classifica: Armese 
45; Spotornese 29; Boccia e Familiare Sa- 
vona 28; Muller 14. Nel girone di Levante 
tutto da decidere tra Fabiano e Rapallese. 













Il Masoero» al Chiavari 


LAVAGNA. Il 7° torneo «Masoero» risor- 
vato alle rappresentative provinciali della 
categoria Giovanissimi è andato al Comi- 
tato di Chiavari. 1 padroni di casa han bat- 
tuto ieri al «Riboli» la rappresentativa di 
Genova per 3.0. Terza Imperia, che ha 

rrovalso su Spezia per 2-0. Nelle semifina- 

i sabato Chiavari aveva battuto Spezia 
, mentre. Genova aveva eliminato Im- 
peria ai calci di rigore (4-2). La quarta 


citrici dei campionati provinciali Allievi è 
andata al Mazzotta Candor Spezia, che ha 
Superato la Sammargheritese: 0-0 dopo î 
supplementari e dal dischetto ha deciso 
‘un errore di Salone al decimo penalty; 5-4 
per la Candor..Al terzo posto il Don Bosco 
Varazze che ha battuto 1-0 la Sanremese 
1904. Nello semifinali di sabato, la Samm 
avevo oliminato il Don Bosco per 1-0 gal 
di Stiaccini) mentre il Candor aveva intlit 








Coppa Liguria, riservata alle squadre vin- | to un secco 4-1 alla Sanremese. 





SPORT LIGURIA 


Tunedi 13 Maggio 1991 seu 10 















il raddoppio al 32° con un vio- 
lento destro di Ginocchio che 
Fadda non riesce a trattenere 
ma Magnetto fallisce la ribat- 
tuta da distanza ravvicinata. 
Nella ripresa l'Albese ha ce- 
na tiro, Dovevamo chiudere l'incontro segnando | duto di schianto mentre il Li 
ilterzo gol ed invece abbiamo sofferto fino all'ul- | barna ha acquistato morale. Ai 
timo secondo di gioca». 51° Lombardi tenta il dribbling 
Non ha invece parole mister Borsalino a cui | in area ma cade a terra e l'otti- 











Giallo al Moccagatta Albese decimata 

Sei giocatori intossicati: soltanto da alimenti? 

CESSO Il Val | Imma L'ALLENATORE 

il verdetto dello spareggio di- vi di ; ib, ; 

sputo cu como neutro del | «Letta colpa di cibo avariato e stress» 

«Moccagatta» di Alessandria 

posti per 2-1 sconfiggendo con | Libarne festeggiano la salvezza offrendosi al cal- 

pieno merito un'Albese troppo | do abbraccio dei tifosi che hanno pacificamente 

sfortunate. Lo spareggio, giù | invaso îl terreno di gioco. «Grazie all'allenatore 

drammatico per una delle Mino Armienti che ha sempre creduto nella sal- | chiediamo lumi sul «giallo dell'intossicazione» | mo Saraz di Roma lo ammoni- 

squadre, è stato proceduto da | vezza» dice commosso il presidente serravallese | che ha rinviato di un'ora l'inizio dello spareggio. | sce perssimulazione. Trascorro- 

un autentico agiallo» che ha | Bilio Canegallo. «Grazie ai giocatori che hanno | «Sei giocatori hanno accusato conati di vomito, | no solo cinque minuti e il Libar- 

solnvolto l'Albese. di. mister | dato tutto nel momento pi importante della sta- | calo di pressione, mal di testa, Probabilmente è | na passa di nuovo segnando il 

Borsalino, gione egrazie anche i tifosi che hanno gremito. | dovuto a cibo avariato unito allo stress dello spa- | 2-1 che valo le permanenza in 

vochi minuti dal fischio d'i- | “’Maccagatta” incitando la squadra anche nei | reggio» spiega il mister albese. «Psicologicamen- | Interregionale. 

nizio, quando già erano state: | momenti più difficili». te& stata un'autentica mazzate. Ho rifatto la for- | | L'azione è promossa da Pelle. | 

distribuite le formazioni delle Appoggiato al muro mister Armienti scarica la | mazione ma è chiaro che le assenze hanno pesato | grino che poi serve Cosenza; il 

due squadre, la gara è stata rin- | tensione di una lunga attesa: «Abbiamo commes- | troppo sull'esito del match. La jella ci ha bersa- | giovane mediano si accentra è 

viata per un improvviso malore | so troppi errori, sia sul gol dell'Albese che in zo- | gliati anche nello spareggio». | del limite dell'area batte di si. 

che ha colpito alcuni giocatori nistro, Fadda è superato ma il 

albesi, al rientro negli spoglia- pallone colpisce il palo interno 

toi dopo il riscaldamento. Il | la causa precisa dell'intossica- | vantaggio con l'esperto Lom- | cio dei pali. L'uno a uno giunge | e danza beffardamente sulla li. 

dirigenti ‘albesi con un'intossi- | to dopo le analisi mediche sui | batte una punizione che il capi- | Macciò che salta in dribbling | poggia nella porta sguarnita. 

cazione alimentare che ha col- | giocatori langaroli che sono ap- | tano devia di testa alle spalle di | quattro difensori e poi serve in | ‘L'Albese non ha più forza per 

pito ben.sei giocatori. ‘parsi frastornati. Troppe assen- | Cravera. area Ginocchio su cui intervie- | reagire ed i serravallesi dilaga- 
Maresca, Zannino, Randaz- | zo per l'Albese già priva doll'in- | Il Libarna però reagisce con | ne fallosamente Marcarino: il | no sfiorando più volte il terzo 

20, Icardi e Morone hanno do- | fortunato Serpico e dello squa- | grande determinazione è mette | rigore è netto e lo specialista | gol ma Bizzarro al 70' e all'88' 

vuto addirittura ricorrere alle | lificato Restivo. in difficoltà la retroguardia Al- | Zali (atto centri su altrettanti | Macciò al 79' e Magnetto & 

‘cure dei sanitari in servizio allo Eppure la formazione langa- | bese. Al 13' i serravallesi po- | penalty) trasforma con un vio- | tempo scaduto falliscono le fa- 

‘Reggio è finito in panchina ma | fosi. Passano infatti solo nove | calcio di punizione ma ja bor- | ma rete stagionale. | 

comunque inutilizzabile. Quale | minuti e l'Albese si porta in | data di Zoli si stampa all'incro- Sullo slancio il Libarna sfiora 


Valter Gianneschi 
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Si preannuncia una sfida all'insegna dell'equilibrio tra i rossoneri e gli emiliani | Contro il Russi pronostici quasi all'unanimità per i toscani 


L’Aosta chiede l’aiuto del pubblico La Pistoiese non ha dubbi 
Contro il Brescello è in dubbio solo Luca Lessio «Il più completi siamo nol» 


AOSTA: Una stagione in 180° re è in forse per l'incontro di | PISTOLA. Dopo tre anni tra- 
Domenica prossima al «Pu: andata non essendosi. ancora | scorsi nel limbo dell'Interregio- 
cho 0126 maggio Brescello, | ho peri valligiani). Gli emiliani | tromisure per ovitare guai da | completamente ristabilito dopo | nale, la Pistoiese sta per torna: | reggio del 19 0 del 26 prossimi 
l'Aosta affronterà gli spareggi | hanno realizzato 47 reti (40 | questo punto di vista - aggiun- | la contrettura che l'ha costretto | re tra i professionisti. L'ultimo | La Pistoiese si appresta al 
per la C2.  sortoggio ha abbi: | quelle mosse a segno dai rosso; | $i mister -. Pur rispettando i | a dare forfait negli ultimi în- | scoglio, non cent di poco con- | doppio confronto con il Russi 
nato alla compagine di Alzani | neri) subendone 25 (tre in più di | reggiani, sono fiducioso per- | contri del campionato. to, è rappresentato dal Russi, | con il pronostico dalla sua par- 
la formazione emiliana che ha | quelle incassate da Orlando e | chésbbiamo concluso il cam- | Sé c'è qualche apprensione | squadra romagnole della pro: | te. Sorio i numeri a parlare in 
primungiato nel girone ( del: | compagni) pionato in crescendo. Abbiamo | per Lessioci sono buone notizie | vincia di Ravenna, che sarà | suo favore: prima del girone A 
Interregionale. Si preannun- | «Non avevamo preferenze in | ancora parecchie energie». per Adelio Chiodini. Lo stopper 
cia una sfida all'insegna doll'e- | sode di sorteggio - dice l'allena- | 1 giocatori dell'Aosta, dopo | è rientrato in squadra dopo 
‘uilibrio come testimoniano le | tore dell'Aosta, Agostino Alzani | due giorni di permesso, ripren- | quattro mesi di assenza a causa 
difre che hanno permesso gi |<. Anche o avessimo dovuto al | deranno domani gli altenamen- | dell'operazione sì menisco e ai 
valdostani e ai reggiani disstac- | frontare la Pistoiese non | ti. Prima di tornare all'attività | legamenti del ginocchio sini- 
care il biglietto per partecipare | avremmo, avuto timori revo- | parteciperanno questa sera a | stro. Buona la sua prestazione a 
i scontri decisivi. renziali. L'unico rammarico è | Saint-Vincent al «Processo del | Carate, ma rimane da verificar- 
‘Aosta e Brescello hanno inca- | quello di dovergiocare la prima | lunedì» che andrà in onda dal | ne la tenuta. Per il resto non ci 
merato lo stesso. numero di | partito in casa. Cercheremo di | Grand Hotel Billia. Un solo in- | sono problemi con Alzani che 
punti (49) con identico ruolino | ipotecare il passaggio al profes- | terrogativo in casa rossonera, | avrà soltanto l'imbarazzo della 
di marcia: 17 vittorie, 15 pareg- | sionismo al Puchoza, quello legato alle condizioni fi | scelta sull'undici da schierare. 
gie2sconfitte (imbattuta inca. | | «Sappiamo che gli emiliani | siche di Luca Lessio. Il difenso- | — Dovrebbe, toccare a_Meggi 


mica e 
Gli emiliani sognano la C 
Tutti al campo nel paese di Peppone 


li, Orlando liberò e Trebbi terzi- 
no fluidificante. A Barone spet- 

BRESCELLO. Assurta agli ono- 

ri della cronaca cinematografi 


terà il consueto compito di pre- | 
ca per le riprese doi film 








sa la formazione di Alberigi, un 


sono temibili sui calci di puni- 
passo falso interno e uno ester- 


con 54 pùnti, ben 10 di vantag- 
zione, studioremo le giuste con- 


fio sulla seconda, più tre in me- 
dia inglese, 57 reti all'attivo e 
18 al passivo; e ciò nonostante 
che negli ultimi due mesi abbia 
Fallentato ritmo e concentra- 
zione, avendo già conquistato 
la cortozza matematica di di- | 
sputare gli spareggi. 
x Dopa ‘la conclusione della | 


RT n «regular season, la Pistoiese è | 
SI GIOCANO ANDATA E RITORNO 


andata în ritiro in montagna. 
‘) 
a GIORGIONE 

TERI (ug 


RESSE 
A" re LE:12 SQUADRE 


‘scana s: guarda con fiducia ma 

|'anche con malcelata ansia al 

‘doppio confronto, Il Russi è un 

La SUSI ‘canto. Per questo motivo, la 
e OPE LOTTANO || -te o put 

PERLA C2 || pericolosa in trasferta che in 
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| l'avvarsario degli arancionio to- 
scani nei due incontri di spa- 










































cîgna, anche rude. Nan a caso è 
stata la migliore del suo girone 
con appena 16 gol subiti. Prati- 

ungioco molto velo, impo: 
stato su di un contropiede fic 





sidiare la zona mediana del 
campo con Esposto tornante & 
“Mastropasqua mezz'ala destra. | 
Regia affidata a Ferretti c com- 
pito di andare in\gol per Pistillo 
© por Girelli, 

La squadra ha concluso il 
campionato în crescendo con 
un'invidiabile condizione atle- 
















con grande rispetto, «E' une 
‘squadra - dichiara l'allenatore 
Ventura - che ha una difesa ar- 
valore superiore alla media. | 
dro ben definito dalla compagi- Giocatori come il libero Bellini, 
ne di Alzanie. i centrocampisti Bacci, Molnir 


«Punto di forza dell'Aosta è il 


fortunato, Il Brescello dovreb- 
be giocare con Quintavalla, Ra- 
vasi, Savino, Bertolotti, Costoli, 











tica. Il reparto arretrato è stato, (argentino, ‘12: gol segnati) e 
«Don Camillo © Poppone» la cit- | reparto qrrettuto » aggiunge il | Slanga, _Franzini, Marchisio, | assiomo a quelo del Mariano, i Î bag\__OUTZIERIO Schincaglia (scuola Juve], le 
tadina di Brescello (quasi 5 mi- | tecnico del Brescello -. E' diffi- | Guerra, Talignani e Del Monte. | meno battuto del girone. A cen Y TESO punte Magnifico (capocanno- 


la abitanti) vuole divenire pro- | cile superare la retroguardia | — «Affronteremo l'Aosta senza 





trocimpo il movimento dei cur- 





niore con 14 reti) e Brondi (ex 














tlifonista. anche nello sport, | valdostana. In attacco | nostri | alcun timore reverenziate come | sori è la sagacia tattica di Fer- y Lucchese) possono fare la diffe- 
Sarà la doppio sfida con l'Aosta | avversari sono poi molto con- | avremmo fatto se fossimo stati | retti hanno sempre destato ot- || nah renza. Anche la città sta risco. 
‘a sancire la possibilità doi reg- | croti. Sarà un vantaggio poter | abbinati alla Pistoiese - sottoli- | tima impressione, mentre in at prendo la Pistoiese. Quei pochi 
giani di raggiungere il profos- | giocare il primo incontro in tra- | nea Alberigi -. Nessuno voleva | tacco il tandem Pistillo-Girelli club cho sono: rimasti stanno 
| sionismo calcistico, sferta. Avremo l'opportunità di | affrontare ‘i toscani, però lo | (21 gol) è stato considerato tra i organizzando una serie di ini- 
on era nei nostri obisttivi | impostare la partita in modo | scorso anno eravamo inseriti | migliori del raggruppamento. ziative per sostenere la squa- 
puntare alla C2 - dice l'allena- | accorto per poi giocarci la C2 | nello stesso girone degli aran- | - Nella sfida con la formazione | dra. La società, dal canto suo, 
tore degli emiliani, Mauro Al- | nel ritorno» cioni e siamo riusciti a conqui- | di Puia il grande afMusso di | ha organizzato un treno specia» 
borigi -.ma adesso che abbiamo | Bomber degli emiliani è il | stare noi confronti diretti tre | spettatori (oltre 2000 persone) lo cho trasporterà circa 700 ti- 
conquistato il successo nel gi- | centravanti Guerra che ha mes- | dei quattro punti in palio. An- | fu favorito dall'ingresso gratui- fosi a Russi. Per la Romagna 
rone C dell'Interregionale in- | soa segno in campionato 13 re- | che in questa stagione i favori | to. Questa volta l'Aosta conta di | (Gone TENE) partiranno anche tre pullman e 
tendiamo ripete 





ci negli spa- 
regi. Il sorteggio ci ha abbina- 
to all'Aosta, squadra che merita 
il massimo rispetto. Conoscia- 
mo il valore dei valdostani. Ab- 
biamo mandato degli osserva: 


ti. Idolo dei tifosi reggiani (non | del pronostico im 
più di 300 persone di media 
nell'arco della stagione sugli 
spalti del campo Morelli) è però 
il fantasista ‘'alignani,, dotato 
di grandi doti tecniche e assai | si considera certa di arrivare 
tori a soguirli nella partita deci- | abile sui calci di punizione. Do- | alla C2 vedremo di smentire 
siva di Bellinzago, La relazione | menica prossima ad Aosta | anche le previsioni dei rossone- 
ci ha permesso di avore un qua- | mancherà il difensore Sarzi, in- | ri». {s.ben.] 


cavano nella 
Vogherese la compagine più 
acrreditota nel nostro raggrup- 
pamento, invece ci siamo la- 
sciati tutti alle spalle. Se l'Aosta 





riempire gli spalti del «Puchozs | 
soltanto con la volontà dei tifo. 
sî di sostenere la squadra nella 
‘sfida più importante dell'anni 
Fissato il prezzo dei biglietti: 
18 mila lire per i distinti è 30 
mila lire per la tribuna. 


decine di auto, Si calcola che 
non meno di mille tifosi pistoi: 
si domenica andranno a Rus 
ad incitare gli arancione. E poi, 
per il match di ritomo del 26 
maggio, c'è già un ordine: «Tut- 
ti allo stadio». 


























In attesa degli spareggi promozione, in programma (andata e ritomo) a partire 
da domenica, si sono giocate ieri cinque “ide. per la permanenza nel campio» 
la | nat Interregionale. Quest risultati Libama-Aibese 21; Crevalcare-Schi 3-2: Re 
“Sigfrido Benofion: | [eee Cetado 21; Teltnuno Monturanese 2-1: Molo: Cartauise 1:01] Enzo Cabella 
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AI Bacigalupo i bresciani, che erano imbattuti da 19 gare, cadono sotto i colpi dei due bomber bianconeri Lentini e Cuc 


E il Savona ipoteca la finalissima 





Coppa Italia: sconfitto (2-0) anche il Darfo Boario 


SAVONA. Non è fatto, ma'qua- 
si..1l Savona, vincendo per 2-0 
la semifinale d'andata con il 
Darfo Boario, metto una seria 
ipoteca sul passaggio alla fina- 
iesima di Goppe ili. 

L'atmosfera di questo torneo 
sta rigenerando ia squadra di 
Vallongo, che offre prestazioni 
decisamente apprezzabili sia 
per gioco sia per vigore agoni- 
stico. Il 2 a 0 a spese dei lom- 
bardi è risultato non facile da 
ribaltare; specie se i biancoblù 
confermeranno anche sul c 
po del Darfo Boario la salidità 
del pacchetto arretrato, punto 
di forza della squadra. 

Messi a segno i gol nell'arco 
del primo quarto d'ora, una 
doppietta che stordisce l'avver- 
sario, il Savona si trova nella 
condizione di poter giocare la 

artita come gli è più congenia- 
lo: controllare e colpire in con- 
tropiede, 

L'impresa gli riesce sino in 
fondo, anche se, nella riprosa, i 
bresciani accelerano sensibil- 
mente. Volpato, allenatore dei 
lombardi, le tenta proprio tutte 

r scardinare il baluardo di 
fensivo dei biancobiù e manda 
in campo tutte le punte di cui 
dispone in panchina. 

Ma gli ospiti non riescono 
‘mai ad aprirsi un varco, tant'è 
cheil portiere Viviani non corre 
pericoli, salvo che-su un tiro 
piazzato, quando la palla, a un 
quarto d'ora dalla fine, è re- 
‘spinta in pieno dal montant 
Davanti a Viviani sia Marazzi 

ia Adda risultano autentici 




















SPOGLIATOI 





Grenno: «Il traguardo è ormai vicino» 


Il cammino del Savona in Coppa Italia prosegue 
1 passo spedito. Enzo Grenno, il presidente. per 
la prima volta quest'anno appare felice. «La con- 
quista del trofeo è a portata di mano. Società e 
giocatori stanno impegnandosi al massimo. Per 
tutti noi sarebbe un premio meritato, e anche per 
i tifosi, quello di poterci fregiare della coccarda 
tricolore. Non direi la stessa cosa per la città, o 
per meglio dire il palazzo, che del Savona si di- 
sinteressa delle nostre vicende, Qualche parola 
di incoraggiamento a inizio anno, poi silenzio, 
Oggi i Savona, per risultati o posizione in Lega, 
si è riconquistato un'immagine di tutto rispet- 
to», Il campionato è finito, E il prossimo? «Vedre- 











gladiatori, in particolare sulle 
palle alte ma non gli sono da 
meno i vari Carrea e Mozzone, 
per non perlaredell'infaticabi- 
e Lentini. 

Il Darfo Boario, così come il 
Savona, punta tutte le sue am 
bizioni ‘stagionali sulla Coppa 
Italia e non si arrende mai. E' 
‘una squadra dotata di un buon 
organico e ricca di tempera- 
mento e lo dimostra il fatto che, 
tra gare di campionato e Coppe, 
non perdeva da ben 19 turni. 
Domenica prossima non saran- 
‘no rose e fiori per il Savona nel 
match di ritorno. 

L'aver trovato subito i gol è 
un bel vantaggio per il Savona, 
che Vallongo mette in campo 
secondo il concetto trapatto- 
niano del «primo non prender- 





va poci 





Fer 


le», Privo di Bottari, ko per uno 
stiramento, il tecnico sci 
Lentini al ‘posto del capitano, 
insomma un difensore errem: 
bante anziché un centrocampi. 
sta. Il risultato gli dà ragione. 

‘Tra i bresciani è molto atteso 
alla prova Donelli, un trottolino 
considerato il: cervello. della 
Squadra, ma al Bacigalupo tro- 

‘spazi in cul muoversi 
per l'asfissiante marcatura alla 
quale lo sottopone Mozzone. 

puanto riguarda, invece; 
Beccalossi vale solò ia pona di 
ricordare che non si tratta del 
l'Aristide, l'ex funambolo inte- 
rista, e in campo si vede. 

TÌ primo gol arriva all'8, Sul- 
l'out di destra scatta Lentini e 
‘mon trova ostacoli. Sì presenta 
in area palla al piede e fulmina 


mo. Io ribadisco l'intenzione di mollare, sempre 
che ci siano persone disposte a far recitare alla 
società un ruolo almeno dignitoso. In caso con- 
trario, piuttosto che far correre al Savona il ri- 
schio di andare di nuovo a catafascio, resterei al 
mio posto. Ma di questo se ne parlerà tra qualche 
tempo. Adesso pensiamo alla gara di ritorno con 
il Darfo Boario. Il vantaggio di 2 a 0 è consisten- 
to, ma bisognerà stare.congli occhi bene aperti. I 
bresciani sanno il fatto loro, domenica prossima 
ci attenderanno con il dente avvelenato». Sul 
taccuino dell'arbitro sono finiti, per ammonizio- 
ne, i vari Carrea, Adda, Bocchi e Gatti. E' l'unica 
vera ombra sul nuovo successo dì Coppa. li.p.] 


îl portiere sul suo tentativo di 
uscita. Al 16 il raddoppio. Su 
punizione battuta da Adda c'è 
una deviazione di testa di Ba- 
rozzi. La palla spiove nel muc- 
chio e Cuc, il solito furetto, è 
puntuale 

Sguscia tra 
sacca da pochi passi. 

Tl Savona a questo punto in- 
comincia a controllare la parti 
ta, In avanti c'è solo Gatti, che 
fa il diavolo a quattro sostenuto 
dalle scorribande di Barozzi, 
abile a far valere la sua espe- 
rienza nel rubar palla agli av- 
versari e a impostare le con- 
troffensive. E sulle fasce agi- 
scono, a stantuffo, Bocchi e 
Biolzi, rimpiazzati di volta in 
volta da Cuo e Lentini. Un lavo- 
ro'ai fianchi che finisce per lo- 


ra 














gorare l'avversario, AI resto ci 
pensano i difensori, Marazzi e 
‘Adda in particolare, Al 35 palla 
da Barozzi e Biolzi, rapido il 
cross e altrettanto pronto il col- 
po di testa di Lentini ma il por- 
tiore è ben piazzato e attanaglia 
il pallone in presa volante. 

Îl secondo tempo fa registra- 
re una più netta superiorità ter- 
ritoriale del Darfo Boario ma è 
sempre la rete ospite a correre i 
rischi maggiori. Come al 56° 
quando Gatti fallisce di un nul. 
la una deviazione aerea. Al 60' 
Viviani è chiamato all'unico in- 
tervento decisivo della partita, 
quando respinge in tuffo un ti- 
ro-cross di Galli. Al 76' il por- 
tiore del Savona è salvato dal 
palo su punizione di Donelli. 

Iì Savona fiuta il pericolo, 
Vallongo manda in campo una 
‘seconda punta (Palagi) per toni- 
ficare l contropiode, Al 78° uno 
spunto offensivo dei biancoblù 
sta per essere finalizzato da 
Gatti, sbilanciato in area. L'ar- 
bitro lo ammonisce per simula- 
zione, proprio come aveva fatto 
un minuto prima con il centra- 
vanti dei bresciani. 














Ivo Pastorino 
Savona: _ Viviani;  Mozzone, 
Garrea: Adda, Marazzi, Lentini; 
Bocchi (75° Palagi), Cuo, Gatti, 

Biolzi. Darfo Boario: 
Cristini: Romele, Bonetti (22" 
Gomatti); Marchesi (54' Serioli), 
Polini, Galli;_ Beccalossi, Del 
Prato, Ferrari, Donelli, Mae- 
strini. Arbitro: Così, Reti: 8' 
Lentini, 16" Cuc. 

















Pallone elastico: il portacolori dell’Albese, dopo aver surclassato Aicardi, ha fatto il bis con Novaro 


Largo ai giovani, Molinari resta in vetta 
E Dotta piega nettamente Bellanti (Dis gros center): 11-5 


CARAGLIO, Nella quarta gior- 
nata del campionato di serie A 
di pallone elastico sono emersi 
prepotentemente alla ribalta î 
giovani, a conferma che forse in 
questa stagione la lotta per lo 
scudetto tricolore sarà aperta a 
‘nomi nuovi e che il mondo del 
«balonò sta trovando i compio- 
ni del futuro. In testa alla clas- 
sifica, da solo, ancora imbattu- 
tè Riccardo Molinari, il porta- 
colori dell'Albese che domenica 
‘scorsa ha sconfitto. pesanto- 
mente il campione d'Italia 

cardi e che ieri ha superato in 
trasferta Novaro della Don Da- 
gnino con un altrettanto indi- 
scutibile 11-2, La partenza del 
giovane esordiente in serie A è 
Stata assai positiva, tale da sod- 
disfare i dirigenti albesi che 
hanno puntato su di lui. La par- 
tita di Andora non ha avuto sto- 
ria, dal momento che la forma- 
gione ospito ha preso rapida 
mente il largo, imponendosi 
con un punteggio che non lascia 
spazio alle discussioni. Molina- 
ri non è stato però il solo a met- 
tersi in luce nella giornata di ie- 
ri. Ha compiuto una bella im- 




















LA SITUAZIONE 





Dogliotti migliora e batte Pirero 


CORTEMILIA: Stefano Dogliotti ha battuto Mar- 
co Pirero per 11-7. La formazione ospite è sem- 
prestata in testa. La battuta del cortemiliese non 
è ancora particolarmente incisiva o Pirero ha 
‘avuto buon gioco a portarsi.in vantaggio prima 
per 4-2, ma Dogliotti-ha saputo riprendersi. 

Serie A (4° giornata): Don Dagnino (Novaro)- 
‘Albese (Molinari) 2-11, Cassa Rurale Caraglio 
(Dotta}-Dis Gros Cuneo (Rellanti) 11-5, Cassa Ru- 
rale di Gallo (Dogliotti)-Teggese (Pirero) 11-7, 
Monregalese (Tonello)-Astor Deterplast (Rosso 
11) 11-3, Sanstefanese (Berruti)-Spigno (Rosso 1) 





4-11, Gaiero Ferro (Balocto)-Cassa Rurale Vezza 
{Aicardi) rinviata. Classifica: Molinari 3, Aicar- 
di, Dogliotti, Dotta, Novaro e Torello 2, Rosso I, 
Berruti, e Pirero 1, Rosso II, Bellanti e Balocco 0 
Dogliotti, Bellanti, Rosso I, Dotta e Balocco due 
partite in meno; Aicardi, Molinari, Rosso II, No- 
varo, Tonello e Pirero una in meno. 
Prossimo turno (19 maggio, 5* giornata): ad 
Alba, Molinari-Berruti, ad Andora, Novaro-Ba- 
loco, a Ceva, Rosso Il-Dogliotti, a Caraglio, Dot- 
ta-Tonello, a Spigno, Rosso I-Aicardi, a Taggia, 
Pirero-Bellanti 











presa anche il caragliese Dotta 
che nel derby con Bellanti del 
Dis Gros Cuneo ha vinto con il 
punteggio di 11-5. Nella gara 
disputata nello sferisterio cara- 
gliese; tornato quest'anno ai 

sti della serie A. Dotta, ben coa- 
diuvato all'esperto Voglino, si 
è subito portato in vantaggio 
D6 2.0 e poi per 3-1, ma ha do 
vuto subire il ritorno dei fratel- 
li Giuliano ed Alberto Bellanti 











che sono riusciti a 
quel punto in poi la forma- 
zione ospite ha preso il largo e 
rapidamente è andata al riposo 
in vantaggio per 7-3. Bellanti, 
poco incisivo in battuta, non è 
riuscito ad opporsi alle bordate 
di Dotta che, quando è calato il 
vento che soffiava all'inizio 
della partita, ha fiondato molti 
palloni oltre i 70 metri, metten- 
do in difficoltà gli avversari, 





vreggiare. | Dopo il riposo la squadra cara- 
gliese ha ancora insistito, men- 
tre gli ospiti commettevano al- 
cuni errori di troppo che ne 
compromettevano le residue 
possibilità di recupero. Il pun- 
teggio in favore di Dotta e Vo- 
glino saliva rapidamente fino 
all'8-3, poi al 9-5. La gara ter- 
minava con la vittoria netta 
della quadretta di casa. Anche 
Rosso II, ripescato quest'anno 





in serie A quando sembrava che 
dovesse rientrare in attività do- 
po la delicata operazione chi- 
rurgica alla schiena che lo ha 
tenuto fermo per un anno, con 
una più «morbida» stagione in 
‘serie B, è ancora lontano da uno 
‘stato di forma accettabile. Ieri è 
stato sconfitto a Mondovì da 
Tonello e Bertola per 11-3, al 
termine di una partita senza 
storia. Altrettanto. perentorio 
nel punteggio il successo di 
Rosso I che era impegnato a 
Santo Stefano Belbo contro 
Massimo Berruti. Pur non es- 
sendo ancora perfettamente re- 
cuperato dopo l'infortunio dei 
giorni scorsi «Dodo» Rosso sî è 
imposto per 1-4. non trovando 
nella formazione della Valle 
Bolbo eccessiva resistenza. La 
gara è stata in equilibrio solo 
nelle battute iniziali quando ie 
due formazioni si sono trovate 
‘sul punteggio di 3-3, poi Rosso I 
ha preso i largo ed'è andato sl 
riposo sul 6-4. Rinviato l'ulti- 
mo incontro in programme, fra 
Balocco ed Aicardi 


Aldo Scavino 

















E' finito anche il girone A: in testa e in coda era già tutto deciso, le quinte in classifica hanno un sogno nel cassetto 


Millesimo e Borghetto 84 sperano nel ripescaggio 


I successi nell'ultimo turno lasciano chance alle squadre di Parodi e Baucia 


SAVONA. Importanti successi 
per Millesimo e Rorghetto 84 
nell'ultima giornata del cam- 
pionato di Prima categoria: 
due affermazioni che valgono 
la quinta poltrona, e che po- 
trebbero significare il ripe- 
scaggio in Promozione. La 
squadra della Val Bormida è 
andata ad espugnare uni cam- 

0 difficile como quello del- 
l'ambizioso S. Bartolomeo Cer- 
vo. 

1 ragazzi di Parodi hanno 
giocato una partita dotermina- 
ta e adesso possono sperare 
ancora. Vittoria sonante, inve- 
ce, per îl Borghetto 84: la 
squadra di Mario Baucia chiu 
de questa stogione anch'essa 
al quinto posto liquidando con 
un poker di reti il già retroces- 
50 Legino. 

Nell'ultimo turno ha anche 
ceduto l'Imperia 87, sul campo 
del ‘Bordighera. Per Michele 
Sinagra è stato un addio ama- 

















1) tecnico che ha portato la 
‘squadra in Promozione ora la- 
scia il timone ad Alfredo Ben- 
cardino, 1 festeggiamenti per.il 
salto di categoria continuano 
per Lognesi San Francesco, 
Quiliano e Finale Ligure. Le 
tre big ieri hanno ottenuto al 
trettante vittorie sui campi di 
casa 

Per la squadra di Tonoli, vit- 
toriosa contro lo Zinola Forna- 
ci il torneo comunque non ter- 
mina qui: per la prima della 
classe c'è infatti ancora la co 
sa verso il titolo regionale, il 
minitorneo cui i rossoblù par- 
teciparenno assieme alle vin- 
centi degli altri gironi, Golea- 
da per il Quiliano sul Mallare, 
vittoria di misura per il Finale 
Ligure. 

Delle retrocesse ha fatto 
punti soltanto la Cameranese 
Saliceto, capace di battere la 
Finalborghese, Altalena di reti 
invece in Borgio Verozzi-Cam- 
porosso, conclusasi con la vit- 

















Club) 


toria dei locali. 

GIRONE A: Bordighera-Impe- 
ria 3-1: Borgio Verozzi-Com- 
‘porosso 5-3; Cameranese Sali- 
ceto-Finalborghese 2-1; Finale 
Ligure-Albisola 
Borghetto ‘84 1-4; Loanesi Sen 
Francesco-Zinola Fornaci 2. 
Quiliano-Mallare _9- 
Bartolomeo Cervo-Millesimo 


Francesco punti 44: Imperia 
‘40; Finale Ligure 39: Quiliano 
37; Borghetto ‘Ba © Millesimo 
34; Bordighera 33; San Barto- 
lomeo Cervo 30; Finalborght 
se; Mallare e (Borgio Verezzi | 4; 
27; Zinola Fornaci e Albisola 
26; Camporosso e Cameranese 
Saliceto 19; Legino 17, 
GIRONE B: Bogliasco Pon- 
teito-Pro Recco 1-1; Canevati- 
doria-Villaggio San Salvatore 
0-4;  Casarza 
Amarena 3-4; 
Giulia-Carasco 3- 
na-Carlo Grasso 1 


tuoso-Anpi Sport E. Casassa 3- 
0; Rutese-Pleve Ligure 0.0; 
Sori-Albaro Athletic Glub 1- 

Classifica: Carlo Grasso 
punti 41; Rutese 40; Nuova 
San Fruttuoso 37; Molassana e 
‘Albano Athletic Club 35; Pro 
Rocco 34; Sori e Anpi Sport E. 
Casassa 33; Carasco, Bogliasco 
Pontetto © Pievo Ligure 29; 
Villaggio San Salvatore 27; 
Marina Giulia e Little Club 
‘Amarena 24; Casarza Ligure e 
Ganevaridoria 15. 

GIRONE C: Amicizia San 
Rocco-Edera Frà Palmara 1-0; 
Bolzanetose Virtus-Ligorna 2- 

Casallese-Santo Stefano 
Borzoli 4-1; Masone-Serra 
Riceò 2-0; Olimpic Palmarese- 
Rossiglionese 2-1; Prà Folgo- 
re-Campoligure 0-2; Sant'0)- 
cese-Sampierdarenese ‘2-1 
Via Dell'Acciaio-Cogoleto 3-5. 

Classifica: Ligorna punti 
43; Via Dell'Accizio e Sant'Ol- 
gese 39; Olimpic Palmarese 
38; Cogoleto 34; Campoligure 





1-0; Legino- 








; San 





Loanesi San 











Ligure-Little 





Marina 





33; Masone 32; Serra Riccò 31; 
Boizanetese Virtus 29; Sam- 
pierdarenese e Amicizia San 
Rocco 28; Casellose 27; Rossi- 
glionese 25; Prà Folgore 20; 
Santo Stofano Borzoli ed Edera 
Prà Palmaro 17 

GIRONE D: Ameglia Sport- 
Ceparana 3-1; Borghetto 1925- 
Bastremoli Castelnuovo 
Magra-Fezzanese 1-0 
Forza & Coraggio 1- 
Don Bosco Spozia 2 
nella Isoppo Azzurri-Pegazza- 
no 5-0; Santo Stefano Magra. 
Azzurri 2-0; Sesta Godano 
Brugnato 1-3. 

Classifica: Castelnuovo 
Magra punti 47; Brugnato 46: 
Lerici 41; Fozzanese 38; Santo 
Stefano Magra 36; Forza & Co- 
raggio 35; Bastremoli 34; Se- 
sta Godano 27; Ceparana 26; 
Borghetto 1926 25: Follo 24; 
Marinella Isoppo Azzurri è 
‘Ameglia Sport 22: Azzurri 21: 
Don Bosco Spezia 19: Pagazza- 
no 17. 















In serie B giornata ricca di sorprese 

Ancora una coppia 
® ® 

a punteggio pieno 


CENGIO. Quattro vittorie 
esterne nella seconda giornata 
del campionato di serie B di 
pallone elastico. A punteggio 
pieno in testa alla classifica so. 
no Vacchetto e Navoni che han- 
no vinto con l'identico punteg- 
gio (11-8) i rispettivi incontri. A 
Cengio, Navoni ha avuto la me. 
glio sul promettente Ghibaudo 
‘al termine di un incontro molto 
equilibrato nella parte iniziale 
Sul punteggio di 8-8 Ghibaudo 
ha però accusato dei problomi 
fisici allo gambe ed ha lasciato 
via libera all'avversario. A Dia- 
no Castello invece contro Scio- 
rella, uno dei pretendenti alla 
promozione, la Maglianese di 
Vacchetto e Sardi ha vinto con | co (Barla) 1-11 

bella sicurezza, nonostante la | Classifica: Navoni e Vacchette 
buona prova dei liguri. Vac- | pùnti 2, Papone e Barla 1, Ghi- 
chetto ha però giocato molto | baudo, Tealdi, Oschiri e scio: 
bene, meritando il successo è | rella 0 Papone; Ghibaudo, Bar- 
confermandosi giocatore parti- | la e Sciorella una partita in me- 
colarmente adatto al torneo ca- | no. 

detto. Poca storia negli altri due | Prossimo turno: sabato 18 
incontri: a Tarantasca, il ligure | maggio, a Cengio, Ghibaudo- 
Papone si è imposto per 11-7 | Tealdi, a Taggia, Papone-Navo- 
contro un Bridel Ovest che non | ni, a ‘Turino, Oschiri-Sciorella; 
‘sembra ancora particolarmente | domenica 19 maggio, a Pieve di 
in forma, mentre a Torino il | Teco, Barla-Vacchetto. 


San Giorgio sì è arroso senza | 
combattere contro la Pro Loco 
di Piove di Teco. Il ligure Barla 
si è imposto con il punteggio di 
11-1;La squadra torinese non è 
esistita; il cammino in serie B 
potrebbe rivelarsi molto diffici- 
lo per la formazione del capo- 
luogo regionale messa insieme 
all'ultimo momento per com- 
pietare il quadro delle parteci- 
panti alla E. al. sc.) 
Serie B: Spec Cengio (Ghibau- 
do)-Bormidese (Navoni) 8-11, 
Imperiese (Sciorello)-Magliane- 
so (Vacchetto) 8-11, Bridel 
Ovest {Tealdi)-Taggese (Papo- 
ne) 7-11, San Giorgio Torino 
{Oschiri}-Pro Loco Pieve di Te- 
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SECONDA E TERZA CATEGORIA 


GIRONE B 
_= Sconfitte in coppia Pietra e Cengio 


Cadono le «bigo nel girone B di Seconda, ma tentennano anche 
quelle degli altri tornei. Intanto nella Terza savonese si registra 
una sospensione clamorosa: Rocchetta di Cengio-Murialdo nori sì 
è conclusa perché l'arbitro ha espulso ben 6 giocatori ospiti 

Seconda girone A: Poggeso-Auxilium 6-1; Carlin's Boys-Lai 
guegi ‘Borghetto-Arma 3-0; S. Filippo-Partenope 7-2; Bale- 
strino Toirano-Ospedaletti 2-1; Cisano-S. Ampelio 4-2; Andora- 
Vallecrosia 1-1; S. Stefano-Riviera Fiorì -0. Classifica: Vallecro- 
si p. 44; Carlin's e S. Stefano 41; Ancora 37; Cisano e Poggese 29; 
Borghetto e Riviora 28; Arma 85, Auxilium e S. Ampelio 27; S. Fi: 
lippo 26; Ospedal. 25; Laigueglia 19; Balestrino 10; Partenope 6, 

Girone B: Boys Vado-Villapiana 1-0; Nolese-Congio 2-1: Roc- 
chettese-Calizzano 5-0; Altarese-Portovado 2-0; S. Nazario-Sciar- 

; Bragno Pietra 2-1; Lavagnola 78-Spotornese 1-4; S 
ja-Don Bosco 1-2. Classifica: Pietra p. 41; Cengio 40; Bragno 
36; Villapiana 34: Spotornesè 33; $. Nazario e Boys 31; Lavagnola 
© Altarese 28; . Cocilia 25: Sciarborasca 24; Noleso 22; Rocchette- 
‘se 21; Portovado 20; Don Bosco 19; Calizzano 12. 

Terza girone Savona: Bardineto-Bergeggi 0-3; Cosseria-Calice 
0:3; Sassello Pantinvrea-Cello 90 2-3; Cello-Letimbro 3-1; Ro 
chetta-Murialdo sosp,: Piana -Pallare 0-2: Sabazia-Priamar 0. 
Veloce.Valleggia 2-0. Kip. Alba Docilia. Classifica: Priamar p. 39; 
Calice, Veloce, Celle 90 e Pallare 38; Celle 24: Sassello P. 32; Ber- 
goggi 28; Rocchetta 25; Sabazia 24; Letimbro 23;, Valleggia 19: 
Murialdo 18; Cosseria 15: Piana e Alba Docilia 14; Bardineto 10. 

Girone Albenga-Imperia: Conscente-Ceriale 1-2: Dolcoacqua- 
Pontelungo 1-1; Costaramera-Magliolo 2-4; Coldirodese-Villanov. 
0-1; Coriana-Sanremo 70 1-1; Pietrabruna-S. Lorenzo 1-1; Leca- 
Badalucchese 1-1; Riva-Garlenda 2-0. Classifica: Piotrabruna p. 
40; Leca 37: Badalucch. 34; Ceriale 33; S. Lorenzo 31; Villanov. e 





















































Riva 30; Coidirodese 28; Dolceacqua 27; Conscente e Pontelungo 
26; Sanremo e Magliolo 25; Ceriana 24; Costar. 22; Garlenda 6. 








18 seio Lunedì 13 Maggio 1991 


In gran salute alla sfida che vale l’Interregionale 


Show della Cairese 


PROMOZIONE LIGURIA 


LASTAMPA 





Baretto e i suoi ieri erano ad Alassio per «spiare» i rivali gialloblù 


Lavagna, i sogni e i timori 





ALASSIO. La Gairese supera in 
trasferta l'Alassio (4-0) in un 
match di chiusura in cui la for- 
mazione di Tonelli ha voluto 
preparare gli ultimi schemi in 
vista dello spareggio per ln: 
terregionale di domenica. La 
capolista ha ancora una volta 
dimostrato il suo valore anche 
se contro una squadra di casa 
in campo con molti elementi 
dell'Under non ha voluto infie- 
rire 

Il punteggio infetti poteva 
essore ancora più netto, a di 
mostrazione del divario in 


Fabrizio Persenda che conchide 
una lunga azione impostata da 
Ceraudo. Ancora un Persenda, 
ma questa volta il cugino Stefa- 
no, a siglare la terza rete al 78° 
raccogliendo, uno splendido 
cross di Vella. Il successo è 
completato, a tre minuti dal 
termine, da una rete del nuovo 
entrato Massara. 

‘Adesso non resta che atten- 
dere lo spareggio del «Carlini» 
di Genova (domenica alle 16) in 
cui la squadra di Paolo Tonelli 














Ad Alassio 4-0 dei gialloblù 


LAVAGNA. Nudi alla meta: il 
Lavagna di Baretto che ha inse- 
ito por 27 giornate il Ponte- 
cimo, che alla fine ha rag- 
giunto © poi superaio, conse. 
guendo il diritto di disputare lo 
‘Spareggio. per. l'Interregionale 
contro Îa Cairese, teme di dover. 
‘andare a questa sorta di agiudi- 
zio di Dio» in condizioni assai 

sfavorevoli. 
1 biancocelesti ieri hanno ri- 
posato; mentre il tecnico Ro: 
Lo Baretto e alcuni giocatori 


parte con i favori del pronosti- 
co. 

Îa stagione doi 
invece sintetizzata 
del trainer Invernizzi: «Un 
campionato da_ dimenticare. 
Non resta che tributare un ap: 
plauso ai ragazzi dell'Under, 
che sostituendo i titolari nei 
momento più delicato del cam- 
pionato, hanno fatto al meglio 
il loro dovere, ottenendo il pun- 
to della salvezza contro la quo- 
tata Sanremese». fg.0.) 


gialloneri è 
le parole 





nistra dell'Entella non sono li- 
mitate alle modalità organizza- 
tiva; i vuoti aperti dagli infor 
tuni e dalle decisioni del giudi- 
ce sportivo nelle fila biancoce- 
lesti sono vasti. Corradino è 
squalificato. 

Il portieré Vassallo ha scelto 
proprio la partita di Baiardo 
per imitare ì fallosi compagni 
Riboli ed alla media dei campi | ed anche lui è incappato nei ful- 
del girone B, polverosi e ristret- | mini della giustizia sportive. La 
ti porta lavagnese sarà difesa 

Ma le lamentele sulla riva si- | perciò da Levaggi, che fa il suo 
esordio in questo campionati 
proprio nel momento più deli 


sono andati a spiare gli avver- 
sari impegnati in quel di Alas- 
so: bisogna studiare le contro- 
mosse da spplicare domen 
prossima nell'incontro in pro- 
gramma al Carlini. 

‘Non è un mistero che il Lava- 
‘gna non gradisca il terreno ge- 
Novese, giudicato troppo gran- 
de © troppo erboso rispetto al 




















‘campo e del buon momento del- 
la squadra ospite. Chi voleva 
trarre indicazioni della partita 
con i gialloneri non sarà rime- 
sto deluso, dato che la capolista 
ha doto il suo meglio, pur non 
premendo al massimo. 

Osserva Tonelli: «Ho voluto 
giocare con gli elementi della 
prima squadra per non allnta- 
re la tensione in vista di una 
partita come quella di domeni- 
ca dove sarà determinante 
‘scendere in campo concentrati. | Benaglia autore di una triplet- 
L'incontro non ha avuto storia, | ta, il Varazze regola il Vado (4- 
dopo un primo tempo a rilento | 1). E stata una partita che la 
abbiamo preso in mano le redi- | squadra nerazzurra ha chiuso 
nni del gioco». in22! durante i quali Benaglia, 

Per l'Alassio va invece in ar- | (ex di turno) scopertosi bomber 
chivio una stagione da dimenti- | proprio nell'ultimo turno, ha 
care: partita con l'ambizione di | messo a segno la tripletta. 
‘arrivare all'Eccellenza, Ja com- | _IÌ Vado, rispetto ai cugini, è 
pagine di Cattaneo ha rischiato | sceso in campa in formazione 

i procipitare in Prima dopo | rimaneggiata. Piovano ha dato 
l'allontanamento di nave tito- | spazio ai giovani, che forse 
lari che si erano rifiutati di di- | hanno patito l'esordio. Il Va- 
sputare il derby con l'Albenga. | razze dopo soli 7° è 

La cronaca. Partenza al pic- | taggio. Punizione dal limite di 
colo tratto e prima azione de- | Benaglia che batte l'esordiente 
gna di nota al 10' con untiro al- | Sansone. tra i pali al posto di 
to di Pensiero, Bargellini. 

‘Al 15'la più bella azione dei | Il’ raddoppio 10' più tardi 
padroni di casa, terminata con | Punizione, questa volta a favo- 
un violento tiro di Gardella alto | re degli ospiti: Moiso allunga 
sulla traversa. La pressione dei | all'indietro per Sansone, tra i 

lloblù si fa incessante nel- | due si inserisce Benaglia che 
fultimo quarto d'ora del primo | raddoppia, 1l terzo gol el 21: 
tempo con Paterniti, Vella e Ce- | crass di Scabini per Benaglia 
raudo che impegnano a ripeti- | che solo davanti a Sansone non 
zione il bravissimo Zenari. ‘ha difficoltà a insaccare. 

Nella ripresa la Cairese passa | Nella ripresa la squadra ros- 
‘al'58° con un violento calcio di | soblù accorcia subito con Bel- 
punizione di Vella, apparso an- | vedere (48*), mo nel finale (89') 
che in questa occasione uno dei | il Varazze fa poker su un di- 
migliori in campo. scusso rigore. trasformato, da 

Ti raddoppio è invece opera di | Ratto. (rp 


GIRONE A: SEGNATI 17 


Tre gol di Benaglia 
Così il Varazze 
travolge (4-1) 
il Vado-baby 


VARAZZE. Con uno scatenato 





























GOL 
Carcarese-Sanremese 1904 0-0 mmmzzi 


: Salamini; Brunelli, Bandini; S. Bellé, Bertolone, Giarra- 
uartieri, Ghiso, Rolando, Gulli (80' Cancellara), Monte, Sal- 
Sanremeso 1804: Gambacorta; Gajaudo, Cappa; Simonel 
Baldisseri, Andrianoni; Vernice, Riolfo, Galletto, Oddone, Teneggi 
Arbitro: Pisani 


Argentina Arma-Fegino 2-0 mi 


Argentina Arma: Prato (76° Rizzotto); Caridi, Negro; Nocera, Lan- 
torî, Benincasa; Mela (46' Calzetta), lerace, Russo, Sabbatucci, Ma- 
rino. Fegino: Costantini; Mantero, Pastorino; Beghin, Versari, Lupi 
(45° Olivieri); Metti, Pedemonte, Mori, Cavaliere (6)* Grassi), Tum- 
minello, Arbitro: Vacca. Reti: 16'  64' Russo. 


Sanremo 80-Dianese 2-0 lucro 


Sanremo 80: Romagna; Sabatini, De Vincentiis; Trasatti, Carbo- 
netto, Bertazzon; Grossi, De Luca, Basso (57'Iezzi), Piccarota, Mo. 
roni. Dianese:: Montenegro; Luongo, Cantore (70' Polidori); Tri- 
marchi, Bertoli, Albavera (46° Colavito); Gaggero, Campodonico, 
Gote, Spandre, Torre. Reti: 63° Moroni; B6' Piccarota. 














Varazze-Vado 

Varazze: Marini; Piazza, Gamberucci (50' Grubellati): Dagnino, 
Ratto, Donzelli; Torelli, Benaglia (84' Vallerga), Scabini, Perata, Fa- 
zio. Vado: Sansone; Eretta (46° Pennone), Garattini; Straneo, Cella, 
‘Gandolfo; Tessiore, Ponzo, Belvedere, Moiso, Piu (60° Maccio). Ar- 
bitro: Fabian. Reti: 7°, 17°, 21° Benaglia, 48° Belvedere, 83‘ Ratto 
trigl. 


Sestrese-Taggese RIZZI 
Sestrese: Motta; Dolcino, Puppo: Bevilacqua, Podestà, Casagrande 
(87° Moresco); Mieli (61° Norris), Trentarossi, Prestia, Balboni, Pi- 
leddu. Taggese: Ozenda; Tirone, Amnal 
Lupi. Cino; Dore, Nuvolone, Mini Clemente, Upennini (65' 
‘aschoro). Arbitro: Guidarini. Rete; 29' Podestà. 




















inzi, Poggio (46! Siviero); Diome- 
di. Piazza, Chirivi; Guaitolini, Boscione, Gardella, Balbo, Carrara. 
Cairese: Zappa; S. Persenda, Ferraro; Monti, Bado, Marenco; Ce 
raudo (76° Massara), Paterniti, F. Persende, Vella, Pensiero. Arbi- 
tro: De Marco. Reti: 58 Vella, 74° F. Persenda, 78' S. Persenda, 87' 
Massara, 


Busalla-Albenga 2-1 © re 
Busalla: R. Balbi; Gatti, A. Balbi: Vandresi (76' Brassesco), Ottoba- 
ni, Porci; Ochrymowicz (56' Ricchini), Collina, Santoro, Stemmi, 
Cipani. Albenga: Passera; Pulerà, Andreis; Giglio (79° . Felandro), 
G. Felandro, Picco; Fissore, Buttu, Alecce, Virieux, Menchell Arbi- 
tro: Calcagno. Reti: 48' Menchelli, 71‘ Porct, 87° Pulerà laut. 


Audace Campomorone-Culmv 0-0 EMMMMEZi 


Audace: Soffientini; Buffo, Vernazza; Croci, Oneto (73' G. Can- 
nistrà), Carpaneto; Calvillo, Grassia, Caruso, M. Cannistrà, Grassia 
(55* Maglioni). Culmy: Saritin; Traverso, Altana; Sbravati, Zaino, 
‘Marengo; Zannino (79' Vicino), Romeo, Pastorino, Consonni, De 
Marco. Arbitro: Orto, 























Taggese battuta 1-0 
Ultima vittoria 
per la Sestrese 
eterna seconda 


GENOVA. Eternamente secon- 
da. Questo sembra il destino le- 
ato alla formazione verdostel- 
lata che, con la muova gestione 
del presidente Franco Magi, h 
sempre ottenuto onorevolissi 
mi, ma in qualche caso amari, 
secondi posti. Quattro anni fa 
vinse la Carcarese davanti aî 
verdi, poi fu il turno del Savo- 
na, quindi del Libarna. Stavolta 
è toccato a una squadra della 
provincia di Savona, la Cairese. 
«C'è pur sempre la Coppa Ita- 
lia - sostiene Gigi Bodi, mister. 
della Sestrese - ora puntiamo al 
match di ritorno, del 22 contro 
la Miranese. Il campionato è fi- 
ito, ed è finito bene per noi che 
siamo arrivati secondi. Speria- 
mo che possa ulteriormente ad- 
doltirci la bocea la vittoria del- 
la Coppa Italia». 

La partita di ieri vinta a spese 
della Taggese (1-0) è stata gio- 
cata con tranquillità, forse an- 
che troppa; da squadre che ave- 
vano già dato tutto nel corso 
del campionato e dei rispettivi 
impegni ufficiali. Il gol è arri- | viva. a nessuno, visto che en- 
vato al 29* per merito di Po. | trambe le formazioni avevano 
destà con un preciso colpo di | già intasca da parecchio tempo 
testa su cross del solito Balbo- | la promozione nel nuovo girone 
ni. [s.b.] | d'Eccellenza. 


Il presidente lascia 


La Carcarese 
saluta Sardo 
con uno 0-0 


CARCARE. La Carcarese si con- 
geda dal suo pubblico pareg- 
giando (0-0) contro la Sanreme- 
‘e 1904 in quella che è stata si- 
curamente anche l'ultima pa 
tita di Marco Sardo come presi- 
dente: il numero uno 
biancorosso, che aveva portato 
la società. nell'Interregionale, 
‘ha deciso di passare il testimo. 
ne. Carcare sportiva perderà ol- 
tre al grande dirigente, il diret- 
tore sportivo Franchello e l'al- 
lenatore Flavio Ferraro. 

E veniamo alla partita, gioca- 
ta da entrambe le squadre con 
grande determinazione, Nel 
primo tempo la squadra di Fer- 
raro ha avuto un paio di occa- 
sioni per segnare: la prima al 
17° quando la conclusione di 
Saltarelli è stata deviata in an- 
golo da Gambacorta, la seconda 
al 35° con il tiro di Monte di po. 
colato. Nella ripresa la Carca- 
rese ha continuato a macinare 
molto gioco, ma non è riuscita a 
trovare lo spiraglio per passare. 
Il risultato comunque non ser- 




















îr.p.] 





Russo, doppietta; tutto facile per gli armesi 


| Fegino retrocede 
Ko (2-0) con l'Argentina baby 


ARMA DI TAGGIA. L'Argenti- 
‘na baby finisco in bellezza, con- 
dannando senza appello il Fegi- 
no (2-0), che scivola in Prima 
sategoria. Nella passerella fina- 
le della stagione, Pisano ha dato 
‘ampio spazio ai giovani (per va- 
lutare meglio il parco giocatori 
‘n vista dell'ormai scontata fu- 
sione con Îa ‘Taggese), confer- 
mando quelli lanciati nello ulti- 
me settimane e facendo debut- 
tare altri tre prodotti del vi 
vaio: Luca Mela, Calzetta e il 
portiere Rizzotto, che ha ril 
vato Prato nella parte conclusi 
va dell'incontro. 

‘Anche se acerba, la formazio- 
ne armese ha disposto con faci 
lità della dimessa compagine di 
Genova, alla quale servivano 
solo i due punti per sperare nel 
miracolo della salvezza. Ma la 
voglia di far risultato non basta 
quando il morale è sottoi tace 
e la condizione fisica non otti 
male. E così il Fegino ha con- 
eluso nel modo peggiore un 
campionato da dimenticare, fi 
nendo la gara in nove, per le 


espulsioni di Beghin (doppia 
ammonizione) e Tuminello 
(proteste). E non sono mancate 
Jo critiche all'arbitro, il savone- 
so Vacca. 

La differenza l'ha fatta s0- 
prattutto il bomber Russo, che 
si è esaltato contro l'incerta di- 
fesa ospite, realizzando una 
bella doppietta. L' 
rossonero ha sblocci 
tato al 16°, incornando in tuffo 
un cross del peperino lerace, ri- 
battezzato «Caniggia», per la 
somiglianza con a punta ar- 
gentina dell'Atalanta 

Russo ha concesso il bis nella 
ripresa (64), sempre di testa (su 
assist di Benincasa) dopo che il 
direttore di gara aveva svento- 
lato il cartellino rosso sotto il 
naso di Beghin. Per.i genovesi, 
che hanno cresto solo un paio 
di pericoli per Prato, è stato il 
ko. L'Argentina avrebbe anche 
potuto arrotondare il puni 
so Merino non avesse fallito 
una palla gol con Costantini. 
Nel finale si è registrata la so. 
conda espulsione. Ig.mi) 





























Busalla d'Eccellenza 
L'Albenga si fa rimontare: 2-1 


BUSALLA. Busalla Albenga 2- 
1: è stata una gara bellissima, 
forse l'unica nell'ultima gior- 
nata di Promozione in cui le 
due squadre avevano ancora 
qualcosa da giocarsi, Il Busalla 
cercava il matematico passag- 
gio in Eccellenza, l'Albenga 
sperava in un ripescaggio pro- 
prio alle spalle dei genovesi. Ne 
è venuta fuori una gara com- 
battuta ma corretta. che ha evi- 
denziato due squadre in grado 
di ben figurare anche nel cam- 
pionato di nuova formazioni 

E' andata in vantaggio l'Al- 





benga ol 48° con Menchelli, ma 
il ritorno di fiamma dei gioca- 
tori di casa è stato veemente. 
Prima il pareggio ad opara di 
Porcù, giocatore la cui espe. 
rienza quest'anno si è rivelata 
determinante. Poi il raddoppio, 
‘su un'autorete di Pulerà anche 
se era pronto Santoro davanti 
alla port avversari, Il Busalla 
ha chiuso un torneo ottimo, con 
un crescendo di risultati che 
conferma la bella realtà della 
Valle Scrivia firmata da Maisa- 
no, tecnico tra i più interessanti 
di quest'anno. Is.bil 

















Gli ospiti in disarmo 





50 per cento, molto più alte 
quelle del fantasista, anzi a Cai. 
0 non si fanno illusioni e han- 
no già studiato la marcatura ad 
‘hoc per fermarlo (sarà il rien- 
trante Vella ad occuparsi della 
mezz'ala ex Legnano]. 
In mezzo a tutte queste diffi- 
coltà c'è stato anche un segnale 
ositivo: la società levantina si 
ricompattata e sta facendo 
quadrato attorno al tecnico, di- 
menticando le clamorose di 
chisrazioni rese un mese fa 
(con le quali Baretto aveva an- 
nunciato le sue «irrevocabili» 
dimissioni a fine stagione) e 








SANREMO, ll Sanremo 80 con- 
quista l'Eccellenza sul filo di 
Jana, battendo la Dianese più di 
quanto non dica il 2-0 finale, La 
squadra di Nardini ha creato 
numerose pelle gol, fallendole 
anche per la bravura del portie- 
re rossoblù Montenegro, che ha 
neutralizzato pure un rigore di 
Grossi sullo 0-0 (23) 











Gliospiti, che avevano già ot- | cercando di sostenerlo 'in ogni 
tenuto la salvezza, hanno di- | modo. 
sputato una gara prudente. Alla | Baretto ha chiesto di avere 





ine, comunque, è state pre- 
mista la caparbietà del Sanre- 
mo ‘80, che ha fatto vedere le | ancora a Civitavecchia sotto le 
cose migliori nel primo tempo. | armi) e la società sta cercando 
1 gol sono arrivati nella ripre- | di accontentario: se Vaira non 
sa. Îì primo al 63', per merito di | davesse farcela sarà proprio lo 
Moroni che, in scivolata, ha | spezzino a sostituirlo. 
faccolto un suggerimento di | Un pullmanditifosi è annun- 
Bertazzon. Il secondo nel finale | ciato al Carlini: nel Levante 
di gara (861, in modo rocambo- | però c'è preoccupazione per la 
lesco, su azione costruita da tu 
Grossi e Iezzi, subentrato a 
Basso, Piccareta, credendosi in 
fuorigioco, ha calciato la sfera 
dal limite senza mirare e col. 
pendo il palo, con la difesa ros- 
sobiù immobile. Sulla respinta 
del montante, lo stesso Piccare- 
ta ha insaccato, con Montene- 
ro e compagni a invocare l'of. 
fside. Ig.mi] 


Mazzei a disposizione tutta la 
settimana (il centrocampista è 








ta e Sampdoria-Lecce, una gara 
che, come si può immagini 
calamiterà tutte le attenzioni 
delle forze dell'ordine. E c'è già 
chi si chiede se per Calrese-L8- 
vagna non sarebbe stato meglio 
cercare, se non un'altra data, 
almeno un altro orari 


Danilo Sanguineti 











GIRONE B: SEGNATI 19 GOL 


Garibaldina-Entella 1.1 emi 


Garibaldina: Lazzurri; Ruggia, Giangrandi: Del Frate, Bo, Castelli- 
ni; Manfredi (46' Mattioli), Della Bona, Mottini, Innocenti, Trivelli 
Entella; Nicol , Noris; Garbarino, Bruzzone (58" 

no), Romaniello; Suriosini, Galeano, Rozzi, Del Bene (68" Zol 
Silvestri, Arbitro: Trombaccia, Reti: 62' Innocenti, 77’ Rozzi. No- 
te: con il pareggio di ieri l'Entella si guadagna il diritto di disputare 
gli spareggi per accedere all'Eccellenza. Dovrà sostenerli contro 
Moneglia è Ortonovo. 


Vezzano-Baiardo 2-00 
Vezzano: Casale; Giorgi, Franzoni; Sani (46° Lentini), Maesano, 
Rossini; Natali, Musetti, Grasso Peroni (67' Baldini), Bambini, Ru- 
bortelli. Baiardo: Benaglia; Luconi, Lari; Mariani, Cartasegna, Rt 
Poggi (70' Moriconi], Testore, Benso, Cioce, Devato, Arbitro: Mor 
tevarde. Reti: 52' Bambini (rig.), 70' Rubertelli. Note: il Vezzano 
‘avova bisogno dei due punti, e Îi'ha portati via a un Baiano ormai 
tranquillo. Entrambe le formazioni sono promosse al campionato di 
Eccellenza 1991/92. 


Monterosso-Moneglia 
Monterosso: Passetti: Gentile, Gianardi; Mattei, Calistri, Notar 
schi; Montefiori, Ottolini, Cavallo, Vernia. Moneglia: Castagnol 
Malatesta, Pescatore; Anzaldi, Guazzoni, Antichi; Tiberti, Marc 
‘si, Ferrando, Mobilio, Olivieri. Arbitro: Brignone. Reti: 56' Olivi 
ri90' Vernia. Note: il gol segnato da Vernia allo scadere ha impedì; 
t0al Moneglia di ottenere la promozione in Eccellenza. Per acceder- 
vi dovrà disputare gli spareggi con Ortonovo e Moneglia. 


Canaletto-Ortonovo 2-3 [nni 


Canaletto: Pini: Argenti, Garzella: Mancini, Meggiari, Vallariz 
Lo Presti, Fanti, Marcesini, Leonardi, Locori. Ortonovo: Mottini 
Spataro, Bianchetti; Torre, Bertolle, Furia; Orrico (64' Pucci), Fruz- 
2etti, Cagnoni, Bertolini, Masito. Arbitro: Bornia. Reti: 29’ Man 
ni, 5ì' Fruzzotti, 62° Marcesini, 70‘ Masito, 82' Pucci. Note: in 
‘&xtremis l'Ortonovo è rimasto agganciato al treno della Eccellenza, 
anche se dovrà disputare gli spareggi con Moneglia ed Entella. 


Rivarolese-Pontedecimo 1-2 Elena 


Rivaroleso: Marocchi; Rosati, Pertica; D'Atri, Ligi, Caldano; Caldi- 

rola, Di Biagio, Rordonaro, Mosca, Rossi. Pontedecimo: Valpreda; 

Bossi, Piredda; Armano, Spadavecchia, Atzori; Berardi, Barbieri, 

omnono, Celeri, Piu, Arbitro: Viezi, Bet: 25° Mosca; 45° Bemar: 
76 Celeri. 


















































Cosmos-Fontanabuona 1-0 ma ei 
Cosmos: Parodi: Rossi, Simonelli; Gardella, Moretti, Cazzula; Si- 
bio, Rota, Coccoli, Cristalli, Cavalli. Fontanabuona: Mazzei; Co- 
Jombino, Lena; Bonanni, Milfa, Spissu; Brendani, Silivestro, Para, 
Musante L., Bottazzi. Arbitro: Grieco, Rete: 27' Sibio. 


Sestri Levante-Migliarinese 3-1 INI 


Sestri Levante: Raffo (75° Lautanio); Muzio G,, Crovetto (80' Bian- 
chini; Ghiorzo, De Lucchi, Del Sante; Colonnata, Lunardini, Contu, 
Guatelli, Ghelfi. Migliarinese: Bandini; Marrai, Lazzini; Biagetti, 
Poletto, 'addeucci; elforti, Musto, Niccolini, Chelotti (46° Morac- 
chioni), Paganini. Arbitro: Rosa. Reti: 30' Guatelli; 61° Contu (rigo- 























rel; 72' Lunardini; 76‘ Belforti. 





Così i biancocelesti verso lo spareggio 


Ultima giornata 


‘Alassio.Cairese 
‘Argentina Arma-Fegino 
A Campomorone-Culmv 
Busalla-Albenga 
Carcarese-Sanremese 
Sanremo 80-Dianese 







La Cairese disputa lo spareggio 
domenica prossima con il Lava- 
gna per accedere al torneo 

terregionale. Retrocedono in 





prima categoria: Garibaldina 
‘Arcola e Fegino 
CLASSIFICA 
pine pet 
OE 
Calrese 4820 B 2514 
Sestrese 43.15.13 24822 
Sanremese dî 14.13 3278 
Carcarese 37/11 15 412513 


Argentina A._37 12 19 53225 
Vado 33.13 7 1032/24 


Sanremo 80_30 8.14 82316 
Busalla 20 Ot 9083 
Audace Cam. 26 6 14 10 1833 
Varazze 28 71211 19.23 

Ibenga 25 4 15 10318 
Taggose 23 5 13 12/2131 


Dianose 22 512131735 
Massio 21 4 13132243 
Cutmv 20 511 142641 

ino 184 10-16 16.97 


I MARCATORI 
Girone A 


20 reti: Spatori (Cairese) 





14 reti: Prestia (Sestrese) 
10 reti: Pileddu  (Sestrese), 
Russo [Argentina Arma) e Bel: 
vedere [Vado) 

8 reti: Battiston (Caîresel, 
Ochrymovicz e Santoro (Busal: 
la), Teneggi (Senremese 1904), 


GIRONE B 
Ultima giornata 


Ganaletto-Ortonava 
Cosmos U.-Fontanabuona 1 
Garibaldina Arcolo-Entella 1 
Monterosso-Moneglia 1 
Rivarolese-Pontedecimo 1 
Sestri Levante-Migliarinese3 
Vezzano Bottagna-Baiardo 2 


Così l'Eccellenza 
per la Liguria 91-92 


Ventimiglia, Pegliese, Sestrese, 
Sanremese, Carcarese, Argenti- 
ne, Vado, Pontedecimo, Baiar- 
do, Monterosso, Vezzano, San- 
remo 80, Sestri Levante, vin- 
cente spareggio Entella-Mone- 
gli<Ortonovo, vincente spareg- 
gio la tre ottave dei due gironi, 











‘perdente tra Lavagna  Cairese. 
CLASSIFICA 
PARTTE REN 
squione - 


"Ance Es 


Lavagna 44.18 8 23012 
Pontedecimo 42 16 10 2 47 21 








Baiardo 9512 1 53325 
Monterosso 34 11 12 5254 
Vezzano 34 1210 6 8 
Moneglia 30 716 52418 
Ente 30 912 72526 
Ortos 30 912 732% 





Sestri Lev. 31 10 1 73023 
Rivarolese 25 7 ti 102525 


Migliarinese 25 7 ti 93497 





Canaletto 22 6 10.12.3138 
Fontana. 4 _6 18.19.34 
Cosmos Usve 14 4 6 18 18.48 
Garibaldina 10 2 620 1544 














LIGURIA SPORT 


Lunedì 13 Maggio 1991 «sio 19 





Pallanuoto: la capolista di A1 sabato è stata bloccata sul pareggio dagli stessi campani 


La Rari dal campionato alla Coppa 








ra di chiudere. Dal 
bato, ricco di spunti tecnici e di 
polemiche, alla finale d'andata 
di Coppa Italia in programma 
domani sera alle 20,30. Stesso 
avversario, stessa piscina e 
probabilmonte stessa se non 
ancor peggiore battaglia: il Vol- 
turno si è confermato squadra 
arcigna e particolarmente in 
grado di mettere _in difficoltà 
‘anche e soprattutto l'imbattuta 
‘compagine biancorossa, super- 
capolista inA1. 

Claudio Mistrangelo, tecnico 
savonese, l'ha confermato an- 
che alla fine del pareggio di sa- 
bato: «Questa è una signora 
squadra, capace di qualsiasi 
impresa in particolare quando 
gioca in casa. Per questo è pro- 
zioso l'11-11 di sabato, per que- 
sto c'è da temore la sfida di 
Coppa: dovremo assoltitamente 
mettere sulla bilancia il massi- 
mo della concentrazione e della 
condizione fisica. Guaî a uscire 
battuti da S. Maria Capua Veto- 
re: anche se avremo il "ritor- 











Forrett,in primo piano, ed Estiarta: | due campioni della Rari sono stati derorminanti anche a Santa Maria Capua Vetere 


qggrapparo all'enorme talento 
dei suoi assi (Estiarte e Ferretti 
‘su tutti) per tener testa a un 
Voltumo in cui gli jugoslavi Be- 
hic e Lusic hanno tirato 
fuori colpi degni del loro mi- 
glior repertorio, che non è certo 
giocatori anormali. 

La comitiva savonose allog- 
gia, in questi giorni che la sepa- 
fano dalla finale d'andata, di 
Coppa, all'Hotel Aranci di Ro- 
ma. Mai scelta è stata più seg- 
glia; era assurdo tornare in Li- 


Ma il Recco rischia grosso 


Il pari interno con la Roma 
|buò compromettere la stagione 


RECCO. «Dovevamo vincere. 
Contro il Recco abbianio butta- 
to via un punto, altro che pa- 
io ben accetto. Loro erano 
furia e poi ripartire, ancor più | nelle condizioni giuste per es- 
penalizzante poteva essere fer- | sere battutiw. Il litigio finale ne- 
mmarsi 5. Maria, dove comes | gli spogliatoi del Parco Lavagna 
visto l'ambiente. non è certo | Îra Campagna e Borges, gioca- 
fraterno. Senza dubbio, Ja posta | tori della Roma, le dice lunga 
in palio è piuttosto alta, e per di | sul comportamento in vasca del 
più il Voltumo sta vivendo un | Recco e sul «rispetto» che le sl- 
momento travagliato a causa 
degli scarsi risultati in campio- 
nato (che hanno portato al silu- 
ramente del tecnico Polio, s0- 
stituito da Notarongelo) e la 
consapevolezza di giocarsi tut- 
to nella doppia finale di Coppa 
Italia. 
Però c'è da stigmatizzare la 


varsi (anche se con ancora sel 
tumi da giocare) clamorosa- 
mente fuori dai playoff. Un mo- 
mento delicato per una squadra 
che non vince dal 13 aprile, che 
si è vista abbandonata dai tifosi 
(uno striscione, rimosso dopo 
ochi minuti, la dice lunga sul- 
l scarso feeling tra Farmiconi, 
squadra e tifoseria) e con un 
Enzo Brasiliano general mana- 
ger assente (abbastanza a s0r- 
pesa) per motivi personali. 
Tutti segnali che in seno alla 
squadra recchelina non tutto 
funziona a dovere. Di male in 
peggio e si parla della Mamel 
la sconfitta con la Florentia, 
prevedibile alla vigilia, ha però 





tre squadre hanno per quella di 
Formitoni. E in effetti Vio e 
‘compagni, per farsi rispettare, 
‘han fatto veramente poco. 

DI fronte a una Roma non 
trascendentale, pareggio finale 
dovuto a un grande «Gu» Baldi- 
neti, autore di sei reti e conti- 
‘nuo pungolo per i compagni, 











no" a Savona sarebbe gravis 
mo sapere di dover ad ogni co- 
sto rimontare i campani». 

II mister della Rari, del 
match di campionato, ha gradi- 
to soprattutto la reazione d'or- 
goglo nell'ultimo tempo, quan: 

i i suoi hanno rimontato da « 
3» (perdevano infatti 10-7), Di- 
‘ce; «E' dimostrazione di carat. 
tero saper recuperare così, in 
un, ambiente difficile. come 


quello campano. La partita si è 
svolta in un clima rovente, cre- 
do e temo che domani sarà 
che peggio. La ripresa televisi 
va della Rai ha mostrato solo în 
parte la tensione che ha per- 
meato tutta la partita». 
Eanche il finale, va aggiunto. 
Uno spettatore (0 un dirigente?) 
del Volturno ha terttato di ag- 








sorpreso per il pesante passivo 
{9 reti di scarto). Mameli che 
Lastrico tenta di pilotare verso 
una salvezza sempre più diff. 

cile, con un manipolo di gioca 
tori non certo eecelso per la AI. 
I miracoli accadono raramente, 


tenzione che il clan campano ha 
creato attorno a queste sfide, 
Soprattutto se si pensa che la 
società di S. Maria è sempre | mancati soprattutto gli stranie- 
stata tra quelle che a parole si | ri: Mshvenieradze ingabbiato 
battevano per il decollo della | dalla zona precisa e redditizia 


Ma mentre in precedenti occa- 
SE s sioni hanno ltiato soprattutto 
gredire l'arbitro Tenenti. Que: i italiani, contro la Roma sono 
st’ultimo qualche istante dopo î 
la fine del match si è poi sca- 
gliato sul «rivale», coadiuvato 


portante soprattutto per i locali 
che affidano in pratica ormai 
alla sola Coppa Italia la speran- 
za di centrare un traguardo di 



























in ciò perfino dal collega Gerva- | prestigio. pallenuoto. All'atto pratico, | dei romani, Gyongyosi abulica | soprattutto se ci si deve battere 
si. Un episodio chela dice lunga | "La Rari resta grande favorita, | poi, si pensa solo all'orticello di | e protagonista solo su rigore. _ | contro squadre più esponsori: 

‘80 come nel clan sudista si sia | ma deve temere moltissimo lo | casa, snonsi rinunoia a mezzi e | E ora il Recco rischia molto, | zate» come Ortigia e Civitavec- 
vissuta questa sfida e ci si ap- | scontro di domani sera. Sabato | mezzucci pur di coltivario.. | già sabato prossimo a S. Maria | chia. Miracolo che tentano in 
presti a ingaggiare un'altra, | siè espressa sui suoi livelli solo Capua Vetere potrebbe perdere | A2 Camogli e Nervi, ora in zona 
probabilmente ancora più im- | a sprazzi, talvolta si è dovuta Roberto Baglietto | l'attuale quarta posizione etro- | promozione. (8.5) 





Esordio di Brugnone e brillante pari 


Sanremo rimonta 
contro il Parma 


SANREMO. Bella impresa in 
trasferta del Baschall Sanremo 
che, nel campionato di serie A, 
ha centrato il secondo successo 
stagionale vincendo una delle 
due partite sul campo del Gro- 
cetta Parma, attualmente terzo 
in classifica, 

La squadra ligure, guidata da 





le file, con un ottimo Federico 
Guneo sul monte di lancio. Al- 
l'ottavo inning, con la squadra 
di casa în vantaggio per 5-2, 
Cuneo (ha piazzato ben otto 
punti che hanno permesso un 
successo insperato in base alle 
previsioni della vigilia. 

Nelle file del Baseball Sanre- 


PALLAVOLO 


A2 femminile: arresto della Galup. I torinesi dell’Arti e Mestieri e le albesi della Mondo promossi in B2 


Accornero, una salvezza che vale tre set 


Da conquistare negli ultimi tre incontri (due in trasferta) 


"Tre soli set separano l'Accorne: 
r0 dalle certezza di poter dispu- 
tare anche l'anno prossimo la 
‘A2 del volley femminile. Dopo 
aver travolto sabato con un sec- 








tive al loro attivo] e delle albesi 

della Mondo che in quattro sole 
ioni sono salite dalla 

divisione provinciale alla B2. 





INBIEB2 se e 
Sa.fa, bocciato anche il team maschile 








c0.3-0 l'Antoniana Pescara (già Roberto Condio 
mata alla retrocessione in | Doppio ko in B2 perla Sa.Fa. Dopo la retrocessione | 82 maschile: Collecchio.Grizzly Bg 2-3; St. Go- 
B1), le saviglianesi potrebbero | della giovane formazione femminile, sabato l'im- | bain Savigliano-Cus To Lecce Pen 3-2; Lenti Sa.Fa | Risultati ultimo turno seri 


To-Seg 





Fulvio Cecoli, dopo aver perso 
il primo match (6-18), siè rifat- 
ta nel secondo, imponendosi 
(10-7) dopo una bella rimonta. 

Un successo importante 
perché ha permesso al Baseball 
Sanremo, costretto a cinque 
trasferte consecutive in questo 
inizio di torneo, di abbandona- 
re l'ultimo posto in classifica. 

Privo di uomini di esperienza 
come Gedolin, Morandin e Fer- 
rari, nella prima partita la 
squadra ligure ha avuto proble- 
mi sul monte di lancio e, nono- 
stante abbia battuto ben dodici 
«valide», ha dato via libera agli 
avversari. 

Nella seconda parte della ga- 
ra, invece, dopo un brutto ini- 
se ela elgane n 
ning, erano già in vantaggio per 
5-1), sanremesi hanno serrato 





addirittura permettersi di per- 
mo ha fatto il suo esordio sta- 


previsto capitombolo del team maschile. 





(1 maschile: Vallesusa-Ca- 


gionale Agostino Brugnone, ex 
Liguria Savona, uno dei più no- 
ti giocatori liguri, acquistato in 
estate dal team sanremese. Con 
Liddi, altra «bandiera» della 
squadra, è stato tra gli eroi del 
successo. (bm) 


Risultati (6* giornata): Mace- 
rata-Bollate 8-! 


2-9; Grocetta 


dere le ultime tre partite dei 
Playout, a patto di racimolare 
nelle trasferte di Bergamo ed 
‘Ascoli e nel match interno con 
un Cislago già al sicuro quei tre 
set necessari per mettersi al ri- 
paro da un eventuale tentativo 
di disperata rimonta della Mela 
d'Oro bergamasca 0 del Metro- 
notte ascolano. 

Più faticosa si prospetta inve- 





sunazzi Tv-Monteco Fe 2-9; Bu- 
elluno-Mia Vr 3-0; Mondo- 
3; Portomaggiore-Udine 3-1; 
Ceppiratti No-Tec Fin Kernel 0-3. Monteco in A2; 
Mondovì, Ceppiratti, Bustaffa e Silvolley in B2. 

1 femminile: Bieffe Cn-Sav Bg 3-0; Teodora 
Ra:-Mogliano 3-0; Albatros Tv-Cavit Tn 2-3; Val- 
car Ao-Crema 0-3; Lecto-Dim Cafasse 3-1; Albiz- 
zate-Vignola 1-3; Calvisano-Randi Sangiorgina 0- 
3, Teodora in A2; Randi ai playofi-promozione; 
Suv, Vignola, Valcar ed Albizzate in B2. 





staffa-Piacen: 
vi+Silvolley Pd 


















rate 0-3; Face Novi-Parabiago 3-1; Sav Bg- 
Vercelli 0-3; V. Veneto Mi-Pavic Ponti Romagnano 
3-2; Space Cannon A1-Chiavari 3-0. Sav e Pavic in 
1; Vercelli, Chiavari e Lenti in CI. 

82 femminile Girone A: Emme.DIO. Ivrea- 
Scandicci 1-3; Benca Piemonte Casale-Silver SaFa 
To 3-0. 5. Miniato in BI; Moretti Pi ai playoff; El 
ba ai playout; Silver, Sanremo e Cus Ge in CI. Gi- 
tone B: Pavio Romagnano-Torrione Ra 3-0. Ca 
stelbolognese in BI; Madonnina Mo ai playoff: 
‘Farnese Pr ai playout; Corte Buona Cr, Torrione e 
Guermelli Bo in CÌ. 








ronno 3-1; S. Quirico Alba-Val- 
docco 3.2; Arti è Mestieri. 
letta Ge 3-0; Cus Ge-Cet Niche- 
lino 2-3; Rivanazzano-Murata 
Torea 3-1; Verbanio- Bardelli Va 

-3; Albisola-Ceparana 3-0. Arti 
© Mestieri ed Albisola promosse 
in 2; Villetta, Valdocco, Cet Ni- 
chelino e Rivanezzano retroces- 
sein 02. 

C1 femminile: Girone A: Gi. 








ce l'operazione-salvezza. della 
Galup, impegnata nell'altra 
poule dei playout cadetti. Sabe- 
to le pinerolesi hanno perso di 
strettissima misura (17-15) al 
tie-break a Caltagirone e sono 
state raggiunte al secondo posto 
dall'Aurora Giorratana mentre 
a due soli punti di distacco si 
fanno minacciose la Tor Sapien- 
za Roma e lo stesso Caltagirone, 
rilanciato da tre successi conse- 








Caserta-Calze Verdi Cosa: 
lecchio sul Reno 3-5, 4-5; Flo- 
wer Gloves Verona-Black Pan- 
thers Trieste 16-2, 4-9. Classifi- 
ca: Calze Verdi 917, Flower 
Gloves 833, Crocetta 750, Fio- 
rentina 667, Black Panthers e 
Bollate 417, Macerata 400, Ba- 
Seball Sanremo 200, Caserta e 
Livorno 100, 





fra. Vigevano-Castellanza 3-1; 





cutivi 

In Sicilia le biancobiù hanno 
accusato il grave handicap del- 
l'assenza della regista argentina 
Nora Wilde (in dubbio anche per. 
i prossimi match), ma si sono 
comunque espresse su buoni li- 
velli, fallendo per un soffio un 
colpaccio esterno che avrebbe 
garantito in anticipo la perma- 








menza in A2. 

«La Wilde è stata ben sostit 
ta da Monica Ottaviani e la 
squadra ha reagito con caratte- 
re a questo ennesimo guaio sta- 
gionale — afferma il presidente 
Gualtiero Mina —. La salvezza 
resta a quota 12 e a noi manca- 
no ancora quattro punti per 
sentirci al sicuro. Dobbiamo 








RALLY 





In uno dei rally più seguiti della Liguria gli imperiesi Duberti-Dominoni hanno fallito il quarto titolo consecutivo 


Della Torre-Dutto, finalmente il «Monti Savonesi» 





I due cuneesi, su Delta Integrale, centrano uni successo inseguito per anni 


ALBENGA. Niente poker. Du: 
herti-Dominoni, trionfatori 
delle ultime tre edizioni al 
Rally dei Monti Savonesi non 
sono riusciti a centrare un suc- 
cesso che avrebbe permesso di 
entrare nella storia della corsi 
Sarà la lunga assenza dalle 
competizioni o il debutto alla 
guida della Sierra Cosworth, 
‘ma la realtà è che il ritiro della 
coppia della Meteco è stato vi- 
sto da molti come l'ultimo atto 
della carriera dell'equipaggio 
imperiese. Lo scettro, alla 29 
edizione valida come prva di 
Coppa Italia 22 zona, è stato 
raccolto da Della Torre Dutto 
che con la Delta Integrale han- 
no dominato. L'equipaggio cu- 
‘heese ha riscattato le sfortuna- 
te prove precedenti, in cui era 
sempre stato protagonista. 
Della Torre, giunto al tra- 
guardo alle prime luci dell'alba 
visibilmente provato, ha di 
chiarato: «E' stata una vittoria 
contro me stesso, da anni desi- 








t 








JE CLASSIFICHE manzo 
Dominio delle Delta 


Classifica: 1° Della Torre-Dutto (Delta, Pr. Granda); 2° Ghezzi- 
Lucchini (Delta, Alberti) a 2'3"; 39 Beltrandi-Gerbaldo (Delta, 
Meteco] a 317"; 4° Domilano-Renna (Kadett, Leader) a 3'18" 
Rella-Ferrero (Kadett, Leader) a 3'46"; 6° Braga-Pagani (Kadett, 
Alberti); 7° D'Ambra-Salvatore (Kadett, Leader); 8° Filippi-Roberi 
(Delta, Pr. Granda); 9° Dufour-Martinod (Delta, Meteco); 10° Val- 








deravo céntrare questo obietti- 

vo. La tenacia finalmente mi ha 

premiato. Ma è giusto ricono- 

scero che la superiorità dell'e- 

quipaggio si è monifestata su 
si 


prove speciali. 
Fra gli assenti dell'ultima ora 
runamonti-Galvi (Kadett Gsi) 
lati-De Michelis (RS Gt 
Turbo). Tempo incerto con pre- 
senza di nebbia, nelle prime 
due prove speciali, Giovetti e 
Deserto. Della Torre-Dutto non 
fanno pretattica, esi aggiudi 
no d'autorità la prima speciale 








tutti gli ostacoli del tracciato». 
Erano le 22,31 quando l'equi- 
paggio di Duberti ha inaugura: 
to le partenze di un rally molto 
selettivo nel corso, delle otto 





con 15" su, Ghezzi-Lucchini 
(Delta Integrale) e 19" su Cassi- 
nis-Necco (Sierra Csw). 

La nota lieta dall'equipaggio 
della City Corse De Fabritis-De 
Matteis che dimostra di aver 
preso completa confidenza con 
la Sierra inaugurata solo prima 
delle verifiche. La strada è mol- 
to viscida e si vorifica la prima 
selezione; tra le vittime c'è a 
che Duberti che accusa 49" di 
ritardo ottenendo solo il 18° 





impi 
determinato lo spegnimento del 
motore nelle curve a sinistra. 
Brividi al primo passaggio 
del Deserto: l'equipaggio Frino- 
Pagani (Uno T) arriva «lungov 
‘su un tornante e crea scompi- 
glio tra gli spettatori. Due di 
questi, nel tentativo di evitare 
la vettura, scivolano lungo la 
scarpata provocandosi lievi 
escoriazioni, Conseguenza: 
speciale sospesa e tempo di 
6°20” imposto a tutti i concor- 


renti. Sul Melogno ancora Della 
Torre riesce a ottenere la mi- 
gliore posizione precedendo 
Ghezzi e Renazzo. Cassinis fini- 
‘sce la prova ma non giunge al 
riordino per la rottura del moz- 
20 della sua Sîerra. Anche qui 
un incidente, a Lanza-Rossi su 
Alfasud: per il 22enne naviga- 
tore carcarese 30 giorni di pro. 
gnosi per la frattura della clavi- 
cola, il 38enne pilota ha ripor- 
tato un lieve stato commativo, 
La quarta prova segna ant 
ra una vittoria dell'equipaggio 
cuneese, che toglie ogni dubbio 
sulla vittoria; inoltre si ritira 
De Fabritis e Duberti, stanco di 
fare il comprimario, riconsegna 
agli organizzatori la tabella di 
marcia. Il rally si trascina alla 
fase finale e allo 6,49 Della Tor- 
re fa l'ingresso in piazza Euro- 
pa davanti a uno sparuto drap- 
pello di tifosi che ha voluto at- 
tribuirgli la meritata ovazione. 


Guglielmo Olivero 














Sgeam Mi-Comauto Cn 3-1; 
Sielco Co-Sammartinese No 2-3: 
Pro Patria Mi-Lasalliano To 3-2; 
EI Tel. Chivasso-Mondo Alba 0- 
3; Maurina Im-Cinisello 2- 
Rardelli-Va-Valenza 3-2. Bar- 
delli e Mondo promosse in B2; 
Maurina, Cinisello, Lasalliano e 
Valonza retrocesse in C2. Girone 
D: Tessilnovi-Versilia 3-" Tes- 
silnovi in salvo. 


farlî assolutamente. nelle due 
sfide casalinghe contro Fidenza 
ed Imola per evitare rischi nella 
trasferta dell'ultima giornata a 
Roma», 

Sabato si è intanto concluso il 
campionato di C1. Il volley pie- 
montese ha festeggiato le pro- 
mozioni dei torinesi dell'Arti e 
“Mestieri (venti vittorie consecu- 






SPORT FLASH 


BASKET 
= Retrocede il Riviera, séivo il Sestri 


SAVONA. Il Riviera Savona retrocede in Promozione: sconfitti nel- 
l'ultimo turno a Bra 93-89, i savonesi devono lasciare la serie D in 
compagnia del San Salvatore Monferrato (24 punti per Riviera, 
Monferrato e Acqui, con quest'ultimo, pur sconfitto in casa dal Si 
vigliano 66-76, salvo per la classifica avulsa). Stagione travagliata 
per i savonesi con l'impennata di metà torneo, decisiva sconfitta a 
Bra al termine di un match acceso, contro una rivale che ha cen- 
trato la salvezza. Salvo, grazie alla vittoria sul Carrara (66-56) il 
Sestri Levante. Festa-promozione a Genova per l'Elah Cus: succes- 
50 sul Voghera per 96-62 © conclusione con 25 vitorio © solo 5 
sconfitte. 


PALLAMANO 
= L'Handball campione regionale Allievi 


CHIAVARI. Chiavari si è laureato campione regionale Allievi bat- 
tendo in semifinale il Cus Genova e in finale la Ginnastica Spezia 
La squadra allenata da Luca Rassi è ora nel tabellone interregiona- 
le: nel primo incontro di qualificazione ha superato l'Aosta, vinci- 
trice del girone Piemonte-Val d'Aosta sia sul proprio terreno che 
trasferta. ‘ra sette giorni impegnativo duello con l'Imola che ha 
dominato il girone Toscana-Emilia 


HOCKEY PRATO 

_ Mobilcasa, quel pari vale la A2 

SAVONA. Il Liguria Mobilcasa Savona è matematicamente pro- 
‘mosso in serie A2. La squadra del presidente Bisi e di Carlo Colla 
‘ha ottenuto un brillante pareggio sul campo del Novara (1-1) e in 
‘virtù della sconfitta patita dal Firenze Hc in casa del Savona Hc (1- 
0), i biancoblù si ritrovano con 4 lunghezze di vantaggio sui tosca- 











ni e sui novaresi, con 20 punti contro i 16 delle rivali. 
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| mani in Regi 


| regionale. La posizione dei co- 
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Ad Asti, e in Regione si discute il piano-profughi 
Bloccati sei albanesi 
sul muro della caserma 





‘ASTI, E' tornata la calma, 
dopo la protesta di un centinaio 
di profughi albenesi ospiti della 
«Coli di Felizzano», che ve- 
‘nerdi notte avevano occupato il 
centro città, bloccando il traffi- 
co. 

Una situazione di tensione 
maturata nel pomeriggio in ca- 
serma, quando un gruppo 
profughi si ora riunito per chi 
dere la restituzione di due con 
nazionali arrestati dopo l'ag- 
gressione ad un carabiniere. 

1 dimostranti, davanti ad una 
folla di curiosi, erano stati @ 
lontanati dalla piazza, verse 
l'una, con una carica delle forze 
dell'ordine, che avevano espin- 
tori profughi in caserma. 

‘Un momento di forte contra: 
sto che sembra già dimenticato: 
ieri mattina Ja comunità alba- 
nese ospite della caserma asti- 
ggiana ha ripreso la vita di sem. 
pre. 

E' stato registrato un solo 
episodio degno di nota quando 
sei albanesi provenienti de un 
campo profughi nel Friuli hai 
no cercato di entrare nella ca 
serma scavalcando un muro di 
cinta. Sono stati però bloccati 
da una ronde di agenti di poli 
zia e rimandati‘al campo profu- 
ghi originario: 

C'è molta attesa intanto por 
la riunione in programma do- 
‘per discutero il 
piano di distribuzione dei pro. 
fughi © la eventuale riduzione 
del numero su tutto il territorio 
































mune è nota: la città non può | 
dare ospitalità a 60 profuhi 
‘Anche il numero di 270 stabili. 








L'auto ha sfondato il guard-rail, non ci sono tracce del conducente 


E annegato nel canale? 


La vettura è di un camionista di Cerano, scomparso sabato notte. Un finestrino 
era abbassato: forse ha tentato la fuga ed è stato portato via dalla corrente 








NOVARA. E stata trovata ieri visi Le aver ingan- 
Sclla, tra Terbobbiate e Torna. SOCCORSO con L'ELICOTTERO ‘0 dollo stretto tracciato tra 
c6. Mon cè invece traccia del Sale. campi. 
‘conducente, un camionista di «Eligio sapeva guidare i ca. 
38 anni residente a Cerano. Esi- | GATTINARA. Un forito ieri pomeriggio sulla Biella-Laghi, all'in- | mion - dicevano ieri alcw 
‘ste il fondato sospetto che l'uo- | crocio per la frazione di Orbello, nella zona di Roasio: si chiama | amici di Cerano, che si riw 
mo sia annegato mentre cerca- | Virginio Brunetti, 54 anni, un agricoltore della tenuta «La Grazia- | scono in un circolo di via Ca 
va di motiorain salvo. Nardi Fonnigliari, L'incidente è avvenuto tra l'auto del Brunott, | siollo -forse nonstava bone op: 
L'auto ha sfondato il guard- | una Fiat Uno, e una seconda vettura, una Tipo, condotta da Carlo | pure era molto stanco. Con 
rail ed è precipitata nel corso | Livielio, residente ad Alice Castello, Sulla Tipo viaggiava anche | quell'utilitaria non poteva an- 
‘d'acqua, da un tratto molto pe- | Giovanna Luderin, di Grignasco. dare veloce. Chissà che cosa è 
ricoloso della strada provincia- L'agricoltore vercellese, in compagnia di altri familiari, verso le | successo». Ît 
Te Ma un fintstiino della vetta: | 16 stava percosvendo la Hielle-LagHi diret! a Lozzolo:Î gruppo | viono uscita raaitesipre. 
ra, al momento del recupero, | di Formagliana stava andando a trovare alcuni parenti che abita- | prietario della vettura, hanno 
ta abbassato, to mel piccolo contro collinare, Per cause ancora da sccortaro, | yyertto i paronti. Una sorella 
Le ricerche sono proseguite | sembra si tratti di untamponamento, all'incrocio la Uno si è abita a Corano con la famiglia, 
tutta la giornata. Oggi, se non ci | trata con la Tipo. Sul luogo dell'incidente sono intervenuti imme- | in via Novara 32. 
‘saranno sviluppi, il livello del | diatamente l'elicottero del Soccorso Aci e una autoambulanza del- | Queste le ipotesi. Il Moro po- 
‘canale sarà abbassato per altri | la Croce Rossa gattinarese. 1 carabinieri di Gattinara stanno inve- | trebbe essere rimastp ferito 
controlli. Ii «Quintino ella», in | co proseguendo 1 rilevamenti per accertare le osatte responsabi. | nll'inpatto dll'auto otro i 
quel punto, è profondo più di na; pe, ‘accaduto. ‘quard-rail. Di corporatura ro- 
tre mot o la corrente e forte o Brut ha subito leforito più gravi: (modici dll'ospo- | Busta, in ggni coso avrebbe in: 
Tincitente dovabbe coeere | dale Beni Avitioe di Vetcelti ovo lubee è stato icovorato poco | contrato difficoltà ad abbando- 
‘successo tra le quattro e le set- | dopo, gli hanno diagnosticato una frattura a una gamba, giudicata | nare l'auto (e a nuotare nella 
te. Eligio Moro, autotrasporta- | guaribile in tre mesi. Soltanto qualche graffio 0 un lieve trauma | corrente. Forse è stato trasci- 
tore, è proprietario della «Fiat | cranico perl'altro automobilista coinvolto nello scontro: Carlo Li- | nato ‘lontano. Il canale, più 
‘283 ripescata. AVeva rascoiso | Vielo è ato rasporlato al promo soccorso dell'ospedale di GAM: | avanti. ei divide ta duo diferrae 
la serata con alcuni amici. Era | nara. Le sue condizioni non sono però apparse tali da consigliarne | zioni: questo particolare com- 
‘partito sabato mattina da Cera- | il ricovero. Così, dopo essere stato medicato; Liviello è stato îm- | plica le ricerche. 
Bor dovo abita solo, în vis Ce. | modietamente diniesso. Soto un comprensibile spavento per Gio: | " ieri sono già siate controllate 
EiClo ), Lavora per'uns fonde. | Vanna Luderin che non hs dovuto vicorrero allo prestazioni del | lo grato d'uscita, me senza ale 
ria. ‘medici. Ir. s.] | cun esito, Tra la gente della 
Da quanto risulta ai parenti, Bassa, quel punto della provin- 
sab l'uomo voleva atare da cale È considerato ssalporico 
Uiiadica col le quale piincon foco. Ci sono duo curve treno. 
trava spesso, a Vespolate, pochi Il ponte è su un dosso. Quest'in- 
Chilometri da Cerano nella Bas: emo in uno sola domenica, 
sa Novarese. In serata aveva due vetture sono cadute nelle 
incontrato altri amici. Con loro acque del canale. Ma i 6 passep- 
era stato fino a.tarda ora. La geri delle vetture si erano messi 
‘compagnia si sarebbe anche in salvo. 
formato in uno bireria della 
zona. Dopo le due, Eligio Moro 





















































avrebbe detto di voler tornare a | me. Qualcuno ha visto l'auto e 
casa. «Sono stanco, magari mi | ha chiamato i carabinieri, la 
| fermo'a dormire quai:ho ora | polizia stradale e vigili del fuo- 
126 è stata recuperata 25 

metri più avanti dal ponte. La 
strada; nel punto in cui l'auto è 
precipitata, disegna una doppia 
curva. A quell'ora, su tutta la 
Bassa, c'ora foschia e la scarsa 











per stradav. Sono pochi i chilo- | 60. 
metri che dividono Vespolate | 
do Gerano. Forse il camionista è 
stato colto da un colpo di sonno 
| oppure da malore. 
Teri mattina è scattato l'allar- 





Maria Paola Arbeia. 





to dalla Regione per tutta Ja 

















ca 2200 quelli dustinati a resta 
re in Piemonte); in bast all'ino. 
tesi finora avanzata 600 profu- 
ghi dovrebbero andare nel To. | 
rinese, 400 nel Cuneese è ii 
Festo sarà ripartito nelle altre | ALESSANDRIA; Yelona A; 14 
province. | anni non ancora compiuti e 
Tldibuttito, mercoledì, si spo- | Ketty R. quasi 17, entrambe di 
sterà 4 Roma dove è in pro- | Monfalcone, in provincia di Gu- 
gramma un incontro dell'Anci | rizia, hanno la passione per la 








{Associazione nazionale Comu: | fuge. Una settimana fa. per 
ni d'Italiu) alla presenza dul mi- | l'ennesima volta, suno scappa 
nistro per l'immigrazione Mar: | te di casa - abitano nello stosso 
gherita Boniver: ‘Alls riunione | palazzo in via delle Mura - più 
romana! parteciperà anche il | che mai decise a non farvi più 





sindaco di Asti, Giongio Galva 
gno (psi). «Ci andremo con una 
Proposta - annuncia -. chiede 
remo che lo Stato (che ha voluto 
ospitare i profughi] si faccia ca- 
rico del problema trovando | 
mezzi di sostegno e gli inter. 
venti necessari a favorire gli in- 
serimenti. Ma se dopo sci mesi 
gli albanesi non hanno trovato 
Tavoro 0 casa, allora si deve di- 
sporne il rimpatrio». Sulla stes- 
sa linee è anche il presidente 
della Provincia Guglielmo Tovo 
(del: «Se verranno rispettate le 
proporzioni, cì faremo carico 
delia nostra parte, responsubil- 
mente. Ma se ci vorranno asse 
i ‘una quota più alte tutto 
Îivonterà più difficile». 





ritorna. Ma il loro sogno è finito 
sulle strade nell'Alessandrino. 
Una pattugîia della polizia stra 
dale di San Michele le le fer 
mato sabato sora all'area di 
vizio Crocetta vicino a Foli 
no. Le ragazzine stavano fac 
do l'autostop, sono state ac 
compagnate in caserma. 

‘Al comandante, ispettore Ru: 
bino, hanno raccontato la loru 
settimana d'avventura: senza 




















italia. Siamo arrivato u Roma 
viaggiando un pezzo in treno, 
ma eravamo senza biglietto e ci 
nascondevamo nella toilette al 
l'arrivo dei controllori, il resto 
facendo autostop». Quasi sem 
re sono stati camionisti 4 du 
lora un passaggio. 

Nella cupitale sono, stat 











Franco Binell 





Oggi alle 14 si chiudono i seggi per il rinnovo del Consiglio comunale scaduto da sei mesi 
Valenza, pochi alle urne (per colpa del sole) 


Tutti in gita, nel pomeriggio soltanto un elettore su tre Aveva VOtAto | Spettacolare scontro — 


VALENZA. Liovemente Inferio. 
re al previsto l'affluenza alle 
ume dei valenzani, chiamati 
per la dodicesima volta nel solo 
dopoguerra a rinnovare il Con: 
siglio comunale. Ripetute crisi 
tra comunisti © sucialisti, per 


consultazioni ‘comunali del 
1985 e provinciali-regionali del 
1990, è inforiore di tre punti. In 
sorat, si dovrebbe attestare at. 
torno al 64 per cento contro il 
86 per cento del passuto, Il ri 
torno del sole. dopo settimane 















un trentennio alleati, hanno | di maltempo, ha fuvori 
fatto sì che l'abituule scudenza | do doi 

del mandato amministrativo | giunto le locali 

non fosse rispettati. ra marine e montane. in pi 
Tra il 1964 © il 1966, ud | ro, la percentuale dei votanti a 


esempiò, i valenzani votarono 
tre volte mentre negli Anni Ot- 
tanta l'appuntamento fu dupli 
ce: 1983 © 19R5. In compenso, 
l'attuale tornata elettorale è in 
ritardo di oltre 6 mesi: il massi 
mo consesso cittadino infatti, 
scadeva il 20 ottobre e il rinno- 
vo è slittato sino a maggio anziani invece, Giovanni Bru 

Nella giornita di ieri, la pri- | noldi & Ida Maria Angola Shi 
ma delle due previste per vota- | glio, rispettivamente di 98 e 95 
re (oggi però i seggi sono aperti | nni, abitanti in vio Camurati, 
soltanto sînu ulle 14), l'atfluen- | 19, hanno rinunci 
2a è stato del 31,4 per cu 
nella rilevazione pumeridi 
delle 16,30. Il dato, rispetto allo 


za si aggira sul 90 por 








L'oleurico più vecchia, gi 
nia Beuotto ved. Minto, che hu 
compiuto 100 anni nel sottem. 
bre scorso, voterà opgi presso 
l'Ospedalino Cesa di Riposo, 
dove è ricoverata. I coniugi più 


















dei iziorà lo 
surutinio dei voti. 


soldi, hanno girato per mezza | 





ospitate, ma per poco, a'casa 
del «fidanzato» di Ketty. Poi 
‘hanno ripreso a girovagare per 
la penisola. 

Dietro la fuga, una Spiegazio- 
ne: «Non vogliamo più vivere 
con le nostre famiglie», I geni- 
torì di Yelena sono Separati: 

Mia madre beve troppo». Edin 
effetti quando l'ispettore Rubi- 
no le ha telefonato per comuni- 
cerle di aver rintracciato la fi- 
glia, la donna aveva la voce im- 
Pastata e quasi non era in grado 
di rispondere. 

Ketty hi una famiglia erego- 
lar». Il padre, che ha altri figli, 
fail muratore, lei non ama lo 
studio e non intende trovarsi 
un'occupazione. «Por quello 
che ini riguarda, mia figlia po- 
teo anche scaraventaria in un 
fosso e lasciarla lì per sempre» 
è stata la socca risposta fornita 
dal muratore all'ispettore che 
uli, chiedeva quando sarebbe 
Venuto ad Alessandria a ripren- 
dersi la ragazza. «Non vuol sen- 
tine parlare di studi e di lavora: 

non ha voglia - ha aggiunto 
| l'uomo - è una sfaticata, 
pre in giro, non so che coso fure 
















n 
DE 


PEVERAGNO, ! 





PEVERAGNO. Alle 17 di ieri 
no già votato, ne sette 

del 1692 elettori 

i pu 

per cento, Cinque a 

giugno 1986, alla stessa ora la 









ta più bassa: 25,45. 
il puese, che ha dato i natali a 


Vittorio Hersezio, autore della 
celebre commedio «Le miserie 
“d Monsu 'raveta, e l'unico del- 
la «Granda» impegnato nella 
tornata olettorale, Due le liste 
chi si contendono i venti seggi 
lu democrazia cristiana, coi 
imbolo di partito, e una forma- 
ione eterogona nella quale so- 
no confluiti candidati di tutti i 
partiti è indipendenti che he 
pei simbolo lo stemma comu- 
le è la scritta «Peveragno la 

















fr. cai] | voru e progresso». 


provincia pare sproporzionato ; RICER sd , AS 

aa Coe pessibi- | Due minorenni di Gorizia fermate dalla polizia a Felizzano | NOTIZIE FLASH 

= Fuggono di casa, riprese @-..__ (rata 
nudo. Dall'incontiu in Regione imo giorno 

i di be uscire con la suddi. 

ene inonsei | ber utliizore lo ascorics! _ | PAGAMENTO DIVIDENDO 1580 


| Yelena e Ketty. 14 e Vanni, ‘hanno più volte abbandonato la famiglia 
Ora sono in una comunità di Castel d'Annone: i genitori non le rivogliono 





temuta raccogli circa 400 spe: || Mt enter ne | | Orari apertura al pubblico 
cie di volatili diversi. 15% Scpa Gen pini | | Di nel vene 120; 1.18 
ALESSANDRIA Falsnoot ni vengo? Sabato 9:12,10 
Sud ra oiran o: 
îeri all'alba tate gico ‘rn ger dat a Pubblicità Publikompass 
DE a 01 {0.00 ato oe 120. Mei succassni | |. a lunedi a venerdi 91230; 15-19 
DE atea IERI 
ni pos Ra Cai ad ‘servazioni e proposie nel pubblica inte- 
IN LIZZA DUE LISTE ocio tra via Guasco e spalto | | reso rsaein giare retta opa TRE x 
Rovereto l'Audi BO condotta de one opa cin ina Libreria Internazionale 
Gabriele Rava, 22 anni, via Co- | | Andazano grsioai del Salone 
La prima lista è guidata dal | lombo 25, con a flanco Giam: | | LASSESSORE aLl'UnsaniSticA 
veterinario e sindaco uscente | battista Foddai, 56 anni, Abazia Vai Da lunedì a sabato 6-19,30 
Domenico Tassone; la seconda | di Masio, via Bolla, si è scontra- Caiagiià Bartolomeo Domenica 6-12 





























| Scade oggi il vermine concesso 
all'Aimeri, la società di Villano- 
va Mondovi che ha l'appalto per 
la raccolta e lo smaltimento in 
Valle Belbo, per utilizzare la di- 
scarica di Valle Manina ad Asti 
1 Comune di Canelli ha inviato 
un telegramma al presidente 
della Provincia Tovo, in cui si 
chiede di esaminare Îl proble- 
ma) 


U dividendo lordo di L. 220 alle azioni ordinario 
(eodola 2) e di L- 250 lle azioni di risparmio (ce 
dola:2) sara posto in pagamento dai 16 maggio 
1991 presso la Socletà - Roma, Viale del Campo 
Boario. 19.8 presso lo consuete Casse Incaricate 





e di lei non voglio più saperne 
Ho altri figli da mantenere e se 
lei è così pazza faccia la vita 
che vuole, si arrangi». 

Da più di due anni, ogni tan 
to, le due amiche fuggono di ca- 
sa: a volte fanno ritorno spon- 
taneamente, stanche di vaga- | VI 


ASSEMBLEA ORDINARIA 


SÌ informa ehi il giorno 19.4.1991 l'Assemblea 
Ordinaria degli Azionisti ha approvato la rala 
zione del Consiglio. di Amministrazione ed ll 
Bilancio al 31 cicembro 1890 ed ha anche prov. 
veduto al rinnovo dagli Organi Sociali par gli 
sarti) 1991-1992. 1998. 











bondare o spinte dalla fame, în | Auto in fiamme. — neo ale TONO 
altre occasioni sono rientrate a fenuto conto dallo dalibore sulle cariche sociali 
Monfalcone ‘accompagnate da | S9IVi cinque torinesi del Consiglio di Amministrazione, gli Organi 


Sociali risultano così compost: 
Consiglio di Amministrazione: _ Presi 
Roberto Juccì, Vice Prosidanto Renzo Eligio Fi 
pl. Amministratore Delegato Emesto Pascale; 
Consiglieri: Admiro Allione, Fabio Cemmarano, 
Antonio. Colacchia, Piaro. Colli, Giovanbattista 
Davoli; Pietro Di Loranzo, Carlo Dominici, Filippo 
Gagliano, Vincenzo Leone, Umberto Malta, Egl 
dio Repice. Angelo Tansini, Enrico. Venturoli 
Collegio Sindacale: Frosidento Giuseppe Braito, 
Giuseppe Adragna, Bolardino Feliziani, Piero 
Fantana, Costantino Leggeri; Sindaci Supplanti 
Domenico Losina, Carlo Monti, Direttoro Gone: 
talo è l'ing. Umbro Malta. 


pattuglie della polizia o dei ca- 
fabinieri 

E stavolta? Il sottufficiale ha 
cercato di convincere la madre 
di Yelena e il padre di Ketty a 
riappacificarsi con le figlie. Ha 
fatto una ramanzina anche alle 
due ragazze: «Vi rendete conto 
dei rischi cui andate incon- 
tro?s. Ma non c'è stato niente 
da fare. 

Così per ora le due amiche s0- 
nostate trasferite in una comu- 
nità per minori a Cestello d'An- 
none, nell'Astigiano. Al mo- 
mento di entrarvi nessuna delle 


Sabato notte cinque’ giovani 
torinesi sono riusciti a metter- 
si in salvo dall'auto in fiamme 
dopo un incidente sull'auti 
Strada Aosta-Torino, all'alte: 
za di Vorrès. L'auto di Loris 
Busi, 27 anni. di Collegno, è fi 
nita ‘contro il guard-rail cen 
trale nell'affrontare una de- 
viazione per lavori di asfalta- 
tura: La Uno ha preso fuoco. 
Busi, il fratello Walter, Arcan- 
gela Careri, Maria Lucia Cardi 
© Oronzo Tamarelli, nonostan- 
telo ferito, hanno fatto in tem- 
po ad allontanarsi prima del 























due pareva molto soddisfatta, | rogo. COMUNE 
forse le Papillon in gonnella 
progettavano già un'altra fugu. | RACCONIGI DI ANDEZENO 
——— fmma Camagna | Premiato a Torino PROMNCIDI TORINO: 
ma Camagna | l'ideatore dell'Oasi Lipu Vita lan. 15 doi Loggo. Rogionalo 


OSIIZNOT7 0.68 0 succiso modi 
‘50 ed inbgrazioni 

ROVISA 
ch gl etibori doi rogont retina. 
0 gono varata cin ino» 1 i pre. 
‘Goito civ cola Varano Gondrato 
Piano Regolare Gonerale Comuna: 


Bruno Vaschetti. l'ideatore del- 
l'Oasi della Lipu della tonuta 
Stramiano è stato premiato dal 
la Federcasalinghe în occasione 
della manifestazione «Bisogno 
d'amore» svoltasi 2 Torino. La 


Salone 
LA STAMPA 


Via Roma 80 Torino 




















ta con lo Volvo guidata da 
‘Adriano Garrone, 2) anni, via 
Campi. La Volvo ha capotato 
urtando una Renault in sosta. 
‘Rava ha ferite lievi, Foddai se la 
caverà in un mese. 


LA 


Oggi i funerali 
del tredicenne impiccato 


Sì svolgeranno oggi alle 15 al 
Villaggio Lamarmora i funerali 
di Daniele Tolosi, 13 anni, il ra- 
‘gazzino morto soffocato da un 
cappio di cuoio mentre gioca- 
va. Voleva fare uno scherzo al- 
la madre. Per tragica fatalità è 
scivolato sul pavimento e il 
cappio lo ha soffocato. 





dal'imprenditore Luigi Massa, 
giù sindaco fino al 1986, Nessu- 
no in poose avanza previsioni 
sulla lista che avrà la maggio- 
ranza dei consensi: la campa- 
gna elettorale è stata molto vi 
Voce, incentrata sui problemi 
locali, e probabilmente si dovrà 
attendere la fine dello spoglio 
delle schede, nel tardo pome- 
riggio di oggi, per sapere quale 
lista prevarrà e quindi chi sarà 

daco per i prossimi cinque 


TA 


Dal 7 maggio al 30 giugno 








E’ possibile effettuare 
inserimenti di materiale 
pubblicitario (dépliants 
etc.) su La Stampa edi- 
zione Torino e provin- 
cia. 








enni 
Le donne elettrici sano più 





numerose dei maschi, 2039 
contro. 1943. Cinquantasette 
giovani votano per la prima 
volta: Stefano Dutto è la ma- 
sculte del voto, Ig.d.mJ] 





Per informazioni: tel. P.K. 011/652.1414 - 652.1437 























LIGURIA 


LASTAMPA 


Stasera in Consiglio comunale probabile strascico della polemica 


Sanremo aspetta i nomi 


Grande curiosità dopo la lettera del capogruppo del pds Barillà a Martelli: «Questa 
città è come Taurianova». Forti reazioni dalla maggioranza: «Ora deve dire tutto» 








SANREMO. Chi sono i politici e 
gli amministratori. pubblici 
che, con'le loro azioni, avrebbi 
ro portato a identificare la città 
del Festival con Taurianava, il 
Comune calabrese sconvolto da 
omicidi, mafia e camorra? Qua- 
lisono i nomi chel capogruppo 
dei pds Carlo Barilla. avrel 
suitlo, in una Jettera definita 
mini 
tro di Grazia e Giustizia Clou- 
dio Martelli chiedendogli lo 
limento del consiglio co- 

munale? 

Tutti @ Sanremo aspettano: 

ici, amministratori, citta- 

grande attesa per co- 
noscere i nomi e soprattutto sa- 
peru sb questo accuse sono fon- 
date © se la magistratura tro- 
verà riscontri. Una grande par- 
to di Sanremo respingo infatti il 
pesante accuso» di Barilià, 
non accetta il porallelo con 
Taurianova, parla di manovra 
politica. In Comune qualcuno si 
affretta a far presente che alcu- 
ni esponenti. di spicco della 
maggioranza avrebbero pro- 
messo a Barilla un posto in 
giunta e che oggi il capogruppo 
del pds si sentirobbe tradito 
‘Altri fanno presente invece che 
‘questa potrebbe essere l'octa- 
sione per portare alla lucè, se ci 
sono, le cose che non vanno. 

Carlo Barillà ieri era a Geno 


giorno dopo giorno si ammazza 
legalmente lo Stato». 

L'esponente. del pds, nella 
lettera a Martelli, ha presenta: 
to una fotografia molto possi- 
mistica di Sanremo. Ha parlato 
di partito degli affari, di cosche, 
di appalti sospetti, intrighi, 
malcostume diffuso, corruzio- 
ne, Sotto accusa soprattutto 
uomini de e tre pratiche impor- 
tanti: mercato doi fiori all'Ar- 
mea, Casinò, Fostival. 

Hanno replicato in sostanza 
il sindaco Onorato Lanza, molti 
esponenti del pentapartito di 
maggioranza e anche membri 
dell'opposizione: «Barillà nel 
Consiglio comunale già. pro- 
grammato per. questa. sera 

lovrà parlare. Non potrà stare 
zitto trincerandosi dietro il pa- 
ravento della lettera personale. 
Non può lanciare simili accuse 
e poi nascondere la mano. Se ci 
sono prove stasera bisognerà 
tirarle fuori». 

‘A Palazzo Bellevue la seduta 
consiliare (con prosecuzione 
domani sera con inizio sempre 
alle 20,30) si annuncia incande- 
scente. Il «caso psi» con le di- 
missioni di Manelli, e la proba- 
bile surroga ad assessore di 
Paolo Leuzzi, passuno in secon- 
do piano. Sotto i riflettori ci so- 
no ovviamente Barillà e la sua 
amara conclusione: «Sanremo 
‘non è meglio di Taurianova, 
mafia e cosche ci sono anche in 
Liguria e soprattutto nella città 
dei fiori». 
































Carlo Bari, consigliere del pds, ha scritto Marcelli «La mafa controll Sanremo». 





al ministro dell'Interno Scotti e 
al deputato del pds Luciano 
Violante. Non ritiro nulla di 
‘quanto ho detto. Se è Tauriano- 
va, dove si uccidono a colpi di 
pistola le persone in strada si 
deve sciogliere il Consiglio co- 
munale, lo stesso principio di 

ve valore anche per Sanremo e 
per tutti quei Comuni dove 


Ha però confermato: «Non 
faccio nomi ma li ho scritti, con 
tutto il resto, al vice presidente 
dol Consiglio. Mi sono compar- 
tato più come privato cittadino, 
nato in Calabria, che come con- 
sigliore comunale. Ho pregato 
Martelli, se lo riterrà giusto e se 
‘avrà tempo, di intervenire. In- 
vierò copia della lottera anche 








va; in visita alla famiglia e al fi- 
glio che gioca negli Esordienti 
rossoblù. Rintracciato per tele- 
fono ha ribadito che per il mo- 
mento non vuole aggiungere al- 
tro. 








Roberto Basso 





ERA 
NOTIZIE FLASH 


SAVONA © — 
Mancano le ambulanze 
arrivano i pompieri 











Forse una svolta 





Lunedì 13 Maggio 1991 «a 21 





nel duplice delitto di Cogoleto 


Trovata nella roulotte 
l'agenda di Del Regno 


COGOLETO. «E' un'indagine 
che richiede molta attenzione» 
dice il sostituto. procuratore 
della Repubblica Massimo Ter- 
rile che coordina l'inchiesta sul 
duplice omicidio di Cogoleto, 
La morte orrenda di Larenzo 
Del Regno, 37 anni, e della sua 
convivente Susanna Confine, di 
dicci anni più giovano, non ha 
ancora una spiegazione. 1 due 
corpi bruciati sono stati trovati 
martedì sera della scorsa setti- 
mana in una piazzola di sosta di 
via Molinetto, una strada che, 
al limite di ponente di Cogoleto, 
porta al campo sportivo. 
L'autopsia eseguita sui due 
cadaverì, devastati dal fuoco, 
dal professor Giorgio Chiozza o 
dalla dottoressa Silvana Maz 
zone dell'Istituto di Medicina 
legale ha accertato che Del Re- 
{00 è stato ucciso con tre coli 
Îi pistola alla testa. Un quarto 
proiettile ha centrato al volto la 
Confine. Tutti i colpi sono stati 
sparati da sinistra verso destra 
‘, poiché è stato verificato che 
la carrozzeria non presenta fori 
di ingresso dei proiettili e che al 
lato guida era seduto Del Re- 
gno, questo vuol dire che gli as- 
sassini hanno puntato le loro 
armi contro il finestrino della. 
portiora del lato guida. Non è 
stato invece possibile stabilire 
5e i finestrini erano abbassati 
Oppure se sono stati forati dai 
proiettili perché i vetri sono an- 
dati in frantumi. 
1 carabinieri hanno scoperto 
nella roulotte dove vivevano 
Del Rogno e la sua convivente 








A Noli la Festa del mare, con frittura e vino locale offerti ai turisti 


Rovinati per colpa della Haven 





Nel tardo, pomeriggio di_ieri, 
l'ambulanza dei vigili del fuoco 
di Savona ha raggiunto Naso di 
Gatto, sulle alture di Savona, 
per soccorrere un uomo colpito 











da malore nella sua abitazione, | SAVONA. 1 pescatori liguri so- | Ia v TEORIE 
Lrintervento dei vigili del fuoco | no in rivclta per colpa del disa- | Ò e 
‘si è reso necessario perché tutte | stro della Haven. A Noli hanno | PORTO PIU” SICURO A MULTEDO 


denunciato con forza la neces- 
sità di ottenere provvidenze 
statali com'era accaduto per 
l'Adriatico, a Varazze non han- 


le ambulanze a disposizione del 
centralino unficato della VII 
Usi, in quel momento, erano 


NOLI. 411 Mar Ligure - ha ribadito il sottosegretario alla Marina 
impognate per altri interventi 


mercantile, Gianini Mongioia, che ha partecipato al convegno or- 
la 








ingenti no nascosto il fatto «che sì pe- | ganizzato in Municipio nell'ambito della ‘Festa del mare" - è puli 
‘sca soprattutto catrame». to. Salvo piccole eccezioni, nonostante l'affondamento della pe- 
SANREMO = eri a Noli era in programma | troliera cipriota e la fuoriuscita di greggio dall'Agip Abruzzo, rien- 
Incendio per corto circuito | la Festa del mare, è stata offer- | tra nella normalità», Giancarlo Ruffino, sottosegretario agli inter- 
ie e Bai Alea ta atutti frittura con buon vino | ni, il presidente della Giunta regionale ligure, Giacomo Gualco, e 
ligure (l'iniziativa ora anche di | l'ammiraglio Antonio Alati, che ha gestito l'emergenza e i lavori di 


Forse è stato un corto circuito a 
provocare un principio d'incen- 
dio l'altra notte in un bar di via 
‘Astraldi. Immediatamente è 
scattato l'allarme e sul posto si 
sono portati vigili del fuoco e 
una pattuglia dei carabinieri. 
Erano le 2,55. all'intervento - 
hanno detto i pompiori - è dura- 
to circa mezz'ora. I danni sono 

i». Il principio d'incen- 
dio, secondo i primi dati, avreb- 
be distrutto solo qualche sedi 
danneggiato parte dell'arredo: 
mento e i biliardo che sì trova- 
va nella sala. 


Spotorno) por. dimostrare che 
l'onda nera non ha compromes- 
50 la qualità dei prodotti ittici 
della zona. 1 pescatori, sono 
però decisi nel denunciare i 
danni che hanno subito a causa 
dell'affondamento della petro- 
Îiora 0 chiodono che il governo 
assicuri alla Liguria i benefici 


bonifica dopo il disastro Haven, si sono schierati sulla stessa 
nea. Mongioia è andato oltre: eNon è Îl caso di parlare di calamità 
nazionale. Vorrebbe dire falsare la realtà e arrecare un danno im- 
‘menso all'imi. spine della Riviera ligure». Gualco ha annunciato 
un disegno di legge regionale per disciplinare il traîfico delle pe- 
troliere e per evitare catastrofi come quella sfiorata con l'affonda- 
mento della Haven. Verrà anche modificato i sistema di sbarco 
del fr ggio nel porto di Multedo, Ruffino ha consegnato una me- 
daglia d'argento alla cooperativa pescatori De Ferrari di Noli per 
che, negli anni scorsi, aveva | lasua lunga attività, più difficile în questi giorni proprio per colpa 
‘concesso alla Riviera romagno- | della Haven. Db. bÌ 
la perla mucillagine: esenzioni | ______ 
fiscali, contributi per fermo 
Barche altri vantaggi 

Questo mon perché nello 
specchio acqueo della zona la 

scosìtà sia diminuita o il pe: 

SANREMO Sco abbia risentito dell'inqui: 
Nave da crociera inglese | amento, ma per la. perdita 
sbarca 1200 turisti 4 


























consumatori». 

Da Varazze, invece, zona più 
colpita. dall'inquinamento, la 
denuncia dei pescatari è di tono 
diverso. In ura riunione che si è 
svolta în Comune (vi hanno 





d'immagine che dannoggia pe- 
scatori è ristoratori. Gli opera- 
tori sostengono infatti che «la 
qualità del pescato resta otti 
ima, ma notizie. allarmistiche 
horino creato diffidenza nei 








La denuncia dei pescatori: «L'acqua è pulita ma la gente non si fida, vogliamo sovvenzioni come 
quelle concesse alla Romagna». Da Varazze notizie pessimistiche: «Nelle reti finisce solo catrame» 





‘partecipato anche albergato! 
operatori turistici), hanno de- 
nunciato: «Nelle roti troviamo 
molto catrame e pochi pesci», 
‘Alcuni, per dare maggior forza 
‘A queste affermazioni, hanno 
portato reti annerite dai residui 
di petrolio, Analoga la situazi 
ne a Cogoloto e Arenzano. Gli 
artigiani che lavorano nel por- 
ticciolo turistico di Varazze so- 
stengono addirittura: «Non 
possiamo usare l'acqua di mare 
neppure per lavare le barche 
perché sporca le chiglie». 
Intanto ‘il ministero dolla 
Marima mercantile annuncia 
«ulteriori indagini scientifiche 
in tutto lo specchio di mare che 
si estende a Levante di Savo- 
nav. Inaltri termini, si vogliono 
dare risposto preciso ai molti 
dubbi sulla salute del Mar Li- 
gure, forniti da fonti non uffi- 
ciali e, in qualche caso, interes- 
site ad accreditare notizie al- 
larmistiche. Questo non solo 
per quanto riguarda l'inquina- 
mento provocato dalla fave, 
a anche per quello di Livorn 


























Una nave da crociera inglese ie 
ri mattina ha gettato l'ancora in 
rada. Circa 1200 turisti sona 
scesi a terra per lo shopping, 
Molti hanno anche pronzato nei 
ristoranti della zona del portò e 
ai piedi della città vecchia, La 











L'assemblea dei soci conferma la buona salute dell'azienda: gli utili sono oltre due miliardi 


A Imperia il «cervello» del gruppo Agnesi 





nave è giunta poco prima delle 
de ha salpato l'ancora, direzio» 
ne Costa Azzurra, verso le 16: 
Era da circa 10 anni che una na- 
ve da crociera inglese non face- 
va più toppa Sanremo. IMPERIA. Su un fatturato di 

122 miliardi nel ‘90, l'utile è 


con sede a Imperia». 


zione commerciale e a quella 
È la nuova società potrà 


del personale. Non è escluso 














GENOVA stato di 2 miliardi: ma l'assem- | sporre di un fatturato comples- | che, in qualche caso, si tratti di 
Misteriosa morte bica degli azionisti dl sivo di oltre 300 miliardi: sarà | iccnici coopiati dall'estero, Re 

‘Spa ha deciso di non distribuiro | quindi (dopo la Barilla che, | stanoin carica, perora, il presi. 
dini giovane oparalo, dividendi, e accantonare l'inte- | compresi marchi Voiello, Brai- | dente del consiglio d'ammini- 
Un operaio di 22 anni, Sebastia- | ra somma nella riserva straor- | banti e Padula, ha una quota di | strazione Ciro Capacci, e i con- 





no Renda, originario di Paler- 
mo, è morto in un appartamen- 
to di via D'Andrade 30 a Sestri 
Ponente, sabato notte. Per il 
momento non si conoscono le 
cause del decesso. 


GENOVA 
Scontro tra due moto 
un giovane è grave 
Un grave incidente stradalo è 
avvenuto nella sorata di sabato 
a Quarto. Un giovane di 18 anni, 
Simeoni, via Orlando, è 
icoverato con prognosi ri- 
servata all'ospedale San Marti- 
la sua moto Ya- 
lantato contro 
un'altra moto il cui conducente 
stava uscendo da un posteggio. 


dineria..E' l'ulteriore conferma 
delle intenzioni del gruppo 
Bsn-Gervais Danone 0 IÎil (at- 
traverso la Galbani) di fare 
vestimenti per concentrare a 
Imperia la direzione del settore 
pastario europeo del. colosso 
alimentare internazionale. 

E' il progetto già anticipato 
da Bsn e IÎil quando, circa un 
mese fa, avevano. acquistato 
dalla fomiglia Agnesi il residuo 
40,5 del pacchetto azionario: 
«Por croare un insieme che rap 
presenti nel mercato della pa- 
sta © dei primi piatti una forza 
competitiva nei confronti delle 
aziende leaders, l'Agnesi Spa e 
la Panzani Ponte Lisbig Spa, a 
decorrere dall’ gennaio ‘92 si 
ranno fuse in un'unica società 


mercato nazionale superiore al 
30%) la seconda in italia nel 
settore delle paste alimentari, 
arrivando a commercializzare 
in totale ben 1.400.000 quintali 
di prodotti all'anno. «La fusio- 
ne permetterà di realizzare si- 
nergie operative e comporterà 
il raggruppamento delle atti- 
vità amministrative a Impo- 
ria», spiegano alla Bsn-Ifil. 
Per compiere questa com- 
plessa e delicata operazione, 


siglieri Riccardo Berio e Mario 
Podestà, tutti imperiesi. 

La strategia delle Hsn-Ger- 
vais Danone è quella che la so 
cietà pilotata da Antoine Ri 

nascosto, dal 
inni fa, aveva 
acquisito le prime quote di mi- 
noranza, pari al 30% circa del 
pacchetto azionario: rastrellare 
una serie di pastifici minori e 
poi riunificarli sotto un solo, 
prestigioso marchio. Era già ac- 
sono previsti (anche se manca- | caduto in Francia con la Panza- 
noper'il momento conferme uf: | ni di Marsiglia, in Germania 
ficiali) alcuni cambiamenti al | con Ja Birkel e Sonnen-Basser- 
vertico. Molti poteri dovrebbe- | man, in Spagna con la Familla e 
ro essere assorbiti da Gunther | la Ardilla. 
Maucrhofer, attuale ammini- | È la stessa situazione si è 
stratore delegato, e si parlà an- | puntualmente ripetuta in Ita 
che di nuovi manager alla dire- | Îia. Prima sono stati rilevati al- 




































Sarà trasferito in Liguria tutto il settore europeo della pasta 


cuni stabilimenti a carattere 
rogionale (Mantovano in Lom- 
bardia, Tomadini în Veneto, 
Spiga in Abruzzo, Ponte in Um. 
bria © Ghigi in Romagna), poi è 
stata definitivamente ocquista- 
ta l'Agnesi, la più nota in cam- 

nazionale, con una produ- 
zione di oltre 600 mila quintali 
all'anno e una fetta di mercato 
italiano intorno al 4%: una con- 
centrazione che fa balzare la 
il oltre il 10%, scavalcan- 
do così la Buitoni-Nestlè, 

Da Imperia, la capitale dell'a- 
limentazione mediterranea (pa: 
sta e olio d'oliva) partirà quin- 
di, secondo i progetti della mul- 
tinazionale, la scalata all'Euro: 
pa, dove il fatturato globale 
delle aziende del gruppo è valu- 
tato sui 600 miliardi e la quota 
di mercato detonuta è del 10%, 
destinata porò a balzare oltre il 
15% e minacciare il dominio 
della Barilla (circa 20%). 


Stefano Delfino 

















Gli inquirenti hanno voluto 
ascoltare anche la testimonian- 
Za di Antonio Parisi, 47 anni, 
amico di Casella e, a quanto 
sembra, suo socio in alcuni af- 
fari. Parisi nell'ottobre dello 
scorso anno era stato trovato 
dai carabinieri all'interno degli 
uffici della aGela» di Diano, pri- 
ma che fossero trasferiti ad Im- 
peria, I militari lo diffidarono a 
stare lontano da Diano per al- 
meno tre, anni perché avevi 

avuto dei procedenti penali 
Prima di morire avrebbero avi 
to un misterioso appuntamento 
in una abitazione di Cogoleto. I 
due sono andati, alla mattina, a 
palazzo di giustizia di Sanremo 
dove l'uomo era stato citato per 
un incidente stradale. La sen- 
tanza del pretore aveva dato ra- 
gione a Del Regno che nel po- 
meriggio è andato dall'avvoca- 
to Mario Bruno di Savona, per 
compilare alcuni documenti. 

Del Regno ha chiesto a Casella 
il fuoristrada «Nissan» che è poi 
stato bruciato dagli assassini 
per recarsi a Savona, 

Dopo l'incontro l'uomo e la 
sua convivente si sarebbero vi. 
stia Varazze con Casella e Pari 

r parlare di un viaggio di 
affari che Del Regno avrebbe 
dovuto compiere per conto del- 
la ditta di su Dal quel 
momento però dei due nan si sa 

iù nulla, fino alla scoperta dei 
loro cadaveri bruciati alle 23 
nella piazzola di sosta di via 
Molinetto. 











Susanna Confine, 27 anni 





n diario in cui l'uomo annota 
va giorno per giorno i suoi in- 
contri. Questa «scoperta» po- 
trebbo dare un nuovo impulso 
allo indagini. A quanto sembra, 
inoltre, è stato interrogato nu 

vamente il datore di lavorò di 
Lorenzo Del Regno, Carlo Ca- 
sella, proprietario. della «Gela 
Eurocoopr, di Diano Marina. 

















Attilio Lugli 





IAItaICADIE*:2 


PAGAMENTO DIVIDENDO 1990 


Ul dividendo lardo di L: 230 alle azioni ordina 
(eodola 2) 2 di L. 250 alle azioni di risparmia (ce 
dola 2) sarò posto in pagamanto dal 16 maggio 
1981 pressa la Società - Roma, Viale del Campo. 
Boario, 19 0 presso le consuete Casse Incaricate. 


















ASSEMBLEA ORDINARIA 


SI informa ché Îl giorno 19.4.1991 l'Assemblea 
Ordinaria degli Azionisti ha appravato la rela: 
zione del Consiglio di Amministrazione ed li 
Bilancio al 31 diegmbre 1990 ed ha anche prov- 
veduto al rinnovo degli Organi Sociali par gli 
asurciz 1991-1992-1991 


Tenuto conto delta delibere sulle cariche 20ci 
dol Consiglio di Amministrazione; gli. Organi 
Sociali risultano così composti: 
Consiglio di Amministrazio 
Roberto Jucei Vice President Renzo Eligio Filip 
‘Amministratore Delegato Emesto. Pascalo; 
Consiglieri: Admito Alllone, Fabio Cammarano, 
Antonio Colscchia, Piero Coll, Giovanbattista 
Davoli, Potro Di Lorenzo. Carlo Dominici, Filippo 
Gagliano, Vincenzo Leone, Umborto Molta, Egi 
dio Repica, Angelo Tansini, Enrica. Venttrali; 
Collegio Sindacalo: Prosidonte Giuseppe Braito, 
Giusappe Adragna, Belardina Foliziani, Piera 
Fontana, Costantino Leggeri; Sindaci Supplanti 
Domenico Lesina, Carlo Mont. Dirattore Gene. 
tale è l'ing. Umberto Matta 
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Dal 7 maggio al 30 giugno 








E' possibile effettuare 
inserimenti di materiale 
pubblicitario (dépliants 
etc.) su La Stampa edi- 
zione Torino e provin- 
cia. 


ne 


Per informazioni: tel. P.K. 011/652. 1414 - 652.1437 





























LA STAMPA FILM E SPETTACOLI LIGURIA Lunedì 13 Maggio 1991 e 23 
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Orari: 1530/18,40/22 ‘50 — Nel 1884, queto nell'epico West ai canini deli 














































































































































































































































— | Htosdoso Sisto, 'onoio Dir nata una tb ci cirie i: 
Central La vita e nient'altro para cairo ii e saggezza. N21 58° Avventura | IMPERIA 
Tot 0160/609871 dì Botrand Tavomir con P. Noe, S. Atom, P Vigna Si a 
Dr: 1815001819230 (rancllo 60) = Givbr (20 gelo pan ivacun | Olimpia nale, Diolda e cice sempre sì ___ | Fimdaliore di crema Gavare 
Ginetto Ln comandano francese coco soda iepersi o insco na 005 con Basingor, Polo i 
nie rammatico | Orario: 16/1107 na 5) Luna canini cao Ire csc hi | Al cinema Cavour di Porto 
_____scntmamommL NY. ehi DremmetEo | Sooniezao bol mirare stvganto che deco sposa. per | Maurizio, proseguono gli ap- 
MBNIOBO — — — Poe AVIR e a ono puntamenti on cinana dia 
068 AIPOSO Orfeo Storie di amori e Infedeltà tore. Slaera, (primo spettacolo 
{su marini cinema) Tel 561040 dd Pau Marsh con Woody ln, Botto Meter (sa 9) | alle 16,30) sarà proiettato «La 
Lira 5000 5000 Grano: 1690/1715 -_— Nelgiomno delsedicesimo anniversario ma coppa sì: | vita © nient'altro» di Bernard 
——__ | {ifosazedo vela psbblcamonto Ie reciproche Iniagetà in un orando | Tavernier. che nell'89 ha con- 
Imperia Lit 10.000 oguzino di Bovty Ha NV. 1N27"— Commerla | Quistato die premi Cesty come 
Lire 5000 5000 osGIRIPOSO. Palazzo Il portaborse rniglior attore protagonista e, 
Tal 668.512 di D.Lucheei con Ninni Mor S. Ordo (‘91j — n | Migliore colonna sonora. Nel 
Grano 1.50/17,18/10/_. Intelettualo polesoredeno, assoldato da un chico m: | «Casto figurano Philippe Noiret, 
n —_ | #asezao "into anita pot scor decor i contorta conico | Sabine Azoma e Pascale Vignal: 
QURETREIRITE Lira 10.000 tuzione del mondo politico. N. V. 1h94° Comm. dramm. 
To rego RS Universale Amleto savona Î 
e Palazzo dello spettacolo di F.Zafeni con M. Gibson G. isso (GA. 99) — Pe | Medici n scena al Chiabrera 
SR GUanTOISSZROI. —— voncapigol'acsao spa oddio dl | (0, ici 
00. Sa n îngo paro © progetta i uccidere col ita club organizza questa 
Cerri, Film vietato ai minori di anni 18 20/22,30-L_10.000 Povole. Da Shakespeare, NIV. 213 Drammatico gera allo 20 AG I teatro Chia. 
ei 394 Universe Bir ———— |broralacommedia eLa congiu- 
Grano: 20,90720 
Lire 4000 Palazzo dello Spettacolo dl Pupi Avall con Biyani Weeks, Sarbara Wikdor, Matthow | Ta dei San Pietrinix del Gruppo 
= SUAZ-IASGZIOI > Guelfi SO _ a dos Siege a uo cm | «Medical Mystery Tour. L'in- 
'—— @{}J‘‘gee—_l1.—[((-r: ola Che non usi a concia passione perla must | casso sarà. devol 
Laconi ge Se etici TRpmDIRRERARI 1 Padrino parte è SONORO 101000. CO CONI OM Ii N ASSI Plusteate | eine crorò evoluto n favore 
Tei sova00 ona Sia Dre opa car Alraoa D (ose 4 ese | Universale Le età di Lulu Dik ica di Sovone: Lo spettezalo 
Grano: 21 o: ‘ia 00) Ceno Soagna | sarà replicato anche martedì, 
fe tod anta ivano galà e pace di ot luo mo Palazzo dello Spettacolo di Bas Luna con Francesca Navi Oscar Lada Li 
iovo. nio | Wescooaso ca eri torrto rima Lepri 
Aud. Monturb. Ti ei de DEA | Grano: 18/17/1850 = LU al pimo amate fino ala povesione e il volenza 
iegrlia nisi mono) 30.40/22.60-L: 10.000. Daino i Amadena Giani V.M 18. — erotico 
D stallo o6GIAFOSO v Un polia mentari 
Grato 21 conatalio 1 Verdi Un poliziotto mentari 
TAO Tot 562197 11: oltman con A. Schwazonagger, Panoigpo n Mir, 
_ == — | fressogsG0vzooo Gato. 15.1017 nda Punt (ca 60) — Pa sgorinaro una sonda ital 
icimeMa INNI Misery non deve morire esse o cani n polziono costei a aiontare maosto di un 
Astor 8 Riticonome Cor KG n commi ia | MAMMA SE Uto — — guopositemtiecsenai. (047 — Commedia 
Tot 824508 01: 1545. 50) — Mise è l'eroina di una sere i br, Quando lo Alcio: Mary e Selly due porcone bagnate 
T0z0/i120 20 Bosi. sciiore cho Ph crei tata mont, ona scquesialo ca | Orario: 202022.50 Te 613.598 
Le 000/6000 "na io ite. Da Slenen Ring. Mid ina? Their | Le coosogo 
Diana 1 La casa russia ———||_ e  _____ 
Toi 0257: dif Sebepii cons Connen Miei, KM Brncaver 
Orario: 16,90/18,30, (Usa 90) — Dopo una Via anticonformista, in anziano | Ariston Y Pupi Avati con Bryant Wooks, Barbara Wildor, Mathow | Central Anal sexual heights 
SSazzoOalapen. Sie Gone ne apone Ci cerci a ngi | Tel BASCO Eu la 00) _La breve vio Vin ino I | Cesana 
DIE E e acli LARE TRN | Dro goin eacongi at milan. N. MMS! >" Palaia 
ana x 
Tel ozszia 4 Poi Ava con pat Wok Bava Wir, arme | CONtrale ARNO È 
Grato. 1630/1840 | Buzzol finta 50) — La breve e ragica ma gi uno dei mai | TOL 507070, di Zottol con M Gibson G. Cise (68. 20 — Per | Centrale 2 Prendimi tutta... - La moglie omosex 
2050/2200 UL spen-|| celiszzana on usci a concare a passione pera mu. | Ot:iN_ 15:00 2230 vendicarsi cellassasami ast page 0 dl raoimento dela | esso 
E Oi ina ama, | L'Gogo;méa 5000 ct: Ano i ng pazzo e proget i vs o 380 
PI E ca oi ri AV RS IE nice Revolo: Da Sha remmatico: 
Eldorado Le età di Lulù PIETRA LIGURE == 
Tal a20ssì diga Luna con Fancosca Noi OrcarLagore (Spagna | SANFOMESE | Le età di Lulù 1 | Pianobar con Pino Garatozzolo 
Sragi VO2010 90020 So) ta 018 100 na va ric ta page | TOSO N pag LOL au a e moore | Chiabrera Profonda voglia carnale i o 
e S000 0 al primo amore fino ala pensione e ail volenza. i: v Te 201.559 incontri morbosi ‘ountry, cantautori 0 revival. 
Ò te So cl mo amore ino al perversione e aa volnza nali 
ass es ne i Barbra Gi mugen Granger i Mi 18 ‘fron | ne squesti li i cataiali 
mstudio viaggio di Capitan Fracassa ose Fim ioniminoridi sani proposti tutti i funedì sera (ore 
Toi 306322 di € Scola con At Tra, O. Muti VP fava 00) — | OOO feet miete | _——P—P————P—_——P———_——___ {tia pianchar shirone in 
Dram 20.18 Trai al omnso dl Gute (1069 'popea vagcomica | 10 923 mn 2290 Cristallo Orgasmo bestiale piazza XX Settembre a Pietra 
22.50 Spe lun noto spino e dg seno in uns compagnia i | Ot: 1690 | igure ino Pino Carato£- 
Lite 5600 Sor grovagh. N° 2h 12° Commedia In costume | Lr 9000/5000 IA es Rea 
Jolly Le ragazze della notte sv 3 
90.00 so70î0 IR. Spoltswoodo can Mai Gibson, Downey. N Tra: cenod - ; 
SrIAEzOnO Veline | TT et ini iE | Dioniso di femmine focose ll Dopoteatro 5 To favole 
re B00/s000 Ioretino geniia seno due più dll more segrta 
«— ’__ n ‘hela Ci sii nLaos nel 1968, V. 145 Commedia Al Teatro della Tosse di Gonova 
ne ate ENI IVTIRA I COprada rosegue on successo la rasse- 
aleaiani Tabarin Darkman Tha del «Dopotentros alla sale 
Biato rss SEA muso 4 Sa Rini co Lim Nogson £ MeDommana Us 30) | Eldorado Tabù sessuli di una minorenne Sino Campana di piazza Negri, 
Dr: in ib 9ou 220 'nimetoe sigoo soa rata i es Angle pine appena di prasza Neli 
= 5 ni ie et comano suo ami. VM 1a inaE! *- Morene vole e dolci». L'appuntamento è 
| tassi Edward mani di forbice alle ore 23. TÌ prezzo del bigliet 
| Colombo i Tm Burton con Jonny Depp. Winona Ades, iano e A [uasera è fissato in 12.milal | 
| rotsozea {hg (ea 89 Uno scan unendo flcoe NEGLI Volere volare re 
Di 20a02250 tenaole capico anche Gi mnamerara, ma con a pori ‘Cinema di venenio Mori cn facci n 
asi 1839 È boo dilemaniasestiaissime coso NY -in40 Fantasiico GENOVA (ci mera ci ico Moi on etti occhio DI = | ca ngmo 
Ritz li portaborse [PERERESEZAE Stagione della Gog Concerto gonna Dazao 0 poco a poco si raster ineesibimonte | Chitarra classica 
| Tean ser i D. Lucheni con ari Marat: Onndo (97) —Un | Pol. Margherita TIE UT A 
Ge: 20/2250 “ieltuaa polessore i leso, sseldato da uncino i: | Orang: 21 Fritz Lang al teatro dell'opera 
Fist spot. oe 16 sto artista per scrvara scor. sicanrena con cer: | Ur 000012000 "n ‘osiaiosi del casinò la seconda rassegna 
pan SUOI ei ter dro i ente ene | Livo Cahcoraitica di caltatva cisst. 
MN Un fantasma per amico Teatro Stabile: te ca. Questa serz 
Ambra di Jamès D. Parmott con Bob Hoskina, D. Washington (Usa | Pol. Genovese ocaiRIPOSO rr ____ — |me 21,15, gi osi È 
701 51418.L7.4000) 0) —Undiocne sovappeso con prom icine. | To isa Lumière tè nel deserto so, un chiterista_ emergento 
A #0 ha un gran dosidano ci incasare n Revoca ico è | raso, 2030, Sa 14 Bea reti coi n Wat Li Mosoven fa8: | delle Scuola. italiana. Esegue 
| EE Oni A ng: [Gila pelo ola sore RIV masi Commedia. | CIES2 ON62 000 _ | uientzzzao ‘592 Na 1007 una cospln e st imtcai eg | brani di Scarlatti, Villa Lobos, 
Astor Le età di Lulù entro stabile | = privo i cuor Ga ese aicao ala cerca posati. ‘Albeniz. e Brouwer: î 
| te soso7 di Bas Luna coi Francasca Nevi sca Lagono Spagno | Sala E, Duse: —occiaPosO Liesot0o  losisotusonie quale Da owes NV. 2h 10 Dramm. | Per prenotazioni rivolgersi alla 
E Ai out sp. ‘50 0018 | 0 ei via cotca di astrale | Cr: 2010 Movie Ciui biglttoria dell teatro telefo 
si anche 1690 LU al remo amaro fino dla perversione e ala velenza nando al numero 53.40.01 
Lit 1000/4000 Barro di Amina Grandis: V.M.TO..— —— EFOMEO. | Liw22000722.000 Se ra 
| Cristallo Sala Carignano » 
Tut.52.058 oGaiRiPOsO Crano:21 oGGIRIPOSO ur r—t—t—t————_— 
Gr: 202 1500 spor Nickelodeon 
Etre 1000/4000 o 1.000/10 000/000 ov ‘cas ardso 
È __ | Grano:21os 
i (Sì Ù Xi ...e lasciatemi divertire Î 
Teatro Leone —occiaiPOsO in Sant” MO. (canzoni vecchia e nuova di Gampiro Also. le poesie n 
Giai: 21 Ter 247-0709 Bizan o fiuso ci Ago Paazzoceh) Mamma ho perso l'aereo 
re 600 Giano: 21 iis Cotimbua con. uk, , Pas D Son (ta 90) 
5 en Le 16.000 © Dimenticato a cas di genio, un bimbo ci gn i di 
| IpAlROMONT:=! La mia bocca arde di desiderio feimeMia III Cyrano de Bergerac Vota i soaparazsi cate! ra a acoriggee 2 Ra 7 
Abba iston 1 653 P.Ragponoau con G.Dapardin, 4 Wobor, A Bro Pr — core 
| rotsocsa: Tol 208,549 0] Panca 0) so Go vare 60 0 Aletto con il nemico 
Giuro: 20/22 uN spet Bravo. 18/tà.20/191-  fomantco posta. ama segreto Rossana. ma tomo inon none A 
SE SSIS = SI 1 LE 101960 Pinco Da osiona MV.dh 15° 'rammalico de Pain code Pe Pa i 
| [FINALE LIGURE Ariston 2 Brian di Nazareth A pato fico, Mugendosi i ver rosi serenità, 
| Ondina OGGI RIPOSO Tu) 200.506 diT.on «coni Moni Pio (Usa 00) — Giuda: poca canne NEI 
Ora. 16/17/1050) | Sila, veg spazi, Ca nozia i Ga: Zio Paperone alla ricerca... 
20.022 e ata luce Bin, Alcuni Seggi pensano Che li Mesia sia Pea 
n pene TIRO Eat Dry ato FO 0 co — La mio 
Volere volare Augustus Senti chi parla 2 1650/20, 30r22 {0 RI STE ie le cea 
di Nichetti Maru con 4 Nehot A Finocchiaro 91) | Tei.s60.810 Amy Heckoing on Joh Tavola, Ki Ale, Oria i °° N _L_AùéK—l{il;8Ì‘I\lWAYGIO di Capitan Fracassa 
Tar 666961 “lima che cn sioni pri too namesa i | Gate 19301715) Quad (0 90) to vesto ras pe na coppi di Green card a REA 
Brano. sa una donna iziaia Sa poco poco Vastorma merca. | 204522: EDGE Che hanno già in pesto bimbo ui ggiengo: 1. Wet con @ Dop A MacOowal Usa 99) —Un | Ultime rappresentazioni de «i 
tare So00s0D0 ‘n canone animato MV IRAS:. Commedia | Cie 10090 0 Uno 50 0 Una magie mandi LV. 21° Commegia Fanzine amet nb ga otro oggi di Capitan Fracasso, di 
Perla li silenzio degli innocenti Corallo 1 Risvegli fre gieore|vertago Gud de mannoia mala legge | Ettore Scola, queste: sera 
To osa 94, i Dario con Jogo Fostr Anthony Hopkins S Glenn | Tei 880419 iP. Marsha con Robb Da if, Robi Wilams ca 90) ‘cosvnge conii: NL Vine Commedì | Filmstudio di piazza Disz, Do- 
Grano 0, 1svez40 | | (Uta 80) - Per catino uno psicopatico che acuoi e | Ori, 1550/17.50/ || © Unugmo cite vegeta a 0 ann perle conseguenti mani è mercoledì è in program- ì 
ui spet cane un'agente del'bi si solve di un pizzo paichava | 2010/22:10 uontlaio è 'ugscomano rctiamato ala via grazio a inEoso ma «Crazy for you» (Pazzo di Lo) " 
Lie Foadrso0a annate loro dal manicomio: NV 2. ‘Thi | Leo 10000 tn lamaco. Oa una sta vera. N. 2h 01" Drammetico di Harold Becker. Due gli spot- 










































































MILLESIMO: — Corallo 2 Green Card tacoli, alle 20,30 e alle 22,30. 
Lux ‘OGGI RIPOSO Tot 586.419 diP_Welrcon G; Depardiou, A. MacDowell (Usa 190) — Un ——_ — — 
Tal 504.505 Bim 1671060! Fanes peso enza sco spsso sato Cyrano de Bergerac GENOVA 
Grano fin. 1517 Foza: tenero | vanaGgi Gui dl maman, mala co 5 
000 Frs SCO HE VARA: Comme GL 4P.Aagpanoni con & Dupri Upim a ever | Concerto dell e 
Grattacielo Zandalee {co poeta. ama i grioRossana. ma leo Ginga ico? | Prosegue stasera al teatro Mar- 
cHuso Toi. 56.403 di Som Pispury con Nicolas Cage; Erika Andorson, ludgo Vo-Da Rostand NV.2915 — Prammatico | gherita di via XX Settembre a 
| tatcsszozi Orani: 18/17/58) ‘Rvinhole (Usa 90) — A sconvolgere la va ci una giovane l portaborse Genova, la rassegna di musica 
| 2002240 Mogle aparontemant falce mpporta ato con un i Por acre Mii Mot tano (1-91 | classica organizzata dalla Gio- 
re 10.000 orta na TN A8 VAMA oramai fetale pre i co sso n om | vino orchestra genovese. Alle 
VARAZZE Instabile Zio Paperone alla ricerca. tr ana por serve cisco, si sonora cn la com: | 21 ‘avrà inizio ii concerto de 
Verdi 1 CHIUSO PER LAVORI Tot 592,628, LA Dita, bbnto PIO ee tco — Lo mici zione cel mondo polico NV. 134" Comm. dramm. | pianista Andreas Schiff. In pro- 
Ta 97240 Grano: 21/2230 Sinwentaro di o Papetono, Paperino | pol ao prose Green card gramma musiche di Bach, Re- 
| Grato: ‘Con una lampada magica el suo genio. N. 1.25" di P. Wai on G: Dopansiou; A MacDowel (Usa! 50) — Un | ger, Hindel, Brahms, Biglietti a 
eSATA n cea enim Gio e ente get isp pito 15 mila, 20 mila e 30 mila lire. 
Verdi 2 Lux silenzio degli innocenti per ottenere i vantaggi | aenicnonia cena ga 
| ta srzia CHIUSO PER LAVORI Tel 561.691 di 4. Demma con Jock Fostar, Anthony Hopkins, S. Glenn Se Commedia | MONTECARLO — 
| Grano {Usa ‘90) — Por catturare uno psicopalico cha scuoia le Tre uomini e una porcona Jilly Jackson canta al casinò 
omne Sn'sgento etti save gun pazzo psc 
n = & vata AEQUO GINO: NV, «Charming» è il titolo dello 
| VALLEGGIA: Misery non deve morire spettacolo in cartellone stasera 
Valleggia CHIUSO PER FERIE Tel. 891.002 di A. Reinor con James Caan, K. Bates, R. Farnsworth (Usa casinò di Montecario. Lo 
| Tot. 881.492 ‘Orario: 16,05/18,20/ ‘90) — Misery è l'orgina di una serie di libri. Quando lo «shows sarà animato dalla Lon- 
Grano 20.502240 attore cho l'ha rota la mare, eno soquastao da don Express Orchestra con la 
= Ca {ine ooo : (oe ftco. a Stegnen Kg... 14 47 Tier NE Jegiont 

















